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Lenzuoli bianchi di protesta contro il rapimento del piccolo sui balconi di tutta Italia 
Allappello di Zavoli lanciato suU’Unità aderiscono anche le famiglie di altri rapiti 


Mittenrand 


K < i ^ 


I teli di Fairouk 

Esposti a migliaia per la sua libertà a Belgrado 



La protesta dei lenzuoli bianchi ha animato balconi 
e finestre di mezza Italia. L’inedita manifestazione 
civile contro la barbarie dei sequestri e di solidarietà 
con il piccolo Farouk Kassam rapito in Sardegna 
166 giorni fa, ha visto protagonisti donne, uomini, 
famiglie intere. Da Orgosolo a Roma, da Venezia a 
Torino, dalla Calabria alla Toscana, da Bologna ad 
Assisi la voglia di ricostruire un tessuto di solidarietà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


Mitterrand nella folle guerra bosniaca. 11 presidente 
francese ha visitato per sei ore Sarajevo ed è riparti¬ 
lo per Parigi mentre l’aeroporto era al centro di un 
duello di artiglieria tra le fazioni. «Ho aperto una 
porta che ora deve restare aperta». Aerei francesi, 
con un viveri e medicinali attendono di partire da 
Spalato per Sarajevo. L’opposizione sfida il regime. ' 
In serata Milosevic manda i poliziotti a provocare, i-• 


EUGENIO MANCA GIANNI MARSILU 





M ORGOSOLO (Nuoro). La 
giornata dei lenzuoli bianchi. 
Ad Orgosolo, paese simbolo 
della Barbagia, ma anche in 
molte altre cittA Italiane, la 
gente ha risposto all'appello di 
solidarietà per il piccolo Fa¬ 
rouk Kassam in mano ai rapi¬ 
tori da 166 giorni, ed ha 
espres,so con un gesto simboli¬ 
co profondo l’indignazione 
per la sorte del bimbo e per la 
barbarie dei sequestri. La pro¬ 
testa silenziosa, lanciata da 
Sergio Zavoli suirt/n/rd, ha 
spezzalo la catena delTomer- 
tà, del silenzio, e ha visto pro- 
tagoniste nella profonda Sar¬ 
degna, soprattutto le donne, le 
madri, che con i lenzuoli stesi 
al vento hanno manifestato 


contro la violenza. E questa 
inedita forma di lotta civile ha 
animato i balconi e le finestre 
di tutta Italia. A Roma, in Cala¬ 
bria. a Tonno e a Pisa, a Bolo¬ 
gna e ad Assisi, «cuore pacifi¬ 
sta» deirUmbna, teli, tovaglie e 
drappi bianchi hanno testimo¬ 
nialo la volontà di «ricostnjire 
un tessuto di solidarietà uma¬ 
na». come hanno commentato 
tra gli altri Luciano Lama e Ot¬ 
taviano Del Turco. Adesioni al¬ 
l'iniziativa sono venute da as¬ 
sociazioni del volontariato, 
cattolici, parrocchie di mezza 
Italia. Due grandi teli bianchi 
sventolavano ieri mattina sui 
balconi dcH'Azionc cattolica, a 
Roma, e del Pds alle Botteghe 
Oscure. .. , • 


Mitterrand neH'orribile 
mattatoio di Sarajevo. La visita 
del presidente francese si era ‘ 
svolta senza provocazioni del¬ 
le bande in guerra, tra collt^ui „ 
con i dirigenti bosniaci e visite ' 
alla città devastata, quando, 
alla partenza, è successo il fini¬ 
mondo. L'aeroporto è stalo 
teatro di una furioso duello di 
artiglieria tra le fazioni. L'aereo 
di Mitterand e uno dei due eli¬ 
cotteri sono stati danneggiati. 

Il presidente è rientralo a Spa¬ 
lato e quindi a Parigi con l'uni¬ 
co velivolo rimasto a sua di¬ 
sposizione. La visita in Bosnia . 
è durate sei ore. «Ho aperto 
una porta - ha detto il presi- • 
dente francese - che adesso , 
deve restare aperta». In nottata 


la Taniug ha annunciato che il ■ 
comando serbo in Bosnia ha 
consegnalo l'aeroporto di Sa¬ 
rajevo alla forza di pace delTO- ' 
nu. Intanto due aerei da tra¬ 
sporto francesi carichi di medi¬ 
cinali sono giunti a Spalato, di¬ 
retti a Saraievo. Ma per ora la ' 
missione non 6 iniziata. Intan- 
lo a Belgrado l'opposizione ha . 
sfidato Milosevic. La rranife- 
stazione promossa dagli stu¬ 
denti e dall'opposizione è sta¬ 
ta imponente. Richieste le di¬ 
missioni di Milosevic c un go- - 
verno di salvezza nazionale. In 
serata centinaia di poliziotti L 
sono giunti nella piazza dova T 
ancora si trovavano centinaia ( 
di manifestanti. La tensione è * 
altissima. • ■ . - 


Paura in California 
per il terremoto 

M LOS ANGELES. Le gigantesche forze in tensione sotto la 
California si sono scatenate ieri presso Los Angeles produ- 
ccndo il più forte terremoto Usa dall'inizio del secolo. Gra¬ 
do 7,4 scala Richier la prima scossa, grado 7 la seconda. 
•Attenzione può atnvame una terza», le autorità avvertono 
una popiolaztone tetrorizìMta. Tutta l'Amenca ha potutovi- • 
vere in diretta davanti ai teleschermi il secondo grande 
•calcio» della natura assestato dal «gigante gentile» - il no¬ 
me subito affibbiato al terremoto - quando dagli studi della - 
Cnn la conispondente 6 impallidita nel bel mezzo del ser- - 
vizio e con voce rotta dal terrore si è (^grappata alla scriva- * 
nia cui era seduta. Un sisma tanto potente sarebbe stato 
massacro in Cina, Armenia, a Caracas o a Roma. Per fortu¬ 
na l'epicentro era nel desisrto. /SPAGINA IO 
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Dopo Tesarne dì Scalfirò, Amato al via 

Occhetto: «È un esecutivo piccolo piccob» 


La dei nuovi ministri 


I balconi a Roma con t teli bianchi esposti In segno di solidarietà con la famiglia del piccolo Farouk 


Presidente del Consiglio. 

Affari esteri...... 

Interni. 

Grazia e giustizia. 

Bilancio e programmazione 

economica Mezzogiorno. 

Finanze... 

Tesoro funzione pubblica. 

Difesa...... 

Pubblica Istruzione. 

Lavori pubblici. 

Agricoltura e foreste. 

Trasporti e Marina mercantile. 

Poste e telecomunicazioni. 

Industria commercio artigianato 

e Partecipazioni statali. 

Lavoro e Previdenza sociale. 

Commercio con l'estero. 

Sanità. 

Turismo e Spettacolo. 

Boni culturali e ambientali. 

Ambiente. 

Università e Ricerca scientifica . 
Politiche comunitarie 

e Affari regionali. 

Protezione civile. 

Altari sociali. 

Aree urbane. 


Giuliano Amato fPsi) 
Vincenzo Scotti (De) - 
Nicola Mancino (De) 

Claudio Martelli (Psi) 

Franco Revigllo (Psi) 
Giovanni Goria (De) - 
Piero Barucei (area de) 

Salvo Andò (Psi) 

Rosa Ruaao JervoHno (De) 
Franceaco Merloni (Oc) 
Gianni Fontana (Oc) 
Giancarlo Tesinl (De) 
Maurizio Pagani (Psdì) 

Giuseppe Guarino (De) 

Nino Criatolorl (Oc) 

Claudio VItalone (De) 
Francatco De Lorenzo (Pii) 

, MargherltaBonivef(Psi} 
Alberto Ronchay (area pri) - 
Carlo Ripa di Moana (Psi) 
Sandro Fontana (Oc) - ... 

RaNaela Costa (PII) - 
Ferdinando Pacchiano (Psdl) 
Adriano Bompiani (area de) 
Carmelo Conte (Pai) 


Nasce fra i litigi e con poche ambizioni il governo di 
Giuliano /Ornato. Litìgi e scontri soprattutto in casa 
de, che già buttano pesanti ombre sul futuro dell’e¬ 
secutivo, Ventiquattro i ministri, più lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio. Tre ore di colloquio fra Scalfaro j 
e Amato per «chiudere» la lista. Achille Occhetto: 
«Un governo piccolo piccolo. Certi ministri, anche 
se non deputati, valgono poco».- •, 


FRANCA CHIAROMONTE VITTORIO RAGONE 


Questo governino 


ENZO ROGGI 


■■ ROMA Giuliano /Amato ha 
messo su il governo. 24 mini- ■' 
stri più il presidente del Consi- ; 
glio; meno otto nspetto al go- ; 
verno Andreolti. Tredici gli j 
esordienti, qualche tecnico. C' 
Hanno giurato ieri pomeriggio ' 
al Quirinale. Per <hiudere» la - 
lista. Amalo e Scalfaro sono 
stati rinserrati assieme per qua- > 
si tre ore. Restano luori Berni¬ 
ni, Prandini e Cirino Pomicino. 
Depennati da Scaifaro? Gli in- ' 
teressati negano. , Convulse 


trattative coi capi del Grande 
centro de. intenzionati a non 
lasciare il seggio in Parlamen¬ 
to. Scotti .polemico. Marini 
sconfessa Sandro • Fontana, ' 
messo in elenco come espo¬ 
nente di Forze nuove. - ’ 

Intanto Achille Occhetto dà 
la sua prima valutazione. £ 
drastica.'«Un esecutivo con po¬ 
che novità, sicuramente non 
buono dal punto di vista della 
formazione. Un governo pie- ' 
colo piccolo, di pxxo re.spiro». 
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AVerceffi 
ì due miliardi 
della Lotterìa 
di Monza 


M ROMA Questa volta la dea 
bendata si ù fermata a Vercelli. 

Il primo premio di due miliardi 
della Lottena di Monza 6 anda- . 
lo infatti al biglietto Sene O, nr. 
60862, abbinalo a Sospin, ven¬ 
duto appunto a Vercelli. Come . 
da tradizione, ignoto per ora il - 
fortunato vincitore. Il secondo 
premio, duecentocinquanla 
milioni, (biglietto D 40744, ab¬ 
binato a Palmares) è andato a 
Monsclice. in provincia di Pa¬ 
dova. I centocinquanta milioni 
del terzo premio (biglietto AC 
91095, abbinato a Gaspanni) - 
sono andati a Roma. Sono siati 
dismbuiti altri 29 premi di 
•consolazione» del valore di 
trenta milioni ciascuno. Le cit¬ 
tà più lortunate Roma. Genova 
e àslogna • ■ 


Diario di Linda, che perse i genitori a Ustica 


■■ Caro diano sono felice, 
oggi è il 20.6.1980 e sono sfata 
promossa. Evviva'!! (ho tredi¬ 
ci anni) Mamma e papà sono 
molto orgogliosi di me. mi 
hanno promesso da mesi che 
il loro regalo per la promozio¬ 
ne sarà portarmi con loro in 
Sicilia. Evviva!" Ce l'ho fatta e 
non vedo l'ora di fare il mio 
primo viaggio in aereo, anche 
per 1 miei genitori è la prima 
volta. Oggi ho telefonato a 
mia cugina a Palermo, le ho 
detto che fra qualche giorno 
ci vedremo, anche la nonna è 
contentussima e non vede l'o¬ 
ra. ed anch'io sono impazien¬ 
te di lare questo viaggio. 

Caro diario oggi 26.6.1980 
c'è stato un cambiamento nel 
programma. La mamma ha 
detto che siccome non ha tro¬ 
vato posto in aereo, partono 
solo loro due con la speranza 
dt poter trovare due biglietti, 
promettendomi un nuovo re¬ 
galo al nlomo. Ulta'!! Non è 
giusto' Sono arrabbiatissima! 
Non voglio un altro regalo Ho 
pianto tutto il pomeriggio, ma 


le mie lacrime sono .servite so-, 
lo a far partire la mamma 
molto fruste. Le sue parole pier 
consolarmi sono stale; «Tu 
devi badare alla famiglia per¬ 
ché sei la più giudiziosa». 

Uffa' Mamma mi ha tradita, 
non è stata di parola. Non si 
fanno promesse se poi non si 
mantengono, lo voglio il rega¬ 
lo promesso Voglio volare 
con mamma e papà 

Oggi 27 sono partili, nel po- 
menggio hanno telefonato 
per dire che l'aereo partiva in 
ritardo, volevano parlare con 
me. ero cosi arrabbiata che 
non sono andata al telefono. 

Caro diario oggi 28.06.1980 
non crederai a quello che ti 
dirò ora: la mamma e il papà 
non hanno ancora telefonato 
per dire che sono arrivati. Qui 
sono tutti agitati. Non credo a 
quello che sento, dicono che 
l'aereo è .scomparso!!' No’ 
Non è possibile, non può suc¬ 
cedere niente di bruito ai miei 
genitori, lo sono la piccola di 
casa. Ma perchè a casa nostra 
c'è .sempre ’i tiotlore e mi 


«Caro diario...». Nell’80 Linda Lachina aveva 13 anni e 
avrebbe dovuto imbarcarsi con i genitori sul Dc9 ab¬ 
battuto su Ustica, Non c’era posto. Rimase a terra. I 
suoi genitori morirono. Un diario nel quale Linda ha 
annotato tutto; l’ansia, la rabbia, il dolore. «Quella 
bambina oggi ha 23 anni e non sa che senso dare a 
questa sua sofferenza». Dal libro «Ustica, laviadeH'om-, 
bra», a cura di Raminia Cardini, edito da Sapere 2000. ’ 


mandano sempre a comprare 
la camomilla? Perché i miei 
fratelli e mia sorella piangono 
sempre? Perché la tv fa vedere 
sempre quelle immagini nel 
mare? Sono tutte finte, come 
dice sempre la mamma! Se 
potessi sentirla al telefono la 
mamma mi tranquillizzereb¬ 
be. ' • 

Mi sento morire. 1 miei fra¬ 
telli sono partiti a cercare 
mamma e papà. Sono due 
giorni che 'rigo le dita incro¬ 
ciate. qui s-.Ki 'Urti disperati, 
ma IO no, i-TChé so che 
mamma e papà torneranno 
molto presto. 


C’è un via vai di parenti, 
amici che ci oppnmono, 
piangono. Non sanno che io 
ianno inutilmente, perché 
non è vero niente, mamma e 
papà torneranno da me. per¬ 
chè non lascerebbero mai la 
propria ' piccola qui sola I 
miei genitori mi vogliono trop¬ 
po bene per abbandonarmi. 
Tomaie presto vi prego. .. - 
Caro diario mi stanno fa¬ 
cendo credere a que.sla realtà, 
ma IO tengo forte le mie dila 
incrociate, quello che sto pas¬ 
sando non te lo so descrivere 
Mi riempio di pizzicotti per 
svegliarmi da questo incubo 


che non finisce mai. Papà, 
mamma dove siete andati a fi¬ 
nire'’ Perché mi lasciate cosi 
.sola... • . , . „ ' 

In famiglia c'è tensione, 
non so più se chiamarla fami¬ 
glia. ora non è rimasto niente 
della mia meravigliosa fami¬ 
glia. Solo il dolore regna fra 
noi e fa continuare i nostri 
giorni. . , ' V - 

Oh Dio che tosa sia succe-, 
dendo a noi tutti? Perché hai, 
voluto questo? Chi ha voluto e 
permesso tutto questo? Per¬ 
ché delle parsone fanno que- , 
sto cattiverie? Perché devono ’ 
esistere questi sbagli e far sof¬ 
frire cosi la gente? 

Caro diano oggi sono anda¬ 
ta nella casa dove ero cosi fe¬ 
lice con i mìei genitori, è cosi ' 
vuota, spoglia, lugubre ed ho 
cominciato a sognare ad oc- ' 
chi aperti. Vedo mamma e 
papà .scendere dalTautobus 
con delle grandi valige, entra¬ 
re in casa, salire le scale ed io ' 
precipitarmi ad abbracciarli! ■ 
Oh Signore li ringrazio!! Non _ 
mi stacco più da loro, non mi ' 


voglio più svegliare, portatemi 
via con VOI vi prego. . 

Ho pianto tanto, tanto, urla¬ 
to più forte che potevo, avre' 
voluto farli scendere da quei ' 
maledetto aereo che me li ' 
aveva portati via. Sono stanca, i 
nauseata, ho paura che im¬ 
pazzirò o forse pa^a lo sono 
già. Vorrei farla finita. Mam¬ 
ma. papà pierché non mi ave¬ 
te portato via con voi? lo non ' 
nesco più avivere! 

Oro diario sono strastufa, 
non ce la faccio più, ora ti sa- » 
luto, vado a dormire, spero 
che i miei sogni mi portino via 
con loro. - .r, . 

Anno 1990. Da quel tnste 
momento di dicci anni fa tutti ■ 
mi hanno sempre detto che ' 
ero fortunata ad essere cosi ' 
piccola c che quindi non sof¬ 
frivo più di tanto, ma non san- < 
no che quando la speranza 
muore la vita non ha più .sen¬ 
so. 

Quella bambina è cresciu¬ 
ta, ora ha ventitré anni, ed an¬ 
cora non sa che senso dare a 
questa sua sollerenza. ; 


Q ueste governino è li- • 
glio di tante madri: la 
botta del 5 aprile, la cadu- ■ 
ta da cavallo di Bettino 
Craxi, lo sconquasso in ca¬ 
sa De, l'indisponibilità po¬ 
litico-morale a immagina- ' 
re e avviare una svolta ve- ' 
ra. Ma chi ci ha messo il 
suggello è stata l'autoap- 
plicazionc ' del principio 
d'incompatibilità tra mini¬ 
stro e parlamentare per la 
rappresentanza democri- '' 
stiana. LI è la chiave di ' 
questo strano organigram¬ 
ma in cui si mischiano tan¬ 
te cose, con la dominanza ■' 

- di una schietta mediocrità , 
che è l'altra faccia dcH'u- - 
scita di scena (in verità ab- , 
bastanza vistosa) di un bel 
gruzzolo di potenti fenda- 
tari delle tessere e dei voli: , 
anzitutto Andrcotti, eppoi ' 
Pomicino, Bernini, Gatspa- 
ri, Prandini, Lattanzio. C'ò j 
da immaginare che le tre " 
ore che sono occorse ad ■ ' 
Amato per ottenere la fir¬ 
ma di Scalfaro siano es¬ 
senzialmente servite a im¬ 
pedire che il principio d'in- 
compatibilità si risolvesse 
in una beffa. In quella stra¬ 
ge di capi-bastone Scalfa- ' 
ro deve averci mcs,so del 
suo. c di questo bisogna 
dargli atto. Anche se il prò- ■ 
dotto finale 6 pieno di sco¬ 
rie. Ad esempio' perché 
Scotti, dopo tanto parlare ' 
di indispensabile continui- ^ 
tà della lotta alla criminali¬ 
tà, se ne va alla Famc.sina? i 
Che titolo professionale ha 
quel Tesini, che si è sem j 
preoccupato di scuola c di •' 
ricerca, per gestire i tra- ■ 
sporti? E quale messtiggio i. 
racchiude la presenza di 
un . integrista • dell'anti-. 
aborto agli Affari sociali? ,. 
Insomma, sembra di capi- ' 
re che la De ha cercato di * 
dirci d'essere consapevole . 
della propria crisi, anche 
rischiando di aggravare lo 
sconquasso intestino (vedi . 
la rivolta andreottiana c di ; 
Marini), ma come sempre ■ 
l'ha scaricata sulla qualità 
del governo. • i. 

Peggio di lei hanno fatto 
gli altri tre partiti, che si so¬ 


no severamente guardati 
dal dare il ben che mimmo 
segnale di novità. Sembra 
incredibile, ma l'uscita di 
De Michelis è interpretata ! 
come una sua promozione 
in r^ione degii equili'on al ; 
vertice del Psi, mentre la ' 
permanenza di Martelli as- ■ 
sume un che di punitivo ’ 
per il sospetto di disseaso 
che lo circonda. E avrà pu- ; 
re un senso fc dal governo 
scompare la sinistra socia- -■ 
lista, mentre si conferma- ; 
no presenze a puro titolo " 
di potentato come quella ; 
dì Conte. Per quanto ri- . 
guarda i due partiti minori ' 
ci piace sottolineare la ' 
coerenza della presenza di ' 
un fiero avversario dei re¬ 
gionalismo come Costa ■ 
nel ministero ad hoc e la ; 
sollecitazione allo scon- - 
giuro che ci viene dall'in¬ 
carico di'Facchiano alla’ 
protezione civile. I tre par¬ 
titi laici sono rimasti fedeli. 
alla loro interpretazione 
ortodossa del quadnparti- 
'0 e del manuale Ccncelli. 
Si dirà che queste ordina- ; 
ne mostruosità sono in 
certa misura riequilibrate ' 
dalle altre due caratlensli-, 
che di questo governino: la ; 
riduzione del numero dei ; 
ministri c la presenza di al- ' 
cuni tecnici. Lo sfoltimento 
dell'organigramma i è un ’ 
fatto in se positivo, una 
vecchia richiesta dell'op¬ 
posizione -- democratica, 
anche se non bisogna con- • 
fondere la riduzione dei 
ministri con la riduzione 
dei ministeri. Un passo nel- ; 
la direzione di quella ri¬ 
strutturazione dell'esecuti¬ 
vo che non potrà che aver¬ 
si entro una radicale rifor¬ 
ma dei poteri. Circa i tecni¬ 
ci, siamo dentro a una tra- ' 
dizioene .- nella ^uale 
ognuno di essi ha pari titoli 
di competenza e di appar¬ 
tenenza. C’è la eccezione 
di Ronchey, un valoroso ' 
collega tuttavia dedito più i 
a studi di struttura che di ; 
salvaguardia estetica, „ 
Questo dovrebbe essere ' 
li governo dei terribili ap- ; 
purilamentì annunciati. ' 
Chi ci crede’’ 
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PAGINA 2 L'UNITÀ 


riipii 


Giornale fondato - 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Storie di mafia 


LUiOI CANCRINI 

L a storia di Roberto è una storia di mafia. Apre 
una finestra su un fenomeno sociale comples¬ 
so. di cui permette di cogliere aspetti importan¬ 
ti e trascurati. Arrestato per furto. Roberto è 
___ uscito dal carcere un anno fa. Restata sola in 
un’abitazione impropria (rapporto dell’assi¬ 
stente sociale) la moglie dito anni lo ha aspettato vivendo 
di aiuti (la famiglia) e di carità (parrocchia e servizi). Re¬ 
sta incinta di nuovo appena lui toma a casa, rifiutando 
consigli e consultori. Mentre cresicc la sua pancia e diventa 
nota la sua storia nel quartiere e nelle istituzioni, raggiun¬ 
gendo, come è naturale e in fondo giusto, giudici tutdari e 
tribunale dei minori che convocano Roberto ed Anna invi¬ 
tandoli ad una riorganizzazione Immediata della loro vita: 
un bambino di tre anni ed una bambina appena nata, di¬ 
cono i giudici, hanno bisogno di una casa degna di q^uesto 
nome; Roberto deve lavorare. Anna deve occuparsi di loro; 
altrimenti qualcun altro dovrà occuparsene al posto loro; 
to^iendoloro!bambini. < 

Disorientato e inutilmente ottimista. Roberto promette e 
inizia la sua ricerca di lavoro e di sussidi. Vaghe promesse 
per un prosto di cameriere in un ristorante, qualche giorno 
da manovale (partenza alle cinque da casa, ritorno alla se¬ 
ra verso le dieci). iscrizione alle varie liste comunali per la 
casa e pier gli aiuti economici. Due mesi più tardi, improvvi¬ 
samente, lavoroecasa; banchetto f>er la vendita di sigaret¬ 
te di contrabbando in una strada del centro; collegato con 
esso appartamentino di due stanze allo Zen, uno dei tanti 
appartamenti della nuova Palermo as^nati sulla carta ai 
richiedenti in graduatoria e, nei fatti, ai capi bastone locali 
che ne gestiscono l’attribuzione reale. Offerta di lavoro e di 
casa che Roberto accetta immiKliatamente: imbianca le 
pareti e compra lo stereo per convincere la moglie (incer¬ 
ta, lei, e di lui meno ottimista) a .seguirlo. • 

Il problema che si pone il giudice del tribunale a questo 
punto è, apparentemente, un problema senza soluzioni 
accettabili: assumere una prosizione rigida puntando sul ri¬ 
spetto della legalità ed arrivando, se necessario, a togliere i 
bambini a Roberto significa spingerlo fra le braccia di una 
ojganizzazione criminale. Far finta di nulla e accontentarsi 
di quello che lui esibisce (i soldi e la casa) sanifica ugual¬ 
mente riconoscere che l’organizzazione criminale è più 
forte della società civile: che è l’unica in grado di aiutare e - 
sostenete un uomo in difficoltà svolgendo funzioni proprie 
dello Stato; dimostrando ancora unavoltache vi sono buo¬ 
ne ragioni neH’esperìettza quotidiana del siciliano prercui 
(lo scriveva Sciascia ne H contesto') la Famiglia (Famiglia 
con la effe maiuscola) è lo Stato. . ' 

Una storia come quella di Roberto pxiò fornire indicazio¬ 
ni importanti, nel momento in cui si discute un decreto leg- 
M suila lotta alla criminalità organizzata, p>er due ragioni 
fondamentali. Perché consente di riconoscete, innanzitut¬ 
to, la rete fitta di interessi particolari su cui le organizzazio¬ 
ni criminali basano la loro cap>acltà di influenzare le scelte 
' dei testimoni e degli elettori, preparando il reclutamento 
della manodopiera necessaria alfa esecuzione delle loto 
•sentenze» e garantendosi le complicità necessarie. Perché 
cortsente di verificare, in secondo luogo, il rapporto che c’è 
fra lo sviluppro di questo potere e l'insufficienza drammati¬ 
ca delle strutture amministrative (servizi sociali del Comu- 
^ 4te. centri preposti^alla attribuzione degli alloggi, uffici del 
eollocamdnto) che dovrebbero essere in grado di dare ri¬ 
sposte utili e lemp>estivè-à gente che si trova nella situazio-, 
ne di Roberto.. . ■. 

S - • e questa è la pxjsta In gioco, a Palermo come a 
NaproU, a Bari come a Reggio Calabria e in tante 
. altre città del nostro piaese, la questione da pxir- 
te nel Parlamento chiamato a discutere le nuo- 
ve norme contro il crimine organizzato è quella 
di uno Stato che deve essere riorganizzato non 
solo al livello del suo apprarato repressivo ma anche, e so- . 
prattutto, a livello della sua capacità di tutelare i diritti dei 
più deboli. Uo Stato in cui abbiamo creduto dopo la Resi¬ 
stenza non é solo, come qualcuno ancora oggi crede o fa 
finta di credere. Io Stato della piolizia o della piena di morte. 

È uno Stato capiace di riconoscere il rapporto che esiste fra 
ingiustizia sociale ed emergenza della criminalità e cap>ace 
dunque di piortare avanti una offensiva di g^de respiro 
Pier la costruzione dei servizi (sociali e di avviamento al la- ' 
voro) necessari pier sostituire la verifica corretta dei biso- ■ 
gni, delle compietenze e dei diritti alla pratica clientelare 
■ delle Famiglie e degli amministratori. Offrendo ai Comuni 
gli uomini e i mezzi di cui hanno bisogno, in forma di servi¬ 
zi invece che di appialti, di finanziamenti e di appioggi for¬ 
mativi invece che di regalie. ' 

. Ci sono due cose che debbono essere dette con chiarez¬ 
za a questo punto: a liveilo centrale, che il taglio delle spie- 
se sociali e la cronica trascuratezza dell’intetvenlo dei go¬ 
verni su questo settore costituiscono di fatto oggi, nel Sìid, 
un aiuto fondeimentale allo sviluppxi della criminalità orga¬ 
nizzata; a livello dei Comuni, che le iniziative da assumere 
per cambiare in tema di politiche sociali non sono affatto 
facili. Chiedono uomini forti o maggioranze larghe. Chie¬ 
dono la capiacità di utilizzare le grandi ondate di sdegno e 
di rivolta che seguono crimini efferati come quello di Capa¬ 
ci. Costringendo ora, a Palermo, la maggioranza, che ave¬ 
va rovesciato l’csacolore, a propiorre aoAldo Rteo la pol¬ 
trona di sindaco, riconoscendo nei fatti che la rottura dei 
rapporti fra uomini piolitici e sistema di pxjtcre mafioso pias- 
sa attraverso l’attribuzione di respxinsabilità di governo a 
quegli uomini che sono i nemici naturali e riconosciuti di 
quelsLstema. 

Davvero è difficile capire il pierché dell’esitazione di al¬ 
cuni compiagni nel momento in cui la vittoria del buonsen¬ 
so ci mette di fronte ad una occasione come questa. Quan¬ 
te altre storie come quelle di Roberto dovremo ascoltare 
prima che la sinistra, nel suo insieme, abbia il corawio di 
prendere su di sé le nespionsabilità che lecompjetonor 


fIJinWA. 

Direttore: Walter Veltroni 
Condirettore: Piero Sansoneltl 
Vicedirettore vicario: Ciuseppie Caldarola 
Vicedirettori: Giancarlo Bosetti, Antonio Zollo 
_ Redattore capio centrale: Marco Demarco _ 

- Editrice spia l’Unità • 

Presidente: Emanuele Macaiuso 
Consiglio d’AmministrazIone: Guido Alboighetti, GiatKarlo 
Aresta, Franco Bassanini, Antonio Bellocchio, Cario Castelli, 
Elisabetta Di Prisco, Renzo Foa. Emanuele Macaiuso, 
Amato Mattia, Ugo Mazza, Mario Paraboschi, Enzo 
Proietti, Liliana Rampiello, Renato Strada, Luciano Ventura 
.. ... .. Direttore generale: Amato Mattia _ 

Dilezione, redazione, amministrazione: 00185 Roma, via del 
Taurini 19, telefono passante 06/444901, telex 613461. lax 06/ 
4455305; 20124 Milano, via Felice Casati 32, telefono 02/ 67721. 
, . Quotidiano del Pds 

Roma - Oircttorc responsabile Ciuseppie F. Mcnnella 
Lsenz. al n. 243 del registro stampa del tnb. di Roma, iscnz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano • Direttore respiorisabile Silvio Trevisani 
Iscnz. ai nn. 158 e 2550 del registro stampra del trib. di Milano, 
iscnz. come giornale murale nel regis. del tnb. di Milano n. 3599. 


Ccrittkato 

11.1929 del 13/12/1991 


Commenti . .. . 

Giornalismo anni 90. Parla Giulio Anseimi 

«Bemstein? Discorso da vecchie glorie, non c’è un passato migliore 
La televisione omologa i giornali, ma qualcosa ci ha anche insegnato» 


«La volgarità è in agguato 


ma primo: non annoiare» 


■■ La requisitoria di Cari 
Bemstein sulla stagione 
•idiota» del giornalismo, ri¬ 
dotto a vivere di bassi pette¬ 
golezzi e degli avanzi della 
fv.dopo i fasti del caso Wa- 
tergate, vent’anni la, che ave¬ 
va fatto la fortuna di un mo¬ 
dello professionale - tutto in¬ 
vestigazione e assalto ai verti¬ 
ci del piotere - incontra alter¬ 
ni giudizi tra i rappresentanti 
del mestiere in Italia. Piace a 
Barbato e a Bocca, meno a 
chi, alla testa di grandi gior¬ 
nali, é alle prese con il pro¬ 
blema dei limiti di diffusione 
dei quotidiani in Italia. All’i¬ 
dea di un giornale duro c pu¬ 
ro, colto ma indigesto. Paolo 
Mieli, che è direttore della 
Stampa, preferisce quella di 
un prodotto accattivante, 
che conquisti lettoli attraver¬ 
so la cronaca. E anche Giulio 
Anseimi. vicedirettore vicario 
del «Comeie della Sera», do¬ 
po un’esp>erienza di inviato a 
«Panorama», corrdiiettore del 
•Secolo XIX». direttore del 
•Mondo» fino all’87 -ritiene 
tra i suoi compiti principali 
quello di rendere il giornale 
di via Solferino meno noioso 
c ufficiate, attributi che sono 
un po’ nei cromosomi della 
testata. Con tutto il rispetto 
per i valorosi cronisti del 
•Washington Post», insom¬ 
ma, quelle accuse sembrano 
soltanto sfiorare due tra i 
principali giornali italiani. Se¬ 
condo Anseimi, tutt’al più. si 
tratta di badare alla dosatura 
degli ingredienti, per non 
scadere nella volgarità e nel¬ 
la beceraggtne.'ma anche se¬ 
condo lui «primum vendere». 

C’è o noa c’i ima decaden- 
'’za'nclla pro femi B ne in 
< qaeatiaBalliiIialla? 

Quello di Bemstein é un po’ il 
discorso delle vecchie glorie. 
Ho molti dubbi sul fatto che 
si possa parlare di un passalo 
migliore. Sono d’accordo in¬ 
vece sull’idea che il giornali¬ 
smo rispecchia perfettamen¬ 
te i difetti di un paese, per 
cui. se il modello offerto dal¬ 
l'Italia di questi anni é stalo 
quello del successo più rapi¬ 
do possibile in qualsiasi mo¬ 
do, i giornalisti l’hanno tra¬ 
dotto nella loro professione: 
affermarsi con la minor fatica 
o ricotTendo agli strumenti 
più facili, per esempio con 
più interviste e meno inchie¬ 
ste, o essendo il più prossibile 
contigui al potere politico o 
economico. Naturalmente 
mi guarderei sempre dal ge¬ 
neralizzare. 

Le critiche relative a un 
certo acivolameato aella 
snperfldaHtà, che porta 
ad aaaamerc adlc c toni 
dada Tv riga ir daoo aache 
HaConfere». 

Non credo che il nostro sia il 
giornale che ha in maniera 
più spiccata questo difetto. 
Guardando i grandi giornali, 
nostri concorrenti, più attenti 
e rapidi di noi nell’occupaisi 
della Tv, ci siamo spesso 
considerati, noi del «Corrie¬ 
re», carenti proprio nell’at- 
tenzione giornalistica alla te¬ 
levisione. Questa ha sicura¬ 
mente avuto un effetto sui 


■i In questi giorni ho rice¬ 
vuto molle lettere di compa¬ 
gne e componi in relazione 
alla discussione aperta nel 
partito c alle posizioni assun¬ 
te dall’area riformista sul te¬ 
ma del governo e sul ruolo 
del Pds. Come sempre sono 
lettere di consenso e dissen¬ 
so. Ma c’è anche chi chiede 
ai riformisti di «dimettersi da 
tutte le cariche, comprese 
quelle parlamentari» perché 
«amano i garofanisti» e stan¬ 
no consumando «un tradi¬ 
mento, ai lavoratori e ai ceti 
deboli». - Insomma, Ettore 
Mayer di Lanciano vede i ne¬ 
mici del poptolo amnidati nel 
Pds. La compagna Maurizia 
Lanzetti di Modena, «moglie 
del direttore tecnico e com¬ 
merciale di una delle più 
grosse cooperative edificatri- 
ci». chiarisce anzitutto che in 
quella provincia «il Pds ha le 
mani veramente pulite, ma 
guarda caso sono tutti oc- 
chettiani». Dove non sono 
lutti di quel colore le mani, 
evidentemente, sono spor¬ 


te simpatie per le accuse rivolte da 
Cari Bemstein al giornalismo degrada¬ 
to a «idiozia» dal suo inseguimento del¬ 
la televisione diminuiscono via via che 
ci si avvicina alle responsabilità di dire¬ 
zione dei grandi giornali italiani. An¬ 
che Giulio Anselmi, vicedirettore vica¬ 
rio del «Corriere della Sera», come Pao¬ 


lo Mieli, direttore della «Stampa», ritie¬ 
ne che il compito principale dei gior¬ 
nalisti sia quello di confezionare un 
prodotto meno noioso perché si venda 
di più. È una questione di «dosature», 
anche se «il rischio della volgarità è 
sempre in agguato». «La tv omologa i 
quotidiani ma non fa solo del male». 


GIANCARLO BOSETTI 



giornali, non fosse altro che 
p«t4labitudine-<l>'tutle le di¬ 
rezioni di sintonizzami la sera 
sui Tg, ,il che provoca una 
certa: omologazione delle 
prime pàgine. E poi tutte le 
trasmissioni sempre più col- 
legate alla caria stampata 
provocano un avvitarsi dei 
giornali nel rincorrere se stes¬ 
si e la Tv. So che ci sono gior¬ 
nali che si larKiano la notte 
in frenetiche ribattute, dopo 
le rassegne stampa, alla rin¬ 
corsa di questa o quella co- 
sctta che hanno colto su altri 
giornali. Detto questo, non 
dimentichiamo che c’è qual¬ 
cosa di pewitivo nella Tv, che 
è bene i giornali abbiano ap¬ 
preso; saper tradurre qualco¬ 
sa della civiltà dell’immagine 
nell'impianto grafico c della 
titolazione in modo da tener 
conto delle abitudini di letto¬ 
ri che vivono in questa civiltà. 
Ma non c'è qualcosa di 
più? Non ai sta giocaiido 
aempre più speaso con col¬ 
pi baad? Le copeitine dei 
. settimanali sono sempre 
di più la caricatura di se 
stesse. E anche I quotidia¬ 
ni non violano sempre più 
spesso qnelle regole non- 
. scritte, che si dovrebbero 

rispettare? . 

Questa è una società dove si 
urla, dove il linguaggio .si usa 
.sempre di più per sopraffare. 
Abbiamo l’esempio di Bossi 
che, per fare una polemica 
politica, parla di «kalashni¬ 
kov». Abbiamo avuto rescm- 
, pio della politica urlata Cos- 
siga. Ci sono i talk shows alla 
Ferrara e le risse di Sgarbi. 
Tutto questo in qualche mi¬ 


che. La nostra compagna poi 
mi chiede; «In un momento 
in cui si esige la ma.ssima 
unità del partito, come ha 
potuto potuto stilare, insieme 
alla sua corrente, un docu¬ 
mento tanto duro nei con¬ 
fronti di Occhetto?». Il fax tra¬ 
smesso dalla’ compagna è 
del 19 giugno, ore lO.M. Co¬ 
me ha latto a leggere il duro 
documento è un mistero da¬ 
to che non era stato nè pub¬ 
blicato nè stampato. Succes¬ 
sivamente mi dice di «non di¬ 
menticare il caso Rodotà, 
che ha scosso profondamen¬ 
te anche Bologna, l’Italia e 
non solo la Toscana». Mi as- 
.sicura anche che è laureata 
in scienze politiche e che 
non ha mai smesso di appro¬ 
fondire. E dalla sua cattedra 
mi fa notare che non si può 
dare alcuna fiducia al «craxi- 
no» Amato. Infine alfcrma: 
«La nostra fiducia va ad Oc¬ 
chetto. Sappiamo che saprà 
sicuramente come e quando 
il dialogo a sinistra potrà ria¬ 
prirsi». Non oso fiatare. 


sura si riflette anche sui gior¬ 
nali, dove-si ritrovano della 
cadute di stile. Le copertine 
dei'settimanali si inseguono 
da sempre sul terreno delle 
donne nude, con una utilità 
dubbia, paragonabile, per i 
valori {giunti che può dare, 
alle iniziative promozionali ' 
dei quotidiani. Ma per restare 
ai grandi quotidiani, si è di¬ 
scusso molto della nostra 
scelta di mettere in prima pa¬ 
gina la storia d’amore Pariet- 
ti-Ramazzotti. Altri . hanno 
messo storie d’amore analo¬ 
ghe. più o meno nobili, ma si ■ 
è visto anche di peggio, per 
esempio fogliettoni sul fatto : 
che gli italiani non si pulisco¬ 
no le mani dopo avere fatto 
la pipi. Credo che tutto nasca 
da un equivoco: il giornali¬ 
smo è cultura, ma anche in¬ 
trattenimento. Che cosa è in¬ 
trattenimento? Il punto di ri¬ 
schio è quello dove si deve 
tracciare il discrimine tra levi¬ 
tà calviniana, intelligente, go- 
dibilc c scemenza. A volte, 
nel tentativo di rendere più 
attraenteil giornale,. si può > 
quindi scadere nella barzel- 
Ictlaccia. , ., ' ,, 

Quindi per vendere di più 
bisogna correre di più 
questo rischio? 

Bisogna distinguere: è vero 
che i giornali sono innanzi¬ 
tutto prodotti culturali, ma di 
cultura popolare. In altre pa¬ 
role bis^na fornire al lettore 
il maggior numero di ele¬ 
menti per comprendere la ' 
realtà, in maniera chiara e, se 
possibile, non cattedratica. 
Se ci sono elementi che fan¬ 
no sorridere, .sono parte del 


TERRA DI TUTTI 


mondo e del nostro mestiere. 
Bisogna naturalmente saperli 
dosare, senza scivolare nella 
volgarità, senza dequalificare ' 
il giornale solo per inseguite 
fette marginali di lettori. ^ 
Ddirenore delia «Stampa», - 
Mieli, sostiene, come Gio- 
vannini, il presidente degli 
editori, che l%:'giicrra,con 
ia TV si può vincete solo 
sfondando le barriere dei¬ 
le vendite. Quali possono 
essere gli stiwnenti di ^ 
questo fondamento.' An- ' 
cora giochi e lotterie? O 
che cosa? . , , ' 

Il successo di «replay» è stato 
per un aspetto il benvenuto n 
e. per un altro, deludente, 
perchè ha dimostrato che il 
nostro è un lavoro faticoso , 
che procede con passo da ^ 
formica, mentre il marketing 
va alla velocità degli aerei. - 
Crudo che gli strumenti del ; 
successo di un giornale siano • 
la sua ricchezza c la sua cre¬ 
dibilità - e in questo senso 
con la direzione,Stille il «Cor¬ 
riere» ha fatto dei grandi pas- 
si avanti tornando ad essere 
il quotidiano di riferimento di ■ 
questo paese - insieme alla 
capacità di non essere noiosi ' 
e ufficiali, come qualche vol¬ 
ta si toma ad essere, e a quel¬ 
la di assumete jxrsizioni an- , 
che sgradite al potere politi¬ 
co ed economico., „ . 
Secondo Bocca di corag¬ 
gio tra i giomalMi ce n’è 
poco, «e tende piuttosto a 
schierarsi a seconda del 
vento, con il potere. Come 
si valuta questa > critica, • 
stando al «Corriere», che è 


EMANUELE MACALUSO 


Alcune risposte 
a lettere critiche 


Il segretario della Federa¬ 
zione del Pds di Taranto, Lu¬ 
ciano Mineo, mi considera 
invece un abusivo in tutti i 
campi: occupo spazi nelle 
pagine de 'Unità che non mi 
.spettano; oso parlare del par¬ 
tito «senza più conoscerne i 
sentimenti più profondi». Mi- 
neo concludo la sua lettera, 
che io considero sincera c 
appassionata, invitandomi a 
lasciare argomentazioni fa- 
.sulie o a mettermi a fare sc- 
namentc il dirìgente del Pds. 
Il compagno Guido Lai (22 
anni sezione Parioli di Ro¬ 
ma). ritiene, invece, che io, 
Tortorella, Ingrao, Chiaro- 


monte," Rcichlin e Pecchioli 
dovremmo andare subito in ' 
pensione. E scrive; «Pecchioli 
era segretario della Fgci con ' 
Togliatti quando c’era anco¬ 
ra Stalin. È troppo chiedere ■ 
che I suoi incarichi siano dati : 
a Polena e a Cupcrio dirigen- ■ 
ti Fgci negli anni Ottanta?». E 
incalza: «E troppo chiederti 
di lasciare il coordinamento 
dell’area riformista a Umber¬ 
to Ranieri? È troppo chiedere 
a Tortorella c Ingrao di la¬ 
sciare il coordinamento della 
loro arca a Fumagalli c Fulvia ' 
Bandoli?». • -, , 

Per quel che mi riguarda, 
caro l-ai, li dico subito che 



non c’è nulla di tropp>o. Non 
ho incarichi e l’indicazione • 
che tu dai per l’area riformi¬ 
sta è ottima. Poi vuoi sapere ; 
qual è l’età in cui nel partito ; 
si va in pensione. E chiedi 
anche che questa rubrica sia , 
affidata ad un giovane rifor- ' 
mista. Insomma ci vedresti ' 
bene in una panchina nei ’ 
giardini pubblici. Ora, dovre¬ 
sti aver capito che in politica. 
come nel giornalismo, nelle ’ 
arti, non c’è un’età pensiona- : 
bile come per gli impiegati ■ 
statali. Adenaucr fece il suo •' 
primo debutto in politica a 
70 anni come presidente del- ; 
In Germania occidentale. Un 
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Il Pds avrebbe dovuto 
accettare Tintesa. 
proposta da Martelli 

GIANFRANCO BORCHINI UMBERTO MINOPOLI 


di proprietà di una parte 
fondaiTOntale del potere 
economico, ■ cioè della 
Fiat? O si deve far finta che 
non sia della Fiat? . 

Il «Corriere» è un giornale di 
establishment, - il che , non 
vuol dire che deve essere un 
giornale di regime, vicino a 
dctemiinati partiti o schiac¬ 
ciato sulle posizioni di deter-. 
minate aziende. È un gioma- / 
le che deve in qualche modo : 
interpretare - la visione del ; 
mondo della classe dirigente ' 
di un paese. È nella cultura di ■ 
questo giornale talvolta sci- ' 
volare verso l’ufficioso, è nel-. 
la cultura di motti giornalisti f, 
politici ed economici italiani ' 
essere vicini a un uomo poli-,, 
tico o a un grande finanziere ’ 
in modo da averne il favore ' 
sia in termini di notizie che in 
termini di protezione e di 
carriera. Questo capita in tut- ' 
ti i giornali e capita anche al. ' 
«Corriere». Se anche noi ab¬ 
biamo un po’ dei difetti che ' 
ha tutto il giornalismo italia¬ 
no, anche a proposito di pi¬ 
grizia verso il potere, il giudi- , 
zio però non si può esaurire 
qui; due delle inchieste più - 
importanti degli ultimi anni 
sono state fatte da gionalisti !- 
del «Corriere». Una è stata T 
quella che ha restituito ai cit- - 
tadini una strada c un quar¬ 
tiere di Milano, via Bianchi, 
che era stala abbandonata 
da ogni potere agli spaccia¬ 
tori e alla criminalità. L’altra 
è quella di Purgatori sulla )' 
strage di Ustica. Non si può ; 
dunque giudicare, j! «Corrie- , 
re» sulla base soltanto di al- . 
cuni suoi difetti, che sono so- 
prattuttodel passalo.■ | 
D «Corriere» è, tn ic altre r 
cose, anche 11 riomale del- '. 
la capitale delle tangenti. «. 
Hai qualche rimpianto per '' 
qualcosa di più che si sa- , 
rebbe potato (are prima - 
deU’inchlesta Di Pietro? 't-;.-.. 
In Italia è difficile arrivare alle ’ 
fonti. Quando si ottiene qual- < 
cosa accade per ragioni pe- ■' 
lose. C’è il caso recente di ,j 
uno studioso che per fare un ( 
libro sulla morte di Mattei, ( 
anche se l’Eni è in Italia, ha 
dovuto rivolgersi agli archivi 
americani. Forse qualche . 
rimpianto possiamo averlo. 
ma di fatto, quando l’inchie- 
sta di Milano è partita non c’è ' 
stato alcun giornale che ab- / 
bia fornito sulla vicenda una 
informazione più ricca, com- '. 
piota e dettagliata del «Cor- " 
riere». Abbiamo assunto una 
linea di grande chiarezza, ;■ 
avendone anche una buona t' 
dose di seccature (perchè il 
ptotere politico, posso testi- 
moniarlo, non ama affatto '• 
che i giornali assumano posi- ■ 
zioni a lui sgradite). Abbia-, - 
mo trattato la Cogefar, che ’’ 
appartiene alla Fiat, come ' 
tutte le altre aziende coinvoi- (, 
te neU’inchiosta. Può anche J 
darsi che in qualche caso ab- ■' 
biamo dato più rilievo del 
dovuto, in qualche caso me- ' 
no del dovuto, ma questo at¬ 
tiene agli errori mediamente • 
commessi i in < una vicenda 
che si dipana nell’arco di ;■ 
mesi. , 


S e la soluzione , 
data alla cosi 
di governo ap¬ 
pare, come ha 
dichiarato D’A- ■ 
Icma, debole e . 
ai di .sotto delle necessità 
del paese, bisogna dire 
con chiarezza che la col¬ 
pa è anche nostra. La¬ 
mentarsi che la De, ma so¬ 
prattutto il Psi, non abbia¬ 
no voluto varcare le co¬ 
lonne d’Èrcole del quadri- 
partito. quando da parte 
nostra non si è fatto prati¬ 
camente nulla perchè ciò . 
protesse accadere, suona 
ipocrita.Anche la pretesa ; 
mancanza di condizioni " 
oggettive favorevoli;id 
una nostra partecipazione ’ 
al governo appare prete- ‘ 
stuosa. Quando mai in po¬ 
litica esistono tutte le con- 
dizioni necessarie a che ' 
qualcosa accada? Senza ’ 
una forte volontà e inizia¬ 
tiva politica queste condì-, 
zioni . non si creeranno * 
mai. ' . , - w 

La verità è che sin dall’i- ■ 
nizio il gruppo dirigente si 
è mosso con l’obiettivo di 
evitare un coinvolgimento ! 
del Pds nel governo del • 
paese. E CIÒ sia perii timo- ^ 
re di dovere condividere ' 
la responsabilità delle' 
scelte ngorosc che il go- " 
verno non potrà non com¬ 
piere in campo economi¬ 
co e sociale e sia. soprat¬ 
tutto, per il timore che l'in- ■ 
grosso nel governo potcs- , 

, se provocare nuove rottu- • 
re e lacerazioni nel coqro 
del partito. Si tratta di una 
pxMizione che, in linea di •' 
principio, è da considerar¬ 
si sbagliata ma che po- 
Irebbe avere anche una • 
sua logica ;sc dall’altra 
parte ci fossero una mag- 
. gioranza ed un governo 
davvero in grado di lare ’ 

. fronte alla emergenza. Ma 
cosi non è! 11 quadripartito 
è uscito sconfitto dalle 
elezioni. L’asse privilegia¬ 
to Psi-Dc è andato in Iran- : 
turni. Non esiste più una 
maggioranza in grado di ’. 
guidare il paese a meno , 
che ad essa non conconra- - 
no anche il Pri e il Pds. Sia¬ 
mo laerciò di fronte ad un ■ 
pericoloso «vuoto di go- ' 
verno» che può portare ad ■ 
un collasso democratico. 

In questo contesto sottrar- ‘‘ 
si alla responsabilità di '• 
concorrere al governo del •' ■ 
paese rappresenta dawe-, 
ro un grave errore politico 
e .segnala un preoccupan¬ 
te offuscamento del senso '• 
di respronsabilità naziona- ■ 
le. È questo del resio il 
senso della critica dei ri¬ 
formisti alla condotta del 
gruppo dirigente. - - 
In realtà si sarebbe do- ' 
vuto imboccare sin dall’i¬ 
nizio c; con più decisione - 
la via maestra, indictita 
con -lucidità anche - da , 
Martelli all’indomani del ' 
volo del 5 aprile, dell’inte¬ 
sa tra le forze della sinistra 
(Pds e Psi innanzitutto) • 
per definire insieme le - 
condizioni di una comune 
partecipazione al governo . 
del paese e per preparare 
le basi polìtiche e istituzio¬ 
nali dell’alternativa. Im¬ 
boccare questa via avreb-. 
be certamente comporta¬ 
to che, accanto ai no (no ; 
a Craxi!), noi avessimo 
detto anche dei si a uomi¬ 
ni c, soprattutto, a pro¬ 
grammi, impegnandoci in ' 


un confronto serrato sulle 
scelte da fare. Tutto inve¬ 
ce si è risolto nello scam- ' 
bio di protocolli assai ge- ' 
nerici ai quali non è segui- - 
to nessun serio tentativo ' 
di approfondimento c di ; 
intesa. Anziché, ad esem- ' 
pio, limitarsi a denunciare ' 
la vaghezza dei propositi ■ 
della bozza dì programma • 
di Amato il coordinamen- ; 
to del Pds (che per altro , 
ha riconosciuto che il prò- • 
gramma contiene «propo- : 
siti interessanti e anche : 
positivi») •» avrebbe fatto :• 
meglio a proporre ulteriori ; 
incontri volti ad approfon- f 
dire e chiarire le rispettive ■ 
posizioni ai fini di una in¬ 
tesa. Cosi non è stato. Di- " 
versamente si è condotto 
il sindacato il quale invece • 
ha riconosciuto che il prò- -■ 
gramma di jAmato rappre-.. 
senta una base valida per ' 
un confronto programma- ' 
tico. , 

II risultato, comunque, 
è che la sinistra ancora 
una volta si divide sul pro¬ 
blema del governo. È una . 
divisione grave c gravida , 
di conseguenze negative, i 
Il Psi potrebbe infattì esse- - 
re sospinto ad una intesa ' 
sempre-più stretta con; 
quelle forze, a cominciare 
dalla De. che comporran- -, 
no la futura maggioranza. ' 
mentre il Pds, che oggi di- ■ 
cc di voler fare una oppo- ’' 
sizione costruttiva, in reai- 
tà rischia di essere risuc- ; 
chiato nella logica di una ‘ 
opposizione di tipo ^ita- ' 
tono • e propagandistico " 
per la concorrenza che su ' 
questo terreno gli faranno c 
Rilondazione, la Rete e i 
Verdi.. , V". .* 


B isogna invertire 
questa tenden¬ 
za negativa e 
' , ciò si può fare ' 
•a«a_a ' in un solo mo- 
do: mettendo ’ 
in campo una forte inizia¬ 
tiva politica unitaria. La 
proposta che Martelli ha 
nlanciato •» in • occasione 
dell’inaugurazione ' - del- ‘ 
l’Archìvio Nonni non sol- , 
levò particolari entusiasmi ■ 
nel Psi quando fu avanza- ' 
ta due mesi fa e incontrò - 
la dura opposizione della 
maggioranza del Pds. Ma • 
è da questa proposta che > 
si deve ripartire. Bisogna 
mettere con chiarezza sul ' 
tappeto il vero problema . 
che - è quello dell’unità ) 
delle forze di ispirazione 
socialista come centro 
motore di una più vasta 
aggregazione democrati¬ 
ca. Aver eluso questo no- '( 
do è la vera causa del falli¬ 
mento della «fase costi- 
tuente» annunciata in oc- » 
casione della trasforma- ; 
zione del PCi in Pds. Va.; 
posto, ormai, apertamen-.. 
te il problema di una «co- - 
stituentc . socialista»: - un 
processo ■ politico -■ che , 
coinvolga appieno tutti i 
partiti storici della sinistra, ) 
nella prospettiva della ■" 
creazione di una nuova e ' 
unitaria forza del sociali- , 
smo italiano. Una grande ■ 
forza democratica, nfor- ’ 
mista, europea, di ispira- ' 
zione socialista capace di '■ 
candidarsi al governo in ; 
alternativa alla De. È di ; 
una simile -i formazione ■ 
che ha bisogno il paese ed 1 
è alla sua costruzione che : 
oggi dobbiamo lavorare. , 


uomo politico, uno scrittore, 
un pittore, un giornalista esi¬ 
stono come tali lino a quan- . 
do hanno un pubblico che li - 
segue. Montanelli dirige il 
suo Giornate a 81 anni, il di- , 
rettore di Repubblica e quello . 
del manifesto hanno la mia 
età. E io, che come loro ho ‘ 
cominciato a ■ scrivere sui 
giornali a 18 anni, non dovrei " 
più farlo per novanta righe • 
ogni settimana? Bush è più 
vecchio di Rcichlin e concor¬ 
re ancora per la presidenza ■ 
Usa! Possibile che una di¬ 
scussione scria, in una situa¬ 
zione drammatica, sia colta 
in queste dimensioni in certe ■ 
fa.sce del partito? Del resto 
quando vedo che Angius ( le- 
n su l'Unità) mi chiede «di.' 
non negare che il governo 
Amalo è vecchio c ancorato • 
al quadripartito» mi cadono 
le braccia. Èquesto il tem.i in " 
discussione? O invece si trat¬ 
ta di capire come u.scirc dal 
vecchio che .sconfitto resuste ■ 
c come mai questo vecchio 
fa ancora governi che po¬ 


trebbero somigliare a quelli 
di Facta. 

Cari compagni che mi ave¬ 
te scritto e che leggete queste - 
nghc, voglio dirvi solo una ( 
cosa: quel che mi ha mosso a ; 
scrivere quel che avete letto - 
nei giorni scorsi è la preoccu- ' 
pozione, dirci l’assillo, di un - 
possibile collasso democrati- r 
co e di una sinistra che vi as¬ 
sista impotente. Non ci sono 
in me nè livon, nè rancori, né '■ 
manovre meschine contro il ' 
segretario del Pds o verso al¬ 
tri. E il tentativo di riaprire un • 
discorso a sinistra non vuole f 
essere la ringhiosa risposta di ' 
due minoranze sconfitte, nel .- 
Pds e nel Psi. Le preoccupa-, 
zioni e le ambizioni sono r" 
ben altre, come ha chiamo i 
Massimo Salvadori. Antonio 
Gramsci, in carcere, rifletten- ■- 
do sugli anni Venti scrisse: 
«Fummo, senza volerlo, un « 
elemento della dissoluzione ' 
generalo». La situazione è og¬ 
gi diversa ma non so so è 
proprio migliore degli anni 
Venti. 
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n dramma 
dìFarouk 


La giornata nel paese simbolo 
della violen^ e dei sequestri 
«Qui ognuno, o quasi, ha 
un bandito in famiglia 
Ma Tomertà si è rotta: 
dopo la mutilazione del bimbo 
la gente è scesa in corteo... 

Un evento inimmaginabile» 
Ora dopo ora;^ casa dopo casa 
la città di Mesina s’imbianca 




Per Faroiilc 





Lenzuoli bianchi in tutta la Sairdegna 


Anche Orgosolo, fortino della Bambagia, dice: «Fermatevi» 


Teli bianchi ad Orgosolo. Il paese-simbolo della 
Barbagia risponde con favore (anche se con la soli¬ 
ta discrezione) aU’appello per Farouk K^lssam. Le 
più impegnate, anche stavolta, sono le donne. L’ap¬ 
pello del parroco e il «bando» della sezione del Pds. 
Qualcuno fa l’indifferente, altri mostrano sorpresa. 
«L’omertà è ancora forte, ma lutto questo solo dieci 
anni fa sarebbe stato inimrnziginabile»... 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


ORGOSOLO (Njoro). «In¬ 
vitiamo i cìitadini a mettere un 
lenzuolo alla finestra in segno 
di solidarietà con Farouk». 
L'auto del bandi pubblici at¬ 
traversa le strade assolate di 
Orgosolo, nella prima vera 
giornata d’wtate. È domeni¬ 
ca, tarda mattina, prop'fio'cb- 
me <iuai|ido, due mesi fa.'arri- 
vò a sorpresa in paese Marion 
Bleriot Kassam, la mamma di 
Farouk. La gente se la ricorda 
bene. «Quella donna corag¬ 
giosa, con le sue parole - dice 
una anziana signora - è come ' 
se avesse piantalo un seme di ' 
spieranza Ira di noi. Vorrei tan¬ 
to che oggi le lenzuola svento¬ 
lassero su tutte le line.stre di ' 
Orgosolo». f 

No, ì non sventolano dap¬ 
pertutto i teli bianchi, ma so¬ 
no comunque tanti qui a Or¬ 
gosolo. Forse più di quanti era 
lecito aspettarsi. «Questo è un • 
paese particolare - dice Pap¬ 
pino Bassu, impiegato delle 
Poste e segretario della sezio¬ 
ne del Pds - perché m un mo¬ 
do o nell’altro una buona par¬ 
te degli orgolesi ha vissuto di¬ 
rettamente o indirettamente il 
dramma del banditismo. Chi ' 
ha un Icimiliare, un parente, 
un amico o anche un sempli¬ 
ce conoscente, coinvolto in 
questi fatti, ha ovvie remore e 
difficoltà a esporre un segna¬ 
le». Eppure l'idea funziona. 
Merito del parroco, che la ri¬ 
corda durante la messa, meri¬ 
to dei militanti del Pds, che la 
diffondono con l'altoparlante • 
per strada, ma è anche un ge¬ 


sto spontaneo di tanta gente, 
soprattutto di tante donne. E 
dei bambini: come la piccola 
Francesca che ■ chiede • alla 
madre di mettere un lenzuolo 
più grande al balcone. 

£ un paese difficile, Orgoso¬ 
lo. Lo scopn subito dall'insoli- 
la sede del Comune, ospitata 
•prowisoriamento» presso le 
scuole elementari dopo l'en¬ 
nesimo attentato che ha mes¬ 
so fuori uso il Municipio. Lo 
vedi nelle scritte sui muri, che 
minacciano «pallottole» con¬ 
tro i fautori del neonato parco 
del Gennargentu. Lo puoi ca¬ 
pire dai lampioni spenti e di¬ 
strutti a colpi di pistola, dalle 
panchine e dagli alberi divelli, 
durante i rald di gruppi di gio¬ 
vani in preda all'alcool. «Ma é 
solo una piccola minoranza - 
dice Bassu - che condiziona 
pesantemente la vita di tutti. 
Come chi sta dalla parte dei 
banditi: alla fine capita che ci 
passa l'intero paese». 

Il «dramma di Farouk». pe¬ 
rò, ha segnato forse una svolta 
importante, «lo non c'ero, 
quando la madre evenuta per 
lanciare il suo appello alla 
messa - racconta Mariangela 
Noli, ex asses.sorecomunale- 
ma quella é l'unica volta che 
avrei voluto essere in una 
chiesa. Grazie a lei abbiamo 
trovato la forza di reagire». Se 
n'e parlato dappertutto, nei 
bar e nelle ca.se, e questa volta 
c'era assai meno gente dispo¬ 
sta a trovare delle «giustifica¬ 
zioni» ai sequestratori. Poi c'ù 
stato l'orrore della mutilazio- 


Deli ciclisti in gcUfci 
solidarietà 

alla tamiglia Kassam 

M «Restituiteci il sorriso di Farouk». «Fatelo tornare ai suoi 
giochi», «Farouk libero». La Sardegna ha risposto in massa al¬ 
l'invito che due giorni fa Sergio Zavoli ha rivolto dalle colonne ■ 
deU'.Unità». Da Cagliari a Nuoro, dalla Costa Smeralda ai pae¬ 
si più piccoli, sui balconi di tutti i centri sono comparse len¬ 
zuola bianche, ma anche scritte e manifesti, in segno di pro¬ 
testa e di si>eranza. per sollecitare la liberazione del piccolo • 
ostaggio nelle mani deir«Anonima»da 165 giorni. . 

Fin dalle prime ore del mattino, donne, uomini, e soprat¬ 
tutto bambini hanno fatto propria la proposta del giornalista 
scrittore. Hanno steso téli bianchi.'lenzuola'ricà'rhatéché'rei 
cavano una foto del piccolo Farouk. Hanno esposto drappi, 
striscionl e manifesti. In alcuni centri il «rito delle lenzuola» è, 
cominciato soltanto nella tarda mattinata. Molti hanno voluto . 
prima sincerarsi, ascoltando radio e telegiornali, che non fos¬ 
se arrivata I anotizia da tutti ormai attesa: la liberazione di Fa¬ 
rouk. , 

■ A Olbia, in tutti i centri della Gallura, e in particolare ad 
Arzachena e a Porto Cervo le strade sono ^tate tapezzate di 
drappi bianchi. Qui la folla che assisteva al campionato pro¬ 
fessionistico Italiano di ciclismo su strada ha innalzato cartelli 
che chiedevano il rilascio del bambino, mentre il tifo per Bu¬ 
gno e Chiappucci si mescolava alle grida: «Farouk libero». 

La carovana del campionato di ciclismo ha inviato anche 
un messaggio di solidarietà alla famiglia di Farouk Kassam. Il 
messaggio é stato letto prima della partenza della corsa dal 
direttore operativo delle organizzazioni sportive della «Rizzo- 
li-Corriere della Sera», l'avvocato Carmine Castellano. «Oggi 
doveva essere un'altra grande festa dello sport - ha detto Ca- 
.stellano - ma purtroppo sarà soltanto un campionato italiano 



degli stradisti professionisti. Da 165 Farouk è prigioniero di 
carcerieri senza pietà. L’angoscia è di tutti, non soltanto qui. 
in questa meravigliosa terra». - ■ • • ■, 

«Al momento di mettersi in moto - ha continuato Castella¬ 
no - l’intera carovana vuol far giungere alla famiglia del pie- • 
colo Farouk. che vive ore sempre più strazianti, un messaggio ; 
ricco di speranze, di affetto, di calorosa solidarietà». Dopo gli ; 
applausi della folla che gremiva la piazza dalla quale ha pre- ’ 
so il via la corsa tricolore, un gruppo-folkloristico nuorese ha • 
dedicato una «ninna nanna» in sardo al piccolo Farouk ; , ' 


ne, e ad Orgosolo ò accaduto 
un fatto straordinario: la gen¬ 
te, per la prima volta, ha sfila¬ 
to in corteo contro i banditi. 
«Solo qualche anno fa una co¬ 
sa del genere sarebbe stata 
inimmaginabile», ammettono 
al bar. 

Con i banditi, Orgosolo, è 
stata infatti sempre considera¬ 
ta tutt'uno, almeno dai tempi 
di Mesina. Dei banditi ha pa¬ 
gato i prezzi c ha portato i lut¬ 
ti. Come 7 anni la, quando ci 


fu la strage sulle montagne di 
Osposidda. Quattro latitanti 
uccisi - raccontano le crona¬ 
che del tempo - assieme ad 
un poliziotto, mentre cercava¬ 
no df trasferire un ostaggio. I 
loro cadaveri furono gettati 
sopra un camion e piortati at¬ 
traverso i paesi della zona, a 
clacson strombazzanti, E il 
giudice ammoni chi era anco¬ 
ra rimasto alla macchia: «Vi 
conviene arrendervi, perchè 
allo Stato le pallottole costano 


mollo poco». • 

- Di latitanti orgolesi, oggi, ne 
restano alla macchia due. ma 
certo la fiducia e la collabora¬ 
zione della gente è ancora tut¬ 
ta da conquistare. «Quando 
sento tulli questi appelli a 
rompere il muro deH'omerta - 
dice Mariangela Noli - penso 
che que.sto Stato non ci ha da¬ 
to un buon esempio, a comin¬ 
ciare da un presidente della 
Repubblica che rifiutava di te¬ 
stimoniare davanti ai giudici». 


Ma anche senza il «buon 
esempio» qualcosa ora deve 
cambiare. «Mi chiedo a che 
punto l'uomo è arrivalo: muti¬ 
lare un bambino per quei ma¬ 
ledetti soldi. Il fatto è che l'u¬ 
nico valore di questa società 
sono i soldi. Se non hai la bar¬ 
ca, la casa di lusso, la villa al 
mare non vali nulla». ■ - . • 

Pas.sano le ore. e altri len¬ 
zuoli compaiono alle finestre 
di Orgosolo. C'ù chi li espone 
con convinzione e chi si mo¬ 


stra scettico. Franco De Rosa, 
imbianchino milane.se dal 
passato terrorista (ha sconta¬ 
lo alcune condanne i>er rapi¬ 
na, messe a segno da Prima 
Linea), sposato e trasferitosi 
da dicci anni ad Orgosolo. si 
dice colpito e turbato alla pari 
di tutti i sardi: «Nessuno può 
giustificare un alto di violenza 
(K--questo genei'e-contro-'un 
bambino. Non so se i lenzuoli 
alle finestre,sono il modo più 
adatto per imanifestarlo.una 
questo non toglie che c'è una 
repulsione molto diffusa con¬ 
tro i sequestratori di Farouk». 
La pensa cosi anche il parro¬ 
co, don Sebastiano Sangui¬ 
netti, il sacerdote che a Pa¬ 
squa aveva incontrato la ma¬ 
dre di Farouk. Anche quella di 
ieri è stata [>er lui una domeni¬ 
ca particolare: quattro battesi¬ 
mi, due matrimoni, una pro¬ 
cessione, i f preparativi per 
l'accoglienza de' nuovo ve¬ 
scovo. atteso per domani. 
«Non ho avuto mollo tempo - 
spiega don Sanguinetti - per 
parlare del lenzuoli ai fedeli e 
più in generale non credo che 
la gente sia stata preparata a 
sufficienza. E poi. gesti come 
questi sono abbastanza estra¬ 
nei alla cultura e anche al ca¬ 
rattere delle nostre comunità, 
restie e forse troppo "pudi¬ 
che", p>er manifestare i propri 
sentimenti cosi apertamente. 
Detto questo, il risultato mi 
sembra incoraggiante. Come 
molto positiva era stata la ma- 
nilestazione di solidarietà con 
i Kassam, dopo la terribile 
mutilazione di Farouk Forse 
Orgosolo ha finalmente co¬ 
minciato a reagire».. . 


Tanti teli bianchi nelle città, ma nella Locride è difficile trovare solidarietà 

Sfiducia nelle terre della ’ndrangheta 
«Ci costringono a convivere con la barbarie» 


Nella Locride, dove rAnonima ha istallato basi logisti¬ 
che e centrali strategiche, è difficile trovare solidarietà 
per Faruok: le speranze dei giorni del viaggio di mam¬ 
ma Casella, quando migliaia di cittadini scesero in 
piazza per invocare lotta ai sequestratori, hanno la¬ 
sciato il posto alla sfiducia. «Ci hanno costretti ad abi¬ 
tuarci a convivere con la barbarie», dice un impiegato 
di Locri. Ma nelle tre città, tante lenzuola per Farouk. 

' • • ■' DAL NOSTRO INVIATO ■ 

ALDO VARANO 


■i LOCRI ' (Reggio CaUibna). 
Nella Locride aspromonlana 
dei sequestri niente lenzuola 
appese per il piccolo Faruok 
Kassan. - . . 

I segni bianchi della solida- 
neta e della rabbia hanno in¬ 
vece trapuntato molti palazzi 
della Calabria. In gran nume¬ 
ro, a Reggio. Anche a Cosenza 
e sul corso di Catanzaro, da¬ 
vanti alla prefettura e nei pa¬ 
lazzi della Regione Calabria, 
grandi quadrati bianchi hanno 
chiesto la libertà immediata e 


.senza condizioni per il bambi¬ 
no arabo. . • 

«Libertà per Medici, libertà 
per Malgeri, libertà per Conoc- 
chiella»: accanto al nome di 
Faruok sono stati aggiunti 
quelli dei sequestrati calabresi. 
Uomini, persone, sentimenti e 
speranze ormai divorati dalla 
dimenticanza c dalla ra.s.se- 
gnazione: forse sono in Aspro¬ 
monte; lorsesono morti tra le 
mani dei carnefici deil'indu- 
stria del rapimento. Dal dolo¬ 


roso elenco è sparito Andrea 
Cortellezzi. Chi ,sc lo ricorda 
più? Ora dovrebbe avere 2'! 
anni. Fu «rubato» in Veneto. Ul¬ 
tima traccia, un orecchio reca¬ 
pitato per lettera a Locri. Da al¬ 
lora, nulla. 

Ma .se la Calabria, picco del¬ 
l'infame classifica, reagisce, 
nella Locride è come se la soli¬ 
darietà fosse stata tenuta fuori 
dalla porta. Inutile dar la cac¬ 
cia ad un solo lenzuolo bian¬ 
co, ad un cartellone, ad un se¬ 
gnale qualunque che ricordino 
la tragedia di Faruok. il calva¬ 
rio dei suoi genitori, l'emozio¬ 
ne e lo sdegno che hanno at¬ 
traversato tutto il paese pier la 
barbarie di quel pezzetto d'o¬ 
recchio mozzato. È morta la 
pietà esplosa ai tempi di Casel¬ 
la, quando la Locride si identi¬ 
ficò col dolore di mamma An¬ 
gela offrendole solidarietà e 
protezione durante il suo 
struggente viaggio alla ricerca 
di Cesare? «Macché - reagisce 


Renato, impiegato di Locri - è 
che siamo ras.segnati. Anzi; ci 
siamo dovuti rassegnare. Qui 
ne liberano uno c no prendo¬ 
no un altro. Fanno quello che 
vogliono. Quando è sembrato 
che fos.se possibile dargli un 
colpo, la gente s'è mos.sa. Lo 
.sa - s'impenna Renato - che 
diceva la Casella?, di aver tro¬ 
vato qui più solidanetà ed ami¬ 
cizia che nella suacittà. Ma poi 
che è accaduto? Si è capito 
che lo Stato ha figli c figliastri: 
.si la in quattro per alcuni, se ne 
frega degli altri. Chi li sta cer¬ 
cando i sequestrati calabresi? 
Per Faruok ci dispiace, sia 
chiaro, ma è che ormai ci sia¬ 
mo dovuti abituare a convivere 
con la barbarie». 

Nessun cartello sulle saraci- 
nc.sche dei negozi Furci, il cui 
figlio, allora bambino, venne 
sequestrato una quindicina di 
anni fa. Un po' più avanti c'è 
Ardore, cinquemila abitanti e 
sei o sette sequestri consumati. 


Niente più tentativi da quando, 
due e.stati fa. un commando 
sfondò la testa, uccidendola, 
ad una proles,soressa che lottò 
coi denti per non farsi portare 
via uno dei suoi due bambini. 
Più avanti ci sono i capannoni 
di Varacalli; anche lui. qualche 
anno fa. fu vittima dclI'Anoni- 
ma. A Bovalino c'è il bivio che 
s'arrainpica per Piati. Qui Zap- 
pia. qualche settimana fa, tor¬ 
nò libero misicnosamente do¬ 
po un sequc.stro lampo. La pri¬ 
ma pattuglia dei carabinieri 
coi mitra spianati ed i corpetti 
è a poche centinaia di metri 
dal bivio. Giornalisti o no. per¬ 
quisizione accurata, perchè la 
'ndrangheta, anche quella dei 
sequestri, è capace di quasiasi 
trucco. Qualche chilometro 
più su c'è un poliziotto col mi¬ 
tra c la paletta. I.a macchina 
con il suo collega a copertura, 
armato ed attentissimo, è tra 
gli albori. Ultimo sbarramento 
un po' pnma del paese: questa 



volta di nuovo i carabinieri ed 
è via libera. Piati (consiglio co¬ 
munale sciolto per malia) è un 
pugno di case che sembrano 
tenersi l'una con l'altra solo 
per mettere in ridicolo le leggi 
.sulla gravità. Con San Luca, 
Caren. Girella e Natile com¬ 
prende I territori dell'Aspro- 


monte più arcigno ed inespu- 
nabile. quello che sarebbe 
is.seminato di tane, nfugi, pri- 
loni c celle per sequestrati; le 
asi logistiche dell'Anonima 
più potente che opera in Italia. 
•So dell'iniziativa di Zavoli, è 
molto bolla», dice padre Am¬ 
brogio Gandolfi, monfortano 


Una foto di Farouk attaccata ' 
ad un lenzuolo appeso ad un 
balcone di un palazzo romano. 
Sotto, lenzuolo posto a mezz'usta 
sul palazzo della Baione > ' 
Sardegna a Cagliari 


Luciano Lama 
sindaco di Amelia 

«È la risposta 
della gente 
che non vuole 
avere paura» 


H Dai balconi e dalle fine¬ 
stre delle case d'Amelia ieri 
mattina ’ sventolava anche il 
suo lenzuolo, bianco e senza ' 
alcuna scritta, «perché trovo 
che sia più bello cosi». Luciano 
Lama, vicepresidente del Se¬ 
nato e sindaco della cittadina 
umbra, ha reso cosi la su.i si- - ■ 
gnificativa e autorevole testi- • 
monianza di adesione all'ap¬ 
pello lanciato da Sergio Ziivoli 
sulle colonne de i't/nir<3. ■ ,.,.o . 

Raggiunto telefonicamente • 
nella sua casa, immersa nel - 
verde della campagna di Ame- ■- 
lia. Lama commenta ' quel ' 
bianco che, in segno di spe¬ 
ranza e di mobilitazione de¬ 
mocratica per la liberazione ■ 
del piccolo Farouk e per un - 
suo immediato ritorno all'affct- 
to dei propri cari, ieri ha ri- ‘ 
schiarato vaste zone d'Italia, a ' 
cominciare dalla . Sardegna 
che ne è stata praticamente in¬ 
vasa, soprattutto nella zona in- - 
teres,sata - al rapimento del 
bambino. - 

Riferendosi a questa inedita 
e silenziosa forma di lotta. Il vi- . 

Del Turco 
segretario CgiI' 

«Èlavcx:e^ 


dell’Italia - 



e civilé» 


■i . È appena reduce dallo 
sforzo I per l'organizzazione 
deU'imponcnlc e memorabile - 
manifestazione di Palermo. ) 
Ma. nonostante la stanchtzza " 
per una giornata che, oltre che , 
a segnare la storia delle b:itta- , 
glie civili e democratiche di . 
questi ultimi anni, ha messo, 
ovviamente a dura prova la re¬ 
sistenza e la capacità oiganiz- . 
zativa della grande macchina 
sindacale, Ottaviano Del Turco 
un commento su quel bianco . 
apparso in tutt'ltalia per la li¬ 
berazione di Farouk ritiene im¬ 
portante e doveroso farlo. Pro¬ 
prio perchè quelle lenzuola 
per lui sono un po' come il se¬ 
guito di Palermo, o meglio. 
un'altro significativo aspetto 
del messaggio corale giunto 
da Palermo. E anche lui ha vo- ■ 
luto esporre II suo lenzuolo 
bianco, aderendo aH'appello ' 
di Sergio Zavoli. 

«Il giorno dopo una delle - 
manifestazioni più belle della • 
storia del sindacato - dice il se¬ 
gretario generale aggiunto del¬ 
la Cgll - l'Italia civile ha latto 


Un altro lenzuolo esposto ‘ 
dalla prefettura di Catanzaro 
su iniziativa - 
della Confagricoltura " 


bergamasco, da natale «mis¬ 
sionario qui a Piati», come dice 
con naturalezza. Nell'intera 
diocesi mancano 14 parroci e ' 
son sottintesi i motivi per cui " 
non si rie-sce a trovarli. «Voi 
giornalisti» dice severo «avete 
trasformato la gente in male- , 
detti. Ci sono quelli che fanno i 
sequestri e voi aggredite tutta 
la comunità. Chi è di qui è -. 
marchiato. Vuol .sapere prerchè ’■ 
non ci sono lenzuoli? Chi ha ' 
pagato sulla propria pelle... 
quando capita da un'altra par- , 
te, dice: per fortuna questa voi- • 
ta non è qui. A Piati-conclude 
- è proprio come in Cristo s'è 
fermato ad Eboli». Fuori i barn- 
bini, per far festa ai due ragazzi ' 
che padre Gandolfi ha appiena 
sposati, hanno disegnato col ' 
nso un grande cuore e dentro 
i coi confetti bianchi un cuorici¬ 
no più piccolo. Accanto alla ' 
• chiesa c'è il portoncino blinda¬ 
to dei carabinieri con il cartel¬ 
lo; «Ore 8,30-13 orcl6-18. Per 
questioni urgenti: telefonare al 





' cepresidente del Senato dice: 
•Potrebbe ■ sembrare • sterile, 
ma. invece, ha un suo profon- , 
do significato. È un segno del , 
fatto che la gente vuole trovarsi 
insieme, mettersi in evidenza. ( 
E farlo vuol dire esporsi anche - 
a qualche rischio». «Non è un 
gesto .solo formale. - sottolinea 
- La gente prima di compierlo ' 
ci riflette, ci pensa». - ',, 

Quale messaggio giunge da . 
lutti quei drappi, quei teli, ; 
quelle tovaglie, quelle Icnzuo- .. 
la apparsi ieri mattina alle fine- ' 
stre, ai br»iconi di tutt'ltalia, ' 
spuntati via via sempre più nu- ' 
merosi nei piccoli centri come ■ 
nei quartieri delle grandi città? 
■Tutto CIÒ - risponde Lucitino 
Lama - dimostra che la gente "• 
detesta questo tipo di delin¬ 
quenza organizzata. Una de¬ 
linquenza che colpisce gli in- ■■ 
nocenti, i bambini in modo co- ’ 



.sentire la sua voce attraverso 
un'iniziziativa tra le più singo¬ 
lari e più belle. Anche in que¬ 
sto caso l'opinione pubblica 
italiana si è schierata parte ci- ' 
vile». Quelle lenzuola bianche '' 
rappresentano ■ «una manife- 'r 
stazione singolare su cui biso- " 
gna riflettere». Una manifesta¬ 
zione che introduce, secondo • 
il numero due della Cgll, delle 'i 
importanti novità anche nel , 
campo della comuniucazione ' 
e della battaglia democratica. ■ 
•Tutti e due i casi (Palerrno ( 
c la mobilitazione per Farouk 
ndr) • osserva Ottaviano Del 
. Turco - l'ampiezza della parte-, 
cipazione e la eco straordina- ( 
ria che ci sarà sicuramente nel 
nostro paese e nel mondo, in- 
dicanoche forme di lotta tradi- ' 
zionali accanto a innovazioni 
nel campo della comunicazio- ) 
ne possono convivere e otte- 
' nere risultati assai significativi». ‘ ' 


112». In paese non c'è nessun 
telefono pubblico; né bar né 
cabine, se si esclude lo schele¬ 
tro di quella a cui mamma Ca¬ 
sella si incatenò per la pnma > 
volta per far sapere a tutti co- '. 
m'era tenuto suo figlio. Il cimi- ^ 
tero è a nord delle ca.se. Ac¬ 
canto c'è la terra smossa per le 
ricerche dei corpi di alcuni se- .■ 
questrati che non hanno mai ( 
latto ritorno a casa. Secondo ■ 
un pentito sarebbe proprio 11 
che l'Anonima li sotterra. . « 
Da Flati, passando da Bello- ' 
ro, si arriva a San Luca. Al bar 
sono restii a parlare; non san¬ 
no niente di Faruok figuriamo- ; 
ci delle lenzuola. Scendendo 
c'è. proprio nell'uluma curva. " 
la lapide che ricorda Tornici- . 
dio del brigadiere Carmine Tri- « 
podi, ammazzato a lupara per¬ 
ché tallonava implacabile TA- 
nonima: le lettere che ricorda- j 
no il suo sacrificio sono tutte * 
arrugginite, molte divette; im¬ 
possibile capire perché è mor¬ 
to. . ^ • 


I 
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dìFarouk 



A Roma drappi sul palazzo dell'Azione cattolica, 
su quello deUa sede del Pds e nei quartieri popolari 
La solidarietà delle famiglie Fantazzini e Silocchi 
Messaggio inviato dal patriarca di Venezia 


Le bianche finestre dell’Italia pulita 


Un silenzioso tam tam e tante dttà rispondono all’appello 



■i Una finestra due linestre tre fine¬ 
stre Via via il bianco ntuce nel sole 
Spunta, come per una sorta di magico 
gioco, ad aprire un barlume di speran¬ 
za in animi c coscienze troppo a lungo 
oppressi dalla violenza c dal sopruso E 
che quasi rischiavano di assuefarcisi 
Uomini e donne si affacciano, appen¬ 
dono ai fili un lenzuolo un drappo o 
una piccola tovaglia bianca Lo fanno 
con gesto schivo c a volte quasi furtivo 
Scrutano il balcone del vicino ancora 
vuoto che y affaccia c segue Tescmpio 
degli al:n È come se in Italia len fosse 
circolalo alle IO del mattino un tam 
tam silenzioso che ha ntessuto un dia¬ 
logo collettivo interrotto da questi anni 
bui c cupi di sfida sempre più minac¬ 
ciosa della criminalità É accaduto in 
Sardegna, innanzitutto ma anche in 
Cdiabna a Tonno, a Pisa, a Roma a 
Bologna, in quarlicn devastati dal cn- 
mine e dalle nuove emarginazioni me¬ 
tropolitane È accaduto a Perugia, ad 
Assisi nell Umbna pacifista di S Fran¬ 
cesco c Aldo Capitini E accaduto gra¬ 
zie all'appello di un intellettuale, Sergio 
Zavoli pubblicato c sostenuto da un 


PAOLA SACCHI 


giornale - Unità - e nlanciato dalla te¬ 
levisione pubblica e pnvata Un appel¬ 
lo sostenuto dallo stesso presidente 
della Repubblica Scalfaro £ stata ima 
forma di lotta gentile e possente Una 
forma di lotta medita orgdniz,/ata m 
modo medito Una dimostrazione di 
quanto i media poizano lare per, «per 
ncoslruire un les.sulo di solidancià 
umana" - ha detto il direttore de LVni 
tà, Walter Veltroni, intervistato dal Tg3 
Un'os.servazione la sua analoga a quel¬ 
la di Ottaviano Del Turco, che a pane 
nfenamo -, 

Quello venuto len da tutt Italia ù sta 
to un messaggio che ha unito uomini, 
donne, partiti e associazioni assai di¬ 
versi tra loro Grande drappo bianco 
sul palazzo dell Azione cattolica invia 
della Conciliazione proprio di fronte a 
S Pietro grande telo sventolante a Bot¬ 
teghe oscure sede del Pds, il cui segre- 
tano, Achille Cicchetto, ha voluto ren¬ 
dere anche una sua personale testimo¬ 
nianza Cicchetto ha esposto dalla fine¬ 
stra della sua abitazione m via della 


1 nbuna di Campitclli a Roma un len¬ 
zuolo con sopra scritto "Liberate Fa- 
rouk" 

Ma quello giunto len anche dalle 
chiese del Veneto a cominciare dalla 
parrocchia di S Pietro di Castello, dove 
il patnarca di Venezia. Marco Ce, ha m 
vitato tutti ad adente all appello di Za- 
voli. e un messaggio che va olire la libe¬ 
razione del piccolo bimbo orrenda¬ 
mente mutilato dai suoi rapilon In 
molti casi ò parso quasi come il tentati¬ 
vo di questo paese di nlrovare una sua 
identità nella quale sentirsi ognuno vi¬ 
cino all altro Si guardavano tra loro len 
mattina gli abitanti del quartiere Pila¬ 
stro di Kilogna, tnstemente nolo per 
uella mistenosa «Uno" bianca da film 
eli horror E dicevano che la solidane- 
là a Farouk era anche solidanetà verso 
loro stessi sfida e non rassegnazione 
alla violenza che ogni giorno subisco¬ 
no La solidanetà ieri ha percorso an¬ 
che le vie di Tonno dei quartien popo- 
lan dove molte erano le lenzuola appe¬ 
se o quelle di Pisa dove a Porta Fioren¬ 


tina ne sono comparse più di cento 
Lenzuola anche ai balconi di chi pur 
troppo non spera più per i propri can 
mai rilasciati dai sequestratori Due len¬ 
zuola fermale da vasi di fion bianchi 
sono apparse len mattina ad Anzola ' 
alle porte di Bologna alla finestra del- 
I abitazione di Renata Gaiba Fantazzi- 
ni madre del giovane Alessandro rapi¬ 
to la sera del 19 gennaio del 1986 e mai 
nlasciato nonostante il pagamento di 
due miliardi di nscatto Un grande stn- 
scionc ù stalo collocalo davanti alla 
chiesa Santa Croce di Parma la parroc¬ 
chia di Mirella Silocchi L Italia dun¬ 
que, len dopo Palermo per un altra • 
volta SI è fatta parte civile Ma, certo, si 
poteva anche lare di più, mollo di più 
per una battaglia che non conosce fine 
Un autorevole e accorato monito giun¬ 
ge da una nota teologa, Wilma Occhi- 
pinti, che parla della sua "rabbia ama¬ 
ra" per quelle «poche lenzuola apparse 
ieri a Firenze» Riprendendo le parole 
di Don Milani afferma "Farouk f care, 
Farouk mi compete, per quel poco o 
tanto che posso lare, è anche affare 
miO" 



_UMBRIA_ 

Un unico abbraccio 
di francescani 
e società civile 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 


H PERUGIA Tante lenzuola 
bianche appese alle finestre 
delle case degli umbri La gen¬ 
te di questa regione ha accolto 
l'invito di Zavoli un lerrzuolo 
fuori dalla finestra di casa per 
non dirseniicare che un bam¬ 
bino di 8 anni è da mesi ormai 
nelle mani di una banda di cri- 
min^i scqucstraton E cosi per 
tutta la giornata di icn da molte 
nncstre degli anbchi palazzi 
deirUmbna medioevale, ma 
anche da quelle di più anoni¬ 
me case della penfena urbana, 
sventolavano lenzuola c drap¬ 
pi bianchi L'Umbria ha voluto 
cosi testimoniare la sua rabbia 
cd il suo sdegno per questo 
odioso cnmine «Farouk deve 
tornare a casa» «Liberate Fa¬ 
rouk subito", o più semplice¬ 
mente «Farouk» queste le scot¬ 
te apptusc su molu Icnzuoli 
Paola Rossctb, madre del 
piccolo Augusto De Mcgni, il 
bambino di Perugia tenuto se¬ 
questrato per tre mesi dall A- 
nomma sarda, ha appeso alla 
finestra della sua abitazione 
un lenzuolo senza alcuna scrit¬ 
ta «Non 6 necessario alcun 
commento, alcuna scritta per 
dimostrare il sentimento di 
sdegno c rabbia che è dentro 
di noi», ha commentato 
«lo cd Augusto - ha detto in¬ 
vece Dino De Megni, padre del 
bambino - abbiamo adento 
idealmente a questa civile ini¬ 
ziativa Puscio ^ome affettuo¬ 
samente Dino De Megni chia¬ 
ma il figlio) segue con com¬ 
prensibile apprensione le vi¬ 
cende del sequestro del picco¬ 
lo Farouk e spera che cessi al 
più presto questa insopporta¬ 
bile violenza» Una violenza 


che Augusto De Megni ricorda 
ancora Ricorda quei tre mesi 
trascorsi in una grotta umida e 
buia Ricorda le minacce, e so¬ 
prattutto i concitati momenti 
della sua liberazione, quando 
il carceriere gli puntò la pistola 
alla tempia e si fece scudo di 
lui per difendersi dagli uomini 
del Noes, che comunque libe¬ 
rarono Augusto ed arrestarono 
1 SUOI rapiton 

Lenzuola bianche sono 
comparse len mattimi anche 
dalle finestre di Palazzo Doni- 
ni, sede della presidenza della 
giunta regionale dell Umbna 
«Quelle lenzuola non le toglie¬ 
remo fino a quando Farouk 
non tornerà libero» ù questa la 
decisione di Francesco Ghirel- 
Ii presidente della giunta re¬ 
gionale «Una volta - dice Ghi- 
relli - fuori dalle finestre delle 
sedi dei Comuni sventolavano 
I vessilli della città, a testimo¬ 
niare l'identità della cittadi¬ 
nanza Ebbene quelle lenzuo¬ 
la che noi oggi abbiamo espo¬ 
sto alle finestre devono testi¬ 
moniare la necessità di un im¬ 
pegno di lotta c di unità di un 
intero popolo questa deve es¬ 
sere la nostra identità L’Um- 
bna non violenta, democratica 
c francescana non può accet¬ 
tare simili violenze c sopraffa¬ 
zioni» 

E proprio dai francescani di 
Assisi è venuta una significati¬ 
va manifestazione di solidarie¬ 
tà 1 frati non solo hanno mes¬ 
so lenzuola alle finestre della 
basilica di San Francesco, ma 
hanno ricordato il seoucstro 
del piccolo Farouk in tutte le 
messe celebrate len nel sacro 
convento 



Manifestazioni 
di solidanctà 
in vane città 
Italiane, 
accanto e 
asinistia 
lenzuola 
appese ai 
palazzi romani, 
sopra, drappi 
a Bologna 


_L—i_ROMA_ 

Anche la capitale si svelai 
«Basta con questo schifo » 
Drappi all’ombra del Cupolone 

DELIA VACCARELLO 


EN ROMA «È un lenzuolo 
bianco di speranza e di pro¬ 
testa per Farouk, per Falco¬ 
ne Èoradifmirlaconquesto 
schifo», «è una creatura, noi 
che siamo mamme e nonne, 
sappiamo cosa significa», 
«spenamo tutti che entro po¬ 
che ore venga liberato» «È un 
urlo ai governanti, contro la 
criminalità, contro U mafia. 
£ ora di cambiare» Lenzuola 
bianche pendono dai balco¬ 
ni, dalle finestre, dalle persia¬ 
ne accostate di chi ha voluto 
essere presente pnma di 
chiudere la porta di casa e 
andare al mare Due lenzuo¬ 
la, con la foto del piccolo Fa¬ 
rouk sventolano a due passi 
da San Pietro, in via della 
Conciliazione Qua e là, as¬ 
solati, come occhi che non 
vogliono chiudersi, i drappi 
hanno testimoniato la prote¬ 
sta dei romani 
In una delle strade della 
penfena di Roma vicino alla 


Tuscolana, una delle grandi 
consolari, la gente affacciata 
al balcone guarda per strada 
Guarda la via piena di len¬ 
zuola, silenziose ed eloquen¬ 
ti «Stamani erano pochi, poi 
a poco a poco, uno tira l'al¬ 
tro. I palazzi SI sono riempiti», 
dice una signora Di sotto, 
davanti al bar, alla sala gio¬ 
chi, la gente s’mterroga «È 
l'unica cosa che possiaano 
fare noi Sono convinto però 
che chi ha il potere di inter¬ 


venire non SI sta dando mol¬ 
to da fare», dice il gestore del¬ 
la gelateria di via Flavio Stili- 
cone «Spenamo che entro 
poche ore il piccolo venga li¬ 
berato». dice al citofono il so- 
gnor Togni, che ha passato 
tutta la mattina alla imestra 
«Il lenzuolo^ - chiede una 
giovane signora, che tiene al 
braccio il figliolctto di cinque 
anni - Non ne sapevo nulla 
Adesso quando tomo a casa 
lo stendo subito, il dramma 


di questo ragazzino ò troppo 
grande per nmancre tran¬ 
quilli a guardare» Lungo la 
via, tra un negozio e l'altro, 
sui portoni dei,condomini, 
spiccano fogli bianchi scntu 
a mano «Liberale Farouk' Ri¬ 
spondete aH’appello di Ser¬ 
gio Zavoli» Sono il frutto di 
due giorni di lavoro dei gio¬ 
vani della sezione del Pds, 
che hanno fatto il possibile 
per estendere l'invito lancia¬ 
to sulle colonne deir«Unita» 


«È un atto di solidanetà, se lo 
facciamo tutti dimostriamo 
che l'unione fa la forza - dice 
dal balcone il signorCino Ba¬ 
ci - lo sto pregando da sta¬ 
mani perchè il signore ilumi- 
ni I sequestraton, e metta fine 
alle pene di questo innocen¬ 
te» 11 / w 

«Bandiere» candide anche 
in altre vie della città sull'Ap- 
pia, a San Lorenzo, nel quar¬ 
tiere Salano Un grande stri¬ 
scione, steso tra un balcone 
e l'altro, con una scntta «Fa¬ 
rouk», a Botteghe. Oscure 
Drappi silenziosi anche nel¬ 
l'estrema penfena, a Torre 
Maura «Ho detto a mia mo¬ 
glie di metter fuon il lenzuo¬ 
lo», dice un autista degli au¬ 
tobus pubblici che parla con 
I colleghi tra una pausa di la¬ 
voro c I altra «A cosa serve’ 
A questo punto serve tutto 
per tentare di fermare non 
solo 1 sequestraton. ma an¬ 
che un paese che va allo 
sbando» 


_BQLQ£^NA_ 

La grande voglia 
di riscatto 
deU’«altro» Pilastro 

_ DALLA nostra REDAZIONE _ 

FULVIO ORLANDO 


wm BOLOGNA É da poco pas¬ 
sato mcz,zogiomo La gente 
sciama lentamente dalla chie¬ 
sa del quartiere Pochi passi, e 
c'è un m un cippo dal nastro 
tricolore «SI, qui hanno ucciso 
quei ragazzi» dice un passante. 

I «ragazzi», tre carabinieri mas- ' 
sacrati a colpi di mitra in una - 
notte di gennaio E il Pilastro, 
none popolare dalle geome- 
me squadrate, ulumo presidio 
di città in mezzo ai campi Qui 
fin dalla pnma mattina, come ■ 
d'incanto i palazzoni pastello 
SI sono <olorau> di decine d' . 
lenzuola Più che m lutto il re¬ 
sto della città Molti immacola¬ 
ti, altn nempiU con scntte di 
vernice rossa «Ridateci Fa¬ 
rouk» Oppure, più semplice¬ 
mente "Per Farouk» 

Un gesto silenzioso Ma di 
un silenzio che pesa, perchè 
qui siamo al Pilastro Qui hrm- 
no UCCISO I tre carabinien, qui 
ogni tanto va a fuoco un bar. ’ 
una pizzcna o magan come 
qualche settimana fa il centro 
sociale "La fattona» Er.i un ve¬ 
ro presidio culturale cono¬ 
sciuto in tutta la città poi qual¬ 
cuno ) ha cosparso di benzina, 
una sera Ed oggi, sotto i Icn- 
zuoli bianchi passano lente le - 
camionette dei carjbimen 
Presidiano gli incroci e il cen- ' 
trocommerciale » 

•Siamo messi cosi con le 
camionette Cè anche una 
unità mobile di militan che si 
sposta sempre» Enneo Zuc- 
chini, àS anni, pensionato per 
una settimana ha distribuito e 
allisso a palazzoni pastello un 
volantino «Stendiamo ■» un 
drappo bianco alle nostre fine¬ 


stre Un segno per un'Italia se¬ 
rena affinchè la convivenza ci¬ 
vile non sia turbata dalla cnmi- 
naiità c dai suoi atti barbanci» 
Sotto, la fuma della sezione « 
Sabattini del Pds Con la mano 
Zucchmi indica gU edilia sco- 
lonu dello Jacp, quelli più re¬ 
centi e meno spogli della «oo- 
perativa Oozza»,. Sui ognuno < 
sventola almeno un lenzuolo ' 
E sembra quasi che aumentino 
via via che. dalle casette in ri 
propnetà, si sposta lo sguardo 
SUI casermoni deU'edilizia po¬ 
polare •£ propno cosi Nan- 
ch'io mi aspettavo una rispetta 
del genere Qui i lenzuoli fuon "• 
dalle Finestre hanno anche un 
significato di testimonianza 
Dicono che c'è un altro Pila¬ 
stro oltre a quello che quoti¬ 
dianamente viene a patti con 
la malavita» 

Per trovarlo, l'allro Pilastro, 
basta poco «Perchè ho appeso , 
il lenzuolo’ Per solidanetà con 
quel povero bambino Non so 
se servirà, torse no Ma quello 
che hanno fatto quegli uomini ' 
è una vera carognata» Scimina 
Zacchini, artigiana, apre la 
porta senza timon» 

La domenica è di sole II 
quartiere velocemente si svuo¬ 
ta Resta un gruppo di ciclistì 
colorali radunato dentro un -■ 
cortile È il cortile della «Fatto¬ 
ria» L'edificio è ancora annen- ' 
to 11 contrasto è evidente fuon ■ 
dalla finestra penzola piegato i 
dal vento un altro lenzuolo 
bianco Poco più in là un mes- l 
saggio E senno a caratteri 
bianchi su un cartello rosso ■ 
Dice «Con lamio di tutta la cit¬ 
tà la Fattona ntomerà più bella 
e più forte di pnma» s, 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA, un'area di otta pres&ione 
che ha il suo massimo vaierò localizzato sutrEu- 
ropa centrale estende la sua influenza lino alle 
nostre regioni settentrionali o centrali In tale po> 
sizione determina verso la nostra penisola ma m 
particolare verso le regioni meridionali un con- 
vogllamento di aria fresca ed instabiie attraver¬ 
so le regioni balcaniche il tempo rimano orien¬ 
tato verso la variabilità o le temperature sono 
ancora piu di marca primaverile che di marca 
estiva Per il momento le grandi porturbazioni at¬ 
lantiche si muovono verso l'Europa nord occi¬ 
dentale ma non ò da escludere che nel prossimi 
giorni possono raggiungere anche la nostra pe¬ 
nisole L anomalia di questo scorso stagionale 
sta nell assenza dell anticiclone dello Azzorre 
che continua ad essere relegato noite suo posi¬ 
zioni originarle 

TEMPO PREVISO' al nord ed ai centro ampie zo¬ 
ne di sereno al mattino ed annuvolamenti Irrego¬ 
lari noi pomeriggio piu accentuati in prossimità 
del rilievi Sulle regioni meridionali condizioni di 
Instabilità con nuvolosità irregolare e possibilità 
di temporali specie in vicinanza delle zone ap¬ 
penniniche 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti nord 
orientali 

MARI, leggermente mossi i bacini meridionali 
calmi gli altri man 

DOMANI: poche varianti da segnalare con condi¬ 
zioni prevalenti di tempo buono al nord ed al 
centro o variabilità sulle regioni meridionali 
Possibilità di temporali isolati in vicinanza dogli 
appennini centro meridionali 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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PAGINA 5 L'UNITÀ 


^ato presenta la lista, lungo incontro col capo dello Stato 
È stato Scalfaro a depennare i tre democristiani? 
L'esecutivo ha ventiquattro ministri, tredici gli esordienti > 
Domani il dibattito in Senato, entro sabato la fiducia 


Tre ore d’esame prima del Muramento 

E alla fine non d sono più Pomicino, Prandini e Bernini 



Stretta di mano tra Oscar Luigi Scattare c Giuliano Amato. Nella foto 
sotto Paolo Cirino Pomicino 


Il governo Amato c’è: 24 ministri più lui, otto in me¬ 
no rispetto al governo Andreotti. 13 esordienti, qual¬ 
che tecnico. Molti misteri. Per esempio; è vero o no 
che i nomi di Prandini, Bernini e Cirino Pomicino so¬ 
no stati depennati da Scalfaro? Gli interessati nega¬ 
no. 11 capo dello Stato e Amato a colloquio per qua¬ 
si tre ore. Trattative telefoniche coi capi del Grande 
centro, intenzionati a non entrare nel governo. 


VITTORIO RAQONE 


WB ROMA.' Scena prima: 
mezzogiorno. L’una. Le due. Si 
aspetta il governo, ma il gover¬ 
no non si decide a nascere. E 
quelle tre ore e mezza d’attesa, 
nella sala alla Vetrata del Qui¬ 
rinale, si nutrono di mille voci. 
Amato ha dovuto (are antica¬ 
mera - sussurra il tam tam dei 
giornalisti - perchè nello stu¬ 
dio alla Palazzina, sull'altro la¬ 
to del cortile grande, Scalfaro è 
aiKora a quattr'occhi con For- 
lani. Oppure: telefoni incande¬ 
scenti, il capo dello Stato, alla 
cornetta, tenta di convincere 
gli ultimi de imiducibili del 
Grande centro a lasciare il Par¬ 
lamento una volta nominati 
ministri. Oppure, e infine: Scal¬ 
faro ha depennato vari nomi 
dalla lista che Amato aveva 
consè. .-'VI,-... . .r„., ■- 
Mezze (avole e mezze verità. 
Comunque, una pessima be- 


' nedizione per il parto govema- 
' tivo del primo presidente «au¬ 
tonomo». Di certo, si sa che 
Amato è giunto alle undici al 
Quirinale dopo aver visto For¬ 
ami, ma si è presentato in ora- 
' rio solo per dimostrare che tut- 
' to procedeva per il meglio. 
Scalfaro l’aspettava alla Palaz¬ 
zina. Ed è stato Amato a chie- 
: dere per cortesia di procrasti¬ 
nare rincontro. «Ho ancora 
qualche telefonata da fare», 
avrebbe detto. Si sono visti 
mezz’ora dopo. Amato sente 
- fra l’altro Vizzini e gli legge la 
ILsta dei ministri, che contiene 
anche per lui qualche dolorel- 
. to : il Psdi conferma le Poste, 
ma il secondo dicastero, quel- 
■ lodi Pacchiano, è senza porta¬ 
foglio, Pure nel Psi c’è qualche 
deluso: Carmelo Conte resta 
inchiodato alle Aree urbane, 
ministero senza portafoglio. 


mentre Salvo Andò, new entiy, 
va di filato al polente dicastero 
della Difesa. 

Ma il «caso» vero è la De. La 
sini.stra si presenta abbastanza 
tranquilla. Enzo Scotti, invece, 
bofonchia qualcosa sull'in- 
compatibilitè e dice che ne do¬ 
vrà discutere il Consiglio na¬ 
zionale. Nella sede dello Scu¬ 
do crociato. Cava è riunito con 
Bianco, Lega e i vertici di Azio¬ 
ne popolare. Inquieti anche gli 
andreottiani e i loro amici, co¬ 
me si scoprirà più tardi; quan¬ 
do Franco Marini sconfesserà 
Sandro Fontana, neo-minisho , 
airUniversità:«Noneralui-di- . 
rà - il candidato di Forze nuo¬ 
ve». E già ieri mattina, a Monte¬ 
citorio, qualcuno dei suoi uo¬ 
mini minacciava a bassa voce 
che Forze nuove potrebbe an¬ 
che non votare ia fiducia. Re¬ 
plica di Fontana; «Se Marini di¬ 
ce q uesie cose, sbaglia». 

Dopo le sue trallalive telefo¬ 
niche. Amato entra da Scalla- 
ro. Sono soli, e discutono per 
più di due ore. Qui le ncostru- 
zioni divergono. Rispetto alla 
lista dei nomi alla fine «premia¬ 
ti» - secondo alcune voci - 


Amalo arriva con alcune pro¬ 
poste in più: ci sarebbero in 
lizza ancora Bernini e Prandini 
(disposti infine a dimettersi 
dal Parlamento), Cirino Pomi¬ 
cino, Leopoldo Elia e Franco 
Foschi, andreottiano. Dalla li¬ 
sta, secondo questa versione, i 
primi tre scompaiono perchè 
su di loro si è abbattuto il velo 
di Scalfaro. Veto che ha fra l'al¬ 
tro «incontrato» una analoga 
volontà di Amato. Se Craxi ha 
perso l'incarico perchè appe¬ 
na sfiorato dallo scandalo mi¬ 
lanese - è il ragionamento co¬ 
mune dei due - . come sareb¬ 
be giustificabile che entrassero 
in un governo altri uomini che 
si trovano in condizioni più pe¬ 
santi deila sua? ' .r- 

Ma uno dei diretti interessa¬ 
ti, Paolo Cirino Pomicino, con¬ 
testa questa versione. «La veri¬ 
tà - racconta - è che io ho det¬ 
to a De Mita; "Faccio quel che 
vuole il partilo, ma il partito 


non sono quei quattro che di¬ 
scutono deirincompatibllità a 
piazza del Gesù. Perciò non mi 
dimetto”». A riprova dei buoni 
rapporti con il capo dello Sta¬ 
to, Cirino Pomicino si augura 
di avere il presidente ospite al¬ 
te prossime nozze di sua figlia. 
«Ho .sentito Scalfaro varie volle 
in questi giorni - assicura -. E 
mi ha detto; "Spero di salutare ■ 
tua figlia al suo matrimonio”». 
In realtà, anche ambienti del ' 
Quirinale contestano la -tesi 
d'uno Scalfaro «depennatore». 
La lunghezza del collt^uio sa¬ 
rebbe dovuta ad altri motivi; 
innanzitutto il tentativo di ' 
mantenere il numero dei mini¬ 
stri alla quota fissala, 22. Poi la 
necessità di rivedere gli accor- ' 


pamenti già programmati, in duto dal rituale annuncio del 
un complicato intreccio di te- ‘ segretario generaie del Quiri- 
lefonate con le segreterie dei • naie, Gaetano Gifuni. Scalfaro 
partiti, e di calibrare i consensi t lo accompagna al podietto, e 
attorno ai nomi dei ministri i va via dopo una brevissima 
■economici». I veri problemi, si stretta di mano. Amato fa un 
è inoltre saputo, Scalfaro e preambolo che è un riconosci- 


Amato li avrebbero avuti coi 
capi del Grande centro, asso¬ 
lutamente restii a dimettersi 
dal Parlamento per fare i mini¬ 
stri. Tanto che alla fine il gover¬ 
no nascerà senza Bianco e 
.senza Lega, nonché altri uomi¬ 
ni di rilievo come Bodrato c 
Marini, e con una forte presen¬ 
za, invece, di candidati «forla- 
niani». 

Sia come sia. Amato com¬ 
pare davanti ai giornalisti mol¬ 
lo dopo le quattordici, prece¬ 


mento a Scalfaro («C'è stala - 
dice - una qualche applicazio¬ 
ne deH'art. 92 della Costituzio¬ 
ne, nella (orinazione de! go¬ 
verno»), poi snocciola le cifre, 
Il precedente governo, l'ultimo 
di Andreotti, aveva 33 incarichi 
di lavoro e 32 ministri titolari, 
Quello nuovo ha 25 incarichi e 
25 titolari (incluso il presiden¬ 
te del Consiglio). Ainato pre¬ 
senta la sua creatura come do¬ 
tata di «una equilibrata presen 
za» di parlamentari e non par- 


r«incompatibilità» non lo ri¬ 
guarda. Semmmai riguarda la 
De. Si ripromette, quando do¬ 
mani alle 13 il governo dovrà ' 
nominare i sottosegretari, di, 
scendere mollo sotto il nume¬ 
ro complessivo di uomini della 
compagine di Andreotti. Fra i ■ 
ministn, 13 entrano per la pri¬ 
ma volta in un governo, tre c'e¬ 
rano già stati, otto restano nei 
posti che occupavano. Ci sono : 
cinque ministeri accorpati ad : 
' altri, due soppressi, Amato ; 
. completa le cifre, e va da Spa¬ 
dolini e Napolitano. I ministri 
sono convocati per il giura¬ 
mento ad horas: alle 18. al 
Quirinale. 

Scena seconda; il giuramen¬ 
to. Prima ■ ad anivare, alle 
17,30, Rosa Russo lervolino. 


lamentar!, di ministri di lungo 

corso e ministri neofib. Dice r ^ Genova; si presenta alle 
18.30.1 ministri giurano uno al¬ 
la volta, con le consuete sce¬ 


che è stata attuata una «parzia¬ 
le rotazione» per chi aveva già , 
5 anni di governo alle spalle. E > 
precisa che tutta la partita del- ' 


nette; Facchiano quando • lo 
chiamano non se ne accorge, 
è distratto. Barucci cammina 
svagato con le mani Intreccia¬ 
te dietro le spalle. Ripa di Mea- 
na sloggia un incredibile cra- 
vattona verde su un vestito ca¬ 
sual. Vitalonc tuona mentre ' 


I de Pomicino 
Prandini, Bernini 

Ecco perché 
h anno deciso 
che era bene 
tenertì fuori 



■i ROMA. Hanno detto no. non li vogliamo. Ma quali sono 
i <onti aperti» dei tre esponenti democristiani? 

Haolo Cirino Pomicino. «Ho fatto arrivare più soldi io a 
Napoli che lutti i governi dall'unità d'Italia ad oggi», la frasir 
preferita del braccio destro andreottiano. Al suo oicastero, il 
ministro voleva affidare anche la realizzazione di «Neonapo¬ 
li»: una nuova colata di cemento sul capoluogo campano 
che dovrebbe costare almeno 7milamiliardi. L'Il novembre 
. 1991, la Camera istituì un giurì d'onore per verificare la fon¬ 
datezza delle accuse rivolte al ministro dal parlamentare so¬ 
cialista Franco Piro. Il giurì decise di assolvere Pomicino, ma ■ 
i commissari scoprirono che un imprenditore napoletano. 
Franco Ambrosio, (che aveva ricevuto 964 miliardi di finan¬ 
ziamenti dal Cipi) finanziava una rivista legala al ministro e 
che gli aveva venduto al un appararmenio nel centro di Na¬ 
poli «a prezzo oggettivamente favorevole aH’acquirente». In- 
somma - si legge nel documento conclusivo del giurì - tra 
r'imprendilore e Pomicino sono intercorsi «rapporti anche 
economici.daiqualiilministrohatrattoalcunivantaggX - 
. Cario BernlnL II gran capo della De veneta perde i Tra¬ 
sporti. La colpa è dell'inchiesta sulle autostrade d'oro in Ve¬ 
neto, che ha portato aU'emissione di due avvisi di garanzia 
per corruzione a carico di Bernini, e all'airesto di Carlo Fer- - 
lin, uno dei suoi più stretti collaboratori. - . .- 

Gbuinl Praiidliil. Inchiesta aperta anche su^i appalti 
del ministero dei Lavori Pubblici. La Procura della Repubbli¬ 
ca di Roma vuole vederci chiaro sugli apopalti per la costru¬ 
zione di una strada in Calabria: costi lievitati da 4 a 60 miliar¬ 
di. ... ■ . ' - , ■ . 



legge l:i formula del giuramen¬ 
to. Poi, l'assedio dei cronisti. 
Ogni ministro col suo umore. 
•Il presidente si è mostrato sot¬ 
tile - scherza Martelli -, il go¬ 
verno è snello, i partiti a dieta». 
Ministro .socialista, ed enco¬ 
miastico. Enzo Scotti, invece, 
tanto allegro non è. La faccen¬ 
da di andare agli Interni, e di¬ 
mettersi però da parìamentare, 
' non l'ha mai digerita. «Ieri sera 
- racconta - sono andato a 
dormire. A mezzuinotle mi ha 
svegliato De Mita e mi ha detto: 
"Stiamo discutendo, per te, de¬ 
gli Esteri”. Gli ho risposto: “Per 
qualsiasi cosa che sia diversa 
dagli Interni, trattale con Ga- 
va”. E eccomi qui». Quanto alle 
dimissioni, Scolti insiste: «Sono 
un atto politico. Vannno accet¬ 
tale o respinte. Dovrà esserci 
un dibattito in Parlamento». 
Ministro de. e scontento. É dal¬ 
lo scudo crocialo che arrivano 
i brontolìi più minacciosi. Il go¬ 
verno è fatto, ora comincia la 
bagarre . dei sottosegretari. 
Fuori gran parte dei big de. e 
quelli che sono dentro hanno 
il rovello delle dimissioni. Si 
capirà presto l’esito: martedì 
stesso comincia il dibattilo al 
Senato per la fiducia. Sono 
pttssati 84 giorni, prima di riu¬ 
scire a mettere assieme la bar¬ 
ca di Amalo, esposta a venti 
che già soffiano da tutte le par¬ 
ti. • . ■ 


EallaRai 

Cleopatra 

batte 

rinformazione ; 


■i ROMA ' Evidentemente la 
lezione non era bastata. Dopo ' 
' il rifiuto di interromprcre Scom- ' 
. mettiamo che? per lasciare 1 
spazio alle notìzie sul massa- • 
ero di Capaci e l'assassinio di < 
Falcone, ieri la Rai c’è cascata - 
di nuovo. Durante il Telegior-1 
naie uno delle 13.30, era stato i 
annuncialo che non appena > 
Amalo avesse terminato il col- ’ 
loquio con Scalfaro, ci sarebbe 
stata un’edizione straordinaria . 
del tg per dare notizia dell’av- 
venutd formazione del nuovo , 
governo. Ma ancora una volta 
la risposta di Giovanni Salvi, vi¬ 
ce direttore per il coordina- ■ 
mento fra le reti, è stata negati¬ 
va. Niente edizione straordina- ‘ 
ria. Non si poteva interrompe- « 
re l'ennesima replica del film i 
Antonio e Cleopatra. Il Cdr del ’ 
Telegiornale • uno ■ ha subito 
protestalo, con un comunicalo , 
in cui si legge, fra l'altro, che - 
•questo atteggiamento azien¬ 
dale denota, ancora una volta, 
scarsa sensibilità nei confronti 
deH'informazione e penalizza 
il ruolo del servizio pubblico». 

E in serata è arrivato il soste- , 
gno del direttore generale 
Gianni Pasquarclli, che ha di ' 
fatto sconfessato l’operato di ': 
Salvi, dichiarando: «I! Comitato ' 
di redazione del Telegiornale t 
uno ha ragione. Mi meraviglia ì' 
che i responsabili del .settore ' 
non abbiano avvertilo l'esigen¬ 
za di dare la linea per un avve¬ 
nimento importante e atteso r 
dall’opinione pubblica come ’ 
la formazione del nuovo go¬ 
verno». r. ». 


Occhetto: «È di corto respiro, era giusto il nostro no» 


■1RIMINI. «Un governino, un 
governo piccolo piccolo, pote¬ 
te sbizzarrirvi». Achille Occhet¬ 
to arriva alla Festa delle donne 
pochi minuti dopo che, a Ro- - 
ma. i ministri - del governo - 
Amato hanno prestato il loro 
giuramento. «Che cosa volete 
che vi dica - risponde Occhet- 
10 alle domande che subito lo 
raggiungono - questo è un go- • 
verno di poco respiro, un ese¬ 
cutivo con ben poche novità». ■ 
«Una schilezza - gli la eco 
Livia Turco, che con Occhetto ' 
(intervistati da Mariolina Satta- 
nino e da Giuseppe Caldaro- 
la) conclude la Festa in un 
confronto dal titolo «Regine o . 
pedine? Le donne, il Pds, la si¬ 
nistra» - un governo di bassis¬ 
simo profilo che non ha nulla ‘ 
a che (are con le esigenze 
espresse dal voto del 5 e 6 apri¬ 
le». Poche novità, dunque, bas¬ 
so profilo. Il governo Amato ri¬ 
sulta totalmente al di sotto del¬ 
le necessità del paese. «Qual¬ 
che novità c’è», (a notare qual¬ 
cuno, alludendo alla presenza . 
di min'istri non parlamentari. 

Di tecnici. «Parlamentari o no - 
risponde il leader della Quer¬ 


cia - mi sembra che quei mini¬ 
stri valgano ben poco. Ba.sta 
aver visto due o tre volte in te¬ 
levisione il direttore del Popolo 
Sandro Fontana per capire che 
con l'Università non c'entra ' 
proprio nulla. Con tanti esperti 
che abbiamo in Italia. Io spes¬ 
so non sono salo d’acconJo 
con Ruberìi. ma. almeno, lui 
era stato rettore dell’Università 
di Roma». E la storia dei mini¬ 
stri non parlamentari, per il se¬ 
gretario del Pds, non è nient'al- 
tro che «un bluff»: «Forlani ha 
spacciato per una grande novi¬ 
tà il suo tentativo di liberarsi di 
persone di cui non riusciva a li¬ 
berarsi in altro modo, propo¬ 
nendo. per questo, che i mini¬ 
stri dessero le dimis.sioni da 
parlamentari. Si tratta di una 
proposta interessante, senz'al¬ 
tro, verso la quale non abbia¬ 
mo alcun pregiudizio. Ma, pro¬ 
prio perché seria, non doveva 
essere giocata, come invece è 
stato - e oggi si dimostra - co¬ 
me la trovata di una giornata». 
Occhetto è tutt’altro che legge¬ 
ro nel giudizio anche nel meri¬ 
to dei ministri: «Mi pare - dice 
- che uno degli effetti della 


«Avevamo criticato il programma 
e questa lista è ancora più .. 
deludente». «Ora deve procedere 
il processo costituente» 

«Vergogna, ci sono solo due dorme» 


DALLA NOSTRA INVIATA ' 


FRANCA CHIAROMONTE 


proposta di Forlani sia stato 
quello di ripescare deputali, 
come ad esempio Giancarlo 
Tesini, trombati alle ultime ele¬ 
zioni». 

•Noi, comunque, non abbia¬ 
mo detto no al governo in mo¬ 
do pregiudiziale - afferma poi 
Occhetto ricordando l'atteg¬ 
giamento da «partito di pro¬ 
gramma» tenuto dal Pds - nè 
oggi diciamo che non andre¬ 
mo mai al governo; un partilo 
politico aspira ad andare al go¬ 
verno. Ma ci va se ci sono le 
condizioni per fare quelle cose 
per le quali si è sempre battu¬ 
to». Poi ricorda l'iter della for¬ 


mazione del governo Amalo 
dal punto di vista del maggiore 
partito di opposizione, «un 
partilo di programma - insiste 
- moderno». «Mi sono recato 
prima dal presidente della Re¬ 
pubblica - ricorda - e poi dal 
presidente del Consiglio inca¬ 
ricalo. Ad ambedue ho conse¬ 
gnato il nostro programma, in¬ 
centrato suile tre emergenze 
della moralità, del risanamen¬ 
to economico e sociale e della 
lotta alla criminalità. Poi Ama¬ 
to ci ha mandalo il suo pro¬ 
gramma. Lo abbiamo studialo 
attentamente e lo abbiamo 
boccialo visto che abbiamo 
valutato che non rispondeva in 



Il segretario del Pds Achille Occhetto 


alcun modo ai problemi di og¬ 
gi. Dunque, a Amato abbiamo 
detto "no, grazie” sulla base di 
una non coincidenza tra le no- ' 
sire proposte e quelle del go¬ 
verno. Del resto, in qualsiasi ' 
demorazia parlamentare, se ' 
non c’è accordo, uno governa 
e l’altro fa l'opposizione», 

Nessun ripensamento, dun- ' 
que, sulla posizione presa? 
«Come facciamo a ripensarci - 
risponde ii segretario del Parti¬ 
lo democratico della sinistra - 
già sul piano programmatico 
avevamo delle critiche assai 
serie. Ora che c'è la lista, poi, 
non si può certo dire che sia¬ 
mo in presenza di qualcosa di 
interessante. Dunque, non sia¬ 
mo noi a doverci ripensare. 
Sono loro che devono ripensa- ' 
re a creare le condizioni per 
una rigenerazione dei partiti e ' 
della politica italiana». Quanto : 
al Psi, «o si rigenera, o diventa ' 
un ostacolo al cammino del 
rinnovamento». - Achille Oc¬ 
chetto si mostra tutt’altro che 
sconfitto; «Sulle cose concrete, 
valuteremo in Parlamento, vol¬ 
ta per volta, l’atteggiamento da 
assumere, anche se, visto il 


programma, i punti di conver¬ 
genza non .saranno molti». Più 
in generale, il leader della 
Quercia ritiene che non si deb¬ 
ba arrestare quel «processo co¬ 
stituente» che, a cominciare 
dalla riforma elettorale, deve ' 
cambiare il nostro sistema po- ’ 
litico e istituzionale. «Bisogna 
formare subito la commissione ' 
bicamerale di cui ha parlalo ■ 
Scalfaro», afferma Occhetto, il 
quale respinge, contempora¬ 
neamente, ogni ipotesi di «go- 
vemissimo». 

Una maggioranza ' votata 
dalla gente. Solo questo rende¬ 
rebbe il segretario del Pds «si¬ 
curo» nel partecipare a una 
coalizione. Per questo nel deli¬ 
neate lo scenario ideale, indi¬ 
ca un «lavoro di due anni delia 
commissione bicamerale che 
consenta poi di andare a vola- 
, re con una nuova legge eletto¬ 
rale, tale da permettere ai citta¬ 
dini e alle cittadine di scegliere 
direttamente la maggioranza ; 
di governo; la scelta dell'ese¬ 
cutivo, infatti, non può essere ' 
affare di un singolo o oggetto 
della contrattazione tra le oli- ■ 
garchie dei partiti. La gente de¬ 


ve votare, anche perché, cosi, 

• non si perderebbe tutto questo 
' tempo». Achille Occhetto è 
chiamalo anche a dare un pri- :■ 
mo giudizio sulla Festa delle * 
donne del suo partilo. Sarà per 
questo che, tra gli eiemenli ì 
, «vergognosi» del governo Ama- • 
to, mette anche il fatto che. «su 
25 ministri, solo due siano ' 
donne», invitando le donne a 
«fare opposizione», e a non 
guardare, nella loro critica. +' 
nelle loro richieste, solo alla si- . 
nLstra («Nella segreteria del 
Pds - dice - le donne sono tre ■ 
su nove»), ■ • i.,.’-.. 

Infine, il 'segretario della 
Quercia delinea le «sue» condi¬ 
zioni per partecipare a una , 
maggioranza; «Entreremo solo , 
in un governo - dice - che ; 
prenda come ba.se la svolta . 
morale contenuta nel nostro ' 
preambolo». Tutto il contrario, 
dunque, che una partecipazio¬ 
ne del Pds alla vecchia politi¬ 
ca. «Ho apprezzalo-conclude ' 
.Occhetto - che neanche La . 
Malfa abbia voluto partecipare 
a quello che avrcbbc.'o voluto : 
fosse un quadripartito allarga¬ 
to al Pri e al Pds».. „■... 
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• Politica Interna .". 

Scotti, Vitalone e Goria non vogliono lasciare il Parlamento 
Il siluro a Andreotti, Gaspari, Prandini, Lattanzio, Bernini 
Il leader rafforza la sua pattuglia nel governo, irritato Marini 
Tutta aperta la partita per la segreteria democristiana 
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Ma ora SÌ dimetteranno davvero? 

Forlani liquida la nomenklatura e aspetta vendette 



Si dimetteranno davvero, i neoministri de? Scotti, Vi¬ 
talone, Goria non vogliono. E così la storia deir«in- 
compatibilità» potrebbe non esser conclusa. Pieno 
successo, invece. dellVoperazione rinnovamento», 
che lascia a casa la nomenklatura (Andreotti, Pomi¬ 
cino, Prandini. Gaspari, Lattanzio, Bernini). Per For¬ 
lani. è un successo: ma intorno a lui malumori e 
propositi di vendetta potrebbero moltiplicarsi... 


FABRIZIO RONDOUNO 


Nel i^menagio di sabato, in¬ 
fatti, il problema per la De era 
proprio quello di trovare un ' 
numero sufficiente di aspiranti ' 
ministri disposti a lasciare il 
.seggio parlamentare. Bodrato 
aveva già detto di no, e cosi 
Marini, Scotti, i due capigrup¬ 
po Mancino e Bianco, Pomici¬ 
no («lo accetto le decisioni del 
partito - aveva detto Pomicino 
a De Mita - ma il partito non 
siete voi quattro...»). Gerardo 


^B ROMA. Eccola, la «svolta» 
di Arnaldo Forlani: annunciata 
giovedì notte quasi di soppiat¬ 
to, al termine di una faticosissi¬ 
ma Direzione de dedicata, for¬ 
malmente. al programma di 
governo. Perseguita con tena¬ 
cia. attraverso uno scontro 
cruento rimasto sempre sotto- 
traccia e circondalo dallo scet¬ 
ticismo generale, dentro e fuo- • 
n la De. Imposta, infine, nella 
notte fra sabato e domenica 
dopo - l’ennesimo, violento ■ 
braccio di ferro. L'incompati¬ 
bilità fra incarico ministeriale e 
mandato parlamentare è di¬ 
ventata. per la De. una regola. 
Da applicare unilateralmente, 
in attesa che una riforma istitu¬ 
zionale la trasformi In legge. 
Per un segretario dimessosi 
quaranta giorni fa dopo esser 
stato impallinato dai suoi uo¬ 
mini sulla via del Quirinale, il 
risultato è di tutto rispetto. . . 

In realtà, Forlani ha fatto 
qualcosa di più, e di divenso, 
che anticipare una riforma isti¬ 
tuzionale. Ha mandato in pen¬ 
sione Giulio - Andreotti, . ha 
spezzato la spina dorsale del 
correntone doroteo, ha ndi- 
mensionato II peso della sini¬ 
stra de e quello, peraltro assai 
esiguo, di 'Forze nuove». E. 
dulcà in fundo, ha piazzato al 
governo almeno tre fedelissimi 
(Russo Jervolino. • Merloni, 
BompianU ma bisognerebbe 
' anche aggiungete il direttore 
del Popolo, ^dro Fontana, 
formalmente aderente a «For¬ 
ze nuove»). mentre De Mita, di 
fedelissimi, ne ha uno solo 
(Mancino), Cava due (Scotti 
e il redivivo Tesini) e altrettanti 
Andreotti (Cristofori e Vitalo¬ 
ne) . Insomma, un bel terremo¬ 


to. Che lascia sul campo morti, 
tcrili e dispersi. 

Uscendo dal vertice nottur¬ 
no di sabato, Forlani ostenta la 
calma di sempre: «La De - 
spiega - ha seguilo un criterio 
che pare giusto ed è coerente 
con la proposta di riforma isti¬ 
tuzionale presentata alle Ca¬ 
mere». Ma la discussione che 
s'era svolta nelle ore prece¬ 
denti era stata tutt'altro che 
> banquilla. Per molti motivi. Ma 
soprattutto perché la proposta 
dell'Incompatibilità - fonte, 
peraltro, di molti malumori - 
costituiva soltanto un a.spetto 
del problema. Lo scoglio prin¬ 
cipale. infatti, riguardava la 
possibilità di escludere dal 
nuovo esecutivo molti espo¬ 
nenti di spicco della cosiddetta . 
nomenklatura. Una «bozza» di ' 
. lista preparata nei giorni pre¬ 
cedenti da Antonio Cava, in¬ 
fatti, escludeva sia Andreotti c . 
Pomicino, sia tutti i grandi feu- 
d,ilari dorotei: Prandini, Ga- 
s(iari, Bernini e Lattanzio. Ma 
proprio su questa «bozza» era 
cominciata nella De una batta¬ 
glia sotterranea. Da questo 
punto di vista, la proposta del- 
l'incompatibilità laiKiata da 

■ Forlani serviva pcrdircosl a ri¬ 
lanciare la posta, premendo a 

' fondo il pedale del rinnova- 

■ mento lino a mettere m Perico- 

■ lo la nascita del governo. 

. Una mossa rischiosa, le cui 

■ coroeguenze sono tuttora da 
- verificare. «Bisogna essere ra¬ 
gionevoli - spiegava Cava ai , 

•. suol uomini ancora sabato po- 
I meriggio -, perché se attuiamo 
da soli questa proposta, e fi- 
' marno col mandare al governo 
una squadra di serie B. allora 
forse é il caso di ripensarci...». 




Qui a destra Arnaldo Forlani; in ■ 
basso, Gianni Prandini; a sinistra 
Giulio Andreotti; in basso a 
sinistra. Franco MannI 





Bianco spiegava di esser di¬ 
ventato capogruppo <onlro le 
logiche correntizie», e di non 
volersi dimettere ora «soltanto 
por favorire una logica conen- 
tizia che prevede un esponen¬ 
te della sinistra al mio posto 
per consentire a Cava di tare il 
presidente dei senatori». 

Poi, in serata, la situazione 
quasi si capovolge. Tornato da 
Lisbona, Andreotti si precipita 
al vertice di piazza del Gesù 
per dissociarsi dal grupFKi di 
andreottiani che nel pomerig¬ 
gio aveva definito «intempesti¬ 
va» la proposta di Forlani. 


«Pensiamoci bene - dice An- 
dreotti -, ma se questo è l'o- 
rienlamento del partito io non .. 
mi dissocierò». Andreotti sa - 
che nella De s’é ormai saldata 
una maggioranza (imperniata 
su Cava e De Mita) che non lo - 
vuole più al governo, e. com'é 
nello stile della persona, ne ' 
prende atto. E propone a For¬ 
lani due nomi: quelio di Pomi¬ 
cino e quello di Cristofori. La 
disponibilità' ad abbandonare 
il Parlamento, a quanto sem¬ 
bra. viene anche da alcuni do- ■ 
' rotei «chiacchierati», come 
Prandini. In compenso, Bodra¬ 
to e Scotti sono intenzionati a 
non dimettersi. Bianco e Man- 
. cino a restate capigruppo. Un 
bel rebus, che rischia di far sal¬ 
tare il gioco in mono al .vertice 
. de. , ., . ., 

Quando la riunione si con- 
. elude, intorno all'una di notte, 

. di certo c'é l'esclusione di An- 
dreotti e la sua sostituzione 
con Scotti, e l’entrata al gover- 
■ no di Mancino (convinto per¬ 
sonalmente da De Mita). Gio¬ 
cando sulla disponibilità o me¬ 


no alle dimissioni, la sinistra 
de di più stretta osservanza de- 
mitiana si troverà pierò ndi- 
mensionata: e due pioltrone 
andranno infatti al «gruppio dei 
>10» (Goria e Gianni Fontana). 
La nchlesta di Sbardella. che 
chiedeva che uno dei due mi- 
nis,''ri «andreottiani» venisse 
as-scvnato ad un «dissidente» 
del suo gruppo, non viene 
esaudita per ovvi motivi; la de¬ 
fenestrazione di Andreotti non 
può portare con sé anche lo 
smembramento della corren¬ 
te. In compenso. Il leader dì 
«Forze nuove». Franco Marini - 
consideralo, a torto o a ragio¬ 
ne, troppo vicino all’ex presi¬ 
dente del Consiglio - si ritrove- 
ra Sandro Fontana ministro 
dopo aver indicalo Foschi e 
Faraguti. Reagisce violente¬ 
mente, Marini, accusando il 
vertice di «accorgimenti me¬ 
schini», denunciando «un pro¬ 
blema gravis.sinio nei rapporti 
inlemi», sconfessando il diret¬ 
tore del Popolo: «Non rappre- 
.senta la corrente» (e Fontana 
replicherà: «Sono tra ì soci fon¬ 


datori...»). 

Il problema doroteo, ieri 
mattina, è però ancora aperto: ’ 
c sarà Cava in porsona ad oc- . 
caparsene. A piazza del Gesù. _ 
affiancalo dal vicesegretario 
Lega, Gava sente por telefono ; 
o riceve direttamente i quattro 
feudatari della corrente: Pran¬ 
dini, Bernini, Gaspari e Lattan¬ 
zio. Spiega loro il senso politi- ' 
co deir«op)erazione rinnova¬ 
mento», sottolinea la portata ' 
dell’operazione messa in cam- ‘ 
' pio dalla De. E aggiunge che ' 
Scalfaro non intende avallare ' 
una lista di ministri in cui com- ‘ 


Ad Amato riesce Toperazione di rendere più agile la compagine governativa accorpando alcune competenze -• 

Il Mezzogiorno al Bilancio/la Marina mercantile ai Trasporti, le Partecipazioni allTndustria, la Funzione pubblica cd Tesoro 

I " • • ■ ' ’ ' . » « • r/ ' .. 

«Un esecutivo più sneflo»: spariti otto ministri 


Amato si vanta già d'un «primo successo». Sostiene 
di «aver snellito l’esecutivo». Ora i ministri sono ven¬ 
tiquattro (Andreotti ne aveva trentadue) e sembra 
intenzionato anche a «tagliare» le poltrone dei sotto- 
segretari. 11 dicastero per il Mezzogiorno è stato «ac¬ 
corpato» al Bilancio. La Marina marcantile ai Tra¬ 
sporti, le Peulecipetzioni statali aU’Industria e la Fun¬ 
zione pubblica al Tesoro. 


STEFANO BOCCONETTI 


Da Farri a o« 


■■ ROMA Ventiquattro mini¬ 
stri. Otto in meno del suo pre¬ 
decessore. Andreotti. Il gover¬ 
no non è ancora In carica ma 
Amato già dice d’aver rispetta¬ 
lo una promessa. Era scritta 
nella «bozza» programmatica, 
un pio’ nascosta dentro il para¬ 
grafo sulle riforme istituzionali. 

Li il ptesidente del consiglio 
aveva preso l’impegno ad 
«asciugare» l’esecutivo. E ieri, 
davanti ad una selva di micro¬ 
foni, appiena uscito dalle'esie- 
nuanti tre ore di trattative con 
Scalfaro. Amalo ha parlato di ■ 
«governo più snello». Sicura¬ 
mente é un governo con meno 
piersone. Con meno ministri. 
Riduzione tanto più evidente - 
se si (a il paragone con l’ultimo 
gabinetto presieduto da An- , 
dreotti. Paragone facile, però, 
visto che l’ultimo (almeno pier ’ 
ora) governo messo sù dal se¬ 
natore a vita de aveva battuto 
tutti i record: era composto da 
32 ministri. L’esecutivo di 
Amalo, comunque, fa bella fi¬ 
gura anche se paragonalo ad 
altri governi. E infatti da sei an¬ 
ni. da quando fu nominato ■ 
presidente del consiglio Goria, 
che si supera il «letto» dei tren¬ 
ta ministri. Esattamente il dop>- 
pio di quanti ce n’erano negli ' 
anni ’4’r-’«l8, durante i governi ' 
presieduti da De Gaspieri. Da ' 
allora, pwrò. gli incarichi sono 
proliferati. Dapprima in modo ■ 
soft, fino alla fine degli anni ' 
Ses^ta, quando i governi si 
formavano con una ventina di 


minùstri. Poi. l’escalation. Du- 
r;ita fino a ieri, quando appun¬ 
to Amalo ha annunciato «l’in¬ 
versione di ' tendenza». Che 
non dovrebbe fermarsi ai mini¬ 
stri. Il nuovo capo del governo 
con una battuta ha fatto capire 
che vorrebbe «tagliare» anche i 
s< 5 ttosegretari. .Amato ha detto 
cosi: «Scalfaro ed io avremo 
abolito uno dei "lOl” che ci 
sono in Italia: non quello che 
interessa di più agli italiani, pe¬ 
rò. ma quello che era fino ad 
ora il numero degli apparte- 

‘ rienti al governo». Dunque, il 
«taglio» tocca ora alle poltrone 
di sottosegretario. Quanti se ne 
andranno? Questo Amato non 
(ha potuto dire. Tutto è rirnan- 

■ dato al futuro: «Provvederemo 

■ nei prossimi giorni». ■ 

■ Meno minLslri, dunque. Co¬ 
me ci si è arrivati? La manovra 
più importante 6 stata quella 
degli «accorpamenti». Qualche 
ministero, insomma, é stalo 
messo assieme ad altri, consi- 

' derando la «contiguità» delle 
materie. E cosi il Bilancio ha 
assunto la «delega» tinche per 

, gli interventi .straordinan nel 
Mezzogiorno. Ministero, que¬ 
st’ultimo. costituito nel '71, in 
sostituzione di un -comitato di 
minestri» che aveva le .stesse 
competenze. E cosi il ministro 
dei 'Trasporti in questa legisla¬ 
tura si occuperà anche di ciò 
che riguarda la Marina Mer¬ 
cantile (sempre attraverso una 
•delega^. In questo caso, la 
•delega» sopprime un «vec¬ 


Prosidente del Consiglio 

Numero 

ministri 

Data 

Durata.' 

giorni 

PARRl. 

. 20 

20-06-45 . 

173 . 

DEGASPERI 1 . 

. 19 . 

10-12-45 . 

215 . 

DE GASPERI 2. 

. 20 

13-07-46 1 

204 

DE GASPERI 3. 

. 15 

02-02-47 . 

118. 

DE GASPERI 4. 

. 15-, 

31-05-47 

358 ■ 

DEGASPERI 5. 

. 20 

23-05-48 

614 

DE GASPERI 6. 

. 19 

27-01-50 

545 

DE GASPERI 7. 

. 17 

26-07-51 

721 . 

DE GASPERI 8. 

. 17 

16-07-53 

32 

PELLA . 

. 17 . 

17-08-53 ( 

154 

FANFANI 1. 

. 18 

18-01-54 

23 

SCELBA. 

. 21 

10-02-54 

511 

SEGNI 1 . 

. 20 

06-07-55 

683 

ZOUl . 

. 20 

19-05-57 

408 

FANFANI 2. 

. 20 

01-07-58 

229 

SEGNI 2. 

. 21 

15-02-59 

404 ■ 

TAMBRONI. 

. 22 

25-03-60 . 

123 

FANFANI 3. 

. 23 

26-07-60 ' 

575 

FANFANI 4. 

. 23 

21-02-62 

485 

LEONE 1 . 

. 22. 

21-06-63 , 

166 , 

MORO 1. 

. 25 

04-12-63 

231 

MORO2. 

. 25 

22-07-64 

581 , 

MORO3. 

25 

23-02-66 

852 

LEONE2. 

. 22 

24-06-68 

171 

RUMOR 1 . 

. 26 

12-12-68 

236 . 

RUMOR 2. 

. 24 

05-08-69 

234 

RUMOR 3. 

. 26 

27-03-70 

132 

COLOMBO . 

. 26 

06-08-70 

560 

ANDREOTTI 1. 

. 24 

17-02-72 

130 ■ 

ANDREOTTI 2. 

. 25 ' 

26-06-72 

376 

RUMOR 4. 


07-07-73 

242 , 

RUMOR 5. 

. 25 ' 

14-03-74 

254 

MORO4. 

. '24 

23-11-74 

A46 

MORO5. 

. 22 • 

12-02-76 

168 

ANDREOTTI 3. 

. 21 

29-07-76 

590 

ANDREOTTI 4. 

. 20 

11-03-78 „ 

374 

ANDREOTTI 5. 

. 20 .. 

20-03-79 

137 

COSSIGA 1 . 

. 24 . 

04-08-79 

244 

COSSIGA 2. 

. 27 

04-04-80 ' 

197 

FORLANI . 

. 26 

18-10-80 

253 

SPADOLINI 1 . 

. ■ 27 

28-06-81 

421 

SPADOLINI 2. 

. 27 

23-08-82 : 

100 

FANFANI 5. 

. 27 

01-12-82 

246 

CRAXI 1 . 

. 29 

04-08-83 

1.093 

CRAXI 2. 

. 29 

01-08-86 

259 - 

FANFANI 6. 

24 

17-04-87 

102 

GORIA. 

. 30 

28-07-87 ' 

240 

DE MITA . 

. ' 31 

13-04-88 

465 

ANDREOTTI 6. 

. 31 

22-07-89 

629 

ANDREOTTI 7. 

. 32 

12-04-91 

443 


chio» ministero: la Marina Mer- . 
cantile fu creala addirittura nel ' 
’-ie, con un decreto provvisorio 
del Capo dello Stato, converti- , 

10 in legge Tanno successivo, 
che tolse tutte le competenze . 
sulle navi, i porti, le capitanerie ’ 
alTallora dicastero delle Co¬ 
municazioni. E, ancora. Ama- • 
to ha deciso che il ministro « 
dell’Industria seguirà le Parte- T 
cipazioni statali. Ministero, isti¬ 
tuito nel 1956 con legge. Nor -1 
ma che fu rivista undici anni t 
più lardi, nel '67. quando furo- 
no meglio definiti i suoi compi- • 
ti. Fra i quali c’é la «vigilanza» 
sul Ire enti pubblici: In, Eni ed '• 
Qim. Infine, l'ultima delega: il 
Tesoro «accorjjerà» le compe¬ 
tenze che tino a ieri erano del 
ministero della Funzione Pub- ’ 
blica. Un ministero, quest’ulti- ‘ 
mo, che ha latto quasi solo da 
controparte dei sindacati nei 
contratti di lavoro degli statali. - 

Perchè queste scelte? Amato ' 
con una bruttissima espressio¬ 
ne ha parlato di «ricompatta- 
mento» delle responsabilità di 
guida politica. Si punta, insom- ' 
ma, a ricostruire l’unità di indi¬ 
rizzo. Tanto più necessaria per 
le scelte economiche. E in 
qualche modo la decisione di 
Amato sembra tener conto an- - 
che del dibattilo avvialo fra le 
forze politiche. Per esempio: il . 
superamento del ministero per 

11 Mezzogiorno potrebbe esse- ' 
re un pomo passo per la fine ^ 
delT«intervenlo straordinario» ’ 
nelle aree più disagiate a favo- . 
re di una politica più coordina¬ 
la. Come del resto, è sialo ri-. 
chiesto dalle 700 mila persone 
che hanno firmato il referen¬ 
dum per l'abrogazione della 
«Cassa». » r . 

Fin qui, i ministeri affidati ad 
interim, quelli che il presidente ' 
del consiglio ha definito «ac- ' 
corpamenti». Ma il primo go- 
vemo-Amato ha latto anche '■ 
sparire alcuni incarichi «senza ' 
Itoitaloglio» (un modo di dire : 
per indicare organismi che 


'attere 


paiano nomi comunque coin¬ 
volti in vicende giudiziarie. ' 
Nella stesse ore. Amalo è al '• 
Quirinale. I^r alcuni ministeri ' 
ha una «rosa» di nomi. C'è an- f 
cora Pomicino. Eci sono, pare, 
Prandini e Bernini. Quest'ulti- ' 
mo lascia piazza del Gesù po¬ 
co dopo le due del pomerig- , 
gio, dopo un lungo colloquio ' 
con Gava, e ancora non sa se ’’ 
sarà riconfermato. , • ".. 

È con questo sapiente pai- . 
leggiamento di responsabilità. . 
una volta presa la decisione fi¬ 
nale. che il vertice de ha con- ' 
dotto in porto T«operazione 
rinnovamento». O meglio, la / 
sua prima fase: il piensionu- ; 
mento della nomenklatura. Per 
le dimissioni dal Parlamento ’■ 
dei ministri nominati ieri biso¬ 
gnerà infatti aspettare ancora, 
e non è detto che tutto (ili li- , 
scio. Si dimetterà sicuramente "■ 
Mancino («Non posso sohrar- 5 
mi...»), laktiando a Gava la', 
poltrona di capogruppo. Si di- ; 
metteranno Merloni e la Russo ■ 
Jervolirio. forlaniani. Molto più ' 
incerto il comportamento di " 
Scotti, iche fino alTultimo, sa- . 
bato sera, ha respinto l’impe¬ 
gno a dimettersi e che ora 
chiede che «il tema delTin- 

■ compatibilità venga necessa- ; 
riamente affrontato in Parla- ' 
mento». Scolti, non va dimenìi- ' 

■ calo, vuoi correre per la segre- - 

■ teria de al prossimo congresso. 

' Perplessità anche dai due an- 

dreottianl, Vitalone e Crislolo- • 
ri: «È un problema che mi por- , 

» rò in seguilo», dice il neomini¬ 
stro al Commercio estero. E ^ 

•; Goria subordina le propne di- ( 
mis-sioni ad una decisione del '. 
Consiglio nazionale. - Insom- > 

' ma, la partita non s’è conclu¬ 
sa, in casa de. ' . ■ - 


non dovrebbero disporre di. 
fondi propri). Si tratta del mi- " 
nlstero per i rapporti col Parla- : 
mento. Ministero che - volle j 
Cossiga, nel suo primo gover-, 
no, nel 1980. Non ci .sarà più " 
neanche il ministro perl’immi- » 
graziore. Era nato appena un , 
anno l.i. sotto Tincalzare del¬ 
l’emergenza dei profughi alba- ' 
nesi. È stato soppresso oggi, al- • 
la vigilia di un’altra emergenza ■ 
profughi: quella degli ex-jugo- ' 
slavi. In più. Amato, ha confer¬ 
malo 1.1 fine dei ministeri per 
gli Affari regionali (di cui si oc- , 
cuperà il ministro per le poiib- 
che comunitarie) e per le Ri¬ 
forme Istituzionali. La storia di 
questi due «istituti» è piuttosto ’■ 
complicata. Eccola. Già quat¬ 
tro anni fa. con De Mita, si prò- 
vò ad unificare le loro compe- ' 
lenze, I Inif icazione che fu con- - 
fermata pure dal successivo • 
governa Andreotti (quello che ' 
si insedio nel luglio delT89). In ' 
entrambe i casi li ministro sen¬ 
za portafogli è stato il repubbli¬ 
cano /intorno Maccanico. Le • 
cose [lerò sarebbero dovute ' 
cambiare, quando Andreotti ( 
successe a se stesso e diede vi- > 
la al suo settimo gabinetto, 
nelTaprile dell’anno scorso. Il ‘ 
presidente del consiglio an¬ 
nunciò che il il dicastero sa¬ 
rebbe stato di nuovo diviso in ■' 
due. A Maccanico avrebbe vo- ■ 
luto ccnfeimare l'incarico per ' 
gli Affari regionali e al de Marti- . 
nazzoli quello di ministro per 
le Riforme istituzionali. Si usa II ' 
condizionale perchè in realtà il ” 
progetto non riuscì mai ad an- 
dare ir porto. Poco prima del ' 
giuramento del settimo gover¬ 
no /Andreotti, infatti, la delega- i 
zione repubblicana annunciò 
che .sa'ebbe passata alToppo- 
sizione. E cosi Martinazzoli ' 
(attraverso il sottosegretario 
Ò’Onofrio) assunse J'interirr. , 
anche dogli Affari regionali. ‘ 
Amato ha risolto il problema: ' 
un ministero è stato «assorbì- ' 
to», l'altro è scomparso. 


Riaffermato 
il principio: 
scuola aperta 
per tutti 


Caro direttore, il 13 
giugno '92 il Tar del Vendo 
ha emesso una sentenza f.i- 
vorevole agli studenti uni¬ 
versitari di Psicologìa che 
avevano fatto ricorso conbo 
TLstituzione del numero • 
chiuso nel corso di laurea 
padovano. Ora la senlenja 
provvisoriamente esecutiva ' 
accoglie pienamente le mo 
tivazioni degli studenti. 

Infatti il Tar ha stabilito 
che VI è stala una aperta vio¬ 
lazione di legge e, richia¬ 
mandosi alTarticolo 33 della 
Costituzione, ha affermato 
che nessuna norma dà la 
possibilità ad un ateneo di ' 
introdurre il numero chimo 
relativamente alTiscriziorie 
alle varie facoltà. La sodcli- , 
sfazione degli studenti deri¬ 
va dall’accoglimento (oltre , 
che di alcune obiezioni for¬ 
mali) del nocciolo duro del 
ricorso, le obiezioni di .si}- 
slanza, la difesa de! diritto 
allo studio. Queste motiva- ' 
zioni - per le quali stresso si 
è stati accusab di una moda ' 
un po’ retrò, quasi sessan¬ 
tottina - trovano una deter¬ 
minata condivisionc nel 'Tar, 
il quale esplicitamenle cita ; 
in più punti la Carta costitu¬ 
zionale, affermando tra l’al¬ 
tro, con l’articolo 34 comrn. 

I, il principio che la scuola è 
aperta a tutti. 

Ora gli studenti si chiedi> 
no: .. 

- quando finirà una politi¬ 
ca universitaria che usa C'> 
me suo strumento princifie ■ 
la violazione sistematica 
della legge: 

- quando i docenti sara-ti- 

no clìiamati a rispondere ' 
per le loro illegittime deci¬ 
sioni alTintemo degli organi ' 
accademici: * > ■ 

- quando gli organi acca- ‘ 
demicì saranno chiamati a ' 
risarcire gli studenti dei dan- ' 
ni loro inTlitti. . 

Nel '90 gli studenti, da 
una posizione di assenza di 
potere, ricorsero ad uno 
strumento illegale ma pacili- ’ 
co quale l’occupazione per 
espnmere il loro dissenso, 
per questo furono crimina¬ 
lizzati e incorsero in denun- ' 
ce penali. Cosa pensare oe- • 
gl di chi. da una posizione di 
potere, usa in modo siste¬ 
matico Tillagalità? - . 

Il minimo che gli organi 
accademici t possono lare 
ora è di ritirare immediata¬ 
mente le nuove delibere 
(Senato Accademico e Fa¬ 
coltà) che istituiscono per 
Tanno accademico '92/’! 13 
il numero chiuso per il cono 
di laurea in Psicologia. '■ - • 

Inoltre sottolineiamo che 
questa sentenza costìtuis/:e 
un'importante precedente 
al quale ci si può richiamare 
per tutte le lotte che sul terri¬ 
torio nazionale si stanno fa¬ 
cendo per la difesa del diril- 
toallostudio. > 

Con questa vittoria non si 
risolvono 1 problemi che af¬ 
fliggono l’università; ribadia¬ 
mo però che il numero chi li¬ 
so era un provvedimento 
per non cambiare nulla, 
mentre noi rivendichiamo 
una politica universitaria de¬ 
mocratica che tuteli il diritto 
e la qualità dello studio. - 

Tutti i comitati contro il 
numero chiuso che volesse¬ 
ro ricevere la sentenza isd 
eventuali informazioni pos¬ 
sono rivolgersi a: Studenti di 
Psicologia contro il numero 1 
chiuso, tei. 049/8075328. 
Padova. 

P3. - Invitiamo tutti i citta¬ 
dini democratici a dare un 
contnbuto. che serivrà a pa¬ 
gare le spese del ricorso, da 
versarsi sul ccp 12838355 - 
Padova, intestato a Giovanni 
Battista Belloni - casuale del 
versamento; operazione di¬ 
ritto allo studio. 


e controproducenti quali 
per e.sempio «le correnti» in- , 
tese come organizzazioni : 
autonome, rigide e chiuse, ' 
causa di disagi e preoccupa- ^ 
zioni tra i compagni iscritti. Il • 
Pds che noi vogliamo co¬ 
struire è innanzitutto un luo¬ 
go di politica, diverso dai ' 
luoghi del potere fine a se 
stesso, delTamministrazione 
pura del decisionismo attua¬ 
le che implica troppo spesso ' 
una collaborazione ed una . 
compromis-sione con una ; 
realtà ed una cultura che 
non ci appartiene e che ri¬ 
fiutiamo. 

Il Pds che noi vogliamo 
' costruire è un luogo di tra¬ 
sparenza c di chiarezza, di '■ 
ambizioni e di ispirazioni . 
collettive.. È lo strumento ■ 
ideale di comunicazione tra ; 
il cittadino e lo Stato. Il Pds ' 
che vogliamo costruire è il ' 

g artito dei lavoratori, dei de¬ 
oli. degli onesti, della giu¬ 
stizia e. perché no, è il parti¬ 
to dei sogni e delle speran¬ 
ze. 

Il Pds deve essere il partlo ' 
che sprime la .sintesi di un , 
confronto tra culture diverse . 
ma compatibili, deve essere i 
il partito che realizza con > 

' (atti concreti e con i principi ; 
della democrazia le decisitv • 
ni assunte a tutti i livelli. E ‘ 
con queste basi che si ottie¬ 
ne il massimo di credibilità ; 
nella società, nei suoi uomi¬ 
ni c nelle sue donne. Certa- ' 
mente . l'ingegnosità degli ; 
«equilibri» interni cosi com è 1 
ora concepita svilisce la di- - 
versità . e impedisce una 
azionecollettìvadclpartito. 

Noi siamo disponibili a la¬ 
vorare per il partilo che vo¬ 
gliamo costruire; la nostra 
militanza ha bisogno di una ' 
contropartita morale ed ; 
ideale, i conflitti personali o • 
di area non ci interessano. Si l 
faccia definitivamente chia¬ 
rezza nel partito, i nostri rap- 
. presentanti escano dagli en- . 
ti economici, dai comitati di l 
gestione e da qualsiasi altra ■ 
sede di carattere non politi- f 
co. Si introducano regole ri- f 
gorose per le «carriere» poli- J 
tiehe, SI imponga il rispetto ", 
di queste regole. Si dia me- J 
no spazio alla burocrazia di > 
partito e si dia (orma e forza t 
alle lotte ed alle battaglie 
per le quali il Pds è il candì- I 
dato pnncipale. . .v -s v • 

r. ■ ■ UnltàdiBaaedl; 

. Nettrar,S.neiJi>liiCarlano, 
S./Ambrof^diValpolicdla, '. 

DomcgBa. Verona. ' 


Il giornale; 
per superare 
i rischi “V ' 
del corréntisino 


Come 
vogliamo 
costruire 
il Pds 


H Caro direttore, la co¬ 
struzione di un grande parti¬ 
to della sinistra italiana ixi 
europea, quale il Pds vuole 
essere, richiede una partico¬ 
lare attenzione alle novtà 
ed alle esigenze che la so¬ 
cietà esprime. Il Pds diventi 
avanguardia in questa re.il- 
tà, diventi protagonista elei 
cambiamenti e delle rifomie 
richieste e neces.sarie. a co- 
miiKiare da se .stesso. 

Il rifiuto diffuso della for¬ 
ma partito, cosi com’è stato 
finora realizzata, è la prima 
questione che dobbiamo .i(- 
frontare e risolvere. I fatti di 
Milano impongono una !ic- 
celerazione in questo sento. 
A nessuno, tanto meno alla 
ixilitica, interessa il man e- 
nimento di strutture usurtite 


Caro direttore, come 
I lettore assiduo, da sempre, 

; de l'Unità, che coasidero 

■ peraltro anche mio, deside- ' 

• ro lare un paio di osserva- ; 

- zioni; la prima riguarda Tat- ' 

• tacco che ci viene ripetuta- < 
mente rivolto secondo cui ' 

, non abbiamo avuto e non ; 
, ' abbiamo un serio program- 1 
ma alternativo a quello che I 
ci è stato propinato dalle : 
forze e dai partiti che ci han- •; 
no governato (si (a per dire ‘ 
poiché non hanno prodotto 
mai un progetto) 

' Dalle - dichiarazioni 
espresse dalla nostra dele- ' 
. gazione agli incontri con il 
, - presidente designato si por-,' 
' ta a conoscenza che sono f 
.. state presentate dieci cartel- 
, le contenenti i punti prò- ; 
r grammatici del Pds. In verità 1 
, pensavo che tali punti prò- ' 
, grammatici venissero pub- . 

blicati su l'Unità in prima : 
‘ pagina con titolo ad^uato ' 
'• all'importanza di essi, inve- " 
! ce viene ridotto ad un pezto 
’ pubblicalo in quinto pagina ' 
nell’edizione del 23 c.m. —, 
Non .so se, giornalistica- ; 
mente, fosse invece più op¬ 
portuno dedicare tutto quel- • 
lo spazio alla Lega di Bossi. ‘ 
Esprimo qualche dubbio in 
proposito. 

La .seconda osservazione ' 
è quella relativa alla notizia 
che un gruppo di compagni > 
dell’area ritormisto starebbe ■ 
raccogliendo fondi per la, 
pubblicazione del loro do¬ 
cumento. Io sono uno di I 
quelli che, insieme a mi- ■ 
gliaia di altri compagni, ha ’ 
raccolto (ondi per la sotto- ; 
scrizione da una intera vita, - 
e continuerò a farlo per t'U- '< 
niià e per il partito, ma nel 

■ suo complesso e non per 
... una sola arca. Semmai da '> 

registrare il modo come ven¬ 
gono usale certe rubriche / 
fisse del giornale, ma non t 
. per esprimere giudizi fazio- ; 
. si, ma perché sono convinto 
. che il giornale proprio per- ’ 
; ché è nostro, di lutti i lettori e ' 
sotloscnttori,. dovrà essere ’ 
, usato non per scopi di «area» ‘ 
ma come organo unitario le- ! 
; so a superare il rischio del 

- correnlismo strisciante, che ' 
, può provocare guasti sen e ' 

pericolosi per la stessa so- 
prawiven/a del nostro parti- ( 
; lo. Ti saluto cordialmente e 

buon lavoro. . . _ 

Giuseppe Fagiolo. 

' Genzano (Roma) 
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POLITICA INTERNA 


Pacchiano dai tonni alla Protezione civile, Tesini il cestista 
Boniver da^ albanesi al Turismo, Bompiani cattolicissimo 
Andò alla Difesa (De Mita: un politico? è un passato remoto) 
La conferma di Jervolino, la barba di Goria e ancora... 


PAGINA 7 L'UNITÀ 


Gruppo dì famiglia in un governo 

Virtù, debolezze, curiosità sui ministri del Dottor Sottile 


ROMA. Uno dice: l'articolo 
92... Sarà un'invenzione. Im- . 
maginate sennò Giuliano 
Amato, con tutte le sue greche x 
di Dottor Sottile appiccicate r- 
sulla grisaglia ministeriale, che , 
di sua volontà va a scegliersi - 
nel mucchio i'on. aw. Pacchia- , 
no Ferdinando da Ceppaioni ,, 
Pier farlo ministro della Repub¬ 
blica. E piazzarlo addirittura. ' 
proprio nel giorno del terre- ' 
moto di Los Ajigeles. alla Pro- .. 
lezione civile. L'anno scorso il i- 
rubizzo ministro socialdemo- ^ 
cratico aveva ingaggiato una 
memorabile contesa con i fon- ’ 
ni del Mediterraneo, adesso si 
appresta a fronteggiare le allu- ' 
vioni. Se Giove Pluvio se ne ac-, 
corge ci rovina. E va bene che . 
ò un govemetto a termine, con .- 
la scadenza già decisa come si - 
fa per le mozzarelle, però prò- • 
prio Pacchiano... ■ 

Gente che va, gente che vie¬ 
ne. E gente che ntoma da chis- . 
sà dove. Una devozione f»i!n- ' 
diana Jones deve aver spinto il *; 
Dottor Sottile al ritrovamento y. 
di Giancarlo Tesini. un dici di '■ 
cui non si sospettava più Tesi- ;; 
stenza. A chi sarà mai venuto 
in mente di mettergli in mano 
ferrovie, camion e navi? Chi si ‘ 
e ricordato di questo ex mini¬ 
stro di Spadolini, addetto nien- . 
tedimeno ^ che alla Ricerca 
scientifica? Alla fine, si scopri- 
rà che a fare la sua fortuna è 
stato solo il fatto che è un ex 
parlamentare, già bello e di- . 
messo da tutto. L'uomo, co¬ 
munque, à frenetico: una vo¬ 
cazione forsennata l'ha spinto 
a mettersi a capo delle presi- - 
denze delle società di basket 
di serie A e. già che c'era, an¬ 
che a fare il consigliere della 
federazione italiana pallaca¬ 
nestro. Finalmente arriva alla 
carica di ministro Raffaele Co-., 
sta. il'terrore degli impiegati 
pubblici, l'itKubo di tutti i Pan¬ 
tozzi del parastato. Uno che ha ' 
creato - dal nulla, anche per¬ 
chè senza pretese - una cor- • 
rente nel Pii dall'inquietante 
nome di Destra liberale. «Un 
paleoliberale», l’ha definito il ' 
suo collega di partilo Egidio 
Sterpa. Una vita dedicala al 
sottosegretariato, in vari gover¬ 
ni e in svariati ministeri, ora 
premiata con la sospirata pro¬ 
mozione. Oddio, si tratta di un :. 
incarico metafisico ■ (Coordi- ■ 
namento politiche comunità- ■ 
rie), ma almeno si cambia in- ' 
lestazione alla carta da lette¬ 
re... . - - • „( , , . . 

Prima rimmigrazione, ades¬ 
so il Turismo: deve esserci un • 
Pilo logico, nel saito di ministe¬ 
ro di M^herita Boniver. dagli 
albanesi nello stadio di Bari ai 
tedeschi sulla riviera romagno- .. 
la. Una socialista, ma di buone 
letture, daH'Adriano della 
Yourcenar alle (forse qui gio- ■ 
ca una tendenza craxiana) 
Cronache della corte del He So¬ 
le di Saint-Simon. Non si cono¬ 
sce il suo pensiero sui flussi tu- , 
ristici, ma ha reso noto quello ■ 
sulle sue attese sentimentali. E ' 
non c'è male: «L'uomo deve . 
essere certamente molto inlel- ’ 
ligente e molto sexy, cioè deve 
saper fare l'amore molto be¬ 
ne». Spiritosa, spigliata e vani¬ 
tosa. la Margherita del Garofa¬ 
no. NeirST, arrivata alla Came¬ 
ra, mrtndò a tutti i giornali una ■ 
busta. Dentro un ntratto e un 
biglietto: «Le invio con la pre¬ 



sente una mia loto recente al 
fine di favorire un aggiorna¬ 
mento dell'archivio fotografico 
del vostro giornale...». Di tut- 
t'altro tipo la seconda first la^ 
del govemetto Amalo, la dici 
Rosa Russo Jeivollno. «Di «it- 
I tolicJssima estrazione...», la de¬ 
finiva il Popolo nel '75. Vocetta 
stridula,una palone per 
scialli e scialletti, lascia ad 
Adriano Bompiani (un altro 
cattolicissimo) il ministero per 
gli Affari sociali per trasferirsi a 
quello della Pubblica istruzio¬ 
ne. Ci sarà da divertirsi, nel ve¬ 
derla alle prese con gli inj.e- 
gnanti dal dente avvelenato 
, per il contratto. Cobas, contro- 
cobas. Gilde di ogni razza... 
Farà la fine deirindlmenticabi- 
le Franca Falcucci, un'altra 
con l'aria da preside nel giorno 
della visita del provveditore al¬ 
la scuola? Può servirgli un mot¬ 
to di incoraggiamento? E allora ■ 
«io speriamo che me la cavo». 

E i big. Dio del cielo, ne ha 
messi assieme qualcuno, il 
Dottor Sottile? Mica vorrà vede¬ 
re 1 giornali titolare sul «gover- 

■ no Amato-Pacchiano»? Ma no, 
qualcuno lo ha razzolato. Ad 
esempio il suo compagno di 
partito, Claudio Martelli, defi¬ 
nito a suo tempo dal Comere 
«il più grazioso degli imperti¬ 
nenti». Un po’ abbronciato e 
appena abbronzato, il. bel 
Claudio. Certo, questo governo 

' lui avrebbe proprio voluto gui- 
. darlo, ma Bettino si è impunta¬ 
to e lo ha guardato brutto per 
una settimana neanche fosse 

■ un seguace di Togliatti. «Mar¬ 
telli non esiste», sentenziò un 
giorno De Mita. E qualche [ler- 
fido a via del Corso già lo para- 

. «>nava a Un Biao, un altro dei- 
ano del XX secolo: «Rapida è 
sfcita l'ascesa, terribile potieb- 


Ronchey, ringegnere di Fortebraedo 
Sandro Fontana, il Bertoldo forlaniano 
Bevilo detto «professor groviglio » . 

Scotti, il Tarzan delle correnti de 


be essere la caduta». Ma alla li- ' 
ne si è ripreso il ministero che , 
aveva, con grande sconforto 
dei giudici italiani. Lui apre a 
sinistra, chiude, riapre, richiu¬ 
de. Rissa con la De, poi ci go¬ 
verna iasieme. «Se volete litiga¬ 
re noi siamo pronti», diceva al¬ 
lo scodocrociato nelI'SS. «Per 
la prima volta c'è una maggio¬ 
ranza di sinistra», faceva sape¬ 
re neirS?. Poi, finisce sempre 
con l'esaltare i meriti e soprat¬ 
tutto i bisogni del Psi. Pensate . 
solo al potere, voi del Garofa¬ 
no? Lui si stupisce, con la fac¬ 
cia piena di alternativa: «Roba 
che ne abbiamo meno che du¬ 
rante il centrosinistra...». 

Vediamo un altro paio di so¬ 
cialisti? Ma si, eccovi Salvo An¬ 
dò. destinalo alla Difesa. Lui, - 
del resto, l'ordine craxiano ' 
l'ha sempre amato, ha parlato 
di Grande Riforma al momen¬ 
to giustoesempre al momento 
giusto non ne ha più parlato. • 
Ha visto i loschi traffici del par- • 
tifo trasversale, ha bacchettato 
i magistrali quando era il caso. ' 
Promosso, via, al suono delle 
fanfare. Il suo destino, forse, è 
tutto in una perfida battuta di 
De Mita. Disse un giorno Ciria¬ 
co: «Andò? Ma non è un uomo 
politico, è un passato remoto». 
Altro craxiano al cubo è Car- 
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melo Conte da Eboli, viceré , 
del. Garofano nel salernitano. 
Sono anni che sta in un mini¬ 
stero inutile come le Arce ur¬ 
bane, e 11 lo hanno riconferma¬ 
to. Peichè? Mah. Comunque 
nelle settimane scorse è stato 
prodigo nella difesa di Bettino. ' 
anche se, in verità, un po’ più . 
di generosità dal capo se l'a¬ 
spettava. Altra stoffa, ricono¬ 
sciamolo, ha il professor Fran¬ 
co Reviglio, spedito al Bilan- ' 
ciò, e Dio solo sa cosa si trove¬ 
rà davanti. È già stato al gover¬ 
no. dal '79 airSl, alle Finanze. 
Craxi lo buttò fuori senza 
neanche avvertirlo, lui lo sep¬ 
pe ascoltando la radio. «Non ' 
voglio negare di avere un po' 
di. amarezza...», ■ commentò 
con stile. Gli fece corallo il 
vecchio Sandro Pertini: «In 
quel governo eri l'unica spina 
dorsale dritta». Cortese, sorri¬ 
dente. pacifico, il professor Re¬ 
viglio. detto anche « professor - 
Groviglio» per le infinite cita¬ 
zioni con cui infarcisce i suoi 
interventi. E in tempi di splen¬ 
dore craxiano, fu uno dei po¬ 
chi ad ammettere: «C'è qual¬ 
che manifestazione di arro¬ 
ganza...», . . 

Bel salto, anche stavolta, per 
Enzo Scotti. Non è proprio im¬ 


meritato. il soprannome che 
gli hanno affibialo dentro la 
De: Taizan, per la grande ca¬ 
pacità di saltare da una corren¬ 
te all'altra. E. dunque, da un 
ministero all’altro. Figurerà al¬ 
l'estero? «Ah. saperlo», come 
dice sospirando il suo com¬ 
paesano Pazzaglia, filosofo del. 
Golfo. Ha i SUOI fans, comun¬ 
que. «Se potessi votare in Italia 
voterei per Scotti», dichiarò a 
suo tempo Maradona. Demo- 
cristiano partenopieo, verace e 
vorace, il Tarzan del Biancofio¬ 
re. Non gli place, fece sapere 
tempo la, «il contatto umano 
con relellorato». Ma intanto ri¬ 
ceve tremila lettere al mese e, 
tramandano le cronache, 
spende venti milioni l'anno in 
fraiKObolli per rispondere. E 
che fa, oltre alla carriera mini¬ 
steriale? Beh, sente musica 
francese del Trecento e fre¬ 
quenta. pensate un, po’, la 
compagnia di Renzo Arbore. 
Uno della notte, il ministro de¬ 
gli Esteri. Anche se, c’è da 
scommettere, maj della notte 
come De Michelis. A proposito 
di Golfo (napoletano). Arriva 
al governo anche Nicola Man¬ 
cino. capo dei senatori dici, 
che lascia la poltrona ad Anto¬ 
nio Gava, stufo di lare il sem¬ 
plice senatore neanche fosse il 


segretario comunale di Sorren- . 
to. Un po' i piedi Mancino li ha - 
puntati, e alla line invece della ' 
Difesa se ne va al Viminale. » 
Contento? Mica tanto. «Dob- . 
biamo liberarci dal complesso 
di dover governare ad ogni co¬ 
sto», è una sua convinzione. ’ 
Ma intanto l’hanno spedito II -1- 
dove avrebbe preferito non an¬ 
dare. Comunque un bel per- 
corso, dal casello ferroviario ■ 
tra Monlefalclone e Montemi- 
lelto dove viveva da bambino, 
aspettando i treni, con tre fra- 
telli, nonni, zie e genitori: quasi ' 
più folla che nel governo Ama- ' 
to. • 

•L'inconnu du Palais Chigi»: ' 
fulminò cosi ieàfondeGiovan- ' 
ni Goria, detto Sandokan, a 
. motivo di personale fascino, ; 
quando divenne capro del go- - 
verno per volere di De Mita. Lo ■. 
stesso De Mita che oggi gli dice ’ 
a brutto muso: «TI sei fatto ere-1 
scere la barba perchè non hai >' 
idee». Ma avrà idee, ma intanto 
ha un ministero, che è quello 
che voleva. Del resto, è un teo- * 
rico della «nasometria», del flu- ' 
tare l’aria che tira. E se non ba¬ 
sta, vai con le coma, come 
quel giorno nell’aula del Sena- ., 
lo... Premio anche per Nino , 
Crislofori, braccio destro di . 
Andreotti a Palazzo Chigi, Otto ■ 
figli e la presidenza della Col- ' 
diretti di Ferrara: questa la sua 
vita prima dell'incontro co! Di¬ 
vo Giulio. Poi, grande carriera, 
fino al ministero del Lavoro. 
Ironia della .sorte, uno dei giu- . 
dizi più duri su di lui è proprio ù 
di un ex sindacalista, Giorgio ' 
Benvenuto. «È maestro nel par- 
. late di cose di cui non sa asso- ' 
' lutamente niente... Ed è mae¬ 
stro nel cambiare idea della 
sera alla mattina, con una fac- \ 
» eia tosta sconcertante», sbottò ' 


un giorno l'ex segretario della 
Uil. Al governo Giulio ha volu¬ 
to anche Claudio Viialone, in¬ 
caricato di commerciare con 
l’estero. Lo ricordate? Stava 
sempre al fianco di Cossiga, 
quando l'Estematore piccona¬ 
va fuori i confini nazionali: la 
faccia Immobile, l'aria un po' 
spaesata e, probabilmente, le 
dita incrociate sotto il tavolo. 
Ex giudice, ha condotto una 
guerra terribile contro alcuni 
suoi colleghi della corrente di 
sinistra di Magistratura demo¬ 
cratica membri del Csm. «Dei 
miserabili a cui non deve esse¬ 
re concesso un istante di più di 
esercitare le loro ' funzioni», 
tuonò. Tra di loro Michele Coi¬ 
rò, oggi candidalo a capo della 
Procura di Roma. —- 
Tra gli altri dici i Fontana 
boys: c'è Gianni, senatore del¬ 
la sinistra, destinato a seguire 
allevamenti e coltivazioni na¬ 
zionali; e Sandro, il Bertoldo 
direttore del Popolo, voce rug¬ 
gente del forlanismo di questi 
anni. Si - rifà vivo . Giuseppe 
Guarino, già ministro per tre 
mesi in un govemetto (sarà un 
destino) di Fanlani neH’S?. 
Amico di Forlani anche Fran¬ 
cesco Merloni, fratello di Vitto¬ 
rio, ex presidente della Confin- 
dustria, fabbncaloie di frigori¬ 
feri marchigiani. E Piero Bar- 
rucci, banchiere da sempre nel 
cuore del Biancofiore. Un tec¬ 
nico? Sarà, ma con grande 
pratica pxrlitica. Nell'86 il pen¬ 
tapartito si spartiva a suo mo¬ 
do le presidenze della banche, 
cioè con 'l'assalto - all’arma 
bainca? «Può piacere o no ma 
è cosi», ribatteva lui senza tanti 
giri di parole. Resta Francesco 
De Lorenito alla Sanità, mentre 
Carlo Virrini nomina erede al¬ 
le ' Poste ■- l’amico-compagno 
Maurizio Pagani. Che c’entra? 
Niente, è solosocialdemocrati- 

■ co. 7 '•'“« 

Chi resta? C’è Carlo Ripa di 
Meana, richiamato dalla Cee 
per far fuori Giorgio Ruffolo. E 
cosa si dice, di costui? È socia- 
‘ lista, ma non limitiamoci alle 
maldicenze. Meglio gratificarlo 

■ del soprannome, sicuramente 
onorato, che gli ha trovato la 
sua consorte Marina, autodefi¬ 
nitasi «la più bella del reame». 
«Orgasmo da Rotterdam», lo 
chiama. E scusate se p<xo. In- 

• fine, ecco il ministro-giomali- 

■ .sta; Alberto Ronchey, la faccia 
perennemente atteggiata alla 
proclamazione di imminenti 

' sciamre Da oggi si occuperà 
' del Colosseo, un altro proble- 
, ma che si potrebbe definire 
come «fattore K», In ogni modo 
tra i suoi predecessore anno- 

■ vera addirittura Pacchiano, 
quindi la possibilità di fare una 

. figura decente ce l’ha. Ing. 

. Ronchey, lo definiva ironica¬ 
mente Fortebraccio, sfottendo 
. «le sue scritture intercontinen¬ 
tali, nelle quali istruzioni e 
noia, burbanza e mezzocalzet- 
tismo procedono guancia a 
guancia». ., 

Ecco, signore e signori, il go¬ 
vemetto del Dottor ^ttlle, 
quadripartitine rosicchiato fi¬ 
no aU’osso. Non è granché? Ma 
tanto mica starà 11 molto. Però 
ci farà passare l’estate. Si pote¬ 
va fare di meglio? Hai voglia, 
parecchio meglio. Comunque. 

. si rassegnava anche Bismarck: 

«La politica non è una scienza 
1 esatta». ■ ■ m-,,. 


La maggiore novità è la nomina di Piero Barucci al Tesoro, ma anche per il professore-banchiere la politica è più di un hobby 

Non saranno i «Imiid» a guidare Feconomia 


Con Barucci va al Tesoro un «tecnico» che non ha, 
come Carli, un vero e proprio cordone ombelicale 
con la BaiKa d’Italia. Si riaprirà la dialettica tra i due 
«palazzi»? A Giovanni Goria alle Finanze la De affida 
il compito di minimizzare i danni elettorali di una 
crescente pressione fiscale. Ma struttura del prelie-, 
vo, politica della spesa e politica monetaria restano, 
come sempre, fortemente separate. 
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ROMA. L'incarico di Piero 
Barucci come ministro del Te¬ 
soro è certamente la maggiore 
novità nella direzione della po¬ 
litica economica. Professore 
alla facoltà di economia di Fi¬ 
renze, in rapporto con la politi¬ 
ca tramite l’Istituto per la pro¬ 
grammazione economica in 
Toscana. - Barucci venne 
proiettato sulla scena naziona¬ 
le con la nomina a presidente 
del Monte dei Paschi. Designa- 


- to dalla De ma apprezzalo an¬ 
che nel Pei, Barucci è andato 

• oltre le aspettative: mostrando 
' un gusto per la politica inso- 
' spettalo si è collegato al vertice 

democristiano ottenendo, in 
„ breve tempo, la nomina a pre- 
I ■ sidenle dell'Associazione Ban¬ 
caria Italia e. recentemente, 
quella di amminuslratore del 

• Gredito Itóliano. 

Con Barucci va al ministero 
del Tesoro, per la poma volta. 


una persona che unisce alla 
preparazione tecnica un rap¬ 
porto organico con l’ideologia ' 
del partilo di provenienza. - 
Questo non era il caso di Gui¬ 
do Carli che, profe.ssando un 
profondo scetticismo per la 
politica, non si è mai posto un 
problema di riforma della poli¬ 
tica finanziaria che richiede 
cambiamenti di fondo nel go- 
vemodel Paese. Barucci inol¬ 
tre, a differenza di Carli, non 
ha avuto un cordone ombeli- - 
cale con la Banca d'Italia: que¬ 
sto protrebbe riaprire almeno 
un minimo di dialettica fra via 
Venti Settembre e via Naziona¬ 
le? Dovrebbe cominciare col 
portare al minùsleto del Tesoro 
un gruppo di esperti che siano 
in grado di essere qualcosa di 
più del «grillo parlante» che 
ammanisce prediche a quei . 
bravi Pinocchio che sono gli 
italiani che pagano. 

Nel caso di Franco Reviglio ■ 


c’è il precedente dell’incarico 
al ministero delle Finanze 
(1979-1981) dove ha lascialo 
poche tracce nonostante una 
gestione movimentala. Ma il 
ministero delle Finanze è sem¬ 
pre stato, e resta, al centro di 
relazioni politiche Ira i partili 
di governo, i ceti medi e il po- . 
tere finanziario. Il montare del¬ 
l'agitazione fiscale vede torna¬ 
re un de di marca, Giovanni 
Goria, alle Finanze col compi¬ 
lo di minimizzare i danni elet¬ 
torali di una pressione fiscale 
che colpisce a ca.saccio. Resta¬ 
no chimeriche le attese di uni- 
t,à d'indirizzo, se non la unifi¬ 
cazione dei ministeri, nel cam¬ 
po deH'entrala e della spesa. Il 
ministro del Tesoro esperto-dc 
dovrà confortare il collega in 
questa strategia che .separa, 

' anche contro l’evidenza dei . 
fatti, la slmttura del prelievo fi¬ 
scale dalla politica della spesa 
e dalla politica monetaria. In 


questo campo le due nomine 
qualificano in partenza il tipo 
di politica economica pos,sibi- 
le. 

Anche Giuseppe Guarino ha 
un precedente ministeriale, 
per la breve stagione di un go¬ 
verno Fanlani. Ma questo pro- 
fe.ssore di diritto amministrati¬ 
vo, di recente eletto deputato 
nelle liste de, è come se fosse 
sempre stato ministro dai tem¬ 
pi in cui divenne un consulen¬ 
te ascoltato delle partecipazio¬ 
ni statali (anche Pasquale Sa¬ 
raceno era alto consulente del- 
riri; ma non molto ascoltalo 
come ci ricorda nelle sue note 
aulobirograliche). Con Guari¬ 
no le - partecipazioni statali 
hanno voce diretta nel gover¬ 
no, attraverso una soluzione 
ministenale che prefigura l’a¬ 
bolizione del Ministero delle 
Pp.&>. istituitone! 1957 peruna 
funziono di promozione della 
crescita industriale italiana c 


del Mezzogiorno ormai defun¬ 
ta. 

Parlare di «tecnici» nel senso 
della prevalenza della loro 
preparazione come economi- 
.sti e giuristi, per questi perso¬ 
naggi, non ha mollo senso, l-a ■ 
loro «parlicità» non è ideologi¬ 
ca ma pratica, si è stabilita nel- ; 
l’accettazione di quel metodo '• 
della lottizzazione o designa- , 
/.ione partìiitica negli incarichi 
economici, a cui ciascuno da •* 
una giustificazione sua propria . 
ma che in Italia forgia rapporti 
di fedeltà e di «rispetto». Ciò 
corrisponde ad una divisione ' 
di compiti, in cui il politico si è .' 
sempre più identilicato col 
mediatore di consensi, con ri¬ 
flessi gravi sulla vita pubblica: 
basti pensare alla scarsità di '' 
competenze nella formazione - 
delle commissioni parlamen- , 
tan chiamate a lavorare e legi¬ 
ferare sempre più con l'aiuto < 
di supporti esterni. 


La divi.sione Ira «testa» e 
•gambe», fra ministro dell’en¬ 
trata «politico» e ministro del 
Tesoro «tecnico*, è alla base 
del gioco delle parti che si svi- 
. luppa puntualmente nella for¬ 
mazione della legge finanzia¬ 
ria annuale. A meno che il mi¬ 
nistro «tecnico» non salti il par¬ 
tito c SI rivolga direttamente al 
Parlamento e, attraverso di e,s- 
so, al paese. Ciò che compor¬ 
terebbe la rottura all’inlemo 
dello .sle.s.so governo. Scenario 
non impossibile, la cui previ¬ 
sione è alla base di tante reti¬ 
cenze. da cui la De ha cercato 
'■ di cautelarsi puntóndo sui «va- 
lon sicuri». Per ora il recluta¬ 
mento di questi ministri non 
sembra rispecchiare la condi- 
visione di un serio programma; 
avviene per adesione ad una 
, chiamata in servizio che in 
qualche caso, come per Revi¬ 
glio, era stata addinttura pro¬ 
messa pnmadelleelezioni.. 



Ronchey, 
a sinistra 
e Barucci; 
entrambi 
ministri • 
per la pnma 
volta 
Al centro 
il giuramento 
dei componenti 
del nuovo 
governo ■ ■ 


Carta d’identità 
dei venticinque 
di palazzo Chigi 

Giuliano Amalo (presidente del Consiglio). Una lunga camera 
prima di arrivare alla presidenza. E nato a Torino nel 1938, al . 
j Psi SI iscrive nel 1958, dal 'M è docente di diritto costituziona¬ 
le, esperto di programmazione economica. È stato sottosege- ' 
tano alia presidenza del Con'iiglio nel primo e secondo gover- ' 
noCraxi. Perduevolteminl.slrodelTesoroneigovemiCìoriae - 

■ De Mita. - ... - 

Raffaele Costa (Politiche comunitarie). Liberafe, avvocato di " 

56 anni. Costa è piemontese, eletto deputato dal 1976. Più • 
volte .soltosegratano, si proclama di «destra» noto per le sue 
battaglie contro gli «sprechi». ^ . .. . . ,. . ■ ■ 

Ferdinando Pacchiano (Protezione civile). Socialdemocratico - 
al suo terzo incarico di governo, precendentemenle è stalo 
ministro dei Beni culturali e poi della Marina mercantile nei ' 
governi Andreotti sesto e se almo E avvocalo. È nato in prò- , 
vincia di Benevento nel 1927, deputalo dall’87 è stalo vicese¬ 
gretario del Psdi durante la segrateria Cangila.». 
Adriano Bompiani (Affari sociali). Nato a Roma nel 1923, gl -1 
necologo, già senatore de. Cattolicissimo, impegnato nella di- . 
fe.sa del dintto alla vita, fa parte del comitato per la bioetica 
della presidenza del Consiglio. , ij,-» 

Carmelo Conte (Aree urbane.'i. È al suo terzo incarico di gover- ■ 
no. e sempre alle Aree urbaiie, dal 1987, Tra i maggiori espo¬ 
nenti del rei nel Meridione, e avvocato di Eboli. classe 1938, è 
slatoelettodeputato perla prima volta ner79. .. i..,- 

Vincenzo Scotti (Esteri). Esponente di spicco della De passa 
dagli Interni alla Farnesina, l^inquantanove anni, naproletano, ■ 
viene dalle file della sinistra sociale, poi la corrente del Golfo 
e infine il «Grande centro». Vicesegretario de durante la segre- , 
leria De Mita, diverse espetienze di governo alle spalle, più ' 
volte ministro del Lavoro, asili Interni approda nel '90 dopo le - 
dimissinldiCava. ■ ■ ' - - , 

Nicola Mancino (Interno), È per la prima volta ministro nel : 

nuovo governo Amato. DalI 'Sà ricopre la carica di presidente i, 

, dei senatori de. 60 anni, avellinese, avvocato, è considerato ' 

; un esperto costituzionalista, senatore dal '76. E uno dei prin- ' 
cipali esponenU della sinistri! De.-V'. > n, 

Claudio Martelli (ministro della Giustizia). Si tratta di unacon- 
- ferma. Martelli 6 al suo teizo incarico di governo. Classe 1943, 

milanese, inizia la sua attività politica nelle file repubblicane, 

' nel 1966 aderisce al partito socialista. Bettino Craxi lo chiama « 

. a Roma non appena eletici .segretario del Psi La sua prima .* 

« ' volta nel governo è del 1989, come vicepresidente dell'esecu-'• 
tivo guidato da Giulio Andreotti. Himessosl Vassalli, nominato - 
da Cossiga giudice della Consulta, diviene Guardasigilli. '-«•» • 
Franco Revlglio ( ministro de I Bilancio). Eletto nelle file del Psi. ( 
È stalo ministro delle Finanze (’79-'81) e presidente deH'Enì, >'• 
A lui si devono iniziative C|uali: li primo «Libro Rosso» sugli t' ■ 

■ evasori fiscali e l'introduzione della ricevuta fiscale. La sua 
nomina alla direzione dell'Eni ha coinciso con la cosiddetta 
•era dei professori» ai vertici degli enti di Stato. 

Giovanni Goria (ministro delle Finanze). Nato nel 1943 ad , 
Asti. Goria è politico con vocazione per l’economia. Deputato } 
dal 1976, neirSl è sottosegretario al Bilancio. dal!'82 air87 ri- v 
• copre la carica di ministro del Tesoro, nel 1987 presidente del i, 
Consiglio per un anno, infine è ministro deH’A^ricoltura nel- ' 
l’Andreottisettimo. •», . ■• 

Piero Baniccl (ministro del Tesoro), Di area democristiana, il 
neo ministro del Tesoro è amministratore delegato del Credi- 
to italiano. Classe 1933, un.» carriera tutta legata al mondo ac- ) 

. cademico. Il salto dalTuniversità alla banca è del 1983 quan- - 
do viene nominalo preside ite del Monte dei Paschi di Siena, j.' 
Salvo Andò (ministro della Difesa). 47 anni, catanesc, pa^ 
dalla presidenza del gruppo socialista alla Camera, carica • 
che ricopre dalTaprile del '91. Alla sua prima esperienza di 
ministro, s-.'■{:, 
Rosa Ruiaao «lervoUno (Istnizione). Nata a Napoli nel 1936 la 
sua attività politica nella D: l'ha dedicala prevalentemente ai V 
problemi della famìglia e della donna. Ministro per gli Affari ' 
sociali dall’87 fino alTullimo governo. Il suo nome è legato al¬ 
la legge sulla droga. ,. ... 

Francesco Merloni (Lavori pubblici). Per la prima volta nel go- 
verno il democristiano Merloni ricopre l'incarico che fu di ;, 
Prandini. Marchigiano classe 1925, ingegnere meccanico, in " 

Parlamento dal 1972. ; - -. 

Gianni Fontana (Agrìcoltur j). È alla sua prima esperienza di 
ministro. Veronese quararitotlenne, fa parte della sinistra de, 
di cui nel periodo della segreteria De Mita è stato il responsa¬ 
bile delTorganizzazione. . ,'.7 -- ». 

GlancarloTesini (Trasporti). Bolognese, nato nel 1929, depu- ; 
tato dal '72. Tesini è stato l'espronsabile dell'ufficio scuola e ri- 
cerca della De, poi minfet-o per la Ricerca scientifica nel pri- 
moesecondogovemoSp.idolini (’81-'82). - 
Maurizio F^anl (Poste). \6cesegretario del Psdi è al suo pri-. 
ino incarico di ministro. Nato a Milano nel 1936, risiede a No- i 
vara dove ha iniziato la sua attività prolifica come assessore e •, 
proi sindaco della città. ■- »■«»..„ • - 

Giuseppe Guarino (Industria). Eletto nelle liste de è considera- - 
to uno dei tecnici del governo Amato. Nato a Napoli nel 1922 • 
è professore di diritto amministrativo a «La Sapienza*Egià sta- ' 
to ministro delle Finanze rei sesto governo Pantani.. 
Nino CrUtofori (Lavoro). Sottosegraiario uscente alla presi- < 
denza del Consiglio, Tandreottiano Cristofon subentra a Fran¬ 
co Marini. Deputato ininterrottamente dal 1968, già sottese- 
grelario all'Industria e al Lavoro. 

Claudio VItalone (Commercio Estero)Senatore de, tra i più 
stretti collaboratori di Andreotti, è al suo primo incarico di mi- ; 
nistro, già sotlosegratario agli Esteri nei due ultimi governi. Pri- ' 
ma di es.sere eletto senato re nel'79 è stalo magistrato. ». .»■ 
Francesco De Lorenzo (Sjnità). È alla sua terza volta e sem¬ 
pre a capro del dicastero della Sanità. NaproleUino, medico e 
docente universtorio, il liberale De Lorenzo è deputato 
dalT83, è .stato sottosegr.ttno alla Sanità nel primo governo 
. Craxi e ministro per l'ecologia ne! secondo. ,, 

Margherita Boniver (Turismo e Spettacolo). SocialisU», nata a , 
Roma nel 1938, è alla sua seconda esperienza come ministro. ^ 
Nel precedente governo è stala nominata minustro dcH'lmmi- ' 
grazine sull’onda delle vicende dei profughi albanesi. 

Alberto Ronchey (Beni Culturali). Editorialista del quotidiano 
«La Repubblica». Scrittori.' e giornalista non è mai stato mini- ■ 
slro né parlamentare. A lui si deve r«invenzione» del termine '1 
lottiz.zazione. Nato a Roma nel 1926, una militanza giovanile 
nelle file del Pri. - .. . • 

Cario Ripa di Meana (Ambiente). Ministro per la prima volta, 1 
ha ricoperto la canea di commissario della Cee prer i problemi 
delTambiente. Europarlamentare psi dal 1985, recentemente • 
con una clamorosa presa di posizione si è nfiutato di parteci¬ 
pare come commissario Cee alla conferenza di Rio. • 1 -, 

Sandro Fontana (Università). Direttore del quotidiano de «Il ' 
Popolo* é al suo primo incarico di governo. Bresciano, nella ' 
DcdalTetàdi 18 anni, è stato eletto pror la prima volta al Sena- ■ 
lo neT87, schierato con la corrente di «Forze nuove» è sempre ' 
slalo'/icino a Forlani , - > 
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Lettera aperta della segretaria dell’Arci-gay 
al commerciante il cui giovane amante 
fu ucciso dal figlio per «difendere» la famiglia 
«Lei ha dimostrato uno scarso orgoglio» 


La sorella della vittima; «Vogliamo giustizia 
E racconta le difficoltà di Filadelfo 
per far accettare in paese la sua diversità 
«Alla fine aveva vinto, era stimato da tutti» 


«Le scrivo omosessuale di poco onore...» 

Otto mesi fa un delitto «riparatore» che ha scosso la Sidlia 



Una dunssima lettera aperta di Graziella Bartozzo, 
segretana nazionale deirArci-gay al commerciante 
di Lentini il cui figlio, lo scorso novembre, uccise a 
colpi di pistola Filadelfo Innao per «lavare» l’onore 
della famiglia, offeso dalla relazione omosessuale 
che il giovane aveva col padre Parla la sorella de! 
giovane gay assassinato «Viveva la sua omosses- 
sualità senza nasconderla Ora vogliamo giustizia» 


WALTBR RIZZO 


■■ LENTINI (Sirat.usa) « In 
CKcasionc del 28 giugno, 
giornata dell’orgoglio omo¬ 
sessuale, scrivo a Tei, ad un 
omosessuale che, fin qui ha 
dimostrato ben poco ergo- 
lio o come lo chiamate in 
icilia, ben poco onore » Si 
apre con queste parole, dure 
e taglienti, la lettera aperta 
che Graziella Bartozzo, se- 
gretana nazionale dell Arci- 
gay ha fatto recapitare ad At¬ 
tilio Lena un commerciante 
di mobili di 52 anni che a 
Lentini, un grosso centro in 
provincia di Siracusa, è stato 
protagonista di una dinmma- 
tica vicenda Un amore omo¬ 
sessuale lo legava a Filadelfo 
Innao, un parrucchiere di 25 
anni La relazione ha scate¬ 


nato reazioni durissime Ira i 
familian del commerciante 
fino a quando la sera del 20 
novembre scorso, suo figlio 
Josè, che oggi ha 18 anni, ha 
deciso di «lavare Tonore del¬ 
la famiglia» col più classico 
delitto d onore Seguerdoun 
ntuale barbaro, il gioviine ha 
impugnato il revolver del pa¬ 
dre e na vuotato il caricatore 
contro il povero parrucchie¬ 
re Cinque colpi di calibro 38 
che non hanno lasciato 
scampo alla vittima 
Una stona tremenda, che, 
tutto sommato, si ò conclusa 
bene (>er l'assassino Una 
condanna a 7 anni e 4 mesi 
di carcere pronunciata dal 
Tnbunale dei minon di Cata¬ 
nia che ha riconosciuto per 


Josè Lena I esistenza di una 
valanga di attenuanti pnma 
fra tutte quella della «provo¬ 
cazione» 

«Sono stata in Sicilia 20 
giorni fa - senve ancora Gra¬ 
ziella Bartozzo - ho trovato la 
famiglia di Filadelfo addolo¬ 
rata, non solo per la perdita 
di un parente, ma anche per 
una sentenza che considera 
Filadelfo col|jevole di avere 
istigato il suo assassino ad 
ucciderlo L assassino è suo 
figlio e Filadelfo il suo ex 
2 imante Tutti ncordavano 
con tanto affetto Filadelfo e 
condannavano il gesto di suo 
figlio IO pensavo a lei pen¬ 
savo a quest uomo visto in 
fotografia che ha amato Fila- 
delfo c che ama suo figlio 
Ho chiesto sue notizie ma 
nessuno amava parlare di lei 
Mi hanno detto che lei desi¬ 
dera solo mettere a tacere 
tutta la vicenda Lei non è 
mai comparso da nessun al¬ 
tra parte che non fosse il suo 
mobilificio Lei è nmasto an¬ 
cora una volta nascosto nel 
buio Mi sono chiesto chi sia 
quest uomo Lei è un padre 
codardo che ha lasciato un 
figlio ragazzo il più giova¬ 
ne Abbia il coraggio di farsi 


avanti e di dare a suo figlio 
quanto gli spetta Non è pa¬ 
gando I miglion avvocati e in¬ 
vocando il silenzio stampa 
che potrà nconquistare l’o¬ 
nore che ha perduto Non lo 
ha perduto perché omoses¬ 
suale anche Filadelfo lo era 
e tutti lo ncordano come un 
uomo onorato No, l'onore di 
un omosessuale sta nell ave¬ 
re il coraggio di vivere la pro- 
pna vita a testa alta il 28 
giugno è la festa dell orgoglio 
omosessuale, è anche la 
giornata di Filadelfo non 6 
la sua festa, perché lei si ver¬ 
gogna di se stesso come 
probabilmente si vergognava 
suo figlio » 

La famiglia Innao ancora 
non nesce a darsi pace 
«Adelfo ha lottato per tutta la 
vita per nuscirc a farsi accet¬ 
tare in paese Una lotta che 
alla fine lo aveva portato ad 
essere accettato e stimato da 
tutti - dice Graziella Innao, 
32 anni sorella maggiore di 
Filadelfo - non viveva la sua 
omosessualità come un fatto 
da nascondere Per lui era 
una cosa naturale Non ha 
mai provocato nessuno, que¬ 
sto lo può testimoniare i'inte- 


Apprezzamenti per riniziatìva, ma anche condanne e pesanti censure 

«I matrimoni gay di Milano 
una breccia nei diritti civili» 


ro paese Adesso non chiedo 
vendetta non chiedo nsarci- 
menlt ma chiedo che ven¬ 
ga accertata la ventà su que¬ 
sta tragedia £ stato commes¬ 
so un omicidio un delitto vo- 
lontano che non può essere 
meno grave pcxhé la vittima 
è un omosessuale La difesa 
dell assassino ha detto che 


mio fratello aveva addinttura 
provocato Josè Lena aveva 
fatto delle avances Non vi è 
nulla di più falso La ventà è 
che il delitto è nato da un 
odio profondo che il giovane 
aveva maturato nei confronti 
di Filadelfo a causa della sua 
relazione con Attilio Lena 
Foise avrà visto la madre sof¬ 


frire, non so in ogni caso 
non ci possono essere giusti¬ 
ficazioni per un omicidio 
Qu.ilcuno mi ha detto che 
avn I latto bene a rivolgermi 
a qualche piolitico per avere 
un «ostegno Non I ho fatto 
Noi non facciamo certe cose 
Siamo convinti che la giusti¬ 
zia >ia un nostro dintto » 



Celebrazione in forma insolita, sabato scorso a Mi¬ 
lano, della «giornata dei dintti gay». In piazza della 
Scala nove coppie omossessuali sono state simboli¬ 
camente «unite civilmente» in matnmonio. Fra gli at¬ 
testati di solidanetà e civile comprensione, imman¬ 
cabili le polemiche, le condanne, i silenzi e anche 
una <ensura» del prefetto Replica il consigliere del 
Pds, Paolo Hutter, che ha «officiato» i matnnmoni. 


PAOLO Hirrnm 


■■ Per un'ora sabato pome¬ 
riggio sul pialco di piazza Scala 
ho sognato ad occhi aperti una 
Milano che toma ad essere ca¬ 
pitale morale perché promuo¬ 
ve nuovi dintti civili per tutto il 
Paese Non era facile fare largo 
a una iniziativa peni riconosci¬ 
mento legale delle coppie 
omosessuali in questo fine giu¬ 


gno Italiano di tangenti, mafia 
e toto-mmistn Ma direi che ci 
siamo abbastanza nusciti Né 
potevamo evitare la coinciden¬ 
za con la manifestazione anu- 
mafid, perché il sabato che 
precede il 28 giugno è ogni an¬ 
no la giornata del dintti gay In¬ 
sieme alle nove coppie che ho 
simbolicamente «unno civil¬ 


mente» ho lasciato piazza Sca¬ 
la con l'impressione di un 
gronde consenso e di un atten¬ 
zione tutto sommato rispettosa 
da pane dei mezzi d informa¬ 
zione Purtroppo basta allonta¬ 
narsi un attimo dal calore della 
manifestazione per registrare 
ingiustificati silenzi e ottuse 
pregiudiziali condanne 
Cominciamo dai silenzi per 
il TGl le pnme nove coppie 
dello stesso sesso che chiedo¬ 
no di unirsi civilmente non so¬ 
no una notizia neanche un ac¬ 
cenno Per il TG2 sono una no¬ 
tizia solo di tarda serata In 
confronto a TGI e TG2 le reU 
di Berlusconi sono un fulgido 
esempio di brillante informa¬ 
zione con servizi condotti, 
non a caso dagiomaliste 
La Prefettura di Milano nella 
tarda serata di sabato ha diffu¬ 


so uno sconcertante comuni¬ 
cato in cui annuncia che Inda¬ 
gherà su eventuali reati com¬ 
messi tramite la simbolica ce¬ 
lebrazione Se ben capisco si 
ipotizza che il sottoscntto e la 
consigliera comunale berga¬ 
masca Cremaschi - che ha 
•unito civilmente» una coppia 
di SUOI concittadini - potreb¬ 
bero avere compiuto una sorta 
di falso m allo pubblico Mi 
chiedo se questa incredibile 
preoccupazione della Prefettu¬ 
ra venga espressa «molu pro¬ 
prio» o su sollecitazione di 
qualcuno che forse vuole con¬ 
fondere le acque sulle vere llle- 
gaiità e immoralità di tanti am- 
ministraton pubblici 
Più prevedibili sono state le 
reazioni di alcuni espronenti 
del mondo cattolico che si so¬ 
no gettati a testa bassa, come 


al solilo senza neanche nflet 
tere sulla novità Mi nfcnsco 
alla stessa novità che lascia un 
po perplessa con motivazioni 
opposte 1 ala più tradizional¬ 
mente libertaria dell opinione 
pubblica e cioè il fallo che 
due persone dello stesso vesso 
vogliano sancire e consolidare 
un rapporto di coppia, risolve¬ 
re con un solo atto l^islaUvo 
te deune di problemi talvolta 
drammatici che una relazione 
•irregolare» comporta Nono¬ 
stante le prime ottuse reazioni 
di condanna, francamente 
spero che almeno una parte 
del mondo cattolico possa ap¬ 
prezzare una nchiesta che è 
mollo più specifica di un gene- 
nco e magan confuso ncono- 
scimenlo di tutte le convivenze 
di fatto E SUI versanti di sinistra 
I timon di una omologazione 


coppicttara dovrebbero resta¬ 
re confinali al dibattito cultura¬ 
le e di costume mentre do¬ 
vrebbe essere indiscubbile la 
solidanetà con un dinne civile 
richiesto dai diretti interessati 
un obicttivo al tempo stesso ra¬ 
gionevole e dirompente 
Nella dichiarazione polemi¬ 
ca più inaspettata, il senatore 
socialista Cerosa dice che gli 
fa paura una sooelà che rico¬ 
nosce pubblicamente le cop¬ 
pie omosessuali Mi verrebbe 
da nspondere che lo sbando 
del Partilo socialista sta supe¬ 
rando ormai ogni limite ma 
voglio credere che quello di 
Cerosa sia un caso individuale 
di confusione Vale la pena in¬ 
vece di Rspondere all argo¬ 
mentazione geiosiana secon¬ 
do CUI nella vita pnvata ciascu¬ 
no è libero di fare ciò che vuo¬ 


le Questa argomentazione 
molto italiana é semplicemen¬ 
te falsa perché la vita pnvata SI 
svolge in una società piena di 
regole Almmenii non esiste¬ 
rebbe neanche il dintto di fa- 
migl a, né si sarebbe conqui¬ 
stato Il divorzio - , 

Ancora nessun parlamenta¬ 
re h.i pienamente raccolto la 
nostra proposta di nconosci- 
men o legale di coppie dello 
stesso sesso Ma è di buon au¬ 
spicio lo scatto di intelligenza 
e di disponibilità che si è venfi- 
cato nel consiglio comunale di 
Bergamo Le consigliere Catta¬ 
neo e Cremaschi del gruppo 
Pds tianno celebrato accanto a 
me 1 «unione civile» di due gay 
be-g imaschi su esplicito man¬ 
dalo di tutti I gruppi consiglian 
laici e di sinistra del Comune 
di Bergamo , , 


Concluso il meeting 
dell’Ara Caeda 
«Patto con la natura» 

_ DAL NOS1 RO CORRISPONDENTE _ 

MARZIO DOLFI 


wm MONTECA'nNI (FI ) Un 
<ongresso aperto» quello del- 
lArci Caccia concluso len a 
Montecatini dopo tre giorni di 
serrato dibattito Un occ<issio- 
ne importante per tasti re il 
polso al «grado di avanzamen¬ 
to» della nuova nforma della 
caccia «Abbiamo voluto - ha 
detto Carlo Fermanello s ppe 
na riconfermato Presidente - 
che qui avvenisse il confionlo 
fra I van soggetti chiamati ad 
applicare la nforma» Un con¬ 
fronto che non è mancalo si 
sono intrecciati gli inlervenb di 
amministraton associazioni 
agricole politici legisl iton 
tecnici ambientalisti Insom- 
ma SI è passata al vaglio la vera 
novità della Legge 157 i suo 
non essere solo una cornice 
che regolamenta la caccki ma 
uno strumento decisivo d «gc- 
sbone» del temtono Una 
scommessa importante che 
secondo Fermanello «non so¬ 
lo promuove 1 ambiente ma 
può rendere la caccia piC gra- 
tificanie e qualificata» 

Si conuino sulle dita le voci 
dissonanu (MaltuglIaU, del 
Partito dei cacciaton fledo 
Barsanb di Rifondaziote Co¬ 
munista) ormai il problema 
non è quello di modificare la 
Legge ma di realizzarla e di 
utilizzarne le potenzialità Non 
mancano però i rischi a iiarti 
re dalla difficoltà del quadro 
isbtuzionale e dai nUmtli di 
molte regioni Solo Umbna 
Toscana e Emilia sono pronte 
al varo Dalle altre amvan j se¬ 
gnali preoccupanti soprattutto 
n'ardi nella predisposizione 
del Piani Faunisba E i U mpi 
impongono scadenze precise 
«Deve essere chiaro - ha c om- 
mentdto Fermanello - che 
ogni ntardo può voler din- so¬ 
spensione della caccia Ot cor¬ 
re allora incalzare perché ogni 
soggetto faccia la sua pnrtc» 
Entro 1 anno debbono etsere 
apprtrvale le leggi regionali re¬ 
gioni e province debtono 
muoversi <onfrontarsi con il 
Governo ma anche sosttuir 


lo» AlLnmenti la nforma po¬ 
trebbe diventare un guscio 
vuoto 

Un altro elemento emerso 
con lonza dal Congresso è il 
rapporto con gli agncolton e 
con il mondo ambientalista 
Anche qui spuntano novità di 
nlievo li direttore della Lipu 
Marco Izimbertini ha parteci¬ 
pato al dibattito «Un ottimo in¬ 
tervento - commenta Ferma¬ 
nello - ormai solo il Wwf e so¬ 
prattutto Pratesi SI distmgue 
per settansmo faziosità fana¬ 
tismo ma ci augunamo che 
anche su questo fronte si apra 
uno spiraglio» «l-a riforma " 
consente - aveva detto Lucia¬ 
no Amoretti segrelano dell As¬ 
sociazione - un nuovo patto 
fra caccia e natura caccia c 
mondo agricolo caccia e am¬ 
bientalisti» £ questo un filo 
rosso che ha percorso il con¬ 
gresso c delinca il futuro di 
una caccia possibile con il 
cacciatore legato al temtono e 
•protagonista dell ambiento» 

La voglia insomma è quella 
di mettere nel cassetto le pole¬ 
miche C anche di far amvare i 
caccialon uniU all appunta- 
menlo-con I applicazione del¬ 
la Legge Il Presidente della Fe- 
dcrcaccia Rosini non si è na¬ 
scosto nel suo intervento che 
•il mondo venatono si trova 
oggi più diviso che mai», ma < 
ha condiviso la proposta targa¬ 
la Arci Caccia di formare una * 
«Confederazione» nella quale 
confluiscano tutte le associa¬ 
zioni alla ncerca di un lin¬ 
guaggio comune In attesa di 
soluzioni derinitive si dovrà in¬ 
tanto raffoizare il ruolo dell'U- 
navi «Quello che è certo - ha 
concluso Fermanello - è che » 
la Legge esige I unità e non è » 
più tempo di pignzie» Ora si 
tratta come ha detto Giampie¬ 
ro Rasimelli Presidente conte- - 
derale dell Arci, di «occupare 
tutu gli spazi che la legge 
apre» Una scommessa impor¬ 
tante E non solo per i caccia- 


Lotterìa di Monza 

I 2 miliardi su «4 ruote» 
arrivano a VerceUi 
Secondo premio a Padova 


1 ** Premio: 2 miliardi 

Sari* Numero Vondutoa 

Abbinato a 

O 60862 VERCELLI 

Sospiri 

2** Premio: 250 milioni 

D 40744 MONSELICE (Padova) 

Palmares 

3** Premio: 150 milioni 

AC 91095 ROMA ' 

Gasparinl 


Premi da 30 milioni 


S 

29214 

CARMAGNOLA (Torino) 

Merendino 

S 

71078 

, SEREGNO (Milano) 

’ MONTEPULCIANO (Siena) 

Marostica 

AB 

2479T 

RangonI 

P 

09253 

UDINE 

Gemmo 

C 

31674 

NOLA (Napoli) 

Galli 

AB 

35333 

PISA 

Pacchioni 

i 

14141 

ROMA 

Aries 

D 

50689 

GENOVA 

Favero 

P 

01336 

ROVIGO 

Mediani 

A 

08946 

BOLOGNA 

Simonl 

AB 

72865 

ASSO (Como) 

TIbaldo 

C 

12051 

RIETI 

Bettlni 

AC 

70110 

MONZA (Milano) 

Ballabio 

T 

05249 

ROMA 

Fisichella 

1 

20353 

SENIGALLIA (Ancona) 

Savoldi 

F 

48295 

PESCARA 

Colciago 

E 

45934 

SPOLETO (Perugia) 

Angelelll 

1 

69266 

BERGAMO 

Ventre 

1 

39432 

RAVENNA 

Gasbarri 

D 

20599 

PORTO SAN GIORGIO (Ap) 

Stefani 

AC 

81048 

MODENA ^ 

De Simone 

M 

54883 

BORGO SAN LORENZO (FI) 

Guardi 

Z 

42453 

BOLOGNA 

Paghe! 

A 

31996 

NAPOLI 

Papis 

R 

12100 

ROMA 

Pescatori 

B 

61519 

CASALE MONFERRATO (Al) 

De Luca 

U 

52706 

GENOVA 

Vismara 

N 

05243 

ALESSANDRIA 

Argonauta 

P 

73995 

MILANO 

De Loronzi 
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È la proposta dell’Arci a Palermo: l’associazionismo degli onesti contro Cosa nostra 
Violante: «All’aggressione militare delle cosche lo Stato reagisce con la forza di una piuma» 

Referendum sulle leg^ antimafia 

L’associazionismo degli onesti contro l’associazio- 
ne mafiosa. Si è svolto a Palermo un convegno orga¬ 
nizzato daH’Arci e promosso dal Cartello antimafia 
per discutere su «Una civiltà della pace contro la 
mafia» Hanno partecipato giudici, parlamentan, i 
segretan nazionali dell’Arci e dell’A^ociazione na¬ 
zionale magistrati IDopo la strage di Capaci bisogna 
agire lavorando sul temtono contro lacnminaUtà 

NOSTRO SERVIZIO 


Un’immagine di piazza Politeama a Palermo durante la manifestazione di sabato contro la mafia 



■ PAliRMO Una sorta di re¬ 
ferendum popolare per i citta 
dini del Sud che dovranno pro¬ 
nunciarsi su alcune questioni 
normative che nguardano la 
lotta alla mafia Cè stalo un 
consenso generale su questa 
idea durante il convegno sul 
tema «per una civiUà della pa¬ 
ce contro la Tiatia» che si è 
svolto nell aula magna della 
facoltà di Ingcgnena venerdì 
scorso organizzato dal Cartel¬ 
lo antimafia con in tesLi I Aici 
Un momento di nunione per 
fare li punto sulla lotta alle co¬ 
sche e individuare una strate¬ 
gia unilana per le associazioni 
che oficrano sul temtono I ra- 
go/j-i della Sinistra giovanile 
all enuata della grande aula 
raccoglievano le firme per so¬ 
stenere la proposta di legge 
del Pds per la confisca dei pa- 
tnmoni maliosi 
Al microfono parlava Nun¬ 
zia Agostino la sorella di Nino 
il poliziotto assassinalo nell a- 


gosto del 1989 insieme alla 
moglie Ida Si lamentava di 
aver visto il nome di Salvo Li¬ 
ma m un elenco delle vittime 
di mafia e non quello di suo 
fratello c sua cognata Hanno 
parlato Giampiero Rasimclli 
segrelano nazionale dell Arci 
Tano Grasso Franco Ippolito 
segrelano dell Associazione 
nazionale magistrati i rappre¬ 
sentanti di alcune delle 40 as¬ 
sociazioni che compongono il 
Cartello antimafia 
Le leggi contro Cosa nostra 
CI sono Ma non vengono api- 
plicale Ha detto Luciano Vio¬ 
lante 'Di fronte alla pesantez¬ 
za defi azione militare della 
malia lo Stato reagisce con la 
forza di una piuma Perché ci 
sono boss latilanti da venti an- 
nP La mancata cattura di Totò 
Rima è avvenuta per una stupi¬ 
daggine o per la nvalità tra le 
forze dell ordine? In quest ulti 
mo caso è da registrare un se¬ 
gno di debolezza dello Suito 


Le leggi SI succedono afe leggi 
ma mente tocca il piano strul 
turale SI la legge La 1 erre è 
vecchia ma magan fosse stala 
applicala in lutti i casi in cui 
eranecessano » 

Dice Giovanni Ferro segre¬ 
tario siciliano dell Arci «Dal 
convegno è emerso che esisto¬ 
no le condizioni per (are in 
modo che diversi soggetti del 
movimento antimafia entnno 
in comunicazione II ruolo del- 


I associazionismo è fonda 
mentale nella lotta alle cosche 
Bisogna instaurare dei nuclei 
di resistenza della società civi 
le per contendere il temloPo 
alla mafia» A Palermo già ope 
rano diversi centri che cercano 
in qualche modo di cambiare 
le condizioni di viUi nei quar 
tien a nschio che lavorano per 
1 bambini e i ragazzi che pas¬ 
sano le loro giornale in mezzo 
alla strada e che pnma o poi 
diventano baby spacciatori o 


contrabbandien 

Si sono trovati d accordo le 
associazioni, il segretano del- 
I Anm ed il rappresentante del 
la Cgil sulla proposta di dare il 
via ad una specie di referen¬ 
dum popolare su alcune que¬ 
stioni normative che nguarda¬ 
no gli strumenti legislativi con¬ 
tro la mafia 1 cittadini dovreb¬ 
bero nspondere ad una sene 
di domande in tema di lotta al 
la cnmmalità organizzaUi 



Il mensile diretto da Franto Nobile 
che propone 

ai movimenti a ribientaiisti e venatori ' 
un comune terreno di confronto 
per la coretta gestione 
delle risorse natuiali 

Nelle librerie Feltimelli e Kinascita a L 5-000 
0 per abbonamento diret^ente a casa vostra per un anno 
a L 50.000 (IL 50.000 sostenitore) 

Versameno sul c/c postale a 12277539 

inlssiiio lAniGnifi he Imi SsOlhSoMulk (M) 
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Firenze, ore 16, sulla linea 23 dell'Ataf 
bestiale aggressione in mezzo alla folla: 
madre e fi^a prendono a schiaffi e morsi 
un’immigrata procurandole serie lesioni 


Il racconto della vittima: «Ho 27 anni 
e 4 figli, ho lasciato il mio paese in guerra 
Vorrei una casa per riunirci là mia famiglia 
Quel giorno, appunto, ero andata a cercarla. 


«Quel cambio 
di Sudice 
è un’ingiustizia» 


«Negra, alzati subito da quel sedile» 

Storia di Asha, somala, linciata sull'autobus da due donne 


ADFtlANO SOFRI 


Cinquecento 
nomadi slavi 
allontanati 
da Milano 


■■ MILANO. Circa cin¬ 
quecento persone di ori¬ 
gine slava sono state al¬ 
lontanate ieri mattina da 
polizia e carabinieri dal ' 
campo nomadi situato in ' 
via Negrotto, alla periferia 
nord ovest di Milano. 
L'accampamento si trova 
proprio a ridosso di via ; 
Bianchi, considerata una 
sorta di .fortino» della ma¬ 
lavita in cui la microclimi- 
nalita è all’ordine del gior¬ 
no e le stesse forze di poli¬ 
zia non si avventurano fa¬ 
cilmente. • , . . . ’ 

Il blitz è iniziato all'al¬ 
ba Carabinieri e polizia ' 
sono arrivati in forze - l’o¬ 
perazione ha impegnato 
complessivamente un ' 
centinaio dì uomini - cir¬ 
condando l’accampa¬ 
mento abusivo. Tutti gli 
abitanti del campo sono - 
poi stati fatti uscire ad uno 
ad uno dalle roulotte e 
dalle povere baracche in 
legno, per identificare le . 
famiglie e verificare i per- , 
messi di soggiorno degli 
stranieri. 

La maggioranza degli ' 
slavi sono nsultati non in 
regola con i documenti ed ' 
hanno ricevuto il foglio di 
' via. Dieci di essi, tutti con 
precedenti penab, .sorso i 
. stati evulsi. 1 nomi delle . 
famiglie sono, stati conser-., 

' gnau ai posti di confine, 
per verificare se i nomadi ' 
lasceranno veramente il 
paese. 

Tra i residenti del cam-' 
po anche un'ottantina di ' 
Italiani. Le forze dell'ordi¬ 
ne hanno inoltre seque- ' 
strato otto auto di grossa ' 
cilindrata, tre delle quali ’ 
avevano il numero di te- ’ 
laio contraffatto. 

Subito dopo lo sgom- ' 
bere, si è proceduto alla ■ 
distruzione delle barac¬ 
che; lo scopo è evitare il . 
ritorno degli abusivi, ma ' 
tutte le esperienze prece¬ 
denti dimostrano che ge- 
.neralmente si bratta di 
una misura inefficace. Pri¬ 
ma o poi la baraccopoli ' 
risorge. 


Milano 

Tangenti 

Interrogato 

Lxxligiani 


H MILANO. Sotto torchio in 
carcere i due leader del Psi ar¬ 
restati venerdì; oggi Oreste Lo¬ 
digiani, segretano amministra¬ 
tivo r^ionale. domani Andrea 
Parini, segretario politico in 
Lombardia. Sono accusati da 
Luigi Martinelli, ex presidente 
de della commissione Am¬ 
biente della Regione; avrebbe¬ 
ro incassato 300 milioni, ban¬ 
che dei 1.800 milioni pagati 
dall’imprenditore Angelo SL 
montacchi per la discarica di 
Pontirolo (Bergamo). Lodigia¬ 
ni pobebbe essere stato chia¬ 
mato in causa anche da Luigi 
Carnevale, uno dei <assien» 
del Pds, arrestato a suo tempo 
per concussione. Si sa che 
Maurizio Prada, segretario cit¬ 
tadino e cassiere» de, accusa¬ 
to sempre di concussione, a 
una domanda, ignota, del pm. 

■ risponde; «Mai avuto con Ore¬ 
ste Lodigiani alcun rapporto 

.economico. Prendo atto di 
. quanto dichiarato da Cameva- 
. le sull’on. Lodigiani alle pagi¬ 
ne 19 e 20 deU’interrogatono 
del 18 maggio, lo ribadisco di 
non aver mai versato nulla a 
Lodigiani e non ricordo se alla 
fine di questa vicenda Slmon- 
' tacchi .spartLsse già lui le som¬ 
me destinate ai partiti e versas- 
.se a me la parte spettante alla 
De e, eventualmente, al Pds». 
Cosa ha detto Carnevale? Mi¬ 
stero. Le copie dei suoi verbali 
giunte a Roma con le doman¬ 
de di autorizzazione a proce¬ 
dere per 5 deputati contengo- 
’ no la parola omissis proprio al- 

■ l'altezza di quelle pagine. . 


"Alzati, negretta». E giù botte. Alle quattro del pome¬ 
riggio, su un autobus affollato della linea 23 di Firen¬ 
ze, Asha Mohamed Alì, somala, 27 anni, è stata pic¬ 
chiata selvaggiamente da due fiorentine. Madre e fi¬ 
glia, trentotto anni una, sedici l’altra. «L’abbiamo 
picchiata perché è negra», hanno raccontato ai ca¬ 
rabinieri. Asha ora è in ospedale, con le mani morsi¬ 
cate, il collo e l’addome doloranti. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SILVIA BIONDI 


M RRENZE. Sembra una 
bambina, con i capelli ricci 
racchiusi in un turbante rosso 
fuoco. Asha Mohamed All non 
dimostra i suoi 27 anni. Nel 
bianco delle lenzuola dell'o- 
•spedale il nero della sua pelle 
.sembra ancora più intenso. È 
.stato proprio quel colore a 
portarla in osi^ale con le 
mani morsicate, il collo e l'ad¬ 
dome doloranti. Un dolore 
che. da giovedì, non le dà be- 
gua. Asha è stata picchiata .sel¬ 
vaggiamente, alle quatbo del 


pomeriggio, su un autobus fio¬ 
rentino. L'hanno aggredita due 
donne bianche; madre e figlia, 
trentotto anni la prima, sedici 
la seconda (delle due, in atte- 
.sa della denuncia, non è noto 
il nome). Calci, schiaffi, gomi¬ 
tate, morsi. L’hanno rincorsa 
dal fondo dell'autobus fin sot¬ 
to gli occhi dcH'autista, l'han¬ 
no presa per il collo e sbattuta ■ 
contro i sedili di ferro. Urlan¬ 
dole nelle orecchie; «Negretta, 
vai a comandare a casa tua». 
Gli altri passeggeri stavano a 


guardare. Solo tre signore han¬ 
no preso le difese di Asha. Ed 
anche per una di loro sono vo¬ 
lati i cazzotti. Ad un'alba la fi¬ 
glia picchiatrice si ù rivolta in¬ 
giuriosa; «Non ti mettere in 
mezzo. Non difendere una 
sporca negra». 

In un lettino della camera 
numero nove dell’ospedale 
fiorentino di Santa Maria Nuo¬ 
va, Asha Mohamed All nvive la 
terribile scena senza riuscire a 
batterierc le lacrime. «L’autista 
non si fermava - dice tra un 
singhiozzo e l'altro-Quelle mi 
picchiavano. Avevo - male 
ovunque. Cercavo di scappare, 
ma dove'?». Alla fine il bus si è 
fermato. Sono stati chiamati i 
carabinieri. Asha ò stata porta¬ 
ta in ospedale da un suo con¬ 
nazionale. che per caso si tro¬ 
vava alla fermata dell'autobus. 

Il presidente della comunità ' 
somala di Firenze, Osman 
John, si accinge a denunciare 
l’episodio. Lei, Asha, non pen¬ 
sa più a niente. «Prego solo Dio 


Milano, il giardino zoologico è chiuso da un anno 

Immigrati «trovano» casa 
nelle gabbie dell'ex zòo 


A Milano era chiamato lo «zoo-lager» per le misera¬ 
bili condizioni di vita in cui erano costretti gli anima¬ 
li. Chiuso ormai da un anno, in questi ultimi mesi si 
é gradualmente ripopolato: ma non da leoni o scim¬ 
mie, nelle casette delle capre e nel recinto dell’ele¬ 
fante ora vive una piccola comunità di uomini senza 
casa. Ma' lo «zoo-umano» ha le ore contate, il Comu¬ 
ne sta preparando lo sgombero. ... 


BRUNO CAVAQNOLA 


■B MILANO. Il primo ad arri¬ 
vare è stato Maurizio, un mura¬ 
tore di 23 anni immigrato da 
Gela. Era il gennaio scorso, 
verso la fine del mese; licenzia¬ 
to da pochi giorni da un'im- • 
pressa edile, non aveva più 
tioldi per sistemarsi alla bell'e 
meglio in qualche albergo di 
quart’ordine. Allora ha scaval¬ 
cato la bassa retedi recinzione .. 
e si è sistemato in quella che 
per anni era stata la tana del¬ 
l'orso bruno. 

È iniziato cosi, sci mesi fa, il, 
«ripopolamento» dello zoo di ' 
Milano, chiuso il 30 giugno 
dell’anno scorso dopo anni di ' 
polemiche per le miserabili ■ 
condizioni di vita in cui gli ani¬ 


mali erano costretti a vivere, e 
destinato a diventare, secondo 
le promesse della Giunus co¬ 
munale, un’oasi fiorita all'in- 
temo dei Giardini pubblici. 

Oggi, ad un anno distanza, 
in quello che era stato nbattez- 
zato lo «zoo-lager» trenta 
esemplari di «homo sapiens » 
sono costretti a vivere negli 
spazi lasciati liberi da leoni, 
scimmie ed elefanti. Maurizio 
ha ormai abbandonato la tana 
del lupo e si ù sistemato nella 
guardiola della biglietteria; e 
siccome è muratore, si è pure 
rifatto l'intonaco, sistemata la 
porta di ingresso e impiantato 
la luce elettrica. Con lui, sparsi 
neH’ettaro e mezzo circa di 


<iDi Pietro siamo noi» e altri slogan scritti su bianchi 
paltoncini sono stati liberati ieri in piazza del Duo¬ 
mo a Milano. Qui si erano radunati un paio di mi¬ 
gliaia di cittadini per testimoniare la propria solida¬ 
rietà ai giudici che indagano sulle tangenti e la pro¬ 
pria voglia di Italia «pulita». Ugo Gregoretti: «Il 5 apri¬ 
le è valso oiù di 10 leggi speciali». E Franca Rame in¬ 
vita ad antlare oltre le tangenti. • ■ 


ROSSELLA DALLO 


■■ MILANO. Un bimbetto con 
in mano un palloncino bianco 
su cui campeggiava la scritta ' 
«Di Pietro siamo noi» è la prima 
immagine che si è presentata 
al cronista ieri mattina arrivan¬ 
do in piazza del Duomo, dove 
si erano radunati un paio di 
migliaia di persone per testi¬ 
moniare la loro solidanetà al 
giudice Di Pietro e agli altri ma- 
gisbati che indagano sulle tan¬ 
genti. 

Sull’enorme sagrato ' del 
Duomo la piccola folla di «gen¬ 
te onesta», di cittadini qualun¬ 
que - ognuno col propno pal¬ 
loncino di protesta, liberato a 
mezzogiorno sulle note del Va 
pensiero - ascolta, spesso ap¬ 
plaudendo, le parole degli ora- 
ton che si avvicendano al mi¬ 
crofono. Fra questi, gli «orga¬ 
nizzatori» della manifestazio¬ 
ne, che hanno formato - come 
sta avvenendo in altre parti d’I¬ 
talia - un gruppo di «pensatori 
liberi». 


•Non avremmo mai voluto 
che il nostro movimento na¬ 
scesse e speriamo che sia pre¬ 
sto inutile. Il nostro è un movi¬ 
mento di pensiero, al di fuori 
dei partiti politici - spigano 
Ivan Rota e Bruno Santori, due 
giovani bergamaschi ideatori e 
promotori della manifestazio¬ 
ne di ieri -, che vuole dire “Ba¬ 
sta. non ne possiamo più", che 
vuole aggregare e dare parola 
a quanti sentono l’esigenza di 
un'operazione di pulizia, di 
trasparenza del mondo politi¬ 
co ed economico». Ma tengo¬ 
no anche a precisare che la lo¬ 
ro azione non ù rivolta a de.sta- 
bilizzare; «Non vogliamo di¬ 
struggere lo Stato. Vogliamo ri¬ 
conoscerci in un rinnovalo 
senso dello Stato, con la fidu¬ 
cia nelle istituzioni e nei suoi 
rappresentanti affidabili». E in 
amministratori «consapevoli», 
al di sopra di interessi prersona- 
li.Equiilmonitoa quanti stan¬ 
no cercando di .screditare «Di 
Pietro e gli interessi della giu¬ 


di farmi guarire al più presto 
per tornare al lavoro», dice 
asciugandosi gli occhi. 

La storia della giovane so¬ 
mala era già difficile prima del- 
Taggressione sulla linea 23 
delrAtaf. È arrivala in Italia tre 
anni c mezzo fa. E partila dalla 
Somalia, iiKinta di 7 mesi, con ' 
un'altra figlia. Regina, che ora 
ha 7 anni. Nel suo paese aveva 
lascialo il marito, i gcniton ed 
altre due figlie, che adesso 
hanno 9 e 5 anni. Perché sci 
venula in Italia? le chiediamo. 
«In Somalia c’è la guerra, la dit¬ 
tatura. lo e mio marito lavora¬ 
vamo insieme. Con i nostri due 
.stipendi mangiavamo dieci ' 
giorni. Cosi sono emigrata» ri¬ 
sponde. Da sola, con determi¬ 
nazione e coraggio. A Nairoli, 
prima tappa, ha dato alla luce 
Daniele. Quando il bambino 
aveva cinque giorni lo ha affi¬ 
dalo ad una signora conosciu¬ 
ta in ospedale. «Non potevo te-. 
nerlo, perché stavo in albergo 
e dovevo cercare un lavoro». 
Due anni e mezzo dopo ha tro¬ 


vato un posto di domestica a 
Firenze. Un milione al mese 
per accudire una vecchia si¬ 
gnora. Vitto e alloggio gratis. 
Ma di tenere i figli con sé non si 
parla neppure. «Devo lavorare 
giorno e notte. Sono libera so¬ 
lo il .sabato pomeriggio e la do¬ 
menica». Regina viene affidala 
ad un istituto fiorentino. Asha 
nesce a farsi ndare Daniele, 
ma a condizione che lo affidi 
ad un’altra famiglia. E cosi av¬ 
viene, Ora il piccolo vive a Se¬ 
sto Fiorentino, alle porte di Fi¬ 
renze. Nel frattempo dalla So¬ 
malia è arrivalo anche il mari¬ 
to. I.avora a ■10 chilometri dalla 
città, a Castelfiorentino. Fa l’o¬ 
peraio in una fabbrica e divide 
la camera in.sieme ad un suo 
connazionale. , ... 

«Vorremmo tanto riunire la 
nostra famiglia - spiega Asha - 
Ma per farlo devo trovare una 
casa in affitto, Altrimenti non 
mi rendono i figli». Da mesi la 
giovane . domestica .somala 
batte a tappeto tutte le agenzie 
immobiliari. Non trova niente. 


«Quando mi presento mi dico¬ 
no che affittano solo a società 
per uso foresteria. Ma se non - 
trovo casa, tra due mesi mi tol- ' 

g ono Daniele per .sempre». ' 
liovedi, quando è salita sul- 
l'autubus. tornava proprio da “ 
un’agenzia. Aveva ncevuto •, 
l'ennesimo rifiuto. Delusa, ha 
timbrato il biglietto e si è sedu¬ 
ta. pensierosa, negli ultimi se¬ 
dili. «Alzati, negretta», le ha .- 
detto la signora seduta vicino a 
lei, «Perché?». «Si deve sedere ’ 
una signora anziana», le ha ri¬ 
sposto quella. «Si alzi lei, è gio-. 
vane come me». «Ma io sono ' 
fiorentina, tu negra. Vai a co- ' 
mandare a cosa tua». Asha ha « 
deglutito e si è alzata, «Con me 
avevo due milioni, dovevano 
servirmi per affittare la casa. ' 
Non volevo confusione». Ma ' 
appena si è alzata madre e fi¬ 
glia l’hanno aggredita. La ma- 
■ dre l’ha presa per il collo, la fi- 
'glia l’ha schiaffeggiata. Asha ' 
, ha tentalo di scappare, le due 
donne l’hanno rincorsa. E giù 
botte. , „ ■<'. ., ... i;.,.- 


area deio zoo. vivono una tren- - 
lina di persone; due altri italia- ' 
ni, diversi rumeni e il gruppo ' 
degli arabi. 

Gli europei si sono sistemali 
nella palazzina che ospitava 
- una volta l’abitazione del cu¬ 
stode, la direzione amministra¬ 
tiva e rull'icio del veterinario; 
hanno luce ed acqua calda, 
lettl in cul'dormiree una pic¬ 
cola cucina. Per i nordafricani 
invece la .Sistemazione resta 
ancora assai precana; due egi¬ 
ziani si sono messi nella caset¬ 
ta di legno della capretta, gli 
altri dormono nella grande ca- ’ 
sa che una volta era dell’ele¬ 
fante Bombay. Vengono .solo 
verso il tramonto, si buttano su 
un po’ di paglia per dormire e 
la mattina presto ripartono con 
le loro cassette di paccottiglie 
o le spazzole lavavetri. ■ ■ 

Il nuovo popolo dello zoo è 
riuscito anche a darsi delle 
norme di vita comune; «Qui c’è 
una regola ferrea - spiega Gia¬ 
como Gardoni, diploma di 
scuola alberghiera e un passa¬ 
to di cameriere in diversi paesi ■ 
europei - Niente droga, niente 
risse e portar fuori la spaz7.atu- 
ra». Su quest’ultimo punto, per 







Una veduta dell’ex giardino zoologico di villano dWentato ricovero per extracomunitari 


la verità, i dissidi non manca¬ 
no; gli arabi - spiegano gli eu¬ 
ropei dello zoo - non ne vo- . 
gliono sapere di fare pulizia e ' 
per questo se ne stanno tutti , 
assieme dall’elelante». E prò-, 
prio sulla vecchia paglia la¬ 
sciata da «Bombay» - racconta ' 
Giacomo - viene a dormire ' 
ogni sera un giovane .sui 25 an¬ 
ni; «Non sappiamo nemmeno 
il suo nome, non parla con 
nessuno e spesso di notte ha ' 
crisi di epilcs.sia. Sentiamo urla 
terribili, e allora corriamo da , 
lui, a tirargli fuori la lingua dal- ' 
la gola. Poi la mattina se ne va 
dallo zoo, mangia qualcosa - 
dai Irati che hanno la chiesa 
qui vicino e poi ntoma alla .se- • 
ra, senza mai dire o chiedere 


nulla. 

Ma il popolo dello zoo, al- , 
meno la sua parte visibile, rifiu¬ 
ta di farei rappresentare come * 
em^lnato o derelitto. Hanno 
tutti un lavoro (anche se non 
regolare), vestono In modo i 
decente, fumano Mairboro e 
chiedono cose precise; «Ce ne ; 
andremo - spiegano - .solo se ci - 
verrà offerta . un’alternativa ; 
umanamente accettabile.; un ' 
lavoro onesto e un tetto vero, 
non ex baracche per animali, i 
sotto cui dormire». E intanto in 
quc.sti mesi si sono attrezzati ‘ 
jrer vivere in un luogo decente; 
pulizia dei vialetti deio zoo, ' 
piccoli lavori di riparazione 
della It^na, tinteggiatura delle 
pareti. E, a.ssicurano, usano so- , 


lo di sapone neutro per non in¬ 
quinare l’acqua del laghetto 
dove vivono anatre e pesci.. 

A pochi metri dalla parte eu¬ 
ropea dello zoo. già un altro 
mondo appare la casa dell’ele¬ 
fante. Vecchi materassi, pa¬ 
gliericci ormai consunti, spor¬ 
co ovunque, nessuna presenza 
umana visibile, almeno per chi 
VI entra di giorno. Condizioni 
dì vita impensabili anche per i 
vecchi abitanti dello zoo-lager. 
Sull’angolo delle gabbie che 
ospitavano i felini è ancora ap¬ 
peso il cartello per i visitatori; è 
arrugginito, ma la sua scritta si 
vede ancora; «La passione e il 
rispetto per gli animali sono in¬ 
dice di civiltà e buona educa- 


H II Consiglio nazionale 
di Magistratura demociati- 
ca, che si è riunito a Roma 
sabato e domenica, ha 
dedicato la sua attenzione 
al nostro caso, e approva¬ 
to alla fine aU’unanimità 
una sua posizione. Sono 
molto grato dell’attenido- 
ne, e anche della conclu- 
sione ; che conferma • la “ 
buona ragione della mia ' 
protesta non so'o rispetto 
al significato sostanziale ’ 
della decisione delia pre¬ 
sidenza della Cassazicne, ^ 
ma anche rispictto alla sua ' 
motivazione formale. l'te- ' 
sto di Md parla infatti di ' 
•uno situazione che ogge/- 
tiuamente incide sul rispet¬ 
to dei principio de! giudice 
naturale-, •- 
Nello stesso tempo la 
pubblicazione di un detta¬ 
gliato e drastico parere del ■ 
professor Marcello Grllo 
circa ■ l’impossibilità del- ' 
l’interpretazione , della ' 
presidenza della Cassa¬ 
zione, per l’autorevolezza ; 
e rindipiendenza dell’au- ■ 
torc, me ne ha dato un’al-, 
tra conferma. Di quella - 
buona ragione ero del re¬ 
sto incrollabilmente sicu¬ 
ro quando ho deciso di 
cominciare la mia piote- ■ 
sta, e gli equivoci sollevati 
per disinformazione o per 
malevolenza non poteva¬ 
no scalfirla. ». ,i.‘ -, 

C’è però un punto nella • 
posizione di Magistratura 
democratica che non pos- ' 
so condividere, e vorrei ' 
spiegare perché. Md con¬ 
clude auspicando ra.'»c- . 
gnazione del ricorso alle 
Azioni unite della Cassa¬ 
zione, ciò che le appari¬ 
rebbe -una scelta di riaf- ■ 
fermazione de! pnneipio ' 
del giudice naturale, che è 
garanzia per tutte le parti 
ed elemento essenziale per 
la credibilità piena delle 
decisioni rese, quali esse , 
siano-. Le reigioni del mio 
disscrtso stanno nella sto-. 
ria di questo ultimo atto 
del processo, che i magi- ' 
strati di Md probabilmente 
‘ non conoscevano per In¬ 
tero. L’aw. Mans, difenso¬ 
re di Marino, aveva rivolto , 
alla presidenza della Cas¬ 
sazione la richiesta di sot¬ 
trarre il ricorso al collegio 
della Prima sezione, a due 
mesi dal suo insediamen¬ 
to, e di assegnarlo alle Se¬ 
zioni unite, oppure alla 
Sesta sezione. Alle Sezioni 
unite, col pretesto della 
varietà di interpretazioni 
fra le Sezioni circa la valu¬ 
tazione della chiamata di 
correo; alla Sesta, con l’or¬ 
mai noto e famigeato pro¬ 
testo dell’attenuante con¬ 
cessa a Marino. Il fine era 
naturalmente di sottrarre ; 
la causa alla Prima sezio¬ 


ne, avendo .sempre avuto 
il difensore di Marino a 
cuore soprattutto la con¬ 
danna degli altri imputati. ■' 
La presidenza della Cas- . 
sazione ha rigettato come ' 
immotivata • la * richiesta ' 
delle Sezioni unite, e ha > 
inopinatamente ' accolto . 
quella del trasferimento - 
alla Sesta. (Troppa grazia, ' 
dove aver pensato gongo- ' 
landò l’avvocato MarLs) . t 
Ho ricapitolato questo iti- j 
norario per arrivare a que¬ 
sto; che se ora la presiden¬ 
za della Cassazione voles¬ 
se correggere il suo errore r 
nel senso di asisegnare il 
ricorso alle Sezioni unite, : 
allora io e il mio sciopero ■' 
della fame, che comincia 
a farsi meno gradevole, * 
avremmo ottenuto il risul- » 
tato di far accogliere la ri- ' 
chiesta iniziale dcH’aw. • 
Maris. Posso chiedere, col I 
rispetto e la riconoscenza 
che ho giù espresso sopra, 
ai magistrati di Md di capi- ' 
re che questo mi appari¬ 
rebbe come il più ironica-1 
mente amaro dei risultati? 

C’è un secondo punto,. 
altrettanto importante. La ; 
mia protesta - e quella. ^ 
sul piano giudiziario, dei i 
miei coimputati e dei toro ! 
difensori - è rivolta contro ' 
l’ingiustizia con cui si è 
sottratto il processo alla 
Prima sezione, unico giu -, 
dice naturale, F>er compe-. 
tenza iniziale, e per esser¬ 
sene occupata fin quasi 
alla vigilia della sentenza. 
Non c'era un’avversione 
alla Sesta sezione, che sa-. 
rebbe stata pregiudiziale e 
arbitraria. Una conclusio¬ 
ne di compromesso che, 
con un altro trasferimen- ; 
to. spostasse il ricorso alle 
Sezioni unite, non potreb¬ 
be che avere il senso di •, 
una sfiducia nella Sesta ' 
sezione, di cui viceversa ' 
non si è mai trattato. «. 

Allora -voglio Cameva-] 
le-?Non voglio niente. Te- ! 
mo che il guato fatto non 
abbia riparo; e voglio prò-1 
testare con tutta la mia 
forza. Un'ingiustìzia è 
un’ingiustizia, o non to è. , 
Non penso affatto che la 
presidenza della Cassa- : 
zione intenda correggerla. 
Quando - ha . spostato il 
processo alla Sesta sezio¬ 
ne, e poi quando ha con¬ 
fermato to spostamento, ; 
allora non - ha esitato a i 
motivarlo dichiarando di j 
aver commesso, con l’as- • 
scgnazionc - iniziale alla ' 
Prima sezione, un errore; 
e non era vero! Per quanto . 
mi riguarda, le cose stan- ' 
no cosi, e me ne dolgo. Mi 
dolgo anche di non poter ‘ 
concordare con i magi- . 
strali di Md, c spero che , 
vogliano capirmi. 


Manifestazione a piazza del Duomo 

Pallondni per i pudici 
«Di Pietro siamo noi» 





stizia». per le tangenti come 
per Falcone. 

Dalla foga della denuncia 
non resta indenne neppure Pa- 
. lazzo Marino; «Di Pietro ora 
viene eletto a paladino del po- 
' polo, ma quanti Di Pietro ci so- 
. no in questa piazza, e che ogni 
giorno devono lare i conti con 
quei farabutti che stanno a Pa¬ 
lazzo Marino e che non se ne ■ 
vanno». E la Milano degli one¬ 
sti. quella degli scontenti e pu- ' 
re, probabilmente, qualcuno 
. che vorrebbe «un uomo forte» 

- come l’anziano signore che 
chiede l’azzeramento di tutti i 
politici, a Roma, nelle ammini¬ 
strazioni locali c ’ negli enti 
pubblici-applaude. . 

Applaudono anche alcuni, 
agricoltori di ■ Monzambano, 
piccolo centro del Mantovano 
. .sede di una mega-discanca 
proprio aU’inlcmo del Parco 
del Mincio. Anche loro sono 
venuti a Milano per chiedere 
giustìzia, perché si indaghi su¬ 
gli appalti della discarica, an¬ 
che se il sindaco Arieti (della 
lista civica che compone la ■ 
Giunta) ricorda ai suoi ste.ssi 
concittadini che tale compilo 
spetta ai giudici. 

Tra la folla che ringrazia gli 
organizzatori per il loro «corag¬ 
gio» e li invila a pro.seguire ci 
sono anche il regista Ugo Gre- 
gorelli e l’attrice Franca Rame. 
Entrambi sono arrivati in piaz¬ 
za del Duomo per sentire, per 
riconoscersi negli altn cittadini ' 
stanchi della corruzione. «Que¬ 



Genova, inchiesta «rifiuti d’oro» 

Sospeso dalla De 
Tassessore arrestato 


Finisce in manette l’assessore regionale alla sanità 
della Liguria, il de Rosario Bellasio. Le accuse vanno 
da abuso di potere a truffa ai danni di una Usi della 
zona del Finale. Ma si parla anche di un foraggia¬ 
mento di campane elettorali da parte di un ex pe¬ 
troliere. Bellasio, ex segretario della De di Savona, è 
stato sospeso dal suo partito. Il presidente della Re¬ 
gione Ferrerò si è assunto la delega alla sanità. ■*; 

’ " DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ■ - ■ 

ROSSELLA MICHIENZI 


Migliata in piazza Duomo a Milano in segno di gratitudine a favore del 
giudice Di Pietro 


sto è uno dei tanti segni - dice 
Gregoretti - della volontà della . 
gente di cambiare. Per la pri¬ 
ma volta i giudici riescono a 
colpire senza essere sconfitti a 
priori dai partiti. Fino a qual¬ 
che anno la i socialisti con gli 
.stessi anatemi di Acquaviva 
potevano fermare i giudici, og- 

? i no. Il 5 Aprile è .servito più di 
0 leggi spóiiali. La gente esul¬ 
ta per questo». E Franca Rame, 
per parte sua. invita i «pensato¬ 


ri liberi» a non limitarsi alla so¬ 
la solidarietà al magistrati, ma 
ad andare oltre, scoprendo tut- 
‘ te le sacche di malcostume e 
malaffare. Anche per questo il 
gruppo di Rota e Santori attive¬ 
rà a fine settimana un «numero 
verde» (1678/26195) al quale 
telefonare per e.spnmere la 
propria volontà di cambia¬ 
mento, Pier dare suggerimenti, 
lare proposte, che verranno 
raccolti in un «libro bianco». , . 


■1 GENOVA Abuso d’ufficio 
e truffa aggravata ai danni del¬ 
l’Unita sanitana locale del Fi- 
nalese; sono queste le accuse 
che hanno pxsrtato in carcere 
l’avvocato Rosavio Bellasio, 
democristiano forzanovista, 
osses-sore regionale alta sanità, 
travolto dallo scandalo dei «ri¬ 
fiuti d’oro» dell’ospiedale Santa 
Corona di Pietra Ligure. L’e- 
spxinente politico (è stato tra 
l’altro segretario ■ provinciale 
della De di Savona) era stato 
arrestato sabato mattina dai 
carabinieri nella sua villetta di 
Tovo San Giacomo, nell’entro- 
terra savonese. Ieri mattina è 
stato interrogato per tre ore dal 
sostituto Procuratore della Re¬ 
pubblica Alberto Landolfi, che 
conduce l'inchiesta sulle vane 
branche della «rifiuti connec¬ 
tion» nel ponente ligure. Si è 
trattato del primo faccia a fac¬ 
cia tr;i il giudice e l’a.ssessore, 
che ;>arebbe ■ .stato pesante¬ 
mente chiamato in causa da 
uno dei coimputati, quel Mario 


Damonte ? - amministratore 
straordinario della Usi di Fina¬ 
le, segretario amministrativo 
dello scudocrociato di Savona 
- accusato di aver assegnalo a 
trattativa privata l’appallo p<;r il 
compattamento * dei * rifiuti 
osjxxlalieri del Santa Conana 
all’ex pielroliere Federico Ca- 
‘ sanova, già in carcere per i fu¬ 
sti tossici di Borghetto Santo 
Spirito. Damonte avrebbe di¬ 
chiarato che a imporgli quel¬ 
l’assegnazione era stato l’as¬ 
sessore; una chiamata di cor¬ 
reo in piena regola che ieri 
mattina l’interessato ha respin¬ 
to con la massima energia 
chiedendo di essere messo a 
confronto con II suo accusato¬ 
re. Stando pierò alle indiscre¬ 
zioni sugli sviluppi dell’inchie- 
sla, la piosizionc processuale 
di Rosavio Bellasio sarebbe tut- 
t’altro che rosea pierchè l’im¬ 
putazione di abuso d’ufficio a 
suo canco comprenderebbe 
anche la voce «inleresse patri¬ 
moniale». Non si parla di tan¬ 


genti o di profitti direttamente 
connessi con l’appalto, ma gli 
.• inquirenti intendono vagliare e 
approfondire una compromet- 
' tenie affermazione di Federico 
Casanova; l’ex -, petroliere » 

, avrebbe infatti contessalo di 
avere «foraggialo» le campa- ■ 
gneelettorali di alcuni politici. ^ 
L’arresto di Bellasio era stalo 
preceduto, e in un certo senso .■ • 
annunciato, da un avviso di 
garanzia, spiccato negli stessi L' 
giorni in CUI finivano in carcere ■ 
Mario Damonte e l’altro coim- ' 
putato Pierluigi Bassetti, coor- J 
, dinatore sanitario della stessa > 

" Usi. «Sono tranquillo - aveva ’ 

I detto e npetuto l’assessore - 
. non mi si può imputare nulla, 
non ho firmalo nessuna deli- • 

- bera; ho la coscienza a piosto, 
ma certo la situazione mi presa; ? 
ho un figlio che va all’univcrsi- : 
tà e mi sono trovato a dovergli * 
spiegare che suo padre è un .» 
uomo onesto, sono cose che ( 
fanno male». Poche ore dopro 
l’anesto, Rosavio Bella.sio è t 
stato sospeso dal partito; ieri ■ 
mattina, poi, la giunta regiona¬ 
le ha affrontato la spinosa vi¬ 
cenda in una riunione straordi- - 
naria, nel corso della quale è - 
stalo deciso che ad assumere ' 
la delega alla sanitit sarà il pre¬ 
sidente Edmondo Penero, de- 
mocri.stiano. La questione sarà ■' 
comunque discussa mercoledì ' 
prossimo in consiglio regione- ■ 
le. E lo stesso scudocrociato si 
attende che nel frattempo Bel¬ 
lasio comunichi le proprie di¬ 
missioni. ■ • - 
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Le tremende forze sotto _ 
la California si sono scatenate 

di nuovo ieri all'alba . l 

«Come un oceano in tempesta» 
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I sismografi hanno toccato 
i 7,4 gradi della scala Richter 
Tantissima paura tra la gente 
Muore un bambino di tre anni 
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Alcuni abitanti di Los Angeles 
davanti alle loro case 
dopo la prima scossa di len mattina 
la paura è quasi passata 
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Si sve^a il patite, Los Angeles trema 

In attesa della terza scossa del più forte terremoto del secolo 


Le gigantesche forze in tensione sotto la California si 
scatenano presso Los Angeles producendo il più forte 
terremoto Usa daH’mizio del secolo. Grado 7,4 scala 
Richter la prima scossa, grado 7 la seconda «Attenzio¬ 
ne può amvame una terza», le autontà avvertono la 
popolazione terronzzata Un sisma tanto potente sa¬ 
rebbe stato massacro in Cina, /Wmenia, a Caracas o a 
Roma Per fortuna l’epicentro era nel deserto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBEna 


MNEW YORK. Un doppio 
calcio dell'irascibile gigante in 
agguato nelle vuscere del pia¬ 
neta, sotto la California. Di una 
violenza mostruosa Mentre si 
attende con terrore un terzo, 
che potrebbe essere anche più 
fotte dei prir- due 7 4 punti 
nella scala Richter la poma 
scossa, alle 4,58 del mattino 
ora locale Grado 7 la seconda, 
circa tre ore dopo Tra l’una e 
l’altra cenUnaux di scosse di as¬ 
sestamento minon, una ogni 
due-tre minuti Se l'epicentro 
non fosse stalo in pieno deser¬ 
to, a meta strada tra U» Ange¬ 
les c Las Vegas, avrebbe potu¬ 
to essere un disastro e un mas¬ 
sacro di proporzioni spavento¬ 
se Se la sono cavata invece 
con una terribile paura, chie¬ 
dendosi angosciati se era que¬ 
sto li «Big One*, il super-terre¬ 
moto previsto come pressoché 
certo dagli esperti a cavallo tra 
fine di questo secolo e gli inizi ' 
del prossimo, o ancora solo 
una icmbile avvisaglia. 

•Era come se la terra si fosse 
trasformata in un oceano in 
tempesta E la casa in una bar¬ 
ca in balia dei marosi Tutto 
quanto, il mondo intero, sem¬ 
brava essersi liquefatto*, rac¬ 
conta il giornalista Joseph 
Shea che vive a Hollywood «È 
stato come se un campione di 
lotta SI fosse aggrappato alla 
testiera del letto e avesse co¬ 
minciato a scuoterlo*, dice la 
signora Andrea Lynne che abi¬ 
ta a Las Vegas, a oltre 500 chi- 
lometn di distanza Da San 
Diego, quasi al confine col 
Messico, ai quartien bene di 
Los Angeles le piscine sono 
iraboccate come bacinelle 
scosse da una mano titanica 


■Si erano trasformate in occan. 
in miniatura Uno dei miei vici¬ 
ni 1111 ha raccontalo che era co¬ 
me se nella sua piscina stesse 
passando un motoscafo Una 
lunga, interminabile scossa 
continua, avanti c indietro*, di¬ 
ce la signora Marge White che 
abita a Palm Spnngs, a qu<isi 
200 chilomcu^ dal centro del- 
1 immensa metropoli 

Gli ellcotten delle tv che si 
sono messi a sorvolare, poco 
do|X) la poma scossa, 1 qu<ir- 
tieri di Los Angeles con ancora 
ie cicatnd carbonizzate della 
sommossa di fine apnic, han¬ 
no trasmesso immagini di c<li- 
fici che bruciavano Non piu 1 
negozi di liquon e 1 supennar- 
ket ma le case immerse nel 
venie che avevano superato 
indenni 1 saccheggi c la violen¬ 
za della folla 

E tutta l'Amenca ha potuto 
vivere in diretta davanti ai tele¬ 
schermi il secondo grantle 
•calcio» della natura, a tre ore 
dal pnmo, quando dagli studi 
della CNN in un grattacielo di 
Los Angeles la comspondentc 
Ann McDermott ò impallidita 
nel bel mezzo del servizio e 
con voce rotta dal terrore e 
dall emozione, si ò aggrappata 
alla scrivania cui era seduta, 
mentre anche la telecamera 
veniva scossa come se fos.se 
nelle mani di un gigante ubna- 
co anziché sul solido trespolo 
fisso, ha nfento che avvertiva 
una seconda scossa ancor più 
forte a suo giuduio della pri¬ 
ma, 1 nfletton attaccati al soffit¬ 
to sopra la sua testa stavano 
cozi andò 1 uno contro I altro e 
qualcuno nello studio le sug¬ 
geriva di proteggersi rannic¬ 
chiandosi sotto la scnvania 
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I l sismografi 
del California 
Institute 
of Technology 
di Pasadena 
che ieri 
hanno 
regts*rato 
la nuova 
scossa 
di magnitudo 
7,4 della scala 
Richter 
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La faglia di Sant’Andrea 
una delle zone più a rischio 


PIETRO GRECO 


■B La teoria della tettonica a /olle ci dice che 
la superficie del pianeta Terra é un insieme di 
enormi zatteroni /olle li chiamano appunto gli 
esperti che galleggiano su un mare incande¬ 
scente Lungo la linea di frattura delle /olle, la 
faglia questi enormi zatteroni vengono a con¬ 
tatto premono I uno contro l'altro e tendono a 
muoversi verso direzioni diverse Le rocce soli¬ 
de però hanno una certa capacità clastica Cosi 
riescono ad assorbire quell'immensa energia 
Cancandosi corno una gigantesca c goffa molla 
Quando la tensione accumulata supera una 
certa soglia la molla scatta L'energia elastica 
delle rocce trova un punto debole, nesce a vin¬ 
cere la forza di coesione per attnto tra le due 
zolle o si scanca con inaudita potenza Questo 
punto debole si chiama ipocentro (diverso dal- 
l epicentro che si trova in superficie) E la molla 
che vi si scarica terremoto 
L'energia viene liberata sotto forma di calore 
e di onde sismiche, che si propagano in ogni di¬ 
rezione Ovviamente la velocità e l'intensità di 
propagazione delle onde sismiche dipendono 
dal tipo di rocce e di matenali che incontrano 


lungo il percorso di propagazione 
Le faglie sono dunque 1 luoghi a maggiore n- 
schio sismico 180% deH’encigia sismica sulla 
Terra é distnbuita lungo le faglie che percorro¬ 
no le coste dei Caraibl e le due coste del Pacifi¬ 
co La faglia di Sanl'Andrea in California é una 
delle faglie più a rischio Perché é una delle 
•molle* più grandi Da tempo gli esperti si atten¬ 
dono un terremoto distruttivo in California 
Quello di len ha raggiunto la magnitudo 7 4 
secondo la scala Richter Che corrisponde ad 
un'intensità di circa 10 della scala Mercalli Ogni 
terremoto infatti ha una sua particolare poten¬ 
za Richter ha proposto la sua scala propno stu¬ 
diando I terremoti ncorrcnli, della California 
Un tonemoto di quella magnitudo é davvero 
un grosso terremoto Che comporta, in genere 
distruzione delle abitazioni costruite senza cri¬ 
teri «antisismici* Pos.sibili danni a dighe c ponti 
Rottura di tubazioni sotterranee Frane Som¬ 
movimenti di sabbia e argille Persino la devia¬ 
zione delle rotaie dei treni Un terremoto del ge¬ 
nere può anche causare grandi lutti Come é ac¬ 
caduto per il terremoto in irpinia 


Giade 7 della scala Richter il 
secondo tciremoto, con epi¬ 
centro diverso dal primo Gra¬ 
do 7,4 il primo, con epicentro 
nel deserto del Moiave. nella 
■yucca Valley m una delle zo¬ 
ne più disabitate sulla faccia 
della Terra Si è trattalo, a giu¬ 
dizio dei sismologi, del più for¬ 
te terremoto registralo in Ame¬ 
rica in questo secolo Ad ecce¬ 
zione forse del sisma che ave¬ 
va raso al suolo San Franciso 
ne! 1906, quando la scala Ri- 
chter non era ancora in uso, 
CUI alcuni esperti attnbuiscono ' 
a tavolino una forza di 8,3 gra¬ 
di In confronto, il tcrremolo di - 
San Francisco dcH'ottobrc 
1989 che aveva prodotto 69 vit¬ 
time era stato •leggero»- solo 
7.1 punti della scala Richter 
Non inganni l'apparenza di 
scarto mimmo la progressione 
da un punto a quello successi¬ 
vo della scala Richter indica 
una violenza dieci volte supc- 
nore Secondo questa tabella, 
un tenremoto grado 3,5 produ¬ 
ce danni leggen in un area cir¬ 
coscrìtta, 4 gradi danni mode¬ 
rati 5 gradi danni considerevo¬ 
li 7 gradi è già un terremoto 
molto gros.so con potenzialità 
di danni ingentissimi, 8 gradi é 
la fine del mondo. 

Di fronte a queste propor- - 
zioni la cosa assolutamente 
straordinana è che se la siano , 
Cavala cosi a buon mercato Al 
momento m cui scnviamo è 
stala accertala una sola vitti¬ 
ma un bambino di tre anni 
colpito in culla dai matton' 
staccatasi dal camino della - 
sua casa a Joshua Tree, il pic¬ 
colo centro abitato più vicino ■' 
all epicentro U é crollalo an¬ 
che un centro per il bowling, ■. 
poteva essere una strage se 
fosse successo quando era 
pieno di gente Gli ospedali se¬ 
gnalano appena una sessanU- 
na di (enti escoriazioni, qual¬ 
che braccio o gamba rotta, 
molti infarti o fitte al petto dalla 
gran paura Le locali compa¬ 
gnie dell'acqua c dell elettrici¬ 
tà segnalano appena 200 000 ' 
famiglie rimaste senza luce e ' 
acqua corrente e dicono che 
contano di ripnstinarc 1 servizi 
in giomaia Gli incendi, pro¬ 


dotti per lo più da fughe di gas 
dalle condutture che si sono 
spaccate sembrano aneli essi 
straordinanamente contenuti 
I danni alle infrastrutture fen¬ 
diture. crateri come da bom¬ 
bardamento nella pavimenta¬ 
zione stradale eventuali lesio¬ 
ni strutturali ai ponti e ai caval¬ 
cavia tipo quello sotto cui era¬ 
no nmastc sepolte uno cin¬ 
quantina di automobili nel 
tonemoto di San Francisco 
deir89, sono tutti da vcnficare 
Niente al confronto di quello • 
che un sisma di questa portata 
avrebbe potuto provocare al¬ 
trove. in una zona densamente 
popolata del terzo mondo I 
len-cmoti che hanno latto cen- , 
tinaia di migliaia di vittime in 
Armenia in Messico in Cina 
erano meno violenti di questo 
Se la stes.sa cosa fosse succes¬ 
sa atlomo a zone a simile pen¬ 
colo sismico come Caracas o 
Buenos Aires nell Est europeo 
o nei dintorni di Roma per non 
parlare dell'lrpinia o del Beli- 
ce, sarebbe stato probabil¬ 
mente un eccidio di propor¬ 
zioni inimmaginabili La diffe¬ 
renza probabilmente é che 
come in Giappone, qui hanno 
pensato per tempo a costmire ■ 
con cnteri anti-sismici >enza 
troppo economizzare c specu¬ 
lare in cementi e progetti di 
basso costo e qualità Come il 
resto deH'Amenca, Los Ange¬ 
les é una immane distesa di 
casette ad un piano, più gratta¬ 
cieli anti-sismici nei centn dire¬ 
zionali ■» < 1 - ZI 

11 presidente George Bush 
ha lasciato precipitosamente 
Camp David, dove stava tra¬ 
scorrendo il (ine settimana, per 
seguire l'evoluzione della si¬ 
tuazione alla Casa Bianca 
Di questo terremoto ne par¬ 
lano già come del "Gigante 
gentile», che ha fatto tanta 
paura ma relativamente pochi 
danni Ma il terrore è tutt altro ‘ 
che finito Si aspetta con ansia ' 
sotto il sole cocente un terzo 
•calcio» del gigante Le autorità 
hanno avvertilo la popolazio¬ 
ne che CI sono 50 probabilità 
su 100 che segua a ruota una 
terza scos.sa nel giro delle 
pro-ssime ore 


Vivere a Los Angeles, con il terrore del terremoto: nel sonno lo schock è terribile 

«n letto inizia a ondeggiare, mi sveglio 
la scossa sembra eterna, e la paura...» 




Dd qualche tempo la vita a Los Angeles è cambiata 
Si parla sempre meno di surf e star cinematografi¬ 
che, sempre più di recessione e di homeless È per¬ 
sino tornata la vecchia paura del terremoto Dal 27 
di aprile scorso, infatti, giorno in cui si avvertì l'ulti¬ 
ma forte scossa, non si parla quasi d’altro Giornali e 
tv fanno a gara nel riproporre servizi speciali E ieri 
la scossa è arrivata, che schock svegliarsi così 


ALESSANDRA VENEZIA 


Un negozio della Yucca Valley nei pressi di'll'epicentro del sisma 


■ILOSANGtUiS Dal 27 apri¬ 
le il lerremolo fa paura Tanto 
E tutti cercano di essere psico¬ 
logicamente preparati all c- 
vento SI insegna ai bambini a 
scuola a rifugiarsi immediata¬ 
mente sotto 1 tavoli c a non 
uscire all aixirto. ogni cittadino 
pos.sicde - o perlomeno do¬ 
vrebbe - una scorta di alimenti 
c acqua sullicionti por alcuni 
giorni, cibi in scatola o precotti 
uliliz/abili all istante radio a 
batteria m caso di break elettri¬ 
ci Soprattutto si sa di dover 
mantenere la calma e non per 
doro il controllo della situ.izio- 
nc Gl SI ripete continuamente 
che le ca.se sono costruite con 


sistemi antisismici che rara¬ 
mente le scosse si rivelano pe¬ 
ricolose o mortali 
Eppure, quando questa mat¬ 
tina all'alba, mentre dormivo 
profondamente il letto ha co¬ 
mincialo a ondeggiare c sus¬ 
sultare ritmicamente la paura 
ha avuto la meglio Forse per 
la durata della scossa - pareva 
non dovesse finire mai - forse 
perché colti nel sonno lo 
shock del terremoto ha qual¬ 
cosa di terrificante 

1 riflessi sono ancora ottene¬ 
brati, non si é In grado di deci¬ 
dere lucidamente cosa fare, la 
prima sensazione é di scappa¬ 
re Dove’ Sulla strada, ma si sa 


che non bisogna farlo Quindi 
ho atteso almeno un cinque 
secondi per appurare che si 
trallas,se di una scossa sena o 
venlicato che il movimento 
della casa aumentava e che la 
campana di Paolo Solcri (che 
tengo sul camino dello studio 
e che costituisce il mio allarme 
personale) cominciava a suo¬ 
nare mi sono precipitata nella 
camera di mia figlia di due an¬ 
ni Lei era già in piedi nel letti¬ 
no c mi stava chiamando - 
l’ho allcrrala c di corsa ho rag¬ 
giunto la postazione idealo - 
in predi sotto la struttura della 
porta d entrata come suggen- 
scono gli esperti 

Il rollio conlinudva mentre 
la campana suonava a festa 
spaventata ho sceso 1 pnmi 
gradini verso la strada esterna 
c il giardino Nella casa di fron¬ 
te (tutte le nostre abitazioni 
come nella maggior parte di 
Los Angeles sono casette bas¬ 
se a un plano circondale dal 
giardino) la mia vicina inglese 
c le tre (igliolelte erano tutte ra¬ 
dunate di fronte alla porta Nel 
giro di dicci secondi anche 


dalle due ca,sc di lato comin¬ 
ciavano a uscire gli abitanti in- 
sonnolcnli 

I primi sorrisi di sollievo ap¬ 
pena ci SI rende conto che la 
scos.sa é terminala Scalzi c in 
pigiama si rientra a letto, fa¬ 
cendo finta che non sia suc- 
CCS.SO mente Virginia nel suo 
lettino noi in camera nostra 
Non riesco a riprendere sonno 
Alle 7 30 arriva la poma telefo¬ 
nata dal giornale, seguita da 
quelle puntuali di amici e vici 
ni Si scambiano rapiti com¬ 
menti c SI verifica che tutto fun¬ 
zioni ad alcuni manca la luce 
ad altri si é allargata una crcpa 
sul muro o sulla scala esterna 
Alle 8 04 minuti c é la seconda 
grande scos.sa Questa vo'ta 
scatto come una primatista 
mondiale Riafferro Virginia 
che piagnucola, c corro fuori 
atterrita dal pensiero che si 
tratti del grande terremoto che 
tutu temiamo e che farebbe 
della nostra bella California 
una nuova isola del Pacifico 
Giuro a me stessa che é I ulti¬ 
ma volta che mi trovo in quesUi 
situazione cambio città o lor- 


A 7 inni dtillj scomparvi dtl cofii 
pi^no 

MONDINO IGUOZZI 

lei moglie M igdd ncordandolo c(»n 
immutdio dffcUo sottoscnvc in sua 
memoria 100 000 lire per / Unità 
hcrcnlino (PR) l^iugno 1902 


LUIGI GUERMANDI 

valoroso combattcntL .inlifii.scis..i 
ffd 1 prolaponisti della lunga e .espra 
lotta contro la dittatura va la graOtu 
dine dt i cittadini milanesi che in 1 Ji 
onorano quanti con sereno corai^ 
gio hanno affrontato grandi sacnfici 
per neonquistare igli italiani la i 
benà 

Comunedi Milano 
Dicembre 1976 

Nel I i” anniversario della sua scom 
parsi! lo ncordano la sorella Cina e 
Luciano Arrondini 
Milano 29 giugno 1992 


Nel giorno dell onom’ìstico la sorel 
lì ricorda 

PIETRO BERTONE 

Sivona 29 giugno 1992 

Sono trascorsi 8 anni da quando ù 
scomparso 

RICCARDO RUBBl 

Lo ncurdano con immutato affetto 
la nìogiie >1 figlio la nuora il nipote 
Simonc e quanti gli vollero bene 
Bologna 29 giugno 1992 

Le compagne ed i compagni del Pds 
di heltrc addolorati e commossi pai- 
tecipanoal lutto della famiglia perla 
tragica scomparsa del caro compa 
gno 

Prof. SILVIO GUARNERI 

consigliere comunale di Fetre già 
docente all Università di Pisa saà?t 
sta e narratore esempio di integntà 
morale di coerenza politica e di 
profondità intellettuale 
[ ellre 29 giugno 1992 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

L'assombloa oongiunta doi deputati o sonaton del Partito domocrali- 
co della sinistra ò convocata por martedì 30 giugno alle uro 17 pres¬ 
so faulotta dei gruppi parlamentan di Montocnono 

Le deputato e i deputati del gruppo del Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 1" 
luglio (con inizio alle oro 16) e d giovedì 2 luglio 



ISTITUTO 

TOGLIATTI 

Frattocchic 


COMMISSIONE 

AMBIENTE 

DIREZIONE 


Seminario Ambiente 
L’Identità AmbiéntÀlista del Pds 

7 Luglio 

Ore 9.00 Verso la Conferenza nazionale del Pds sul- 
Tambiente (Fulvia Bandoli) 

8 Luglio 

Ore 9.00 La quesbone dei nOuti. Analisi c proposte 
del Pds (M Bresso, W. Ganapmt.E Testa) 
Il seminario si svolgerà presso l'isututo Togliatti - Via 
Appia km. 22 - Frattocchie (Roma). , . . _ 

Sono invitali a partecipare i responsabili ambiente dei 
regionali e delle federazjoni, gli ammuustraton e i compa¬ 
gni delle Bssociazjom e dei movimenti ambientalisti 



no in Europa 

Accendo le new-, Rate Hi t- 
ton dell Istituto di Tecnologia 
di California . sta spicg.indo 
scientificamente il fenomeno o 
almeno sta cercando si'nza 
troppi risullali di fornire infor- 
ma/iom ras,sicurjnti Che ra-s 
sicuranti non sono per niente 
ammette che le due scos,so 
causate da faglie diverse e tut¬ 
tora sconosciute creano pro¬ 
blemi di previsione c che la se¬ 
conda scos.sa col suo epicen¬ 
tro a SOI miglia a est di Big Bear 
é più vicina a Los Angeles l-c 
probabilità che si avvertano al¬ 
tre scosse nei prossimi tre gior¬ 
ni sono del 50% ma ribadisco 
I esperta, che é impossibile 
prevedere quello che succede¬ 
rà Meglio por tanto rimanere 
in casa, evitare le (ree ways e 
tenere riserve d'acqua •So¬ 
prattutto - ripete per la terza 
volta con voce monotona e 
metallica - non perdere il 
controllo nniancre calmi • 

Questa ò la regola d oro per 
superare un terremoto di 7 4 
gradi Richter a l-os Angeles 
città degli .angeli 


Le adesioni vanno comunicate al compagno Stefano 
Sedazzarl dellTstituto ai nn. di telefono 06/9354^208 - 
93546072. 


ESTRATTO AVVISO DI GARA 

REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA 
ASSESSORATO LAVORI PUBBUCI ■ 

11100 Aosta - Via Promls, ZIA* Tel. 016S303611 - Fax 0165.1303605 

Lavori di ammodernamonlo della S.R. n. 42 di Saint Pan- 
taleon tratto Olllan-Bivio Marqulran In Comune di Ver- 
reyec. Importo a base d’asta lire 1 340 000 000 
Sistoma di aggiudicaziono art 1 lett b) e successivo art 2 
della logge 2-2-1973, n 14 

Categoria rlchiosta 6 per importo minimo di lire 
1 500 000 000 

Termine improrogabile presentazione richieste d'invito ore 
17 del giorno 10-7-1992 presso Assessorato LL PP 
I documonti o le dichiarazioni da allogale alla nchiesta d'invi¬ 
to sono cioncali nelTawiso di gara inviato per la pubblicazlo- 
no al Bollollino Ufficialo della Regione in data 23-6-1992, 
nonché pubblicato Integralmento nell'apposito Albo doll'Am- 
ministraziono Regionalo , „ 

La richiesta d'invito non vincolerà in alcun modo l'Arrmini- 
straziono appaltante , i 

' L'A?2£SSOREAI LLPP Franco Vallel 


CONSULTA TEATRO DEL PDS 
Il teatro italiano: verso dove 

Relazioni di; 

Renzo ROSSO ‘ 

Lamberto TREZZINI 

Interventi di: Willcr BORDON. della Commissione 
cultura della Camera', Gianni BORGNA, respon¬ 
sabile spettacolo del Pds-, Giovanna MARINELLI, 
dell'ente teatrale italiano 

Martedì 30 giugno • ore 10,30 

Casa della Cultura di Roma 

Largo zìrciiula, 26 


È convocata per lunedì 29 giugno 1992 alle ore 
20,30 preteso la Direzione nazionale de! Pds una 
riunione alla quale sono invitati le compagne e i 
compagni della Cispel e delle Federazioni delle 
aziende pubbliche locali ^ 

Presiedo; Aldo BACCHIOCCHI 
Introduce. Rubes TRIVA 
Sarà presente il compagno ' 
on. Franco BASSANINI 
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LUNEDI 29 GIUGN01992 

Guerra 
in Bosnia 


NEL Mondo 


PAGINA 11 L'UNITÀ 


n presidente irancese è rientrato ieri sera a Parigi 
con runico elicottero non danneggiato dai combattimenti 
dopo un viaggio simbolico nella capitale bosniaca assediata 
A notte Tannuncio: l’aeroporto è stato consegnato all’Onu 


IL PUNTO 


PIERO 

FASSINO 


Ottenere 
la pace 
con o^ 
mezzo 


■i Ad un anno esatto daH’inizio della guerra in Jugosla¬ 
via, tre eventi hanno segnato icn la cnsi iugoslava: Mitter¬ 
rand, con un dinamismo che vorremmo vedere anche nei 
nosm governanti, non ha esitato a recarsi direttamente a Sa¬ 
rajevo per persuadere le parti m causa a nspettare la tregua 
' e a garantire cosi che almeno gli aiuti umanitan possano 
giungere a popolazioni ormai stremale dalle sofferenze e 
dalla violenza della guerra, 

Nelle stesse ore a Belgrado cenlomila persone sono scese 
in piazza per dire che anche in Serbia vi sono forze che vo¬ 
gliono il negozialo, la pace e un nuovo assetto nei Balcani 
fondato sulla democrazia. Per altro verso la Cee a Lisbona 
ha mostrato di volersi muovere copn maggiore determinzio- 
nc di quanto non abbia fatto in questi mesi, dichiarando la 
propria disponibilità ad impegnare un contingente militare 
Ueo per un cventuiale intervento autorizzato dairOnu a fini 
umanitari e per fare cessare i combattimenti tra le opposte 
' fazioni, E in questi stessi giorni altri fatti hanno scandito il 
tentativo della comunità intemazionale di dare alla tragedia 
. jugoslava finalmente uno sbocco politico: lord Camngton 
ha riconvocato le parti per riannodare per l’ennesima volta i 
fili di un negoziato mai veramente avviato; il segretano gene¬ 
rale deirOnu Boutros Ghall ha intimalo l'arresto dei combat¬ 
timenti entro 48 ore. . 

Sia pure con grave colpevole ritardo, la diplomazia inter- 
, nazionale [rare finalmente accorjtersl che il dramma iugo- 
' slavo non pud essere relegato alla dimensione di un solo 
■ conflitto interetnico locale. Nel giro di un anno la guerra si 6 
, diffusa a macchia d’olio: prima in Slovenia, poi in Croazia, 
oggi in Bosnia. Urge agire per far cessare i combattimenti, 
per consolidare la t^ua, per prestare alle popolazioni quei 
soccorsi c quegli aiuti umanitari Indispensabili per salvare 
, vite umane in pericolo e alleviare le troppe sofferenze fin qui 
patite da popolazioni civili Inermi 

Liberare l'aeroporto di Sarajevo, renderlo agibile per l'i¬ 
noltro dei soccorsi umanitari è oggi il primo ed emblematico 
passamio decisivo per aprire una fase nuova nella crisi iugo¬ 
slava. Per questo obiettivo il segretario generalo dcU'Onu, 

. Boutros Chali, ha perfino ipotizzato un intervento attivo, di 
polizia intemazionale, del caschi blu. E la decisione Cee di ' 
Lisbona si muove nella stessa direzione. Chiunque com¬ 
prende la delicatezza di un simile -ntervento. E per questo In 
queste ore bisogna moltiplicare ogni sforzo, <wni pressione 
' per ottenere pacificamente quell’obiettivo. E, tuttavia, al 
tempo stesso occorre far comprendere in modo inequivoca- 
. bile ai dirigenti serbi, croati, bosniaci che, se i combattimen¬ 
ti non cesseranno, la comunità intemazionaic. e in pnmo 
luogo propno l’Onu, che non è al -servizio di questo o quel 
disegno, ma ha il compilo di tutelare il diritto dei popoli, non 
. potrà più a.ssistcre passiva c inerte di fronte a chi - ignoran- 
1 do con arroganza gli appelli che da tutto il mondo salgono - 
continua a seminare morte e sofferenze. 


Francois Mitterrand ha iasciato ieri pomeriggio Sa¬ 
rajevo sotto i colpi incrociati delle artiglierie che si 
affrontano in Bosnia. Il suo aereo e uno dei due eli¬ 
cotteri del suo seguito sono stati danneggiati. Il pre¬ 
sidente è rientrato a Parigi alle 20 dopo una visita, 
durata sei ore, alla capitale bosniaca in guerra. In 
nottata l’agenzia Tanjug ha annunciato che l’aero¬ 
porto di Sarajevo è stato consegnato all’Onu. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 


■i PARIGI. La giornata era 
trascorsa in relativa tranquilli¬ 
tà. ^Itanto tre o quattro obici 
erano caduti ncH’area del pa¬ 
lazzo presidenziale bosniaco 
mentre Mitterrand e il suo 
omologo Alija Izetbegovic 
pranzavano in compagnia dei 
loro collaboratori. Si era senti¬ 
lo anche qualche sporadico ti¬ 
ro di artiglierà, ma poca co.sa 
nspelto al diluvio di fuoco al 
quale Sarajevo ù sottoposta da 
tre mesi. Mitterrand aveva po¬ 
tuto visitare l'unico ospiedalc 
ancora in piedi, confortare i fe¬ 
riti. incoraggiare medici e in¬ 
fermiere. Si era anche permes¬ 
so una passeggiata In città, a 
constatare i danni causati dai 
bombardamenti, - a guardare 
attonito buchi neri e case affu¬ 
micate dagli incendi e a riceve¬ 
re i calorosi applausi della 
gente stupefatta di vederlo 11 in 
carne ed ossa, come piovuto 
dal ciclo. Camminando su de- 
tnu e su un tappeto di vetri rot- 
b, circondato dai soidaU fran¬ 
cesi del contingente deii'Onu, 


Mitterrand aveva anche depo¬ 
sto un fioro davanti a quei ne¬ 
gozio dove un mese fa monro- 
no venti innocenti che aveva¬ 
no approfittalo di un'inganne¬ 
vole tregua per cercare un pez¬ 
zo di pane. Verso le 16 il presi¬ 
dente francese, sempre 
protetto dai caschi blu deli'O- 
nu. si era avviato verso l’aero- 
jxirto, dove l’attendeva il suo 
Falcon 900, lo stesso che l'ave¬ 
va portato da Ustxina a Spala¬ 
to sabato sera. Contava di ri¬ 
partire subito per Parigi. Ma in 
quel momento gli uomini di 
una milizia, annidata nel quar¬ 
tiere di Dobrinja. hanno deciso 
di rendergli la vita difficile. Già 
qualche minuto prima del suo 
amvo sulla pista avevano co¬ 
minciato a prendere di mira le 
truppe dell’armata serba, fe¬ 
rendo cinque soldati. AH'amvo 
di Mitterrand il bombardamen¬ 
to conunuava, tanto che al 
presidente hanno infilato in 
fretta e furia un giubbotto anti¬ 
proiettile c l'hanno condotto al 
riparo, in una sala sicura dcl- 
l'aerodromo. Nella confusione 


l’aereo presidenziale ò stato 
investito da un blindato: nsul- 
lato, un'ala danneggiata. Re¬ 
stavano i due elicotten fatti ve¬ 
nire dalia Francia la notte tra 
sabato e domenica: un Super 
Puma e un Dauphin, sul quale 
Mitterrand era arrivato da Spa¬ 
lato. Sul primo non era fidato 
.salire. Un proiettile l'aveva tra¬ 
passato ieri mattina, mentre at¬ 
terrava a Sarajevo portando 
nel suo ventre capace il segui¬ 
to del presidente. Restava ii più • 
agile Dauphin con il quale, alle 
17.10, Francois Mitterrand ù 
decollato vereo Spalato •Regi¬ 
striamo un bilancio catastrofi¬ 
co - ha detto con humour - . 
non ci resta che un elicottero 
intero per guadagnare Pangi». 

A Spalato nel frattempo era 
rientrato anche il suo aereo, 
con l'ala rattoppata alla bell'c 
meglio. E con quello ha «gua¬ 
dagnato» Parigi, che Taspietta- ' 
va fiera e ammirata. .■ - 

Non 6 dunque mancato il n- 
schio fisico aU'iniziativa del , 
76cnne Francois Mitterrand, 
come a darle maggior incisivi¬ 
tà e arricchirne il valore simbo¬ 
lico. Del resto era questa l'am¬ 
bizione di Mittcnrand: dimo¬ 
strare che l'isolamento di Sara¬ 
jevo SI pud rompere, che un 
corridoio perlomeno umanita- 
no poteva essere aperto, che 
l'aeroporto poteva e doveva 
essere agibile per gli aiuti inter¬ 
nazionali. Il presidente france¬ 
se, nel corso delle sei ore di 
permanenza nella capitale bo- ' 
.sniaca, ha avuto anche il tem¬ 
po di convocare una conferen¬ 
za stampa. Ha definito •inac¬ 
cettabile» l’assedio c ha ag¬ 
giunto: «Bisogna aprire l'aero¬ 
porto. in un modo o nell’altro». 

Il messaggio è chiaro: se non si 
pud lare con le buone, ovvero 
con il negoziato, si farà con le 
cattive, ovvero con l'intervento ’ 
armato. Ma lo scopo del viag¬ 
gio era soprattutto di umana 
solidanetà: «Credo alla forza 
simbolica degli atti - ha detto 
Mitten-and - e spero dicoinvol- 
gere la coscienza universale 
per venire in soccorso di una 
pojxilazione in pericolo... Ccr- > 
lo, dairinizio del conflitto nel- . 
l'ex-Jugoslavia i torti si .sono . 
trovati da ambedue le parti, - 
ma non si possono confonde¬ 
re coloro che sparano su una 
città disarmala con coloro che 
ne sono le vittime». Mitterrand 
non ha mancato di ricordare 
l'amicizia storica che lega 
Francia c Serbia: «Ma questo ci ' 
rende ancor più liberi per dire ' 
che quanto accade d inaccet- 
Uibile». «Il mio auspicio - ha af¬ 


fermato il presidente - d di 
contribuire con questo gesto ^ 
alla distensione, anche se non 
c'd da farsi illusioni poiché la ' 
solidarietà iniemazionale d un T 
monumento enomne da far 
muovere». Un pnmo coljxi alle 
illusioni è venuto di 11 a poco. ; 
quando ha dovuto lasciare Sa- , 
rajevo con i proiettili che gli fi¬ 
schiavano iniomo. 

Per • quanto simbolico e 
umanitario, il gesto di Francois 
Mitterrand ha molta consisten¬ 
za jaolitica. Lo si è visto anche 
dalle reazioni. Gli Stati Uniti 
sono stati informati dal viaggio 
a .sorpresa del presidente fran¬ 
cese solo dof )0 il suo arrivo 
nella capitale bosniaca. A rife- 
nrlo d stato il portavoce della 
Casa bianca Paul Clarke, con 
un lapidano commento: «Ov¬ 
viamente Mitterrand condivide 
le stesse preoccupazioni no¬ 
stre sulla necessità di alleviare 
le sofferenze a Sarajevo». Da 
Bonn, fino a ieri sera, si é inve¬ 
ce registralo un indispettito si¬ 
lenzio ufficiale. È lecito definir¬ 
lo «indispettito» poiché un por- ■ 
tavoce del ministero degli Esle- 
n tedesco ha detto che il viag- ' 
gio di Milterrand aveva «sor¬ 
preso» le autorità di Bonn. 
Anche se Roland Dumas ha ri¬ 
velalo ieri che «i principali diri¬ 
genti della Cee erano stali per¬ 
sonalmente avvertili, da me o ’ 
dallo stesso prc.sidente». Di di- -, 
verso tenore il commento del. 
segretano del Foreign Olfice ' 
Douglcis Hurd: «È un gesto co¬ 
raggioso da parte di un presi¬ 
dente anziano, buona fortu¬ 
na... Non c’d nulia in Europa , 
che possa impedire ad un pae¬ 
se di assumere una simile ini¬ 
ziativa». Omaggio anche da 
parte del segretario generale 
delle Nazioni' Unite Boutros ' 
Ghali: «Il viaggio di Mitterrand . 
d > molto importante... Per , 
quanto mi nguarda non ho per 
il momento l'intenzione di re¬ 
carmi a Sarajevo». Dal resto 
dcH’Europa non sono venuti • 
ieri commenti significativi, se ' 
non generici apprezzamenti. Il 
sentimento più diffuso sem¬ 
brava es.sere la sorpresa. Mez- 
z’ora prima di invoiarsi per la ■ 
Jugoslavia, Mitterrand era in- • 
fatti a Lisbona con i suoi part¬ 
ner, Forse alcuni, come dice ' 
Dumas, sono stati avvertiti. Ma 
aitri no. «Per ragioni di sicurez¬ 
za», si diceva ieri ai Quai d’Or- 
say. Un modo di agire sul qua¬ 
le si d interrogalo Giscard d’E- 
staing, dichiarandosi d’accor¬ 
do con i’iniziativa del presi- - 
dente «soltanto se gli altri paesi 


Il presidente francese Mitterrand a Sarajevo accompagnato dal presidente bosniaco Izetbegovic, sotto suore 
ortodosse alla manifestazione anti-Milosevic 


europei .sono stati consultati». 
Ma per l'opfiosizione in Fran¬ 
cia ien d stata una giornata dif¬ 
ficile: non SI |30tcva, a rischio 
del ndicolo, criticare Mitter¬ 
rand mentre tentava di riparti¬ 
re da Sarajevo sotto le bombe. 

Il presidente ha mtircato dieci, 
punti in un giorno solo, anche. 
se non gli si può certo attnbui- ‘ 
re a cuor leggero un banale 
calcolo di jxilitica interna. 

Per quanto simbolico, dal 
viaggio di Mitterrand non é ri¬ 
masto del tutto escluso un ten¬ 
tativo di mediazione. Il presi- ■ 
dente francese non ha infatti ' 
incontrato soltanto il suo omo¬ 
logo musulmano bosniaco, 
ma anche il leader dei serbi di 
Bosnia Radovan Karadzic e il ■ 
loro comandante militare, il 
generale Katko Mladic. Il pri- • 
mo a nceverlo aH'acroporto, e '■ 
ad accompagnarlo nel corso 
della visita, d stato inolue il ca¬ 
nadese Lewis MacKenzie, il ge¬ 
nerale che comanda la forza di 
protezione delle Nazioni Uni- » 
te. Nel corso della giornata d 
arrivato persino qualche se- 
' ... »■ • . 


gnale di distensione. L’agenzia 
France Press rijxjrtava così nel 
pomeriggio, da fonti del co¬ 
mando serbo della Bosnia-Er- 
zegoyina. la notizia che da do¬ 
menica prossima Taeroporto ■ 
di Sarajevo verrà affidato al • 
controllo delle truppe delI'O- 
nu. Ma in serata amvava già 
una doccia fredda: i due aenti ' 
Transvaal che si erano levati in ' 
volo da Tolosa e da Orleans 
ognuno con sei tonnellate e ■ 
mezzo di viveri e medicinali, e 
che avrebbero dovuto atterrare ' 
a Sarajevo sulla pista deH’aero- 
porto «afierto» da Mittemand, 
erano diretti invece a Spalato. ' 
A Sarajevo erano ricominciati i 
tiri incrociati, raddoppiati d’in- , 
tensità dopo la partenza del ^ 
presidente francese. „ . 

Dal viaggio di Mitterrand a 
Sarajevo la diplomazia franct»- 
se esce certamente più agguer- 
nta. Il presidente ha teso con¬ 
creto quel «diritto d'ingerenza» . 
di cui ha parlato più volte. In , 
Bosnia era con lui Bernard . 
Kouchner. il suo ministro aH'a- ’ 
zione umanitana. al suo vento- ' 


simo viaggio in Jugoslavia dal¬ 
l’inizio della crisi. E francese la 
maggior jjarte degli aiuti uma¬ 
nitan, é francese il grosso dello ’ 
sforzo di creare corridoi per 
jjortare viveri c medicinali. È 
francese anche la maggioran- ’ 
za dei soldati del corpo di spe- r 
dizione deii’Onu. A giusto tito- - 
lo ieri Roland Dumas nvendi- ' 
cava una lettera apjjena rice¬ 
vuta da Boutros Ghali, nella .. 
quale il segretario dcH’Onu gli.. 
chiede di «gestire l’aeroporto i' 
di Sarajevo» una volta liberato. 
Dumas non si stanca di njjcte- 
re che la Francia è pronta a in¬ 
viare altre migliaia di uomini, 
ovviamente nel quadro di una r 
decisione deii'Onu. «Sembra 
sia stato questo a irritare i tede- t 
schl fin dai giorni del vertice di « • 
Lisbona: accusano - larvata- • 
mente i francesi di preferire ' 
l'ambito deii'Onu a un'lniziati- j 
va autonoma della Cee. Certo ' 
è che il blitz di Mitterrand signi¬ 
fica anche libertà d'azione, * 
quell'autonomia da sempre ■ 
cara ei palazzi parigini, v-, - 


Imponente, ma inferiore alle aspettative, la manifestazione degli studenti e dell’opposizione serba 
Chieste le dimissioni di Milosevic e la formazione di un governo di salvezza nazionale 

Belgrado grida; «Slobo vattene» 


Grande ma non immensa, decisa ma non ultimati¬ 
va: è stata così la manifestazione svoltasi ieri a Bel¬ 
grado, nella piazza del Parlamento, ad iniziativa de¬ 
gli studenti e delle forze d'opposizione riunite nel 
«Depos». Richieste principali le dimissioni di Milose¬ 
vic e la formazione di un governo di salvezza nazio¬ 
nale. In serata centinaia di poliziotti in piazza provo¬ 
cano i manifestanti. Forte tensione. . 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUQENIO MANCA 


wm BELGRADO. La fra.se che 
tutta la piazza a.spettava im¬ 
paziente è giunta alluna e - 
mezzo, un’ora dopo l’inizio 
della manifestazione, la più 
grande che la capitale jugo- , 
slava abbia visto da quando 
è nato un movimento d’op- ' 
posizione. Non l’avevano 
pronunciata né il professore 
dell’università né il presiden¬ 
te dell’Unione scrittori, non il 
principe Alessandro e men 
che meno sua beatitudine il ' 
patriarca Pavle. L’ha detta 
Branomir. Gusvanovic. stu¬ 
dente ventenne dell'ateneo 
belgradese: «Per il bene della , 
Serbia, per il bene di tutti, noi ' 
chiediamo le dimissioni di ' 
Slobodan Milosevic. Non , 
può vantare alcun successo, 
egli è responsabile di un falli- ' 
mento, fi precidente se ne . 
deve andare», b stato un ura¬ 
gano di grida, di fischi, di ap>- 
plausi. Il boato che si è levato 
dalla folla asttiepata nella 
grande piazza del Parlamen¬ 
to è stato udito in tutta la cit¬ 
tà, forse anche nei quartieri 
residenziali dove abita Milo- ^ 
sevic, magan perfino nel '■ 


' bunker nel quale la fantasia 
popolare lo voleva in quelle 
, ore rinchiuso. 

Si è andati avanti per un 
quarto d’ora. Con le braccia 
alzate e tre dita aprerte (una 
per dio, una per la patria, 
una per la famiglia), la gente 
• ha preso a urlare: «Ustala je 
Serbia!» (la Serbia s’è leva¬ 
ta'), e anche «Slobo vatte¬ 
ne!». I veterani agitavano i 
berretti, i contadini i vessilli, i 
cittadini i giornali. Contem¬ 
poraneamente i ritratti di 
Alessandro Karadjiordjievic 
SI sono messi a ball 2 ire sulle 
teste di vecchie popolane ma 
anche di giovanissimi mili¬ 
tanti del «Depos», il fronte 
delle opposizioni unite. E 
proprio davanti al palco ha 
preso ad agitarsi anche la ie¬ 
ratica effigie di Lazar, il re¬ 
condottiero che un 28 giu¬ 
gno di sei secoli fa dovette 
soccombere ai turchi nella 
. sventurata battaglia del Ko- 
S(.ivo. «Quel santo re resta il 
nostro ispiratore - ha spiega¬ 
to Blatja Bekovic, presidente 
dell’Unione degli scrittori - e 
’ ci guarda. Con lui ci guarda¬ 


no tutti 1 secoli...». Ecco, da 
questa frase come da molti 
altri riferimenti, si può coglie¬ 
re la cifra eroica, forse anche 
mistica che impregna la vi¬ 
cenda politica serba: bene e 
male, morte c vita, .sangue, 
corciggio, eroismo, onore, so¬ 
no le parole che gli altopar¬ 
lanti anche ien hanno più 
amplificalo. E comunque, al 
di là di questa fin troppo esi¬ 
bita vocazione al martirolo¬ 
gio (che per la verità appar¬ 
tiene aH’intera area balcani¬ 
ca), la manifestazione si è 
svolta in un clima pacifico. 
Nella notte eremo circolate 
voci di affluenza di reparti 
militari intorno alla capitale, ' 
specie nella zona aeropor¬ 
tuale: e perfino nel suo di¬ 
scorso alla folla, il leader del 
Movimento di rinascita serba ’ 
Drascovic ha scongiurato i, 
soldati di non sparare, nel 
caso in cui un tale ordine fos¬ 
se ferocemente impartito. Ma 
ieri, nonostante punte di ner¬ 
vosismo (e malgrado la pre¬ 
senza dì civili armati), tutto si 
è svolto in piena tranquillità. 
Più che discreta è stata tm- 
che la presenza della polizia. 

Una grande, imponente 
manifestazione, senza dub¬ 
bio. Ma forse non quella che 
le opposizioni si aspettava¬ 
no. E certo non quella che 
per la sua stessa dimensione 
fisica oltre che politica avreb¬ 
be potuto paralizzare il cuore 
della città, magari prou-aen- 
dosi tanto a lungo da costrin¬ 
gere il regime alla resa sul 
campo. Era cominciata alle 
nove del mattino, nella im¬ 


mensa cattedrale ortodossa 
di San Sava, immensa e in¬ 
compiuta. Non ha pavimen¬ 
to, né portali, né iconostasi, 
né arredi di alcun genere. Ini¬ 
ziata sessant’anni fa e conti¬ 
nuamente interrotta a causa 
delle guerre, è tuttora un can¬ 
tiere polveroso e sconnesso: 
quasi una metafora della Ser¬ 
bia. Nel tempio, presente ii : 
principe ereditario appena 
giunto da Londra, il patnarca 
ha olficiato un rito. Frattanto 
nella piazza del Parlamento 
fin dal primo mattino aveva 
cominciato a radunarsi la fol¬ 
la. Alle nove gli altoparlanti 
diffondevano musica di Boc- 
cherini; a mezzogiorno la 
Quinta di Beethoven. Mez¬ 
z’ora più tardi, accompagna¬ 
ti dalle note di un antico inno 
monarchico («Dio salvi il re», 
manco a dirlo), e salutati da 
un generale visibilio, sono 
saliti sul palco il vecchio pa¬ 
triarca seguito dal quaranta¬ 
settenne principe Alessandro 
e dagli altri organizzatori del 
«saborv. Il capo della chiesa 
serbo-ortodossa, che ha par¬ 
lalo per primo, solo apparen¬ 
temente non ha fatto cenno 
alla contingenza politica. Ha 
fatto di più: ha supplicato 
che «il sangue serbo non sia 
sparso da mano serba», e ha 
anche invitato a ricordare 
•quanti innocenti. muoiono 
in questa guerra senza senso: 
ortodossi, cattolici, musul¬ 
mani». - 

11 re se l’è cavata con me¬ 
no: «Voi siete la luce della 
Serbia. La vittoria non dovrà 
mancarci». E soprattutto, in¬ 


sistente, perfino petulante: 
«lo sono con voi! Io sono con 
voi!». E la folla di rimando: «E 
con noi devi restare». - 

Ciascuno per la sua parte, 
le dimissioni di Milosevic so¬ 
no state reclamate dagli ora¬ 
tori che via via andavano sul 
palco: l’accademico Serbi- 
novic (uno dei 67 membri ' 
dell'Accademia delle scienze 
e delle arti che ne hanno fir¬ 
mato la richiesta). il quale ha 
consiglialo il presidente di 
considerare questo come «un 
gesto di massimo patriotti¬ 
smo»; il rappresentante dei 
sindacati autonomi, che ha 
denunciato gli effetti deva¬ 
stanti della cnsi economica c 
delle sanzioni; I dirigenti del¬ 
le a.ssociazioni professionali; 
i capi dei partiti politici. Fra 
questi ultimi, certo il più atte¬ 
so era Vuk Drascovic. ro¬ 
manziere. leader del Movi¬ 
mento per la rinascita serba, 
nolo per le sue posizioni di 
esasperato nazionalismo, se 
pur temperate oggi dal can¬ 
giante - panorama politico. 
Non si ricava dalle sue parole 
una strategia per il futuro, ma 
per l'immediato una linea si 
intravede. Si riassume nelle 
richieste avanzate dal «De¬ 
pos»; 1) dimissioni di Milose¬ 
vic; 2) governo provvisorio di 
salvezza nazionale; 3) As¬ 
semblea costituente che pre¬ 
pari la carta costituzionale; 
4) radio e tv indipendenti. 

E se non se ne andranno? 
E una domanda alla quale 
Draskovic ha dato risposte 
pmdenti: significherebbe 

continuare nel cinico gioco 


della divisione - città e cam¬ 
pagna, contadini e operai, 
scroi e ungheresi o albanesi, ■' 
o zingari - nel quale il presi¬ 
dente è specialista; signifi¬ 
cherebbe non avere più alcu¬ 
na credibilità intemazionale ~ 
né offrire elementi che valga¬ 
no a togliere le sanzioni; si- 
gnificherebbe il protrarsi di ,, 
una situazione di contrasti e - 
di lotte intestine. E invece - , 
ha concluso conciliante - la 
Serbia ha bisogno di tutti i 
partiti, e di tutti gli uomini ' 
non compromessi: . anche ; 
degli one.sti che hanno ope¬ 
rato nel partito ■ socialista. ’ 
quello di Milosevic appunto. 

Alternando musiche e di¬ 
scorsi si è andati avanti per 
tutta la giornata, pur se da- ' 
vanti a una folla via via de¬ 
crescente, gli orecchi tesi alle 
radioline per sapere della vi¬ 
sita a Sarajevo di Mitterrand, ' 
e degli scontri che, quasi per 
una jserfida regia, l'hanno , 
suggellata pochi minuti dopo 
la conclusione. Gli studenti 
sono tornati nelle facoltà, ma , 
molti sono rimasti nei giardi¬ 
ni della piazza del Parlamen¬ 
to per l’intera notte, al nparo 
di tende e sacchi a pelo, vo¬ 
lendo aspettare cosi l'altro , 
appuntamento: le dieci di ^ 

Q uesta mattina, quando una - 
elegazione .■ del • «Depos», 
scortata da un corteo di ma¬ 
nifestanti, andrà dal ■ presi¬ 
dente della federazione ser- 
bo-montenegrina : Dobrica 
Cosic per presentargli le ri¬ 
chieste approvate dalla piaz¬ 
za. Ma se non verranno ac¬ 
colte? 


Belgrado in piazza per la pace ha chiesto le dimissioni del serbo Milosevic 


■■ ROMA È partita ieri da 
Trieste la «Staffetta per la 
pace e la solidarietà con i 
cittadini della ex-Jugosla- 
via», organizzata dall’Asso- 
cicizione per la pace, dalle 
Adi e dall’Arci per fermare 
la sanguinosa guerra in 
corso nelle repubbliche vi¬ 
cine e pier sensibilizzare 
l’opinione pubblica • sul 
dramma dei profughi e di 
tutte le vittime del conflitto. 
La carovana girerà l’Italia 
toccando una ventina di 
località prima di giungere, 
il nove luglio, a Roma. ' 
L’arrivo nelle varie città 
coinciderà con l’organiz- 
zEizione di manife.stazioni 
ed iniziative per sensibiliz¬ 
zare la gente sui temi della 
pace e della solidarietà 
con le centinaia di migliaia 
di profughi che vivono in 
condizioni precarie. nei 


È partita 
da Trieste 
la staffetta 
per la pace 


, campi allestiti ai margini 
- delle zone di guerra. 

; Tra le iniziative più sigm- 
. ficative quella in programa 
a Savona dove la carovana 
osserverà un minuto di si¬ 
lenzio; , un’accensione di 
candele sarà organizzata a 
Modena, mentre da Seni- 
. gallia è prevista la partenza 
di un camion di aiuti, '.i 
È stato anche attivato un 
conto corrente ptostale per 
la raccolta di fondi da de- 
;■ stinare alle migliaia di pro- 
fughi deile crudele guerra 
nelle repubbliche della ex- 


Jugoslavia. I 

Alla Carovana di pace 
ha dato la sua adesione il 
Partito democratico della 
sinistra, che in un messag- -, 
gio a firma del segretario 
Achille Occhetto, sollecita • 
la comunità intemazionale 
ad «agite con determina¬ 
zione e forza per far imme- ^ 
diatamente cessare i com- ' 
battimenti, pier sostenere i ' 
necessari aiuti ai profughi ' 

, e alle vittime della guerra. 

• per realizzare ■ finalmente 
un negoziato di pace, t ,, 
Questa responsabilità - 
ha sottolineato ancora il ■ 
segretario del Pds Achille 
Occhetto, «la deve sentire 
’■ in particolare l’Italia che • 
deve proseguire l’impegno ■ 
di questi anni per realizza¬ 
re una pacifica e collabo- 
■ rativa cooperazione con i 
poproli jugoslavi». 


«Ho aperto una porta, avanti» 

Mitterrand lasda Sarajevo sotto una pioggia di colpi 


V 

















LVmA 


NEL MONDO 


LUNEDI29 GIUGNO 1992 ■ 


Viaggio in Slovacchia dopo la decisione Cresce rimpopolairità del presidente Havel 

di sciogliere la federazione cecoslovacca «Ama più se stesso che lo Stato comune» 

Nei sondaggi una minoranza è per lo strappo Paura per un futuro sempre più incerto 
Chi lavora allora per la separazione? Il grosso dell’economia è in piena crisi 

Bratislava contro ì burocrati praghesi 

Ma il nazionalismo non sfonda, solo il 18% è per il divorzio 


Viaggio in Slovacchia dove c’è poco nazionalismo e 
molto malcontento verso «la burocrazia praghese». 
L’impopolarità di Havel che «ama più se stesso che 
lo Stato comune». La paura per un futuro incerto. Gli 
ultimi quaranta anni hanno significato, in questa re¬ 
gione. un miracolo economico. Ora molti votano a 
sinistra chiedendo garanzie sociali. E solo l’11 per 
cento si dichiara a favore della separazione. 

CALLA NOSTRA INVIATA'■ 

JOLANDA BUPAUNI 


■■ BRATISLAVA.' Le Strade 
strette del centro salgono ' 
verso ì bastioni. Dall’alto un ^ 
castello tetro domina il Da- ■ 
nubio e la città. Bratislava è - 
a sud, molto più vicina a 
Vienna che a Praga, e 'a col- 
locazione non è solo geo¬ 
grafica; generosi e ospitali - 
gli slovacchi si sentono offe- ■ 
si dai freddi aut-aut di Praga 
quasi che lo Stato cecoslo- : 
vacco si identificasse con la ■’ 
Boemia e loro fossero ospiti ' 
temporanei. Le due città si 
parlano a distanza ma non ' 
si capiscono da quando le - 
elezioni del 5 e 6 giugno 
hanno sancito una spacca¬ 
tura politica prima che na¬ 
zionale. Vaclav Havel usa • 
parole di rispetto per il desi- - 
derio degli slovacchi di «de¬ 
cidere in casa propria» ma 
molte sue parole, molti atti « 
feriscono una sensibilità sto- \ 
rica e umana diversa da ■ 
quella deirintelligencija pra- ' 
^ese. Havel si richiama al ’ 
fondatore dello Stato. To- ■■ 
mas Mas^k, ma qui Masa- : 
ryk significò repressioni. Ha- ‘ 
vel riceve i pattiti della mino¬ 
ranza ungherese, i naziona- • 
listi cechi di «Iniziativa boe¬ 
ma» e qui si percepiscono , 
quegli atti come .manipola¬ 
zione della realtà. In ogni fa- ; 
miglia di Bratislava si intrec- ; 
ciano - le radici -slovacche 
con quelle ungheresi, boe- ' 
me o ucraine. Nessuno odia ‘ 
nessuno, il partito nazionali¬ 
sta, quello delle parate con 
le uniformi della repubblica 
filonazista di Tiszo sono sce- ’ 
si dal 14 ali’8 per cento. Au- ' 
todeterminazione ■ per la 
maggioranza ; dei ' SOO.OOO 
abitanti di questa città signi- ' 
fica protesta contro la buro¬ 
crazia pr^hese che si è 
mangiata i loro profitti quan¬ 
do le vacche erano grasse e 
che ora, che le vacche sono ' 
magre, manda a dire: «O ac- 
cenate la nostra idea di Stato ' 
o potete eindarvene». L’ulti- ' 
mo sondaggio, curato da un < 
istituto delrAccademia delle : 
scienze, rileva che solo il 
ISSii degli slovacchi è per la ' 
separazione, il 31 per la con¬ 
federazione ■ Ha proposta 
del vincitore delle elezioni ■ 
slovacche Meciar). il 26% - 
' per la federazione. I numeri , 
non sono molto diversi in 
■ Boemia: solo l’11% si espri¬ 
me per la separazione, rii - 
per la confederazione, il 31% 
per la federazione. Ma allo- • 
ra. chi vuole la divisione? C’è ì 
un accordo fra i due partiti 


che hanno vinto le elezioni 
' per avviare le procedure di 
, divorzio ma nulla ancora è 

• deciso. Eppure il discorso 

- ' del presidente Havel alle ca¬ 
mere riunite, venerdì scorso, 
suona come rassegnato alla 
divisione, tutti, cechi e slo- 

: vacchi, ' io : leggono • come 
una sua ricandìdatura sulla 
scena boema. 11 commento 
più amaro a Bratislava è di 
' un espronente della sinistra, - 
' Kanis: «Ha dimostrato di 
amare più se stesso dello 
' stato comune».- 

Dal ponte sul Danubio 
l'autostrada approda alle 

- pendici della collina di Brati¬ 
slava e mozza il respiro al- 

' l'antica cattedrale la cui im- 
' ixrnenza è ormai ridotta a 
quella di una cappella in un ■ 
crocevia di grande traffico. 
Sfrecciano su grosse Pe- 
. geaut nere i nuovi ricchi. An- 

■ che qui si vedono i segni dei 

- primi passi neH'economia di 
'mercato, dai negozi con la 

' griffe ai magazzini fomiti di ' 

: salsicce e prosciutti. Ma il 

■ grosso dell'economia è in 
crisi. La Cumon è una fab- 

■ brica di resine isolanti per . 

• costruzioni. Si trova quasi 
, nel centro della città, c solo 

' di recente ha impiantato dei , 
: macchinari ecologici ‘Che ! 
: rendono meno pungente • 
l'odore della formalina. 11 di¬ 
rettore generale Ivan Vazan 
‘ ‘ non si lamenta di come van- ', 
no le cose, il 60 prer cento 
. del fatturato lo vende in Boe¬ 
mia. «Se ci divideremo - dice 
- il rapporto sarà puramente , 

■ su base commerciale. Non i 
credo che abbiano voglia di 
rivolgersi ai tedeschi la cui 

' produzione costa una volta 
e mezzo di più». La crisi, in 
Slovacchia, sostiene, ha le 
sue radici in molti fattori - 
: e.stemi: «SI, è vero, bisogna ’ 
'• liberarsi delle fabbriche de- . 
; cotte, ci vuole più disciplina 

• sul lavoro ma va ricordato 
-, che i nostri partner erano 

l'Urss, l’irak, la Jugoslavia. 

: Le nostre imprese hanno ! 

mandato in Urss merci che - 
'• non ci sono mai state ptiga- 
I te. Il governo federale ha vo- 

■ tato l'embargo per la Jugo- • 

' slavìa senza tener conto del ' 

danno che ne viene a noi». 

/: Peter Deskas è un operaio 

• tornitore, ungherese, il pro¬ 
blema della nazionalità, di- 
ce, «non è della gente sem- 

■ plice, semmai sono i politici • 
ambiziosi che ci speculano 

t: sopra*. Sul nuovo primo mi¬ 
nistro, Vladimir Meciar, so- ‘ 


spende il giudizio; «Non si sa 
bene cosa pensi e non mi 
piacque, subito dopo la rivo¬ 
luzione, ■ quando disse in 
piazza che nelle galere c'era 
posto per i comunisti». SI, in 
Slovacchia i comunisti non 
sono cosi impopolari come 
in altre realtà dell'Est. Anche 
a queste elezioni il partito di 
Petr Weiss, che ha compiuto 
una trasformazione demo¬ 
cratica reale, ha ottenuto il 
17%, e la Frauda di Bratislava 
è il primo giornale della re¬ 
pubblica, il terzo in tutta la 
Cecoslovacchia. Il, latto è 
che qui, in quaranta anni, si 
è compiuto un vero miraco¬ 
lo economico, con la demo¬ 
crazia invece è arrivata la di¬ 
soccupazione, la crisi del 
settore che tirava (la Ceco¬ 
slovacchia era ; ilquarto 
esportatore di armi nel mon- 
doì, l'aumento del costo 
della vita. Un sociologo pra¬ 
ghese usa. per spiegare la si¬ 
tuazione economica degli 
ultimi anni, la metafora del¬ 
l'ascensore: «Prima l'ascen¬ 
sore saliva e tutti erano più 
ricchi, anche i settori arretra¬ 
ti. Poi i'a.scensore ha comin¬ 
ciato a scendere, l'egualita¬ 


rismo funzionava ma verso il 
basso». Ora Praga ha rotto il 
meccanismo egualitario e 
gli stessi investimenti slovac¬ 
chi finiscono in Boemia, se è 
vero ciò che riferisce il gior¬ 
nale MIada franta, secondo 
cui alla fine della prima fase 
della • privatizzazione » (la 
vendita di azioni delle im¬ 
prese da destatalizzare) la 
maggioranza dei cittadini 
slovacchi ha comprato in 
Boemia. Gli operai della Gu- 
mon, (jerò, sono diffidenti 
verso i ragionamenti di puro 
mercato. «Per qualcuno - di¬ 
ce uno di loro - deve essere 
' conveniente se qui cade la 
produttività, noi non ricevia¬ 
mo materie prime e le fab- 
. briche devono chiudere, poi 
si compra dall'estero produ- 
> zione di scarto». Qualcuno a 
Praga («i burocrati»), nella 
confusione di un sistema 
che non è più pianificato e 
non è ancora privati-zzato, 
«lavora contro di noi». 

Anche a Bratislava, come 
a Praga, giunse la gran «va- 
gue» della secessione vien¬ 
nese. Nelle strade del cen¬ 
tro. ai piedi della città vec¬ 
chia, SI incontrano portoni 


«floreali». Ottone, vetri smeri¬ 
gliati e legno anche nella se¬ 
de della televisione, oggetto ' 
di una accanita polemica v 
con Praga. Vladimir Meciar 
vuole abolire la redazione 
federale e, con i suoi modi 
che qui definiscono «non di¬ 
plomatici», ha sollevato alte ■ 
grida nella capitale boema. 

«1 nostri rapporti con la tv ce¬ 
ca - dice Jan Pule, trentenne 
redattore capo del telegior¬ 
nale - sono ottimi. Producia¬ 
mo insieme il 95 per cento ' 
dei programmi federali. Il ' 
problema è il restante 5% ge- 
stilo dal governo: lì si con- ■ 

, centra la propaganda anti- 
•slovacca». 

Ceco e slovacco sono due 
lingue molto simili ma per , 
ora, fra Praga e Bratislava, è 
, come se gli uni parlassero in • 

' turco, gli altri in cinese. In- '• 
', tanto dall'una parte e dal¬ 
l'altra gli schemi approfon¬ 
discono il fossato, le stesse 
bandiere nazionali sono og¬ 
getto di derisione. (Juella ce- ' 
ca, dicono a Bratislava, è ' 
uguale alla prolacca. Quella 
slovacca, dicono a Praga, 
non SI distingue dal tricolore ' 
russo. 




Intervista a PETR WEISS 


«Dividerd? 

Non è inevitabile» 




Una veduta di Bratislava ' 


' Intervista al leader della sinistra slovacca: «La divi¬ 
sione non è inevitabile ma in Boemia non c’è la vo¬ 
lontà politica di trovare un compromesso».,«Ci 
hanno voluto imporre un liberismo estremo». In 
Slovacchia la destra ha fatto bancarotta, «per que¬ 
sto ora i politici boemi sono tentati dal separati¬ 
smo». Poiché non «vogliamo più i vecchi rapporti 
ci si vuole dimostrare che da soli staremo peggio». 

’ ' DALLA NOSTRA INVIATA ’ ’ ' ^ ^ 


B BRATISLAVA. Petr Weiss 
non ha ancora 40 anni, sino a - 
un palo d'i anni fa faceva 11 po-, 
litologo poi, dice, «il caso ha 
voluto che mi impegnassi di- . 
rettamente nella politica e, 
dopo il relativo successo delle 
elezioni, pienso di non aver 
fatto male. L'Sdl (Partito de¬ 
mocratico della sinistra) è 
una forza di stabilità in Sio- • 
vacchia». L'operazione cui : 
Weiss si riferisce è quella di 
aver trasformalo il vecchio ■ 
partito comunista in un parti¬ 
to di giovani, al quale guarda 
la classe media intellettuale. 

' che coniuga la necessità della . 
riforma democratica e econo- . 
mica con quella di maritenere 
un sostegno sociale alla rifor- 
' ma stessa. 

Signor Wein, c’è un para- 


doaao apparentemente In- 
aplegabùe nella crisi politi¬ 
ca eoe la Cecoslovacchia 
sta attraversando. Nessuno 
o traasi vnole apertamente 
. la divisione, eppure d si è 
Incammlnad, quasi Inelut¬ 
tabilmente al divorzio. Per- 

Perché il nuovo potere ha fal¬ 
lo di tutto per conservare la 
vecchia federazione. L'atteg¬ 
giamento è stato che di tutta 
Teredità del comuniSmo ci si 
doveva liberare, mentre il vec¬ 
chio meccanismo statale an¬ 
dava salvato. Si è unito l'estre¬ 
mismo liberista con lo statali¬ 
smo e, con l'aiuto della buro¬ 
crazia federale, si è voluto im¬ 
porre come un credo univer¬ 
sale le particolari scelte 
compiute da Praga per gestire 


la trasformazione economica. . 
Una trasformazione, lo voglio ''. 
sottolineare, che io ritengo in¬ 
dispensabile. Il risultato delle 
elezioni in Slovacchia è prima 
di tutto il frutto della protesta . 
su come la riforma economi¬ 
ca è stata condotta qui. Nella 
stampa intemazionale, ad 
esempio, non si dice mai che •' 
le forze alleate del signor 
Klaus nella nostra repubblica 
hanno subito un clamoroso 
fiasco. ' , . .Ì\ 

Ancora però non è chiaro 
perché da un contrasto sui- 
. ' la gestione della riforma 
economica si è arrivati alla . 
trattativa stiUa separazlo- - 
ne. T- •. 

II fatto 0 che se qualcuno 
piange sul destino della Ceco¬ 
slovacchia deve tornare indie¬ 
tro a due anni fa, quando si * 
svolse a Mìlovy l'ultimo tenta¬ 
tivo di rinnovare il patto fra le ' 

^ due repubbliche. Noi allora 
proponevamo una federazio¬ 
ne libera che riducesse le - 
competenze della burocrazia. ’ 
Sono proposte che oggi Klaus - 
accetta mentre allora non ci 
fu la volontà politica di modi- • 
ficare il vecchio regime. Que- 
■ sto ha generato sfiducia negli 
slovacchi, li ha convinti che 
non vi fosse alcuna intenzio¬ 


ne di dar vita a unp stalo in . 
cui cechi c slovacchi avessero 
pari dinlti. È cosi che è naia 
da parte di Meciar la posizio¬ 
ne sulla confederazione. Inol- ; 
Ire, io non voglio lare l'avvo¬ 
cato di Meciar ma, lui fu estro- ' 
messo dalla carica di premier \ 
mentre i suoi indici di popola- ■ 
rità erano deH'BO per cento. ' 
Lo hanno spinto sulle sue po-. 
sizioni attuali semplicemente.. 
perché non poteva più pren- ' 
dere un'altra strada. C'è un'al¬ 
tra cosa di cui la stampa non ■ 
parla: l’esplosione del .separa- : 
tismo c dello sciovinismo ce- 

Per la 'verità a Praga ho vi¬ 
sto un certo rassegnato se¬ 
paratismo ma non mi pare . 
di aver sentito espressioni 
sclovlniste. In cosasi mani¬ 
festa, secondo lei, questo 
sciovinismo? ■. , ^ . 

Si manifesta nelle espre.ssioni 
del tipo «Se non vi piace quel- ; 
lo che vi proponiamo andate- 
vene». . -iVv • "i.«, .. ’ 
^pure la posizione di 
Klaus non mi Sempra cosi ' 
irragionevole quando af¬ 
ferma che due repubbliche 
cutrambe soggetti di diritto 
Intemazionale non posso¬ 
no com’ivere io uno stato 


comune. È vero o no che In 
quel caso si andrebbe ver- 
. . so la dlssoluzlODe ma In 
■■ modo-più lento? 

. I.a questione non è giuridica . 
ma polilica c si enuclea in ciò. 
c'è o no la volontà di conser¬ 
vare qualcosa di comune? Io 
; peaso che le forze di destra ; 
che hanno vinto in Boemia - 
non vogliano nemmeno ten- S 
tare la ricerca di un compro- 
. messo per tre ragioni. La pri- 
ma è che hanno perso il con- > 
. irollo politico della Slovac- 
. chia; la seconda è che vi è l'il¬ 
lusione che la Boemia si pos- 
' sa più rapidamente integrare 
in Europa da sola; la terza è 
che poiché gli slovacchi non ■ 
vogliono più il vecchio rap- : 
porto, allora bisogna dimo- ; 
strar loro che staranno peggio 
senza i cechi. In questo clima 
' il compromesso non è p>ossi- 
bile. • , w.vv: f.:., c' 

Allora vi separerete? ■!.„;■ 

Il destino della Cecoslovac-. 
chia non lo devono decidere i ' 
due partiti che hanno vinto le . 
elezioni ma i parlamenti e il , 
referendum, E l'accordo poli- ' 
tico è indispensabile perchè > 
nel parlamento federale sia la 
destra di Klaus che il partilo di 
Meciar hanno la forza di bloc- ? 
' care tutto. . - □J.B. 



New York L’Fbi ha confermato ieri che ! 

Ritmuatn il rnrno '' “'7^ - 

KITOVaiO II corpo ^ew jersey ' 

del presidente ' 0 quello di Sldney Reso, il 

Holla Fwnn presidente della Exxon In- ' 

UCMd CAAUn temational rapilo due mesi 

fa. Reso, 57 anni, soffriva di 
disturbi cardiaci e pxjtrebbe 
essere stato colpito da infarto dofxs il rapimento. Il cadave¬ 
re, in avanzato stato di decomposizione, non .sembra avere - 
segni di violenza. La morte di Reso complica la situazione > 
giuridica di Arthur Scale, una ex guardia di sicurczzui della ; 
Exxon International, e di;lla moglie Irene, incriminati per il ’ 
rapimento. Alle accuse d. sequestro di persona, estorsione e _ 
associazione per delinquere sarà probabilmente aggiunta ; 
quella di omicidio. I due. descritti dai giornali come una spe- 
eie di «Bonnie c Clydc» moderni, erano stati arrestati il 19 ■ 
giugno scorso e sono attualmente detenuti in una prigione 
del New Jersey poiché non è stalo conces.so loro il beneficio ■ 
di libertà su cauzione. Per trovare gli autori del rapimento di f 
Reso, responsabile delle attività estere del colos.so petrolife- ' 
ro americano, 1' Fbi ha organizz.alo la più grande caccia all' 
uomo dai tempi del sequtstro di Patricia Uearst nel 1974, '; ;j 


Referendum ^ v Con r 87 prcr cento di «si», gli | 
t.LiiLiìjviiti .abitanti di IlautmonL una 
anU'lmmigrra cittadina -.dei nord della 

a HaUtlllOnt r. - ^ l^rancia, hanno chiesto al lo- 
yonAfnhi sindaco una politica più , 

AenOTODI all O/ / O confronti dell'im- ' 

migrazione. Gli abitanti tran- 
■ cesi di Hautmont erano in¬ 
fatti chiamati ieri a partec ipare a un referendum sui proble- ' 
mi deirimmigrazione: Hautmont è una piccola città di 17mi- ' 
la abitanti, a pochi chilometri dalla frontiera belga, dove vive ! 
un'alta F>crcentualc di extracomunitari, la maggioranza del ^ 
quali nordafricani. La partecipazione al referendum è stata 
del 69 percento. Il prefetto della regione nord ha latto sape- ' 
re che è sua intenzione chiedere al Tribunale amministrati¬ 
vo locale di annullare il referendum perchè Timmigrazione 
è un argomento di competenza nazionale e non locale. : ■ 


Leonardo Boff rLeonardo Bolf, il frate fran- | 
tMtlniin - '. ~ cescano teorico della Teoio- ; 

««L .già della Liberazione, ha de-’■ 

della libCraZIOnCl .ciso di. uscire .dalia.,chiesa. .: 
lacvia la rhSoctk «Tutto ha un limite. E io sono 

IdSCId Id UlieM a.Tivalo al limite», ha alfer- J 

» maio Eioff riferendosi alle- 

-■ punizioni e alla censura dei i 
vertici della Chiesa in Bnisile. Boti avrebbe già chiesto un ) 
mese fa lo scioglimento d ?l .suo legame con l'ordine Irance- . 
scano. In una lettera al quotidiano «Follia de Sao Paulo» ;; 
pubblicala ieri, Leonardo Boll annuncia che nelle prossime ; 
settimane invierà al Vaticano una richiesta di scioglimento t 
dei voti e di ritorno allo sdito laico. Il teologo avrebbe comu- ’ 
nicato l’altro ieri la sua dC'Zisione a Paulo Evaristo Ams. arci- 1 
vescovo di San Paolo, e a Aloisio Lorscheider, arcivescovo di 1 
Fortaleza, entrambi cardinali e francescani. Il portavoce di " 
Ams ha emesso un breve comunicalo in cui fa sapere che «il 
cardinale ha sempre appoggiato Bolf, suo ex-alunno, e che 
anche in questo caso rispetta la sua libertà di decisione». Se¬ 
condo religiosi vicini al teologo brasiliano, la causa imme¬ 
diata del nuovo getsto [XJlemico sarebbe appunto la man¬ 
canza di appoggio del vertice dell'ordine in Brasile di fronte 
alle contìnue pressioni di Roma, .■oe./, 


Quasi otto milioni di cileni si | 
El^iOni focati ieri alle urne per 

CIMIUIII . '. ^ eleggere oltreduemila tra r 

amministrative sìndaci c consiglieri in 334 t 
Hnnn 71 anni ' ' ' municipi, nelle primo elezio- 

aopv anni amministrative che si ten¬ 

gono nel paese dopo 21 an- . 
ni. L'affluenza alle urne è 

stata inizialmente bassa, anche a causa del freddo ma poi è ~ 
andata aumentando e si prevede che non sarà inferiore al ; 
75 per cento. I sondaggi pievedono una vittoria dei partiti di 
governo e soprattutto delti Democrazia Cristiana del presi¬ 
dente PatricioAylwin. - . , ■ ■ ■ '.'■•'.'ivi., 

. . . VIRCINIALOm .. .... 




INCONTRI, DIBAUn 
MARE, SPORT, 
RASSEGNE 
CINEMATOGRAFICHE 


Campeggi Nmaónak 
Smbhv GknnmUe 


11/19 LUGLIO 

San Vito 
L o Capo 

$ I CI LIA 

KR INFORMAZIONI 
E PRENOTAZIONI 
DIREZIONE NAZIONALE 
TEL.06/67827A1 


% -Pi 

la tallaborailoaa €oa 

ITALIA RADIO 


Un campeggio col Cuore 


Incontri • Musica • Dibattiti 



Organizzato da: «A Sinistra» 
Associazioni Studentesche 

NEL CORSO DELLA FESTA 

NAZIONALE DI 

16-26 LUGLIO 1992 
MONTECCHIO (Reggio Emilia) 

ASSOCIAZIONI 


A SINISTRA 


STUDENTESCHE 


Per informazioni e prenotazioni: : 
Telefono 06/67.93.101 
Fax 06/67.84.160 



IL MARE. TERRA DI NETTUNa 


sempre c al risponderanno | 

Lei manifesto del „epsti. psicanatist,. 

,rebìentatisti. stono, 

l pescatori, sub. amendqla. Giampaolo Calchi 

\ Tra gvi altri. Gianftan FtPnco 

Novati. Snr«to Piro. Gabrtete 

Stores' -sslmo 







IL MANIFESTO DEL MESE "L'IMPERO DEL M 
MARTEDÌ’ 30 GIUGNO IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO 


ARE". 

CON 3000 LIRE. 




























LUNEDI 29 GIUGNO 1992 


Economia e Lavoro 


PAGINA 13 L'UNITA 


Ixi wiltmiìfl Hi^tovho ^ Piaggio fa discutere, 

IA3 sviluppo UlMUriU ^ ^ 

Dal 1986 a oggi 9.500 miliardi di contributi pubblici per incentivare 
i grandi gruppi. E a decidere, discrezionalmente, sempre i politici 

I «contratti» della discordia 

Industria e Mezzogiorno, una polemica infinita 


Con i contratti di programma previsti dalla legge 
64/86 i grandi gruppi privati e pubblici possono rea- 
lizzeure massicci investimenti industriali nel Mezzo¬ 
giorno. Il caso Plagio fa discutere, ma quasi sem¬ 
pre l’aito grado di discrezionalità «politica» - è il go¬ 
verno a decidere a chi e quanto dare - ha creato po¬ 
lemiche. Troppi, sovrapposti, inefficienti, gli stru¬ 
menti per sostenere lo sviluppo nel Sud. 


ROBERTO OlOVANMINI 


RM ROMA. Il contratto di prò- , 
gramma Piaggio ha sollevato ' 
polemiche. Perché rappre.sen- . 
ta l'ultimo atto di un governo • 
ormai scomparso, perché a ' 
quanto pare nasce tra pesanti 
ombre poiitico<oiTentizie. Ma 
soprattutto perché i nuovi inse¬ 
diamenti produttivi che sorge¬ 
ranno nel Mezzogiorno grazie , 
ai contributi pubblici entrano 
in conflitto col tradizionale po¬ 
lo di Pontedera. ■ 

Un contratto di programma 
é uno strumento previsto dcUia * 
legge 64/1986. che regola- 
menta l'intervento straordina¬ 
rio nel Mezzogiorno, per ia ' 
realizzazione di grandi inse- , 
diamenti produttivi. L'impresa 
interessata fa una proposta al ' 
ministero, indicando gli impe¬ 
gni globali del gruppo, gli 
obiettivi occupazionali, e la n- 
chiesta di rmainziamenti a cari- ' 
co dello Stato: il via libera defi¬ 
nitivo viene dato dal Cipi, il Co¬ 
mitato intermin'isterialc per la 
politica industriale, con la più ' 
ampia discrezionalità. Tra i 
vantaggi, il fatto di potercumu- ' 
lare gli incentivi, e una specie 
di <orsia preferenziale. nell'I¬ 
struttoria da patte degli enti di 
controllo. Non ne sono poi sta¬ 
ti approvati mollissimi, ma l'in¬ 
vestimento finanziario com- • 


picssivo é rilevante: più di 
1 Smila miliardi, di cui 9.500 a 
carico dello Stato. • 

Vediamoli più in dettaglio. 
Nel 1987 via libera alla Fiat 
(3.514 miliardi, di cui 1,984 di 
contributo pubblico) porl'am- 
modemamento di 20 diversi 
stabilimenti del gruppci - .so¬ 
prattutto a Cassino e 'Termoli - 
c la formazione del personale. 
Nello stesso anno, decolla an¬ 
che il contratto Olivetti: 770 mi¬ 
liardi, 567 di contributo pubbli¬ 
co, per la ricerca e investimenti 
negli stabilimenti di Pozzuoli 
(che ora é stato destinato alla 
chiusura, paradossalmente), 
Marcianise c Carsoli. All'inizio 
deir89, anche l'In beneficia di 
un contratto per complessivi 
2mila miliardi. 

Texas Instruments, ottobre 
1989. Non sarà un caso se per 
la realizzazione di uno stabili¬ 
mento avanzatissimo che pro¬ 
duce microchip il colosso del¬ 
l'informatica Usa sceglie Avez- 
zano, il feudo elettorale del mi¬ 
nistro del Mezzogiorno Remo 
Gaspari. L'investimento com¬ 
plessivo é di 1.686 miliardi, le 
agevolazioni ammontano a 
965 miliardi, gli addetti a redi¬ 
me saranno 1.150. Nell'apnle 
del '90, via libera a un'altra 
azienda - informatica, la Bull 


Hn; 245 miliardi di investimen¬ 
ti per 500 posti di lavoro ad 
Avellino e Cosenza. Il contratto 
Italgrani, deliberato nell'aprile 
del 1990. fa discutere, anche 
perché alla guida dell'azienda 
agroalimentare c'é un noto 
amico del ministro del Bilancio 
Pomicino, Il finanziere Franco 
Ambrosio. L'investimento è di 
890 miiiardi, di cui 523 a carico 
dello Stato, per un totale di 
1.380 nuovi occupati diretti ne¬ 
gli stabilimenti di Taranto. Co- 
rigliano Calabro, Crotone. 
Manfredoniae Napoli. 

li mega investimento Fiat del 
novembre '90 non è un vero e 
propno contratto di program¬ 
ma, ma per la natura e il peso 
del gruppo di Corso Marconi é 
come se lo fosse. L'intesa pre¬ 
vede la realizzazione a San Ni¬ 
cola di Melfi (Potenza) c a 
Pratola Serra (Avellino) di due 
moderni stabilimenti per la 
produzione di vetture e motori. 
L'investimento complessivo é . 
di Smila miliardi per ottomila 
posti di lavoro, di cui 2-3mila 
di contributo pubblico. Al gen¬ 
naio di quest'anno risale il - 
contratto che riguarda la Snia- 
Bpd, un'azienda chimica del 
grupixi Fiat. L'investimento 
complessivo è di 1.530 miliar¬ 
di. di cui 581 a canco dell'In¬ 
tervento straordinario. I nuovi 
insediamenti che verranno 
realizzati a Pìsticci e Ferrandi- 
na (Basilicata), Villacidro 
(Sardegna). Mesagne e Brin¬ 
disi (rtglia), Termoli (Moli¬ 
se) pcrcomplessivi 2.021 nuo¬ 
vi addetti diretti, si accompa¬ 
gnano allo smantellamento 
delle linee di produzione di 
Castelianza (Lombardia) e 
Saint Quentin (Francia), Su 
questo contratto ha giù punta¬ 
to la sua attenzione la Coe, por 



' valutare eventuali infrazioni al¬ 
le norme sulla concorrenza. 
Infine, la Piaggio. L'investi¬ 
mento complessivo é di 591 
miliardi, l'onere per l'interven¬ 
to straordinano é di 310 miliar¬ 
di. A regime, dovrebbero esse¬ 
re occupati 1.312 nuovi lavora- 
ton, in stabilimenti situali a Nu- 
sco e Grottaminarda (Avelli¬ 
no), a Calvi e Benevento. ■ . 

1 x 1 contrattazione di pro¬ 
gramma è rivolta per definizio¬ 
ne ai grandi gruppi, pnvati e 
pubblici, ma non é l'unico 
strumento per favorire l'indu¬ 
strializzazione del Sud. Ci sono 
gli sgravi degli oneri sociali (di 
CUI beneficiano tutte le impre¬ 
se .situate nel Mezzogiorno, 


comprese quelle «programma¬ 
te»). con un forte abbattimen- ' 
lo del costo del lavoro. Poi, gli ' 
inccniivi di ti|X> finanziano 
(credito agevolato per la rea¬ 
lizzazione di impianti o per 
l'acquisto di macchinari). Nel ' 
periodo 1986-90, lo Stato ogni . 
anno m media ha erogato ben 
6.500 miliardi per oneri sociali, ' 
c solo 1.561 di incentivi finan¬ 
ziari airinveslimento. La ragio¬ 
ne del divario é semplice: i pri¬ 
mi sono automatici, per acce- • 
dere ai secondi la procedura 
prevista dalla legge e la spa¬ 
ventosa lentezza della buro¬ 
crazia costituiscono un vincolo 
spesso insuperabile per chi é 
interos,sato a investire al Sud. 


Donne, tra famiglia e lavoro. Come cambia il lavoro con l’ingresso massiccio di manodopera femminile? 
Alla festa delle donne pds dibattito con Mortillaro, Mussi, Anna Catasta, Lilli Chiaromonte e Adele Pesce 

«Me^o montare lavatrìd o curare ì 


Che cosa cambia nel mondo del lavoro con l’ingres¬ 
so massiccio delie donne? E chi svolgerà il lavoro di 
cura, finora appannaggio esclusivo del sesso fem¬ 
minile? Ne hanno discusso a Rimini, Fabio Mussi, 
Felice Mortillaro, Anna Catasta, Lilli Chiaromonte e 
Adele Pesce. «Bisogna ridurre l’orario di lavoro», di¬ 
ce il dirigente pds, «Ma la tendenza in tutto il mondo 
è quella di aumentare le ore», risponde Mortillaro. 

' " DALLA NOSTRA INVIATA - 

FRANCA CHtAROMONTE 


H RIMINI. «MI domando se 
montare i frontalini su una la¬ 
vatrice alla Zanussi abbia un 
valore sociale superiore all'e¬ 
ducazione dei propn figli». Il ' 
professor Mortillaro risponde ‘ 
cosi alla domanda rivoltagli da 
Fernanda Alvaro («Visto che le 
donne lavorano, chi dovrebbe , 
svolgere, secondo lei. il lavoro ! 
che, nella divisione sessuale 
del lavoro, oggi spetta , alle ■ 


donne?»), durante il dibattito 
sul potere delle, donne nel 
mondo del lavoro, il cui titolo, 
' riatto - come tutti, qui a Rirnini 
alla festa delle donne pds - da 
Alice nel paese delle meravi¬ 
glie, recita: «Non ci sono regole 
■ precise: almeno, ache se ci so¬ 
no, nessuno le nspetta». 

Ama le provocazioni. Felice 
Mortillaro: dunque al contrano 
di Fabio Mussi, copartecipante 


uomo al dibattilo (le donne - 
erano la deputata europea An-, 
na Catasta, la responsabile del 
coordinamento delle donne 
Fiom, Lilli Chiaromonte e la 
sociologa del lavoro Adele Pe¬ 
sce) non teme di essere nn- 
corso affermando che il lavoro 
di cura é bene che lo facciano 
le donne. Come non teme di ri¬ 
spondere soavemente alla do¬ 
manda su chi. una volta dimi¬ 
nuito il potere contrattuale del 
sindacato, stabilirà il salario 
dei lavoratori e delle lavoratri¬ 
ci: «Ma è naturale, lo deciderà 
Il mercato, cs.sendo il salario 
una variabile dipendente del¬ 
l'economia». Come sembra 
non avere alcun problema a 
chianrc. di fronte alle preoccu¬ 
pazioni sull'aumento delle ore 
lavorate in Europa espresse da 
Anna Catasta e da Fabio Mus¬ 
si, che «non c'é dubbio: le ore 
di lavoro tenderanno ad au¬ 
mentare». 


«Ma se persino in Giappone 
SI stanno ponendo il problema 
di come lavorare meno!», ribat¬ 
to il deputato pds, il quale ag¬ 
giungo che. mentre le nuove 
tecnologie rendono praticabi¬ 
le l'obiettivo di «lavorare me¬ 
no; lavorare tutte e tutti», in lut¬ 
ila e in Europa stiamo assisten¬ 
do a un aumento tale delle ore 
lavorato da far tornare attuale ' 
una vecchia canzone del mo¬ 
vimento operaio: «Se otto ore 
vi sembran poche...». Al con¬ 
trario, per Mu.ssi, la riduzione 
dcH'orario di lavoro deve esse¬ 
re uno degli obiettivi principali 
di una forza della sinistra. ■ 
Massi e Mortillaro. perO. non 
hanno .solo litigato. Il primo, 
per esempio, si é dichiarato 
d'accordo con la proposta del 
secondo di calcolare nel pro¬ 
dotto interno lordo il lavoro di 
cura svolto dalle donno («un 
terzo del prodotto slcs.so», ri¬ 


corda Adele Pesce) e di trova¬ 
re poi. attravereo il fisco, un 
modo per rimborsare chi quel 
lavoro svolge. Oppure, ancora, 
hanno ricono.scmto che non é 
detto che il lavoro di cura deb¬ 
ba essere in eterno prerogativa 
delle donne. Non sono stati 
d'accordo, invece, ovviamen¬ 
te. .su costo del lavoro e scala 
mobile: quest'ultima, come é 
noto, per Mortillaro va abolita, 
mentre il Pds ha una proposta 
di legge per prorogarne gli ef¬ 
fetti. Quanto al costo del lavo¬ 
ro e. insieme, alle relazioni sin¬ 
dacali, per Mussi é inaccettabi¬ 
le quella «politica del reddito» 
(del solo reddito operaio) 
portata avanti dalla Confindu- 
stna («e forse il sindacalo 
avrebtic fatto bene a non met¬ 
tere la sua firma sotto l'accor¬ 
do del IO dicembre scorso»), 
co.sl come non si può accetta¬ 
re l'idea di uno scambio tra 




Basti pensare che di circa 
SOmila miliardi di investimenti 
industriali «agevolabili» effet¬ 
tuati nel meridione tra r87 e il 
'91. l'Agenzia per il Mezzogior¬ 
no (l'ente che «paga») ha deli¬ 
berato contributi solo < per 
14.300, e ne ha erogati mate¬ 
rialmente solo 7.153. ■ --> 
Insomma: ci sono tanti stru¬ 
menti, foise troppi, quasi sem¬ 
pre sovrapposti, ma non ce n'è 
nessuno che funzioni col mini¬ 
mo di tempestività. Dal punto 
di vista del sostegno aH'invcsti- 
mento il nostro meridione non 
ha paragoni con altre aree 
svantaggiale d'Europa, ma nei 
fatti l'inefficienza della struttu- 
rà e delle regole dell'intpJvbntb,'' 


straordinario dirottano i benin¬ 
tenzionati altrove. L'eccessiva 
discrezionalità «politica», insita 
nella logica dei contratti di 
programma, suggerisce la ne¬ 
cessità di battere strade nuove. 

E d'altro canto, la l^gc 64 or¬ 
mai ha esaurito le risorse a di- 
sposizione. ■ Probabilmente, ‘ 
come osservano numerosi stu- ' 
diosi, la tendenza che vede ' 
uno spostamento delle indù- , 
stne dal Centro-Nord al Sud ■’ 
proseguirà nel medio-lungo 
periodo. L'esperienza di questi 
anni mostra però che questo ) 
fenomeno non è stato organiz- 
zato o programmato, creando 
ad esempio infrastrutture al-. 
l'altezza della situazione, siste- • 
mi di servizi reali alle imprese, '• 
un clima civile e sociale «euro- 
, pco» in molte aree del mendio- V 
ne. Col rischio di vanificare 
una grande opprortunità di svi¬ 
luppo. E sull'altro versante, in 
■ tempi di rivolta fiscale e di crisi 
industriale grave in molti badi- 
zionali distretti produttivi (e la / 
Toscana è un esempio) non è . 
possibile ohe nel nostro paese ' 
non si sappia ancora che cosa 
vuol dire politica industriale, - 
" reindustrializzazione, interven- ‘ 
ti di sviluppo per le aree in cri- , 
si. L'altemaUva è la guerra ira ~ 
poveri, Ua lavoratori, del Cen¬ 
tro-Nord e del Mezzogiorno. , 


I cantieri 
del nuovi 
stabilimenti 
della Fiat 
In costnizione 
a Melfi - 
(a sinistra).' 
Nella loto 
malto "4, 
un giovane 
inattesa , 
di un 

colloquio ' 
di lavoro 
airUfficio . 
selezione " 


E Gialla Piaggio 

riprendono 

scioperi 

e manifestazioni 


BB K'NTEDERA (Pi), Finalmente domeni¬ 
ca. Devono aver pensato questo i dirigenti 
della Piaggio che per quattro giorni si sono 
sentiti accerchiati dai lavoratori e dalle isti- 
luzion . Nella città deila Vespa si respira, in 
effetti, ana di testa. Davanti ai cancelli della 
Piaggio sembra tutto tranquillo. Ma é una i 
•pace» apparente. Davanti ad uno degli in¬ 
gressi resistono le bandiere del sindacato. 
Più avanti, appoggiata al muto di cinta, c'è 
una tela che richiama alla mente le lotte di 7 
liberazione dei lavoratori dipinta in questi V 
giorni da un giovane artista curdo. Un se- ‘ 
gno di queste giornate di mobilitazione, ' 
l'annuncio di una nuova settimana di lotta. 

Questa mattina riprendono i presidi da- ' 
vanti alla fabbrica. La parola d'ordine non i 
cambia. Impedire il trasferimento delle offi¬ 
cine meccaniche della Piaggio nei quattro . 
nuovi stabilimenti che dovrebbero sorgere l 
in Campania, due in provincia di Beneven¬ 
to e due in provincia di Avellino. Impedire 
questo trasferimento significa trovare il mo-. 
do di bloccare la delibera con cui il Cipi i 
stanzia un finanziamento statale a fondo •. 
perduto di circa 318 miliardi. Questa matti- • 
na di fronte ai cancelli della Piaggio parlerà ' 
agli Olierai Fabio Mussi, responsabile pro¬ 
blemi del lavoro del Pds. Probabilmente ri- 
lancerà la proposta già avanzata sabato 
durante rincontro con i parlamentan eletti 
in Toscana: promuovere un incontro con i 
sindacati, i lavoratori e le isutuzioni della 
Camp.snid per aprire un confronto sullo : 
svilupix) della Piaggio e soprattutto per 
spiegare, una volta per tutte, che la batta- • 
glia intrapresa in Toscana niente ha a che - 
fare con una iniziativa di «stampo leghista». ' 
Cgil. CisI e Uil spiegano meglio il concetto: 
«Non siamo contrari agli investimenU al 
Sud. II latto édie siamo di fronte al trasfen- 
mento di un'attiwtà produttiva e non ad un ' 
investimentodi nuova industrializzazione». : 

Le iniziative di oggi sono solo il prologo ' 
delle manifestazioni già programmate per 
domani e mercoledì. Per l'intera giornata - 
di domani gli operai della Piaggio daranno < 
vita ari uno sciojjero a scacchiera nei vari •' 
reparti. E per un'ora e mezza ogni operaio 
sarà presente ai picchetti rrite dovranno im¬ 
pedire l'uscita e l'entrata delle merci. Ma 
l'appuntamento più importante della setti- : 
mona è lo sciopero generale proclamato 
per mercoledì. Dalle 8 alle 12 si fermeran¬ 
no tutte le industne della provincia di Pisa. 
La manifestazione si chiuderà con il comi¬ 
zio di Sergio Cofferau, della segreteria na¬ 
zionale della Cgil. E per duo ore, a Ponte¬ 
dera. nuova serrata dei commercianti. 

• , •, . OLM. 


centralizzazione della contrai- ' 
lozione c nconoscimento del 
sindacato confederale. «Sono * 
d'accordo con Del Turco - af- ' 
fcmia - quando dice che. in '■ 
questo 00 . 10 . più che di un su- ‘ 
perminLstro del Lavoro, avrem- 
mo bisogno di un super mini- ' 
stro degli Intorni». «Ma non si _ 
può mica contrattare in eter¬ 
no», protesta Mortillaro. «SI - ri-, 
sponde Mussi - si deve con¬ 
trattare in eterno pieiché la 
' realtà del mondo del lavoro e , 
dcH'economia cambia conti¬ 
nuamente». - 

Maria Rosa Cutrulelll propo- ■ 
ne alle/ai partecipanti un gio¬ 
co. «Ditemi - chiede una delle • 
due intervistatrici - i primi due 
nomi di donne autorevoli che 
. VI vengono in mente». Rispon¬ 
dono tutte e tutti. Mussi affian¬ 
ca a Rita Levi Montalcini il no- .■ 
me della sua segretaria, Onelia • 
Peverini. «Senza di lei - dice - 



Pagamento Iciap 1992 

Tassa arti e professioni: 
denunce e versamenti 
vanno fatti éntro luglio 


k 


Felice Mortillaro 


non ftuei nulla». Segno che, 
nel mondo, di donne ricono¬ 
sciute autorevoli ce ne sono 
molte. «Quando nel giardino - 
conclude la conduttnee del di¬ 
battito. EIcna Cordoni, usando 
ancora la metafora di Alice - 
entrano le donne, le lavoratri¬ 
ci, con i loro problemi e la loro 
esperienza, allora quel giardi¬ 
no si riempie di cose che pn- 
ma non c'erano». - 


wm ROMA II Ministero delie 
Finanze ha invialo un tele¬ 
gramma a tutte le intendenze • 
di Finanza con cui si rktorda • 
che nel prossimo mese di lu¬ 
glio devono essere presentate 
le dcnuce ed effettuati i relati- , 
vi versamenti dell'Imposta co¬ 
munale per l'esercizio di im¬ 
prese, di atti e professioni , 
(Iciap). Lo comunica lo stes¬ 
so ministero delle Finanze ri- ' 
cordando che le denunce ■ 
vanno presentate a tulli i sog¬ 
getti obbligati anche in assen- - 
za di vanazioni ■ rispetto al , 
1991 e che comunque, sia per. 
i versamenti, che per le di- ■ 
chiarazioni, devono essere ■ 
utilizzati moduli conformi ai , 
modelli a quelli degli anni '90 
e '91. II ministero precusa inol-. 
tre che per la determinazione ' 
dell'impiosta dovuta si deve te- .1 
ner conto, oltre che delle va- 1 


riazioni delle fasce di reddito, 
anche deU'aumcrito fino al 
massimo del 25%, della misu- ' 
ra base prevista dalla tabella ■ 
Iciap eventualmente delibera-. 
to dagli stessi comuni per l'an- • 
no 1992. Il valore che risulta ' 
daU'aumento della misura ba- < 
se deve essere reso noto nel * 
suo esatto ammontare, poi- ' 
ché l'arrontondamenlo alle 
mille lire riguarda solo il ver- * 
samento dell'imposta dovuta • 
dal contribuente. Il ministero ^ 
precisa, infine, che l'aumento ^ 
riguarda ovviamente anche le : 
misure aggiuntive di 750 mila .- 
lire stabilite dalla legge per 
ogni classe di supierficiesupc- ' 
riore a diecimila metri qua¬ 
drati e che i tre zeri finali pre- -■ 
stampati nel quadro G del • 
modello devono essere even- ' 
tualmente rettificati del contri¬ 
buente. • I ' . ■ . - r.-,.. ■ > 


«Eniricerche» in grave difficoltà, piano di ristrutturazione al via 

Profondo tosso per la «ricerca» dellEni 
Monterotondo: 115 in cassa integratone 


,, ., „ . . Timori in Italia dopo il cambio del presidente 

La Bull ha voltato pagina 
E ora arrivano i ta^ veri? 


Centoquindici lavoratori (su 230) in cassa integra¬ 
zione straordinaria per due anni: si chiude così, pier 
ora, la difficile vicenda di Eniricerche (società con¬ 
trollata per il 60% dal colosso pubblico della chimi¬ 
ca) . Nei giorni scorsi, al ministero del Lavoro, la fir¬ 
ma del piano di ristrutturazione e riorganizzitzione 
della società. Evitata in extremis la chiusura del cen¬ 
tro di Monterotondo. 11 «nodo» del pesante deficit. 


RAULWmrENBERQ 


EB ROMA E stato raggiunto 
al ministero del Lavoro l'accor¬ 
do sul piano di ristrutturazione 
e di riorganizzazione dell'Eni- 
ricerche che nguarda in parti¬ 
colare gli stabilimenti di San 
Donato c Montcrotondo. In ' 
base all'Intesa, l'azienda potrà 
ricorrere alla cassa iniegrazio- . 
ne straordinaria per due anni 
per un numero massimo di 
115 lavoratori a Montcrotondo. 
a partire dal 7 settembre. L'a¬ 
zienda ha escluso II ricorso al¬ 


le ILitedi mobilità cstema (che 
comportano la rescLssione del 
contratto di lavoro). Per ndur- 
re il ricorso alla Cigs le parti 
hanno concordato inoltre di 
utilizzare nella misura massi¬ 
ma possibile i prepensiona¬ 
menti, le dimissioni incentivale 
c la mobilità interna al gruppo. 
Infine, un gruppo di lavoro mi¬ 
sto (con rappresentanti del 
governo, degli enti locali, del¬ 
l'azienda e dei sindacati) avrà 
il compito di «elaborare un 


progetto di impiego delle tee- ■ 
oologie c delle professionalità , 
del centro di ricerche di Mon¬ 
terotondo, Pier la difesa del¬ 
l'occupazione e del patrimo¬ 
nio di ricerche in Italia e di de¬ 
finire. altresì, possibili sbocchi 
esterni al centro per il persona¬ 
le». 

Nonostante la ricerca sia 
considerato il massimo investi¬ 
mento per una azienda che 
guarda al futuro. l'Eni (che ha 
Il 60% della società) con i conti 
in rosso ha deciso di tagliare in 
questo settore, in cui prevede 
di perdere 15 miliardi nel '92. 
Da qui 1 progetti di aitrultura- 
zione che in sostanza prelude¬ 
vano la chiusura del centro di 
Monterotondo. Perché Monte- 
rotondo? Perché a San Donato 
Milanese si ta ricerca immedia¬ 
tamente legala al core business 
dell'Eni, ovvero gas, petrolio, 
energia. Invece l'altro centro si 
occupa di biotecnologie, vac¬ 
cini, ambiente e soprattutto 
materiali ceramici su cui altre 


aziende investono massiccia¬ 
mente. I sindacali chimici del¬ 
la Fulc naturalmente si .sono 
opposti, lino all'accordo con¬ 
cluso al ministero del Ixivoro 
con raccct'.uzione della ca.ssa 
integrazione straordinaria in 
cui SI fissa solo li numero mas¬ 
simo. 115 lavoratori su 230. Ma 
potrebbero c.sscrc di mono, 
gr.azie agli strumenti alternativi 
noi frattempo attivati. 

Che cosa accade da oggi al 
7 settembre nel centro di Mon- . 
terotondo? Rno al 26 giugno, 
per tutti le riduzioni di orano 
contrattuali e il recupero delle ■ 
ex festività. Dal 29 giugno al 24 
luglio, tutti al lavoro. Dal 27 lu¬ 
glio all'8 agosto. ca.ssa integra¬ 
zione ordinaria per un nia-ssi- . 
mo di U5 dipendenti. Dal 10 
al 14 agosto, tutti In lene. Dal 
post-Ferragosto fino al 4 set¬ 
tembre andranno in fune 1 la- 
voraton che erano stati messi 
in cassa integra/ione ordina- 
na. 

Per noi Eniricerche deve conti¬ 


nuare ad operare a Monlcro- 
tondo - sostiene il segretario 
dei chimici Cisl Orato De Toni, 
e siccome questa società, 
«troppo ngida c insipiente», 
non è in grado di fare progetti 
abbiamo voluto coinvolgere 
alln soggetti. Infatti nella nu- 
mone al ministero del Lavoro 
oltre alle parti c'erano rappre¬ 
sentanti della Regione Lazio, 
del Comune di Monterotondo 
e soprattutto dei dica.itcri delle 
Partecipazioni S'atali, della Ri¬ 
cerca scientilKia e dcH'Am- 
bienle. Ed es.si parteciperanno 
al gl appo di lavoro misto, pie- 
mes.>>a decisiva per aprire nuo¬ 
ve prospettive al patrimonio 
scientifico accumulato nel 
centro. Inoltre i sindacati c l'a¬ 
zienda. insieme all'Aiap. cer¬ 
cheranno di «individuare i pos¬ 
sibili sbocchi interni - si legge 
ncH'accordo - alle atthrità di ri¬ 
cerca del gruppo Eni, sìa pn- 
ina sia durante il programma 
di cassa integrazione straordi- 
nana». 


QIOVANNILACCAB 


M MILANO Non é lo spau¬ 
racchio per antonomasia, ma 
la fama di «esperto in chisure» 
aziendali che accompagna 
Bernard Pache, il nuovo presi¬ 
dente che Mitterrand ha inse¬ 
diato alla Bull al posto di Lo- 
rénlz, non rientra nei migliori 
auspici per il futuro del terzo 
gruppo deU'informatica euro¬ 
pea nel bel mezzo della crisi 
che il bilancio di quest'anno 
rende evidente: 890 miliardi di 
fatturato (più i 76 del gruppo ‘ 
Zcnilh) invece dei 1.060 circa 
del '90. Ossia una perdita sec-, 
ca di un centinaio di miliardi. Il 
cambio di guardia al vertice ha 
colto di sorpresa gli stessi sin¬ 
dacati francesi che un mese fa 
avevano dato por quasi scon¬ 
tata ai colleghl italiani la con¬ 
ferma di Lorentz, impegnato 
nella comple.ssa manovra di ri¬ 
strutturazione da lui stesso va¬ 
rala. «D'altro canto - osserva 


Angelo Pagaria del consiglio di 
fabbnea Bull di Pregnana - il 
neopresidenle Pache ■ ha di¬ 
chiarato di non conoscere i 
problemi dell'azienda e quindi 
gli ci vorrà del tempo per am¬ 
bientarsi, mentre le questioni 
incalzano». ■ , . ■ 

E non gli giova, quanto a po- 
-, pxrlarità, la fama di »esperto» 
nel chiudere le miniere france¬ 
si di carbone senza provocare 
troppi conflitti sociali. Per Pa¬ 
gana «il rischio del ricambio di 
; vertice può ripercuotersi in ter- 
- mini negativi soprattutto sul- 
. l'insediamento italiano, in par¬ 
ticolare dopo la grossa riduzio¬ 
ne di personale negli ultimi 
due anni, mitigala, quanto a ri¬ 
caduta sociale, dalla boccata 
■ d'ossigeno dei 382 prepensio¬ 
namenti ottenuti». Ma a metà 
luglio, in occasione dell'incon¬ 
tro con l'amministratore dele¬ 
gato Bruno Pavesi dedicato al¬ 
l'esame di biianci e prospetti¬ 


ve, SI profila l'impatto con l'av¬ 
vio della «vera» ristrutturazione 
Bull: non più il tiramolla sugli 
organici, ma lo scontro duro 
con la ristrutturazione delle at¬ 
tività aziendali nella quale po¬ 
trebbe prendere corpo il «mo¬ 
dello Ibm» che, soprattutto nel- 
' le telecomunicazioni, si è affi¬ 
data a società esterne. . 

, «Non è un'ipotesi peregrina , 
- chiarisce Pagaria - in quanto 
' esistono piani del gruppo, per 
ora in fase di elaborazione». 
Ad acuire le preoccupazioni, 
inoltre. Pagaria cita l'esodo da 
Pregnana dei tecnici, allarmati 
dalla crisi, che cercano impie¬ 
go altrove. E lo svuotamento 
dei ranghi non viene colmalo.. 
Non arrivano i promessi nuovi 
assunti «mirati» per potenziare 
singoli progetti. - ..... 

Infine il licenziamento di 
Francis Ixirentz rischia di ntar- 
dare le iniziative che partiti e 
sindacato avevano faticosa¬ 
mente messo in cantiere nei 
mesi scorsi. Un mese fa 1.» dire¬ 


zione nazionale del Pds aveva 
chiesto un incontro con Lo- 
, rentz per discutere i piani inter¬ 
nazionali e i programmi italia¬ 
ni del gruppo, ed ora la richie¬ 
sta dovrà essere rinnovata. Ora . 
i coordinamenti sindacali Bull 
Europa, Olivetli e Siemens " 
sUmno organizzando un in- ‘ 

, contro con il Consorzio delle . 

1 tre aziende che fa da interlocu- : 

_ tote con la Cee. Il tentativo è di 
’ nprcndere il filo del dialogo, > 
per il quale molto si è battuita ' 

. anche la sezione Pds di Pre- ' 
gnana, per affrontiare il proble- . 
ma del polo informatico euro¬ 
peo e la sua difesa dalla ag- ' 
guerrita concomenza giappo- ■ 
. nese ed americana. Ed infine, ) 
spiega il segrctano Pds di Bull ' 
FÌregnana. Giuseppe Paudollo, ” 
«i parlamentari europei hanno t 
concordalo di chiedere al pie- f- 
sidentc incaricato Amato un ' 
incontro per precisare gli im- ' 
pegni del futuro governo ri¬ 
spetto aH'informatica». „ ^, 
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RUBRICHE 
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Wm Cara l ruta sono clipen- 
dc'itt di iin i piccola a/ien 
da presso cm lavorano circa 
20 2 t dipendenti lo lavoro 
da diversi anni ma soltanto 
da sei anni sono stato rego- 
lari7/ato mentre preceden¬ 
temente per oltre due anni 
Ilo lavorato in nero come 
collaboratore con una paga 
(la fame Posso tarmi ricono 
scere questi anni e chiedere 
la differerua di paga’ La dit- 
tr dice che tinn e possibile 
frcrché sono trascorsi cin- 
queanni 

Irriterà firmata. Roma 


Non u r> dubbio che le rtchie- 
ite dtl lettore nano legittime 
auendo (gli diritto al paga 
mento dalle differenze retri ' 
biitiue noriclif’ al ricorioici- 
mento dell anzianità pre 
gressa cria ha notevole ma- 
(lenza su/ suo rapporto lavo¬ 
rativo 

Lart ISLn 20/5/1970 ri 
300 Cd Statuto dei lavora¬ 
tori non consente l'eitromii- 
none de! lavoratore dal pro¬ 
prio posto di lavoro se non 
in presenza di una giusta 
causa odi un giustificato mo¬ 
tivo per CUI colui che viene li¬ 
cenziato ha diritto alla reinte¬ 
grazione nella precedente at¬ 
tività lavorativa e al conse¬ 
guente risarcimento del dan¬ 
no il lavoratore cioà, fruisce 
di una tutela reale che lo po¬ 
ne in condizione di parità - 
almeno teoricamente- con il 
proprio datore di lavoro e 
quindi non condizionato da 
alcun timore reverenziale in 
modo che possa rivendicare 
tutti I SUOI diritti che non gli 
siano riconosciub Ciò, ov¬ 
viamente, SI ha in tutte quelle 
aziende che abbiano perso¬ 
nale dipendente superiore al¬ 
te quindici unità e pertanto 
sia applicabile nei loro con¬ 
fronti la predetta norma 

Ebbene in questo caso, es¬ 
sendo il prestatore di lavoro 
svincolato da qualsiasi con¬ 
dizionamento e ben potendo 
richiedere quanto in suo fa¬ 
vore à maturato, la prescri¬ 
zione di diritti s/essi decorre 
onc/re durante il rapporto la¬ 
vorativo. ed il dipendente se 
deve rivendicare e far valere 
inadempienze legali e/o con¬ 




LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

NinoRattone avvocato CdL di Tonno responsabile c coordinatore Bruno Aguglla, avvocato Funziono pubblica C{}il 
^lorglovanni Alleva avvocalo CdL di Bologna docente universitario Mario Giovanni Qarottio, docente universitario 
Enzo Martine, avvocato CdL di Tonno NyranneMothl avvocato CdL di Milano Saverio Migro, avvocato CdL di Roma 

Prescrizione e qualificazione 
del rapporto di lavoro 


risponde l’avv. SAVERIO MIGRO 


trattuali deve farlo ne! perio¬ 
do prescrizionale ch(^ nor 
rnalmente à di cinque anni e 
se. in dello periodo nulla ri¬ 
chiede con le modalità legal¬ 
mente previste il suo diritto 
svanisce e nulla in seguilo 


può pretendere 
Se questa è la situazione- 
tipo diverso si appalesa il 
caso del lavoratore che non 
viene debitamente regolariz¬ 
zalo, facendo fittiziamenle 
apparire il suo rapporto la 


uoratiuo quale autonomo, 
come nel caso m esame, op¬ 
pure de! tutto avulso dall or¬ 
ganizzazione aziendale co¬ 
me 6 nella maggior parie dei 
casi ebbene in questa situa¬ 
zione posto in essere atliuità 


Permessi sindacali e controlli 


H Si segnala la senten/ta della Corte di 
cassazione n 4839 del 22/4/1992 che ha 
escluso in modo deciso che il datore di lavo¬ 
ro possa controllare se i permessi sindacali 
utilizzati dai delegati di fabbrica siano real¬ 
mente impiegati dagli interessati in con¬ 
formità con lo scopo perseguito 
La Corte si è rappresentata il problema di 


uno sviamento nella utilizzazione dei per¬ 
messi. ma ha concluso che ogni controllo si 
risolverebbe in una intrusione nella vita del 
sindacato, che ò i' vero fruitore e titolare del 
permesso Spetta a quest’ultimo, evidente¬ 
mente. dccerttire che i permessi vengano 
utilizzati dai delegati neH'interesse dell'orga- 
nizzazione 


Straordinario e contratti di formazione 


Mi Qualche mese fa (1 Uni- 
rddel IS/ll/iggn riportava 
che il ministero del Lavoro 
con circolare 98/91 del 
5/7/91 aveva ritenuto che il 
lavoro straordinario è com 
patibile con i contratti di for¬ 
mazione e lavoro, e ciò in 
quanto allo stesso si applica¬ 
no le disposizioni legislative 
e contrattuali che disciplina¬ 
no 1 rapporti di lavoro, e 
quindi anche la normativa n- 
guardante il lavoro straordi¬ 
nario Nella stessa scia si è 
posta ora l'Inps con la circo¬ 
lare n 87 del 19/3/1992, che 
ribadisce pan pan quanto già 
sostenuto dal mmistcrci Con¬ 


fessiamo che non riusciamo 
né a comprendere né ad ac¬ 
cettare questa impostazione 
È vero che i contratti di for¬ 
mazione e lavoro sono ora 
resi meno appetibili sul mer¬ 
cato sostituiti da altre forme 
più economiche per gli im¬ 
prenditori Ma restiamo sem¬ 
pre convinti, evidentemente 
con molta ingenuità che il n- 
sparmio consentito da que¬ 
sto tipo di contratti sul costo 
del lavoro è giustificato solo 
dall onere della formazione 
che grava sul datore di lavo¬ 
ro Ora di formazione non si 
parla più Si badi bene che 
vengono citato le circolari 


del ministero del Lavoro e 
dcirinps, e non la realtà, che 
porta a concluaere che di 
formazione ne è stata fatta 
sempre ben poca 
Il lavoratore quindi può 
svolgere lavoro straordinario, 
salvo che «il costante e siste¬ 
matico ricorso al lavoro sup¬ 
plementare* non vaiiificni 
del tutto l'aspetto formativo, 
come dice la circolare È suf¬ 
ficiente quindi qualche su¬ 
perficiale direttiva al giovane, 
per non vanificare Taspetto 
formativo II «nomen luns» 
del contratto, come scrive 
I Inps, COSI é salvo, la faccia 
no I3NIN0RAFF0NE 


lauoratiua subordinala - si 
deve aver nguardo alla confi- 
gurabilitù che le parti hanno 
dato del rapporto di lavoro, 
qualificandolo in un modo o 
nell’altro oppure non qualifi¬ 
candolo per nulla percJìó ù 
proprio essa che consente al 
lavoratore dipendente di es¬ 
sere o menu svincolato da! ti¬ 
more che caratterizza i rap¬ 
porti Ira le parli e che quindi 
consenta o meno a! dipen¬ 
dente di rivendicare i diritti 
conculcati 

In altre parole (come ha 
avuto modo di affermare la 
Suprema corte od Cass 
10/8/1991 n 9251) se t’irn- 
prendilore qualifica il rap¬ 
porto lavorativo quale auto¬ 
nomo e non subordinalo e 
pertanto non soggetto a 
quanto disposto dalla L n 
300/1970, la situazione psi¬ 
cologica del lauoralore è ca¬ 
ratterizzala da quel timore 
nei confronti del proprio da¬ 
tore di lavoro che gU impedi¬ 
sce di poter far valere i propri 
diruti e conseguentemente la 
prescrizione, in detto perio¬ 
do, non decorre, ma inco¬ 
mincia ad estendere i suoi ef¬ 
fetti allorché muta lo stato 
psicologico del lavoratore e 
questi non ha alcun condi¬ 
zionamento che possa indur¬ 
lo a non far valere i propri di¬ 
ritti 

Nella fatlispeae in esame 
- come dicevamo - il lavora¬ 
tore può rivendicare ogni 
suo diniro relativamente a! 
periodo in cui il suo rapporto 
lavorativo era stato qualifica¬ 
to carne autonomo, in quan¬ 
to la prescrizione, in dello 
periodo, non decorreva è 
superfluo aggiungere che la 
presenziane incominaa a 
decorrere allorché il timore 
sia insussistente e la causa 
condizionante il suo com¬ 
portamento sia venula me¬ 
no Dal che si arguisce che il 
tenore non ha fatto valere i 
SUOI diritti in quanto era qua¬ 
lificalo lavoratore autono¬ 
mo e non subordinato, e 
pertanto su di lui gravava il 
timore di essere estromesso 
da! suo posto di lavoro, con 
le comprensibili conseguen¬ 
ze dello stalo di disoccupa¬ 
zione e della privazione di 
ogni fonie di guadagno 


Quando l’assegno 
di invalidità 
è trasformato 
in pensione 
di vecchiaia 


Un mio amico ha avuto dal- 
1 Inps I assegno di invalidità a 
51 anni con7 anni di contnbu 
ti versati Ora sta amvando ai 
60 anni e gli hanno detto che 
1 as.scgno verrà trasformato in 
pensione di vecchiaia E possi¬ 
bile CIÒ dato che non ha rag¬ 
giunto 1 15 anni di conlnbuti’E 


Da luglio 
i nuovi redditi 
e le nuove misure 
degli assegni 
familiari 


Dal mese di luglio scatta I adc 
guarnente dei livelli di reddito 
per il diritto e la misura dell as¬ 
segno per li nucleo familiare 
(istituito con 1 articolo 2 del 
decreto legge 69/88 converti¬ 
to con modilicazioni, m legge 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi Ottavio DI Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola TiscI 


SCSi quanto avrà di aumento’ 

Sebastiano di Chio 

Napoli 

La risposta é positiva Infatti 
I art I, comma IO, della legge 
222/84 che disciplina I assegno 
per invalidità stabilisce che ipe 
nodi di godimento dell asse 


gno nei quali non sia stata pre¬ 
stala attività lavorativa S' con¬ 
siderano utili ai fini de! diritto 
per la pensione di vecchiaia 
Poiché ì assegno è durato 9 an¬ 
ni aggiungendosi ai sette giù 
versati ai fini del dintto matura 
una anzianità complessiva di 
16 anni Tuttavia, la pensione 


continua ad essere calcolata su¬ 
gli ann, relativi atto sola conta 
buzione effettiva e figurativa 
per CUI, dalla trasformazione - 
del titolo della pensione, non 
vanerù l'importo di quella •a 
calcolo- Un eventuale miglio¬ 
ramento della pensione può 
denvare da! diverso cnteno per 
la integrazione a! minimo in 
quanto cessa la limitazione al- 
I importo dell'integrazione 
(per l’assegno di invalidità non 
può essere superiore all impor¬ 
to detta pensione soaale) men¬ 
tre il limite di reddito per il di at¬ 
to atta integrazione al minimo 
é pan a due volte il minimo 
Inps (senza tenere conto del- 
/ importo do integrare) e non 
più a due volle I imporlo della ' 
pensione sociale. 


n 153/88) 

Ricordiamo che "il reddito 
del nucleo familiare é costitui¬ 
to dall ammontare dei redditi 
complessivi, assoggettabili al- 
1 Irpef conseguiti dai suoi 
componenti nell'anno solare 
precedente il 1" luglio di cia¬ 
scun anno c ha valore per la 
corresponsione deH'assegno 
fino al 30 giugno dell anno 
successivo Alia formazione 
del reddito concorrono altresì i 
redditi di qualsiasi natura ivi 
compresi quelli esenti da im¬ 
poste e quelli soggetti a ntcnu- 
ta alla fonte a titolo di imposta 
o ad impiosta sostitutiva se su- 
penon a lire 2 CXX) 000 Non si 


computano nel reddito i tratta¬ 
menti di fine rapporto comun¬ 
que denominati e le anticipa- 
z'om SUI trattamenti stessi 
nonché l'assegno previsto dal 
presente articolo L attestazio¬ 
ne del reddito del nucleo fami¬ 
liare é resa con dichiarazione, 
la CUI sottoscrizione non è sog¬ 
getta ad autenticazione » e 
che "1 assegno non spetta se la 
somma dei redditi da Livoro 
dipendente da pensione o da 
altra prestazione previdenziale 
denvante da lavoro dipenden¬ 
te è mfenore al 7095 del reddito 
complessivo del nucleo fami¬ 
liare* 

Ricordiamo che con l'artico¬ 


lo 4 comma 14 del decreto 
legge 338/89 convertito con 
modificazioni, in legge 389/ 
89 é stato stabilito che «le 
somme corrisposte a titolo di 
arretrati per prestazioni di inte¬ 
grazione saianale niente ad * 
anni precedenti a quello di 
erogazione non sono compu- ' 
tate nel reddito ai fini dell'asse¬ 
gno per il nucleo familiare • 
Riportiamo un v prospetto 
con gli importi mensili dell'as¬ 
segno per il nucleo famil.arc in 
coiTispondenz.a dei var sca¬ 
glioni di reddito annuale e al ■ 
numero dei componenti il nu¬ 
cleo familiare valido per il pe- 
nodo luglio 1992 giugno 1993 


Livelli di reddito (anno 1991) del nucleo familiare 
valevoli por il periodo luglio 1992-glugno 1993 


Ad) 1 

B (2) — 1 

[ ' C (3) * 1 

- ■ D (4) 

Importo mens! 

lo (in migliaia dllire) " 

Fino a 

15 164 

Finca 

17 691 

Fino a 

27 800 

Fino a 

30.327 

60 

90 

160 

230 

300 

370 

440 

15 165 

18 955 

17 692 

21 482 

27 801 

31 590 

30 32B 

34 118 

20 

70 

140 

200 

280 

360 

420 

18 956 

22 746 

21 483 

25 272 

31 591 

35 381 

34 119 

37 908 

— 

50 

110 

170 

250 

350 

400 f 

22 747 

26 536 

25 273 

29 063 

35 382 

39 172 

37 909 

41 699 

— 

20 

80 

140 

220 

330 

380 f 

26 537 

30 327 

29 064 

32 854 

39 173 

42 963 

41 700 

45 489 

— 

— 

50 

110 

200 

320 

360 ^ 

30 328 

34 118 

32 855 

36 645 

42 964 

46 754 

45 490 

49 280 

— 

_ 

20 

60 

170 

300 

340 r 

34 119 

37 908 

36 646 

40 435 

46 755 

50 544 

49 281 

53 071 

— 

— 

— 

50 

120 

270 

310 

37 909 

41 699 

40 436 

44 226 

50 545 

54 334 

53 072 

56 862 

— 

— 

— 

20 

70 

240 

280 , 

41 700 

45 489 

44 227 

48 017 

54 335 

58 125 

56 863 

60 653 

— 

— 

— 

— 

20 

210 

260 V 

45 490 

49 280 

48 018 

51 808 

58 126 

61 916 

60.654 

64 444 

— 

- i 

— 

— 

— 

100 

230 

49 281 

53 071 

51 809 

55 599 

61 917 

65 7C7 

64 445 

68 235 



— 

— 

— 

— 

100 - 

Olire 

53 071 

oltre 

55 599 

oltre 

65 7o; 

Oltre 

68 235 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— r 


N componenti II nucleo familiare 


1(5)1 


-6 7eoltre 


Da applicare alla generalità dei richiedenti, con esclusione di quelli indicati nel successivi richiami 

Per I richiedenti che siano nella condizione di vedovo/a separato/a legalmente, divorzlato/a, celibe o nubile o In 

stato di abbandono , ^ 

Da applicare al richiedenti nel cui nucleo familiare siano compresi soggetti che. a causa di infermità odlftiuo tisi¬ 
co o mentale, si trovino nella assoluta e permanente impossibilità di dedicarsi a un proficuo lavoro, ovvero, se 
minorenni, che abbiano difficoltà persistenti a svolgere I compiti e le funzioni proprie del la loro età 
Da applicare ai richiedenti che siano contemporaneamente nelle condizioni di cui al precedenti richiami (2) e (3) 

L Ipotesi di unico componente II nucleo familiare riguarda I orlano minore o Inabile titolare di pensione al super¬ 
stiti da lavoro dipendente 4 . -v. ^ 





rUNITÀ VACANZE 

in collaboraxione con 

Librerìe 

Feltrinelli 

International 

1* agenzìa di viaggi 
del quotidiano 

La Russia degli scrittori 
Armonie moscovite. 

Mosca e ì suoi compositori 
San Pietroburgo 
il grande museo sul Baltico 
/ parchi nazionali degli Stati Uniti 
Golden West. (New York San Frarcisco 
Los Angeles Las Vegas) 

Giordania. La stona, l'archeologia 
e il golfo di Aqaba 
Il viaggio in India. 

Alessandro Magno e Gandhi 
Itinerario cubano e Santo Domingo 
Il Perù archeologico e 
la selva ama/zonica 
Il jiume rosso 

Viaggio in Vietnam (e Hong Kong) 

Cina Lungo la via della seta 
Viaggio nelle riserve naturali cinesi 


Intbrmazioni 
c prcnot.L'ioni presso 
"L'Uriiià Vacanze' 
Viale C.f' Granda, 2 
(Ingresso Viale Fulvio Testi, 6‘>) 
20162 Milano 
Tclcloni 02 / 6423b57 - 66103585 
Fax 02 / 6438140 - T clc\ 335257 


Viaggi dal giugno ad ottobre 1992 


Informa/ioni presso 
"L’Uniià Vacanze" Roma 
Tel. 06 / 44490345 
e le librerie Fclirinclli 
di tutta Itaba 


Chiedete il nostro opuscolo 
e prenotate i nostri viaggi 
anche presso 
le agenzie che elenchiamo 


TORVIAGGI - Turismo e vacanze 

Corso Sommeiller, 19 

10128 TORINO-Tel 011/504142 

VALVIAGGI - Turismo e vacanze 

Corso Sura, 301 

10098 RIVOLI (TO)-Tel 011/9587296 

COOPTUR LIGURIA - Agenzia di viaggi 

Via XX Settembre, 37 mt 3/A 
16121 GENOVA'-Tel 010/592658 

COOPTUR VIAGGI 

Via Gambalunga, 56 

47037 RIMIM - Tel 0541/50580 

QUI «COOP» VIAGGI 

Centro Borgo 

Via M E. Lepido, 186/3 

40123 BOLCGNA - Tel 051/406920 

FELSINA VIAGGI E TURISMO 

Via Guerrazzi, 19/E 

40123 BOLOGNA^- Tel. 051/235181 

SOTTOVENTO VIAGGI 

Via Mazzini, 40-41 

40055 CASTENASO (BO) - Tel. 051/786890 


ORINOCO VIAGGI E TURISMO 

Via Gavina, 1 

48100 RAVENNA - Tel. 0544/464630 

ROBINSON «Agenzia di Imola» 

Centro Leonardo 

Viale Amendola, 129 

40026 IMOLA (BO) - Tel. 0542/626640 

ORVIETUR - Viaggi e turismo 

Via Del Duomo. 23 

05018 ORVIETO - Tel. 0763/41555 

PERUSIA VIAGGI 

Via M Angeloni, 68 

06100 PERUGIA - Tel 075/5003300 

MARYTOUR - Viaggi e turismo 

Via Ferdinando del Carretto. 34 
80133 NAPOLI - Tel 081/5510512 

PEPE VIAGGI 

Piazza Zanardelli, 30 

70022 ALTAMURA (Ba) - Tel 080/8711533 

VIAGGI VENERI 

Via C Battisti, 76 

47023 CESENA (Fo) - Tel 0547/610990 
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Il racconto di un viaggio dalla Jugoslavia allltalia assieme 
ai profughi della Bosnia-Erzegovina. Un fuga attraverso 
le nuove frontiere, sorte nel corso della guerra fratricida 
«Chi riunirà questi umiliati e offesi e renderà loro la pace?» 


Il treno senza speranza 


«Partivo per l'Italia, alla fine della primavera...». Per 
gentile concessione della rivista Euros (il cui nuovo 
numero esce in questi giorni), pubblichiamo il dia¬ 
rio di un viaggio in treno da Sarajevo a Trieste che il 
filosofo Predrag Matvejevic’, membro del gruppo di 
intellettuali europei «Corciula», ha recentemente ef¬ 
fettuato per raggiungere il nostro paese con i profu¬ 
ghi della guerra in Bosnia-Erzegovina. 


PREORAO MATVEJEVIC 


H Partivo per l'Italia alla fi¬ 
ne della primavera di quest'an¬ 
no. Dovevo parlare di frontiere ’ 
e confini a Torino, durante un ' 
colloquio intemazionale orga¬ 
nizzalo dal Premio Cavour, in ' 
occasione della Fiera del Libro 
1992. Poiché lo spazio aereo é “ 
sempre bloccato al di sopra ' 
della Croazia, ho dovuto pren- - 
dere il treno. Ho vissuto un'e¬ 
sperienza molto particolare di • 
frontiere e confini net momen¬ 
to in cui la guerra in Bosnia-Er¬ 
zegovina. dove sono nato, rag-. 
giungeva il suo punto culmi- , 
nante. •. ; ■ 

Ho voluto parlate dell'arc/it- 
• lettura detto trontiera,àc\\cior- . 
me della sua .«permeabilità», . 
dei «confini» c del «segni»..Lo 
spettacolo di cui sono stato te- - ' 
stimone mi ha sconvolto. Ero . 
commosso sino al fondo del 
mio essere. Ho sentito piena- . 
mente l'otrore della guerra fra¬ 
tricida e religiosa che infierisce 
nel mio paese, più di prima. 

1 profughi della Bosnia-Erze- 
govìna. i cattolici croati e i mu- ^ 
sulmani di ’ questa regione, ‘ 
massacrati in più di una terga¬ 
la fuggivano, attaccati brutal¬ 
mente nelle citta come Sarale- " 
vo« Mostar (ho'fatto una parte 
dei miei studi nella prima, so¬ 
no nato nella seconda). Ho vi- ^ 
sto una fuga simile nella mia ' 
infanzia, durante la seconda 
guerra mondiale, nel momen¬ 
to della capitolazione dell'Ita¬ 
lia, in diversi periodi della 
guerra partigiana. Si chiama- . 
vano i profughi di allora con 
una parola di origine araba im- 
jjortata in queste regioni: i 
Muhaddrs. Di • ■ nuovo, ■ i 
«muhadzirs»! Perché? Questo 


paese tante volte martorizzato 
non meritava un destino mi¬ 
gliore? Doveva infliggersi lui da 
solo le stesse sofferenze che 
ha subito in modo massiccio ai 
tempi della catastrofe fra il • 
19«li e il 1945?Si troverà qual¬ 
cuno che riunisca questi «umi¬ 
liati e offesi» e renda loro la pa¬ 
ce comune? Alla fine dell'ulti¬ 
ma guerra ci riuscì la bandiera 
della Resistenza titoistu, che 
ora è lacerata. Il treno si ferma 
davanti alla frontiera tra la Bo- 
snia-Etzegovina e la Croazia. 
Quest'ultima. riempita dai suoi 
profughi e vittime, non pud (a- ' 
cilmente riceverne altri. Alcuni 
•muhadzirs». i più poveri, ora¬ 
no rientrati nel loro inferno. Ar¬ 
riviamo fino alla frontiera slo¬ 
veno-croata. In questo luogo, a . 
una ventina di chilometri da 
Zagabria, i'anno scorso non 
c'erano frontiere. Vi passavo 
quasi tutte le settimane, sen¬ 
tendomi perfettamente «nel ■ 
mio paese». La nuova frontiera 
blocca un'altra parte di profu¬ 
ghi quelli che non hanno bi¬ 
glietto di ritorno o che voglio¬ 
no restare in Slovenia. An- 
ch'essa comincia a ricevere 
più stranieri di quanto possa 
contenerne (perù sono stato 
ferito, l'altro giorno nentrando 
a Pangi, da una dichiarazione 
molto dura, quasi cinica del ‘ 
minLstro degli affari esteri della 
Slovenia, vecchio scrittore e un 
tempo mio amico, nguardo ai 
nuovi venuti dalla Bosnia-Erze¬ 
govina e dalla Croazia; la ge¬ 
nerosità é una qualità rara). 
Proseguo il mio viaggio con i 
profughi. Mi vergogno di com¬ 
prare il solo posto disponibile 
nel vagone letto, che i più po- 



Un campo 
di profughi 
bosniaci 
a Spalato. 
Inatto ■ 
a sinistra:. 
campo 
profughi * 
In Istria 


veri non pos.sono permettersi., 
Ci avviciniamo alla frontiera 
italiana. Il treno si femia a Di¬ 
vaca, penultima stazione «iu¬ 
goslava». Un gruppo di un cen¬ 
tinaio di persone, donne vec- . 
chic con fazzoletti sulla testa, 
le giovani che portavano bam¬ 
bini in braccio, uomini di diffe¬ 
renti età, scuri e baffuti, non 
vuole «partire». Hanno preso 
una decisione molto ferma di 
restare là, ncH'e.'i-ijatrio. Era 
per loro, fino a questa nuova 
divisione, «una parte del loro 
paese». La milizia interviene: 
•Bisogna partire, non c’é più 
posto in Slovenia, tutto é orga¬ 
nizzato in Italia per accoglier¬ 
vi». La disputa con la milizia 
dura più di un'ora. Il mio treno 


porta ritardo, ma é t'ultima co¬ 
sa in questo momento. La me¬ 
tà dei «muhadzirs» restano no- ' 
nostante tutto nella stazione di ■ 
Divaca, gli alto partono loro 
malgrado. Arriviamo a Oplci- 
na. Gli slavi di questa regione. • 
insieme a molti italiani, la Cro- ' 
ce Ros.sa c la Caritas o Dio sa ■ 
chi ancora accolsero questo 
trono senza orarlo e i mici slor- 
tutiati compatrioti. Il scntimen-, 
to di ricono.scenza mi libera - 
per un istante da quello di es- . 
sere un mutilato c offeso come • 
i miei poveri compagni della • 
Bosnia-Erzegovina. Durante la 
mia infanzia sentivo cantare 
un Italiano: «senza bandiere, 
senza frontiere». Questa can- ' 
zone mi ritorna alla memoria. ' 


Ho passato una notte a Trie¬ 
ste. non potendo subito conti- ■ 
nuare il mio viaggio. Ho Tabi- ' 
tudine (abitudine che data 
dalle prime navigazioni che fe¬ 
ci scrivendo il mio «Breviario 
mediterraneo») di non sentir- , 
mi «aire.stcro» quando sono in 
questo paese. Questa volta ho 
sentito l'Italia come una patria , 
che prende il posto della mia. 
Ho scritto poche righe ai miei ' 
amici italiani, particolamnente 
commonso. Evito generalmen¬ 
te emozioni simili scrivendo 
«in situazioni normali». Ma in 
quale situazione sono, siamo, 
adesso? Nessuno di noi ha pre¬ 
visto la crudeltà e lo scatena¬ 
mento di cui siamo testimoni c - 
vitUmth Ho scritto un libro sulla 


«jugoslavità» analizzando le 
contraddizioni e anche gli odi. 
Non credevo che tanfo male 
fosse contenuto nelle memo¬ 
rie, in fondo alle anime, chissà 
dove. Nelle lettere jugoslave, 
un racconto di Ivo Andric 
(premio Nobel per la letteratu¬ 
ra nel 1961 ) intitolalo «Una let¬ 
tera del 1920» presenta uni- 
ebreo di Sarajevo che decide 
di lasciare la Bosnia-Erzegovi¬ 
na, Si chiama Max Izjvenfeld, . 
esercita la professione di me- , 
dico; ha vd.sto un orribile odio 
«intorno ai templi» delle tre re¬ 
ligioni che coabitano in questa 
regione c si é reso conto che, 
in prima notte, «gli orologi sul- ‘ 
la cattedrale cattolica, sulla . 
chiesa ortodossa e sulla Sahat- 


' Kula della moschea di Bey» ' 
-- non saranno mai alla stessa 
■ ora, perché anche le gioie co- • 
munì di questi abitanu non so- 
' no altro che roppo.sto «deH'o- 
dio bosniaco», accumulatosi 
' durante i secoli in questo ao- 
' cicchio del Mediterraneo dove ' 
si sono opposti gli uni agli altri t 
-, imperi, nazioni, fedi. a 
■ Max Levenfeld è fuggito co- * 
me i «muhadzirs» che ho in- ; 
centrato sul treno viaggiando ' 
dall'ex-Jugoslavia verso l'Italia. 

È arrivalo in Sp^na dove, se¬ 
condo Ivo Andric, è morto co- . 
me volontario dell'esercito re- ; 
pubblicano lottando contro il 
fascismo e l'odio. ~ • 

Quanti mutamenti nella sto¬ 
ria che stiamo vivendoi 


Intervista a Ignatio Ramonet, direttore di «Le Monde diplomatique»/sui mezzi di comunicazione nell’area del Mediterraneo 
«I media europei oggi arrivano nei paesi del Nord Africa suscitando da una parte invidia,' dall’altra un rigetto radicale» 

Democrazia, madre di tutte le informazioni 


«Giornalisti e informazione. La comunicazione at¬ 
traverso il Mediterraneo»: questo il titolo del conve¬ 
gno che prende il via domani a Roma (Residence di 
Wpetta), promosso daU’Arci cultura e sviluppo. Vi 
parteciperanno giornalisti, storici, studiosi dei me¬ 
dia di tutto il Mediterraneo e soprattutto del Nord 
Africa. Su questi temi ecco un'intervista a Ignatio 
Ramonet, direttore di Le Monde diplomatique. 


RITANNA ARMENI VICHI DE MARCHI 


H PonUnro dire che U con¬ 
cetto di oplnfone pubblica é 
ngualeiMlpaetidelNordiadu- 
atrializzato e nel paesi In vta di 
svthippo? 

Quello di opinione pubblica é 
un concetto mollo legato al ; 
funzionamento democratico 
dei media, al dialogo fra la 
gente e i media che ricevono 
informazioni, lo trasmettono c 
le trasformano. Esiste quindi 
un dialogo, una interrelazione.. 
Nelle società non democrati¬ 
che. c purtroppo la maggio¬ 
ranza dei paesi arabi non é de¬ 
mocratica. il concetto di opi¬ 
nione pubblica non ha lo stes- - 
so valore, ma ciù non significa 
che questa non esista. In questi 
paesi parlare di opinione pub¬ 
blica significa individuare gii 
apparati ideologici che la for¬ 
mano. E vero che non si può 
parlare di media liben, ma si- , 
curamentc in tutti i paesi arabi 
ci sono dei media, in Algeria cl 


sono anche dei mezzi di infor¬ 
mazione liberi. Più spesso so¬ 
no in mano al governo o ai 
partiti dominanti che hanno 
comunque un'influenza nella 
società sia attraverso la stampa 
che attraverso radio e tv. C'é 
poi un'altra considerazione da 
fare, l-a maggior parte dei pae¬ 
si arabi, ad esempio quelli del 
Maghreb. ricevono il fognale 
radio dei paesi europei. Quin¬ 
di non é più del tutto vero dire 
che c'ò un'opinione che non 
riceve informazione o che la ri¬ 
ceve solo attraverso i governi o 
1 partiti dominanti. Basta un 
transistor per avere notizie dal 
Nord. Il Maghreb é un'area in 
cui la lingua francese, in alcu¬ 
ne zone quella spagnola, sono 
parlate dilfu.samente. D'altra 
parte oggi grazio al satellite ù 
facile avere delle antenne pa¬ 
raboliche per ricevere le tv del 
, Nord. 

Quali sono gU effetti positivi 


e negativi di questa dlffusio- 
□e transnazioDale dei me¬ 
dia? 1 media sono anche vei¬ 
coli di modelli di vita, di fat¬ 
tori culturali, E allora quali 
contraddizioni si creano tra 
immagini, proposte c vita 
reale? Ad esempio che cosa 
succede di fronte al propa¬ 
garsi di immagini televisive 
occidentali in Nord Africa 
dove il fondamentalismo 
islamico è in crescita? . , 
Non ho analizzato nello speci¬ 
fico del contesto Nordafricano 
questo problema. l.a mia ri¬ 
sposta é ponciù una riflessione 
a voce alta. A imo parere gli ef¬ 
fetti prodotti dai media si vedo¬ 
no in modo concreto. 1 media 
europei, ad esempio, fanno ir¬ 
ruzione in .società che hanno 
forti ^uilibri c provocano due 
effetti. Da una parie una certa 
illusione, invidia, mimetismo 
presso una parte della popola¬ 
zione. E, in generale, ciò avvie¬ 
ne nelle classi medie già am¬ 
piamente occidentalizzate. 
Dall'altra, .suscitano in una 
gran parte della popolazione 
un rigetto radicale a causa dcl- 
l'immoralità. della tra.sgressio- 
nc di principi conservatoli del¬ 
la società. L'Algeria ò un caso 
tipico di esistenza di due grup¬ 
pi. Da una parte c’é il gmppo 
occidentalizzato che in gene¬ 
rale si nutro di questi media del 
Nord e che trova in essi una ra¬ 
gione per accelerare una mo- 
demizotazione all'occidentale 


della .sociela e dall’altra, c'é la 
roiizione di gran parte della so¬ 
cietà che pur seguendo e 
a.scoltando questi media ritie¬ 
ne che le laacietà del Nord .sia¬ 
no corrotto e immorali e che in 
generale bi.sogna proteggersi 
contro quel modello. , 
Esplosione di nazionalismi, 
del portlcolai-iaml, ritorno 
della religione nella politi¬ 
ca, crescita del fondamenta¬ 
lismo islamico nel mondo 
, orate. Come si combina tut¬ 
to questo con la mondializ¬ 
zazione dell'Informazione?. 
C'é un doppio fenomeno. Da 
un lato un,i mondializzazione. 
un<i globàlizz.izione deH’infor- 
mazione, la concentrazione 
economica dei grandi incsiia,. 
la dominazione di uno di e.vsi, 
la IV. sugli altn, che si realizza 
attraverso l'esistenza delle 
nuos'c catene planetarie. Ui 
Cnn é un modello. Que.stc ca¬ 
tene tv hanno l'ambizione di, 
raggiungere tutto il mondo. Di 
fronte a quc.sta vocazione al- 
runiversale c'é il fenomeno 
contrario di reazione, di dife.sa 
deiridcntità che .si manifesta 
attraverso la difesa della lin¬ 
gua, della religione, della na¬ 
zione. Questo fenomeno lo si 
vedo bene sia al Nord che al 
Sud del Mediterraneo. Sia iii 
Jugoslavi 1 che nel .Maghreb ci 
.sono feiioineni relativamente 
simili Certo é difficile dire .se 
questo é detemiinalo da una 
reazione esclusivo contro i me¬ 


dia dal momento che il model¬ 
lo di concentrazione, di globa¬ 
lizzazione, non riguarda solo i 
media ma anche, in generale, 
l’economia. Oggi c’è il model¬ 
lo cosiddetto capitalistico che 
tonta di imporsi in tutto il mon¬ 
do. È il modello del libero mer¬ 
cato che vuole imporre com¬ 
portamenti economici, trasfor¬ 
mare la .società e che ha una 
vocazione a dominare il mon- , 
do. Anche di fronte a questo 
fenomeno ci sono reazioni di 
identità nazionale ed etnica. 
Reazioni ovvie <k 1 incvilabili in - 
un momento in cui l'altro pro¬ 
getto universale, quello dell’in- 
femazjonalismo socialista,-é ' 
naufragato. E dunque all'Est 
c’è un risveglio del nazionali¬ 
smo etnico; neirinsieme del 
mondo musulmano invece si è 
risvegliato il nazionalismo teli- ' 
■ gio.so. vale a dire l'IsIam come 
fonte di .solidarietà c identità. 
Come riflette la stampa fran¬ 
cese la presenza di una forte ' 
comunità arate-maghrebl- 
na nel paese? . 

Cl sono giornali che hanno ov¬ 
viamente orientamenti difle- 
rcnli. Quelli ad orienlamenlo 
democratico hanno ncH'insie- 
me un atteggiamento positivo 
verso questa comunità. Ho 
l’inipressione che anche se 
qua <> là Cl possono essere arti¬ 
coli denigratori, si é ormai 
compreso che questa comuni¬ 
tà é qui c ci rimana. E che bi¬ 


sogna far di tutto per favorire 
l'integrazione in particolare ' 
dei loro figli che sono già Iran- - 
cesi. Parlo ovviamente dell’at¬ 
teggiamento generale della - 
stampa. Che poi questa infor- ' 
mazione venga fatta senza ; 
doppi sensi o altri giochi è . 
un'altra cosa. Ad esempio, in '■ 
particolare, la tv parla delle co- ' 
munità immigrate solo quando 
ci sono rivolte o distruzioni 
nelle periferie. Un modo di di- 
re aH’insieme della comunità 
francese, senza jjarlare esplici- 
tamenlo, che la comunità ma- 
ghrebina distrugge, favorisce il , 
disordine, compie vandalismi. , 
Invece la'comunità maghrebi- 
na in Francia conta pareixhi , 
milioni di persone e tenuto ", 
conto del suo numero e del 
suo livello scxiiale fondamen¬ 
talmente non pone problemi. • 
Negli anni 70 rUneaco parla¬ 
va di un nuovo ordine mon¬ 
diale dell’Informazione, og¬ 
gi Invece ni queato tema si ' 
tace. Lei crede che ci siano 
gli spazi per un nuovo ordì- ' 
ne o runica strada è la coo¬ 
pcrazione all’lnlerno del 
quadro esistente? .. .. 
Rispetto agli anni-60-70 oggi è 
più difficile pensare ad un 
nuovo ordine mondiale del¬ 
l’informazione e della comuni¬ 
cazione. perché le concentra¬ 
zioni sono molto forti. Alcuni ■ 
gmppi editoriali del Nord sono ' 
CO.S1 potenti che è difficile im¬ 
maginare il loro smantella¬ 


mento. Va da sé che esiste un 
forte squilibrio in materia di in¬ 
formazione. Su cinque infor¬ 
mazioni - che circolano nel ' 
mondo, quattro sono prodotte 
al Nord c una sola dal Sud. Le ' 
principali catene tv. i principali 
giornali sono al Nord. Ciò non . 
vuol dire che il Sud non possa ' 
fare nulla. Ci sono paesi del - 
Sud che sono potenze medie ' 
in materia di informazione. Ba¬ 
sta pensare al Brasile e al Mes¬ 
sico dove vi sono catene di “ 
giornali c soprattutto tv impor¬ 
tanti che esportano program- ■ 
mi anche al di fuori della loro , 
area regionale e del loro conti- ; 
nenie. Questa è la prova che i • 
paesi del Sud possono svilup- " 

, pare una politica dei mass me- ' 
dia relativamente efficace, cer- ' 
to sempre in rapporto con il 
Nord. Oggi si vede che l’esten- ( 
sione della democrazia, ad ; 
esempio in America latina, e ' 
ora in Africa, ha favorito la na¬ 
scita di nuovi giornali: è nata 
- una nuova generazione di 
giornalisti, le radio si sono ' 
moltipllcate e la società civile, ; 
in particolare quella delle - 
grandi città, ha dimostrato un . 
grande interesse per questo ' 
settore anche se ovviamente ' 
■■ ben pochi possono competere 
con la Cnn. Ad esempio nel ‘‘ 
mondo arabo esiste già il sate- 
litc Arabsat. ci sono program¬ 
mi arabi visti da una parte al¬ 
l'altra del mondo arate sia di . 
evasione, sia di informazione. 


Chiude oggi ad Amsterdam la fiera 
intemazionale del libro femminista - 

Donne del Nord, 
donne del Sud 
Un dialogo difficile 



Un gruppo 
di donne 
del Camerun 


ANNAMARIA CRISPINO 


H AMSTERDAM. Come un 
delicatissimo sismografo 
che registra anche gli umori. 
la quinta edizione della Fie- f 
ra intemazionale del libro 
femminista che si conclude '■ 
oggi ad Amsterdam ha man¬ 
dalo alcuni segnali molto 
chiari: Il femminismo inter¬ 
nazionale è attraversato, co- • _ 
me tutti i soggetti politici, da - 
una crisi di equilibrio. -»i 

Se un tempo l'assitnza 
delle scrittrici e delle editrici >. 
dell'Est poteva essere attri¬ 
buita alla censura dei regimi 
ex comunisti e all'inesLsten- 
za di un libero mercato, og- , 
gi, dopo r89, il perdurare di 
quell'assenza diventa un " 
sintomo inquietante. 

Se la sofferenza, la rabbia ’ 
e r^ressività delle donne c 
del Terzo mondo nelle altre ' 
edizioni erano state conte¬ 
nute da uno spirito unitario 
e dal fatto che l'editoria del- ■ 
le donne in Occidente è par- , 
ticolarmente ricettiva nei . 
confronti delle scrittrici, del¬ 
le minoranze immigrate o * 
esuli, ora che la forbice tra ' 
paesi ricchi e paesi paveri 
tende nuovamente ad aliar- 11 
garsi il dialogo diventa più 
difficile. . 

' Il . discorso uUicialu di 
apertura delle manilestizio- • 
ni è stalo affidato alla cjuasi \ 
ottantenne scrittrice nera su- 
dafneana . Elien . Kuzwayo .. 
che non ha risparmiato nul¬ 
la alle sue ospiti bianche: se 
da un lato la Kuzwayo ha ri¬ 
cordato una lunga teoria di 
scrittrici nere e bianciie in 
una immaginaria antologia ' 
che qualifica come «lemmi-, 
nisla» e «inlemazioiiale»,. 
questa Fiera del libro sin ' 
dalla .sua prima edizione a ' ' 
Londra nel 1984, in una sue- 
cessiva tavola rotonda l'an¬ 
ziana militante, antiiipar- 
theid, ha elencato aricora 
una volta con voce ferma i ' 
molti volti delle violenza del¬ 
l'Occidente in Africa. ■ ' - , 

Assumersi la responsabili- . 
tà di essere bianchi; questa 
la forte richiesta politica che ; 

' é venula dalle donne del ; 
Terzo mondo. Ma che cosa . 
può significare oltre che ma- - 
cerarsi nel senso di co.pa e 
intervenire attraverso gli or¬ 
ganismi di solidarietà inter¬ 
nazionali e di aiuto allo svi¬ 
luppo? Significa, ad escm- . 
pio. interrompere quella ca¬ 
tena che scarica sulle donne 
del Terzo mondo i costi del¬ 
l'emancipazione delle bian¬ 
che in Occidente, dice a mu- ■ 
so duro la filippina Ninotch- ' 
ka Rosea esule negli Usa: ve¬ 
niamo a farvi da serve. Signi- ' 
fica, dice la tanzaniana Fat¬ 
ma Alloo, ' finanziate la 
nostra rivista Sauli yc Sili, 
2.000 copie in inglese e 
8.000 in Kiswahili (lo fa una 
Ong canadese) senza inter-. 
ferenze e per tutto il tempo ; 
che ci serve ad imparare co- ' 
me si fa un giornale, come si • 
trova la carta, come si paga , 
l'energia, come si può parla- • 
re e far parlare le donne in • 
un paese che in maggioran¬ 
za é analfabeta. Non abbia- 
' mo la carta e il 68% delle 
donne non sa leggere, insi¬ 
stono le arabe, ma Hasna 
Mekda.shl, editrice " della 
«Dar Ai-Fata Ai-Arabi», an- : 
nuncia che comunque dal : 
mese prossimo funzionerà 
una casa editrice delle don¬ 
ne al Cairo. 

Per tutte le realtà post-co¬ 
loniali c'é poi il problema 
del linguaggio: la lingu.i uffi¬ 
ciale è spesso una Imgt a oc¬ 
cidentale. i linguaggi nazio- 
' nali sono raramente lingue t 
scritte. E dunque pubb icore • 
in Africa, in Asia, in America 
Latina spesso significa an¬ 
che dover fare libri p'atici, 
manuali, a costi altissimi. Le 
scrittrici del Senegal cerca¬ 
no di pubblicare con quelle 
della Costa d'Avorio ma nei ' 
due paesi l'analfabetismo 
delle donne tocca il 9D%. 
Eppure c’é anche un aspetto , 
più positivo: il decennio ; 
Onu della donna (197.5-85) 
ha fatto crescere in visibilità 
le donne del Terzo mondo, ; 
dicono in molte, siamo più ’ 
capaci di usare gli aiuti auto¬ 


nomamente. ie giovani sono 
meno intimorite dalle tecno¬ 
logie. 

Dunque assumersi la re¬ 
sponsabilità di essere bian- - 
che significa anche, hanno ' 
insistito tutte le csiaUche . 
presenti, accettare che que- 
sta Fiera si faccia in un altro ■ 
continente ed in un altro ■ 
emisfero. Ed é cosi che la : 
candidatura • deH'Australia ' 
ha battuto quelle di Germa- ; 
nia e Austria per l’edizione ■ 
del 1994. Ma il nodo é anco- ■ 
ra tutto II: le politiche del 
femminismo chiamano ad 
una priorità di appartenen- ; 
za al genere femminile. Ma è ■ 
una priorità che é fortemen¬ 
te messa in discussione da > 
altri nodi di conflitto: la raz¬ 
za, le identità emiche, i rap- ; 
porti di classe e l'enorme ; 
dissimetria dei poteri in un , 
mondo che la fine del bipo- • 
larismo ha cambiato prò- I 
fondamente e non certo in ' 
meglio, almeno per ora. As- ' 
sumersi la responsabilità di.' 
essere bianche: certo che “ 
non basta - dice ramerica- i 
na Marilyn French, che ha ■ 
appena pubblicato un am- ; 
pio studio che documenUi , 
«La guerra contro le donne» 

- sottraisi individualmente 

alla complicità con il siste¬ 
ma di dominio delI’Occi- '. 
dente Ma perché le donne '■ 
del Terzo mondo non si prò- ‘t 
pongono delle strategie ol- 
ue che cnUcare le nostre? E ■ 
perché, insiste la senttnee ; 
inglese Fay Weldon, le già-, 
vani continuano a chiedere ^ 
a noi, alla nostra generazio- ' 
no, «nuove» strategie politi- ; 
che se giudicano «vecchie» i 
quelle del femminismo? Che 
lo propongano loro .stes.se. E 
su di una T-shirt in vendita 
insieme ai libn di una casa ' 
editrice di Londra campeg- ' 
già una scritta: «Sarò post- ; 
femminista quando il mon¬ 
do sarà diventato post-pa- 
triarcale». - - 

Conflitti tra Primo e Terzo 
mondo, conflitti tra genera- ' 
zioni ma conflitti anche tra 
poliUchc. Cnticatissimo il di- ; 
scorso di benvenuto della 
ministra per la Cultura e i l 
Servizi sociali del governo 
olandese Mcdy D’Ancona: ,■ 
un gruppo di scrittrici ed ■ 
editrici lesbiche di tutti i pae¬ 
si ne ha denunciato i conte- ; 
nuli fortemente antifemmi¬ 
nisti e chiede delle scuse uf-. 

■ ficiali. L'editoria e la scrittu¬ 
ra lesbica, che in questa Fie¬ 
ra è certo molto ampiamen- a 
to rappresentata a livello ® 
intemazionale, spinge verso 
una radicalizzazione dei le- 
mi e della fisionomia di quo- ' 
sto appuntamento politico- ' 
editoriale; una scelta andrà 
fatta. Se la Fiera vorrà diven¬ 
tare uno specchio della pre- ’■ 
senza delle donne neU’iidi- ' 
torta bisognerà imboccare ■ 
con più decisione la strada , 
deH’upcrtura * aU’ediloria ; 
commerciale che, per altro, 
ha già da tempo mandalo I 
segnali di attenzione alla ■ 
produzione femminile non - 
toss'altro che per ragioni di ' 

■ mercato. La scelta opposta, > 
quella della radicalizzazio- ; 
ne. implica un raffoizamen- ‘ 
to di quella rete «parallela» e 
alternativa che è già qui pie- ; 
namente visibile. Una rete ] 
che però ha bisogno di me¬ 
diare con le istituzioni na¬ 
zionali ed intemazionali per 
allestireunevcntochequiin . 
Olanda è costalo 500.000 
fiorini e che costerà 600.000 
dollarijx:r l’edizione austra- ; 
liana. Ed é proprio sulle pra- ' 
tiehe della mediazione tra 
femminismo e ■ istituzioni 
che si avverte un conflitto ' 
politico non ancora asplici- 
lalo. L'idea - o forse il mito? * 

- di una comunità interna¬ 
zionale di donno che perse- " 
gua alcune grandi «visions», 
progetti politici plurali ma '• 
accomunati dall'apparte¬ 
nenza di genere, appare og- 
gl più fragile. l’erché mutato 

é ovviamente il contesto gc-, 
ncrale e la distribuzione dei « 
poteri nel mondo. Ma anche 
perché le differenze che non ‘ 
trovano mediazione tendo- ? 
no ad approfondirsi invece ' 
che a diminuire. 
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La mostra sulla Firenze agricola del ’400 

Lorenzo, il magnifico contadino 


DARIO MICACCHI 


■■ FTRENZE. Nel !>ccondo e 
terzo decennio della seconda 
metà del Quattrocento ai gior¬ 
ni pnmi del pnncipato di Lo¬ 
renzo il Magnifico chi viaggia¬ 
va alla volta di Rrenze peruna 
profondità di 20 o trenta mi¬ 
glia, attraversava un temtono 
agricolo intensamente lavora¬ 
to per le più diverse culture di 
una bellezza ordinata stupefa¬ 
cente, fitto di ville e di caselli 
con la campiagna che trapas¬ 
sava nei giardini con una ar¬ 
chitettura funzionale e elegan¬ 
te Nella villa di Cafaggiolo, 
una delle ville laurenziane più 
belle è stata aperta In questi 
gionu una mostra bellissima 
dedicata alla vita e al lavoro 
agncolo nel contado fiorenti¬ 
no ai tempi di Lorenzo. 

Nel 1472 Benedetto Dei nel¬ 
la sua «Cronica» enumera nella 
campagna ben 3 600 palazzi c 
casali E Lorenzo più esteta 
che mecenate adorava le case 
di campagna la villa di Poggio 
a Calano costruita dal predi¬ 
letto architetto Giuliano da 
iiangallo era il suo sogno e il 
suo orgoglio Bisogna pur dire 
che 1 potenti banchien Medici 
alla metà del secolo denvava- 
no il SO* dei redditi dagli affari 
e dai movimenti finanzian na¬ 
zionali e intemazionali, men¬ 
tre le risorse di Izjrenzo erano 
basate per il 90* sui redditi 
agran Si era creata cosi una 
classe di po.ssidenu, di notabi¬ 
li, di artigiani di contadini che 
non soltanto della terra viveva¬ 
no ma che della icnra ben col¬ 
tivata avevano fatto la base 
matonaie di quel mito dell'età 
dcU’oro che accompagnò la 
drammatica c ansiosa vita di 
Lorenzo dalla congiura dei 
Pazzi nel I486 con I assassinio 
di Giuliano fino alla predica¬ 
zione apocalittica c antiMedici 
del Savonarola s 

Nel «Comento dei miei so¬ 
netti» che ò un testo bellissimo 
cui Lorenzo lavorò oltre il 
I486, ò bene espressa l'ansia 
per una vita di conflitti e di tra¬ 
gedie. eppure dal suo dire 


emana una certa solarità che 
viene anche dalla solarità delle 
campagne intorno a Rrenze 
Un'aKa mostra s'apre il 30 giu¬ 
gno ed ò dedicata al mitico 
giardino di San Marco dove 
una minadc di sculton Miche¬ 
langelo in testa sotto la guida 
del mistenoso Bertoldo, si sa¬ 
rebbe educata al culto dell'an¬ 
tico SUI «pezzi» raccolti dai Me¬ 
dici e da Lorenzo Ma chi vo¬ 
glia entrare nel cuore dei som¬ 
movimenti portati nella archi¬ 
tettura e nell'arte del disegno 
dalle idee e dall'azione di Lo¬ 
renzo li Magnifico, può lasci.v 
re il mito dell'elà dell'oro che 
lo circondò in vita c subito do¬ 
po la morte, c gustarsi fino al 5 
luglio la mostra «Il disegno fio¬ 
rentino dei tempo di Lorenzo il 
Magnifico» allestita al Gabinet¬ 
to delle stampe e dei disegni 
degli Uffizi e fino al 26 luglio, 
la mostra «L Architettura di Lo¬ 
renzo li Magnifico» allestita al¬ 
lo Spedale degli Innocenti 
La mostra del disegno fio¬ 
rentino ò meravigliosa e la mo¬ 
stra dell architettura fa entrare 
nella spazialità, ndente, pos¬ 
sente, e coltivata sull'antico 
(classica nelle intenzioni) nel¬ 
la quale possono stare e muo¬ 
versi da dominatrici le figure 
umane di ogni ceto e di ogni 
mito disegnate II vecchio Cosi¬ 
mo prediligeva l'architetto ,Mi- 
chelozzo e a lui affidò la co¬ 
struzione del Palazzo Medici in 
via Larga ^ggi via Cavour) 
che fissò in Rrenze la tipologia 
del grande palazzo signorile e 
condizionò la costruzione dei 
palazzi dagli Strozzi ai Rucel- 
lai e di tanti notabili Nell'inter¬ 
no di Palazzo Medici furono 
costruiti appartamenti dove 
trovarono collocazione le tre 
grandi battaglie di Paolo Uc¬ 
cello suo artista prefento assie¬ 
me al Verrocchio Direi che la 
potenza del Banco Medici tro¬ 
va forma nel Palazzo Medici, 
ingentilito, poi, dagli affreschi 
col corteo dei Magi-Medici di 
Benozzo Gozzoli ora in restau¬ 
ro e dove s'ò visto il radioso 
sorriso della campagna ben 


Toma in Itatìa 
la «Madonna» 
di Donatello 

_ DAUJt NOSTRA HEDA2I0WE 

STEFANO MILIANI 


BN RRENZE Ha attraversato 
una specie di «buco nero» il n- 
licvo di Donatello che raffigura 
la Madonna col bambino e an¬ 
geli Conosciuto anche sotto il 
nome di «Madonna di Boston» 
rché lo conserva il museo di 
Ile arti della città statuniten¬ 
se, nessuno studioso dubita 
che sia opera della mano dello 
scultore fiorentino nonostante 
la mancaruta di documenti o 
di fonb Ma c ù un vuoto, nel 
passato di questo piccolo ca¬ 
polavoro in marmo di to di 33 
centimetri per lato scomparve 
dagli occhi pubblici già nel 
quindicesimo secolo nappar- 
ve in Europa a fine Ottocento 
e, nel 191'r. lo acquistò il mu¬ 
seo di Boston Ora. nel 92 tor¬ 
na finalmente in Italia, seppure 
per pochi mesi dal ^ giugno 
al 19 ottobre la Madonna do- 


natelliana viene «posta alla 
Casa Buonarroti a Firenze nel¬ 
la mostra sul «Giardino di San 
Marco» che vuole ricostruire 
questo luogo del colleziom- 
smo mediceo tanto favoleggia¬ 
to c discusso Uno storico ael- 
l'arteche ben conosce il nlievo 
m.irmoreo ò Hcllmut WohI 
studioso amencano di arte ita¬ 
liana del Quattro-Cinquecen¬ 
to oltre ad aver pubblicato un 
saggio su Donatello lavora al 
dipartimento di storia dell'arte 
dell Università propno di Bo¬ 
ston WohI ò da qualche mese 
«visiting professor» a Rrenze al 
Tutti a Scttignano, la villa che 
fu di Bernard Berenson e che 
ora ospita il centro di studi sul 
Rinascimento italiano della 
Harvard University. Propno ai 
Tutti si e tenuto in questi giorni 
il convegno Intemazionale su 
«Lorenzo il Magnifico e il suo 



La villa Medicea di Poggio a Calano, opera di Giuliano da Sangallo 


ordinata c del fasto del corteo 
nei nquadn restaurati 
Un meraviglioso affresco lai¬ 
co in glona della famiglia Me¬ 
dici c dove già ciascuna figura 
domina il suo spazio con sere¬ 
nità e sicurezza assolute Si dà 
il caso, poi che il colore verde 
cosi importante c fatale in que¬ 
sta pnmavera di parata sia n- 
masto intatto, perché non rovi¬ 
nato dalla luce del sole abbia 
evitalo o magicamente sfuggi¬ 
to il viraggio al bruno seppia, 
sicché quel verde ndesta una 
stupenda fragranza di pnma¬ 
vera della stona e della pittura 
come se quella ma^ifica 
campagna-giardino alla quale 


SI é accennato entrasse dentro 
le stanze segrete del Palazzo 
Medici Nella mostra di archi¬ 
tettura c'é uno stucco prodi¬ 
gioso ed é fatto dai disegni e 
dal matenale illustrativo che é 
dedicato alla Villa di Poggio a 
Calano c alle altre ville che 
tanto amava Lorenzo che con 
Giuliano da Sangallo fini per 
creare una smittura nuova co¬ 
me forma della felicità campie- 
stre e della Integrazione nella 
tetra, in queste ville, a Carcggi 
in particolare si ntrovavacon i 
suoi intellettuali ncoplatonici 
con gli artisti A propcràito degli 
artisti bisogna dire che Loren¬ 
zo preferiva farti viaggiare 


presso le altre corti a seminare 
prestigio fiorentino e amba- 
sciaton e che degli artisti si ser¬ 
vi dopo che tornarono dall'a- 
ver affrescato a Roma la base 
della cappella di Sisto IV Fece 
pubblicare nei 1485 il «De Re 
Aedeficatona» dcll'Alberti a 
cura del Poliziano, ma sulla 
città intervenne per frammenti 
fuon, a Prato, il tempio a pian¬ 
ta centrale di S Mona delle 
Carceri di Giuliano da Sangal¬ 
lo. in Rrenze la Sacnstia di S 
Spinto, il quartiere laurcnziano 
intorno all'Annunziata, sem¬ 
bra che facesse da freno nel 
concorso per la facciata di S 
Mana del Rote, avrebbe aper¬ 



ta «Madonna 
di Boston», 

II 

bassorilievo 
attribuito 
a Donatello 


mondo», dove i pnncipali spe¬ 
cialisti itaiiani c siranien han¬ 
no discusso su ogni disciplina 
e aspetto dell universo lauren- 
ziano Con WohI si toma però 
a Donatello 

Qual è la storia della «Ma- 
donna di Boston»? 

Non ne conosciamo l'ongine 
Alcuni nfcnmcnti nportano 
che per qualche tempo la scul¬ 
tura nmase a Palazzo Medici c 
che II la vide Michelat^lo 

? robabilmenlc tra il 1490 e il 
492 Secondo gli studiosi e le 


fonti anuche, l'influenza del n- 
lievo donatclliano si fece senti¬ 
re in un'opera giovanile del 
Buonarroti, la Madonna della 
scala 

In che anno Donatello scolpi 

lasaa«Madoniia>7 

Non lo sappiamo con esattez¬ 
za, ma certo negli anni Venb 
del Quindiccdimo secolo La 
figura di questa Madonna non 
é idealizzata, è molto realisti¬ 
ca, e corrisponde alla Pala di 
Londra, una Madonna dipinta 
da M.-saccio nel 1426 per il 


Carmine di Pisa Oggi si crede 
che Donatello abbia influenza¬ 
to Masaccio nel tipo di figure 
Anche pierché Donatello era a 
Pisa con Michelozzo per la 
tomba del Cardinale Brancacci 
(ora il monumento funebre é 
a Milano) Il piccolo nlievo do- 
natelllono può dunque testi¬ 
moniare l'importanza che lo 
scultore ebbe nella formazio¬ 
ne del pittore della Cappella 
Brancacci 

Come i stotemato II rilievo 

nel mnseo bostoniano? 


to il giardino di S Marco 
Credo che la magnificenza 
di ntmo, dj-proporzioni di mi¬ 
rabile dominio dello spazio a 
misura d uomo si sia realizzata 
nel capolavoro della Villa a 
Poggio a Calano che é unar- 
chilettura di forme nuove fuon 
citta dove ci si muove in spazi 
finalmente pacificati e che 
hanno perso qualsiasi aspetto 
di fortezza c che ti trasmettono 
senso di sereno dominio e di 
apertura sulla spazialità co¬ 
smica della campagna Quanti 
disegni qui, si comprendono 
meglio nel loro nuovo linguag¬ 
gio' La potenza che emana dai 
palazzi fiorentini, da quello 
Medici di Michelozzo in parti¬ 
colare ha qualcosa di tetron- 
slico c di militare appena miti¬ 
galo dalla continuazione nella 
piazza Le ville della campa¬ 
gna fiorentina non sono sol¬ 
tanto luoghi di pacifico c intel¬ 
lettuale ntrovo ma forme nuo¬ 
ve di incontro e di apertura sul¬ 
la terra, e che terra' 

Il passaggio alla mostra dei 
disegni agliUffizi é mozzafiato 
non soltanto perché si ha la 
sensazione di una sterminata 
fiontura di linguaggi sul corpo 
umano. Ma la sensazione for¬ 
male e anche fisiea degli csscn 
umani di città e di campagna e 
di quelli che entravano e usci¬ 
vano dai miti, dall antico, dalla 
sognata classicità, dalla nna- 
scita fiorentina Credo che il 
complesso di disegni mostrati 
sia tra le più grandi esibizioni 
di disegni sceltissimi mai fatte 
e con una funzione grande nel 
delinarc una popolazione di 
vincenti dopo Brunell(“chi 
Donatello e Masaccio (che re¬ 
stò un punto di nfenmento per 
tutto il secolo fino a Michelan¬ 
gelo che ne lece copie strepi¬ 
tose attratto dall'energia e dal¬ 
la volontà delle figure masac- 
cesche) I disegni sono distn- 
buiti opportunamente in sezio¬ 
ni t esercizio sulle fonti mo¬ 
delli antichi e moderni. Lo 
studio della figura. Il panneg¬ 
gio, Ritratti e teste ideali Hgrot¬ 
tesco, Fogli di lavoro Studi di 
composizione. Cartoni prepa¬ 
ratori, Il disegno saenlilico. Il 
paesaggio. Fogli di architettura. 


Le arti decorative Illustrazioni 
e incisioni Botticelli e la cultura 
laurenziana 

Davanti a tanta bellezza e 
profusione di forme si resta 
storditi sembra che in quei po¬ 
chi decenni del Quattrocento 
sia stato fatto tutto e nel più ar¬ 
chitettonico e stupendo dei 
modi In ventà c'è tanto mate- 
nalc da giustificare una rina¬ 
scita classica greco-romana e 
la fissazione in tipi sociali nuo¬ 
vi formalmente «eterni» della fi¬ 
gura umana dominatnce dello 
spazio tenestre ,j. 

Quel che hanno prodotto le 
immaginazioni di questi artisti 
nguarda la realtà dei tempi ma 
soprattutto una fantastichena 
un progetto ideale su un uma¬ 
nità da costruire > Benozzo 
Gozzoli, Maso Rniguerra, Do¬ 
menico Ghirlandaio Rlippino 
lappi Michelangelo Giulano 
da Sangallo, Sandro Botticclli 
Andrea del Verrocchio Loren¬ 
zo di Credi Antonio del Pel- 
laiolo. Luca Signorelli Leonar¬ 
do Andrea del Castagno Rlip- 
po lappi, Andrea del Verroc- 
chio Pietro Perugino Ra'Bar¬ 
tolomeo Piero di Cosimo Pao¬ 
lo Uccello Non ’sai se 
ammirare la realtà dell uomo 
raffigurato al progctio d uomo 
1 annotazione realistica o la 
forma ideale Certo è che il so¬ 
gno di una cosa, il progetto 
ideale sono quasi sempre la 
possente linfa dell arte al tem¬ 
po di Lorenzo il Magnifico che 
continuerà a fluire dopo la sua 
morte precoce nel 1492 La 
rassegna dei disegni termina 
con un gruppo di disegni del 
Botticelli giusto omaggio a un 
artista tanto amalo e aie nelle 
suo linee nervose o sensuali di¬ 
segnando aveva raccolto tanta 
parte della sensualità, del dcsi- 
deno di liberazione e di quella 
melanconia del dopo Lorenzo 
quando ogni ' cosa costruita 
sembrò dissolversi e comincia¬ 
rono le scorrene delle truppe 
straniere, i saccheggi dei pa¬ 
lazzi. le violenze di ogni tipo e 
della intellettualità di Careggi 
già nel 1494 dopo le prediene 
piagnone del Savonarola non 
restò che una pallidissima me- 
mona 


Si trova in una sala con altre 
sculture quattrocentesche per 
esempio una Madonna di ce¬ 
ramica e smallo di Luca della 
Robbia c altre ceramiche di 
scuola donaiclliana Tuttavia 
la sua sistemazione non mi 
sembra troppo felice, ha un ve¬ 
tro davanti, vi batte una luce 
troppo forte e si trova m una 
posizione troppo bassa perché 
il nlievo andrebbe guardato 
leggermente dal basso verso 
fallo Donatello infatti teneva 
conto del punto da cui si guar¬ 
dano le sue opere (ncordiamo 
il San Marco o a Padova il Cat¬ 
tamelata) , , 

Q DDÒ dctcrtvere <|iie(to ca¬ 
polavoro? s 

Raffigura una Madonna sulle 
nuvole che. chinala, abbraccia 
Gesù ed è circondata da ange¬ 
li La Vergine ha un'espressio¬ 
ne realistica che Indica che sta 
pensando al futuro martino di 
Cnslo 

Con quali rlsoltad? 

Con la creazione di effetti spa¬ 
ziali mollo suggestivi Donatel¬ 
lo aveva inventato qualcosa 
che pnma non esisteva, aveva 
creato un tipo di nlievo detto 
«schiacciato» nel quale la luce 
provoca effetti spaziali, lumi¬ 
nosi e di atmosfera, passando 
sulla superficie del marmo 
Donatello seppe lavorare con ^ 
la luce, cioè la natura, come ' 


nessuno scultore aveva saputo 
fare pnma di lui. 

La iezione donatrillana co¬ 
me arrivò Uno a MIcbciaDge- 
lo? 

Fra 1 SUOI assistenti pnncipali 
Donatello aveva Bertoldo di 
Giovanni II quale era una sor¬ 
ta di «soprintendente», era re¬ 
sponsabile delle collezioni 
medicee di antichità e del 
«Giardino di San Marco» Su 
questo episodio non esiste do¬ 
cumentazione lu il Vasan che 
nc scrisse per contnbuire a 
fondare il mito dell'età dell'oro 
laurenziana Comunque nel 
Giardino erano raccolte scultu¬ 
re antiche o frammenti che 
servivano da modello agli arti¬ 
sti » quattrocenteschi quindi 
questa «istituzione» esisteva, 
pur se non nei termini celebra¬ 
tivi decatantati dal Vasan 
E U ghmme MkbeiaDgelo 
frequentò 11 Giardino? 
Sicuramente si E 11 conobbe 
Bertoldo di Giovanni E perciò 
impensabile che il Buonarroti 
non chiedesse informazioni su 
Donatello, che non ne abbia¬ 
no parlato Come scrisse il Va¬ 
san Michelangelo volle con¬ 
traffare la maniera di Donatel¬ 
lo e forse attraverso Bertoldo 
di Giovanni si mise in testa di 
imitare la tecnica donalelliana 
nei rilevi 



Cattedrale 
di Orvieto 
il Reliquiano 
del Santissimo 
Corporale 
opera 
di Ugolino 
di Vien ' 


I 


Le cure fatte alla teca del Corporale 

Lifting 

per un gioiello 

MATILDE PASSA 

■■ Scintillanic di argenti eli davano i volti del Crtslo c degli 
profondi blu e verdi sontuovj apostoli sbiadivano i colon, il 
nei SUOI ori solan è tomaio nel profondo azzurro virava maiin- 
Duomo di Orvieto il Reliquano , conicamente verso il celeste, 
del Corporale Restauratcì in molti punti lo smallo si era 
messo sotto vetro, reso inac- propno staccato e a racconta- 
ccssibilc finquanto è possibile re le sione restavano soltanto 
ora con le nuove tecnologu le incisioni sull argento In- 
dalle aggressioni degli agenj ' somma un'opera nata per stu- 
atmosfenci il capiolavoro de - pire c lampeggiare si nduceva 
1 arte orafa del Trecento - de a un pallido nflesso Le ragio- 
po il re.stauro curato dalla Se- nClanlc A cominciare da un 
vnnlendenz.a e dallLstilula restauro Gseguito nel 34 che 
Centrale del Restauro - offri aveva «provocato molte mieto- 
testimonianza di che razza sii fratture - ha spiegato Giuseppe 
pi»ozioni possano offnrc i Be - Basile responsabile del recu- 
ni culturali di questo paesi pero - inoltre il modo in cui era 
quando siano curati e difei.i conservato, dentro una sorta di e 
con passiono Non è la pnma '' cassaforte murata su un altare, 
volta che Orvieto c m particc- il fatto che ogni giorno, per li- 
lare il suo Duomo c in partico- raro fuon il Corporale si apns- • 
lare i reslaun eseguiti dalla So scio e chiudes.sero le ante pro- 
vnntendenza con i fondi di vocavadoleton sbalzi di umidi- 
una legge speciale fxii «storne là c temperatura» Ora il Cor¬ 
ti» alla società Bonifica diver- potale necessano al culto 
tono occasioni di vere e prc- non è più conservalo nel reli- 
pne riscoperte Fu cosi con li quano 11 capolavoro di Ugoli- 
Maestà di Gentile da Fabnanc no di Vien è stato messo sotto 
<urata» da Giusi Testa delta una teca di vetro supertecnolo- 
Sovnntcndenzo che rivelò u a gica dove avrà il suo grado di 
delicato angelo annunciantt umidità e persino un sistema 
E cosi con li Corporale rime'» di autodepurazione La teca si 
so letteralmente a nuovo da può sollevare, una sorta di 
Giuseppe Basile dell Istituì a cappello, in modo che il Reli- 
per il Restauro »» « quano possa essere tenuto pe- 

Era 11, in quella teca d'arger- rennemente soUo controllo 
to dorato e di smalti che veni- senza doverlo sottoporre ad al- 
va con.servato il sacro lino che cun «trauma» da spostamento / 
SImacchiòdelsangucdiCosta l-a splendida opera è tomaia i 
durante la celebre Messa di in Duomo dove proseguono, 
Bolscna, immortalata da Ra - fondi permettendo, i lavon di 
faello nelle Stanze Vaticane 11 restauro della «fabbrica» alla 
muacolo, avvenuto si diu. nel ' qua>j lavorarono Arnolfo di 
1263 infiammò I fedeli di alle» Cambio LorenzoMailani.rOr- 
rac la Chiesa vi costruì attorno cagna per non parlare degli 
il consueto apparato iconogrci- artisti di pioi Bealo Angelico, 
fico Fu papa Urbano IV che Gentile da Kabnano Luca Si- 
fece trasportare il lino mai gnorelli E propno per infor- 

chiato di sangue a Orvieto e maro studiosi e cunosi suH'an- 
istitul la festa del Corpus Domi damento dei lavon la Sovnn- 
ni durante la quale 1 oggetto tendenza ha deciso di pubbli- ' 
miracoloso campeggiava .i care un bollettino dal titolo De 
processione -- ‘ fabrtea, prezioso documento 

Per molli anni il lino orm.ii ncco di stona artistica e tecni- 
conscrvalo nella teca che dai ca sulle vicende dei reslaun 
1350 campeggia nel Duomo di Che se la memona del 'ettorc 
Orvieto cesellato da Ugolino non è mollo corta, sono stati 
di Vien veniva portato fuon oggetto di uno «scippo» quan- 
nel corso della cenmonia reli do il ministro dei Beni culturali ' 
giosa ma dal 1978 ragioni Vincenza Bono Ramno decise 
conservative hanno tenulo il di sostituire alla sovnntenden- 
Reliquano dentro le mura del za la società Bonifica dell Ital- 
Duomo Alto un metro e 39 stai Con 1 alibi che lo Stato 
centimetn, largo quasi un me- funziona male e che sono me¬ 

tro, fatto di argento dorato e glioi privati Ancora una voltai 
smalti traslucidi ilprezjoson- ' tecnici della Sovnntendenza di ’ 
perto da anni perdeva pezzi di Orvieto hanno dimostrato che 
smalto, si sgretolava Se ne ari- si trattava solo di un alibi 
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Adesso avete un ottimo strumento di navigazione: 
Il Salvagente. E’ un settimanale ed esce ogni sabato con 
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la 


carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi 
dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie¬ 
re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite¬ 


rete le trappole della burocrazia e dell'industria, ma scoprirete 
tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è un grande 
progetto universale: ma i progetti universali si mangiano? 


IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA'. 
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Toma «Medoro» 
opera ritrovata 
Ma le voci sono 
troppo moderne 


n Riaffiorala dopo oltre tre 
hccoli dai polverosi archivi del¬ 
la biblioteca Marciana di Ve¬ 
nezia. il Medoro, opera baroc¬ 
ca scritta da Francesco Lucio 
su libretto di Aurelio Aureli, 


non ha trovato più gli interpreti 
adatti «al recitar cantando» 
proprio della sua epoca di na¬ 
scita. L’opera, infatti, rapprc- 
stintala l'altra sera in pnma 
moderna al Goldoni di Vene¬ 
zia e diretta dalla bacchetta 
del maestro Aldo Bova. ha ri- 
si.-ntito delle difficoltà vocali 
dei - giovani cantanti della 
Scuola di musica antica vene¬ 
ziana: p^o affiatati tra di loro 
e con evidenti problemi d'into¬ 
nazione. i giovani interpreti 
non sono nusciti a supe-are la 
prova. 



A Monaco prima tappa del tour mondiale del cantante pop 
Uno show ipertecnologico, monumentale e miliardario. 
con trucchi e sorprese, un po' circo e un po' Disneylàhd 
E la musica, quando riesce a farsi sentire, annoia 


Ecco Jacksordandia 



Compare dal nulla in mezzo a una cascata di fuo¬ 
chi, se ne va (grazie a una controfigura) con uno 
zainetto a reazione, volando. Michael Jackson parte 
da Monaco per il suo giro del mondo: un circo iper¬ 
tecnologico e miliardario, con fuochi, angeli, spari¬ 
zioni alla Houdini e un girotondo benefico di bimbi. 
Musica sullo sfondo e Disneyland in primo piano. 
Comunque la pensiate, benvenuti a Jacksonlandia. 


. ROBERTO QIALLO 


■1 MONACO.' Pum! Scroscia¬ 
no cascatene di fuoco e di col¬ 
po Michael Jackson i sul pal¬ 
co. L'Olimpiastadion di Mona¬ 
co lancia un 'ooooh» sospeso ‘ 
tra la sorpresa c l'entusiasmo; 
lo lancerà più volte in due ore, 
conquistato vìa via dairefletto 
specicile, dall’esplosione inat- 
lesa, dal trucco scenico, da . 
una pacchianeria amcricanis- 
sima che sta tra il divertisse' 
meni tecnologico delle impre¬ 
se dìsncyane (Epcott in Fiori- , 
da, ma anche Eurodisney a Pa¬ 
rigi) , il pop di facile presa e l'a¬ 
vanspettacolo semplice. Am¬ 
maliante miscela, in cui per ' 
una volta dalla platea, si vede 
tutto; scena e retroscena. 

Si vcdètul, un Peter Pan olet-,' ' ' 
trico che scompare c riappare ' 
cantando Thriller, che si fa ab¬ 
bracciate da un angelo appe- 
so a un filo sulle ultime note di' 
Will you be there, che diventa ^ 
pantera (in video) proiettato * 
SUI g’iganteschi schermi ai lati .. 
del palco. E si vede il dispiego ; 
dei mezzi; i due aerei Antonov, “ 
i sessantacinque Tir, i sedici 
chilometri di cavi, i mille punti 
luce, i due palchi che si alzano ‘ 
e si abbassano. E le due multi¬ 
nazionali che cavalcano il - 
grande Bamum; Sony c Pepsi, ■ 
la prima felice del lam lam che 
rimbomba intorno al suo auto- 
re più venduto, l’altra di racco- . 
glicrc frutti dalla sponsorizza¬ 
zione miliardaria (circa IO mi- - 
lioni di dollari costa Michael "■ 
Jackson per un anno e mez¬ 
zo). Tutto quanto la spcttaco- ' 
lo, dunque, e il latto che il tour 
mondiale sia anche un con- • 
certo, un modo per suonare e 
vendere musica, rischia di sva¬ 
porare un po’, di stare sullo 
sfondo. ■■ - - - -, - ., • 

Sullo sfondo sta, di certo, la 
band che Jackson si porta ap- , 
presso: ottimi musicisti, a co- • 
minciare dalla chitarrista Jen¬ 
nifer Batten e anche se l’im¬ 
pianto non rende al meglio (la ' 
prima data ù sempre cosi), 
basso e batteria che girano a , 
dovere Più che di fare il con¬ 
certo vero e proprio hanno l’o¬ 
nere di fornire la musica per 
l'esposizione totale di Jackson. 
Lui balia, canta, si muove in 
mezzo alle coreografie milli- ,■ 
metriche che garantiscono un ' 


colpo d’occhio violento, ma 
[lerdono nei particolari, quelli 
che già a metà dell'immenso 
stadio olimpico di Monaco si 
confondono in un tutto-suono- 
immagine-colore che si intui¬ 
sce I poderoso. Melodramma 
dbemetico; il duetto di Can't 
stop toving you, le pause fre¬ 
quenti che spezzano il ritmo, il 
pianto mimato e disperato fino 
alla caricatura di She's oui of 
my lite. Fino ai trucchi alla 
Houdini: Michael siede su una 
■sedia, si fa coprire con una co-. 
perla e scompare: Michael si li¬ 
quefa nel fumo dì un botto Im- ■ 
prowiso e riappare qualche 
metro più in alto, su un secon¬ 
do palco fino allora nascosto. . 

lÀim! Una nuova canzone, 
una nuova trovata, con spazi 
di noia pura che intervengono 
quando parla - ma succede 
raramente - soltanto la musi¬ 
ca. £ II. quando non scatta nes¬ 
sun trucco, che Peter Pan rima¬ 
ne senza ali c sembra nudo di 
fronte alla propria grandeur. 
La prova del nove la danno fat¬ 
ti incontestabili: l'entusiasmo 
vero avvolge le tribune dello 
stadio quando arrivano pezzi 
come BiHieJean, Thriller, Beat 
//(equi qualche problema au¬ 
dio sul palco fa inciampare Mi¬ 
chael in una stonatura spaven¬ 
tosa) ; tutte canzoni che ven¬ 
gono da Thriller, mentre dd 
nuovo Dangerous sono tratti 
solo quattro brani. . 

Jacksonltindia - concede 
moltissimo al ballo, e quando 
Michael compie il miracolo fi¬ 
sico del. suo moonuxilk - 
quando sembra abbia .sotto 1 
piedi un tapis roulant - scatta 
l’ovazione. Ma Jacksonlandia 
è una terra sospesa, che sta nel 
mezzo delle cose: ha angolini 
di matrice astonesiana'comc il 
riff di Black or White, ma poi in¬ 
vece di spingere sull’accellera- 
tore toma di corsa nella gran¬ 
de pianura della dance. Oppu¬ 
re svisa sul rap. concede spa¬ 
zio allo stile New Jack della 
nuova onda nera più arrabbia¬ 
ta, ma subito corre a ripararsi 
nel pop più prevedibile, me¬ 
lenso. concedendosi appena 
qualche sprazzo di eccellente 
musicalità Motown. Ma sono 
scampoli. 


La .seconda parte dello show 
scorre via più divertente della 
prima, aperta dal famigerato c 
quasi inedito video in cui Mi¬ 
chael diventa pantera, famoso 
perchò censurato in base a 
non si sa quale lolle prudàrie 
americana. Ma 11 scatta anche 
un riverbero televisivo; canta e 
bolla, Michael, riproducendo 
dal vivo movimenti, abbiglia¬ 
menti e atteggiamenti già visti 
nei video. Recita dal vivo, in¬ 
somma. il clip di se stesso, co¬ 
sicché non passa molto e tutto ■ 
quel circo tecnologico sembra 
una parodia del gigantismo 
spettacolar-discografico che 
ne costituisce le basi. È, a ve¬ 
derlo dal punto di vista socio¬ 
logico, un comp'csso gioco di 
specchi: la macchina miliarda¬ 
ria dovrebbe esibire uno spet¬ 
tacolo grandioso, e invece è lo 
spettacolo che rivela la mac¬ 
china miliardaria. In questo si 
- e non qunado scompare ma- 
. gicamcntc da sotto una coper¬ 
ta - Michael jackson è un gran¬ 
de prestigiatore del pop. 

L’ultima parte, dopo tutte le 
attrazioni della fiera, si dedica 
ai buoni sentimenti. Jackson si 
- autocita, gli altoparlanti rifan- 
, ciano lo note di We are thè 
World e lui canta invece Heol 
thè Word, canzone brutta as¬ 
sai, ma dai nobili intenti. Già 
c’é la fondazione, il logo c lo 
scopo: salvare i bambini mala¬ 
ti di Aids per i quali Jackson 
darà milioni c milioni di dolla¬ 
ri. Un grande mappamondo si 
gonfia sul palco, c subito una 
ventina di infanti (locali: ogni 
paese donerà piccole compar¬ 
se per qualche minuto) fanno 
girotondo intorno al mondo, 
immagine un po’ trita che toc¬ 
ca le corde del patetico, che ri¬ 
corda le campagne Bcnctton 
prima della .svolta cinica. Man 
in thè Mirrar chmdc il tendone 
del circo; é una grande canzo¬ 
ne. questa, ma Jackson vuole 
la ciliegina sulla torta: con un 
trucco banalotto una controfi¬ 
gura prende il suo posto, con 
tanto di guanti e casco, e vola 
sulle prime file con uno zainet- 
■ to a reazione, tecnologia aero- 
• nautica al servizio della canzo- 
' ne. Sipario, applausi. Restano 
sul pachidermico palco dcll’O- 
limpiastadion le scritte dello 
sponsor e il titolo del tour che 
richiama quello del disco Dan¬ 
gerous, pericoloso. Davvero 
esa^rato o. almeno, non più 
pericoloso dei parchi pier gran¬ 
di e piccini, delle attrazioni da 
luna park, degli effetti speciali 
dei film fantasy e delle fiabe, il 
lieto fine é d’obbligo, il diverti¬ 
mento é assicurato, la normali¬ 
tà é salva. l'Aids é cattivo ma si 
può batterlo e il bel pop, tirato 
a lucido, fa il giro del mondo. 
Evviva. 
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PeteSeeger 
‘ illolksinger 
■ americano 
che SI è esibito 
a Tonno. 

Sotto 

Woody Guthrie 


Michael Jackson durante II concerto di Monaco che ha aperto il «Dangerous World Tour» 



Intervista a Rete Seeger a Torino 
per il festivalMfGiugno in cascina»' 

«Io, folksinger 
che voleva 
fare Teremita» 


DIEGO PERUGINI 


■i TORINO, A coniano col 
mito, in semplicità, f’ete Seo- 
ger, uno dei padri spintuali 
della musica folk amencana. 
neanche ci pertsa al carico di 
leggenda che si porta sulle 
spalle. Alto, magrissimo, cami¬ 
ciola a fiori, jeans vecchio stile, 
scarpe da montanaro c oc¬ 
chiali, gira per Torino, ospite 
della serata conclusiva del folk 
festival «Giugno in cascina», 
percorre miglia su miglia, visita 
il Po, allieta ì detenuti di un 
carcere minorile con le sue 
ballale acustiche, -sr ' 

E pcrusare che questo signo¬ 
re ullrasettantenne rappresen¬ 
ta un punto di nlerimcnto sto¬ 
rico per svariate generazioni dì 
cantautori. Da 50 anni é in cir¬ 
colazione con le sue canzoni 
di fortissimo impatto sociale e 
un’instancabile attività di di¬ 
fensore degli oppressi. Nella 
vita ha visto di lutto: la secon¬ 
da guerra mondiale, il maccar¬ 
tismo, il razzismo, il Vietnam, il 
degrado ecologico. Seeger ha 
lottato c continua a farlo, in 
prima linea nelle manifestazio¬ 
ni, pronto a dare il suo contri¬ 
buto e a subire, per questo, 
persecuzioni c boicottaggi. Ha 
cantato con Woody Guthrie. 
ha aperto la strada alla diffu¬ 
sione mondiale del folk ameri¬ 
cano, ha combattuto la politi¬ 
ca del proprio paese e tantissi¬ 
me altre cose, impossibili da 
riassumere in poche righe. E 
oggi Seeger, assieme al nipote 
Tao Rodriguez, è ancora in pi¬ 
sta, , ■■ 

•È stato bello cantare per 
quei ragazzi di Torino-spiega 
- mi piacerebbe che in futuro 
le pngioni fossero cosi, più 
aperte c umane. Anch’io sono 
■stato in carcere e so che non é 
una cosa piacevole. È accadu¬ 
to circa tre anni la. Sono stalo 
dentro per una decina di giorni 
perchò avevo manifestato per i 
diritti civili: nella zona in cui 
abito ci sono molti membri del 
Ku Klux Klan che spcs.so fanno 
parte della polizia locale. Pur¬ 
troppo negli Stati Uniti troppi 
giovani neri vengono maltrat¬ 


tati dai poliziotti, e a volte capi- 
, ta anche a chi tanto giovane 
t non è. come Rodney King. Poi , 
Lei .sì stupisce per una rivcilta ' 
' come quella di Los Angeles, li , 
•’ primo passo per risolvere un 

■ problema é quello di ammet- ' 

■ terlo. invece la maggioranza 

, bianca crede ancora che la ' 

' colpa 6 tutta dei neri che rion 

• obbediscono alla legge ■ 

Lei ba viuuto dlvenl pci'lo- 
, dislorideluiasMarvatotiintl < 
cambiamenti od mondo; c*i . 
un momento a cui è più lega¬ 
to e coaa ne pensa della at¬ 
tuazione attuale 7 ' 

- Domanda difficile. È come cs- ■ 

- sere su una spiaggia e vedere 
» le onde del mare che s’ìnfran- 

■/ gono e chiedersi quale siti la ■ 
più alta; non A tanto importan- , 

- te paragonare le varie epoche, j 
in un la-sso di tempo, in delini- ■ 
tiva, cosi breve. Penso eh»; in t 
tutti questi anni, in situazioni e . 

'1' tempi diversi, l'umanità abbia - 
' cercato di superare una crisi. - 
r Forse ne sapremo qualcos,! di i 
più fra 500 anni, se ancora esi-. 
' sterà una razza umana. I po- 
steri sapranno come definire 
que.slo lungo momento diffici-, 

• le. proprio come in postato r 
hanno trovato un nome per al¬ 
tre epoche, tipo Rinascimento 
e via dicendo. Oggi viviamo in ^ 

' un mondo dominato dalla Icc- 

■ oologia, che ci ha dato molto, ' 
' ma ha anche portato grossi ' 

squilìbri neH’economia, nel- 
l’ambienle e nelle nostre vite; • 
' questa È la crisi attuale da n- 
solvere al più presto. 

A quali caute é paiUcolar- 
». mente aenalblle oggi 7 

Ai diritti civili, come sempre. E 
poi all’ecologia. Mi viene da ri¬ 
dere pensando alla frase che 

- dice «1 poveri erediterann o la 
( terra». Ma quale terra iroveran- ' 

no dì questo pa-sso ? Soltanto 
L un ammasso di veleni. In più ci > 
sono anche dei problemi me- 

■ no evidenti eppure impoitan- 
■’ tis.simi come lo scarso control- 
r lo .sul potere dei media: ci so- : 
‘ no troppe manipolazioni di 


notizie c un modo di fare gior¬ 
nalismo sbagliato. Si dà spazio . 
solo ai fatti di sangue c di vio- ' 
lenza, quelli che fanno colpo. 

Ad una manifestazione pacifi- •- 
sta, invece, appena due nghe ■ 
nell’ultima pagina. Questo é • 
uno dei risultati del malgover¬ 
no nel nostro paese. ... ; 

A proposito di governo e po¬ 
litica americani, cosa ce 
pensa delle prossime elezio¬ 
ni? ... 

Sono contento della candida¬ 
tura di Ross PeroL non certo , 
per le sue idee o per il modo di ■ 
comportarsi, ma perché .sta ■ 
smuovendo un sistema corrot¬ 
to e lui sta riuscendo dove la si- ■ 
nistra, compreso Jessie Jack- ■ 
son, ha fallito. Cioè sta dando ‘ ' 
un Ione scossone al solito sta- 

■ todicose; proprioquellodicui 1 
l’America ha bisogno. .Sull’ar- 
gomcnto ho scritto un brano • 
ironico. Lo guida di Ross Pcrot 'V 
aile domande imbarazzanti. Il 
ntomello ■ dice; "lo i mento, • 
semplicemente e con corag- 
gio. IO falsifico le cose. Guardo 

il mio interlocutore negli occhi ‘■’- 
c smentisco". Citalo che chia- 't 
' risca del tutto la mia opinione * 
suH’uomoPerot. 

Qual è il ricordo più impor¬ 
tante della sua vita 7 • 

Risole alla mia giovinezsa: ave¬ 
vo appena 16 anni e avevo de¬ 
ciso che questo mondo pieno 
t di ipocrisia non mi meritava c 

- quindi avrei latto l’eremita per 
il resto della vita pur di rimane-, 
re puro. Ho e.spresso questa ' 
convirutione a tavola alla mia '■ 

' famiglia c a degli ospiti ebrei.,. 
Questi ultimi, alla mia dichia- 
razione, mi sono saltati addos- 

■ so dicendo; "Davvero questa é ■ 
la tua idea di moralità: cs.scie ' 
puro tutto da solo c lasciare ^ 
che il mondo vada aH’infemo " 

■ 71". Quella frase è stata una le¬ 
zione importantissima. ■■ Da 
quel giorno ho cercato di esse- . 

- re sempre più coinvolto nelle '■ 

vicende del mondo. . 

EWoodyGuthrie? 

■ Aveva sempre tanta voglia di 
scherzare, faceva giochi di pa¬ 
role c portava sempre in tasca ' 
un libretto su cui senveva versi: ' 
ogni giorno ne aggiungeva 
qualcuno. Era un amico. . 

Che ne penaa della musica ■ 

«UéSgl? . ' 

. Ci sono molti talenti in giro, ma 
in un mondo dove i soldi sono 
cosi imisortanti, troppa gente si ■ 
dimentica di quello che do¬ 
vrebbe realmente fare. 

E leL quando inciderà un 
nnovoalbum? , , 

Non so. ormai non ho più mol- - 
ta voce. Forse farò quaico.sa 
con mio nipote oppure scrive¬ 
rò un nuovo libro. Vedremo. . 


Mosca, il dnema russo non 



DAL NOSTRO INVIATO 


più qui 


M MOSCA ' Si chiama V po¬ 
stele s Madonna], È proiettato , 
in almeno 9-10 cinema della '• 
capitale. Tradono dal russo, il ^ 
titolo significa A letto con Ma- , 
donna, SI. é proprio lui, quel. 
tremendo documentario finta- ’■ 
mente sexy .sulla famosissima 
cantante, il film del momento '' 
a Mosca. Ed é in buona com¬ 
pagnia. Altrettanto gettonato é 
Krasotka, traduzione letterale ; 
•bellezza»; si tratta di Pretty 
Woman, Va forte anche Cock¬ 
tail (in questo caso il titolo é 
invariato) con Tom Cruise. In 
un cinema ciascuno, si trova- . 
no arrche Via col vento e Nove 
settimane e mezzo, SI, dimenti¬ 
cavamo: c’é anche un film rus- . 
,■«3. Ira 1 successi del '92. È pro¬ 
dotto dagli studi di Odessa e ■ 
racconta, giura la pubblicità, 
•la storia sexy c violenta di una 
prostituta che .si fa pagare in , 
dollari». Porta il delicato titolo < 
di Putana, con una sola «t», un ‘ 
vocabolo che il ru.sso ha mu¬ 


tuato dall’italiano. Le delizie 
del capitalismo. ■ 

Di ritorno da Mosca, dove sì 
è appena svolto un fe.sUval in¬ 
ternazionale (denominato In- 
terfest. e gestito dall’associa¬ 
zione nazionale dei cineclub) 
dedicato sia a film ex sovietici 
che a pellicole straniere, non 
abbiamo, perdonateci, storie 
edificanti da raccontarvi, il ci¬ 
nema russo per certi versi (ve¬ 
dremo quali) è vivo, ma in ge¬ 
nerale é morto. 1 suddetti film, 
famosi anche da noi, impera¬ 
no nei cinema di Mosca affian¬ 
cati da tìtoli dei tutto scono¬ 
sciuti che lasciano intuire hor¬ 
ror, post-apocalittici e semi¬ 
pomo americani di serie Z. È il 
mercato, nella sua dimensione 
preistorica: non quello ben 
oliato a cui siamo abituali noi. 
ma quello selvaggio dei film pi¬ 
rata. comprali a Hong Kong o 
a Singapore per poche lire 
(prezzo medio: 2.000 dollari), 
stampali in copie tecnicamen¬ 
te pessime e spediti in giro per 


I ex impero. 

Siamo di fronte a un feno¬ 
meno che forse ò paragonabi¬ 
le .solo a ciò che 6 succes.so per . 
un breve periodo in Italia nel 
primissimo dopoguerra, quan- . 
do i film amencani che aveva¬ 
no subito l'embargo deciso dal 
fascismo nel '38 arrivarono 
nelle nostre sale tutti assieme, 
spesso doppiati in /ùnerica in 
puro «broccolinese». Nell’ex 
Urss non li doppiano nemme¬ 
no (costa troppo), la traduzio¬ 
ne é affidata a un interprete 
che dal vivo, in sala, parla in 
un microfono, «facendo» tutte 
le voci e coprendo la colonna 
sonora originale. Al cinema ò 
in atto un fenomeno di «espro¬ 
priazione culturale», i film 
americani stravincono, ma so¬ 
no film pessimi, perché non 
es’Lste nessun distributore au¬ 
toctono al tempo stesso abba¬ 
stanza illuminato c polente da 
far uscire, che .so. Balla coi lupi 
piuttosto che Bronx Gli stupra¬ 
tori del 2000. È un mercato av¬ 


venturoso, assurdo. Medioeva- 
le. Lo dice un russo, Kirill Raz- ’ 
logov, che ha recentemente ri¬ 
cevuto in appalto il catalogo 
del distributore francese Ana- 
tolc Dauman. Fra i titoli c’era 
L'impero dei sensi di Oshima, 
roba mai vista da queste parti. ’ 
«Con ciascuna delle 50 copie 
del film - racconta Raziogov - 
ho invialo un mio incancalo, 

. pagato per trascorrere le gior- 
, nate seduto sulle pizze, por 
' non perderle divista un attimo; 

' e per presenziate ad ogni 
proiezione per farsi dare im¬ 
mediatamente la percentuale 
' sugli incassi. È il Medio Evo, lo 
so. ma è l’unico sistema per 
non farsi fregare». . 

E i russi? E gli ucraini, i kaza- 
ki, i georgiani, tutu coloro che 
■ producevano film straordinari 
' negli anni pas.sati? Continuano 
a produrre. Imperterriti. In un 
recente reportage. ì francesi 
Cahiers du Cinema hanno n- 


. ALBERTO CRESPI 

■ f - • 

battezzalo la Russia «Absurdi- 
slan», almeno in campo cine¬ 
matografico, ed é difficile dar 
loro torto. L’a.s.surdo impera. 
Proprio nel momento in cui è ’ 
prc.s.soché impossibile far usci- ’ 
re i film nelle sale, fioriscono 
gli «studi» privati e la produzio¬ 
ne deborda. 400 film nel '91, 
contro una media storica di '' 
140-150. A prezzi del tutto mi- ■ 
stcriosi. Il rublo sta conoscen¬ 
do una tale spirale di inflazio¬ 
ne che calcolare i costì reali di ' 
un’impresa sempre in pregress '■ 
come un film é impossìbile. Si 
mormora che i budget modi j 
sfiorino atlualmcnto i 25 milio¬ 
ni di rubli, che è una cifra asso- 
lutamcntc folle per un russo 
(con le pensioni ferme intorno 
ai 1.000 rubli al mese) ma as-, 
solutamenic ridicola per noi 
(meno di 300 milioni di lire). 
Ma sono stime inattendibili, in... 
' un’economia strabica in cui il "■ 
potere d’acquisto interno del ’ 


rublo é bassissimo mentre il 
suo cambio con le valute stra¬ 
niere é estremamente vantag¬ 
gioso. ■ ’ ' • 

i ni.vsi continuano a produr¬ 
re un po’ perché l'tDccidento, 
soprattutto la Francia, comin- ' 
eia ad investire, un po’ perché 
Il cinema si é rivelalo il modo 
più efficace per riciclare il de¬ 
naro sporco della mafia. Atten¬ 
zione: quando i russi parlano 
di mafia (quasi sempre ag¬ 
giungendo, con una venatura 
lievemente leghista, «armena» 
o «georgiana») non intendono 
un’organizzazione armata e 
sanguinaria come la «nostra» 
mafia siciliana, ma una gigan¬ 
tesca ' economìa parallela c 
sommersa che controlla di fat¬ 
to quasi lutti i traffici di merci 
altrimenti introvabili - (un 
esempio per tutti; i computer). 
É in quel terreno infido, ai mar¬ 
gini della legalità, che vengono 
reclutati per lo più i cosiddetti 


«sponsor» che ogni regista so¬ 
gna di avere. 

Risultato: anche il cinema - 
, rus,so, come l’economia che lo • 
esprìme, sta diventando «stra¬ 
bico». Con un occhio contìnua , 
a guardare aH’Autore, nel .sen- 1 ' 
so più austero del termine, i 
, Con l’altro punta a film di sfrut- ; : 
.lamento Immediato, il cui uni- \ 
co scopo é il reinvc.stimento di p 
capitali innominabili e, se va ■' 
bene, l’invito a qualche fosti-. 

' vai. Perché ai suddetti «spon- ' ' 
sor» Il succe.sso nelle sale im-. 
porta relativamente; fra un'u- • 

■ scita nei cinema russi (con in- ■: 
ca.s,si in rubli) c la vendita in 
un mercato occidentale mini¬ 
mo, fosse pure il Liechtenstein ' 
(con relativo «niomo» in valu¬ 
ta). .sarà .sempre più interes¬ 
sante la seconda. 

Ecco dunque che, mentre 
nel villaggio di Veceskaja si 
concludono in questi giorni le ■ 
riprc,se del Piacido Don di Bon- 
darciuk (produzione italiana. 

' destinazione presumibilmente ’ 


televisiva), altrove è sopraltut- 
to la Francia a seminare al- '■ 
leanze. Del resto il cinema i 
francese è l’unico davvero vita¬ 
le dell’Europa occidentale, l’u- - 
nico storicamente attento alle ' 
ragioni dell’autore, dalla Nou- 
velle Vaguc in poi. Già i due 
film russi presenti a Cannes in 
concorso (f/no vita ind’pen- , 
dente dì Kanevskij e IjjnaPark 
di Lungìn) erano prodotti con ' 
denaro francese. Altri ne arri- > 
veranno. Di uno, assai buono 
{Moscow Parade di Ivan Dy- ; 
chovicnyi), parleremo nei ; 
prossimi giorni. Un altro, sicu¬ 
ramente interessante, è II poli¬ 
ziotto sensibile di Kira Murato- 
va. È stata la «major» francese 
Uge a contattare questa appar¬ 
tata regista, forse la più censu- ' 
rata negli anni di Breznev e la ■ 
più mitizzata all’inizio della ^ 
glasnosL grazie alla riscoperta ’, 
di due gioielli «proibiti» come 
Brevi incontri c Lunghi addii. 1 - 
francesi l’hanno cercata • a 
Odessa, dove vive. Le hanno 


offerto dei soldi a scatola chiu¬ 
sa; proponesse una sceneggia¬ 
tura, e si sarebbe tatto il film. ' 
Sorpresa: invece di un’opera 
cupa c disperala come la pre¬ 
cedente Sindrome astenica, Ki- ; 
ra ha scritto una commedia a 
metà fra Gogol e Tati, in cui un , 
giovane milite trova una neo- ; 
nata in un campo di cavoli c fa 
di tutto, assieme alla giovane ' 
moglie, per adottaria. Un’ope¬ 
ra surreale, piena di gags mol¬ 
to intoliettuali ma anche molto 
tenere, fotografata in modo del ; 
tutto «falso» da Gennadi; Kar- 
juk. E, come .sempre in tempi ; 
di ex Urss, attenzione ai nomi: 
il citato Karjuk. lo .sceneggiato¬ 
re Evgenij Golubenko, l'attrice 
Irina Kovalenko... ■ sono tutti 
cognomi che dimostrano ine- ■ 
quivocabilmcnte l’identità 
ucraina del film, che infatti é 
stato ' presentato aH’lnicrfest 
come una ». coproduzione 
ucraino-francese. E del resto, ; 
Gogol non era forse ucraino?... 


■il 
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PAGINA 18 L'UNITÀ 


_ SPEnAcou 


A novembre Fabio Fazio toma su Tmc con un nuovo programma 

. • ' c f* 

«La tv? La viviseziGnerò» 


Un gruppo di osservatori «doc» davanti alla tv per 
commentare, scherzare e «criticare» in diretta i pro¬ 
grammi che quotidianamente popolano le reti pub¬ 
bliche e private. S’intitola Tele-visioni ed è il nuovo 
«esperimento» di Antonio Avati e Fabio Fazio (che è 
anche il conduttore), in onda su Tmc in seconda 
serata dal 2 novembre. Nella <omitiva» Riondino, 
Hendel, gli Aereoplanitaliani, i gemelli Ruggeri. 


OABRIBLLA OALLOZZI 


M ROMA. Che fa la gente 
mentre guarda la tv? Cosa pas¬ 
sa per la testa dello spettatore ^ 
che armato dì telecomando si ’ 
la strada tra varietà «baude- 
schi», salotti-expò di casi pie¬ 
tosi e contenitori straripanti di 
ebeti giochini? Le risposte le 
avremo in diretta quando dal 2 
novembre prenderà il via Tele- 
-visioni, il nuovo programma ' 
•osservatorio» di Antonio Avali ' 
e Fabio Fazio che accompa- - 
gnerà quotìdianamenle, fino a ' 
metà gennaio, il pubblico del- 
la seconda serata di Telemon- ' 
tccarlo. ^ - . :, - 

«Si tratta di un esperimento ' 


di "vivi-tele-sezione" affasci¬ 
nante e perisoloso - dice Fa- 

■ zio, reduce da Porca miseria!, il 
quiz di Raitre dedicato agli 
■sforzi» economici delle fami¬ 
glie italiane -. Si parla sempre 
dei programmi ma non si pen- 

' sa mai a come saranno fruiti 
dal pubblico. L'idea della tra¬ 
smissione nasce proprio da 

■ questo: vedere in studio la tele¬ 
visione saltando da un pro¬ 
gramma aH’altro, nel tentativo 
di fare sia della satira che della 
crìtica in diretta». Nello studio, 
dal <arattere accogliente c fa¬ 
miliare», ci saranno una serie 
di tv accesse sui vari program¬ 


mi in onda in quel momento 
sulle altre reti. E davanti agli -, 
schermi gli osservatori «doc»: 
da Paolo Hendel (deve ancora 
firmare 11 contralto) a Pier 
Francesco Poggi, da Daniele 
Luttazzi a Silvano /^osti c poi 
lo stesso Fabio Fazio che farà 
da «raccordo» tra il pubblico. 
«Ma il gruppo - spiega Avati - 
di una decina di persone, sarà 
formato anche da giovani 
"promesse"; in questi giorni 
stiamo girando da Riso in Hoty 
al teatro Zero in cerca di nuovi 
talenti». ■ 

lasomma un gruppo di tele¬ 
spettatori pronti a far battute, 
commenti, interventi, cosi co¬ 
me potrebbe accadere all'in- 
temo di una comitiva di amici. 
«Ogni spettatore - aggiunge 
Fazio - dovrà cercare di essere 
se stesso. Poi ci .saranno anche 
dei personiMi come il parruc¬ 
chiere Alti Galeazzi che inter¬ 
preta alla radio Pier Francesco 
Poggi. Ma tutto nel modo più ■ 
naturale pos.sibìlc, senza una 
scaletta, senza un montaggio; 
una diretta nella diretta che as¬ 
somigli il più possibili a quello 
che la e dice la gente davanti 


alla tv. Un esperimento di "me¬ 
ta-televisione" che attraverse¬ 
rà tutto il palinsesto e si troverà 
davanti anche i tg: ci sarà spa¬ 
zio per la superficialità, per la 
battuta, ma anche per il com¬ 
mento .serio». 

Ma a questa analisi attenta 
dei palinsesti delle altre reti 
non sfuggirà nemmeno la pro¬ 
grammazione di Telemonte- 
carlo. O meglio, per l'occasio¬ 
ne il duo Avati-Fazio ne ha 
ideata una ad bocche andrà in 
onda per il pubblico di Tele-vi¬ 
sioni. «Al momento della tra¬ 
smissione - continua Avali - e 
evidente che non potremo ve¬ 
dere i programmi di Telemon- 
tecarlo, dunque, attraverso dei 
contributi filmati di Luisa Pi¬ 
stoia e Massimiliano Martelli 
mandiamo in onda un palinse¬ 
sto che non esiste e che si rifà a 
quelli di Raiuno vecchia ma¬ 
niera: ii giovedì il quiz con Mi¬ 
ke Bongiomo, il sabato lo sce¬ 
neggiato, il lunedi il film...A fa¬ 
re questa tv anni Sessanta sa¬ 
ranno Davide Riondino. Elio c 
le Storie Te.se, Giobbe Covatta, 
i gemelli Ruggeri, gli Acrcopla- 
nitaliani ed ancora Nicola Pi- ' 


stola ed Enzo lachetti». In tutto 
questo ci sarà spazio anche 
;xr un «angolino fai da te» a 
cura del giornalista televisivo 
Renato Marengo: i telespetta¬ 
tori potranno inviare vìdeo «fat¬ 
ti in casa» di quiz, soap-opera, 
telenovelas ed ogni genere di 
programma. - ■ 

E quando a metà gennaio 
Tele-visioni giungerà all'ulti- 
ma puntata, Fabio Fazio salte- - 
rà rapidamente su Raitre per ri- , 
prendere il nuovo ciclo di Por¬ 
ca miseria!, per il quale pro¬ 
mette novità; «Nel corso di 
questa edizione del quiz ci sia- / 
mo accorti che le famiglie 
messe di fronte alla scelta "im¬ 
morale" - la raccomandazio- ■ 
ne o il bancomat trovalo per 
strada con il numero di acces¬ 
so trascritto - hanno facilmen¬ 
te accettato la via illegale giu¬ 
stificandosi nel dire:" tanto se ■ 
non lo faccio io lo farà un al¬ 
tro". Cosi in questa nuova edi¬ 
zione metteremo a confronto •• 
due famigl'ie, in modo da vi¬ 
sualizzare "l'altro", quello che 
resta "fregato" dalla scelta lur- :* 
betta. Vedremo come come 
andrà a finire...». . : 









Fabio Fazio condurrà «Tele-visioni» su Tmc 


I sei ^omì Falcone 

La Rai siciliana ringrazia 
il Tg3 in onda da Palermo 


Da oggi una selezione dei migliori concerti realizzati dalle orchestre della Rai 

La lunga estate «classica» di Radiótre 


■H Sabato la diretta del Tg3 
sulla manifestazione di Paier¬ 
mo indetta da Cgil. CisI e Uii 
per dire basta alla mafia, alla 
violenza e alla corruzione è 
stata seguita da un milione di 
telespetlatori che. dalle loro 
case si sono uniti agli oltre 
centomila sbarcati a Palermo 
da tutta Italia. E ieri, accoglicn- - 
do l'appello lancialo da ^rgio ' 
Zavoli sulle pagine di questo 
giornale, decine e decine di fa¬ 
mìglie hanno esposto alle loro : 
finestre un lenzuolo bianco ' 
per chiedere la libertà del pic- 


colo Farouk. Per tutto questo il 
Cdr della Rai di Palermo (da 
dove per 6 giorni e andato in 
onda 11 Tg3 delle 19) ha invia¬ 
to un lelegrarrima di ringrazia¬ 
mento al direttore Alcs.sandro 
Curzl c a tutti ì colleghi del Tg3: 
«A nome della redazione sici¬ 
liana della Rai, al termine di 
questa memorabile settimana 
dedicata al ricordo di Giovanni 
Falcone, ii Cdr siciliano rivolge 
un grande grazie alla redazio- 
■ ne nazionale del Tg3 e al suo 
direttore». , - 


ERASMO VALENTB 


H ROMA Concerti «doc» c 
opere liriche, in una estate ric¬ 
ca di musica: è la propo.sta di 
Radiótre. Detto latto, si inco¬ 
mincia da oggi, tra le 14 e le 
15.45. Il tutto punta su una se¬ 
lezione del meglio che abbia¬ 
no realizzato le orchestre Rai 
In un periodo che va da venti a 
oltretrent'annifa: 1972-1959. 

Quella del 1959 deve pro¬ 
prio essere ritenuta una buona 
annata. Il Festival dei Due 
Mondi si ù inaugurato con la ri¬ 


presa del Duca d'Alba di Doni- 
zetti, rappresentato a Spoleto 
nel 1959, appunto. Radiótre 
parte da questo ste.sso 1959. Il 
. perché sta nel fatto che in 
quell'anno si avviarono le regi- 
strttzioni in stereofonia. Una ri- 
spohreratina, e via con i grandi 
direttori, grandi solisti, grandi 
musiche c grandi autori. 

Vedremo sul podio della 
. fantasia BOhm, Cclibidache 
con . il Requiem tedesco di 
Brahms, Bemstein con i suoi 


Chichester Psalm, Vittono Cui 
con I Requiemdt Mozart e Dvo- 
ràk, Sawallisch con la Missa 
Solemnìs Ma sono in arrivo an- 
. che Zubin Metha, Giulini, Pre¬ 
ire, Lorin MaazeI (mercoledì 
dirìge la Nona di Beelhowen 
. alla Curva Sud dello Stadio 
■ Olimpico). Sentiremo Boulez 
e Luciano Berlo interpreti di lo¬ 
ro musiche c c'é un concerto 
«doc» dedicalo a Thomas 
Schippers. nel quindicesimo 
anniversario della morte. 

1 concerti (dal lunedi al ve- 


i, nerdl) sono novanta: ; tanti 
quanti i numeri del Lotto, con 
. , la differenza che le «vincite cul- 
. turali» sono sicure: un bcUissi- 
. mo ambo con Bach e Stravias- 
Id, un temo favoloso con Mah- 
Icr, Sciostakovic, e Britten. Non 
V sono poche, poi. le offerte di 
li- registrazioni inedite sul merca- 
to discografico. Rientrano ncl- 
■ le «vincite culturali» le posslbìli- 
tà di confrontare l’oàsi con il ' 
. passato e di avere a portata di 
■1 mano quel che serve per tenta¬ 
re una storia musicale, quale si 
é svolta in un periodo partico¬ 


larmente intenso. ' 
Contemporaneamente : ■ (il 
giovedì alle 21 e il sabato alle 
20), parte una formidabile sta¬ 
gione iirica; venti opere di ! 

. grande inlercs.se (un Poliulo 
con Carreras e la Ricciarelli, « 
: Dad}' mochetti di Sciostakovic, ‘ 
L'opera da tresotdiconìAWva), ; 
tra le quali, in diretta da Bay- 
! rcuth, VOIandese volante afli- 
' dato alla bacchetta di Giusep- ' 
; ; pc Sinopoli e Monfezumo di ^ 
> Vivaldi, dal Festival di Losan- 



11.10 ILPAUOOCLMIMLLO 



1400 SANOUBMinO. Film di G. Cu- 
kor. Con A. Qardner 


is-ao rasTOMuiTi italul di s. 

, Cessa e P. De Angells. Conduco 
• A. Clorici 


1OO0 TINNn. Tomoo Intomozlonale 
Città di Anzio 


10415 TBiNW. Tomeo Inlomazlonolo 
lommlnilo 


17.00 Uk PAimau ROOA. IL MMTE- 
. , no CLOUSUU. Film di B. Ed- 
wards. Con 0. NIven 



7.00 MIMAPAOIN* 


aoo AfWOLa Tolotllm 


«LOO ICINatWDD.CHIINTOPUUIO 


0,30 UWIBOAT. Tolefllm 


laao LA PAMMLu anAoram. to- 

■ lofllm ■ ‘ 


11,30 inOOINSON. Tolefllm 


12.00 ILPRANZOtSmVITO. Glocoo 
' quizeon Claudio LIppI ' ■ 


13.00 TOaPOOIiWOQIO 
13.20 NON k LA RAL Conduce Enrica 
Bonaccortl. Chiamare 0769/84322 


14,30 TORUM. Con R. Dal la Chiesa 


1530 STANSKV 2 HUTCH. Telefilm 


15.00 BIMBUIiNAII. Cartoni - 


1530 OK IL PRBZrot01112701 


NAtSBONAfTAMPA 


CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telefilm 


ILM» AMICO raeXY. Telefilm 


LA CASA NBLLA PRAT2MA. 

Telefilm con Michael Landon 


HAZZARD. Telefilm 


MSaoOIORNO ITALIANa 

Conduca Q. Funarl. Alle 12.65 
L'edicola di Funeri. 


STUDIOAPmTO Notiziario 


I DUE MAOOIOUNI PIO MATTI 
DBLMONDO. FllmdlG.Oilandl- 
nl. Con Franco e Ciccio 


ADAM 12. Telefilm 


onnnziim della citta’. 

Telefilm con Brian Kellh 


7.05 DOTTOR CHAMBIRLAIN 




0 IL GIOCO DCUC comi 
■STAim. Con CorrafjoTedeschi 



IleOO CIAO CIAO. Cartoni animati e 

Telefilm 


13.00 SDmBU. Teleromanzo^ 




1X60 BUON POMEmOOIO. .Varietà 
con Patrizia Rossetti 




14.20 MABIAa Telenovela 


»y»i-BirR:[-:-::<^:Bnniiiiti 


30.00 T068IIIA 


3026 IL TQ DUI 

prima ' ' ‘ ' 


IVACAm. Aftte- 


33.60 ILTODILLEVACAIOI 


3320 MAUmzlOCOfTAfiZOSIfOW 


1020 STUDIOAPIIVrO Notiziario 


10^40 STUDiospoirr 


3020 COLLBOl. Telefilm 


8220 lA OUIRRA DD MONDL Tele¬ 
film 


3320 STARTROL Telefilm 


0.30 STUDIO Aonrro 


0.40 RASOBONA STAMPA 


0.60 sniDIOSPORT 



1820 IL GIOCO DBLLB COPPIA Quiz 
con Corrado Tedeschi 


1020 CWWTAU Tefenovela 
30,00 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MOtlPg Tefenovela _ 

31.30 MANUBUL Telenovela 



3- e TGSBOICOLA. Replica opnl ora 


3.30-0.30 TOO DAL MONDa Reptica 
• ogni ora ' : ■ : 


320 RIPTIDB. Telefilm 


420 HAZZARD. Telefilm 


020 LA CASA NBLLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon .t ; , 



LUNEDI 29 GIUGN01992 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


FORUM (Canale S, /-f). Anticipato di mezz'ora ecco la ver¬ 
sione estiva del «tifbunale» di Rita Dalla Chiesa che da 
oggi ripropone due vecchi «casi* già trasmessi. Stavolta la i 
lite ò scoppiata tra due amici a causa di una tomba data 
in «prestito» per le spoglie della madre di uno dei due. La 
parola al giudice Stinti Lichen, : .... • 

TV DONNA (Tmc, 1.1.30). E dopo gli esami di maturità? 
Delle prosprettive lavorative e della scelta delle facoltà - 
universitarie si parla per tutta la settimana nel salotto di ' 
Carla Urban. Nella puntata di oggi: gli enti per il diritto al¬ 
lo studio, v,-'v.- .. r*- .. 

ATLANTE DOC (Raimo, 18.50). Con il titolo Mission '90 
prende il via una nuova serie di documentari di Alberto , 
Pandolfi dedicati ai missionari. Sei storie di uomini tra • 
steppe, savane o foreste, sei modi di intendere la missio¬ 
ne, di confrontarsi c on situazioni e problemi, i,.; ; ■ > 

NEL REGNO DÈGÙ ANtMAU (Raitre, 20.30). Giorgio 
Celli mette a confronto il comportamento degli animali J 
con quello dell'uoino. Stasera si parla di aggressività: i ’ 
cipccodrilli. i licaoni (.scimmie), i cani selvatici. .V-i,. 

NON È MAI TROPPO TARDI (Raitre. 25.05). Tornano per 
Testate le lezioni di lingua italiana impartite da Gianni Ip- , 
politi. Sui banchi di scuola, dis.seminali per strade e piaz- . 
ze, siede nuovamente la celebre «scolaresca» capitanata 
dal signor Clemente:. La regia è di Paolo Pietrangeli. 
EDICOLA SPECIALE (Italia I. 20.30). Edizione «straordi- > 
naria» per il programma di Gianfranco Funari che dedica ■' 
la puntata ai problemi di Milano. In studio il sindaco di- 
missionario del catKjluogo lombardo Pietro Borghini, il ' 
segretario del Pri Giorgio La Malfa, il segretario del Msi 
Gianfranco Fini, il leader della Lega Nord Umberto Bossi, : 
il vicesindaco di Milano Giuseppe Zoia (Pri) e II segreta- , 
rio regionale del Pii Tito Di Maggio. , . . - “ i 

STAR TREK: L’ULTIMA GENERAZIONE (Italia /, 22.30). 
Appuntamento con i nucA'i episodi del serial cult anni '60 i 
con nuovi personaggi e nuove avventure. L'equipaggio 
dell'«Entcrprìsc» atterra su un pianeta sconosciuto; gii - 
abitanti sono terribilmente ostili, ma alTimprowiso... • : 
DOSSIER DELLA STORIA (Raiuno. 23.15). Arrigo Petac- ^ 
co e Franco Cangiai in viaggio a ritroso nel tempo alla ri¬ 
cerca degli avvenimenti che hanno cambiato la storia. , 

' Stavolta si parla dell.i fine della guerra fredda.jr n-, 
E. T, (Rodioduc, 10.30). La sigla sta per Estate in tasca e il ■ 
nuovo programma S una sorta di manuale di sopravvi- ‘ 
venza per «viaggiatori sedentari», scritto e condotto da Si- 
mona Fasulo e Mauro De Cillis. Nei servizi: segnalazioni 
di libri, dischi, dichiarazioni di odio o amore picr una mo- ' 
da e la posta «del cuore». 

HELPI (Radiodue, / 7) . Salvagente di lingua e cultura ingle- ^ 

. - se a cura del Dse. Il programma si propone di offrire al , 
pubblico una serie di frasi utili per la vita sociale e lavora¬ 
tiva, appuntamenti di grammatica e pronuncia, infomia- 
zioni culturali, ricette, oroscopi e barzellette, » , 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.OB IL BACIO DI VENE RE 

Regia di William A. Sellar» con Ava Gardner. Reberl 


Un simpatico gioi/anotto, mentre sta allestendo una 
vetrina vede la siatua di Venere trasformarsi in una 
splendida ragazza. Ma qui cominciano i suol guai: 
vorrà lasciato dalla fidanzata e licenziato dal nego¬ 
ziante. Non so la pnsaerà meglio la dea che. punita aa 
Giovo, sarà costretta a tornare sulla terra come una 
comune mortale. Tratto da un musical di successo, à 
una commedia gs.rbata che si avvale delle belle can- ■ 

zoni di KurtWein.. .. «a . ’ , . . * 

RAIUNO vM-.'vViJv.'S-r 


14.00 SANGUEMISTO ’ 

Regia di George Cukor, con Ava Gardner. Stewart 
Grenger, Bill Trairere. Gran Bretagna (1955). 110 mi¬ 
nuti. 

La «sangue misto» In questione 6 figlia di un Inglese e 
di un’Indiana. Incappa in una brutta avventura ed uc¬ 
cido un ufficiale Inglese. Al processo vorrà assolta.. 
matesuedisawenturenonsonotlnite.Meiodrammo- 
ne storlco-amoroio con grandi scene di guerra ed in¬ 
termezzi sentimentali. Ancora un Ava Gardner più 
beila che mal. . n"’^ -'.i-'-. • «-v» . 

' RAIUNO 


1S3B NESSUNO MI PUÒ GIUDICARE ''' ' - 

Racla di Ettore M. FlzzarottI, con Laura EIrIklan, Cato- 
rlnaCaaalH.Fabrl:iloMoronÌ.nalla(l966).107mlnutl.< 
Seconda settimana par il lungo ciclo dedicato al-mu- 
stcarolli-. Il giovane Federico, assunto in un grande 
magazzino, s'Innnmora di una graziosa commossa. 

Ma c'è un ispettori] geloso che lo matterà nei guai, ac¬ 
cusandolo di turto. ProtMonIsta (questa volta senza 
Gianni MorandI) Laura EIrIklan, ma II film si regge 
sulle esibizioni della Caselli, allora astro nascente : 
delpopitallano. 

' . RAIDUE ■'■1-^):,.1 


17.00 LA PANTERA ROSA-IL MISTERO CLOUSEAU 

Regia di Btaka Edwarda, con Ted Waos, Roborl Wa¬ 
gner, David NIven. Uoa (1983). SS minuti. 

In attesa del «Figlio della Pantera Rosa» con Roberto 
BonIgnI bisogna accontentarsi di questo procedente, 
che e poi II mono i luscito di tutta la serie. Anzi, Clou- 
seau 0 solo un pretesto e non appare nemmeno nel 
film (Peter Sellerò era appena morto). Qualche risata 
ci scaooa, ma non più di tanto. 





lìlMIilllll 


RADIO 


530 DATMAM. Talefllm 


530 Al CONFMI OBI 

Telelllm 




T.00 CARTONI ANIMATI 


8.00 ILMBRCATONB 


13.46 U3AT00AY. Attuatitè 


1X00 CARTONI ANIMATI E TBLB- | 0.00 aNQUBSTBLLBINRIQIONB 




1X00 VERONICA. Telenovela 


lEJW TMC NEWS. Notiziario 

IMO SMETMBWS 

14.30 IL TEMPO OBUA NOSTRA VI¬ 
TA. Sceneggiato ’ 

14M AMUamotrm, Porragazzl i 




30.00 CASALINGO SUPBRPlO ) 1X00 NTTORNO A BfBOBSHBAD. Te¬ 

lefilm 


1X06 8COOBYDOO. Cartoni animati 


1620 TVDONNA 


1728 COMB RUBAMMO LA BOMBA 
ATOMICA. Film di L Fulci. Con 
F. Franchi 


30.00 TMCNBWX Notiziario 


3026 UN MBBBm CAMPAGNA. Film 
di P. O’Connor Con C. Firth 


83.30 CRONa Temoodlmoiorl 


3X16 TMCNBWX Notiziario 


3320 TBBSUTO DI MBNZOONX Film 
di A. Page. Con A. Baiea 


1X60 ILMBRCATONB 


1720 8ETTBINALLBQRIA 


1020 DUE ONESTI FUORILBQQX 

' Telelllm • •■■ ■■ 


3X30 CHINATOWN. Film di R. Poiana- 
" ki.ConJ.NIcholson.F.Ounaway 


2X00 COLPOQROSSO - 


3320 UANOBLO ‘ OBLIA MORTX 

Film con Sidney Poit*er, Will 
Geer 



2226 IL VUGQia Film di A. Carzani- 

ga. . . . . . 2235 SPONTCINDUESTELLS 



Programmi codificali 

2020 R03BLYNB B I LEONI. Film di 
J.J»Belneix. Con J. Pasco ' 
2226 SCHBQGB DI FOLLIA. Film con 
Wynona Rider .» 

026 LA FINE DI SAN PIBTROBUR- 
OX FlImconA.CIatjakov 


TElEi 


1.00 ROULETTE CINE8X Film di 
R.W. Fassbinder (Replica ogni 
dueoro) . , 


1X00 LOBO. Telefilm 


1X30 tUPBRHrriTALU 


iKLXrJ»! 1» i'ì i -'.-. ì lL 'lvi .il-jll-iJ.'i. 

IK i ' iTW- i ir Tri' / i-r F B' ffl rT ii r ■ ■ ^ 


20.00 ADAM IX Telefilm 





Ok 


24.00 DRAGNET. Telefilm 


1.30 ROCK MIX 


3020 VICTORIA. Telenovela 
31.13 UN AMORB IN SILENZIO 
2320 L'IDOLO. Telenovela 
2X30 TGANOTTB 


RADtOGIORNALI. GR1 :6; 7; 8; IO; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 6.30; 9.30; 11.30; 1220; 13.30; 
15.30; 1620; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. GR3; 625; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 1825; 20.45; 23.15. ■ 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 

7.56, 9.56. 11.57, 12.56, 14.57. 16.57, 

18.56, 20.57, 22.57; 9 Radio anch’io 
'Q2: 11.15 Tu. lui, i figli gli altri; 1X06 
Ora sesta: 15.03 Capri Diem; 19.25 
Audiobox: 20 Parole in primo plano: i 
20.20 Parole e poesie; 21.04 Nuan- 

cos. • ■- .. 

RADIODUE. Onda verde; C.27. 7.26.' 
8.26. 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26. 22.27. 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue; 9.10 Taglio di 
terza; 10.29 L'estate in tasca; 12.50 
Slamo al verde; 15 Memorie; 19.55 
La valigia delle Indie; 21.30 Cari ami¬ 
ci lontani lontani. 

RADIÓTRE. Onda verde; 7.16. 9.43,' 
11.43.6 Preludio; 7.30 Prima pagina; 

9 Concerto del mattino: 11.48 Opera- 
festival; 14.00 Concerti Ooc; 16 Palo- 
mar; 19.15 Ose La Parola: 21.00 Ra- 
diotre suite 

RADIOVEROERAI. Musica, notizie o 
informazioni sul traffico in MF dalie 
12.50alle24. , , 


17.35 COME RUBAMMO LA BOMBA ATOMICA ’ 

Regia di Lucio Fu icl, con Franco Franchi, Ciccio In- 

R ramala, Jullo Momird. Italia (1967). 93 minuti. 

lenire sta pescando al largo delle costo siciliane as¬ 
sieme al nonno. Frinco voce precipitare un aereo che 
porta un carico Odn una bomba atomica. Il nonno 
muore ed il povero Franco, naufragato sulle coste 
africane, sarà inst^guito da alcuni agenti internazio¬ 
nali che lo credono in possesso del pericoloso ordi- 
. gno. • ■ -y -,t,' 

TELEMONTECARLO ‘ .i-......i 

20.30 CHINATOWN 

Regia di Roman P>>lanmlil, con Jack NIeholson, Faye 
Ounaway, John Huuton. Urna (1972). 130 minuti. 

‘ Un poliziotto privato che si sta occupando dì un caso 
di infedeltà, si trova, suo malgrado, invischiato in un , 
gioco più grande di lui o pestai piedi ai bossdeiquar- 
tiere cinese. Il canovaccio è quello di tanti classici dot 
genere, ma PolansKi motto su un congegno ben oliato 
e venato di amarezsa. 

• ITALIA?.,,^.-. 

30.40 CI RIVEDREMO ALI.'INFERNO 

Regia di Peter Hurtt, con Lee Marvin, Roger Moore, ' 
Barbara Parkine. Una (1978). 115 minuti. 

Siamo in Mozambico, nel 1913. dove duo cacciatori 
d’avorio vogliono ^'endicarsi di un inesorabile guar- 
dlacdccia. iitodescs Flasher che. tra l'altro, ha ucciso 
la figlia di uno dei due. Approfitteranno della Grande 
Guerra por regolarci loro conti. , . > h» ^ 

RAIUNO-."--'a 

1.BO IBASILISCHI 

Regia di Una WertmOlier, con Stelano Sstta Florem, 
Antoni Petruzzl, Ro sanna Santoro. Italia (1963). 79 mi¬ 
nuti. 

Vale la pena fare le oro piccolo per Questo primo lun¬ 
gometraggio della nota regista» Un delizioso o diver¬ 
tente affresco di un certo vitollonismo di provincia (un 
paesino del Meridione), non privo di una sottile vena ; 
satirica. ^ «■ . i- • ■ -iv 

RAIUNO . ' ’ 
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Spettacoli 


PAGINA 19 L’UNITÀ 


Gìbellìna 

Le Orestiadi 
nel segno 
della musica 


■1 MILANO Di tutto, di più. 
L'undice.sima edizione delle 
Orestiadi di Cibcllina si affida a 
tre discipline artistiche' cine¬ 
ma. teatro e musica. Soprattut¬ 
to musica, vero fiore all'oc¬ 
chiello della manifestazione si¬ 
ciliana (in programma dal 10 
luglio al 21 settembre). Anche 
se. all'ultimo secondo, c'ù da 
registrare la defezione di Lu¬ 
ciano Beno, che a Gibellina 
avrebbe dovuto proporre la 
pnma esecuzione della nuova 
versione di Otamm (cantata 
teatrale su lesti dell'Antico Te¬ 
stamento). 1 . 

Comunque, persa per strada 
la cantata di Berlo, dal 18 al 25 
luglio Gibellina ospiterà un 
omaggio al compositore ame- 
ncano Morton Feldman; una 
panoramica sui nuovi auton 
cinesi; il ritorno sull'isola di 
Salvatore Sciarrino; gli Interlu¬ 
di di Aldo Clementi; VErewhon 
di Hugues Dufourt eseguito dai 
Percussionisti di Strasburgo c 
un inedito di Luigi Nono. E in 
aggiunta, dal 1 al 6 settembre, 
una cartellata di musica etnica 
del bacino mediterraneo. 

Invece, dimissionario il di¬ 
rettore artistico Franco Quadri, 
il cartellone teatrale si riduce 
ad un unico spettacolo: Meta- 
morfosi di una Melodia, in sce¬ 
na dal IO al 14 luglio. Rilettura 
della Guerra Giudaica di Ravio 
Giuseppe, la pièce sarà inter¬ 
pretata da Manna Schygulla, 
Enneo Lo Verso, Anna Bonaiu- 
to e da alcuni «non attori» del 
luogo. Dirige l'israeliano Amos 
Gital che. sorridente e di buon 
umore, si lascia andare a qual¬ 
che riflessione sui risultati elet¬ 
torali nel suo paese. «Dire che 
sono contento non rende l'i¬ 
dea del mio stalo d'animo. An¬ 
che perchè non mi aspettavo 
un successo di queste propor¬ 
zioni. Purtroppo non credo 
che la tensione diminuirà. In 
ogni caso. Israele è arrivato ad 
una svolta: da un lato c'è la pa¬ 
ce, dall'altro l'apocalisse». ' < 

Ma più che a Israele, i pen¬ 
sieri di Gita! sembrano tutti 
concentrati sul suo spettacolo. 
Che, tra l'altro, sarà npreso 
dalle telecamere dei «cinici-ti¬ 
vù» Cipri & Marcsco, affiancati 
da Roberta Torre e Baino Ro¬ 
berti. in un video dal titolo La 
fine ctei/cmpo.evenlouipcciale 
della sàtonecinema (^prevista 
per (ine luglio), dedicata ai 
•Tradimenti di (ine millenio- 
•,chc allinea ai blocchi di par¬ 
tenza, oltre a Cipri & Marcsco, 
Ln vita e niente più... dcU'israe- 
liano Abbas Kiarostami. Bez- 
nessdcl tunisino Nouri Bouzid. 
Nuit e jour di Chantal Acker- 
mari. La guerra senza nome di 
Bertrand Tavemier, Il ritorno 
ad Algeri di Gillo Pontecorvo e 
una personale di Gianni Ame¬ 
lio. . . aB.Ve. 



Due grandi firme alla Scala 
per la prima dell'opera* 
che Rossini musicò nel 1819 
Deludenti gli interpreti ■ 
fastose le scene di Baiò 
Pubblico da grandi occasioni 
e generale entusiasmo 


Lunedirock 


A sinistra una scena 
della «Donna del lago» 
rappresentata alla Scala. 
In basso Riccardo Muti 


Un la^o tra Herzoé e Muti 



Serata di gala alla Scala per festeggiare Rossini, nato 
duecento anni or sono, e la «Fondazione del Teatro» 
nata ora. In programma La donna del lago dove i vir¬ 
tuosi dei giorni nostri reggono a fatica la gara col 
belcantismo d’un tempo. Muti ristabilisce l’equili- 
brio. Herzog e Baiò evocano una Scozia rocciosa 
ma estranea alla poetica classicità della musica. 
Pubblico di parata, generale entusiasmo. 


RUBENSTEDESCHI 


■B MILANO. Non v'è dubbio . 
che a Riccardo Muti piaccia La 
donna de! lago che conclude, 
nel nome del gran Rossini, la 
stajiionc delia Scala. £ il solo, 
infatti, a realizzare la miracolo¬ 
sa concezione di un classici¬ 
smo che. nella stagione melo- 
drammatica del primo Otto- ' 
cento, socchiude lo porte al ro¬ 
manticismo. Alla testa dell'or- 
chestra, egli si sforza di colma¬ 
re con la raffinatezza degli - 
strumenti le insufficienze dei ' 
cantanti, alte prèse con imjx:- 
gni improssibili, e le contraddi- - 
zioni di un allestimento indiriz¬ 
zato. nonostante l'abilità tea¬ 
trale. su un binarlo estraneo. £ 
vero che lo stesso Muti è corre¬ 
sponsabile delle scelte, ma an¬ 
che questo è un segno di tempi 
difficili per i teatri lirici. Ed 6 in¬ 
dicativo che l'edizione scalige¬ 
ra resti, almeno in parte, infe¬ 
riore al livello raggiunto dieci 
anni or sono dalla ormai miti¬ 
ca «scoperta» di Pesaro. 


Parte delle difficoltà, co- ‘ 
munque. risalgono propno a 
Rossini che, nel 1819. giunge 
ad un bivio preoccupante. Alle 
sue spalle stanno una trentina 
di opere, comprendenti tutta la 
produzione comica. Davanti a 
lui si apre il decennio del gran¬ 
de scontro tra il classicismo 
amatissimo e il detestato c in¬ 
vadente romanticismo. £ il 
grande scontro che divide e 
unisce tutta l'arte italiana che, . 
con Foscolo, Leopardi, Cane- v 
va vive con un piede itvuo.. 
campo e un piede nell'altro. ' 

La Donna del lago, di cui 
non a caso Leopardi sarà un 
commosso estimatore, sta co¬ 
me l'ago tra i piatti della bilan¬ 
cia. Romantico il soggetto, trat¬ 
to da una ballata di Walter 
Scott, in CUI si narrano i casi 
della dolce Elena che. sulle 
sponde di un lago scozzese, è 
divisa tra parecchi amon. Da 
un lato, il padre, ostile al trono 
di Giacomo, la destina al nbel- 



Ic Rodrigo; dall'altro, il cuore 
la spinge verso il tenero Mal- 
colm; in mezzo il re, travestito 
da cacciatore, s'insinua tra i 
due rivali. La situazione è intri- ' 
cata, ma, contranamente al so¬ 
lilo, la politica taglia i nodi. 
Sconfitti I rivoltosi e opportu¬ 
namente spento in battaglia il 
bollente Rodrigo, il cavallere¬ 
sco Re Giacomo perdona 1 ne¬ 
mici e coasegna egli stesso ■ 
Elena al caro Malcolm. L’amo¬ 
re trionfa. ' , - 

Accettando una vicenda 
tanto ricca di spunti romantici, 
Ro.ssini fa una notevole con¬ 
cessione al partito avverso. Ma, 


proprio come la sua eroina, ha 
il cuore diviso tra tanti preten¬ 
denti e ad ognuno concede ^ 
qualcosa: amicizia, rimpianto, • 
promesse... Ai classici regala il 
canto, intcssuto di (ionturc, di - 
acuti vertiginosi, di gorgheggi 
acrobatici. Un vero e propno . 
ritorno al Settecento, conretio 
' però dalla nuova intensità del¬ 
la melodia, dove il sentimento 
amoro.so sì stempera in strug- ■ 
gente melanconia. La melan¬ 
conia del Leopardi, appunto, o 
dcH'Amorc reclinato sul corpo 
di Psiche nella scultura, puris¬ 
sima e conturbante, del Cano¬ 
va. Infine, ultimo tocco al piat- 



A Spoleto due atti unici da Schnitzler e Villiers con Elisabetta Pozzi 

Schiave, tradite e possedute 
Donne nell'inferno della coppia 


AOQEOSAVIOU 


■I SPOLETO. Una bella ac¬ 
coppiata, tanto per restare nel 
tema della coppia, è quella 
proposta, qui al Festival, con 
due testi rari del francese Vil- 
liers de Piste Adam e dell'au- ‘ 
stnaco Arthur Schnitzler, tra¬ 
dotti rispettivamente da Piero ^ 
Ferrerò e Giuseppe Farese; 
produttori associati gli Stabili : 
di Parma e deU'Abruzzo (cir¬ 
costanza consolante, in tempi 
di Leghe), r^ista una giovane ( 
donna, Cristina PezzoTi: caso 
non frequente sulle nostre ri- . 
balte. E, al centro del doppio 
spettacolo, che si dà alla Sala 
Frau (repliche da oggi a giovo- ■' 
di 2 luglio), un'Elisabetta Pozzi . 
al meglio delle sue grandi pos¬ 
sibilità. 

Villiers do Piste Adam ò no¬ 
lo, in particolare, per i racconti 
crudeli e per il romanzo awe-. 
niristico tua lutura. vissuto nel 
pieno dell'Ottocento, è ritenu¬ 
to un classico della letteratura 


, «fantastica» (il suo nome figura 
‘ tra quelli raccolti da Borges 
nella propna Antologia}, un 
prtreuisore dei movimenti arti¬ 
stici d'avanguardia. Nella Ri- 
uotto. peraltro, almeno sino a 
un certo punto, egli semora 
paga.. lO scotto alle correnti 
' cultura 1 dominanti; il perso- 

■ naggio di Fèlix, il manto, 
avrebbe potuto collocarsi in 

' un romanzo di Zola o, ben :jri- 
ma. di Balzac. Quest'uomo .ivi. 

■ do e arido, affarista esoso e 
spietato, ha fatto della moglie 
Elisabeth una schiava domesti¬ 
ca e, insieme, una fidata, infa¬ 
ticabile collaboratrice, una 
cassiera esperta e sicura; un 
giorno, anzi una notte, lei si n- 
b<-lla, fuMe di casa, dopo aver 
fornito allo sbalordito cons(>rtc 
un puntuale rendiconto finan¬ 
ziano, attribuendo a se sles.sa 
(magro compenso per tanto 
lavoro non pagato) una som- 
m.>sufficiente avivere lontano, 
in solitudine o in libertà, il rc.slo 


della sua mortificante esisten¬ 
za. Ma, poi, toma indietro; 
«Troppo tardi», mormora. Si 
sente infatti ormai svuotata, 
priva di anima, incapace dì ve¬ 
dere con occhi limpidi il mon¬ 
do. 

Certo, in Elisabeth s'incama 
(come è stato pur notato) 
l'autore stesso, il Poeta i cui 
slanci s'infrangono contro la 
dura prosa della società picco¬ 
lo borghese. Ma non è davvero 
trascurabile quanto il perso¬ 
naggio include di specifica ri¬ 
vendicazione femminile c fem¬ 
minista. non per nulla, patroci¬ 
natore della rappresentazione 
della Riuolta. nel fatidico 1870, 
fu Dumas figlio (ma si trattò 
d'un fiasco: pochissime repli¬ 
che, e, per Villierc, il guadagno 
d'una trentina di (ranchi). Po¬ 
chi anni dopo, comunque, 
un'altra ribelle solitaria, la No¬ 
ra di Ibsen, dalla prigione fa¬ 
miliare sarebbe evasa per sem¬ 
pre. 

Tutta diversa la protagonista 


di Baccanale, terza parte d'un • 
tattico che Arthur Schnitzler 
compose tra il 1909 e il 1914, 
inteso a illuminare il comples¬ 
so problema dei rapporti (e 
dei conditi) coniugali. Questa 
Agnes vuole lasciare il legitti¬ 
mo consorte, un famoso dram¬ 
maturgo, Staufner, ma per un 
altro uomo. Guido, giovano in¬ 
colto ìndustrialotto. I due, , 
Agnes e Guido, attendono alla 
stazione Staufner (che è stato 
assente di casa alcune settima¬ 
ne), decisi a rivelargli la loro 
relazione. Per puro caso, il ma¬ 
nto scopre la verità da solo, e 
in anticipo: quanto ba.sta per¬ 
chè egli possa assumere l'ini¬ 
ziativa, spiazzare c umiliare 
l'awcrsano, riacquistare il pos¬ 
sesso della moglie; sebbene, 
poi, lui stesso l'abbia più volte 
tradita e. con ogni probabilità, 
anche durante l'ultima lonta¬ 
nanza: La nota più nuova del- 
Topcrina (nella quale si nflet- 
tono esperienze biografiche) 
è forse là dove si contrappon¬ 
gono l’«oblio» predicato, e pra- 


Cervia, i burattini «arrivano dal mare» 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA GUERMANDI 


H CERVIA. Non è terminato 
coi saluti di nto. £ calato si il si- 
pano del Magazzeno del sale 
di Cervia che ha conquistato 
grandi c bambini per sei giorni 
e sei notti, ma si napnranno e 
per tutta l'estate altre piazze 
delia Romagna e del Montefel- 
tro. Un festival permanente, un 
lungo sogno che Teste di le¬ 
gno, Pulcinella ed Arlecchini 
prolungheranno sino al termi¬ 
ne dell'estate. Amuano dal ma¬ 
re compie diciassette anni e si 
apre, come mai pnma, all'Eu¬ 
ropa. Ha offerto almeno conto 


spettacoli, ha latto conoscere 
53 compagnie, ha celebralo - 
dichiarando piazza Plsacane 
zona franca per ì burattinai del 
, mondo - uno dei più grandi 
_ burattinai del .secolo, Scrgei 
Obratzov recentemente scom- 
p,irso. Il festival ha premiato 
con le Sirene d'oro Henryk Ke- 
meny, erede della grande tra- 
' dizione ungherese, Isabel Al- 
ves Costa, che ha avuto il meri¬ 
to di far nascere il festival inter¬ 
nazionale di Oporto, il casalin¬ 
go Teatro delle Briciole e il più 
moderno degli storici Pulcinel¬ 


la, Salvatore Gatto. 

Amuano dal mare non ha 
dimenticalo la tragedia del po¬ 
polo che vive dall'altra parte 
della costa adriatica. Il pubbli¬ 
co e gli artisti hanno voluto ri¬ 
spondere con grande genero¬ 
sità all'appello nvollo per aiu¬ 
tare i bambini profughi delle 
tre entie in lotta nell'ox Jugo¬ 
slavia. Tutti I giorni I burattinai 
hanno improvvisato spettacoli ' 
il cui ricavato è andato a favore 
di quei bambini che hanno 
perso il somso e ora vivono fra 
io bombe. 

Al parco Mirabilandia (ver¬ 


sione italiana di Eurodisncy) è 
stato inaugurato ['«Antro della 
Sirena», ovvero il mu.seo dei 
burattini che il Centro teatro di 
figura (padre c madre spiritua¬ 
li di Amuano dal mare} ha al¬ 
lestito nel grande parco dei di¬ 
vertimenti. Si tratta di 27 strut¬ 
turo in legno in cui campeggia¬ 
no gli esemplari più belli di 
marionette, burattini, pupi sici¬ 
liani e napoletani dal '700 ai 
giorni nostri. 

Un'occhiata veloce ai prota¬ 
gonisti della ras.segna .segnala 
la grande qualità delle produ¬ 
zioni di compagnie italiane e 
straniero come quelle del Ten¬ 


to della bilancia, il senso della 
natura: il lago, i monti, la fore¬ 
sta risc.iante in comi da cac¬ 
cia. Un quadro appena acque¬ 
rellato ma già disposto alla iu- 
tura esplosione del Guglielmo 
Teli. - - s,. . 

Questa stagione incantata, 
in cui il fascino della bellezza e 
la lucidità dcirintclligenza si 
compensano - magicamente, 
non ha purtroppo nulla a che 
vedere con la nostra, figlia del¬ 
le rivoluzioni previste c odiate 
da Rossini, Da ciò l'estrema 
difficoltà di una realizzazione 
co.strctta a fare i conti con le di¬ 
sposizioni e le . possibilità 
odierne. Certo la nostra orche¬ 
stra è di gran lunga supcriore 
ai complessi del 1819, ma te 
voci d'allora non esistono più 
c quelle che si erano formale 
nella nnasclla rossiniana del¬ 
l'ultimo ventennio mostrano 
segni di logoramento. In parti¬ 
colare nel settore tenorile do¬ 
ve, pur' apprezzando ' l’Impe¬ 
gno nel, superare te immani' 
dlfficbllà, Chris Merritt rivela lo 
sforzo eccessivo e Rockwell 
Blake i limili di una vocalità ar¬ 
tificiale che, come la carrucola 
d'un pozzo, porta alla luce di 
volta in vota acqua limpida e 
fango. Terzo tenore, Ernesto 
Gavazzi sì difende con proprie¬ 
tà nella parte più modesta del 
confidente, mentre Giorgio 
Suqan dà nlievo alla truce figu¬ 
ra del padre tiranno.. 

Nel settore femminile gli 


ticato. da Staufner (si può es- 
.serc infedeli, ma occasional¬ 
mente. c a patto di mantenere 
il segreto, come negli antichi 
Baccanali) c ■ la più umana 
- «comprensione» sostenuta da 
Agnes. con timida fermezza. 

I due atti unici sono allestiti 
con scrupolosa cura, c ben dif- 
. (erenziati anche sul piano visi¬ 
vo (scene di Tobia Eicolino, 
costumi di Nanà Cecchi) ; ma 
una maggiore strmgatez-za non 
guasterebbe. Elisabetta Pozzi 
fa di Elisabeth, nella Riuolta. 

' una creatura di straordinana 
inten-sità, diremmo prc-ibsc- 
niana (e. figurativamente, si 
coglie nel momcntoculminan- 
tc un accenno a Edward Mun- 
eh); in Baccanale, riscatta la 
dolce vacuità di ^nes con 
, una estrema precisione vocale ' 
e gestuale. Piero di lono fun¬ 
ziona a dovere, ma lo preferia¬ 
mo in Schnitzler (eccede, nel- 
■ la colonlura dell'affarista di 
Villiers). Emanuele Vezzoli è. 
con proprietà. Guido, ramante 
perdente. » 


tro de Marionctas di Oporto, , 
del Teatro Naku, di Claudio Ci- 
iielli (lo ricordate a Fantastico 
con quelle palline che diventa¬ 
vano meraviglio,se cantanti liri¬ 
che o attrici), di Antonio Rcz- ' 
za o degli australiani lland- 
span. Paolo Papparono pre¬ 
senterà Arlecchino e la casa 
stregata. Infine la festa, la gran¬ 
de festa di chiu.sura. Un'ultima 
notizia. Da Cerna parte per tut¬ 
ti 1 paesi d'Europa «Euromario- 
iicttes», una sene di allestimen¬ 
ti racchiusi da una struttura di 
legno e iuta da cui ì burattini 
sbucano per far sognare II 
pubblico 


ostacoli vengono superati più 
agevolmente; June Anderson 
disegna un'Elena chiara c svet¬ 
tante, con una punta di jxtesìa 
in meno, e Martine Dupuy dà " 
' ottimo stile e incisività a un - 
Malcolm più brillante che eroi¬ 
co. Da non trascurare Marilena • 
V Maurenza e Ferrerò Poggi che ' 
completano il cast, ma ammi- - 
' rcvole soprattutto la sovrana ' 
' capacità di Muti nel fondere , 
debolezze e forze soprattutto 
nei grandi pezzi d'assieme. 
Purtroppo uno scarso aiuto » 

• gli viene dairallestlmento fir¬ 
mato da indiscusse autorità > 
come Werner Herzog, celebre 

• regista cinematografico, e lo 
sceni^rafo Maunzio Baiò. In- 

' dubbia infatti, la pcnzia ncH'a-, 
prirc c chiudere prospettive ' 
fluviali, montagnose o palazzi 
regali, nel disporre le masse e » 
neH'esallare il dramma con te . 

- luci. Si avverte la mano dei ’ 
macstn dello spettacolo, ma 
anche la distanza dal mondo 

•• rossiniano. Questa Scozhi-scr- 

- rata tra drammatiche rocce ne- 

• re, questi scozzesi primitivi e , 
sbrindellati (nei ^ costumi s di ; 
Franz Blumauer) non hanno ‘ 

. niente in comune con la poeti¬ 
ca cla.ssicità di Rossini. Manca 
( la fantasia, manca la leggerez-, 
za. manca il geniale passaggio 
' tra il Sette e rOtloccnio. Co- 
^ munque. in un teatro pieno dì 
amici e di invitati di gala, il suc¬ 
cesso non poteva mancare, e 
non è mancato. ■ , 


«Compilation» estive 
e frullati musicali 
Ma c'è frutta e frutta 


ROBERirOOIALtO 

■I A volte ritornano. Un iraio di volte all'anno, con gran 
schiamazzo e strombazjamenlo, tornano, minacciose e im- . 
ducibili. Loro, le compilation. Poco importa se una decina 
d'anni fa affossarono, o quasi, il mercato discografico, se fi¬ 
nirono per frullare un immangiabile minestrone musicale, 
so portarono guadagni facili a scapito della qualità. Ritorna¬ 
no puntualmente, sotto Natale e in attesa dell'estate, insca¬ 
tolando in un unico cd la logica del juke-box da spiaggia. 
Niente di male, certo; ci sono canzoni che si sentono volen¬ 
tieri sempre, e dunque il gixo sta nel mischiare con una ■ 
certa oculatezza qualche cl.issico, magari qualche vecchia ‘ 
rarità e suoni più nuovi. ■>,. ■. . - . 

Un buon esempio reperibile nei negozi è Rock orNothmg. ' 
autori vari, etichetta Sony. Nome deciso (Rock o niente) e * 
inizio formidabile; Shouid ! stay or shouid / go. dei Oash, 
anno 1982, recentemente finita a far da sfondo a una pub- ' 
blicità di leans. Però c'è anche Biyan Feny (Slaue to Ione. ' 
1985), un clamoroso Roy Orblson (Oh. pretty woman. 
1974) e i Toto, strani oggetini da clasifica (Hold thè line. 

1978). Anche a tirarlo per i capelli, a inventarlo, a farneticar¬ 
lo con difficilissime connesiionl, il filo comune non c’è. E 
tantomeno è quello del rock, visto che 11 dentro si va dal 1 
punk politico della Londra Ixsllente al “poppettìno" sexy di, 
George Michael , ■-.i- ,• 

£ più facile trovare un senso nelle operazioni beneficne, 
anche se può far sorridere il pensiero di tutte le rockstar di¬ 
ventate dì colpo soletti dame di San Vincenzo. Non si può ' 
che dire bene, ad esempio, di Earthrise. album stampiato 
dalla Polygram, per il quale diciassette artisti o gruppi hanno 
donato una canzone. «Domito» vuol dire proprio «donato», 
dintti e tutto quanto, senza tiucchi di percentuali, rientri truf¬ 
faldini come spesso accade nella beneficenza musicale. Ci 
sono gli U2 (I Stili Heauen t founf what l'm looking for}, i 
R.E.M. (It’s thè end of thè iporid...}, i Dire Stratta, Paul 1 
MeCaitney, Sting c tanti altri. 1 soldi andranno tutti al- 
l’Heart Love Fund. che lottei (tra l'altro) per salvaguardare 
dalla distruzione la foresta .unazzonica e le foreste pluviali ' 
in genere. Bravi, anche senza andare a indagare sul reale ; 
impegno ambientalista. Per un gruppo come gli U2 che ma¬ 
nifestano davanti a una centrale nucleare insieme a Green-. 
peace (c Bono dice ai poliziotti che un suo eventuale arre- ‘ 
sto aiuterebbe non pioco. in termini di immagine, la lotta al ; 
nucleare), ci sono due Pinllc Floyd che gareggiano in auto ' 
sulla Panamericana e attraversano rombando le tanto ama- ' 

te foreste pluviali.. .-w - “k 

Non è, meglio ripeterlo, questione di coerenza. £ semmai 
questione di suoni. Perchè le canzoni sono belle, i musicisti 
bravi, ma il segno diritto e diretto del suono non c'è. £ anche 
una faccenda di abitudini e mass media: si festeggia giusta¬ 
mente il cinquantesimo compleanno di Paul McCaiiney, ‘ 
ma CI si scorda di cclebran; il festival di Montcrcy, di cui ri¬ 
corre il venticinquennale e dove venne inventalo un suono; < 
quello della chitarra etettric.i suonata da Jimì Hendnx. Sem¬ 
pre nel '67, anno benedetto, Dylan fu fischiato a Newport. , 
colpevole di aver osalo affmntare il folk con la chitarra clet- . 
trica. Di qua dall'oceano I Beatles consegnavano alte stam¬ 
pe Seorgenr Popper, , , ,• 

Si ncordanodì più Iccanr.oni dei suoni, è vero, ma chissà 
se è un bene: è dal suono che si riconosce un interprete, è . 
attraverso il suono che passa un'epoca, una scuola musìqa- ‘ 
le. un periodo. ■ ■ ^ 

Con le compilation tutto questo si sente raramente. Dna J 
deliziosa eccezione è il cd realizzato nella collana The story 
oibritish indipendent music (Connoisseurs Record, Londra) ' 
che ha dedicato un disco ad ogni anno. Indie 7?, che con¬ 
tiene il meglo della produzione indipendente inglese di 
quell'anno, rende, quasi magicamente, il suono di quella f 
Londra ormai mitica. Quasi un miracolo, un capolavoro con [ 
canzoni di ventiquattro gruppi gravitanti, allora, intorno al ; 
punk. Pochi brani famosi, pochissimi pezzi da classifica, ma ’ 
un suono inconfondibile, come un marchio a fuoco, che ne- ^ 
sce ancora oggi, quindici an ni dopo, a raccontare un'epoca. ' 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI, 
or DURATA DECENNALE. 


■ La durata di questi BTP inizia il 1" maggio 1992 c termina il 1° mag¬ 
gio 2002. 

■ L’interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte al la fine di ogni. 
semestre. ' 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche c ad 
altri operatori autorizzati. 

■ 1 privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 30 giugno. 

■ Il prezzo base di emissione è fissato in 93,85% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari a 93,90%.. 

■ Il rendimento effettivo dei BTP varia in relazione al prezzo di aggiudicazio¬ 
ne; ove tale prezzo coincida con il prezzo minimo (93,90%) il rendimento an¬ 
nuo massimo è del 13,54% lordo e deiril,83% netto. 

■ 11 prezzo di aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa.'* 

■ Questi BTP fhjttano interessi a partire dal Omaggio; all ’atto del pagamento 
(3 luglio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli t ' 
interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque ri- - 
pagati al risp.iumiatore con l’incasso della prima cedola semestrale.'' ' ‘ ", 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 

alcuna provvigione. , * 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO: 

11 , 83 % 
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Andrea Amaro, segretario Fnle: «Un favore ai grandi gruppi» 

L’Enel in mani private? 
La CM: rischio da evitare 



penderà per olire II 70% dalle 
importazioni; con revcntuale 
privatizzazione si rischia di 
vendere a capitali esteri le 
aziende energetiche e conse¬ 
gnare ■ a forze economiche 
non italiane il controllo di un 
bene di vitale importanza. La 
trasformazione dell’Enel in 
una Spa farebbe nascere una 
contraddittoria situazione: la 
futura società erediterebbe ol¬ 
tre 32.000 miliardi di debito 
fra prestiti ed obbligazioni! La 
Spa che sostituirebbe l'Enel 
dovrebbe quindi ogni anno ri¬ 
correre al mercato per 5-6.000 
miliardi per rimborsare ì pre¬ 
stiti in scadenza c finanziare i 
nuovi investimenti. Lo Stato 
per mantenere la propria quo¬ 
ta di azioni dovrebbe sotto¬ 
scrivere aumenti di capitali 
annuali della Spa che suben¬ 
tra aH'Enel, passando dall'in¬ 
casso attuale di 500 miliardi 
all'anno ad un esborso futuro 
di circa 1.000 miliardi. Diver¬ 
samente lo Stato, al line di 
rendere possibile la vendita 
delle azioni della Spa, dovreb¬ 
be azzerare il debito dell'Enel 
c caricarlo sul debito pubbli¬ 
co, contraddicendo la priorità 
di ridurre il disavanzo. . 

Trasformare l'Enel in Spa e 
cederlo ai privati significhe¬ 


rebbe, inoltre, trasferire dal 
monopolio statale a quello . 
privalo un settore economico 
delicatissimo in cui non è im¬ 
maginabile un mercato a con¬ 
correnza piena, essendo - sin 
dalla produzione - l'erogazio¬ 
ne del servizio vincolala da 
esigenze socio-economiche. ' 
Si favorirebbero, in tal modo, "j 
gli interessi di alcuni grandi 
gruppi privati a tutto danno 
del piccoli imprenditori e de¬ 
gli utenti. Trenl’anni di nazio¬ 
nalizzazione hanno permesso ' 
di contenere i costi, garanten¬ 
do diffusione c qualità del ser- ' 
vizio superiori a quelli assicu- 
rati dai gruppi privati prima 
deila nazionalizzazione. An- n 
che la mole di investimenti di 
questi anni non sarebbe più - 
possibile senza un impegno : 
diretto dello Stato. ’ 

. L'Enel, come testimoniano 
i dati di bilancio, ò riuscito an¬ 
che nel 1991 ad aumentare la 
sua produttività e a ridurre il * 
costo del Kwh. Il prezzo del ?: 
Kwh pagato ai privali per l’e- ' 
lettricilà prodotta sarà invece 
di gran lunga superiore, nono- ■ 
stante che nel costo dell'ente - 
pubblico siano compresi an- ; 
che gli oneri per il manteni¬ 
mento di un 25% di impianti di 
riserva che assicurano la con¬ 


tinuità del servizio. 

In alternativa alla proposta 
governativa, - abbiamo pro¬ 
spettalo fin dal maggio 1991 . 
un intervento sul sistema cosi 
articolato;,:. ' ' v 

1 ) la copertura deH'ulteriore 
fabbisogno elettrico al 2000 
(previsto in 110 miliardi di 
Kwh) pouà e.s.sere soddisfatta 
per il 55% daH’Enel e per il 
45%dai produttori terzi; - i 

2 ) questa quantità aggiuntiva 
di energia elettrica, prodotta 
dai privati, sarà commercializ¬ 
zata (tra le aziende dello stes- 
.so gruppo) in regime concor¬ 
renziale con il sistema pubbli¬ 
co, lasciando intatta la struttu¬ 
ra unica nazionale della tariffa 
elettrica ■ per garantire pari 
condizioni di fornitura a tutto 
ilpaese: ..r.-.v-'V.?,-*’.: 

3) realizzare la costituzione di 
Spa, in cui siano presenti l’E¬ 
nel e rimprendiloria privala, 
in diversi settori riconducibili 
aU’attività dell’Ente elettrico. ;• 

In particolare indichiamo la 
co.stituzione di una Spa nel 
settore delle costruzioni che 
partecipi alle gare in Italia e 
all'estero per la costruzione 
delle centrali e per il ripoten¬ 
ziamento di quelle esistenti. 

ANDREA AMARO 

segretario generale Fnle-C^il 


■i L’Enel investirà in nuove 
centrali di produzione e in im¬ 
pianti di trasporto c di distri¬ 
buzione deH’energia elettrica 
66.950 miliardi di lire nel quin¬ 
quennio. La necessità di repe¬ 
rire risorse per una cosi gran¬ 
de massa di investimenti ren¬ 
de necessario . il ■ coinvolgi¬ 
mento del capitale privato per 
non gravare oltre misura sul 
debito pubblico. Si tratta perù 
. di uscire dalla p'igiizia menta¬ 
le che caratterizza it dibattilo'' 
su questo tema e che è ferma 
al dualismo pubblico-privato 
legato al destino delle singole 
aziende. In questo ambilo è 
necessario garantire il gover¬ 
no pubblico di sistemi com¬ 
plessi come quello elettrico 
assicurando allo Stalo capaci¬ 
ta di intervento per l'esercizio 
del potere di programmazio¬ 
ne e di indirizzo generale. Co¬ 
si facendo si riduce il fabbiso¬ 
gno di investimenti e quindi di 
risorse finanziarie da parte 
Enel e comporta grandi van¬ 
taggi F>er il paese, consenten¬ 
do - a parità di elettricità pro¬ 
dotta - di ridurre dal 10 % al 
25% l'importazione dei relativi 
combustibili, di ridurre l'inqui¬ 
namento e la dipendenza dal- 
l’eslcro e di aumentare l'elfi- 
' cienza del settore, attraverso 
■ minori perdite nel trasporto 
dell'elettricità, in quanto si ac- 
coicercbbero le distanze fra 
luoghi di produzione e luoghi 
di consumo. Con questo mec¬ 
canismo e le relative incenti¬ 
vazioni si può sviluppare un 
' sistema che abbassa i costi 
dell'elettricità e realizza nel 


contemplo una collaborazio¬ 
ne e delimitazione dei ruoli 
- fra Ente nazionale e privali, in 
V ' base al criterio della conve- 
'■i nienza economica per il pae- 

■ se. Questo approccio innova- 
tivo consente ii mantenimen- 

' : to della natura di bene pubbli- 
’ co della produzione di un scr- 
: j vizio strategico , utilizzando 

■ strumenti dell’economia di 
I' mercato, con risultati certi in 
'' termini di contenimento delle 
li'' tariffe di eguale trattamento di 

tutti gli utenti ed aree del pae- 
se. 'V: 

; ' Per questo cridchiamo la 
■ i' politica del governo che pun- 
i ta alla trasformazione in Spa 
: ' deH’Enel e successivamente 
; alla sua privatizzazione. La 
^ Fnle ritiene che questa sia la 
'I; strada sbagliata p>er la quale 
gli obiettivi di efficienza non 
' saranno raggiunti. li Parla- 
i mento dovrà decidere, come 
;; : noi abbiamo chiesto tra i pri- 
: mi, se e come l'Ente di Stato 
' dovrà essere trasformato in 
. Spa. A noi spetta il compito, 
; come sindacalo dei lavoralo- 
' ri, di ricordare a tutti le ragioni 
' tecniche ed economiche che 
; consigli 2 ino la massima caute- 
, la prima di procedere ad una 
' Simile mutazione genetica. 

!: 'Le * principali motivazioni 
; tecniche sono: ;• . :> ■ ■■ - 

: a) l’elettricità non può es- 

[i, sere sostituita da altre forme 
I' di energia nello svolgimento 
' di alcune attività strategiche e 
vitali; ■ 

i b) l’elettricità non è imma- 
f gazzinabile, solo pochi hanno 
: convenienza ad autoprodur- 


.scla e deve essere trasportala 
eslusivamente con una rete di 
. fili; ■ - 

c) nel settore elettrico la 
continuità della fornitura deve 
essere assicurala da un siste¬ 
ma interconnesso con reti a 
vari livelli di tensione; . 

d) sin dalla produzione oc¬ 
corre garantire una capacità 
produttiva maggiore del 25% 
per la riserva e un chilowatto¬ 
ra di «qualità*, ossia con stabi- 

' lità di tensione e di frequenza. 
L'utilizo delle diverse centrali 
di produzione deve avvenire 
quindi in ragione delta sicu¬ 
rezza del'intero sistema, che 
deve svilupparsi con una rete 
integrata e di elevata capaci- 

■tà; ...• .. 

- e) nel settore elettrico l'otti¬ 
mizzazione del tasso di utiliz¬ 
zazione degli impianti di pro¬ 
duzione risulta vincolata dalla 
massima garanzia di continui¬ 
tà della fornitura. 

. Noi crediamo in tutta co¬ 
scienza che la privatizzazione 

■ dell'Enel rappresenti un grave 
errore di politica economica e 
industriale. La trasformazione 
dell’Enel in Spa, a fronte di 
circa 6.000 miliardi che lo Sta¬ 
to incasserebbe secondo le 
previsioni della commissione 

‘ Scognamiglio, provochereb¬ 
be la deslrutlurazione del si¬ 
stema elettrico italiano, con 
un danno non quantificabile 
per l'economia nazionale, in 
termini di aumenti di costi per 
le attività economiche e pier 
l'utenza civile. L'Italia - e noto 

■ -èpovoradifontienergetiche 
primarie, petciù dipende e di¬ 


AREA CEE - IL PESO DEI SINGOLI 
PAESI NELLE PRINCIPALI 
EMISSIONI INQUINANTI 

(percentuale sulle totali emissioni dell'area Cee nel 1989) • 
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OSSIDICI OSSIDI DI ANIDRIDE. 

ZOLFO AZOTO CARBONICA 


Fonfe: Unione Petrolifera ■ ■ 7 ': 


La gasifìc 


M Tra i vari problemi del set¬ 
tore eneigetico, quello della 
compatibilità ambientale dei 
grandi impianti di combustio¬ 
ne ed in particolare delle gran¬ 
di centrali per la produzione di 
energia elettrica è certamente 
quello di maggiore impegno in 
Europa c, in particolare, m Ita¬ 
lia. - 

L'Italia, infatti, oltre a essere 
una grande consumatrice di 
energia ha, rispetto alle altre 
nazioni curopiee. una più forte 
dipendenza dal petrolio c 
cioè, dalToliocombustibile. 

Nel 1990 la dipendenza del 
settore elettrico dagli idrocar- 
bun era aH’inclrca del 65%, 
contro il 3% della Francia, 
ril% della Germania e ril% 
del Regno Unito. Questa di¬ 
pendenza ora addirittura au¬ 
mentata negli ultimi anni 80 in 
seguito alla chiusura delle cen¬ 
trali nucleari allora in funzione 
c alla difficoltà tuttora perdu¬ 
rante ncH’inslallazione di cen¬ 
trali a carbone per gli ostacoli 
frapposti dalle autorità e dalle 
popolazioni delle aree interes¬ 
sate.. 

Questa forte dipendenza del 
.settore elettrico rial petrolio e i 
vincoli ecologici sempre più 
.stringenti contenuti nella legge 
203 del 1988 impongono sia 
aH'cntc elettrico che aH’indu- 
stna della raffinazione una se¬ 
rie di problematiche che pos¬ 
sono essere risolte in modo ot¬ 
timale solo in un quadro di In¬ 
sieme che tenga conto dei pro¬ 
blemi di entrambi i settori. ; 


Da una parte, infatti, l'indu- 
' stria petrolifera, per rtwioni di 
.competitività, ficssibirità di 
mercato, di riserve mondiali 
disponibili, sarà costretta a la- 
I ; vorare grezzi sempre più ricchi 
i ; di zolfo e meUilli producendo 
f grossi quantitativi di oli com- 

■ bustibili con tenori di zolfo mc- 

. dio-alli, dall’altra le direttive . 
europee suite emissioni e la ., 
' legge 203/88 prescrivono se¬ 
vere riduzioni degli inquinanti , 
(S02, NOx. polveri, metalli) ‘. 
, per te industrie e in particolare 
' per l’Enel con limili alle emLs- 

■ sioni al '97 che richiederanno 
a quest'ultima di bruciare olio 
combustibile con tenori di zol- 

: : lo di 0,25 ; 0,30%, un prodotto i 
> cioè molto costoso c difficil¬ 
mente reperibile sul mercato. 

Occorre ricordare che l’Enel 
è il più grosso consumatore 
r europeo di olio combustibile 
; con circa 21 milioni di t/anno 
di olio bruciato nelle .sue cen- 
’ trali di cui oltre la metà a basso 
r; tenore di zollo, 
r L’Enel è, inoltre, un forte im- 
' portatore di energia elettrica 
deH'estero con oltre 35 miliardi 
di Kwh/anno di energia im¬ 
portala. 

La maggior parte dell'olio 
: combustibile prodotto dalle 
raffinerie, sia italiane che curo- 
r pee. è olio combustibile a te¬ 
nori di zolfo medio-alti (cioè 
dal 2,5 al 3% peso di zolfo) 
con tenori di metalli ( nichel e . 
vanadio) anch’essi piuttosto 
. alti. 

Si pone, quindi, il problema ' 


ìcazione dei residui petroliferi associata al ciclo combinato 
perla produzione di energia elettrica 

Una soluzione vincente 

per coniugare energia e ambiente 


Presso la Raffineria Isab di Priolo Gargalto (JSiracusa) è 
stato presentato il progetto relativo alla gasificazione dei ■ 
residui petroliferi. La realizzazione, la prima in Italia e la 
terza nel mondo (Stati Uniti e Svezia), consentirà di im¬ 
mettere gas di sintesi in un ciclo combinato per la produ¬ 
zione di energia elettrica. Si affronta cosi l'annoso pro¬ 
blema dcU’approwigionamento delle centrali Enel che 
attualmente utilizzano oli combustibili altamente inqui¬ 
nanti. L'investimento previsto è di 1.200 miliardi di lire, la 
tecnologia è della Texaco. Per la realizzazione dell’Im¬ 
pianto saranno necessari quattro anni di lavoro e l’impie¬ 
go di circa 2.000 addetti. i 1 , 5 

, nel senso che permette di re- : 
cuperare al ciclo produttivo c 
al mercato dei prodotti leggeri ; 
e medi una grossa parte dei di¬ 
stillati contenuti nell'Oc Atz fi¬ 
nora venduto come tate. 

■ La Isab raffina cs.senzial-' 
monte grezzi e residui almo- ' 
sferici a medio-alto zolfo con . 
elevati tenori di nichel c vana- . 
dio. Su 11 milioni di tonn/an- 
no di grezzi/residui lavorati , 
produce circa 3 milioni ton- 
n/anno di Oc Atz/Mlz oltre a 
discreti quantitativi di Oc Btz. 

Nel progetto di gasificazio- 
l'l!« ■ 


di come trasformare questo 
olio combustibile o di come 
utilizzarlo ricorrendo alte più 
moderne tecnologie. 

Per raffinerie come la Isab 
che lavorano grezzi molto pe¬ 
santi c solforosi con elevati 
quantitativi di metalli la strada 
più brillante, sia dal punto di 
vista energetico sia dal punto 
di vista ambientale, è quella 
della gasificazione delle frazio¬ 
ni liquide più pesanti ottenibili 
con processi di raffinazione. 

Questa strada rappresenta 
inoltre, per la raffineria, un Im¬ 
pianto di conversione indiretta 


ne/cogencrazione i'Isab pre¬ 


vede di adoperare come ali¬ 
mentazione aH’impianto l’a- ^ 
sfallo, cioè la frazione liquida 
più pesante, ancora pompabi- ' 
le. ottenibile con processi di ' 
separazione chimico/lisici se- . 
condo te più moderne tecno- ^ 
logie. 

In particolare nel processo • 
di lavorazione Isab, l'Oc è es- • 
scnzialmentc composto da 
1/3 di flu.ssanti c 2/3 di Tar di .. 
Visbreaking, cioè di un residuo 
molto [jcsante in cui sono con¬ 
centrati tutti gli osfaltcni c i me¬ 
talli. 

Il progetto gasificazlone/co- 
generazione prevede che que¬ 
sta quantità di flussanti sia re¬ 
cuperata, previa desolforazio¬ 
ne, come keroseni/gasoli eie- - 
vando quindi te rese di questi * 
prodotti. - ,, 

Il Tar di Visbreaking è invia¬ 
to, invece, prima ad una distil¬ 
lazione sotto vuoto e poi ad un ,, 
impianto di deasfalting che ' 
consente di recuperare ancora . 
circa 1/3 dcH’Oc di partenza 
sotto forma di gasoli o oli pe- ' 
santi da desolforare. 

L'ultima parte, l'a.sfalto, rap- » 
presenta circa un milione di ' 


MONDO/AREA CEE - LA STIMA DELLE EMISSIONI 
DI ANIDRIDE CARBONICA (1989) 


Milioni di 

Incidenza 



tonnellate 

sul totale ' 

Tonnellate - 


di carbonio 

mondiale 

prò capite 

Usa i ■ 

‘1.355 ' 

23,0% 

, ' ■ 5.5-.:.. ■ 

Urss e Europa Orientale 

1.460 

24,8% 

3,6 ' 

Area Cee •; 

760 7 

12,9%;' 

2,31. - 

Giappone . 

300 

5.1% 

2,4- 

Altre Aree : 

2.010 ' 

34.2% 

0,5 

TOTALE MONDO 

5.885 

100,0% 

1.1 

R.F. Germania 

186' 

3,2%. 

3,0 r ■ 

Regno Unito ' 

154 

£;.6% 

2,7... 

Italia ■ • ; 

103 

1.7%: 

1,8: 

Francia. 

98 

1,7% 

1,7 ■ 

Spagna » 

55: 

0,9% ■ 

1,4 ; . . 

Olanda? 

39/ 

0,7% . 

2,6 - 

Belgio,! 

29 

0,5% 

2,9 

Altri Paesi Cee 

96 

1,6%’ 

3,1 


TOTALE AREA CEE 


760 ; 


12,9% ■ 


2,3 


ITALIA - LA SPESA DELL’INDUSTRIA NELLA RICERCA SCIENTIFICA 
PER IL RISPARMIO ENERGETICO E LA TUTELA DELL’AMBIENTE - 
(Milioni di lire) 


Risparmio Energetico ' 

Tutela deU’Ambiente ■ 


1989 : ■ 

1990 

. Prsv. 
1!I91 

1989 

1990 

Prev. 
1991 ■ 

Settore: , ' ■ 


’C"’ 





Prodotti energetici . 

19,9 

32,1* 

45,8 

39,6 

52,5 

-• 88,9 

Prodotti chimici ■ 

28,1 

34,2 

37,9 

' 21,2 ;. 

.26,9 

,ii 33.8 

Autoveicoli 

3,1 

2,8 / 

2,8 

15,0 V 

■' 13,1 

ì ■ '6,9. 

Materiale elettrico 

1,6 

2,2 

2.6 

12,0 

4,8 

• • 6 , 2 . 

Gommae mat.plastiche 

0.9 : 

0.3 ' 

' .0,3 

4,9- 

5,1 

. 5,2 

Altri settori ; 

7,4 ; 

13,6 ■ 

9,0 

6,7 

10,5 

10,5 

Associazioni di ricerca 

10,1 

8,8 ■ 

8.5 

5.8' • 

8,2 

’ ■■ ■■ 7.3 

TOTALE 

71,1 - 

94,0 

106,9 

105,2 ' 

121,1 

: 158,8 


Sotto osservazione le emissioni inquinanti 

Petrolio e ambiente: 
le norme si aggiomcirio 


■1 Nel 1991, te aziende pe¬ 
trolifere hanno presentato i ! | 
piani di adeguamento degli 
impianti esistenti, in conformi- - 
là alla normativa per il conte- ; 
nimenlo delle emissioni inqui¬ 
nanti degli impianti industriali. 

In relazione a quest'ultimo de¬ 
creto, nella seconda metà del- ; 
l’anno è insorto perù un grosso / 
problema riguardante il rispet- ^ 
to del limile fissalo alle emis- 
sioni del nichel contenuto ne- . 

g li oli combustibili. L'impossi- r 
ililà di abbattere tate metallo -- 
in raffineria, c l'irrcalizzabilità ;. 
di soluzioni alternative hanno i;' 
determinato una situazione . 
mollo precaria nel sistema di, , 
approvvigionamento di com¬ 
bustibile al Paese, in particola- / 
re di quello destinato all’Enel, r 
Pcrsupcrare l'impasse il Go- ' 
verno ha emanalo una disposi- ■ 
zionc con la quale ha proroga¬ 
to al 30 settembre prossimo il 
termine previsto dalle linee « 
guida Pier l'adeguamento delle 
emissioni di nichel c suoi com- i’ 
ixjsti. La decadenza del prov- v : 
vedimcnto, per mancata con- 
versione nei termini costituzio- ' 
naii, ha indotto alla reiterazio¬ 
ne della proroga, in vista della 
scadenza del prossimo settem- : 
bre l’Unione Petrolifera ritiene 
ind'uspensabile ■ l’acquisizione ; 
di validi clementi conoscitivi 
che consentano di dare defini- 
Uva e realistica soluzione al 


greggio. 

i rifluii Indiutriall. ^ . 

Condecrelo21 giugno 1991 n. , 


324, il Ministero deU'Ambiente 
ha adottato il Regolamento re¬ 
cante to modalità organbzati- 
ve e di funzionamento dell’Al¬ 
bo nazionale delle imprese 
escrcenU servizi di smaltiinen- ' 
to dei rifiuti nelle varie ftisi. Il ! 
provvedimento ■ prevede, tra 
l'altro, l'iscrizione in elenchi i 
speciali delle imprese che 
esercitano, aH’intemo dell’in-. 
sediamento produttivo, esclu-, 
sivamente attività di stoccag¬ 
gio provvisorio di rifiuti tossici 
e nocivi da esse prodotti. ■ 

L’Inquinamento Bcnatii».' h 

Il Dpxtm 1° marzo 1991 clic ha 
fissato i limiU massimi di espo¬ 
sizione al rumore negli am- 
bicnU abitativi e nell’ambiente ì 
esterno, non ha interessato te i 
sorgenti sonore che generano ' 
effetti esclusivamente all’inter¬ 
no dei locali adibiti ad attività ' 
produttive senza propagazio- ,■ 
ncaH’eslemo. La normativa, di 
carattere transitorio, ha impo¬ 
sto alte imprese destinatarie, 
vale a dire a quelle che provo¬ 
cano rumori tali da far supera¬ 
re all'esterno i limiti fissati di 
accettabilità, di presentare alla 
Regione, entro H 23 settembre 
1991, un piano di risanamento , 
con validità 30 mesi. In caso dì 
mancata presentazione del 
piano, vige t’obbligo, dall 1 pre¬ 
detta data, di adeguarsi al limi¬ 
ti stabiliti dal citalo Dpem. , . 

L’inquinamento Idrico. ’ 
Con decreto legislativo 27 gen¬ 
naio 1992 n. 132 è state, data 
attuazione alla Diri-tr-a Cee 
1980 n. 68 concerne-.tc Ij pro¬ 


tezione delle acque sotterra- 
, nee dall’inquinamento provo¬ 
cato da determinate sostanze 
pericolose. Con altro-decrcio 
; legislativo in p>ari data, recante 
' il n. 133, sono state inoltre re¬ 
cepite una serie di direttive co¬ 
munitarie in materia di scari¬ 
chi industriali di so.stanze peri¬ 
colose nelle acque. . . 

Le taase ambientali. " 

Nel 1991, in sede Cee, è prose¬ 
guito il confronto sulle propo¬ 
ste di contenimento delle 
emissioni inquinanti con l'o- 
bieltivo di adottare una politi¬ 
ca ambientale comune in ter¬ 
mini di stabilizzazione delle 
emissioni di anidride carboni¬ 
ca e di miglioramento dell’effi¬ 
cienza in campo energetico. 
Una ipotesi, di recente ripro¬ 
posta, contempla l'applicazio- 
. ne dì una tassa a livclfo nazio¬ 
nale che per una parte dovreb¬ 
be gravare in maniera progres¬ 
siva su tutte le fonti energeti¬ 
che c che, per l’altra, dovrebbe 
essere mcxlulata in funzione 
delle emissioni di anidride car- 
■ bonica. Peraltro te divergenze 
emerse sono state tali da bloc¬ 
care. per ora. il progetto. La 
posizione dell'Unione petroli- 
lera verso la tas.sazionc am- 
. bientale è as,sai critica e so¬ 
stanzialmente allineata a quel¬ 
la espressa alte competenti au¬ 
torità governative dalla C^nfin- 
. dustria. Infatti, l'istituzione di 
nuove tasse, decisa unilateral¬ 
mente a livello comunitario, 
determinerebbe solo un im¬ 
patto negativo per la competi¬ 
tività degli operatori Cee. , , 


tonn/anno e costituisce la ca¬ 
rica al vero e proprio impianto 
di gasificazione. .• . 

Per gli aspetti descritti prece- ; 
dentemente si puù dire che 
que.sl’impianto è innanzitutto 
un - importante impianto di 
conversione indiretta, che con- '• 
sente cioè di aumentare te rese 
di prodotti petroliferi leggeri c 
medi. Inoltre rappresenta la ;■ 
soluzione ottimale dal punto 
di vista del rendimento energe- V 
tico. 

ES.SO, infatti, a differenza de- '. 
gli impianti di desolforazione v, 
spinta degli Oc, non richiede te -■ 
notevolissime quantità di idro- ( 
peno necessario per rimuovere ’. 
lo zolfo nè opera alte prc.ssioni 
tanto elevate (200 Atm) di 7: 
quegli impianti che produco¬ 
no alla fine gli oli combustibili, P 
pur Btz, ma destinati ad essere 
impiegati in centrali di tipo tra¬ 
dizionale a più basso rendi- : 
mento. >■., 

Queste centrali necessitano. . 
inoltre, di ulteriori accorgi- 
menti ed impianti per ridurre ' 
gli ossidi di azoto cd il panico- 
lato. -, 

L'impianto di gasificazione " 


permette di bruciare diretta¬ 
mente l’asfalto, trasformando- . : 
lo attraverso una combustione i 
controllata in "gas di sintesi» da . 
CUI è abbastanza semplice ri- ' 
muovere lo zolfo. . 

. Il gas lavato è quindi inviato 
ad un ciclo combinato per la ;> 
produzione dell’energia elettri- 
ca e vapore il cui rendimento è 
comunque più elevato rispetto ' 
ad un ciclo tradizionale com- 
posto di sola caldaia e turbina f/ 
avapore. • 

Via Taspello per cui questo »- 
processo si stacca nettamente : : 
dalle altre alternative concepì- 
bili per l'utilizzo dei residui t 
della raffinazione è quello del- , 

Y impatto ambientale. 

Pur partendo da una carica 
molto pesante, con asfalleni, 
zolfo e metalli in concentrazio- • 
ni mollo alte, le tecnologie :• 
adoperate nell’impianto per- 
mettono di ridurre a valori 
estremamente ba.s.si gli impatti • 
suU’aria, sulle acque e sul suo- ‘ 

lo, ■■ . ..a- 

Per quanto riguarda l’a¬ 
ria: "V. 

l'incombusto carbonioso è 
recuperato totalmente c ricir¬ 
colato ai reattori di gasificazio -1 
ne con trasformazione com- 
pietà in gas di sintesi. 

Lo zollo è recuperato quasi ' 
totalmente dal gas (recupero 
99,5%). Basti pensare che con- 
trci un limite previsto dalla leg- : 
gc 203 di 400 mg/Nm3. le ' 
emissioni gassose ai camini 
prevedono per questo impian¬ 
to 20 ; 40 mg/Nm3 di S02 cioè 


emissioni a valori dieci volle 
inferiori alle centrali alinienla- 

ledaOcBtz. •. 

Il particolato è quasi nullo 
nei fumi grazie ai tanti processi 
di lavaggio cui il gas è sottopo¬ 
sto. *■.. .. . .) 

Gli NOx (ossidi di jzolo) : 
sono ridotti ai valori più bassi 
che la tecnologìa della combu¬ 
stione in turbine a gas attual¬ 
mente consente. Il valore ga¬ 
rantito dai costruttori di l jrbine 
è interiore a 150 mf/Nm3 
(contro 400 mg/Nm3 previsti 
dalla legge 203/88 per le turbi¬ 
ne a gas). - 

Per quanto riguarda l’ac¬ 
qua: ■■ 

. l'impianto contiene un siste¬ 
ma molto sofisticato di tratta¬ 
mento per rcliminazionc dei 
metalli e dei solidi sospesi, e il 
trattamento finale dell effluen¬ 
te in impianti chimico/t iologi¬ 
ci convenzionali. 

All'uscita l'acqua ’ rispetta 
ampiamente la tabella A della 
legge Merli per gli scarichi in¬ 
dustriali. .. i . 

Per quanto riguarda 11 
suolo e 1 riflutl solidi: 

non ci sono impatti di nes¬ 
sun genere, anzi, in questo 
processo, i metalli sono sepa¬ 
rati dall'acqua e raccolti in una 
pasta concentrala in nichel e 
vanadio che costituisce una in¬ 
teressante materia prima se¬ 
condaria per il recup;<;ro del 
vanadio c/o per utilizzi nell’in- 
dustria dell'acciaio, c. ■ 
In conclusione il processo di 
gasificazione che I'Isab ha 


. adottato per risolvere i suoi 
problemi di esitazione dell’Oc . 
Atz è la soluzione più brillante ‘ 
per produrre energia elettnca ' 

- in modo ecologico e compati¬ 
bile con l'ambiente perché; • 

. - migliora te rese del ciclo di 
raffinazione, rappresentando a ( 

. tutti gli effetti un impianto di 
: conversione indiretta: ' 

- permette alla raffinazione di ; 

'' indirizzare le proprie lavora- ( 

■ zioni su greggi pesanti la cui 7 

offerta sul mercato sarà nel fu- 
turo sempre più ampia, scon- _ 
figgendo le vulnerabilità della 
necessità al ricorso di greggi J 
' Ptz .sempre più ricercati e quin- 
di scarsamente disponibili sul ' 
"mercato;-.-- 

- produce energia elettrica j 
con alto rendimento energeti- " 

:,.co; . - ’-'S: 

. - ha un ridottissimo impatto ' 
ambientale grazie alle avanza- 
te tecnologie che esso adotta a 
'' salvaguardia deH’atmosfera, / 
dell’acqua e del suolo che fan- i 
, no si che gli inquinanti siano 
. ridotti a valori di un ordine di 
grandezza inferiore ai più re- ■ 
stnttivi limiti che te normative .'.i 
italiane ed europee prescrivo- 7 
no per i grandi impianti mo- ' 
demi di combustione;- 
; - in definitiva rappresenta la 
prima reale forma di program¬ 
mazione integrata tra unindu- ?; 
stria di raffinazione e industria ■ 
elettrica. .. . ., 

. -. . 7 .:. Filippo Bltulco 
’ ■ i ' direttore generale jf 
tecnico Isab 4 
(Greppo Erg) 7, 
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L’obiettivo è risparmiare 17 miliardi di kilowattora entro il 2000 

Un {nano Enel per consumare 
^er^ con «ìntellìg^iza» 


■■ Con intensità di im- ~ 
pegno crescente, anche 
l’Enel promuove da tem¬ 
po una domatnda elettnca 
sempre più qu 2 ilificata ed 
un uso sempre più razio¬ 
nale delle risorse energe¬ 
tiche primarie. Le sue li¬ 
nee d’anione abbraccia¬ 
no ogni area di potenziale - 
e ixissibUe risparmio; n- 
guardano quindi sia «l’in-. 
temo» dell’Ente (offrendo > 
guadagni continui in ter- * 
mini di efficienza per l’in¬ 
tero processo di produ- 
zione-trasmissione-distn- • 
buzione i: elettrica) > che 
«l’esterno» aziendale, rap¬ 
presentato : dai ; consumi : 
presso gli utenti di ogni ti¬ 
po. Circa t 2 ili consumi in-. 
fatti sono stati individuati ' 
obiettivi precisi per settore > 
e per programma di inter¬ 
vento; un risparmio com¬ 
plessivo da 17.000 milioni - 
di ‘ kWh/anno entro , il 
2000, con una sene di 
campagne dedicata all’il¬ 
luminazione, agli usi ter- ' 
mici, alla forza motrice, ai 
rifasamenti; accanto ad 
altri contributi minon, si 
punta a risparmi da 5500 .: 
milioni di kWh/anno nel ' 
settore 9 industriale, ' da 
4000 nel terziario e da 
6000 negli usi domestici. ; 

Verso questi , obiettivi . 
l’Enel ha già ^ mobilitato 
più di 600 punti di infor- 
reazione per il pubblico; f 
ha rilandato delle interes- ' 
santi collaborazioni con 
costruttori di apparetxhi 
-utilizzatori, progerttisti >ed 
instaUatori di impianti, 
univeràtà e centri di ricer-.. 
ca; ha indirizzato signin- 
cative risorse verso lo svi- -, 
luppo di una vasta tipolo- . 
giadiazioni. > • • ; 

Con l’ausilio di una nu- 
trita serie di fascicoli, di- ' 
stribuiti presso tutte le uni- ^ 
tà territoriali e richiamati ' 
attraverso la stampa e tra- > 
smissionì ' radiotelevisive, ''■} 
l’Enelsta > conducendo v 
una massiccia ceunpagna 
promozionale, ' titolata 
<onsumo intelligente» e : ' 
dedicata al largo pubbli¬ 
co; tale <onsumo intelli- ' . 
gente» viene • presentato ' 
come un mezzo per con- •; 


Condizionatore 


tenere anche la . spiesa 
energetica senza detn- 
mento per la qualità della 
vita, grazie al progresso 
tecnologico, a scelte ed : 
impieghi oculati degli ap¬ 
parecchi utilizzatori. V 
, Questo fondamentale 
messaggio viene divulga¬ 
to anche mediante inserti 
sulle bollette, incontri nel¬ 
le scuole con insegnanti 
ed alunni, seminari, mo¬ 
stre ed esibizioni, centri di ‘; 
informazione fissi e mobi- ; 
li. 

È stata messa a punto 
una ■ «biblioteca» di ma¬ 
nuali per l’uso razionale - 
deU’energia; essi riguar¬ 


dano molti settori signifi¬ 
cativi della produzione in- 
dustnale, e vengono di- 
stnbuiti secondo un mira¬ 
to piano di informazione- 
formazione. In parallelo, 
sono state compilate al¬ 
cune «guide» destinate so¬ 
prattutto ai p^ettisti ed 
agli installatori di impianti 
elettrici, --‘.'.■'-■■■i.. :■ ■■ 

Particolare attenzione è 
stata 'rivoilta agli , aspetti 
. innovativi che possono 
. essere introdotti nei pro¬ 
cessi industriali con van¬ 
taggi per il consumo di 
fonti eneigetìche primarie 
e per la qualità del pro¬ 
dotto; con la collabora¬ 


zione di dipartimenti ed ■ 
istituti universitari, sono ■ 
stati redatti e già pubbli¬ 
cati diversi studi riguar¬ 
danti vari processi indù- > 
striali e tecnologie produt¬ 
tive; è stato pure istituito 
un < concorso a . premi 
avente carattere intema¬ 
zionale, per l’adozione di 
sistemi ' o metodologie 
aziendali che assicurino 
significativi risparmi ener- ' 
gotici. : , r- 

Nell’ambito ■ di pro¬ 
grammi nazionali e co¬ 
munitari, l’Enel conduce 
diagnosi energetiche in 
vari settori industriali, allo 
scopo di. individuare gli 


_ interventi più efficaci ai fi- 
-ni dell’uso razionzile del¬ 
l’energia, e promuove, 
realizza corsi o seminari 
per «energy mama^rs». 
Questi ultimi possono ora 
fare riferimento a un’asso¬ 
ciazione nazionale (la Fi- 
re) , al cui consiglio diret¬ 
tivo l’Enel partecipa assie¬ 
me ad altri enti ene^etici 
nazionali. ■ ' 

Va infine ricòrdato che 
negli ultimi anni è stato 
; impostalo e sviluppato un 
sistema tariffario che mira 
' all’uso , razionale dell’e¬ 
nergia e stimola gli utenti 
al controllo del carico; le 
tariffe . multiorarie, ; con 


' CONSUMO 01 ENERGIA RELATIVO ALL'ILLUMINAZIONE ' ■ 

-Settore 

TWh 

% ■ 

'Residenziale 


28,3 

Industriale . 

: 4,5 

■ 19,6 

Commerciale : ■ ^ 

8,l,: • 

35.2 

Strade e piazze : 

■/:. ■ 3 , 9 : :.:.,.^ 

16.9 


23,0 

100.0 


DATI OTTEMBIU IN TERMINI DI RISPARMIO ENERGETICO 
. NEL SETTORE DELL'ILLUMINAZIONE - ' 

Settore " 

Consumo attuale Risp. possibile 

TWh -■■ TWh ■•■ % ,, 

Residenziale, 

6,5:. : . 

,. 2,6 40 

Industriale :. 

• 4,5- 

1.0 - 22 

Commerciale 

8,1 

3,5 43 

Strade e piazze 

■3.9 

V 0.6 15 

■ /'ò:,, a. 

: 23,0 ' 

7.7 33 ' 


■ comspettrvi ' differenziati 
secondo le ore del giorno 
e le steigioni dell’anno, so¬ 
no stale introdotte nel 
1980 per le utenze in alta 
tensione e gradualmente 
estese alle utenze in me¬ 
dia tensione con potenza 
supenore a 400 kW; le ta- 
nffe biorarie sono state in¬ 
trodotte nel 1991, su base 
volontaria, per utenze do¬ 
mestiche con almeno 6 
kW e per forniture in bas¬ 
sa . tensione destinate a 
tomi di produzione ali¬ 
mentare o aziende agri¬ 
cole, con potenza impe¬ 
gnata di almeno 25 kW. .. 

Per la diffusione di si¬ 
stemi e componenti che 
consentono ' risparmi 
energetici o l’utilizzazione 
di fonti energetiche rinno¬ 
vabili, l’Enel ha intrapreso 
iniziative promozionali 
basate, - oltre ' che sulla 
qualificazione prelimina¬ 
re de! prodotto e sull’in- 
formazione ai potenziali 
clienti, sull’offerta di anti¬ 
cipazioni finanziarie, au- 
tonzzate dalla legge - n. 
309/1981. 

In tale ambito è stata 
condotta la campagna 
. ^ per la diffusione dello 
; scaldacqua solare, inizia- 
. ta nel 1983, e sono state 
' : lanciate, nel 1989, la cam¬ 
pagna per il rifasamento 
degli impianti elettrici uti¬ 
lizzatori e quella per la 
diffusione della pompa di 
calore per il riscaldamen- 
to dell’acqua. . 

Inoltre un’iniziativa per 
7 il settore illuminazione, 
lanciata nel 1990 in colla- 
. borazìone con l’Anie e la 
Federazione dei grossisti, ' 
/ sta contribuendo a svilup- 
'. pare l'utilizzo di lampade 
fluorescenti ; compatte, 

, che consentono di ridurre 
deir80% il consumo ed of- 
' freno una durata ben su¬ 
periore a quella delle tra¬ 
dizionali lampade ad in¬ 
candescenza, 

■ Oltre ad un consistente 
impegno in risorse uma¬ 
ne, l’Enel sta dedicando 
per le sole campagne ed 
azioni promozionali o for- 
mative sopra ricordate un 
investimento annuale che 
’ supera i 70 miliardi di lire. : 


Consumano meno di quelle tradizionali, ma costano di più 

miova 


; M In Italia la penetrazione 
di mercato delle lampade 
- compatte fluorescenti va ab- ■ 
bastanza bene nel settore '' 
commerciale. 

D’altra parte, questo è il ti- ' 
po di tecnologia che più si , 
adatta alla realizzazione di ;; 
un potenziale risparmio nel 
settore dell’illuminazione re- ■' 
sidenzitile. ; : :- : : ' 

Si dovrebbero però supe; ' 

: rate due barriere: gli aiti costi ‘ ' 
di vendita c rinsulficicnte co- 
' noscenza rispetto a questo ti- ' * 
po di lampade. ' ■ -v 

1 comuni pregiudizi ' nei ;, 
confronti delle lampadc'fluo- 
rescenti riguardano il colore : 
della luce, la dimensione, gli v 
accessori. Le lampade com-. 
patte fluorescenti rappresen- / 
tono una brillante soluzione 
per molti problemi, ma in ge- / 
nere i consumatori non ne 
, sonoacotrosceirza. 

Nel 1990 l'Enel ha portato 
avanti una iniziativa a livello . 
promozionale in collabora- ; 

_ zione con produttori di lani- 
padc e venditori all’ingrosso. • 
L’iniziativa consisteva nel- 
roffrire lampade compatte 
fluorescenti a prezzi ridotti, : 
cioè scontate del 30% rispet- ’ 
to ai prezzi correnti. : 

L'offerta ' aveva coinvolto 
circa 300.000 cortsumatori di 
energia elettrica, residenti in 
quattro diverse aree del pae¬ 


se: La Spezia e provincia, 
Meinlova, Perugia, Siracusa c 
provincia. Le aree sperimen¬ 
tali erano state localizzate in 
diverse parti d'Italia (nord- ;; 
ovest, nord-est, centro e sud) 
e non comprendevano nes- : 
suna grande città, ma soltan¬ 
to cittadine di media dimen¬ 
sione c zone limitrofe. . 

In primavera tutti i consu¬ 
matori, residenti, nelle aree 
suddette hanno ricevuto la 
bolletta della luce con il mar- ; 
chio speciale «Viva» e un vo¬ 
lantino con l’indicazione che 
avrebbe potuto acquistare li¬ 
no a tre lampade compatte . 
fluorescenti con il 30% di 
sconto, mostrando la bolletta ' 
con II marchio a qualsiasi ri¬ 
venditore di lampade. Il vo¬ 
lantino descriveva inoltre i " 
vantaj^i derivanti dall’uso di : 
lampade compatte Huore- ; 
scenti; una lunga durata c un 
basso consumo. > - ; : -i 

L’offerta di sconto era so¬ 
stenuta da azioni a livello in- 
: formativo, quali: .■ 

' - un opuscolo sulle lam- 

, padc compatte fluorescenti e 
sulle linee principali dcll’ini- 
ziatiwj: promozionale, opu- ■. 
scolo disponibile presso gli ; 
uffici deH’Enel e prcs.so i ri- : 
venditori di lampade: - ’ 

- manifesti c pannelli di- . 
mostrativi : presso gli ; uffici 
Enel, |x:r un pratico confron¬ 


to tra lampade e lampade 
compatte nuoresccnti; ■ - • 

- manifesti presso i riven¬ 
ditori; • : . 

- conferenze stampa nelle : 
città coinvolte neH’iniziativa: 

- pubblicità e articoli sui 
giornali locali, t 

Alcuni funzionari Enel ■ 
hanno partecipato a trasmis¬ 
sioni popolari sia presso la 
Rai che presso reti private S 
per presentare l’iniziativa. , ; • 

La stessa opportunità era ; 

: stata offerta ai rappresentanti ; 
delle case produttrici. ■ ; : , 

La valutazione dei risultati 
è stata fatta sulla base delle 
cifre ricavale dallo vendile; è v 
emerso che circa 15.000 lam- , 
pade fluorescenti in più sono ■ ^ 
state acquistate dai consu- 
malori nelle zone interessate 
e nel periodo relativo all’ini- ; 
ziativa promozionale. .. 

I consumatori ammonta- ' 
vano a 300.000, come si è , 
detto in precedenza, e il pe- ■ 
nodo di utilizzo copriva tre : ■ 
mesi. ■ 

I due principali produttori, 
presenti sul mercato italiano, 
c precisamente Osram e Phi¬ 
lips ' illurninazionc, •- hanno ; 
condotto una campagna in¬ 
formativa con pubblicità e 
stampa, alla radio e alla tele- v 
visione. Le associazioni am- , 
bientali e sindacati hanno 
sostenuto la diffusione del¬ 


l'uso di lampade compatte 
fluorescenti sulle loro riviste 
e con discorsi in occasione 
di iiKontri c conferenze. 

Greenpeace ha collabora¬ 
to con Osram per il successo 
di : un’iniziativa concordata - 
con rramministrazìonc co¬ 
munale di Venezia. Osram 
ha messo a disposizione gra¬ 
tis 1100 lampade compatte ' 
fluorescenti; una parte di cs-. 
se è stata data come dono di 
nozze a circa 500 coppie, 
mentre le restanti sono state 
installate direttamente dal- - 
l'amministrazione in Piazza : 
San Marco c in Riva degli 
Schiavoni. v: . . -. ..r 

Ogni programma futuro 
per promuovere l'uso diffuso 
delle lampade compatte : 
fluorescenti deve essere svi- ■ 
lappato tenendo in conside¬ 
razione alcuni aspetti essen¬ 
ziali, quali ad esempio:- la si- 
tuazionedimercato; -• 

- resperienza dell'iniziativa 

intrapresa nel 1990; ■ 

- la priorità di fattori promo¬ 

zionali (informazione, in- ' 
ccnlivi economici, servizi di • 
consulenza). ■ • 

■ Da ultimo, dovrebbe esse¬ 
re valutata la potenzialità di 
risparmio di altri componen- • 
ti. oltre alle lampade, in mo¬ 
do da evidenziate possibili : 
misure e opportune azioni ' 
promozionali.:;',* 


La crescente domanda di 
lampade compatte lluore- ’ 
scenti ha portato i produttori 
ad ampliare gli impianti di -* 
produzione: tuttavia nel 1991 ' 
c’è una prevalenza della do- ; 
manda sull’offerta. Sembra 
pertanto ragionevole svilup- ■ 
pare ■ azioni promozionali 
non prima dell’inizio del ' 
1992. 

L'espterienza dcH’iniziativa - 
intrapresa nel 1990 offre al¬ 
cune importanti indicazioni. ’ 
I risultati non sono stati sod- i* 
disfacenti per i seguenti mo- 
^tivi: 

- la particolarità dcH’iniziati- , 
va, limitata a macchie, ha re- ' 
so l'utilizzo dei massmedia a 
livello nazionale difficile e di ■'': 
poca incidenza; 

- il meccanismo dello sconto 
era alquanto complicato e di i 
scarsa attrazione. — 

D’altra parte. l’Enel ha per¬ 
messo di offrire iiKentivi eco- ■ 
nomici solo sotto forma dì 5 
prestiti a basso interesse c / 
questo ■ non , rappresenta, ■ 
quindi, una soluzione pratica : 
nel caso di programmi il cui 
obiettivo è un alto numero di ? 
consumatori, che sarebbero * 
portati a spendere piccole / 
quantità di danaro a livello 
individuale. , 

Se cerchiamo di dare delle 
priorità risfretto aH’importan-, 
za dei diversi fattori promo¬ 


zionali, dovremmo conclu¬ 
dere che l’inlormazione e i 
servizi di consulenza occu¬ 
pano il primo posto, ancora 
prima degli incentivi econo¬ 
mici. r. 

È questo il motivo per cui 
l’Enel ha deciso di date mag¬ 
giora enfasi all’uso delle lam¬ 
pade compatte fluorescenti 
nella nuova campagna sul 
consumo intelligente. 

Per quanto riguarda pro- 
[ grammi più vasti, sempre nel 
campo di un'efficiente illu¬ 
minazione elettrica, devono 
essere considerati altri com¬ 
ponenti oltre alle lampade; 
in particolare si dovrebbe mi¬ 
gliorare in modo significativo 
l'efficienza degli impianti di 
illuminazione. 

• Devono essere messe a di¬ 
sposizione strutture di tcsting 
in modo da ottimizzare l'ac- 
' coppiamcnlo tra lampade o 
impianti di illuminazione. ’■ 

■ • Cesi, una società di ricerca 
controllata dall’Enel, ha alle¬ 
stito un laboratorio di prova 
per impianti di illuminazione 
:■ c sta preparando un centro 
per ottimizzare la progetta- 
' zione di impianti di illumina¬ 
zione e le misure sul campo. ■■ 
. Ovviamente, ; tutti questi 
servizi .saranno efficaci solo 
nell’ambito di un sistema vin¬ 
colato alla : garanzia : della 
qualità. 


Gli sprechi sono tuttavia ancora molti 

Solo ril% deU’cnev^ 


■■ Le cifre parlano chiaro: * 
per l’illuminazione in Italia si 
consuma ■ molta energia, 
troppa. Eppure esistono le* 
misure per migliorare, aiKhc 
se in tempi piuttosto lunghi, /■ 
questa situazione. Osscrvia- ’ 
mo cosa è stato fatto in que- : 
sti anni e quali sono i prò- ; 
grammi e le iniziative future : 
per cercare di risolvere le * 
problematiche legate all’effi- ' ; 
cìenza luminosa nel settore r 
dell'illuminazione. • ■ ■ r • - 

In Italia le applicazioni nel i:- 
settore illuminazione rappre- s 
sentano circa l’ 11 % del con- 
sumo totale dì elettricità e. in ' 
base ai dati relativi al 1990, ,ì' 
ciò significa una quota di 23 : ! 
TWh su un totale di 210' 

TWh. 

' Il consumo relativo all'illu- ;: 
minazione si può suddivide- ; 
re nei diversi settori di consu- 
mo finale elencati in tabella : 

'* Dall'aneJisi di queste cifre v, 
c delle tecnologie in grado di / 
soddisfare :le esigenze dei ; 
singoli settori emerge un no- ■■ 
tavole potenziale di rispar¬ 
mio energetico. ' 

■ Secondo r* alcuni ; recenti ' :, 
studi, dovrebbe essere possi- 
bile raggiungere i risultati di 
tabella 2 . .... ; .< . 

' In realti questa valutazio¬ 
ne potrebbe essere considc- * 
rata troppo ottimi.sta, c inol- / 
tre alcuno misuro in grado di 
migliorare l’efficienza hanno - 
bisogno di tempi medio-lun- 
ghì prima di essere applicale. 

Resta comunque un dato *: 
positivo che l'illuminazione 
presenti un potenziale di ri- ; 
sparmio molto buono. « vìk. ' 

- Oltre ' all’amministrazione , 
nazionale (Il ministero del¬ 
l'Industria e Commercio, di¬ 
rezione fonti di energia), le ,. 
principali : organizzazioni. / 

che . hanno ■ interesse ' nel / 
campodell’illuminazione ’ 


dal punto di vista di un uso 
efficiente deH’elettricità, so¬ 
no: .. 

V -le aziende elettriche; ' 

' - i produttori di lampade e 
apparecchiature per l’illumi¬ 
nazione; - 

- gli architetti e i progettisti 

di impianti; ■' : , : 

- gli imprenditori del setto¬ 
re elettrico; ■ 

- le associazioni scientifi- * 
che e tecniche; 

- le autorità locali; / 

■ - le associazioni dei con¬ 
sumatori,' ì;- •>, , .. 

La politica nazionale, per¬ 
seguita dall’Ente nazionale 
di elettricità (Enel), è molto 
favorevole ad un uso più effi¬ 
ciente dell’elettricità. Le mo¬ 
tivazioni specifiche alla base 
di questo atteggiamento so¬ 
no: '- ■ 

— la pesante dipendenza 
dall’importazione di combu -1 
stibile per la produzione di 
energia elettrica; ,, ; 

- la difficoltà a realizzare 
capacità produttiva a causa : 
degli ostacoli esistenti rispet- : 
to alla costruzione di nuove 
cenhaliclcttrichc. - 

La nuova legge sul rispar¬ 
mio energetico (legge n. 10 
del9^nnaio 1991) prevede 
incentivi economici per siste¬ 
mi di illuminazione più effi¬ 
cienti. Que.sti incentivi consi- 
.stono in contributi che do¬ 
vrebbero coprire una per¬ 
centuale dei costi relativi al¬ 
l'acquisto c all'impianto (dal 
20 al 40%). La precedente 
legge sul risparmio energeti¬ 
co (legge n. 308 del 22 mag¬ 
gio 1982) prevedeva contri¬ 
buti per misure che compor¬ 
tassero un risparmio energe¬ 
tico negli edifici, non si parla¬ 
va però esplicilamentc di si¬ 
stemi di illuminazione. , 


Per quanto riguarda le in¬ 
dustrie, la legge prevede con- : 
tributi fino al 30% dei costi di : 
investimento per programmi J'; 
di efficienza energetica che t, 
possono comprendere an- - 
che nuovi sistemi di illumina¬ 
zione. :i;!M ■ ; 

^ . 

Nel 1981 l’Enel ha ricevuto • 
., per legge l'incarico di pro¬ 
muovere l’efficienza energe- ; 
tica, in cui era anche prevista ; • 
l'offerta di anticipi in denaro < 
ai consumatori, nell’ambito ; 
di campagne speciali con- ! 
cordate con il governo. 

Gli strumenti promozionali 
utilizzati dall’Enel sono: ■ ■ * 

- informazione a * livello 
generale attraverso i mass ' 
media, incontri nelle scuole, * 
mostre; '/iiv. :* 

- informazioni mirate a 
obicttivi specifici, per mezzo : 

; di pubblicazioni (opuscoli, 

; manuali sulla gestione dell’e- 
; nergia, relazioni relative a 
, nuove tecnologie); ^. f :*• 

- servizi di consulenza per 

f singoli consumatori finali; ‘ : 

-controlli energetici e cor¬ 
si di addestramento per fun¬ 
zionari che si occupano di : 
energia; - 

- campagne per promuo¬ 
vere l’uso di dispositivi a n- 
sparmio ■ energetico • (con¬ 
densatori per migliorare il ; 

; fattore di potenza, pannelli 
solari, pompre di calore, lam- 
pade compatte fluorescen- ' 

ti).--:.— - 

Alla fine del 1990, l'Enel 
ha dato l'avvio ad una cam¬ 
pagna dal titolo «Un consu- ■* 

■ mo intelligente», campagna :■ 
che è tuttora in corso, in cui - 
si è fatto un uso intensivo di ; 
pubblicità attraverso stampa, :■ 
radio e televisione, E stata 
inoltre predisposta una sene ' 
di opuscoli in modo da dare 
informazioni più dettagliate. * 



































PAGINA 22 L’UNITÀ 


Il Salone ’94 
alla Promoter 

A Torino 
un po’ 
di Show 

ROSSELLA DALLÒ 


■B UnaedÌ 2 Ìoneevia.Tanto 
ò durata la gestione del Salone 
deirautomobile di Torino da 
parte di Dica. Alla prossima 
edizione della biennale auto¬ 
mobilistica prowederà la gio¬ 
vane e dinamica Promoier, la 
società di Alfredo Cazzola che 
da dieci anni organizza con 
successo ii Motor Show di Bo¬ 
logna. La notizia, per i non ad¬ 
detti ai lavori, non meriterebbe 
più di quaiche riga. In realtà si 
tratta di una vera c propria «ri¬ 
voluzione» nella più tradizio¬ 
nalista delle rasse^e del setto¬ 
re. e porta con se altre consi¬ 
derazioni, non ultima quella 

sul «business».., ■ 

Il 65° Salone di Torino che 
peraltro aveva già apportato 
alcune sostanziali modifiche al 
suo vetusto impianto - la for¬ 
mula monografica, l'esaltazio¬ 
ne del design, l'allestimento 
nel già parzialmente ristruttu¬ 
rato Lingotto - non ha pero 
sortito subito gli effetti sperati. 
Diversi importanti Costruttori 
occidentali e giapponesi han¬ 
no disertato la manifestazione 
di aprile, anche, in attesa di ve- 
rificame la validità. Questo ha 
significato, a priori, una perdi¬ 
ta «secca» di almeno una quin¬ 
dicina di miliardi per il matKa- 
to affitto degli spazi espositivi. 
E, naturalmente, arxdie un non 
quantificabile, enorme smac¬ 
co alla capitale italiana del¬ 
l'automobile. - 
A consuntivo, poi, della 65* 
edizione, nonostante gli sforzi 
organizzativi e una discreta 
partecipazione di pubblico - 
quasi 600.000 paganti -, l'af¬ 
fluenza non è stata all'altezza 
dell'evento. Cazzola con il suo 
Motor Show l'anno scorso, a 
dicembre, ha - richiamato 
1 , 200.000 curiosi, in prevalen¬ 
za giovani. Certo non gli spera¬ 
ti due milioni di visitatori della 
vigilia, ma comunque una bel¬ 
la mole di probabili o futuri 
clienti per le aziende espositri¬ 
ci. Senza coniare che il Motor 
Show muove un giro d’affari di 

un centinaiódi miliardi.. 

Sono state sufficienti queste 
cifre per arrivare al cambio 
, della guardia» nelTorganizza- 
zione del Salone torinese? Pro¬ 
babilmente no. Da qualche 
tempo, infatti, e la stessa «for¬ 
mula Salone» ad essere sotto 
inchiesta. Lo è. quella della fa¬ 
raonica rassegna di Prancofor- 
le che non si discosta dalla 
semplice esposizione dei pro¬ 
dotti, se non fosse per l'ingi- 
gantimento degli spazi; ma lo 
sono anche quasi tutte le altre 
manifestazioni del settore, To- 

kyoeDetn^tcomprese. . 

. Soprattutto nei Paesi dove la 
mobilità privata ha maggiore 
diffusione, le attuali reti com¬ 
merciali di vendita e assisten¬ 
za, nonché i mezzi di comuni¬ 
cazione di mossa sono ampia¬ 
mente in grado di soddisfare 
ogni « curiosità - deU'utente- 
clìcntc senza doverlo far sco¬ 
modare più di tanto. Che sen¬ 
so ha, dunque, oggi una rasse¬ 
gna delle «quattro ruote»? Al di 
là del piacere di avere sotto gli 
occhi In un sol colpo tutte le 
ultime produzioni non si va. E 
Inoltre difficilmente un Salone 
specializzato - che, ricordia¬ 
molo. richiede irwestimenti 
miliardari - richiama su di sè 
l'attenzione di chi non è già in¬ 
teressato a quel settore. 

In questo senso lo schema 
del Motor Show (che quest'an¬ 
no si tiene dal S al IS dicem¬ 
bre) può essere una rispo^ a 
quest'ultima considerazione. 
Con la formula dello spettaco¬ 
lo e della spettacolarità - le 
manifestazioni sportive, la pre¬ 
senza di campioni delle due e 
quattro mote - sicuramente è 
più vicino ai gusti delle nuove 
generazioni, quelle che presto 
chiederanno ai genitori i soldi 
per la moto o per Tautomobilc. 
Noi speriamo solo che Torino 
non diventi una fotocopia di 
Bologna, ma riesca a trovare 
una propria personalità capa¬ 
ce dì imporsi al mondo. 


Tempo di vacanze. Per i viaggi dell’estate è importante che la vettura 
sia a punto. Quali controlli fare da soli o rivolgendosi allo specialista 

Auto in panne: è spesso 
colpa del <<rafireddamento>> 


Per i viaggi deH’estate, che spesso sono più lunghi 
ed impegnativi del solito, è molto importante avere 
la macchina in ordine, ^ondo l’Aci, problemi al 
sistema di raffreddamento del motore sono tra le 
più frequenti cause di «panne». Quali controlli è pos¬ 
sibile effettuare da soli e quali richiedono l'interven¬ 
to dello specialista. Per la sicurezza, importantissimi 
i pneumatici. 11 problema dei bagagli. ' ' 


FERNANDO STRAMBACI 


Esodo oggi a rischio 
Tir fermi domani e dopo 
E sulla Padova-Mestre 
«Easy Driver» in aiuto 



MB E' arrivata l'estate ed 6 ar¬ 
rivato il tempo della villeggia¬ 
tura, almeno per chi può per¬ 
mettersela. E' arrivato dunque 
anche il tempo per una messa 
a punto della vettura, che so¬ 
prattutto nei mesi estivi viene 
usata per lunghi percorsi, spes¬ 
so a pieno carico e, in qualche 
caso, con carichi superiori a 
quelli consigliabili, anche se 
l'aumento delle medie cilin¬ 
drate ha reso non più usuale lo 
spettiicolo di piccole utilitarie 
arrancanti sotto il sole, con i 
bagagli in equilibrio instabile 
sul tetto. 

Secondo le statistiche del- 
l'Aci, il maggior numero di in¬ 
terventi richiesti durante Testa¬ 
te ò dovuto a guasti determina¬ 
ti dal cattivo funzionamento 
dell'Impianto di raffreddamen¬ 
to dt:l motore o dalTesauri- 
mento della scorta di carbu¬ 
rante. Per il secondo caso, è . 
evidente, basta soltanto un po' 
di attenzione alla posizione 
dell'ago del livello carburante 
o alla spia che segnala che si ò 
«in riserva». Per il primo caso si ' 
possono evitare soste fuori 
programma c guai che posso¬ 
no anche essere seri, provve¬ 
dendo prima di partire t>er un 
viaggio, ad una serie di con- 
trollL «- J , 

Se la macchina non ha dato 
problemi sino alla vigilia della 
partenza (se II ha dati, meglio 
portarla dal meccanico per 
una revisione generale^ sono 
sufficienti pochi, facili inter¬ 
venti. per poter viaggiare tran¬ 
quilli. . . ' ' 

In primo luogo, dunque, ò 
bene preoccuparsi.di control¬ 
lare, a motore freddo, che 11 li¬ 
quido nel serbatoio di espan¬ 
sione sia a livello. Se non lo é, 
bisogna aggiungete un'ade¬ 


guata quantità dello speciale 
liquido ixtr circuiti sigillati, ri¬ 
cordando che gli «anugelo» as¬ 
solvono la loro funzione, alla 
rovescia, anche d'estate ritar¬ 
dando l'ebollizione. Con l'oc¬ 
casione, è consigliabile anche 
un'occhiata alle condizioni del 
tappo del vaso di espansione, 
alle guarnizioni di tenuta e ai 
manicotti di gomma. Se appa- 
ri.ssero usurati, meglio rivolger¬ 
si a un meccanico. 

Altro controllo importante 
da lare prima di partire - e. se 
si affronta un viaggio molto 
lungo, ogni volta che ci si fer¬ 
ma per il rifornimento dì car¬ 
burante - è quello del livello 
dell'olio motore, avendo co¬ 
scienza che una coppa dell'o¬ 
lio all'asciutto può provocare il 
grippaggio del motore. Occor¬ 
re accertarsi che il s^no la¬ 
scialo dall'olio si trovi a metà 
tra la tacca di minimo e quella 
di massimo. Se si deve proce¬ 
dere ad un rabbocco, bisogna 
avere Tawertenza che il livello 
non superi mai il limite del 
massimo. Non è male, se si ha 
intenzione di effettuare un lun¬ 
go viaggio, procedere alla so¬ 
stituzione di tutto il lubrifican¬ 
te, anche se dal precedente 
«ambio olio» si sono percorsi 
menodi lOmllachilometri. • 

Una verifica dello stalo di sa¬ 
lute delle candele ò altrettanto 
opportuna. Dopo averle rimos¬ 
se con Tapposita chiave, sosti¬ 
tuitele se la parte con gli elet¬ 
trodi ha una colorazione nera¬ 
stra o biancastra. Accertatevi 
pure se la distanza tra gli elet¬ 
trodi é quella indicata nel li¬ 
bretto di circolazione o se ave¬ 
te dubbi, meglio rivolgersi allo 
specialista. - 

Al meccanico, a meno che 
non siate davvero esperti, toc- 


BM Oggi e venerdì prossimo, 
secondo gli addetti, saranno 
«giorni critici» per il traffico su 
strade e autostrade, Ai vacan¬ 
zieri veri e propri e ai pendolari 
del mare si allungo infatti il 
normale traffico, compreso 
quello pesante, che sarà fer¬ 
malo, invece, per disposizione 
del ministero dei Lavori Pub¬ 
blici, oltre che la domenica, 
anche domani (dalle ore 16 
alle 24), mercoledì (dalle 7 al¬ 
le 24) e sabato (dalle 16 alle 
24), Intanto è stato notevol¬ 
mente rinforzato il pattuglia¬ 
mento delle grandi arterie ver¬ 
so il mare e il Sud. Anche per 
tutte queste ragioni sarà dun¬ 
que bene fare molta attenzio¬ 
ne alla velocità, agganciare le 


cherà il controllo del filtro del¬ 
la benzina ed. eventualmente, 
dello spinterogeno e delTo- 
rìcntamento dei fari, se non so¬ 
no regolabili dalTintemo della - 
vettura. Sempre al meccanico ' 
toccherà il controllo dell'im¬ 
pianto frenante per quel che ri¬ 
guarda l'eventuale u.sura delle 
pastiglie e dei dischi. Da soli 
potete provvedere alTeventua- 
le rabbocco del serbatoio del ' 
liquido freni. 

Se non è del tipo «sigillato», 
potrete procedere autonoma¬ 
mente anche al rabbocco del¬ 
l'acqua distillata nella batteria, . 
controllando il livello dei vari 
■ elementi. Ricordate che i mor- • 

, setti non devono avere segni di 
corrosione e che devono sem¬ 
pre essere ricoperti di grasso, 
per evitare dis^tsioni di cor¬ 
rente. .. 

Per viaggiare in tranquillità, 
accertatevi anche che la cin¬ 
ghia trapezoidale sia ben tesa ", 
e non abbia segni di usura (ò ' 
consigliabile averne ■ sempre 


cinture di .sicurezza - sono 
previste multe da 100.000 lire - 
e armarsi di pazienza. Si calco¬ 
la che nella giornata odierna la 
circolazione potrà toccare an¬ 
che una «punta» di 1.400.000 
veicoli. ... 

Un aiuto agli automobilisti 
può venire, oltre che dalla ra¬ 
diofonica «Onda Verde» e dai 
percorsi alternativi, anche da 
nuovi servìzi elettronici instal¬ 
lati su alcuni tratti autostradali. 
In particolare quelli sulTAuto- 
brennero tra il confine e Affi - 
la cui gestione viene ora deci- ' 
samente intensificata -e quelli 
appena inaugurati sulla Sere¬ 
nissima tra Padova e Mestre. In ' 
quest'ultimo caso si tratta, è 


una di riserva in macchina) c 
che il filtro delTaria non sia m- ' 
tosato (un filtro sporco riduce 
il rendimento del motore e. di 
conseguenza, la aumentare i ' 

' consumi). . . . . 

Per la sicurezza dei vostri 
viaggi, importantissime sono le ' 
condizioni dei pneumatici. Per 
la profondità delle scolpiturc 
del battistrada non acconten¬ 
tatevi del millimetro che, sino 
a gennaio, ancora prevede la 
legge. Soprattutto, preoccupa¬ 
tevi se le gomme della vostra 
auto presentano tagli, abrasio¬ 
ni o anche semplici screpola¬ 
ture sul fianchi esterni, che 
• possono significare la presen¬ 
za di pericolosi bozzi o protu¬ 
beranze all'interno. Se, invece, 
le gomme della vostra auto si 
presentano In buone condizio¬ 
ni, controllatene, a freddo, la 
pressione: deve corrispondere 
alle indicazioni fomite, per eia- 
scun tipo di auto, net libretto di 
' citcolazione. In estate, tuttavìa, , 
la pressione dei pneumatici 


vero, di un percorso mollo ri¬ 
dotto (22 km), ma il sistema 
«Ea.sy Driver» che vi è stato in- , 
stallato è molto più raffinato di 
quelli che siamo soliti vedere _ 
sulle nostre autostrade e che al 
massimo avvisano di code e 
incidenti ravvicinati se non si 
limitano a mantenere lis.sa la 
scritta «traffico regolare». 

Concepito e promo.sso dalla 
hlat, realizzato dalla Società 
Autostrade Padova-Venezia 
con una spesa di 5 miliardi - 
meno dell'uno per cento del 
costo chilometrico di costru¬ 
zione -, «Easy Dover» vuole, | 
come dice il nome, facilitare il 
guidatore attraverso la segna¬ 
lazione in tempro reale di ogni 


mutamento nelle condizioni di 
traffico c ili circolazione oltre . 
che di quelle climatiche. Una . 
fitta tele di «sensori», messa m . 
sede durante i lavori per la ter¬ 
za corsia, provvede alla nleva- - 
' zionc automatica dell'intensità 
del traffico, delTesislenza di - 
cantieri, dell'in.sorgere di inci¬ 
denti, eccetera, e li «invia» - ri- ■’ 
peliamo, in tempo reale - ai ' 
tabelloni luminosi. A questo. 
punto, se del caso, saranno se- ' 
gnalate anche le velocità da te-, 
nere sulle tre corsie e quanto ■ 
necessario per rendere più 
snella la circolazione. Utilissi- ' 
mo in questo periodo di eso- 
do, lo sarà certamente di più in ^ 
autunno con le prime, perico¬ 
losissime nebbie. - n/f.D.. 


può essere aumentata di due 
decimi di atmosfera rispetto al¬ 
le indicazioni, perchè cosi fa¬ 
cendo si riduce la superficie di 
attrito c, di conseguenza, la 
produzione di calore, • .• 

Prima di partire controllate 
anche le condizioni della ruo¬ 
ta di scorta, la cui pressione 
deve essere un po' più alta dì ■ 
quella consigliata durante l'u- ' 
so. Accertatevi anche di avere 
in auto il Click, la eh lave per to- . 
glierc e fissare i bulloni delle 
ruote, la scatoletta con le lam- . 
padine e i fusibili di riserva e il 
«triangolo». 

Se avete la lortuna di posse- ,' 
deie un'auto con impianto di 
aria condizionata o con clima- ' 
tizzatore, accertatevi per tem- ' 
po della loro efficienza. In ca¬ 
so contrario rivolgetevi ■ allo ' 
specialista. ' • . 

Pronti per partire con la 
macchina a punto, fate in mo¬ 
do da non mutare le condizio¬ 
ni di stabilità della macchina 
con un'enata disposizione dei 


bagagli. Ricordate che nel ba¬ 
gagliaio 1 colli più Fresanti de¬ 
vono essere sistemati venzr il r 
centro della vettura e quindi a ‘ 
contatto della paratia che se- 
F>ara il bagagliaio dal divano 
posteriore. . - ^ 

Se proprio dovete utilizzare 
li portapacchi, il cui uso deter- , 
minerà m.iggiori consumi e ri¬ 
duzione della velocità massi¬ 
ma (il carico sul tetto non de- ' 
ve comunque suprerare gli 80 , 
chili per le vetture grosse e 1 50 ' 
chili per quelle più piccole), 
sistemate i colli più ingom¬ 
branti nella parte posteriore, di ' 
modo che i vari colli assuma¬ 
no una forma a cuneo diretta > 
verso il senso di marcia, fissa¬ 
le il tutto saldamente con cìn¬ 
ghie robuste e, durante il viag¬ 
gio, controllate con una certa • 
frequenza gli ancoraggi. .. ... 

Durante i vostri trasicrimontì 
a macchina molto carica, infi¬ 
ne, • non dimenticate che il 
maggiore peso allunga gli spa- '. 
zidi Irenala. , , 


Ibiza Sport Line 
aria condizionata 


ZX 16 valvole clou 
Qtroen per Parigi 


M3 la top nròdel 
con 286 cavalli 




La Sport Line 1.7 Cat adotta un nuovo motore System Porsche 


ZX 16V vera sprinter 220 km/h, 0/100 km/h in S'S 


Come la precedente, la M3 E 36 avrà catalizzatore e Abs 


RH Con Testate Seat Italia 
propone una nuova versione, 
al top di gamma, della Ibiza; la - 
Sport Line 1.7 Cat, carrozzeria 
a 3 e S t>orte. Insieme a questa 
vettura arriva anche la «terza 
generazione» del quattro cilin¬ 
dri System Porsche. Due novità 
in una. quindi, per questa vet¬ 
tura della Casa spagnola che 
adotta di serie condizionatore 
d'aria, vetri elettrici, chiusura 
centralizzata, cerchi in lega, 
pneumatici ribassati. • ' .. . , 
Osamente dotato di cata¬ 
lizzatore a tre vie e sonda 
lambda, il nuovo propulsore 
ha una cilindrala di 1673 cc, 
ed eroga 100 cavalli di poten¬ 
za. Sua prerogativa principale, 
F>erò, ù il valore della coppia di 


14 kgm a 5700 giri/'minuto. di- 
SFTonibile per il 90% già a 2000 
giri. Ciò SI traduce in una note¬ 
vole clasticilà di marcia e quin¬ 
di anche in una ripresa «bru¬ 
ciante». La Ibiza Strort Line rag¬ 
giunge i 182 km l'ora e accele¬ 
ra da 0 a 100 km/h in 10,4 se¬ 
condi. Per ottenere questo de¬ 
ciso - miglioramento delle 
prestazioni del System Porsche 
1 tecnici della Seal hanno lavo¬ 
ralo a fondo su lutto il blocco 
motore. Altre migliorie sono 
state appiortate sulle sospen¬ 
sioni e sui condotti di scarico. - 
Accreditata di un consumo 
medio di 7,3 litn di carburante 
Pier 100 km, la Sport Line co¬ 
sta. chiavi in mano. 17.968.000 
lire la 3 prorte e 18.962.000 la 5 
porto. 


HN Ecco la prima loto e le 
prime notizie sulla novità - 
«lou» di Citroen | 3 er il Salone 
di Parigi: la ZX 16 V. inutile dire “ 
che sarà la versione più sporti¬ 
va della gamma ZX, richia¬ 
mando anche nello stile la ZX ' 
Rally Raid vincitrice del recen¬ 
te ^lly rii Tunisia. Il design 
esterno è caratterizzato «dal- 
Tandamcnlo originale del pro¬ 
filo Inferiore del vetro laterale - 
spiega Citroen Italia -, dalle 
maniglie verticali delle porte, 
dal taglio particolare dei pas¬ 
saggi ruota piosteriorì». 

L'equipaggiamento è com¬ 
pleto c comprende il sistema 
antibloccaggio delle , ruote 
Abs, alzavetri elettrici, sedile 
conducente regolabile in al¬ 


tezza. ruote in lega, volante e 
piomello della leva cambio ri- 
cOF>crti in cuoio, c uno sfroilcr 
posteriore. Alla sicurezza prov¬ 
vedono anche la struttura mol¬ 
to rigida della carrozzeria 3 
porte c Tassale fiosteriore a ef¬ 
fetto autodirezionale program¬ 
mato (4 ruote sterzanti). 

Il motore catalizzato è un 4 
cilindri plurivalvolc di 1998 cc 
che eroga 155 cv a 6500 giri. La 
coppia di 19 kgm a 3500 g/m 
assicura prestazioni di gran li¬ 
vello; 220 km l'ora c un'accele¬ 
razione da 0 a 100 km/h in .soli 
8,5 .secondi. Inoltre beneficia 
dello stesso dLsixrsitivo di a.spi- 
razione a caratteristica acusti¬ 
ca variabile adottato sulla XM 
24 V che migliora Tutilizzo ai 
ba.vsi regimi. i. , ■ _ , 


MB Izì gamma della Bmw Se¬ 
ne 3 si arricchirà nei prossimi 
mesi - cosi dice una nota di * 
Bmw Italia senza sprecificare 
quando — con Tarrivo della r 
sportiva M3 che andrà a prosi- '■ 
zionarsi al vertice della lami- 
glia «3». Progettata e realizzala 
sulla base della Coupé, la nuo¬ 
va M3 che prorterà la sigla E 36 
- dice ancora la noia -, avrà 
anche l'onore e l'onere di pro¬ 
seguire la lunga iradb.ione dei - 
coupré spronivi, c in particolare 
di MI. M3 E 30 e M5 (recente¬ 
mente protenziata con Tincrc- ■ 
mento della cilindrata da 3.5 a 
3.8 litri). SUI campi di gara dei 
campionati turismo di tutto il 
mondo. E i primi test in pista 
.sembrano accreditarne il futu¬ 
ro successo. Con questa nuova 


realizzazione la Bmw Motor- 
sport ha l'olulo cosi festeggia¬ 
re. tra Tallro, i suoi primi 20 an¬ 
ni di attivila. ' , 

Dotata, come la precedente, 
di marmitta catalitica trivalente 
con .sonda lambda e di Abs, la 
«top model» della Serie 3 sarà 
spinta da un generoso 3 litri sei 
cilindn c svilupperà una cop¬ 
pia massima di 35,2 kgm a 
3600 giri/minuto. La protenza 
•sarà la stessa della mitica M 
635 CSi, t cioè 286 cv, mentre 
la versione corsa supererà ì 
400 cavalli. Le brillanti presta¬ 
zioni, precisa p>ciò la Casa ba¬ 
varese, «non comprometteran¬ 
no i consumi, tanto che la me¬ 
dia Ece sarà di apprena 9,1 litri 
txrr lOOchilometri». 


Record VW 
Dal Messico 
21milionesimo 
«Maggiolino» 


Lo scorso martedì 23 Rlugnoil Gruppo Volkswagen ha stabi¬ 
lito un nuovo record di produ:donc con Tu-scita dalle lince di 
montaggio della Volkswcigcn >Jc Mexico S.A. a Puebla (dove 
la Casa di Wolfsburg intende investire 1700 miliardi di lire 
per il potenziamento produttivo fino a 'lOO mila vetture/an¬ 
no entro il 1995) del ventunrrulionesimo «Maggiolino». Con 
ccpito dairmgegner Fcrdinano Porsche nel 1934. già due . 
anni dop>o ne vennero costruì' i alcuni prototipi. L’avvio della ” 
produzione in grande sene ebbe inizio a Wolfsburg nel 
1945, anno in cui ne furono labbncati 1785. Nel 1955 il 
«Maggiolino» tagliava il traguardo del pnmo milione di 
esemplari; 5 milioni nel 19612 e 10 milioni nel 1967. Oltre 
mezzo secolo dopo la nascita, il «Maggiolino* continua ad ■ 
essere prodotto solo in Messk o dove lo scorso anno ne sono 
stati venduti 86.000 'ssemplari. In Italia, a tutt’oggi, ne sono ' 
ancora in circolazione quasi centomila. 


Assistenza: Un nuovo imprortante tra- 

3trcnrAnC,»m\n\ guardo, inforna una nota 

aCCOTQO uemini dell'agenzia Asa Press, è sta- 

COn Europe to raggiunto da Gemini Elet- 

Accict;inrp ' tromea con la fima di un ac- 

M 99 I 9 U 1 IILC 1 cordo con Europro A.sslstan- 

ce. che garantisce una serie 
di servizi a tutti gli acquirenti , 
di sistemi di sicurezza Gemini. Si va dal traino dei veicolo al- ; 
la sostituzione del vetro rotto per un tentalo furto, all'auto ; 
sostitutiva F>er due giorni, al rimborso del bagaglio aibato 
per un valore massimo di 1 milione di lire. ', 


Vendite top ; Si è cliiuso con 89 consegne 

a mdlJ!|W per ■ l^li^ I, piccolo record > 

JSgUdr ItBild ' testimonia da un lato la ere- ' 

mn 5 IQ e-Aticd/ind hn mercato ca.salin- 

con o» consegne g^ pg^ ,g ^ ^3,. 

- ' ' ■ l'altro la ripresa della marca 

britannica nella prima parte ; 
del 1992. Nel proriodo gennaio-maggio l'andamento delle : 
vendile Jaguar non ha subilo variazioni di rilievo nspietto al¬ 
lo stesso proriodo '91 (394 contro 404) in prorte anche grazie 
al modello 3.2 litri, venduto in 177 esemplari (+ 22% risprot- 
to al 1991). Buona anche lai domanda pier le berline XJR 
equipaggiateconilprotentennoloredi4.01itri.■ -. » 


Batterie esauste ■ Parte in que.sti giorni la cam- | 
Partd ramnanna - • P“8na pubblicitaria del Co- 

p®'' sensibilizzare l'opi- 

PUbbliCltana - nlone pubblica sulla neces- - 

HaI Cnhar - sità della raccolta e del rici- - 

uci \»uuai, . claggie delle batterie esau¬ 

ste. Il Ccnsorzio, che coin- 
volge . 1 ., i ministeri 

dell'/kmbienle e dell'Industria e tutti gli operatori economici - 
del settore, intende infatti incrementare progressivamente la ' 
raccolta c il riciclaggio del piombo contenuto negli accumu- - 
latori per auto, p>er impieghi nautici e industriali, „ . 

Ricambi Ford Centomila ordini movimen- 

m " temno record ' 24 ore, 450 tonnel- " 

xempo rCLUru ,a(g ^Jj materiale spedilo - 

grazio . - ■ . ogni - gìomo ■ via nave., 

all’informatica ise.ooo codici di magazzi- 

ail inTOnndUCd , no; sono alcune cifre dei ser-; 

vizio ricambi della organiz- 
zazione PSO Ford che ha se- , 
do nei pressi di Colonia. La PJO, che opera su 15 diversi Pae¬ 
si europei, ha sviluppato con l'aiuto delTinformatica tre livel¬ 
li di ordini, tra i quali il più urgente (definito Ivo) viene sod¬ 
disfatto entro , pochissime ore dalla - richiesta del " 
concessionario. • 


Ricambi Ford 
in tempo record 
grazie . ~ . 
aii’informatica 


II. LEGALE 

FRANCO ASSANTE . 

Come arrivare 
al carburante?. 


BM La sentenza della iV Sez. ’ 
penale della Cassazione del 1° 
giugno 1990 n. 8058 riapre il i 
connitto sulla definizione del- ì. 
l'area destinala a piazzala di 
distribuzione di carburante. 

6 noto che una parte della ; 
giurisprudenza la ntiene area . ' 
privata ma dì uso pubblico ' 
mentre un'altra, come per la ; 
citata sentenza, la ritiene co- ■ 
munque privata, anche se un ' 
numero elevalo di veicoli o di , 
prorsone prossa accedervi libe-, 
ramente. . -, 'c • 

Le conseguenze, p)er chi de-, 
ve immettervisi. sono diverse; i, 
nel primo caso non si ha l'ob¬ 
bligo, pierchi svolta perimmel- .' 
tersi in tale area, di dare la pre¬ 
cedenza ai veicoli che seguo¬ 
no; nel secondo caso, invece, - 
tale obbligo va assolutamente ' 
rispiettato prorché il veicolo che 
vi si immette compie una vera . 
e propna immissione nel flus¬ 
so della circolazione. - 
Confesso di propendere pror '• 
questa seconda tesi, ' prerchù •' 
l'accesso su tale area anche di 
molte persone per utilizz.are i 
.servizi che ivi si trovano, non la 
trasforma in un'area di elfelti- . 
vo uso pubblico, uguale a 
quella, ad e.sempio di con¬ 
fluenza di più strade, che viene ' 
comunque segnalata per evita¬ 
re proricoli. cosa che non acca¬ 


de per l'area destinata a distn- 
butore dì carburante o ad ero¬ 
gare altri servizi. L'uso delTa- 
rea, infatti, non è indiscrimina¬ 
tamente riservala a tutti, psedo- 
ni, animali e veicoli, 
qualunque sia la ragione della 
circolazione sulla stessa, ma 
solo a quelli che intendono far 
uso dei servizi dispronibili sulla 
stessa. 

In effetti la segnalazione che 
l'automobilista che vi si im¬ 
mette ' deve compiere » può , 
sempre ingenerare perplessità 
sugli altri utenti della strada - 
pror il luogo in cui chi ha segna¬ 
lalo la manovra intende svolta-. 
re. soprattutto quando dì fian¬ 
co al distributore vi sono altr. / 
acce.ssi. - ■ ' , ■ -j' 

La qualificazione giuridica 
dell'area è imprortanle pierché, 
definita area privata, chi vuole 
immettervisi deve sostare sul 
lato destro della .strada e ta- '■ 
gliarla .solo quando non vi so-. 
no veicoli davantioalergoche <• 
circolano e al quali va data in 
ogni caso la precedenza. • 

Comunque, sia che si adotti ' 
Tuna tesi che l'altra, l'immls- 
sione sull'area va ellcttuata " 
.sempre con la massima pru¬ 
denza pierche viene, comun- ;■ 
que, ad incidere sulla circola¬ 
zione dei veicoli che devono ' 
proseguire. 


Duemila celle solari per la sfida australiana Libero e Van, Subaru tuttai verde 


MB La grande diffusione del¬ 
l'auto elettrica è aiKora una 
meta lontana. Ma intanto c'è ■■ 
chi. oltre la Rat che ne ha due ; 
a listino (Panda e Cinquecen¬ 
to Elettra). continua a creder¬ 
ci. a sperimentare, a testare. 
Fra i più accaniti assertori della .' 
trazione alternativa c'è Luca - 
Del Bo, non a caso presidente 
della five, il quale ha formalo 
con ì due fratelli il «Team Gira- - 
sole» che sta preparando un ' 
prototipro a energia solare per 
il World Solar Challengc che si 
terrà in Australia II 31 ottobre 


1993. Si tratta di un veicolo ae¬ 
rodinamico (ex 0,15) a tre 
ruote (nel disegno a fianco) 
ad altissimo contenuto tecno- 
logk:o e innovativo. Non es¬ 
sendo a scopo di lucro e ^gi¬ 
randosi il costo totale sui 2,5 
miliardi, il Team Girasole ha 
raccolto intorno al progetto di¬ 
versi spronsor e aziende italia¬ 
ne lomilrici di tecnologia. L'E¬ 
nel. ad esempio. (omLscc le 
2000 celle fotovoltaiche - co¬ 
struite da Cise per i satelliti - 
pror gli 8 mq di pannelli solan 
(costo totale 900 milioni), e 


anche le batterie in zinco-ar¬ 
gento. più costose (80 milioni , 
l'una contro 20 ) ma mollo più 
leggere di quelle al piombo, 
ingegneria acrospaziale del 
Politecnico di Milano è coin¬ 
volto per il calcolo della strut- < 
tura prortante del veicolo; te- ■ 
laio a traliccio con tubi In fibra 
di carbonio e pannellature in 
Nomex; la carrozzeria e in car- 
bonio-Kevlar. Già dai prossimi 
giorni un modello in scala 1:3 
inizierà i test nella galleria del 
vento, messa a dlsprosizlone da 
Pininfarina. 



^B Dal 1° gennaio 1993 tutte . 
le vetture di nuova immatrico¬ 
lazione dovranno es.sere «pulì- ■ 
te» secondo la direttiva Cee 
91/44]. A questo appunta¬ 
mento la giappronerro Subaru è . 
prorfottamentc preparata con 
tutta la sua gamma di autovei¬ 
coli. Ultimamente, infatti, Su¬ 
baru ha provveduto a rendere 
compatibili anche il monovo¬ 
lume «Libero» (nella foto) e il. 
commerciale «Van». Owia- 
menle .si tratta di due nuove " 
versioni, entrambe motorizza- - 
le con il tre cilindri in linea di ' 


1189 cc (52 cv a 4400 giri/mi- 
nuto. 9,9 kgm a 2800 g/m) La 
velocità mas.sima raggiungibile 
dai duo veicoli è di 120 km To- J. 
ra e i consumi sono contenuti 
in 8,6 liln per 100 km nel ciclo 
urbano (6.9 litri a 90 km/h), r 
Un'altra caratteristica comune ? 
è la trazione integrale inseribi- , 
le anche in marcia a qualsiasi ' 
velocità. La compatibilità eco¬ 
logica e affidata a due ciisprosi- ' 
tivi pror li recuproro dei vaprori di “ 
carburante e il riciclo dei vapo¬ 
ri d'olio. . . ■ 
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John McEnroe, 
campione inossidabile. 
A Wlmbledon è ancora 
uno del grandi protagonisti 


La laaf dà via libera a Katrin 
Trial, niente Giochi per O’Brien 


Krabbe, arriva il perdono 
Ma ora deve conquistare 
un posto per i Giochi 


Katrin Krabbe 
risponde alle 
domande dei 
cronisti dopo 
aver avuto il • : 
lasciapassare ' 
per partecipare 
ai Giochi di 
Barcellona 


Wimbledon, verso le semifinali 
Edberg e la Graf dati per favoriti 

IVfonelt^I^o 
della racchetta 
brilla St^eiMac 


DANIIUAZZOUNI 


M LONDRA. Chi ricorda i 
tempi passati, avrà avuto mo- , 
do di sorprendersi alla vista di ... 
uno striscione trascinato di 
corsa da quattro raga 2 zine al- ' 
l'apertura dei cancelli. Era in- 
dirizzato a McEnroe, un •[ leve 
you» scritto a spray che voleva 
essere un Inno o chissà, ùna| ; 
tardiva proposta di màtriiTib- 
nio. Il nostro è ancora in gara, h" 
a Wimbledon, e a vederlo 
spingere sulla palla e rìcamnre ' ' 
svolazzi, o sollevare pallomrtti 
che sembrano al'ianti, sarebbe ’r 
impossibile considerarlo 'jn ; 
oggetto di antiquariato, Mac: i 
vivo, invece, e si è meritato la f 
fortuna che gli 6 piovuta zd- . 
dossso. Aspettiamo, pero, a ' 
decrctario semifinalista. È noto 
che temperando una matita S 
tossa e blu dalla parte del ros- ' 
so, prima o poi si finisca P'Cr 
trovare il blu. . -■ .. , ■ i-.x;' 

Anche McEnroe ha due fic¬ 
ee e d'ImprowLso potrebbe '■ 
spuntare l'attra, quella rovino- - 
sa, infida, del genio che si ritor¬ 
ce contro se stesso. C'è prirsa •; 
Olhcxvskii sulla sua strada, e 
poi FoigeL Si tratta di ostaopli 
robusti, non insuperabili, m,s i . 
cn^eativi, si sa, amano talvolta ; 
pascersi di se stessi, finoacon- i 
sumatsi. Limitiamoci dunque 
ad una consideraz'iorte; è Vri, 
rmora, la cosa più bella di que- ’ 
stotomeo. .. . . 1 ; 

. Il resto, in effetti, non si ili- 
scosta molto da quanto min 
sia stalo già detto e scritto ne;!! 
anni passati. Tra lo sventolare 
di bandiere con I colori verde e 
viola del vecchio club, sullo 


sfondo di arcate verde e viola, 
tra i prati ovviamente verdi e il 
cielo a tratti inconfondibiul- 
mente viola, i padroni delle al¬ 
tre zone del tabellone sono tre 
dei quattro semifinalisti del¬ 
l'anno scorso. Ad essi spetUino 
compiti più. gravosi di quanto 
non sia capitalo a Mac.:ScKonr. 
do logica' (parola da usate con 
prudenza) Becker dovrà attac¬ 
care e rischiare di essere infila¬ 
lo dai passanti di Agassi. Stich 
e Sampras faranno a gara a chi 
prende per primo il possesso 
della rete. Edberg, contro Iva- 
nisevic, non potrà dimenticare 
i 32 aces che l'uomo-bazooka 
gli ha rifilato nella finale di 
Coccarda. 

Identico discorso si protntb- 
be fare per il torneo femminile, 
.se non ci fosse la Seles, che 
l'anno scorso era data assente 
per presunta malemità. Moni¬ 
ca gioca sull'erba come sulla 
terra, ma con le schioppettate 
che tira potrebbe bastare. Do¬ 
vrà guardarsi dalla Navratilova, 
ovviamente, mentre la Graf. 
campionessa in carica subirà 
gli attacchi della Garrison e 
della Sabatini, o delta Capriati. 

Gli inglesi, puntano su Ed¬ 
berg e Graf, Ne fanno una que¬ 
stione comportamentale. Ed¬ 
berg, dicono, è un gran signo¬ 
re, la Graf una gentildonna. Per 
questo i due meritano il titolo. 
Si vedrà. I nostri sono attesi da 
una settimana di cruente bat¬ 
taglie. Gentlemcn e nobildon- 
ne sono avvisate. Il tennis non 
è più uno sport da signori. For¬ 
se. di nuovo a Wimbledon, c'è 
soprattutto questo. '■ ■ 


LUNEDI 


• TENNIS. Torneo di Wlin- 
bledon (1.5 luglio) 

• BASKET. Itella-Slovon a, . 
qualHIcazionr olimpiche (f. S 


luglio) 

martedì 


giovedì i 


• ATLETICA. Grand Prix di 
Stoccolma 


• CALCIO. Assognazlone 
mondiali '96 ' 

venerdì ; . - 3 

• VOUEY. : ■ ItaliaOIanda, 
gara 1 somifinale World Lea> 
gue 

• BASKET. ltaIia*Germanla 


• ATLETICA. Grand PrIx di 
Helsinki 

# BASKET.' Italia-Cecoslo- 
vacchia 


mercoledì 1. 

• CALCIO. Calcio-mercato 
a CernobOlo (f. 15 luglio) 

• BASKET. Italla-CSI ' 


SABATO 


• ATLETICA, Grand Prix di 
Oslo 

• CICLISMO. Tour de Fran- 

ce(f. 26 luglio) ' 

• BASKET. Italla-Croazia 

• BOXE. Rosl-Delè, mon¬ 
diale superweliers Ibf 


DOMENICA 


• FORMULA I.G.P. di Fran¬ 
cia - 

• MOTOCICLISMO. G.P. del 
Belgio 

• BASKET. ttalla-Lltuania ■ 


■i LONDRA Katrin Krabbe l'hci spuntata. La 
velocista tedesca ha vinto in maniera definitiva 
la sua battaglia contro la squalifica di quattro 
anni che le era stata inflitta, nello scorso feb¬ 
braio, per la presunta manipolazione dei test 
antidoping. Insieme a lei altre due aticie erano 
incorse nella giustizia sportiva: Silke Moellere 
Grit Breuer. La Krabbe aveva ottenuto in un po¬ 
mo momento la revoca della sospensione da 
parte della commissione legale della Federa¬ 
zione d'atletica tedesca, nello scorso apnie, at¬ 
tendeva ieri a Londra il risultato dell'arbitrato 
della Federazione intemazionale, laaf. E pun¬ 
tualmente è giunta la conferma della revoca 
della sospensione di 4 anni a lei e alle altre 
due atlete. La Krabbe ha cosi il d iritto di nprcn- 
dere la sua attività. Campionessa iridata sia nei 
cento che nei duecento, ora la Krabbe ha l'op- 
portunilà di difendere il suo titolo a Barcellona 
se riesce ad ottenere il limite di ammissione 
Cir25) che non ha ancora raggiunto. Co¬ 
munque la federazione tedesca ha deciso di 
iscrivere Katrin e le compagne di disavventura 


Moeller e Breuer nella satffelta veloce. «Sono li¬ 
bera», ha detto la Krabbe appena uscita dal 
quarticr generale della laal. .Non abbiamo 
mai avuto dubbi sull'assoluzione - ha detto il 
suo avvocato Infatti avevo già ordinato lo 
champagne per festeggiare sull'aereo che ci 
piortava a Izindra». Meno bene è andata al 
quattrocentometrista Hany Buteh Reynolds 
che si è visto negare Barcellona non solo dalla 
laaf, ma anche dai triaLs statunitensi. E,saunta 
la carica nervosa il pnmatista mondiale è finito 
quinto nella finale. Un epilogo amaro per lui. 
Al blocchi di partenza un redivivo Cari Lewis, 
che nella battena ha fatto fermare i cronometri 
sul tempio di 20 e 36. Insieme a lui gareggeran¬ 
no Leroy Burrel (20.12). Michael Bates 
(20,19), Dennis Mìtchell (20,20), Mike Marsh 
(20,26), Michael Johnson (20,29), Niente 
Olimpiadi anche per il campione del mondo 
di decathlon. Dan O'Brien che non è riuscito a 
superare nel salto con l'asta la misura di 4 me¬ 
tri e 80. Un errore che gli è stato fatale. 


Basket, parte 
il girone finale 
per Barcellona 

Qualificazioni 
Og^ l’Italia 
affifonta 
la Slovenia 


M Al via Oggi per la nazio- " 
naie italiana di basket, la se¬ 
conda parte delfavventura 
I?er Baicellona. Gli uomini di 
Sandro Gamba affronteran¬ 
no stasera la Slovenia. Le ul¬ 
time due piaitile. contro la 
Polonia e la Lettonia, hanno 
dimostrato che gli azzurri 
hanno nella gambe c nella 
mano calda di Riva, il visto 
Pier Barcellona'92. 


Mercoledì 
a Cemobbio 
si apre il 
calciomercato 
Mae una 
messinscena 
inutile: i 
in vendita 
soltanto 
campioni 
di seconda 
scelta 


Paul Gascolgne, asso del calcio 
Inglese, è atteso con motta 
curiosità nel campionato italiano 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■I Si 'volta piagina. Esaurito . 
reffetto-Danimarca, archiviato ' 
il campionato d'Europa, riec- 
coci alle miserie e nobiltà di ' 
casa nostra. Da dopiodomani ' 

: si parla di mercato (come se ’ 
non se ne parlasse ^ià), ma se 
ne piaria stavolta in maniera 
.ufficiale». La differenza? Che a '' 
Villa Elba di Cemobbio, dove r 
si tenta di far sopravvivere pier 
15 giorni l'antico commercio 
di uomini» tutto aneddoti e ' 
folklore dei tempi de! rijallia», 
in una sorta di piatetico come : 
eravamo», si metterà soltanto 
nero su bianco a contratti già 
fatti da un piezzo. Poco d'altro : 
di importante, crediamo, si ve¬ 
drà o sentirà. Nero su bianco, 
giusto cosi: dell'antico colore» 
sono infatti restale briciole, 
tant'èche (capita ancorai) c'è .i 
sempre rirriducibiie capiace di 
tirar fuori più per dispicrazione ■ 
sua che pier altrui curiosità il 
presidente che voleva compra¬ 
re r«mal§ama», quello che fa¬ 
ceva affan dalla vasca da ba¬ 
gno dell'albergo, Tumburus ' 
venduto pier 175 lire o Hetrera 
che chiedeva un cappuccino a 
Pugliese fingendo di scambiar¬ 
lo per un cameriere. Ormai 
questa frusta ancdottica è stala 
riciclata aH'inverosimile. In tut¬ 


ti i sensi. Villa Cemobbio è una 
specie di festival di Sanremo 
trapiantato in riva al mare: tut¬ 
to scontato in partenza, o qua¬ 
si. 

E cosi, eccoci a fate i conti 
con le povere cose che ancora ■ 
. restano da decifrare in una 
campagna acquisti che tutte le 
società (a parte le neopro¬ 
mosse Ancona, Pescara, Udi¬ 
nese e Brescia, con l'^iunla 
del rivoluzionato Foggia) han¬ 
no già svolto al 90 per cento, 
nel senso che hanno compra¬ 
to il comprabile, con altri ; 
esborsi sorprendenti in tempi 
di recessione piena. Quel dieci 
• per cento contempla tre o 
) quattro affari: la Juve prenderà 
’ Vicrchowod dalla Sampdona 
" o si accontenterà di Festa, ma- 
I, gali riciclando De Marchi ulti¬ 
ma triste eredità di Maifredi? E 
i la Roma acquisterà Francini 
dal Napoli? C'è poi da valutare 
se Parma si disierà del suo «in¬ 
daco», al secolo Marco Osio. 
Tutto qua? No, c è dell altro. 

■ Dopo aver tanto comprato, i 
presidenti si accorgono di ave¬ 
re squadre affollatissime: è giu¬ 
sto il momento di vendere, ma 
a chi? La Lazio di Cragnotti ha 
giusto .in più» Beigodi. Pin 
Soidà, Neri, Melchiori. Conno 


e quei fenomeno di Capioc- 
chianc'; per stare nella capita¬ 
le, la Roma ha ancora II Carne¬ 
vale. Stefano Pellegrini, Bona- 
cina e Saisano: poi c'è l'Inter 
che presenta Fontolan, Desi¬ 
deri e Rossini: la Fiorentina 
che ha sul tavolo della mer¬ 
canzia Oell'Oglio, Orlando, 
‘Branca, Rondella, lachini o 
: Salvatcìrì; poi in ordine sparso 
la Juventus con Di Canio, il 
Parma con Cuoghi, Oslo e Ca- 
tanese, il Genoa con Caricola. 
l'AtalaJita con Bordin, il Milan 
con Serena. Benissimo, ma chi 
Il comprerà? E non è rmita. s,?: 

Perché se è vero che l'esca¬ 
motage Matanrese-Lega calcio 
ha permesso ai club di tessera¬ 
re un infinità di stranieri, è an¬ 
che vero che gli stranieri ora 
sono tioppi, debordano, e altri 
invece ne stanno per arrivare. 
Tutti I club sperano di dame 
va qualcuno anche a prezzo 
slracci.ilo, anche a costo di pa¬ 
gate tutto o in parte lo stipen¬ 
dio a chi toglie il disturbo: 
Bianchezi, Mazinho, Klin- 
smann. Boban, Alemao, Blanc, 
Aldair. Martin Vazquez... an¬ 
che ex miti come Voeller, Dun- 
ga e Branco facendo le valige 
■ renderebbero felice qualcuno. 
Il -botto» quest'anno sarà a ro¬ 
vescio lode a chi vende di più, 
e tanti luugun al compratore. ‘ 


La maglia tricolore resta in casa Gatorade. Ad Olbia vince allo sprint 
il compagno di squadra del campione del mondo. E sabato via al Tour 


Giovannettì dopo Bugno 


M Con una volata Marco 
Giovannettì si è assicurato sul 
traguardo di Olbia la casacca ' 
tricolore di campione italiano. 
Negli ultimi 250 metri il porta- ■ 
colon della «Gatorade» ha pie¬ 
gato Gianni Paresin, compa¬ 
gno nella fuga decisiva, ed ha 
cosi ereditato la maglia che - 
per un anno ha vestito le spalle 
di Gianni Bugno. Per Giovan- 
netti si tratta del secondo suc¬ 
cesso stagionale (dopo la tap¬ 
pa del Giro d'Italia sul Monvi- .. 
so) che amva al termine di 246 
chilometn condotti con molta . 
intelligenza su un percorso 
estremamente . tecnico nella 
spettacolare cornice della Co- 
staSmeralda. 

Alle spalle di Giovannettì c . 
Faresin, dominatori nell'iiltima 
parte del percorso grazie ad 


una perfetta scelta del tempi 
nel portare l'attacco, si è piaz¬ 
zato Maunzio Fondnesl. arriva¬ 
to in Sardegna senza .squadra 
vista la composizione preva¬ 
lentemente intemazionale del¬ 
la »Pana.sonic». A cinque chilo- 
metn dal lungomare di Olbia, 
l'ex campione del mondo ha 
trovato la collaborazione di 
Paolo Botarelli nell'inseguire i 
due battistrada i quali perù, 
nonostante il calo di andatura 
neH'ullimo chilometro a causa 
dello studio reciproco e delle 
ripetute <onversazioni» m vi¬ 
sta della volala, sono riusciti a 
mantenere fin sul traguardo 
una manciata di secondi dì 
vantaggio. Quanto a Bugno, ha 
fatto soprattutto la comparsa: 
la sua testa stava già al Tour de 
Franco che prenderà il va da 
siibato prossimo. 


Marco 
Giovannettì 
è il nuovo 
campione 
d'Italia. 

Una bella ' 
rivincila ' 
dopo un Giro 
d'Italia 
non troppo 
esaltante - 
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Calcio 


_ Sport 


Da mercoledì si inizia a Cemobbio la fase finale 
del calciomefcato: quindici giorni di palpitazioni 
per molte società di A, B e C. Ma i club più ricchi 
hanno effettuato le loro trattative già dal 27 aprile 


lunedì 29 GIUGNO 1992 


La Juve, che non si fida del tutto di Julio Cesar, 
spera che Vialli convinca Vierchowod a trasferirsi 
a Torino. La Samp vuole uno straniero per la fascia 
sinistra. Brian Laudrup alla Fiorentina: quasi fatta 


Ultìmi scampoli dì gambe 



■i Mereoledì primo luglio apre i baRenti il 
centro congressi Villa Erba di Cemobbio per la 
fuse finale del calciomercato, Saranno 15 giorni 
di tensione per molte squadre di A,B e C. di so- 
stanxiale riposo per i club più importanti che 
hanno giù operato con lungimiranza dal 27 
aprile data d’inizio del deposito dei precontralli. ' 
Milan, Inler, Napoli, Torino. Parma e Genoa so¬ 
no praticamente a posto. Devono solo effettua¬ 
re alcuni scambi minori. Alla Juve, che pure ha 
sfieso oltre 50 miliardi, manca ancoraqualcosa. 
Trapattoni vuole un difensore perchè non si fida ” 
di Julio Cesar. Da un me.se Vialli sta cercando di ; 
convincere Mantovani a spedire a Torino Vier- , 
chowod. La cosa non ò di facile realizzazione 
anche perchè la «piazza» doriana è in fermento. 
Comunque Boniperti tenterà l'ultimo rendez 
vous dai prossimi giorni. Con Vierchowod in 
marcatura con Kohler, Carrera potrebbe fare il 
libero. Julio Cesar andrebbe in tribuna liberan¬ 
do un posto per Moeller. La Piorentina ha molla ■ 
fretta di «chiudere» per Brian Laudrup. Dopo il r 
succes.so danese agli «europei» il prezzo dell'at- 
taccantc è salilo da 8 a 9 miliardi. Si farà entro 
un paio di giorni. A quel punto Orlando parti¬ 
rebbe. Il Napoli fondamentalmente è a po.slo. 
Con Pari, Them, Fonscca c Policano la .squadra 
s'è rafforzata in tutti i reparti. Ferlaino deve solo 
valutare l'opportunità dello scambio con la Ro¬ 
ma che offre Gar^a e Bonacina per Francini. La 
Lazio con l'acquisto di 13 giocatori per oltre 60 
miliardi di lire ha compiuto un'autentica rivolu- -. 
zione che non sembra finita. Oggi a Milano 
ramministratore delegato Celon incontra il di¬ 
rettore generale del Parma Pastorello per lo 
scambio Pin-Agostini. Operazione praticamen¬ 
te certa. In tal modo Zoft avrà la terza punta. La 


formazione biancazzurra al momento è cam- ’ 
biata di otto undicesimi rispetto all'ultimo cam¬ 
pionato. E Cragnotti prima del 15 luglio farà un 
ulteriore tentativo per Marchegiani... La Roma 
tenta .solo l’aggancio a Francini. BenedeRi, 
Mihailov’ic e Caniggia sono acquisti che entusia¬ 
smano Boskov. La Samp, oltre all'Incertezza per 
Vierchowod, pensa ad uno straniero per la fa¬ 
scia sinistra del campo. Sono in ballo da tempo 
Witschgc del Feyenoord e Schwarz del Benfica 
ai quali si sono aggiunti negli ultimi giorni Mc- 
i Stay (Ccltic Glasgow) e McAll'islcr (Leeds). Ka- 
; tanec e Cerezo aspettano con comprensibile 
, appresione la loro sorte. 1 tifosi aRendono alla 
prova, con curiosità mista a perplessità. Berta- 
retti, Corìni e Jugovic. L’Atalanta ha laRo le cose 
con grande anticipo. Il tecnico Lippi si augura ' 
che i tre stranieri Monterò, Valenciano c Rodri- 
guez siano all'altezza della situazione. Altri¬ 
menti sarebbero guai. Devono lavorare molto le . 
4 neopromossc.^prattuttosulversanteslranie- 
• ro. L’Ancona ha preso il centravanti argentino . 
del Norimberga Zarate. Ora vuol chiudere la 
traRativa per il difensore tedesco Helmer. Poi 
punterà sul centrocampista danese (ovvio) Pe- 
' ter Nielsen. Il Brescia punta sui romeni, fteso ’ 
- Raducioiu. sta per portare a termine la traRativa 
per il centrocampista Sabau (Feyenoord) e per 
l’attaccante Lacatus (ex Fiorentina ora all’Ode- 
do). E sogna Magi. Il Pescara vorrebbe aggiun- , 
gerc a Mendy lo Jugoslavo Sllskovic, che firmerà 
. c^i, l'olandese John Jensen e il fiorentino Ma- 
zinho. L'Udinese cerca Dunga e il difensore su- ' 
, damcricano Berizzo. Ha già Sensini e Balbo. Il 
Foggia ha realizzato 60 miliardi vendendo i mi- . 
. gliori. E Casino si aspetta un nuovo miracolo da 
Zeman.,-... . , ,v ■ .,' 



WALTER QUAOMEU 


A fianco, 

David Platt 
L'inglese > 
è passato ' 
dal Ban, - 
terminato 
in sene B, ■ 

,,,., alla Juventus, 

t '•"J . dove giocherà 
• 'f\ a fianco 
di Vialli. 

La squadra 
tonnese, » ■ ■ 
che insegue 
anche l’altro ■ 
sampdoriano 
Vierchowod, ^, 
".w sarà ancora'’ 
unavolta ■,;/, 
la più 

agguerrita l'''’ 
. rivale ■; 
delMIIan ' 
nella corsa ■ 
allo scudetto.' 
In cui ' 
tenterà 
di inserirsi • 
anche rinfer ' 
di Osvaldo 
Bagnoli, ■■ 
che dalla i - 
i : Juventus -" 
haaquistato - 
un Totù 
fi Schlllaci '*■ 
in crisi —"V 
d'identità ' 


■ 


Bruniera 


il 


talantaii Fenion 


Monterò 


lIMBUn 




Mancini 


Rricano 



Padalino Consagra 


Fontana Mazzaràno Lorenzini v Porrini Bigliardi Pasciullo Bortolotti Paganin ; M. Rossi Napoli Festa Pusceddu 


Loppi Carobbi 


Pecoraro/Gadda A- 


Bordin 


din 


t De Paola 


Aoostini I I Domini 


Giunta 


Carnasciali 


Herrera \ Matteoli 


Cappfoir Tejera 


lasciali >—^ 

( ' adì 


Mauro 


Sciacca 


Kolivanov 
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L’exploit della Danimarca agli Europei ha triplicato il listino 
scandinavo. I prezzi alle stelle hanno fatto scattare la corsa 
all’acquisto dei club italiani. Ma da scegliere non c’è molto 
e si rischia di fare la solita figura dei «ricchi scemi» 

1 salmoni siamo noi 



Finita l’avventura europea è cominciata la caccia ai 
campioni danesi. Come al solito gli operaton italiani 
SI lanciano nella corsa all’acquisto quando i prezzi 
sono alle stelle; pnma di Sves'.ia ’92 il listino scandi¬ 
navo SI aggirava sui 17 miliardi, ora siamo a 42 Ma 
quanto conviene p)escare in una squadra su con l’e¬ 
tà’ Intanto, la Fiorentina sta per annunciare Bnan 
Laudrup e Anconetani somdc con i gol di Larsen. 


STEFANO BOLORINI 


1 campioni e il loro futuro 

Giocatore 

Ruolo 

Squadro 

Destlno 2 ior >0 

Peter Schmelchel 

0 

Manchester Utd 

Mancheaer Utd 

John Sivebaek 

d 

Monaco 

Broondby 

Kont Nielsen 

d 

Aarhus 

Aarhus 

LaraOlson 

d 

Trabzonsoor 

Servette? 

Torben Piechnik 

d 

BK Cooenaohen 

Borussia D.7 

KIm Christofte 

d 

Broendbv 

Colonia? 

JohnJensen 

c 

Broendbv 

Bavern Monaco? 

KimVtlfort 

a 

Broendbv 

Broendbv 

Henrik Larsen 

c 

Lvnabv 

Pisa 

Bnan Laudruo 

a 

Bavern M 

Fiorentina 

Flommlno Povlsen 

a 

Borussia 0 

Reai Madrid? 

Moraens Kroah 

P 

Broendbv 

Broendbv 

JohnnvMolbv 

c 

Velie 

Montoatller? Nlmas? 

LarsElstruD 

a 

Odense 

Blacfcbum? Anversa? 

Torben Frank 

a 

Lyngby 

Norimbaroa? 

Klaus Christiansen 

c 

Lyngby 

Lyngby 

Peter Nllsen 

c 

LIngby 

Ancona 

Morten Bruun 

d 

Sllkeboro 

Sllkeboro 

Henrik Andersen 

d 

Colonia 

? 

Bent Christensen 

a 

Schalke04 

? 


Era prevedibile (mila 
l’avventura europea si sta dis¬ 
solvendo la favola della Pani- 
marca incontaminata dalle no¬ 
stre «appropnazioni» - ve li im¬ 
maginale 1 Moli di alcuni gior¬ 
nali se nella nazionale di Mocl- 
ler NieLsen ci fosse stato qual¬ 
che giocatore presente nel 
nostro campionato - ed e co¬ 
minciata la grande caccia Sa¬ 
rà uno dei pezzi forti del mer¬ 
cato estivo la corsa al giocato¬ 
re danese Con un piarticolarc 
la vittoria europea ha triplicalo 
il listino scandinavo Pnma di 
Svezia '92 la valutazione del- 
1 undici titolare (compreso lo 
sfortunato Andersen che si è 
spezzato un ginocchio con gli 
olandesi e ha dovuto straccia¬ 
re un pio-contratto con la 
Sampdona) si aggirava sui 17 
miliardi, ora siamo a quota 42 
E nel rispetto delle regole del 
Grande Circo adesso che i 
prezzi sono alle stelle, i danesi 
vanno bene per il nostro cal¬ 
cio L'affare c’è per tutti per 1 
procuraton, che ci possono n- 
cavare percentuali salate, per i 


club di provenienza, che ve¬ 
dranno affluire nelle loro casse 
soldi a palate per i giocaton, 
che con gli stipendi italiani si 
garantiranno una tranquilla 
vecchiaia Non parteciperan¬ 
no alla grande abbuffata solo i 
nostn presidenti, che dovran¬ 
no come al solito, esportare 
un bel gruzzolo di capitali ma 
potranno consolarsi con l'ac- 
quisto-boom da sbattere in 
faccia agli ultrà 
L'asta, SI è detto, è comin¬ 
ciata, ma come spesso accade 
qu<mdo esplode una moda, si 
corre all'acquisto senza ragio¬ 
nare Eppure la carta d'identità 
dei campioni danesi è un invi¬ 
to alla nflessione abbondano 
gli over 30 È il caso di Qurl- 
■tofle (32 anni). ad esempio 
L autore del n^re decisivo 
contro gli olandesi è uno 
splendido giocatore la sua 
quotazione di mercato si aggi¬ 
ra sul miliardo ma vale la pe¬ 
na rischiare con un trenta¬ 
duenne'’ Stesso discorso per il 
libero Olaen (31), attualmen¬ 



te in Turchia al Trabzonspor e 
per li difensore Kent Nlelaeo 
(31). stella dcll'Aarhus Su 
con l'età sono anche \l!forl 
(30), al Brocndby. e Piech- 
nlk (29) Morale, i nona inte¬ 
ressanti, alla fine, si riducono a 
sci il portiere Schmelchel 
(28), al Manchester United, il 
centrocampista Jensen (27^. 
al Broendby l'attaccante Povl- 
oen (25) al Borussia Dort¬ 
mund il difensore Christian- 
aen (24), al Lyngby, il tre- 
quartista Brian Laudrup 
(23) al Bayem Monaco, lo iel¬ 


lato difensore Andersen 
(27), al Colonia, e poi lui 
Henrik Laisen (26), il figliol 
prodigo di Anconetani 
Ma intanto qualcuno di que¬ 
sti nomi eccellenu ha già spic¬ 
calo il volo È il caso del gran¬ 
dissimo Povlsen, uno dei mi- 
glion in assoluto in Svezia, illu¬ 
minato dalla scelta del et da¬ 
nese Moeller Niclsen che arre¬ 
trando la sua posizione - in 
partenza era un attaccante pu¬ 
ro - ha fatto di lui un efficaco 
ccntravanu arretrato L'exploit 
agli europei gli ha spalancato 


le porte del Reai Madnd il club 
spagnolo, per lui, ha npudiato 
Klinsmann Difficile anche 
I .importazione, del clowne¬ 
sco Schmelchel che in In¬ 
ghilterra cl sta come un Papa e 
I idea di trasfenrsi in Italia non 
gli fa fare i salti di gioia Quan¬ 
to ad Andersen, il suo futuro è 
legato al ginocchio operato di 
lui SI nparlerà dopo il ntomo in 
campo 

Cifre alla mano, le operazio¬ 
ni possibili sono ndottc all os¬ 
so TempesUva è stata la Fio¬ 
rentina, che mercoledì a me¬ 


no di clamorosi colpi di scena 
annuncerà ufficialmente I ac¬ 
quisto di Brian Laudrup 8 
miliardi al Bayem, 2 comples¬ 
sivamente per tre anni al gio¬ 
catore La neopromossa Anco¬ 
na invece sta trattando NIel- 
sen e Plecnlck. nspettiva- 
mcnlc al Lyngby e al B 1903, 
ma per chi arriverà ci sarà solo 
un posto, almeno in partenza, 
in tnbuna Intanto, è tutta da 
seguire la vicenda Larsen II 
presidente pisano Anconetani, 
dopo averlo npudiato un anno 
fa cedendolo in prestito al 



Sivebaek, P NIelsen, Povlsen, 
Schmelchel, Piechnik, 

H Andersen, Elstrup e Jensen 
durante la festa a Copenaghen, 
a sinistra Jensen, - 
autore del primo gol danese 
nella finale con la Germania 


Lyngby gli ha spedito la carto¬ 
lina della convocazione, con 
tanto di promessa di aumento 
di stipendio C'è solo un parti¬ 
colare il Pisa gioca in sene B e 
per condurre in porto il suo 
progetto il boss toscano dovrà 
cercare qualche cavillo nelle 
carte federali Se non dovesse 
spuntarla, comunque. Anco¬ 
netani SI nfarà sul mercato la 
valutazione del capocanno- 
niere danese (3 gol in Svezia) 
è di 8 miliardi Edon Romeo lo 
aveva pagato appena 400 mi¬ 
lioni 


L’esercito «italiano» dei danesi 

Slag- 

Qlocetore 

Squadra 

’4S-49 

Hanaan J. 

Juventus 


Floeger 

Juventus 

*40-50 

Heneen ICA 

Atalanta 


Soaranaan U 

Atalanta 


Soereneen EI. 

Modena 


Jenaan 

Bologna 


Praast 

Juventus 

'50-51 

Colberg 

Lucchese • 


Hanaan S. 

Atalanta 


Pllmark 

Bologna 


Bronèe - 

Palermo 


Frandaan 

Cremonese 

*51-52 

Bannika s, 

Spai - 


Pelereen '' 

Livorno 

'52-53 

Raaimiaaan 

Atalanta 


Brada aan 

Lazio 

*54-55 

Jeneaen P, 

Triestina 

*61-62 

Clistansan 

Lazio 


NleleenF. 

Atalanta 


NIeleenH. 1 

Bologna 


Mortanaan ” 

Udinese 
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Dòpo 4 cinni il vecchio attaccante toma da Galeone 

A Pescaia va il revìv^ .. 
dettò «zìngaiò» Sttstràvìc" 


Il calciomercato propone un affare particolare: 
BIaz Sliskovic. 33 anni, potrebbe tornare al Pesca¬ 
ra, con cui giocò un bel campionato nella stagione 
87-88. Net giorni scorsi l’attaccante bosniaco, ora 
in forra al Rennes, si è fatto vedere nella città 
abruzzese e ha incontrato l’allenatore Galeone, 
suo grande estimatore. Oggi il diesse Manno po¬ 
trebbe annunciare la conclusione della trattativa. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ In quesu giorni di favole 
danesi, c’è spazio per un'altra 
stona bella e soprattutto in¬ 
credibile li Pescara, una pro¬ 
mozione in sene A ancora fre¬ 
sca. sembra intenzionato a n- 
comprarsi BIaz «Baka» Slisko- 
vic. 33 anni, bosniaco di Mo- 
slar, poco meno di venti sta¬ 
gioni di pallone alle spalle, 
una casa distrutta dai bom¬ 
bardamenti al suo Paese, un 
grave incidente di gioco smal¬ 
tito con fatica e volontà Pro- 
pno di volontà una dote che 
non pareva nentrare Ira le 
tante di Baka lo «zingaro» un 
campionato (87-88) a Pesca¬ 
ra che gli sportivi ncordano 


con affetto, non solo per una 
emozionante salvezza ottenu¬ 
ta in extremis Sliskovx: segnò 
8 reti in 23 partite giocava be¬ 
nissimo 

Oggi Giovanni Galeone, 
che a Pescara ha costruito 
un avventura che ormai è una 
stona d'amore, fra grandi im¬ 
prese, memorabili batoste, al¬ 
tre Itanto memorabili resurre¬ 
zioni infarcite dei suoi com¬ 
menti sempre un po contro¬ 
corrente comevadi moda di¬ 
re naif, rivuole con sè il suo 
pupillo Che nel frattempo ha 
girovagato nella sene A fran¬ 
cese Lens Mulhouse Ren¬ 


nes, ora gli la la corte il Can¬ 
nes perché anche nel''ultima 
stagione Baka ha fatto capire 
che gli anni passano ma il ta¬ 
lento è intatto Galeone non è 
nuovo a predilezioni portico- 
lon anni fa nfìutò la panchina 
del Messina perché il presi¬ 
dente Massimino non -gli 
comprava il ««uo» Paolo Mia- 
no, che pure già nel connubio 
pescarese gli aveva creato un 
sacco di guai con i tifosi c con 
la stampa Masstmino gli die¬ 
de Della Monica, Galeone si 
impuntò al punto da tornar¬ 
sene a casa Adesso vuole 
Sliskovic Chissà se è un caso, 
ma nei giorni scorsi il «pupil¬ 
lo» era a Pescara con la mo¬ 
glie e 1 due figli, di cui il mag¬ 
giore (8 anni) gioca già a pal¬ 
lone senza aver per ora segui¬ 
to le orme paterne anziché 
attaccante-trequartista fa il 
terzino senza dare ascolto ai 
consigli che sente in casa, «in 
quel ruolo non farai mai sol¬ 
di» Non deve esser stalo co¬ 
munque un viario casuale, 
quello in Italia Se non sorge¬ 
ranno problemi l'affare si fa¬ 
rà oggi il diesse abruzzicse 



BIaz Sliskovic, 
33 anni, toma 
al Pescara 


Manno farà sapere in ogni 
caso sarà un affare impronta¬ 
to non solo al revival ma an¬ 
che all’oconomia, visto che lo 
stagionato figliol prodigo è 
propnetano del suo cartelli¬ 
no Il Pescara potrebbe cavar¬ 
sela con i 300 milioni dell'in- 
goMio su quella cifra Baka 
difficilmente farà sconti 
Galeone, Pescara e Slisko¬ 
vic di nuovo assieme’ Sareb¬ 
be il pnmo caso di uno stra¬ 
niero «ncomprato» dallo stes¬ 
so club italiano In passato 
soltanto li brasiliano Branco 
ha vissuto «due camere» da 
noi, ma in due differenti club, 
Brescia c Genoa 


L'affare si può concludere 
anche se non si sa mai II Bec- 
calossi della Bosnia-Eizcgovi- 
na ha un carattere mollo par¬ 
ticolare, c qualche colpo di 
testa fuon dal campo A Pe¬ 
scara ncordano certe stranez¬ 
ze una per tutte, beveva dieci 
caffè al giorno Ma al di là di 
certe sciocchezze il carattere 
è quello c non si cambia 
«Vengo a Pescara a patto di 
giocare titolare, io non sono 
un uomo da panchina» Di lui 
Galeone ha detto «La sua in¬ 
telligenza calcistica è di un al¬ 
tro pianeta» Con simili pre¬ 
messe forse l'affare si farà 
davvero 


Rai Viera de Oliveira sogna i mondiali '94 e un ingaggio in Europa 

n fratetto del dottor Soa:ates 
laureato in caldo «brasfleìro»- 


Dopo anni di vacche magre il calcio brasiliano ha fi¬ 
nalmente un nuovo idolo. È Rai Viera de Oliveira, 
centrocampista, capitano del San Paolo e capocan¬ 
noniere del campionato vinto dalla sua squadra. È 
anche capitano della Nazionale e fratello minore di 
Socrates. Rai già sogna i mondiali del ’94 in America > 
e un ingctggio in Europa Ma Socrates ha dichiarato' 
«Spero che per ora non vada via» 


aiANCARLO SUMMA 


M SAN PAOLO Nei mondiali 
del 1990, il calcio brasiliano 
diede la peggiore prova di sé, 
specchio della sua crisi ma 
anche delia tattica «al rispar¬ 
mio» imposta dall’allora alle¬ 
natore Lazaroni e perfetta¬ 
mente impersonificata da un 
dubbio talento di nome Dun 
gd La lorada, i tifosi, non 
I hanno ancora mandata giO, 
ma perlomeno hanno trovato 
un nuovo idolo su cui puntare 
le propnc speranze È un mar¬ 
cantonio di centrocampista di 
quasi un metro e novanta ha 
26 anni e indossa la camicia 
numero dieci di capitano del 
San Paolo e della Nazionale 
Ed è un «fratello darte» cre¬ 


sciuto all ombra del talento di 
Socrates uno dei maggion 
fuoriclasse che bnllarono sui 
campi da gioco brasiliani a ca¬ 
vallo tra gli anni'70 c 80 lllra- 
lello maggiore e fino a len più 
famoso di Rat è oggi un paca¬ 
lo signore di quasi quarant'an- 
ni, che da quando ha appeso 
le scarpe al chiodo si dedica 
ad una clinica di medicina 
sportiva Ma la fama resta De¬ 
ve essere stato difficile nmane- 
> re per anni soltanto «il fratello 
di Socrates» Ma alla Ime Rai ce ’’ 
I ha latta imponendosi per 
’ grinta forza atletica e determi¬ 
nazione . * . 

Socrates era un •intellettua¬ 
le- che prefenua discutere di 


politica in un bar, davanti ad 
una birra, piuttosto che perdere 
ore in noiosi allenamenti hi , 
campo, quello che il tisico non * 
poteva, era compensato dall'e 
spenenza, I intuizione, lo stile 
fiat, no Lui non ho mai finito 
IVniversilù Ed ù stato l'unico 
in questo, tra i sei fratelli Vieni 
de Oliveira Parla poco e sudo 
selle camme in campo II suc¬ 
cesso e la consacrazione pub 
blica sono amvatt solo que 
sfanno, dopo vane stagioni di 
dura gavetta e di gioco più o 
meno gngio Con 17 reti. Pai 
era giù in testa nella dassihai 
dei cannonen, ma il suo capo 
lavoro è venuto con la finale 
dell ultimo campionato una 
delle sfide più classiche del col 
ao brasiliano - San Paolo con 
Irò Connthians - risolto senza 
scampo con tre bei gol del -fra 
Iella di Socrates- È dopo ogn 
rete, una corsa verso la curva 
della lorada del cuore, co' 
bracao destro alzato a pugne 
chiuso, ma scattando da! basse 
verso l'alto, quasi fosse panne 
un -uppercut- contro un vec 
chio - avversano hnalmente 
sconfitto 


Rat, raccontano i giornali, ù ’ 
sposalo da quasi dica anni, e 
ha due fighe, la più piccola ! 'ho 
chiamata Raissa, come la mo- » 
glie d- Corbaaov, un polihco 1 
che dice di ammirare mollo H ^ 
successo non gli Ita comunque 
montalo la testa, continua Ut ». 
sua solita vita, aiuta la madre 
Cutomar a fare ta spesa, incon¬ 
trai suoi vecchi amia della atlù „ 
dove è cresciuto, Campinas, ad 
un centinaio di chilometn da ’ 
San Paolo Adesso, Rai dice di ' 
voler realizzare I SUOI due gran- . 
di sognu andare a giocare in ' 
Europa e difendere i colon del- -- 
ta Nazionale net 1994, chissà, ' 
magan portando i brasiliani a - 
vincere il quarto titolo mondia- -, 
le Ma il fratello maggiore ha ' 
qualcosa da ndire Va benissi¬ 
mo la nazionale, dice Socrates, 
ma per favore. Rat, non lasciare 
d Brasile -Rai-ha scritto m un ; 
articolo pubblicalo da un quoti¬ 
diano di San Paolo - rappre¬ 
senta un esempio di solidarie¬ 
tà, parteapazione e capoatà di , 
aggregazione intorno ad aspetti ' 
posihui sia per il calao che per 
la Nazione Peraò deve restare ^ 
in Brasile- „ , 


Pasticciaccio sulla gestione dello stadio. Il Comune lo affida per un altro anno al Bari, in attesa della soluzione definitiva 

Carta bollata neU’area dì rigore del San Nicola 


Domani scade la squalifica 

Maradona balUa con il futuro 
ma il Napoli non accetta sfide 


Uno stadio, il San Nicola, gioello mondiale della fa¬ 
miglia Matarrebe, sballottato tra una squadra, il Ban, 
e ramministrazione comunale Una soluzione inter- 
locutona, con l’affidamento alla squadra pugliese 
per un altro anno. E una decisione definitiva che 
spetta al consiglio comunale e, questa volta, non 
dovrebbe tardare. Ma su di essa si allunga l’ombra 
dei biglietti omaggio e della tribuna Vip. 


MARCELLO CAROGNE 


■■ BARI La telenovela sem¬ 
bra concludersi oggi la giunta 
comunale di Ban dovrebbe ap¬ 
provare la convenzione «a co¬ 
sto zero» (per il Comune) fat¬ 
ta sua dai Ban. e lo stadio S Ni¬ 
cola |X)trà essere utilizzato per 
un anno dal Bari Quindi, in 
tempi non troppo lunghi, si 
espnmerà in mento il consiglio 
comunale di Ban Dunque la 
lunghissima telenovela sulla 
gestione del S Nicola sembra 
davvero in dinltura d’amvo 
Ricapitoliamola, questa vi¬ 
cenda Come SI ricorderà, il 


San Nicola è stato realizzato, 
su disegno dell’architetto Ren¬ 
zo Piano, in occasione di Italia 
90 Costo dell opera circa 120 
miliardi II contribuente barese 
ha dovuto pagare circa 
198000 lire a lesta, per il mu¬ 
tuo contratto dal Comune, ad 
integrazione della somma 
stanziata dallo Stato per gli sta¬ 
di di Italia 90 L’opera è stata 
rcal zzata da un consorzio di 
imprese locali, capofila delle 
quali è stata la «premiata» ditta 
Matarrese. alla quale bisogna 


dare atto di essersi impegnata 
parecchio perchè fossero n- 
spctlati tempi c modi senza 
troppe chiacchiere, ed anche 
senza dar luogo ad altn ii. 
convenienti, come sta acca¬ 
dendo per altri stadi 

Dati ai Matarrese i menti che 
spettano, c’è però subito da 
aggiungere un codicillo i Ma- 
tarrese hanno sempre consi¬ 
derato lo stadio quasi un patn- 
monio di famiglia, dimentican¬ 
do li notevole contributo finan¬ 
ziano ottenuto dal finanzia¬ 
mento comunale ossia da tutti 
I cittadini 

Passata la festa dei mondia¬ 
li, li San Nicola è tornato al Co¬ 
mune di Bari che ha dovuto 
gestirlo II Comune lo ha subito 
«girato» alt As Bari, procrasti¬ 
nando la vecchia convenzione 
in atto tra la società barese e la 
stessa amministrazione bare¬ 
se La proroga è da tempo dcli- 
nilivamcnte scaduta 

Ma non è stato facile arriva¬ 


re ad un intesa La nuova am¬ 
ministrazione comunale infat¬ 
ti, ha subito fatto capire ai Ma- 
larresc che erano Imiti i tempi 
delle vacche grasse, a che non 
SI poteva andare a’ anti con si 
stomi onerosi p^ r il Comune 
La diatriba è «lata lunga, ma 
alla fine i Ma'arrese di fronte 
alla decisa p esa di posizione 
degli amminuitralon comunali, 
hanno dovi to chinare il capo 
Anche perché sul Ban pende¬ 
va Io-sfratto, decretato dal Co¬ 
mune che avrebbe dovuto co- 
smngore il Bari ad abbandona¬ 
re Il San Nicola Per evitare una 
cosa del genere in extremis, i 
Matarrese hanno proposto al 
Comune una convenzione che 
prevede l’affidamento dello 
stadio per un anno al Ban II 
Ban dovrà pensare alla sua 
manutenzione ordinaria (tre 
milioni circa al giorno) senza 
far ultenormcnte pesare sulle 
cas,sc comunale II San Nicola 
L iniziativa dei Matarrese é sta¬ 
ta presa per evitare che il Co¬ 


mune affidasse ad altn (cera¬ 
no già offerte) il San Nicola 
Tra I altro anche Casillo presi¬ 
dente del Foggia aveva fatto 
sapere di voler giocare a Ban le 
gare interne del prossimo 
campionato, e l’idea non di¬ 
spiaceva agli amministraton 
baresi 

I Matarrese nella proposta di 
convenzione hanno anche 
chiesto che il Comune chiu¬ 
desse però II contenzioso 
aperto con loro per iavon effet¬ 
tuati nei tempi andati sul «Del¬ 
la Vittona» Ora la paiola tocca 
alla giunta che si nunisce og¬ 
gi AI di fuori dei quattoni c è 
però un punto, non citato uffi¬ 
cialmente. che potrebbe pro¬ 
vocare altri imgidimenli e far 
saltare 1 accordo 1-a questione 
dei biglietti omaggio c della 
gestione della tnbuna vip II 
Comune vorrebbe un bel maz¬ 
zetto dei pnmi. e poter dire la 
sua sulla seconda Ma i Matar¬ 
rese fanno orecchie da mer 
cante Allora'’Chi vivrà vedrà 



■H Maradona domani sca 
de la squalifica di 15 mesi pei 
doping, che cosa succederà? 
Dal ventaglio di ipotesi formu¬ 
late dal quobdiar.o argenbno 
«Ciartn» si giunge alla conclu¬ 
sione che la possibilità più rea¬ 
lizzabile sia quella che un club 
nesca a olfnre tanb soldi da in¬ 
durre il Napoli a rescindere il 
contratto con Diego, valido fi¬ 
no al 30 giugno \993 La pnma 
ipotesi è che Maradona, con¬ 
vocato dal Napoli per le visite 
mediche del 15 luglio, si pre¬ 
senti e tomi a giocare in Italia. 
Ma Diego ha detto più volte 
che in Italia - dove ha iincora 
aperte grane giudiziane - non 
vuole tornare e I eventualità è 
quindi da scartare Seconda 
soluzione Maradona smette di 
giocare Ma nonostante i pro¬ 
positi di abbandono della pn¬ 
ma ora. il fuoriclasse sembra 
averci npensato La terza ipo¬ 
tesi è una conclusione delle 
precedenb Maradona toma a 
giocare ma non nel Napoli 
Perché essa si realizzi, occorre 
una società disposta a sobbar¬ 


carsi un sacnficio finanziano 
notevole per convincere lì Na¬ 
poli a cedere il giocatore Ma . 
la somma deve essere davvero 
grossa, perché la società az¬ 
zurra non sembra ben disposta 
nei confronti di Maradona An- 
' ZI Qualora, come sembra or¬ 
mai certo, li giocatore non do¬ 
vesse preizmtarsi alle visite. 
Feriamo pare intenzionato a 
chiedere sanzioni nei nguaidi 
di Diego per indisciplina ' 

Ma al di là degli scenan pre¬ 
vedibili Cl sono altre due con- , 
siderazioni da fare Pnmo 
quali club sono oggi interessati 
a Maradona’’ A parte il Boca 
Juniors, vecchio amore di Die¬ 
go. si fantastica su club giap¬ 
ponesi e americani Secondo 
quali sono le condizioni fisiche > 
di Diego’ Il suo manager. Ma- 
cos Fianchi, dice che è «intat¬ 
to» ed ha superato il problema- 
cocaina Nelle ultime esibizio¬ 
ni di calcetto, però, Diego è 
apparso in sovrappeso, men¬ 
tre sul fronte privato continua i 
litigi con la moglie, Claudia In- 
somma, un bel rebus 
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W J Bcurcellona ’92 doveva essere TOlimpiade della riunificazione 

y E invece la fine dell’Unione Sovietica, la crisi jugoslava, 

m Mìk le difficoltà del processo democratico in Sudaffiica, hanno 
■■■■■■ finito per trasformarla nei Giochi della «disgregazione» 

EHvìsì più che mai 






Dove non arrivava la politica, spesso arrivava lo 
sport e i Giochi di Barcellona venivano definiti, spe¬ 
ranzosamente, come le «Olimpiadi della riunifica¬ 
zione». Ma la dissoluzione dell'Urss, della Jugoslavia 
e i problemi ancora aperti in Sudafrica, presentano 
un quadro molto più preoccupante. E in questo 
quadro tra poco meno di un mese si apriranno i 
Giochi. Saranno «delia disgregazione»? 


FRANCeSCOREA 


M Olimpia, nei mesi di lu¬ 
glio e agosto, ospitava i Giochi 
^ri dedicati al Dio Zeus. Cin¬ 
que giorni nei quali gli atleti, in 
rappresentanza di tutte le po¬ 
polazioni della Grecia, si ci- 
mentarano in varie gare sporti¬ 
ve. In quei cinque giorni qua¬ 
lunque guerra si fermava, una 
tregua si imponeva su tutto il 
temtorio ellenico. E grande era 
la gloria per i vincitori. Ma que¬ 
sta è stona antica, eppure quel 
sentimento di fratellanza che 
lo sport riusciva a risvegliare è 
sempre stato una caratteristica 
di questo importante avveni¬ 
mento sportivo. ’ E probabil¬ 
mente a questo pensava De 
Coubertaine quando dette il 
via alle Olimpiadi moderne. 
D’altronde il celebre «l'impor¬ 
tante è partecipare» non è altro 
che la sintesi di questo concet¬ 
to. per il quale il confronto at¬ 
letico non deve avere motivi di 
risentimento. In effetti nella ' 
storia delle Olimpiadi questo 
sentimento è stalo più o meno 
rispettato, nonostante Hitler, 
alla vigilia della seconda guer¬ 
ra mondiale. Oppure nel '72 a 
Monaco, quando i Giochi furo¬ 
no teatro di uno dei più gravi 
alti di terrorismo. Ma la fratel¬ 
lanza sportiva rimaneva co¬ 
munque salva. ’ - ■ 

1 problemi più gravi sorsero 
all'Indomani dell'Invasione so¬ 
vietica deirAfghanlstan, nel i 
1979..Le Olimpiadi di Mosca 
dell'anno (successivo- furono, ' 
infatti, disertate da molti paesi 
occidentali. Stati Uniti in testa 
e più volte si vide sventolare la 
bandiera dei Giochi in rappre¬ 
sentanza di quelle nazioni, tra 
CUI l'Italia, che pur non accet¬ 
tando pienamente il boicottag¬ 
gio, esprimevano la loro prote¬ 
sta per il grave atto di ingeren¬ 


za sovietica. Un problema che 
SI è riproposto quattro anni do- ' 
■ po a Los Angeles. Quasi tutti i 
p.iesi dell'Est disertarono quel- 
rOlimpiade. Andò meglio a 
Seul, nel 1988, ma i contrasti 
tr.i le due Coree influirono su 
quella manifestazione. L'av- 
v(?nto di Gorbaciov in Urss, il 
crollo del muro di Berlino 
neirSS, la fine della guerra 
fredda e deH'imperialismo so¬ 
vietico. che sganciava le nazio¬ 
ni satelliti, la liberazione di 
M.indela e la riapertura de! 
confronto politico in Sudafri¬ 
ca, facevano t pensare alle 
Olimpiadi di Barcellona come 
a quelle della riunificazione. 
Una convizione espressa all'i¬ 
nizio di quest'anno da Joseph 
Miquel Abad, responsabile del ' 
Comitato organizzatore dei 
Gkxhi di Barcellona. Una pre¬ 
visione destinata, purtroppo, , 
ad essere smentita. L’Unione 
So'-hetica non esiste più, la Ju- ' 
gaslavia neanche, la Cecoslo¬ 
vacchia è pronta a dividersi, il ' 
Sudafnea è ancora lontano 
dalla democrazia. Sono que¬ 
stioni ancora aperte e non cer¬ 
to vicine alla soluzione. Sicura- . 
mente i problemi per questi 
stati sono mollo differenti. 

l.a disintegrazione dell'U¬ 
nione Sovietica ha lasciato un 
proprio erede che dovrebbe 
essere la Comunità di Stati In¬ 
dipendenti. Undici dei quindi¬ 
ci stati formanti l'ex Urss che 
hanno dato vita ad una confe¬ 
derazione. Ma il problema è 
meno semplice. Se identifica- 
zione c'è stala, questa è avve¬ 
nuta con la Russia, che ha for¬ 
malmente preso 11 posto del- 
rUrss al Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite. Un mec¬ 
canismo che però lascia in ■ 
ombra le altre realtà. Prima fra 




In alto a destra, il piesidente 
del Ciò, lo spagnolo 
Juan Antonio Samaraneh. 
Monaco'72: Le bandiere • 
a mezz'asta sotto la fiaccola 
olimpica, per la morte 
degli 11 israeliani uccisi 
dai terroristi palestinesi: ' 
Sotto, la polizia spagnola 
durante un’esetatazione 
per Barcellona '92. 
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tutte l'Ucraina, che ha chiesto 
di cs.sere riconosciuta dagli or¬ 
ganismi sportivi intemazionali. 
E cosi hanno fatto la Bielorus¬ 
sia e l'Armenia. Quanto regge¬ 
rà dunque la dicitura Csi? Una 
domanda più che lecita se si 
considera che a livello giorna¬ 
listico spesso la sigla Csi viene . 
considerata intercambiabile 
con Russia. E il problema della 
disgregazione si amplifica 
considerando quegli stati che 
non fanno parte della Csi, co¬ 
me i paesi baltici: Lettonia, 
Estonia. Lituania, Georgia e ' 
Moldavia. Tutte nazioni che 
hanno fatto domanda di affi¬ 
liazione agli organismi sportivi . 
intemazionali. Come pure la 


Mongolia ole Isole Caiman. . 

Ancora più spinoso il caso 
Jugoslavia. L'ex ■ federazione , 
slava è sconvolta da una guer- ' 
ra civile, dopo Che l’uscita del¬ 
la Croazia e della Slovenia ne 
ha sancito la line, Croazia e 
Slovenia hanno ottenuto il ri- 
coscimento ufficialo, ma per la - 
Jugoslavia, nata,dalle.,ceneri 
della, precedente, confedera¬ 
zione, le Olimpiadi resteranno 
un sogno. L'embargo intema¬ 
zionale l'ha infatti esclusa dal 
Giochi di Barcellona. E co¬ 
munque un caso che gli orga¬ 
nismi sportivi affronloranno. ' 
nella vana speranza di ricucire ' 
nello sport ciò che interessi 
politici ed economici hanno . 


diviso. Inoltre si tratta di una si¬ 
tuazione in continuo movi¬ 
mento e trasformazione, il che 
rende difficile una .soluzione ’ 
certa. Di questi giorni il caso 
del Sudafrica. Riammesso l'an¬ 
no passato alle competizioni 
intemazionali, dopo un'esclu¬ 
sione durata 30 anni, in virtù ' 
delle-aperture del-govemo Oe 
Klerk, della liberazione di Nel- i 
son Mandela e dell'avvio di un 
dialogo tra governo e Africa ‘ 
National Congress, i suoi pro¬ 
blemi interni sono lutt'altro ,■ 
che risolti. Il paese è sconvolto - 
giornalmente da fatti di san- '• 
guc, l'ultimo dei quali, la strage 
della baraccopoli di Boipa- 
tong, ha provocalo la morte di 


“12 persone. Proprio per questo 
l’Anc ha chiesto una inoraloria 
sportiva, il ritiro cioè del Suda- ■ 
frica da tutte le competizioni 
sportive intemazionali, com- • 
prese le Olimpiadi di Barcello¬ 
na. almeno lino a che la situa¬ 
zione politica interna non si 
sarà normalizz.ata. Una propo¬ 
sta condivisa dal vescovo an-1 
glicano Desmond Tulut' prò- ' 
mio Nobel per la pace. E co.sI, 
gli organismi sportivi ora temo¬ 
no che il Sudalrica non parte¬ 
cipi ai Giochi. D'altronde il re- • 
ferente politico per i paesi «oc¬ 
cidentali» ò sempre stalo, giu¬ 
stamente, l’Anc. E tale rimane. ,* 
Insomma queste Olimpiadi 
tutto -sembrano meno che un '■ 


momento unificante. Ammes¬ 
so che tutti i paesi riescano alla 
fine a parteciparvi, quante 
bandiere vedremo slil.)re e 
quanti saranno gli stali che . 
adotteranno l’inno dei Giochi 
come proprio? Mai come ora il ' 
mondo sembra andare verso ■ 
la parcellizzazione. . Tutto . il 
contrario, o almeno appare, di • 
quel concetto di governo mon- - 
diale che da anni si auspica. ' 
Potrà essere questo uno .scotto c 
necessario da pagare per un ‘ 
futuro dove nazioni e etnie ab¬ 
biano la loro effettiva autode- ' 
terminazione, ma certo questi 
Giochi • non passeranno alla ' 
storia come le «Olimpiadi della 
riunificazione». ■ - 


n presidente del Ciò, Samaraneh, sta trasformando i Giochi di Barcellona in uno smaccato affare per professionisti 
Ed ha un sogno nel cassetto: togliere la boxe a favore di bocce e sci nautico. È la fine del dilettantismo decoubertiniano? 


Olimpiadi, non per soldi ma per denaro 


Il presidente del Ciò, Samaraneh, sta trasformando 
le Olimpiadi in un’affare per professionisti, atleti e 
spionsor. Sembra finire l’era del dilettantismo, che 
da De Coubertin, padre dei Giochi moderni, ad Ave- 
ly Brundage, era stata rigidamente sostenuta. E Sa- 
maranch ha anche un sogno nel cassetto: togliere la 
boxe a favore di bocce e sci nautico. Eppure il pugi¬ 
lato fa parte della storia dei Giochi Sacri a Zeus. 


GIUSEPPE SIGNORI 


H 11 barone parigino Pierre 
de Coubertin ed Avery Brunda¬ 
ge. uno dei suoi più rigidi suc¬ 
cessori come presidente del 
Comite International Olympi- 
que, in questi giorni devono ri¬ 
voltarsi indignati - nelle loro 
tombe, il primo a Ginevra, Tal- * 
tro in California. ■ - 

Lo spagnolo Juan Antonio 
Samaraneh, attuale presidente , 
del Ciò, ha tramutato l'Olim¬ 
piade moderna in uno sfaccia¬ 
to affare per professionisti ([at¬ 
leti e «sponsor»^ i «Giochi» di 
Barcellona (1992y. luentesimi 
dal 1896 (le due guerre mon¬ 
diali bloccarono quelli ■ del 
-1916,1940e 1944) rischiano il 
caos o^anizzativo. la polemi¬ 
ca politica dopo quanto ac¬ 
cadde neirUrss ed in Jugosla¬ 
via. il collasso finanziano co¬ 
me, drammaticamente, suc¬ 
cesse a Montreal, Canada, nel 

1976. . 

Sportivamente la situazione, 
a Montreal, venne salvata da 
grandi campioni come il cuba¬ 
no Juanlorena medaglia d’oro 
nei 400 e 800 metri; dalla gin¬ 
nasta romena Comaneci; so¬ 
prattutto dai pugili statunitensi 
medaglie d’oro nei superieygie- 
ri («Sugar» Ray Léonard) .nel ' 
medi (Michael Spinks) e nei 
mediomassimi (Leon Spinks) 
per non parlare del massimo ' 
cubano Teofilo Stevenson al 
suo .secondo trionfo consecuti¬ 
vo dopo Monaco (1972) men¬ 
tre il terzo oro lo meritò a Mo- ' 
sca (1980) pareggiando l'ex¬ 


ploit del poderoso «southpaw» 
ungherese Laszlo Papp vinci¬ 
tore nei media Londra (1948) 
quiiKli nei super-wellers a Hel¬ 
sinki (1952) ed a Melbourne 
(1956) contro il portoricano 
José Torres che. da professio¬ 
nista. meritò il mondiale dei 
mediomassimi (1965) strap¬ 
pandolo al magnifico Willie 
Pastrano formatosi nel «gym» 
di Angelo Dundee assieme a 
Cassius Clay che meritò l’oro 
dei medromass/mi all'Olimpia¬ 
de di Roma (1960). . • 

Ebbene l'attuale presidente 
del Ciò, Samaraneh, deve co¬ 
noscere ben poco di sport e 
addinltura niente della Storia 
delle Olimpiadi antiche e mo¬ 
derne. Lo spagnolo vuol toglie¬ 
re dal programma dei «Giochi» 
il pugilato, uno dei pilastri del¬ 
le 286 edizioni dell’antichità e 
di quelle rinate nel 1896. L'O¬ 
limpiade che dal 472 avanti 
Cristo fu portata a cinque gior¬ 
ni di durata, iniziata con il pu¬ 
gilato e comprendeva, fra l’al¬ 
tro, corse di mezzofondo, cor¬ 
se dì tondo, il salto in allo ed in 
lungo, il pentathlon, i lanci del 
disco e del giavellotto, il pan- 
crazio una specie di pugilato 
misto alla lotta, un mi.scugÌio di 
violenza crudele, di astuzie ora 
vietate sia nella «boxe», sia nel¬ 
la lotta greco-romana. 

Durante le Olimpiadi anche 
le guerre si fermavano; ìnsom- 
ma era un avvenimento di 
straordinaria importanza, la 


Leggenda del pugilato, che esi¬ 
ste da sempre e per sempre 
continuerà, attrasse Omero. 

. Tito Lucrezio poeta e filosofo 
come altri filosofi da Plutarco 
da Alene a Plutarco da Chero- 
nea che preferirono il combat¬ 
timento a pugni alla lotta, alla 
corsa, ai salti, ai lanci. 

Il pugilato è sacrificio, dolo¬ 
re. lealtà, spettacolo e nelle 
Olimpiadi diventa un protago¬ 
nista. Abbiamo citalo alcuni 
grandi, mitici «boxeurs» mo¬ 
derni ma senza dilungarci 
troppo possiamo aggiungere i 
moscaFrankieGenaro (1920), 
Rdel La Barba (1924). Pascal 
Perez (1948) che da profes¬ 
sionisti vinsero il mondiale dei 
loro pesi. Altri titoli mondiali 
sono stati meritati da Floyd 
Patterson . (m<iis,simi), Nino 
Benvenuti (medi-jr. c medi), 
Joe Frazier (massimi), George 
•Big» Foreman (massimi) Per- 
nel Whitaker ÙcgSr-'ri). Mel- 
drick Taylor (welters-jr. e wel- 
ters) oltre naturalmente da 
Cassius Clay (mas.simi), «Su¬ 
gar» Ray Léonard (wellers, me- 
di-jr., medi, super-medi c me¬ 
diomassimi) e dai fratelli Mi¬ 
chael c Leon Spinks: il primo 
vinse le Cinture àeì mediomas- • 
simi e dei massimi. Anche lo , 
svedese Ingemar Johansson ' 
medaglia d'argento (1952), il 
mediomassimo del Missouri , 
VirgiI Hill medaglia d'argento a 
Ljos Angeles (1984) sono di- ' 
ventati campioni del mondo. 
Persino una medaglia di bron¬ 
zo ancora a Ijds Angeles nel 
(1984), Evander Holyfield del- 
l’Alabama, ò oggi il più forte 
massimo in circolazione oltre 
essere l’atleta meglio pagato ' 
del 1991: circa 80 miliardi di li¬ 
re contro 1 42 miliardi di lire di 
Mike Tyson. Dietro ai due pugi¬ 
li ci sono Michael Jordan (bas¬ 
ket). George «Big» Foreman 
(boxo), Ayrton Senna (auto), 
Alain Prosi (auto) e lutti gli al¬ 
tri campioni parecchio distan¬ 
ziati. 


Dunque anche nel campo 
monetario il pugilato conta e 
vince. Rappresenta lo spetta¬ 
colo più seguito malgrado gli 
orari bislacchi delle nostre tir, 
medagliati e non medagliati di ; 
tutte le Olimpiadi diventano 
dei professionisti di pomo or¬ 
dine. 

Dal 1904 (St. Ixruis) al 1988 
(Seoul) sul podio sono stale . 
distribuite ai «boxeurs» ben 611 .. 
medaglie d'oro, d’argento, di 
bronzo, nemmeno una ha pre¬ 
miato un pugile spagnolo. For- - 
se per questo motivo Juan An- , 
Ionio Samaraneh ritiene il pu¬ 
gilato inutile per la gloria dello 
sport spagnolo. Eppure nel 
professionismo ricordiamo 
■ «boxeurs» iberici di ottimo va¬ 
lore come il peso massimo ' 
Paulino Uzeudun che strappò ' 
ad Ermino Spalla l'europeo 
(Barcellona. 1926), come il 
piuma José Girones, come il r 
medio Ignacio Ara che a Parigi 
(1934) impegnò a fondo Mar¬ 
cel ThiI campione del mondo . 
delle «160 libbre». 

Forse Samaraneh vuole pas¬ 
sare alla storia come Nerone 
che, nella sua follia, voleva 
bruciare tutti gli stadi olimpici 
di Alene c Sparta, di Roma ed ' 
ovunque. Oppure come Am¬ 
brogio, vescovo di Milano, che 
nel 369° anno dopo Cristo im¬ 
pose all'imperatore Teodosio ■ 
li la .soppressione delle Olim¬ 
piadi, Per il sant'uomo ambio- , 
siano i «Giochi» erano immora¬ 
li, violenti (in particolare il 
pancrazio), inoltre nel loro fa¬ 
natismo gli .spettatori conside¬ 
ravano dei I vincitori del pugi¬ 
lato, delle corse, degli altri 
sports. - 

Gli attuali intendimenti di 
Samaraneh, ■ presidente del 
Ciò, preoccupano in particola- , 
re Ermanno Marchiaro presi- . 
dente della Federazione pugili¬ 
stica Italiana che ama il dilet¬ 
tantismo tollerando il proles- 
sionismo. 

Oggi, però, il dilettantismo è 



Roma 1960. 
Nino Benvenuti 
mostra l'oro 
olimpico ’■ . 
conquistato 
nella categona 
del medi. 


.scomparso ed alle Olimpiadi ' 
partecipano tutti proles.sionistì ■ 
nel tennis, nel pugilato, nella " 
vela, per non parlare dell’atle¬ 
tica leggera e del calcio. Pierre 
de Predi barone de Coubertin, 
padre delle Olimpiadi moder¬ 
ne, ne sarebbe desolato. L’o- 
limpi.smo doveva es,scrc a.sso- 
lulamente dilettantistico per il 
barone che rimane presidente 
dei Ciò sino al 1925 come per i 
suoi .succe-ssori, il belga Baìllet 
Lalour (1925-1941). lo svede¬ 
se Elstroem (1941-1952) sino 
ad amvarc allo statuniten.se 
Avciy Brundage. -s 
Costoro furono implacabili 
con i professionisti o p.seudo 
tali; il pellerossa James Francis 
Thorfre detto Wa-Tho-Huch 
(Sentiero lucente) fu privato a 
àoccolma (1912) delle me¬ 
daglie vinte nel pentathlon c 


nel decathlon mentre il norve¬ 
gese Charles Holl, il primo a 
superare i qualtr metri.(m. 
4,252 nel 1925) non lu am-. 
mcs,so all'Olimpiade di Am¬ 
sterdam ( 1928) ■ c il podista 
Paavo Nurmi, finlandese, alle 
Olimpiadi - di Los Angeles ' 
(1932), menile lo .sciatore (di- . 
sce.si.sla) tedesco Karl Schranz 
venne .scacciato da Sapporo 
( 1972). Giappone, dal severis¬ 
simo Avery Brundage. 

Poi amvò il caos, il «busi¬ 
ness». il professionismo e Juan - 
Anione Samarancfi che, nella ' 
Olimpiade di Allanlu (1990), ■ 
vuole c.scluderre il pugilato. At¬ 
lanta, Georgia, ù già una sede , 
discutibile per una Olimpiade 
ottenuta con il trucco e milioni 
di dollari mentre la sede logica 
ora Alene, Grecia, nel cenlena- 
no dei primi «Giochi» che ini¬ 


ziarono nello stadio (a forma 
di U) davanti a SOmila ateniesi 
lunedi.6 apnie 1896, ossia 
2672 anni dopo la prima Olim¬ 
piade antica. - ... '.. 

Fza presente anche re Gior¬ 
gio I di Grecia con tutta la .sua 
lamigliac fu lui a pronunciare 
la solita formula: «...Dichiaro 
aperti ■ i ‘ Giochi della prima . 
Olimpiade dell’Era ’ moder- '■ 
na...». Erano le ore 15 di quel ; 
pomeriggio di sole L'Olimpia¬ 
de .si chiuse il 15 aprile 1896. ' 
Non era presente alcun atleta ’ 
italiano. -- . . - 

Lo spauracchio di Atlanta 
ha spinto Ermanno Marchiaro • 
a promuovere una conferenza 
stampa a Milano (8 marzo) 
per di.scutere sulla faccenda. ' 
D.il 1920 al-1936 i dilcllanli - 
■azzurri» hanno meritato nove 
medaglie (4 oro, 3 argento. 2 


Rally: 

Sainz domina 
in Nuova 
Zelanda 


Ix) spagnolo Carlos Sainj: (nella foto). su Toyota, ha vinto il 
Rally della Nuova Zelanda portandosi al comando della 
classifica generale piloti. Il campione de! mondo ’90, ler/o ’ 
in graduatoria prima del 'ally neo:?elandese. ha ora 15 punti ■ 
di vantaggio sull’ex leader e’detentore del titolo, il finlande¬ 
se Juha Kankkunen, c sul francese Auriol, entrambi arsenti 
in Nuova Zelanda. Secondo posto per Titaiiano Piero Lialti ^ 
su Lancia Delta a 4'30”, ’en^o l’au.straliano Roj» Dunkerton 
•iu Mitsubishi a 10’12". ..r» ». » 



Preolimpica Usai 
di basket: Cuba 
travolta (136-57) 
dagli americani 


La rap 


del ba.s- 


Formula 3 ' 
GP Lotteria 
A Monza 
vince Sospiri 


rappresentativa d 
ket Usa selezionala per le 
Olimpìadi (con i campioni 
del professionismo come 
Jordan, Bird, Robinson. 
Barkiey e Magic Johnson) 
ha .stravinto nel debutto del 
torneo preolimpico amen- 
cano, travolgendo Cuba per 
136-57 (67-27), Nel Iestiv.il delle marcature na brillato Berk- 
ley, ventidue punti, prodottosi in splendide schiacciate a ca¬ 
nestro, seguito da Bird (17). ... . - . .:i .. , 

Il venticinquenne forlivesi;- 
Vincenzo Sospin su Dallara 
.Mugen si è imposto nel 33° 
G.P. Lottena di F.3 disputato¬ 
si sabato sul circuito di Mon¬ 
za regalando i 2 miliardi del 
primo premio al possessore 
del biglietto .sene O n.60862 
venduto a Vercelli. Il vincito¬ 
re, alla sua pnma affermazione in formula 3. ha percorso i 
21 gin in 38'08''479 alla media di 191,603 km/h ed ha prece¬ 
duto il brasiliano compagno di scudena Niko Palhares di 
4’’279 ed il pilota bergamasco Michele Gasparini (Dallara ■ 
Alfa Romeo) di 5’’418, Al comando della classifica tricolore 
Palhares.,, , . - - c ' ... - 

L'Italia di pallanuoto ha vin¬ 
to ien il Tomeo 4 Nazioni di - 
Catania. Ien gli azzum han¬ 
no sconfitto la Spegna 9-8 
con reti di D’Altrui (2). Fer¬ 
retti (2). Bovo (2). Calda- 
rella, Siliix> e Franco Porzio 
(ngorc). Il gol decisivo é 
stalo proprio quello di Por- 
zio che ha dato la vittoria all'Italia. Protesta plateale dal par- '• 
te del et della Spagna, Matiitinovic, per l'assegnazione del ri- - 
gore da parte dellarbitro fr.incese Demey. Gli Usa sono finiti . 
secondi e la Spagna terza che. però, per protesta ha rifiutato - 

j. ■t-v,.;.- 

ALeauaglie 


Pallanuoto 
All’Italia 
il 4 Nazioni 
di Catania 


Dionisio Lequaglie e Andrea 
Ghiurghi sono i vincilon del- ' 
la teppa di Padova - del- i 
rO’Neil tour di beach volley. • 
In sessanta minuti i due ila- : 
liani hanno avuto la meglio ’ 
sulla coppia ex-sovietica, 
>~a«>«Bia Sapega e Tcheremisov, 12- ' 
■ 10, 12-6 il punteggio. Le ^ 
coppie più attese. Cuici-Carey e Eddo-Fallowfield, sono sta¬ 
te fermate in semifinale. Per il circuito Catorade Beach Tro- 
phy, a Cervia si sono imposti Sanguanini-Castagnoli su Wan- . 
deler-Ribanch. . ... . , . ■ ' . „ ■ 

Nella 7-' prova del campio¬ 
nato mondiale della classe 
250, Il Gran Premio d'Irlan- 
da, disputato a Killinchy, , 
netta affermazione del team ; 
Chesterfield-Yamaha: he pi- • 
loti sul podio. Successo di 
' DoniW Schmidt davanti ad ' 
Alex Puzare Bob Moore. I tre ’ 
piloti sono ora anchcal còniando'della graduatoria genera-' 
le. Prossimo appuntamento 1112 luglio a Maracay in Vene- ' 
zuela. ,, ,. , - . .... -w.- 


Leguaglie 
e Ghiurghi la 
tappa padovana 
di neach volley 


Motocross 
In Irlanda 
tre Yamaha 
sul podio 


EBerseilini 
il nuovo ' 
tecnico ' 
dei Bologna 


Sarà Eugenio Berselllni il 
nuovo allenatore del Bolo- ' 
gna. L'annuncio verrà dato ' 
mercoledì dopo che si sa- ; 
ranno svolte le riunioni del .- 
consiglio di animnisbazione ' 
. • e dei rappresentanti della ■ 

Fin S(>ort, la finanziana deHp ' 
società rossoblu. Berscllìni, ». 
56 anni, ha allenato Lecce. Como, Cesena. Sampdoria, Inter ' 
(vincendo lo scudetto nel 1980) Torino. Fiorentina, Avelli- » 
no. .Ascoli. Nell'ultimo campionato di B ha guidato il Mode¬ 
na ma è stalo sostituito da Oddo. 


H ji C2: pari 
agnO’:,; 
eCerveteri i-* 
Torino campione 
«Primavera» 


Cerveteri-Valdagno, ' prima 
■ partita del girone a tre (la 
terza squadra 6 il Teramo) i‘ 
per la permanenza in C/2, si ° 
6 chiusa con il risultato di I- 
I. Mercoledì 1“ luglio è in ’• 
programma Teramo-Valda- 
gno, domenica prossimasi ' 
• . chiuderà con Cerveteri-Te- , 

ramo. Nel campionato «primavera», titolo al Torino, uscito . 
vittorioso per 4 a 3 dal campo di Reggio Calabria. I granata e 
la Reggina avevano impattato (0-0) aU’andata, . . > 


MASSIMO FILIPPONt 


Losportintv 

Raiuno. 01.40 Rally: Nuova 
Zelanda. 

Raiduc. 18.20 TGSSportsera; 
20.15 TC2 Lo sport; 0.10 
Basket: Ilalia-Slovenia. , 

Raitre. 11.40 Giro della Basi¬ 
licata; 15.10 Karaté; 15.35 
Mountain Bike: 16/16.25 
Tennis; tornei di Anzio e 
Reggio Emilia: 18.45 TGS 
Derby. - i. 

Tmc. 13.20 Sport News; 19.00 
Italia-Slovenia. preolimpi- 
co di basket; 22.30 Crono, t 

Itallauno. 01.00 Motocicli¬ 
smo; G.P. d'Olanda. , 


bronzo) alle Olimpiadi di An¬ 
versa, Amsterdam e Berlino. ' 
Nel dopoguerra da l-ondra. 
(1948) a^u! (1988) sonoar- 
rivalc altre 30 medaglie (10, 
oro, 9 argento, 11 bronzo); 
soltanto a Monaco di Baviera ; 
(1972) ed a Montreal (1976) ' 
siamo rimasti senza. .- 

Marchiaro, a Milano, ha invi¬ 
tato alcune medaglie d'oro, 
Aureliano Bolognesi (leggeri. 
1952), Nino Benvenuti (wcl- 
lers, 1960) e Francesco Musso 
(piuma I960). Sono maixati 
De Piccoli (massimi, 1960), ’ 
Patrizio Oliva . (super-leggen, 
1980), Giovanni Parisi (piu¬ 
ma, 1988) e Maurizio Stecca 
(piuma, 1984). Avevano im¬ 
pegni, oppure .se ne fregano 
del futuro delle Olimpìadi? 

Per far mutare parere a Sa- 
maranch, il tenace presidente 


Totip 


• i« 
CORSA 


1) Holocaust ' 2 

2) Jackal's Howl 2 


. 2 * 

CORSA 


1) Top Imago ■[ 2 

2) Be May Aureole X 


■ 3* ' 
CORSA 


1) Magica Vet 

2) Manaus ;. . 


4* . 
CORSA 


1) Gino Izzo ' 

2) Gregory Gar 


5* ^ 
CORSA 


1) Eccome 

2) Ettore Mas 


6 » 

CORSA 


1) Ibn Tulun 

2) Fencimut 


Oggi le quote 


Marchiaro ha un progetto 
straordinario: invitare in Italia . 
lutti i vincitori stranieri delle ' 
Olimpiadi da Cassius Clay a 
1-a.szlo Papp, da Joe Frazier a 
George «Big» Foreman. da «Su- ■ 
gar» Ray Léonard a Teofilo Sto -1 
venson a Ray Mercer che, a 
Seul, ebbe l'oro dei massimi, ' 
inoltre tutti i medagliati (oro. 
argento, bronzo) italiani vi¬ 
venti da Bolognese a Benvenu¬ 
ti, da Lopopolo a Bossi, da Al- • 
zori a Pinlo e Musso, da Visen¬ 
tin a Sozzano. Bepi Ros e Bam¬ 
bini, da Francesco Damiani a 
Musone, Oliva, Todisco, Parisi, 
insomma tutti coloro clie ven¬ 
nero premiati. Sembra un so¬ 
gno ma, a volte, anche i sogni 
diventano realtà. Naturalmen- ; 
le ■ bisognerà invitare anche ' 
luan Antonio Samaraneh. il ' 
nemico del pugilato. 


t 



























lunedì 29 GIUGN01992 


Sport 


PAGINA 27 L'UNITA 


Basket, qualificazione olimpica. Nella partita di stasera tra Italia 
e Slovenia, Antonello è Tuomo più atteso: a trent’anni deve dimostrare 
di essere decisivo anche nei match che contano. E vuol farlo emulando 
il calciatore suo omonimo, entrato nella leggenda come Rombo di tuono 

Un destino da Riva 



È ancora luì, Antonello Riva, l’uomo più atteso nella 
squadra azzurra di basket impanata stasera contro 
la Slovenia nel girone di qualificazione olimpico. Ha 
trenta anni la guardia della Philips, reduce da una 
stagione negativa, e ha l’occasione per dimostrare 
di essere davvero decisivo nelle partite che contano. 
E lo fa sognando di emulare un grande azzurro del 
calcio di vent’anni fa, suo omonimo: Gigi Riva. 


aiOROIOARRISON 


■i SARAGOZZA. Un cognome 
in comune: Riva. E anche un 
destino: quello di essere bom¬ 
ber, sempre e comunque, con¬ 
tro tutti e in ogni luogo. Soltan¬ 
to lo sport ò diverso: quello, di 
beggiuno, era obbligato a sca¬ 
ricare il suo leggendario sini¬ 
stro e traforare le reti di tutto il 
mondo della pedata per placa¬ 
re la sua insaziabile lame di 
gol. Questo, il ragazzo di Rova- 
gnate. è costretto a infilare il 
grosso cocomero arancione 
tagliato a spicchi in un anello. 
Tante volte, ininterrottamente, 
per sé, per la sua squadra ma 
anche per placare l’ira dei cri¬ 
tici che parlano spesso di lui 
come di un giocatore vincente 
solo nelle partite facili. Da Gigi 
Riva ad Antonello Riva il passo 
é breve. Venfanni dopo, un’al¬ 
tra nazionale azzurra si affida 
al suo personalissimo bomber 


per trovare una dimensione a 
livello intemazionale. Una di¬ 
gnità. 

Per questo Sandro Gamba 
prega perché la guardia della 
Philips SI ripeta anche qui a Sa¬ 
ragozza, non perda cioè tutto 
quel potenziale offensivo mes¬ 
so in mostra a Granada nel gi¬ 
rone di avvicinamento a que¬ 
sto torneo preolimpico. Là, in 
Andalusia, Antonello è stato il 
migliore degli azzurri, il più 
preciso, aiKlie il più coraggio¬ 
so quando ha scelto avventure 
sotttxianestro contro Israele e 
Polonia oppure quando ha 
opUlo per il tiro a bersaglio 
nell'ultima sfida contro la Let¬ 
tonia. - . ■■ 

Riiramentc si era visto negli 
ultimi tempi un Riva cosi in for¬ 
ma. cosi concentrato. Se vo¬ 
gliamo anche cosi decisivo, le¬ 
sto nel capire determinate si- 



In allo a destra Sandro Gamba, tecnico della nazionale italiana Sopra Antonella Riva guardia azzurra. 


tuazionì tattiche e poi a risol¬ 
verle. L'ultimo anno alla Phi¬ 
lips aveva in mostra un gioca¬ 
tore quasi sfiatato e impreciso 
al tiro, un Riva davvero poco 
bomber che aveva toccato il 
foiKlo contro il Messaggero, in 
quella triste serata al Forum 


meneghino che registrò la cla¬ 
morosa uscita di scena dai 
play-off dei longobardi. Riva fu 
me.sso .sul mercato dal mo¬ 
mento che Milano era disposta 
a venderlo al miglior offerente. 
Una decisione stonca perché 
la guardia della nazionale era 


considerala una colonna in¬ 
toccabile di Milano. Ma nessu¬ 
no ebbe il coraggio di spende¬ 
re tutto quel denaro che la Phi¬ 
lips chi^eva subito e in con¬ 
tanti. Solo la Panasonic di Reg¬ 
gio Calabna lece un timido 
tentativo; Charlee Recalcati lo 


voleva per creare una squadra 
ad alto livello. Ma le trattative 
non hanno avuto seguito e Ri¬ 
va è rimasto a Milano. «Con 
mio grande piacere» spiega il - 
bomber. «L'ultima stagione era 
stala davvero negativa a Mila¬ 
no ma come al solito si era 
esagerato nello scaricare tutte 
le colpe dei mancati risultati a 
me. lobo giocalo male le Imal- 
four Instabul, ero completa- 
menle fuon fa.se contro il Mes¬ 
saggero. Ma non giocavo da 
solo, . _ ■ 

Era, quindi, un Riva con le 
pile completamente icari- . 
che quello che «I preaentò 
un meactto fa al primo radu- 
noazzurro. 

È veto, ero molto scarico. Ma . 
Gamba, che mi conosce oimai 
da una decina d’anni, ha fatto ' 
l'impossibile per coccolarmi e ■ 
spronarmi, usando il bastone e 
la carota. In pratica mi ha det¬ 
to; «Antonello, questa è un'oc¬ 
casione da non perdere. La tua • 
stagione è stata negativa, ma ' 
qui in Nazionale puoi metterti ; 
in vetrina e dimostrare a tutti 
quello che vali». E cosi è stalo. 

A Grannda hai dlmoatrato 
che nel sempre 11 primo ter¬ 
minale d’attacco della navi¬ 
cella azzurra... 

È il mio mestiere, lo non devo 


cucire il gioco o prendere rim¬ 
balzi. 11 mio compilo è quello 
di ncevere la palla e fare cane¬ 
stro. Talvolta posso anche pe¬ 
netrare o fuggire in contropie- ■ 
de, ma è al tiro che non posso ' 
.sbagliare. s-s , 

Contro la Polonia stavi per 
battere U tuo record di 46 ' 
punti. 

Ne ho latti 3 per 7, ma la squa¬ 
dra ha vinto. E questo il pomo 
obiettivo che abbiamo. Abbia¬ 
mo una formazione forte ma _ 
non foltissima, e gli squadroni ’• 
che ci aspettano qui a Sara-, 
gozza non badano ai record I 
né agli egoismi Guardate la , 
Croazia; contro la Grecia dove¬ 
va vincere e ha rifilato agli elle¬ 
nici oltre 40 punti di scarto. \ 
Obiettivamente l'avvio ò in 
discesa? ' > , •' 

SI, meglio cominciare con Slo¬ 
venia e Cecoslovacchia che 
non con Croazia e Lituania. 
Però, per andare a Barcellona, 
dobbiamo per forza battere 
una delle presunte grandi: ■ 
Croazia, Csi o Germania. • 

Come dire che non basta più 
chiamarsi Riva o essere so¬ 
prannominati bomber.,. 

No, per una settimana spero di 
traslormarmi in... rombo di 
tuono. . 



Il calendario della fase finale 


Oggi: 

Cecoslovacchia-Csi (ore 15); Israele- 
Germania (17); Slovenia-ltalia (19); ' 
Croazia-Lituania (21). 

Domani: 

Germania-Slovenia'(ore 15): Italia- 
Cecoslovacchia (17); Lltuania-lsraele 
(19);Csi-Croazia(21). - 

Mercoledì 

1 luglio: ' 

Cecosloviacchia-lsraele (ore 15). Slo- 
venia-Croazia '(17);' Italia-Csi (19); 
Germania-Lituania (21 ), 

Giovedì 2: 

giornata eli riposo. •- 

Venerdì 3: 

Israele-Csi (ore 15); Cecoslovacchia- 
Croazia (17); Slovenia-Lituania (19); 
Italia-Germania (21). 

Sabato 4: 

Israele-Slovenla (ore 15): Lituania- 
Cecoslovacchia (17); -Croazia-ltalia > 
(19); Csi-Germania (21). 

Domenica 5: Croazia-Israele (ore 15); Germania- 
Cecoslovacchia (17): - Csi-Slovenia 
(19): Lituania-ltalia (21). 

Tutte le partite dell'Italia saranno trasmesse in di¬ 
retta tv su Telemontecarlo 



Pallavolo. Azzurri ok anche nella seconda sfida con la Csi a Mosca. Zorzi e Lucchetta i soliti trascinatori 


Brindisi con doppia vodka per Velasco & C 


CSI-ITAUA e-3 

<7.15,11-15,4-15) . ' 

CSI; Shatunov S+ 12. Kuznet 80 v 1 + 1,Shadchln3-i- 3,Ollkhver 
0-1 2, RunovO s 9, Kraslnlkov, Korovlansky 1+3, Fomin 1+5, 
Ushakov 1+2, Cherendnlk 0+7, Gorbunov 1 1 -4. Shishkin 
3+ 2. All. Platonov, 

ITALIA: Gardini 4+ 7. Tofoll 2+ 0. BornardI 2+ 7, Cantaflalll 
1+ 3, ZorzI 14+ 12, Lucchetta 2+ 10. Giani 5+ 9. Pasinato 
1+0. Non entrati: Vullo, Galli, Masclarelll e Glazzoll. All. Vela¬ 
sco 

ARBITRI: Kalpaksoolou (Grecia) e Hobor (Uno) 

DURATA SEtT 19', 25’, 24. Tot; 68’ 

BATTUTE SBAGLIATE: CSI 6 e Italia 4 
BATTUTE VINCENTI: CSI 4 e Ital la 5 
MURI VINCENTI: CSI 6+5 e Italia 9^ 2 


■B MOSCA Stavolta i ragazzi 
dì Julio Velasco non hanno 
dovuto far ricorso alla roulette 
russa del tie break peravere la 
meglio suH'cx Urss, len, nel 
Palasport della Dynamo, si so¬ 
no imposti con un secco 3 a 0 
ebe non lascia spazio a possi¬ 
bili rimpianti da parte della 
Csi. Quelli che ci sono stali 


quando, nel primo incontro, 
per Fomin e compagni che 
conducevano per ben due set 
a zero, sì sono lasciati rimon¬ 
tare dagli azzurri. Niente da 
dire, invece, sulla netta affer¬ 
mazione di ieri. Zorzi, Giani e 
Lucchetta hanno dettato leg¬ 
ge sopra la rete e neppure le 
bordate di Dimitn Fomin (neo 


Genova in vista 

Fase ' eliminatoria. Nello 
stesso girone dell'Italia c’era¬ 
no Brasile, Francia e Corea. 
Gli azzurri l'hanno terminata 
con una sola scontitta (in 
Oriente) riuscendo a battere 
per ben quattro volte i suda¬ 
mericani del Brasile e i tran¬ 
salpini. ' 

Semifinali. Zorzi c compa¬ 
gni si sono imposti per due 
volte sulla Csi e incontreranno 
la formazione dell'Olanda al 
palasport di Firenze nel pros- 
simoweekend. 

Final Four. Si svolgerà a Ge¬ 
nova (4 e 5 settembre). Rap¬ 
presenterà la rivincita delle 
Olimpiadi. Se 1 ragazzi di Ve¬ 
lasco riusciranno ad aggiudi¬ 
carselo si spartiranno una 
buona fetta del montepremi 
di 3 milioni di dollari. . 


acquisto del Messaggero di 
Ravenna) sono riusciie a 
scardinare il muro llaliano.’ La 
preparazione olimpica dell'al¬ 
legra brigata di Julio Velasco, 
per ora, sta andando a gonfie 
vele. Venerdì e domenica 
prossimi a Firenze l’Italia af¬ 
fronterà l'Olanda, poi la 
World League si fermerà fino 
a settembre quando andrà in 
scena la Final Four e dove si * 
svolgerà la possibile rivìncita 
della finale olimpica. L’incon¬ 
tro di ieri ha dimostralo anco¬ 
ra una volta, se mai ce ne fos¬ 
se sialo bisogno, la potenza in 
attacco degli azzurri. Il pnmo 
seL terminato con il punteg¬ 
gio di 15 a 7, non ha avuto sto¬ 
na. Ciani e Zorzi riuscivano 
puntualmente a superare il 
muro di Olikhver (probabil¬ 
mente pa.sserà alla Lazio, vìa 
Mediolanum, prima delle 
Olimpìadi) e Cherednik. Pla¬ 


tonov, tecnico dell ex Urss, 
cercava di svegliare i suoi che 
sembravano quasi inermi da- - 
vanti agli attacchi azzum. E, 
nel secondo ' parziale, > una 
seppur minima reazione c’è 
stala (avanti per 6 a 2). Il regi¬ 
sta sovietico, Krasilnikov, era 
comunque la spina nel fianco 
della ■' propria .formazione. ■. 
Non riusciva a smarcare i vari r 
Fomin, Shatunov e Cherednik 
che puntualmente incontra- ‘ 
vano il muro azzurro. Il set si 
concludeva con il parziale di, ' 
15 a 11 ed era l'inizio della re¬ 
sa dei padroni di casa che ca¬ 
pitolavano nella terza frazio¬ 
ne. 15 a 4 il punteggio, (e per 
ben sei punti di fila Zorzi e ' 
compagni hanno giocalo sen¬ 
za l'alzalorc sostituito da Ptisi- 
nato): quasi un umiliazione ' 
per I campioni d'Europa che 
meno di un anno fa si erano 
presi li lusso di schiacciare l’I¬ 


talia campione del mondo 
nella ImaJissima dei campio¬ 
nati europei disputati in Ger¬ 
mania. In quell'occasione gli 
azzurri rimediarono un secco 
3 a 0 che ancora brucia. ■ ■ " 

«Dimenticare la Germania, 
quella maledetta finale euro¬ 
pea. Per far questo - diceva 
capitan Lucchetta - bisogna 
battere la Csi a Mosca. Psico¬ 
logia, questa è una delle tante 
strade che portano a traguardi 
di alto livello». E, infatti, Vela¬ 
sco & C. ci tenevano partico¬ 
larmente a chiudere la trasfer¬ 
ta in Russia con due vittorie. 
Le Olimpiadi si avvicinano ed 
è bene che Fomin e soci si ri¬ 
cordino di questi due incontri, : 
di queste due sconfitte. ■ 
■Abbiamo - giocato • mollo 
meglio di sabato sera - ha 
detto Velasco -, Il nostro mu¬ 
ro Il ha messi in difficoltà. I 


miei ragazzi hanno giocalo 
con grande testa e tempismo 
ed hanno costretto gli awer- ' 
sari all'errore. È decisamente 
una bella vittoria conquistata 
in maniera netta, ma questo 
non c! deve far credere che a 
Barcellona una eventuale sfi¬ 
da con l'ex Urss sia cosi taci¬ 
le». i'. 

In effetti la squadra della 
(2si ha punlato tutto sulle 
Olimpiadi. L'ultima occasione 
in CUI i giocatori saranno tutti 
insieme Dai lettoni ai russi 
agli ucraini. «Non possiamo 
fallire - spiega Kuznetsov del- ' 
la Lazio -, abbiamo l'obbligo 
di provarci e di dare il massi¬ 
mo. Vogliamo dimostrare che ' 
in campo siamo ancora uniti, <' 
che slamo compchtivi ad alti ' ' 
livelli. Se abbiamo battuto l’I- ' 
talia in Germani? potremo an- • 
che nfarlo in Spagna». ■ - 


Alla scoperta dell’Orìentamento. Questa disciplina sportiva nata in Scandinavia neli’800 sta conquistando nuovi proseliti 
- Sabato prossimo appuntamento a San Martino di Castrozza per la «Tre giorni» alla quale parteciperanno tanti campioni 


Quéi comdorì con la bussola fra 1 piedi 


Il calendario 

In Italia 
ogni anno 
100 gare 


Gli «attrezzi» 

L'arte 
di leggere 
le carte? 


: L’Evento va in onda dal 3 al 5 luglio, con la «3 giorni 
d’Italia ’92» in programma a San Martino di Castroz¬ 
za e Primiero, in Trentino, ed è uno dei grandi ap- 
' puntamenti di questa disciplina. E allora l’Evento è 
un buon motivo per esplorare il pianeta della corsa 
.' d’orientamento, disciplina nata in Scandinavia agli 
, inizi dell’Ottocento e che l’Italia ha scoperto soltan¬ 
to vent’anni fa. Tutto merito di un cecoslovacco. 


STEFANO BOLORINI 


M ROMA «Quando vi parla 
di noi ancora oggi i più bran¬ 
colano nel buio. Faticano a ca¬ 
pire. Ci immaginano un po’ 
giovani marmotte, un po' gen¬ 
te svitata che ha il bizzarro 
hobby di correre nei boschi 
, con mappa c bussola fra le 
' mani. Ecco, il vero muro da 
abbattere é questo: considera¬ 
ne l’onentamento uno sport ve¬ 
ro». - 

È il grido di dolore dei disce¬ 
poli delia corsa d’orientamen- 
to. disciplina che in Italia an¬ 
naspa ancora negli abissi dello 
sport sommerso. Eppure l’o- 
’tientecring é un signore che si 
.appresta a festeggiare i due- 
Icento anni. Quest'attività, che 
‘secondo l'Abc dei manuali 
'«consiste nel raggiungere ne! 
•minor tempo possibile, a piedi 
o con gli sci, una sene di punti 
di controllo dislocati su un ter¬ 
reno sconosciuto con l'ausilio 
dì carta topografica e bussola», 
nacque infatti agli inizi dell'Ot¬ 


tocento in Scandinavia. Per ol¬ 
tre un .secolo e mezzo nmase 
confinata lassù, fra boschi e 
fiordi, con i norvegesi a svetta¬ 
re su tutti, ma nel dopoguerra 
cominciò l'esportazione. A tre- 
cenlosessanta gradi: in Europa 
Francia, Inghillera, (jermania, 
Cecoslovacchia furono le pri¬ 
me ad «ipprendere la lezione, 
in Oceania fu l'Australia, in 
America Stati Uniti e Canada, 
in Asia il Giappone, e poi via 
vìa altn piaesi. fino a raggiunge¬ 
re la quota di 32 federazioni n- 
conosciute e tre associale. 

E l'Italia’ Da noi sbarcò nel 
1972, nelle sembianze di un at¬ 
leta cecoslovacco, Vladimir 
Paci, che piantò le tende in 
Trentino L’anno dopo Paci or¬ 
ganizzò le prime gare c nel 
1975 fu costituito il comitato 
trentino. Il campionato italia¬ 
no numero uno venne alla lu¬ 
ce nel 1976, la Federazione, 
con sede a Trento e sigla Fiso 
(Federazione italiana sport 


orientamento), nel 1978, nel 
1979, infine, ci fu il riconosci¬ 
mento della Fiso da parte della 
federazione intemazionale, lof 
(International Orienteering Fe- 
deration). Gli anni Ottanta so¬ 
no stati quelli del boom; dalle 
40 società del 1980 si é passati 
alle 183 del 1991, mentre a li¬ 
vello di praticanti il numero é 
cresciuto di ben nove volle: da 
456 a 3913. Sulla scia di questa 
crescita, sono arrivali anche i 
primi risultati a livello intema¬ 
zionale. con gli exploit nel 

1989 dello sciatore-onentisla 
Nicolò Corradini; trionfo in 
una gara di Coppa del mondo 
in Svezia; quarto, ad appena 
quarantuno secondi dal vinci¬ 
tore, nei campionati nordici; 
sesto posto nella classifica fi¬ 
nale di Coppa del mondo. Nel 

1990 Corradini, ancora lui, ha 
ottenuto il quinto posto ai 
mondiali svedesi. I risultati del 
nostro atleta hanno avuto il n- 
conoscimento della federazio¬ 
ne intemazionale, che ha asse¬ 
gnato all'Italia l'organizzazio¬ 
ne dei campionati mondiali di 
sci-oncntamento del 1994. 

Un segnale, questo, che ha 
dato nuovi entusiasmi al movi¬ 
mento, la cui voce ufficiale è 
quella del pcnodico bimestra¬ 
le «Azimut», cinquemila copie 
di tiratura distribuite ai tessera¬ 
ti. II pianeta della corsa d'o- 
nentamento rispetto ad altn fi¬ 
gli «minon» dello sport vive pie¬ 
rò la sua «mferiorità» senza 
complessi particolari. Un po' 


Pier la sua natura di sport che 
abbina la competitività ad un 
rappjorto particolare con l'am¬ 
biente, un pio' pierché sta mar¬ 
ciando verso altre frontiere. Il 
futuro passa infatti anche pier 
la mountain bike, per le gare 
notturne e, addirittura, per il 
cavallo. E pxii ancora pierché 
gli provengono da .sedi qualifi¬ 
cale attestati di stima. Piace 
agli ecologisti pierché non •di¬ 
sturba» l'ambiente - e comun¬ 
que vengono prese mille pre¬ 
cauzioni, nelle carte topiografl- 
che, ad esempio, sono india¬ 
te le zone dove flora e fauna 
sono protette-, é stimato dai 
picdagogì, che considerano 
l'orienteering una disciplina 
formativa. «Insegna a ragiona¬ 
re, u prendere decisioni in 
tempio rapido, ed è impiorlanle 
pier io sviluppo della pieisonali- 
tà dei giovani, mentre dal pun¬ 
to di sportivo ha la caratteristi¬ 
ca di spezzare lo sforzo inten¬ 
so con pause pier il recupiero. E 
questo va bene soprattutto picr 
gli anziani». Già, i senior L'o- 
rientamenlo riguarda anche 
loro. L'ultima categoria pier gli 
uomini é l’Under 75. Margini 
più ri.stretti |X:r le donne: Un¬ 
der 60. «Ma .saremo costretti ad 
alzare il limile - dicono m Fe¬ 
derazione - pierché nvendica- 
no gli stessi dintti dei ma.schi». 
Ed è francamente difficile dar 
torto alle signore attempate 
deH'oricnleenng; calzoncini, 
corsa, mappa e bussola, in ef¬ 
fetti, non hanno età. 


Nessun limite di età 
e tanta voglia di divertimento 


M L’olienteering. È uno spiort completo 
che impxigna contempiorancamcntc fisico c 
mente. Consiste nei piortarc a tcmiinc un 
picrcorso prcdelenninato con il solo ausilio 
di cartina topiografica e bussola. Si svolge in 
tutti i periodi dell'anno, a piedi o con gii sci 
da fondo. Nel primo caso si chiama corsa di 
orientamento, nel secondo sci-orientamen¬ 
to. L’orienteering si può praticare agonisti¬ 
camente oppure semplicemente a livello 
escursionistico, con l'unico scopo, cioè, di 
fare un divertente ed emozionante spxirt al¬ 
l’aria apicrta. immergendosi nel silenzio del¬ 
la natura. In Scandinavia, dove ò nato e si è 
ben presto sviluppato come pratica di mas¬ 
sa, l’orienteering viene chiamato lo spiort dei 
boschi perché é proprio il bosco il suo cam¬ 
po ideale. . 

Come si comincia. Si può cominciare a 
tutte le età pierché ognuno può cimentarsi 
nel picrcorso più adeguato alla propria resi¬ 
stenza c abilità. In ogni manifestazione di 
orienteering gli organizzatori predispongo¬ 
no diversi tracciati di varia lunghezza e diffi¬ 
coltà. Poche le regole: il concorrente deve 
completare nel minor tempio possibile un 
percorso stabilito, passando pier una serie di 
punti di controllo chiamati «lanterne», la cui 


esatta posizione 6 nportata sulla cartina. 
Dove si pratica. Ogni bosco può essere 
un campxz di gara per la corsa di orienta¬ 
mento: ò pierò essenziale che ci sia una carta 
che lo rappresenti fedelmente in ogni suo 
particolare. Vengono comunque organizza¬ 
te gare anche nei parchi cittadini. In Trenti¬ 
no ci sono oltre 30 carte a colori c numerose 
carte didattiche. ■ ■' • , 1 
Attrezzatura. È limitata. Occorrono so¬ 
lamente !a cartina topiografica relativa al 
picrcorso e una bussola. Per chi vuole l’abbi¬ 
gliamento specifico sono in commercio tute 
antistrappio particoiarmcntc leggere, tali da 
piermcttcre la corsa anche se bagnale, .scar- 
pic impermeabili con suola antiscivolo, ghet¬ 
te pier la protezione degli stinchi. Il tutto si 
può comperare con circa 150.000 lire. 

n parere del medico. Non si richiedono 
esami medici particolari se non quelli comu¬ 
ni a tutti gli spiort. L'orienteering può essere 
praticato in qualsiasi età ma é particolar¬ 
mente consigliabile agli adolescenti pierché 
contribuisce ad accrescere il loro senso di si¬ 
curezza. È uno spiort il cui nsuItalo deve es¬ 
sere il miglioramento generale delle condi¬ 
zioni dì salute fisica c psichica. 


■I ROMA Aspicttando la «3 
giorni d’Italia» gli atleti stanno 
rodando i muscoli nella «Sulle 
vie dei Colombo», tre giorni di 
corsa d'orientamento nelle 
valli d'Avelo e della Trebbia Li¬ 
gure. ad un soffio da Genova, 
manifestazione inserita ^ nel 
programma delle celebrazioni 
colombiane. Dalla Liguria, a li¬ 
ne settimana, trasfenmenlo in 
Trentino per la «3 giorni d’Ita¬ 
lia». Poi ancora, dal 6 all’11 lu¬ 
glio. la cinque giorni di Vien¬ 
na. Calendario mozzafiato, ma 
l’onentecring, per ovvi motivi 
climatK:i, vive d'estate II suo 
momento clou. Complessiva¬ 
mente, comprese le prove di 
sci-orienlamenlo, il totale an¬ 
nuale delle gare italiane supe¬ 
ra quota 100. Iz: più prestigio¬ 
se e alfollale sono pierù quelle 
scandinr-.-c, dove in compiti- 
/ioni come la «5 giorni intema¬ 
zionale» di Svezia - che vanta il 
numero di 300.000 tesserati - si 
supera il-tolto delle 10 000 
iscrizioni. 1-a nostra «3 giorni 
d'Italia '92» nasce però sotto i 
migliori auspici: partecipreran- 
no 1913 atleti • 1273 uomini e 
640 donno -, sotto ventuno 
bandiere - comprese quelli di 
Croazia, Lituania, Slovenia e 
Ucraina - c con diversi cam¬ 
pioni in gara, daU’ungherese 
Kiildlina Ovd, campionessa 
mondiale in canea, allo svizze¬ 
ro Tomas Buher, campione 
mondiale 1991 di staffetta. Fra 
gli ilaliam. ci sarà il incolore 
Dario Beltramba. fl.SB 


■■ ROMA ’ Non solo gambe e 
pxjlmoni; bussola e carta topro- 
grafica sono infatti gii «attrezzi» 
indlspiensabllì p>cr l'atleta della 
corsa d'onentamenlo. Le bus¬ 
sole .sono piccole, manegge¬ 
voli, per non intralciare i movi- • 
menti del corridore. Le catte n- • 
producono tutti i gli elementi ‘ 
geografici del territorio dove si ' 
svolge la manifestazione: la su¬ 
perficie normalmente compre¬ 
sa varia dai 5 ai 10 kmq. Per 
racciare le mappe si ricorre al- 
e «carte base», realizzate gra- 
.!ie 'i all'aetototogrammetria; 
partendo dalle «carte Dase> gli 
onenlisti-cartografi ■ eseguono 
nlievi sul terreno scelto per la - 
gara, un lavoro spxrcializzalo , 
iJie attualmente in Italia solo R ' 
onenlisti-cartografi sono - in 
grado di fare, f-a federazione, , 
pier aumentare il numero degli • 
sprecialisli del settore, istituisce . 
cigni anno corsi di formazioric • 
e pierfezionamenlo. La Provin¬ 
cia autonoma di Trento attn- " 
buisce da anni alla carta d'o- 
nentamento il valore di un im¬ 
pianto sportivo e ne finanzia la 
n;alizzazione. I costi non sono 
elevali: pxx:o più di un milione 
per ogni kmq. Le mappe finora .• 
omologale dalla federazione 
sono 108 e il Coni le ha insente 
nel censimento degli Impianti . 
sirortivi, A disposizione ce ne 
sono altre 200, non omolog.a- 
te, che vengono utilizzale per 
scopi didattici o promozionali. • 

ns.s. ' 
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Si prende la maglia tricolore scappando negli ultimi chilometri e gelando 
sul traguardo di Olbia le illusioni del compagno di fuga Gianni Faresin 
Inutili i generosi tentativi di Fondriest di inserirsi nel rush finale 
Bugno sceglie il basso profilo in vista della partenza per il Tour 




Marco Giovannelti ha ritrovato in Sardegna il rush 
dei tempi migliori: una volata prepotente che ha ste¬ 
so le illusioni del volonteroso Gianni Faresin, il com¬ 
pagno di fuga che sul traguardo di Olbia ha tentato 
di contendergli il titolo tricolore. Gianni Bugno, 
campione italiano detronizzato, più che a difendere 
il vecchio alloro, è sembrato avere la testa in Francia 
dove sabato prossimo prenderà il via il Tour. 


H OLBIA. Una volata prepo¬ 
tente: cosi Marco Giovannetti ’ 
si è aggiudicato il campionato 
italiano di ciclismo disputatosi ' 
ieri sulle .strade delia Sarde¬ 
gna. Negli ultimi 250 metri il . 
portacolori della «Catorade» ■ 
ha • piegato Gianni Faresin, 
compagno nella fuga decisiva, 
ed ha cosi ereditato da Gianni - 
Bu^o la maglia di campione 
italiano. Il quale, a dire il vero, ; 
e sembrato più interessato a 
far gambe per il Tour de Fran- 
ce che prenderà il via sabato ' 
prossimo, piuttosto che cerca- ' , 
re di bissare il successo dello ' 
scoisoanno. - - •. i 

- Per Giovannetti si tratta del 
secondo successo stagionale . 


(dopo la tappa del Giro d'Ita¬ 
lia sul Monviso). arrivato al ter¬ 
mine di una 246 chilometri di 
garacondotti con molta intelli¬ 
genza su un percorso estrema¬ 
mente tecnico nella spettóco- 
iare cornice della Costa Sme¬ 
raldo. ■' .... 

Alle spalle Giovannetti e Fa¬ 
resin, dominatori nell’ultima 
parte del percorso grazie ad 
una perfetta scelta dei tempi 
nel portare l'attacco, si è piaz¬ 
zato Maurizio Fondriest, arriva¬ 
to senza squadra in Sardegna 
vista la composizione preva¬ 
lentemente intemazionale del¬ 
la 'Panasonic». Acinque chilo¬ 
metri dal lungomare di Olbia, 
l’ex campione del mondo lia 



L*ordine d’arrivo 


1) Marco Giovannetti (Gatorade Chateaux 5) Ivan Gotti s.t. 

d’ Ax) In 6h40’02 > alla media orarla di 6) Paolo Botarelll ' s.t. 

km. 36,900 , 7) Gianluca BortolamI a 52 ’ 

2) Gianni Faresin'■ s.t. 8) Alberto EHI s.t. 

3) Maurizio Fondriest a 29" 9) Fabio Roscioli s.t. 

4) Franco Ballerini s.t. 10) Alessio Di Basco a 54" 


trovato la collaborazione di 
Paolo Botarelli nell'inseguire i 
due battistrada i quali, nono¬ 
stante un calo di ritmo nell'ulti¬ 
mo chilometro a causa dello ' 
studio reciproco e delle ripelu- , 
te <onversazioni» in vista della ' 
volala, sono riusciti a mante¬ 
nere fino al traguardo una 
manciata di secondi di vantag¬ 
gio. ' . ' . ' 

1^ fuga di Giovannetti e Fa¬ 
resin 6 cominciata sulle rampe , 
della salila di San Pantaleo, ' 
quando alla conclusione man¬ 
cavano due dei nove giri del 
circuito di Gallura. 

Pochi chilometri dopo il via. 
la corsa 6 movimentata da un 
attacco di Angelo Tosi. Si tratta 
di una fuga destinata a durare 
più di 56 chilometri, fino al pri¬ 
mo pa.ssaggio sulla salila di 
San Pantaleo. Il . vantaggio'> 
massimo è di 12’ 30" finché ' 
dietro qualcuno comincia a 
svegliaisi ed il distacco prende . 
a calare. Nel go-ppo si mono ■ 
in evidenza 14 corridori tra i 
quali Slclano Zanatla, Massi- ' 
mo Podenzana, Ravio Vanzel- 
lae DiegoTrepin che rie.scono ' 
a staccare lutti sulla salita del 
terzo passaggio. A 15 secondi ' 
transita Claudio Chiappucci, 


che all' inizio del quarto giro 
raggiunge i fuggitivi dando un 
energico scossone alla corsa 
l,a media balza a 39 chilometri 
orari, mentre il gruppo arranca 
a 2’di distacco. ■ - 

A 70 chilometri dal traguar¬ 
do, Podenzana .stacca Zanatta 
e va via da .solo. Alle sue spalle 
rimangono, oltre allo .stesso 
Zanatta, Guido Bontempi, atti¬ 
vissimo in questa parte della 
gara e Roberto Gusmeroli. Se¬ 
gue una fase molto fluida, du¬ 
rante la quale l'altcmanza alla 
testa della corsa é continua. 

Ixi svolta amva soltanto con 
l 'ultimo assalto a San Pani.aleo 
quando uno scatto di Massimi¬ 
liano belli spezza il gruppetto. 
Resistono in testa .solo Fon- 
driesl, ■ Faresin, Giovannetti, 
Chioccioli e Gotti. A 10 chilo¬ 
metri dall'airivo Marco Cio- 
vannetti parte d'infilata: alla 
sua mota resiste il solo Faresin 
che non lesina per niente la 
collaborazione. Sul lungomare 
di via Re di Puglia i due scatta¬ 
no affiancali ai 300 metri ma I' 
olimpionico di Los Angeles 
pare tomaio ai tempi migliori 
tanto da permettersi di vincere 
a braccia alzale. 


Induraiii campione 
anche in Spa^a 
Leblanc in Francia 

M in Italia ha vinto Gio- ■ gna. Anche in Francia, infat- 
vannetti. Negli altri pae.si? In ti, si é svolto il campicmato 
Spagna, por esempio. Mi- nazionale. Ad imporsi é sta- 
guel Indurain ha conquista- lo Lue Leblanc che, sul tra- 
to ieri il titolo di camp one guardo di Avize, é riusc ito a 
nazionale battendo in vcilata distaccare tutti i suoi awer- 
Jon Unzaga c Carlos Hcr- sari di quasi mezzo minuto, 
nandez sul . traguardo di A 26’. infatti, ù arrivatoThier- 
Oviedo do(X) aver peda lato ry Marie c a 35’ Jean Claude 
per ben 247 chilometri (in ’ Coletti, [.aurent Fignon si é 
6h58'02" alla media Diaria ' picizzato soltanto al quarto 
di 40,513 all'ora) sul circuito [X)sto. In-Belgio il-nuovo 
dello Asturie. Continua quin- - campione è Johan Miif ,-cuw 
di, il momento felice per il- che si é imposto nella volata 
ciclista spagnolo che, dopo di gruppo che ha concluso i 
c.s.sersi aggiudicato : il Giro 252,7 chilometri corsi su un 
d’Italia, seguita a mietere piatlocircuitodil3.300me- 
•successi .su successi. - tri. Al s>econdo posto Johan 
Ieri, comunque, non si é Capiot, al terzo Johan De¬ 
corso soltanto in Italia eSpa- vos. - -, 




Ancora una volta le speranze di centrare il Grande 
Sleim sono cadute a Wimbledon. Riuscirà mai qual¬ 
cuno a cogliere il poker di vittorie che in passato è 
stato solo di Budge e Laver? Edberg dice che non è 
possibile; «Tropi» specializzazione». Il torneo pro¬ 
pone ora tre pericoli ai più forti: Agassi per Becker, 
Ivanisevìc per Edberg e Sampras per Stich, mentre 
s’avanza a sorpresa McEnroe. , . - 


DANIBLCAZZOUNI 


■1 LONDRA È un buon gio- 
calore di scacchi il russo An- ' 
drei Olhovskiy, ottimo amico ' 
di Kasparov, che gioca a ten¬ 
nis nel suo stesso circolo di , 
Mosca, il Cska. Sostiene anzi ", 
dì essere più a suo agio nei 
tracciare un piano di difesa 
sulla scacchiera che non sui 
campo da tennis, e non sap¬ 
piamo se siano state tali con¬ 
siderazioni scacchistiche a ' 
convincerlo, sabato, a rom¬ 
pere gli indugi e usare contro ' 
Courier l’unica arma possibi¬ 
le, andare avanti a testa bas- . 
.sa, lasciando all’altro ilcom- - 
pilo di disporsi in trincea. . 
Certo ù che lo scacco matto 
in 4 set che ha fatto cadere 
l’attuale re del tennis, ha fini- ^ 
to per provocare un piccolo 
sisma nel tabellone del tor¬ 
neo, sottraendolo alla regola ' 
che voleva favorite le prime ' 
quattro teste di serie e crean- ’ 
do una zona franca che por¬ 
terà inevitabilmente ad una - 
semifinale a sorpresa. - 
Eppure, come si é visto, 
l'imponderabile rientra nella 


logica del nostro gioco. Il 
buon Andrei, nel battere chi 
non avrebbe mai dovuto bat¬ 
tere, ha finito semplicemente 
per ribadire che il tennis ma¬ 
schile offre margini esigui tra 
i numeri uno e il resto della 
compagnia, e che anche per 
questo la figura di un domi¬ 
natore autentico, in grado di 
impugnare lo scettro -del 
Grande Slam, la vittoria nei 
quattro tornei più importanti 
(e ricchi) della stolone, é di 
là da venire. E chissà se mai 
ritornerà. Slefan Edberg assi¬ 
cura di no: «C’è troppa spe¬ 
cializzazione, c chi gioca al ' 
meglio su una superficie ine¬ 
vitabilmente parte svantag¬ 
giato sulle altre». Vero. Ma 
Courier, con i suoi 25 succes¬ 
si consecutivi rimediati tra 
moquette, cemento e terra, 
sembrava davvero il tipo giu¬ 
sto per ftortare a termine 
l’impresa che è stata, in cam¬ 
po maschile, solo di Budge 
nel '38 e di Laver, nel ’62 e 
nel'69. - ■ , • - 

Dei resto, la storia delle 
Slam è latta di piccole, ma 


accertale ruberie. Il nome, 
nato dal bridge, fu sottratto al 
signori dei tavoli verdi dai 
coinquilini del golf, c quindi 
confiscato con destrezza dai 
tennisti. Accadde nel '33. 
l’anno in cui Gentleman Jack , 
Crawford giunse ai Campio¬ 
nati americani con in tasca le 
vittorie a Melbourne, Parigi e 
Wimbledon. Un giornalista 
scrisse che era come se Jack 
avesse a portata di mano lo 
carte giuste per un Grande 
Slam. Crawford perse in fina¬ 
le, contro Fred Perry, che di¬ 
venne cosi (pur essendo già 
un grandissimo) il primo 
Olhovskiy della storia. Ma la 
definizione rimase buona 


anche per l'anno successivo, 
in cui fu Perry a vincere tre 
tornei 0 il barone Von 
Cramm. omosessuale c ne¬ 
mico dì Hitler, a travestirsi da 
rompitasc.hc. E una ruberia 
dovette sopportare anche 
Connors, nel suo anno di 
grazia, il 1974, quando vinse 
ovunque ma non fu accettato 
a Parigi, squalificato per aver 
giocato nel Team Tennis 
americano. Ultimo a sfiorare 
il colpo. Mais Wilander. 
nell'SS. Ma Edberg gli soffiò 
Wimbledon. - 

. Forse Courier riuscirà a 
centrare anche gli Open Usa. 
e allora il guaio combinato 
da Olhovskiy sarà più chiaro 


Un «volo» di Boris Becker • 
Impegnato dal cecoslovacco 
Martin Damm 


La grinta di Monica Seles. 
campionessa in caccia . 
del Grande Slam 


anche a lui, che non sembra 
prendersela molto. Ora il tor¬ 
neo maschile si divide fra tre 
padroni c una sorpresa. Pro¬ 
viamo a schematizzare. Zo¬ 
na McEnroe. il più accredita¬ 
to per la finale che era di 
Courier, a patto che regga e 
sappia tenere a bada la con¬ 
correnza non eccelsa di For- 
gcl, Batcs c dello stesso 
Olhovskiy. suo prossimo av¬ 
versario. Zona Becker, con 
Fenreira, Saceanu e soprat¬ 
tutto Agassi in agguato. Zona 
Stich, con Sampras in rotta di 
collisione. Zona Edberg. con 
il pericolo Ivanisevìc. uomo- 
bazooka. 


Ma la regina 
è ben salda 
sul suo trono 


M LONDRA ' «La signorina 
Seles. per oggi, desidera non ' 
parlare di Grugnithon, di so- - 
spiri, né delle dichiarazioni 
del signor Krajicek sulla pre¬ 
sunta gra.s.sezza delle tenni- » 
ste». Il VISO smunto della Seles , 
spunta da dietro le spalle di . 
un signore in divisa che con ? 
ampi gesti e una naturale se¬ 
verità ritiene di dire delle cose ■ 
molto importanti., , , - . . • 

Dunque, signorina Seles, 
parliamo del Grande Slam. 
Ok. Mi piacerebbe da matti,'- 
sarc’obc come passare alla -, 
storia, È una cosa che mi met- -, 


le quasi paura, l-eggo spesso 
delle lenniste del pas.sato, dei 
loro vestiti e di come si com- ‘ 
portavano. Chissà se qualcu- : 
no, fra un po’ di anni, si inte¬ 
resserà di me. 

D'accordo. Ma la strada mi- ' 

gliore per arrivarci? . 

Vincere. RisposUi troppo faci¬ 
le, vero? In realtà la strada mi¬ 
gliore mi sembra quella di 
non pensarci per niente, o 
molto poco. Inutile compli¬ 
carsi la vita. Lo Slam è una 
meta grandissima, il mio pri- ^ 
mo Wimbledon lo sarebbe al- ; 
trettanto. Prima l'uno e poi 


l’altro. Vedremo come and-à 
a finire. 

Sta giocando sull’erba sen¬ 
za attaccare. Pericolosa, 
no? 

Inutile mettermi in testa di la¬ 
re le cose che so fare peggio. 
Non mi .sembra il miglior mo¬ 
do pcrvinccre. - 

Però ha migliorato molUs- 
shno 11 servizio... 

Questo si, Lavoro mollo, 
quando non gioco i tornei. E 
ultimamente ho tatto intere 
.sedute proprio per migliorate 
la mia prima palla. Sono ani- 


vaUi a 107 miglia orarie. 

Le avversarle: Graf, Novru- 

tUovao chi altra? 

Sull'erba i pencoli aumenta¬ 
no. Dalla mia parte del tabel¬ 
lone c'é la Gigi Femandez 
che sta giocando benissimo 
(sarà la sua pros.sima avver¬ 
saria; ndr). poi la Navratilova, j 
e attenzione alla Malard. Dal- -, 
l’altra Capriati, Sabatini, Gar- 
rison e Steffi Graf, mi pare. 11, 
cammino è ancora lungo, ;j! . 

T urie rat pig, grasse porcel- 
- line.comedlceKraJicdC? ., 
Stupidate. Parliamo di tennis. > 
per favore , Lì Dan. A. 


Da Wimbledon la conferma: nessuno è in grado di imporre a tutti la sua legge. Edberg spiega: «C'è troppa specializzazione» 
Caduto Courier a Wimbledon, sfuma la possibilità del Grande Slam. Fra le donne resta però in corsa Monica Seles 

n tènnis è rimasto senza un imperatore 


Il Coni prepam le fofibid: chi pagherà? 


■i È allarme rosso per lo 
sport italiano: le entrate del ' 
Totocalcio registrano decine 
dì miliardi in meno rispetto al- ' 
le previsioni, la Giunta del Co¬ 
ni prepara tagli pesanti, desti¬ 
nati a colpire duramente Tatti- , 
vita sportiva. ' Parto naturai- ' 
mente dei dilettantismo e della - 
promozione, perché il calcio- 
mercato e le altre aree profes- ' 
sionistiche non sembrano te-. 
mere - alcuna recessione: lo 
spettacolo sportivo conta su 
ben altre risorse. La stangata, 
se ci sarà, colpirà lo sport di - 
base, che vive di impegno vo¬ 
lontario e di contributi pubbli¬ 
ci, già largamente Inferiori alle 
necessità.,- , * - 

Era davvero Imprevedibile e 
inevitabile questo brusco calo 
delle giocate? È chiara la pri¬ 
mitività di un sistema di finan¬ 
ziamento dello sport basato - 
sull’Incertezza di una lotteria: è 
del tutto chiaro che non è cosi 
che si può garantire «il diritto 
allo sport». Ma se ci si lega ma¬ 
ni e piedi alle scommesse, hi- - 
sogna almeno rispettarne la lo¬ 
gica, e non imporre costi luori ' 


Allarme rosso per lo sport italiano: il 
Totocalcio incassa meno ed il Coni 
prepara tagli pesanti. A subirli sarà so¬ 
prattutto lo sport di base: dilettanti e 
promozione. 1 professionisti godono, 
infatti, di ben altre entrate che non i 
contributi del Coni. Ma la situazione 
non è caduta dal cielo: tutta colpa di 


un assurdo rialzo della schedina che 
ha decurtato le entrate. A pagare sa¬ 
ranno i più deboli? È dovere elemen¬ 
tare agire con equità salvaguardando 
l’attività sportiva di base. Il «modello 
italiano» sta mostrando la corda. È ne¬ 
cessaria una riforma profonda, a co¬ 
minciare dai rapporti con la politica. 


marcato. L’aumento del prez¬ 
zo della schedina è un prowe- 
dimenlo sbaglialo che va final¬ 
mente corretto; danneggia ro¬ 
vinosamente lo sport senza da¬ 
re alcun contributo all’Erario. 
SI tratta di un capolavoro con¬ 
tinualo di incapacità di gover¬ 
nare. una coproduzione tra 
improvvisazione ammlnLsIrali- 
va e subalternità ai poteri poli¬ 
tici: altro che «autonomia». Per 
questo cl sentiamo ancora più 
motivati nel batterci per nuove 
regole di gioco: Incompatibili¬ 
tà tra cariche politiche e presi¬ 
denze sportive, trasparenza 
amministrativa, distinzione ri- 


OIANMARIO MISSAQLIA* 

gorosa tra associazione e im¬ 
presa. diritti di rappresentanza 
istituzionale per tutte le com¬ 
ponenti dello sport, regionaliz¬ 
zazione. 

Ma intanto chi paga i danni? 
Attenti a non fare un altro ca¬ 
polavoro burocratico; prima di 
fissare cifre tonde da tagliare 
(cento miliardi, due Vialli). da 
dividere equamente ■ fra chi . 
uguale non è, sarà meglio lare 
bene i conti, sia con una mo¬ 
desta calcolatrice sia con il 
senso comune (due merci im- 
prowi.samente sparile dal mer¬ 
cato) . 

Non ù certo Demagogia e 


Populismo (Deimos e Phobos, 
i due spettri che terrorizzavano 
Il Foro Italico) chiedere prima 
di tutto di limitare I danni, di 
salvaguardare più che si può 
Taltiviia sportiva e soprattutto 
quella di base: è un dovere ele¬ 
mentare. Le stampelle cui fino¬ 
ra si appoggia la zoppiccantc 
andatura dtì nostro sport sono 
due: Totocalcio e associazio¬ 
nismo. Vogliamo procedere 
sulle ginocchia? L’Uisp è per il 
cambiamento, per riforme ve¬ 
re; ma nulla di buono nasce 
dalle rovine, da ulleriori cadu¬ 
te di credibilità e di fiducia. 
Dunque, è bene che il Consi¬ 
glio Nazionale del Coni valuti 


alienlamenle la situazione: 
parlare di una scelta di austeri¬ 
tà non può significare pagare 
una generica e generale com¬ 
pressione delle spese, bensì 
prima di tutto operare una di¬ 
stinzione tra essenziale e .su¬ 
perfluo, Ira interventi nece.ssarì 
e consumi. Significa lotta agli 
.sprechi e piene garanzie: di 
equità, moralità, controllo. , 

È evidente che questo mio 
ragionamento va ben al di là 
dell’emergenza; è chiaro che 
oggi mostra la corda un siste¬ 
ma di gestione dello sport, il 
•modello italiano». - ■ - 
Ma intanto bisogna saper af¬ 
frontare con serietà la situazio¬ 
ne presente, incominciando 
da una valutazione realistica 
della crisi; le .sue stesse dimen¬ 
sioni economiche efleltive so¬ 
no da verificare con realLsmo, 
rifuggendo da ogni tentazione 
di «terrorismo delle -cifre», 
sbandando dall’altra parte do¬ 
po tanti anni di vacuo auto¬ 
compiacimento. 

• Presidente nazionale Lhsp 
(Untone Italiana 
sport popolare) 


La «rossa» di Varese cresce ad ogni circuito, conferme per TAprilia 

Già rìmai^inate le ferite di Asseti 
La Ca^a vede rosa nel suo fiituro 


H ASSEN (Olanda). È duralo 
sette giri, dal sesto al tredicesi¬ 
mo. il sogno della Cagiva sul 
circuilo di Asscn. Quarantalrè 
chilometri in tutto con la «ros¬ 
sa» di Barros a guidare il grup¬ 
po c gli altri, le molo giappo¬ 
nesi, una volta tanto a insegui¬ 
re. Poi, il motore della sua C- 
592 si è improvvisamente am¬ 
mutolito e il brasiliano si è n- 
trovalo indietro, superato da 
Kocinski e da Criville. La Cagi¬ 
va di Assen non è però quella 
dell’inizio del campionato e 
Barros ha riattaccato, portan¬ 
dosi ancora al comando. Infi¬ 
ne, Terrore: «Sono arrivalo lun¬ 
go a una staccata e per poco 
non finivo dritto nell’erba», 
Mea culpa iasomma, ma saba¬ 
to pqmenggio nes.suno ha tro¬ 
valo il coraggio di rimprovera¬ 
re Barros, terzo sul podio. Non 
Giacomo Agostini, ex campio¬ 


ne e ora team-manager della 
Cagiva nel motomondiale: 
•Lawson avrebbe vinto se non f) 
fosse rimasto coinvolto in una • 
caduta. Barros? È stato fantasti- ‘ 
co, ha corso col cuore». 

Nel team italiano c'è una 
.strana frenesia. Le due settima¬ 
ne che mancano al Gran Pre¬ 
mio d’Ungheria sembrano una 
eternità, eppure sono soltanto ' 
una breve parentesi rispetto ai ' 
quasi 12 anni di calvano. L'av¬ 
ventura della Cagiva comincia r 
al Nurburgring. in Germania, il ' 
24 agosto dei 1980. Allora a ■ 
guidare la 500 italiana, diretta¬ 
mente derivala dalla Yamaha,. 
c'era Virginio Ferrari, autentica . 
promessa del motociclismo 
azzurro. .Ma la strada verso il . 
successo si annuncia subito " 
più lunga e impegnativa del ‘ 
previsto; «Sul podio entro tre ■ 
anni», promise Claudio Ca.sli- 


glioni, proprietano c «deus ex 
machina» della fabbrica ■ di 
Schiranna. sul lago di Varew. 
Ce ne vorranno ben olio, per¬ 
ché la Cagiva di Randy Marno- 
la conquisti il terzo posto a 
Spa-Francorchamps, in Belgio, 
soltanto II 3 luglio del 1968. ‘ 
Dopo Mamola arriva • Edd ie - 
Iziwson, ha quattro titoli mon¬ 
diali della 500 nel curriculum e ; 
fa anche lui promes.se da mari¬ 
naio; "Almeno un Gran Premio 
entro Tanno; il titolo nel 199'. », » 
i SUOI obicttivi. Falliti entrambi, 
ma la Cagiva ormai è cresci e- i 
ta. Mercoledì scorso ò sceso il ■ 
pista il nuovo motore e venerdì ■ 
Lawson, in pole-position, li fia 
messi per la prima volta tutti in ' 
riga. 

IJinspcrata ■ competitività 
della Cagiva ha relegato pjr 
una volta in secondo piano 
l'omidi con.suelo exploit del- 
TAprilid' due moto ufficiali di ■ 
primi due posti d^'la 250 n 


Olanda, con Pierfrarrcesco 
Chili e Loris Reggiani. Due set¬ 
timane fa, al Gran Premio di 
Germania, ora Aprilia addirit¬ 
tura tutto il podio: Chili, Biagi e J. 
Reggiani, il diesse Carlo Pemat 
dice: «Il nostro segreto è Taver . 
seguito una strada tecnica lut- '• 
ta nostra, senza copiare i giap¬ 
ponesi», La tecnologìa del di- 
■sco rotante contro quella delle 
lamelle, semplificando al mas¬ 
simo, ma i non addetti ai lavori , 
probabilmente non dirà nulla : 
io stesso. E dietro l'angolo c'é ‘ 
qualcosa di grosso: -L’idea è 
quella di creare un pool euro¬ 
peo di alla tecnologia per le 
competizioni». Pemat non lo 
dice, ma l'invito è chiaramente 
rivolto alla Gilera del rilorqo al-. 
!e competizioni. Un'accoppia¬ 
ta Gilcra-Aprilia per battere 
Honda, Yamaha e Suzuki’ Po- ' 
Irebbe essere il tema domman- 
te dei prossimi dieci anni di 
molomondiale. 
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«Scrive di nulla, sè compreso». STANISLAW J..LEC 


NUOVI ORIZZONTI: la psicologia dell'età evolutiva, come si diventa 
grandi, intervista a Daniel Stern.'xRE domande: risponde Luca Ron¬ 
coni: NOSTALGIA: una parola giovane spiegata da Antonio Prete. 
NIETZSCHE: le lettere di Colli e di Montinari. Alessandro manzoni: 
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buio in SALA: cinema e libri; amore difficile, segni & sogni: il mio Pe- 
rot come in un fumetto. ' 
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POESIA: CAMILLO SBARBARO 


ORA CHE SEI VENUTA ■ 

' Ora che sei venuta, ' ^ 

che con passo di danza sei entrata 
nella mia vita . , 
quasi folata in una stanza chiusa ■ 

‘ a festeggiarti, bene tanto atteso, , 

• leparolemimancanoelavoce 
' e tacerti vicino già mi basta. 

Il pigolio cosi che assorda il bosco 
al nasceredell'alba, ammutolisce 
, quando suU’orizzonte balza il sole. 

Ma te la mia inquietudine cercava 
quando ragazzo 
nella notte d'estate mi tacevo 
alla finestra come soffocato: ■ 
che non sapevo, m'affannava il cuore. 

' E tutte tue sono le parole 
che, come l'acqua all'orlo che trabocca, 
alla bocca venivano da sole, ■ , 

l'ore deserte, quando s'avanzavan . 
puerilmente le mie labbra d'uomo 
■ dasé, perdesideriodibaciare... 

(àa L'opera in versi e in prosa. Garzanti) 


RICEVUTI 


ORESTE PIVETTA 


Razzismo vicino 
e 



I . n un quartiere di 
Milano, quartiere di 
lusso, ho letto alcu- 
“ne”scrlRe-che'Tn- 
‘ neggidvano al giu- 
dice Di Pietro vici, 
nissime ad altre, nella stessa 
vernice nera e, all'apparenza, 
' della stessa mano, che reclama- 
■ vano: «Via i marocchini», Sareb¬ 
be un bel modo di scopare, nel- 
raccostamento, la vacuità e la 
leggerezza degli impegni socia- 
■ 11 , morali, ed invece la profondi¬ 
tà degli interessi privati. ' ■ - 
L'accostamento sarà dato dal 
caso, semplicemente da una 
; forzata cronologia degli eventi, 
, ma neppure tanto perche la 
gente in maggioranza, quella 
dei quartien di lusso non diver¬ 
samente da quella delle (serife- 
' ne, la pensa davvero cosi: pron¬ 
ta a battersi se c'e da guada- 
■ gnarci qualcosa, non certo se 
c'è da omettere in gioco qual¬ 
cosa o, persino, nell'immedia- 
' to. da perdere qualcosa. 

Il razzismo lo si comprende 
I cosi e tutte le altre spiegazioni, 
; culturali, ideologiche, religiose 
sono profonde e fondate ma ar- 
^ nvano sempre dopo, in partico- 
lare in questa fase del nostro 
(occidentale) sviluppo cultura- 
. le ed economico. Lo possiamo 
leggere in un bel libro che 
Theoria pubblica in questi gior- 
' ni, «Ospitalità francese», di 
Tahar Ben Jelloun Ben Jelloun 
è scnttore famoso, maghrebino, 
auton di romanzi premiati (an- 
che con il Goncourt), editoriali- 
' sta di «Le Monde». Ma più che 
‘ per i SUOI romanzi, abili e sug- 
• gestivi, ma non sempre convin¬ 
centi (tranne, per quanto mi ri- 
' guarda, la pnma metà di «Crea- 
tura di sabbia») ho apprezzato 
Ben Jelloun, quando, come so- 
, ciologo, ha cercato di analizza- 
' re la condizione dell'Immigrato 
, maghrebino in Francia (dal 
crudo «L'estrema solitudine». 
Milvia, al più letterano «Le pareti 
' della solitudine», Einaudi). - • 
«Ospitalità francese», che n- 
sale al 1983 (aggiornato per 
■ questa edizione da una introdu¬ 
zione «italiana»), è una sorta di 
cronaca tra le vicende, le giusti¬ 
ficazioni, gli slogan del razzi¬ 
smo e dell'antirazzismo in Fran¬ 
cia. adattabilissima all'Italia, 
' premonitrice, in un certo senso, 
• per noi che viviamo solo i primi 
atti di una immigrazione ancora 

ndotta nei numeri.. 

Due passaggi mi sembrano il¬ 
luminanti. Il pomo è alle prime 
righe, dove Ben Jelloun spiega il 
' titolo: «L'ospitalità è un concet¬ 
to nobile...Dare il propno tem¬ 
po; offnre il vitto e Talloggio; 
scambiare il pane e la parola, 
, ecco delle cose semplici che di¬ 
ventano sempre più rare in Oc¬ 
cidente. Non perchè l'Occiden¬ 
te sia diventato potente e domi¬ 
natore. Semplicemente perchè 
. vive nella frenesia dello svilup- 
I po, e come si suol dire II tempo 
è denaro c il tempo per vivere si 
nduce e si ritira in un freddo in¬ 
dividualismo». E più avanti, ci¬ 


tando J.C. Cuillebaud: «uno 
strano avvenimento; la rottura 
di conn'ivenze fraterne Ira l'in- 
'. tcllighenzia occidentale produt¬ 
trice di ideologia e quella del 
Terzo Mondo, sostenitrice della 

rivoluzioni. In mezzo ci sta 

una domanda, forse la doman¬ 
da più inquietante: perchè il 
razzismo è popolare? Perchè gli 
stessi partiti della sinistra fran¬ 
cese hanno condiviso posizioni 
" di opportunistica tolleranza, ma 
di sostanziale Intolleranza? Per- 
■■ chè negli stessi orienhunenti 
J della sinistra italiana prevalgo- 
' no un diffuso disinteresse ed un 
occasionale, capidissimamente 
accantonato, interesse? - 
Ben Jelloun fa scrupolosa¬ 
mente la storia dell'lmmigrazio- 

- ne in Francia dalle colonie, so¬ 
stenuta o combattuta a seconda 
delle necessità: sostenuta ad 
esempio per ragioni belliche 
(per garantire manodopera alle 
fabbriche o addirittura per di¬ 
fendere le frontiere francesi), 
combattuta di fronte a qualsiasi 
accenno di recessione econo¬ 
mica e quindi di possibili ten¬ 
sioni sociali. Ricorda le vittime; 
decine di immigrati uccisi, fenti, 
picchiati per ritorsione. Con¬ 
danna l'indifferenza. Scopre il 
prodigioso trasformismo di for¬ 
ze politiche e sindacali, che 
sembrano voler contendere ter- 

' reno a Le Pen sullo stesso cam¬ 
po; quello della xenofobia. So¬ 
prattutto mi sembra Ben Jelloun 
illumina quel «razzismo tran¬ 
quillo», non codiflcato, non uffi¬ 
cializzato. che è tanta parte di 
noi, della nostra cultura, co¬ 
struito di preconcetti «acquisib 
in maniera quasi naturale», di¬ 
chiarato con convinzione e per¬ 
sino con innocenza. Mi pare 
faccia da contrappeso a quell' 
•antirazzismo facile», di cui scn- 
' vevano Laura Balbo e Luigi 

- Manconi in un loro recente libro 
(«1 razzismi possibili», Feltrinel¬ 
li) . Entrambi vivono di facili e 
superficiali certezze, di una 
Ignoranza profonda del proble¬ 
ma, persino dell'incapacità di 
soffermarsi sui problemi. Ma il 
secondo è innocuo. Il primo no 
di certo, anzi diventa alimento, 
protezione di quel razzismo, 

- teorizzato, sbandieralo, violen¬ 
to che provoca i morti o genera 
I Le Pen. E che nasce da una 
condizione minima: la nostra 
inquietudine - parafrasando 
Ben Jelloun- di fronte alla mi¬ 
naccia che la nostra ricchezza 
possa venir toccata, possa ri¬ 
dursi; il nostro disprezzo verso 
chi ne possiede una parte spes¬ 
so infinitamente più piccola, io 

' stesso disprezzo che subiamo 
da parte di chi ne ha una parte 
appena più grande. Basta uno 
spot o una qualsiasi telenovela 
per accendere questo gioco 
competitivo e persino le «tan¬ 
genti» diventano la rivalsa di chi 
ne è stato escluso. 

I Tahar Ben Jelloun 
"Ospitalità francese», Theoria. 
pagg.156, lire 20 000 


Antifascismo? Che cosa era davvero? Un esempio (al riparo dalle speculazioni): la 
vita e le lotte di Luigi e Antonia Oscar Abbiati contro la dittatura. Una bio^^afìa 
di militanti comunisti per rileggere la storia italiana 

Come cospiravamo 


Come si comportarono I militanti comunisti 
negli anni (ino al 1942, prima che si avviasse ia 
guerra partiglana? Come sperimentarono nella 
^ta di tutti 1 giorni la loro opposizione al - 
regime e alla dittatura? In «Avversi al fascismo. 
Una famiglia comunista negli anni del 
fascismo» (Editori Riuniti, pagg.36S, lire 
40.000) Paolo Corsini e Gianfranco Porta 


GIOVANNI DBLUNA 

ricostruiscono la storia di un nucleo familiare 
nella sua quotidianità, dove si mescolano . 
l'intransigenza e II rigore morale, nella 
battaglia per salvare principi non negoziabili. 
Una vicenda forte, cui non fanno velo le 
tempeste et crolli dell’Ottantanove. Una " 
risposta in fondo molto concreta ai molti veleni 
che sono stati seminati attorno 
all’amtifasciamo. 



c 


è ancora una sorta dì 
«vuoto» sloriogralico 
sull'antifascismo del 
ventennio, quello 
che SI sviluppò negli 
anni tra il 1922 c il 
1942. £ come se i venti mesi della 
resistenza partiglana, con la loro 
canea di protagonismo combat¬ 
tente e con la loro dimensione 
epica, nella considerazione degli 
storici abbiano schiacciato tutto 
quanto c'era stato prima. L'antifa¬ 
scismo della clanclestinità e della 
cospirazione è considerato quasi 
esclusivamente nella prospettiva 
di una introduzione alia resisten¬ 
za, di una fase preparatoria, pnva 
di una sua autonomìa e di una sua 
specificità. La bibliografia relativa 
conta, cosi, su un numero ridotto 
di titoli, perdi più distribuiti irrego¬ 
larmente, fittissimi su alcuni temi, 
radi e sporadici su altri. I tre ambi¬ 
ti, infatti, nei quali fondamental¬ 
mente si svolse la storia dell'anti¬ 
fascismo (il carcere e il confino, il 
mondo dei fuoriusciti, la cospira¬ 
zione all'Interno del paese) sono 
rappresentati in modo disuguale 
aH'intemo del paese) sono rap¬ 
presentati in modo disuguale dal ' 


dibattito storiogralico. La ricerca 
sui partiti, quella con più accen¬ 
tuati lineamenti etico-politici, si è 
infatti soffermata in particolare 
sulle vicende parigine e moscovite 
di Giustizia e Libertà e del Pei, pri¬ 
vilegiando la ricostruzione del di¬ 
battito politico nei suoi sviluppi al¬ 
l'estero, dove, per ovvie ragioni, 
quel dibattito ebbe modo di mani¬ 
festarsi liberamente. Un altro filo¬ 
ne storiogralico. invece, quello es¬ 
senzialmente legato alla memo¬ 
rialistica, ha sottolineato la di¬ 
mensione carceraria, documen¬ 
tando, con opere anche di grande 
spessore, l'esperienza di una inte¬ 
ra generazione politica che fece il 
•SUO apprendistato all'interno delie 
strutture repressive del regime. 

A restare decisamente in ombra 
è stalo, invece, lo studio deU'anti- 
fascismo nella realtà viva del pae¬ 
se, il mondo della cospirazione 
che tenacemente si radicò nelle 
fabbriche, nei paesi, nei quartien 
anche negli anni in cui sembrava 
che il fascimo fosse sorretto da un 
consenso generalizzato. Manca¬ 
va, insomma, un tentativo di radi¬ 
care la storia dell'antifascismo m 
quella più generale della società 
italiana, di confrontarsi non solo 
con la rete cospirativa, l'impianto 


organizzativo, i percorsi ideologi¬ 
ci. ma anche e soprattutto con «gli 
uomini e le donne in quanto indi¬ 
vidui concreti, con le loro ledi e 
passioni, con i prezzi pagati, le 
privazioni subite», - restituendo 
concretezza e specie agli atteg¬ 
giamenti. ai codici di comporta¬ 
mento, ai modi di vita, alle Idee, 
alle visioni del mondo» di quelle 
classi popolari nelle iquali l'antifa¬ 
scismo trovò la propria linfa vitale. 

Proprio lungo questo asse inter¬ 
pretativo si muove oggi un libro 
che punta diritto a rischiarare 
questa sorta di zona grigia della 
storiografia. Il lavoro di Paolo Cor¬ 
sini e Gianfranco Porta (Avversi al 
regime. Una famiglia comunista 
negli anni del fascismo') è, infatti, 
mollo di più che la ricostruzione 
della stona di una famiglia pro¬ 
messa nel titolo. Certo, la vicenda 
di Luigi e Antonia Oscar Abbiati e 
dei loro figli è assolutamente 
straordinana, scandita da un'e¬ 
sperienza quotidiana nella quale 
SI intrecciano intransigenza politi¬ 
ca, rigore morale, «disponibilità a 
battersi per salvaguardare principi, 
non negoziabili e fondamenti del¬ 
la prtroria identità». Luigi morirà 
nella Resistenza, dopo aver attra¬ 
versato insieme ad Antonia il car¬ 


cere, il confino, le persecuzioni 
ma anche la gioia del mettere al 
mondo dei figli, gli abbandoni 
dolcissimi di un amore vero, una 
solidarietà profonda nutrita di 
slanci sentimentali e stima inlel- 
lettuale. Ma il libro non è solo raf¬ 
fresco di questo epos popolare; 
filtra dalle sue pagine una sorta di 
antropologia dei militanti comuni¬ 
sti, un ritratto in profondità della 
mentalità, del costume, dei com- 
portamenb che confluirono nella 
tradizione comunista definitasi tra 
le due guerre mondiali. In questo 
senso SI tratta di un'opera larga¬ 
mente innovativa sul piano slono- 
gralico. ' • -• ‘'i. ■ 

Intrecciando un doppio binario 
narrativo che lascia il lettore nm- 
balzare continuamente da uno 
, scenano collettivo a quello indivi¬ 
duale di Luigi c Antonia Oscar, si 
definiscono i tratti salienti della lo¬ 
ro generazione, affacciatasi alla 
politica nei tempi del ferro e del 
fuoco del «biennio ro.sso» Di qui 
iln suo patrimonio genetico nel 
quale entrano a far parte come 
■ clementi costitutivi: un nesso - 
comportamentale più che teonco 
- tra militanza politica e violenza 
illegale, alimentato dai picchetti, 
d^li scontri con i crumin, dai cor¬ 
tei e dalle cariche della trolizia; 
l'insofferenza per la pratica del ri¬ 
formismo appiattita sul compro¬ 
messo e suireconomicismo (l'u¬ 
nica linea che si concepisce è 
quella della «mobilitazione senza 
tregua volta allo smantellamento 
delle posizioni nemiche»); una fe¬ 
de assoluta nella propria identità 
di classe che portava a ricercare e 
ad apprezzare come valori l'isola¬ 
mento e l'alterità rispetto ^li altri 
settori sociali, anche quelli poten¬ 
zialmente alleati del mondo delle 
professioni intellettuali; un pro¬ 
cesso di formazione e di selezione 
che stabiliva tra le avanguardie 
emerse delle lotte un senso di pro¬ 
fonda solidarietà reciproca, un 
. sentimento di appartenenza forte 
come solo quelli sedimentati dal 
conflitto sanno essere; la convin¬ 
zione di marciare nel solco della 
. storia, con una certezza della vit¬ 
toria in grado di resistere anche al¬ 
le delusioni e alle dure lezioni del¬ 
la realtà politica. -, .,‘j ,1 • 

Luigi e Antonia Oscar aggiun¬ 
gono a questo quadro il peso del¬ 
le propne espierienze individuali; 
un'adolescenza negata da preco¬ 
ci responsabilità familian, la capa¬ 
cità di dilatare i propri orizzonti di 
conoscenza facendo tesoro delle 
avversità e delle stesse occasioni 
offerte dalla militanza politica. 
Luigi aveva 18 anni quando mori 
suo padre lasciandogli il compito 
di mantenere la madre e crescere 
4 fratelli piccoli. Antonia Oscar fu 
allevala dalla generosità di due 
donne del paese per essere poi 
scaraventata in fabbrica, alla fila¬ 
tura di elusone, a 14 anni. En¬ 
trambi scoprirono la maturità di¬ 
rettamente nel mondo della pro¬ 
duzione, diventarono adulti impa¬ 
rando ad odiare una società di cui 
avevano subito, sperimentato in¬ 
giustizie e soprusi. La prima vera 
cspcnenza politica Luigi la fece in 
Sicilia, lontano dalle sue campa¬ 
gne bresciane: il confronto con 
quel mondo dì miseria e di arre¬ 
tratezza ne rinvigorì il senso di ri¬ 
fiuto e lo spirito di opposizione. 
Antonia Oscar sperimentò invece 
la sua spinta alla ribellione rom¬ 


pendo tutte quelle regole che nel 
i suo mondo ancora segnalo dalla 

■ ' ruralità volevano le donne «di sen- 
' limenti religiosi, assidue frequen- 

- latrici della Chiesa parrocchiale. 
: ■ delle pratiche di devozione e di 

pietà», entrando con forza negli 
spazi degli uomini, j^ecipando 
alle discissioni politiche ma an- 
' che alle feste, al ballo, alla bic- 
chierata e agli alm riti della socia¬ 
lità maschile. - - - - 

’ A partire da questi primi esordi 
■' cospirativi, le carte di polizia ac- 
' compagnano passo pas.so tutta la 

■ loro storia. Corsini e Porta hanno 
utilizzato al meglio questa docu¬ 
mentazione. Forzando la fissità 
burocratica del loro linguaggio, il 
segno inquisitorio che rende quei 
documenti sempre sospetti per lo 
storico, i due autori sono stati in 

' grado di far parlare quelle carte 
_ 'malgrado se stesse: nelle strette 
' maglie della repressione fascista 
restava impigliato, infatti, un inie- 
’ ro mondo di affetti, di speranze, di 
progetti; «Gino mi scriveva spesso» 
“ - ncorda oggi Antonia Oscar - «e 
c^ni volta che venivano a perqui- 
, sirmi la casa leggevano le sue let- 
' tere che parlavano di noi. La cosa 
mi scottava parecchio». Quelle vi- 
' sile sgradevoli, quelle intrusioni 
■* daH'estemo sedimentarono, però, 
una documentazione straordina¬ 
na. Inconsapevolmente, gli aguz- 
' Zini lavorarono perché fosse pos¬ 
sibile raccontate la storia delle lo- 

- ro vittime. «Amante» viene definita 
' Antonia: poi «di convinta fede co- 

- munista, di raffinata astuzia, di dì- 
' screta cultura formatasi attraverso 

' la lettura di libri, è pericolosa, di 
carattere nervoso, piuttosto vio- 

■ lenta, da sorvegliate»; e poi anco¬ 
ra nulla si può dire sulla condotta 

■ morale perché nel vianato dove 
" abita risulta di regolare condotta, 
i mentre la padrona di casa, poiché 
; è creditrice deH'affitto, designa la 
' medesima come lazzarona che 

non ha volontà di pagare e nessu- 
na o poca di lavorare». »,■ ■ 

La forza di Luigi e Antonia 
Oscar. l'esemplarità della loro vita 
' di militanti restituitaci intatta da 

- Corsini e Porta, dellneano, insom- 
. ma. un'altra Italia, quella «non ac¬ 
quisita dal fascismo, che meno su¬ 
bì i processi di acculturazione e le 
iniziative volte e destrutturare le 
identità precedenti». In questo 
senso II libro restituisce piena di- 

, gnità slorìograTxra ai sacrifici e al- 
l'abnegazione di migliaia e mi- 
gliaia dì italiani che coniugarono 
1 le loro speranze di cambiamento 
' con il sogno di una società comu¬ 
nista. £ legittimo chiedersi cosa 
sarebbe successo se gli Abbiati, 
.' con la loro fede, la loro intransi- 
' genza, la loro carica finalistica, in- 
' vece di essere sconfitti dal fasci- 
) smo, avessero vinto. £ legittimo in¬ 
terrogarsi sui rischi di dogmati¬ 
smo, dì settarismo, dì totalitarismo 
insiti nella loro vicenda biogranca. 
' Ma sarebbe assurdo amputare la 
storia dell'Italia del '900 dei mo- 
' menti in cui dal profondo delle 
classi subalterne é scaturita la 
consapevolezza che solo nella lot- 
ta, nell'opposizione l'uomo era in 
, grado di realizzarsi compiutamen¬ 
te come uomo libero e non come 

■ schiavo. La vicenda biografica di 
Luigi è Antonia Oscar è decisa- 

, mente al riparo dalle tempeste 

■ dell'89. 


SPIGOLI 


Proliferano e continueranno si¬ 
curamente a proliferare gli 
scoop del giornalismo spazza¬ 
tura. L'ultimo è stato quello, ri¬ 
sibile, riguardante Bobbio e la 
sua lettera del 1935. L'unico er¬ 
rore del nostro filosofo ci par 
proprio sia stato quello di aver 
ricevuto l'inviato del settimana¬ 
le scoopista c averlo gratificato 
del suo peraltro eccessivo atto 
dicontnzione. 

Al proposito c'è un punto 


che ci preme sottolineare, dis¬ 
sentendo in questo da Andrea 
Barbato secondo il quale «si in¬ 
fanga a casaccio». Penso che 
abbia invece ragione Gaetano 
Arfò: «La presunta rivelazione 
s'inquadra nel tentativo di livel¬ 
lare tutti su uno stesso piano». 
Nessuno infatti deve credersi 
fuori dalla fogna nazionale, 
nessuno, precisiamo, che ap¬ 
partenga alla sinistra, che possa 
c.ssere definito un democratico. 


Tutti devono invece poter esse¬ 
re definiti opportunisti, cinici, 
corrotti; se non oggi, ieri o ien ; 
l’altro. L’operazione riguarda 
infatti il passato: ché il presente 
è tutto loro, 11 non frugano cer¬ 
to, dato che stanno dentro la 

merda fino al collo.. 

Ha scritto Marco Revelli («Il ■ 
Manifesto», 17 giugno): «Conti¬ 
nueranno dal profondo degli 
archivi le “gittate" di documen¬ 
ti, rivelazioni, scandali. Da Est, 


da Ovest, da Sud. Sfideranno 
stime consolidate, memorie, 
valori. Punteranno ad aumenta¬ 
re il cinismo, il disincanto, il dis- ) 
solvimento di ogni appartenen¬ 
za...». Giusto, e detto assai be- ■ 
ne. Però se di fronte agli scoop ' 
prossimi venturi (che, come 
quello su Bobbio, si risolveran¬ 
no in un boomerang) si adot¬ 
tasse tutt’altro atteggiamento? 
L'ideale • sarebbe il silenzio 
stampa, ma si sa che oggi è im¬ 


possibile, essendo obbligatorio 
parlare e scrivere tutti delle stes- ' 
se cose, facendo «molto tumore 
per tutto». E allora, anziché rovi¬ 
narci il fegato, seppelliamo sot¬ 
to una risata queste pagliaccia¬ 
te e i pagliacci che in esse si 
producono. «Visto che la dispie- 
razionc non ci portava a nien¬ 
te», disse un famoso scrittore, 
«decidemmo di metterci a ride¬ 
re». 

Cr. C. 


ECOWOMICI 

GRAZIA CHERCHl 


Una mcino 
gratta l’altra 

U n libro che non bisogna las<:ian>i 
sfuggire? Lettere dall'esilio (1947- 
1949) di Louis-Ferdinand Celine, 
edito da Rosellina Archinto. Queste 
lettere dalla Danimarca (com'è no- ■ 
to. celine, incarcerato alla Fine del ' 
1945 a Copenhagen, passa ir46 e ir47 tra i I car¬ 
cere e l’ospedale civile: gli verranno poi conces¬ 
si gli arresti domiciliari e nel 1951, graz’ieall’am- 
nisba, potrà tornare in Francia) sono tante cose ■ 
insieme: autobiografia, diario, racconto, latiora-. 
torio di scrittura; insomma, un geniale pastiche 
di queste grande visionario scrittore (di cui 
uscirà a novembre una nuova traduzione, di Er¬ 
nesto Ferrerò per «Il Corbaccio», di Viaggio a! \ 
termine della notte, ma su questo tornerò). v;»i 
Fulmin.snti e divertentissimi i suoi giudizi su ( 
colleghi scrittori, e qui non si può non citare: 
Proust «mi rompe con il suo avviticchiarsi» ( e 
c'è anche ben altro!) ; Gide: «non ha mai smesso ' 
di giochicchiare con tutto, ha schivato, tutto, co- * 
sa potrebbe raccontarci?»; Sartre; «naturalista / 
modemizeato, freudizzato»; il surrealismo: «un ; 
delirio fabbricato, voluto, su commissione, una t 
simulazione, senza eco, senza cuore». Quanto ' 
aireditori.! francese dei suoi libri; «Me ne stra- ^ 
batto di cosa possa pensare. Non può die avere 
del cattive' gusto - altrimenti non farebbe questo i, 
mestiere a metà tra II droghiere e il magnaccia» ,• 
e infine sugli scrittori in generale (tra i contem¬ 
poranei Còline salva quasi solo Barbou.sse, Mo- 
rand, Vallès) : «Il povero Ramon Femandez che " 
viaggiava mollo mi diceva poco prima di mon- ■ 
re: in qual unque piaese chi^i dì vedere gli Inge- ’ 
gneri, i Com¬ 
mercianti gli ' 

Architetti, gli ’ 

AgTKOltOli, ' , 
vedrai gsnte 
«perbene!, ' 
sveglia, regio- • 
nevole. Se ' 
vuoi vedere i 
peggio ab- ' 
bruttiti di un 
paese, chiedi ‘ 
degli scnttori I 
= maniaci, 
assurdi, su¬ 
perflui. idio¬ 
ti». 

Straordina- 

ne inoltn: le , LouB-Ferdlnafid Celine 
confidenze e ’ 
rivelazioni sul ’ 
suo modo di 

scrivere, sui trucchi del mestiere, pnncipalmen- 
te nel trasporre il parlato nello scritto: «Il bucco 
consiste neH’imprimere al linguaggio parlato 
una certa deformazione in maniera tale che una 
volta sciiti o. alla lettura, al lettore sembri che gli ' 
SI parli neirorecchio». • 

Queste lettere sono precedute da una prezio -1 
sa prefazione deU'ottìmo curatore e traduttore, - 
Elio Nasu':lli, secondo il quale esse «cosbtuìsco- - 
no un saggio di quella prodigiosa capiacità di fa- 
bulazione che troviamo nei romanzi». Giustissi- . ' 
mo. Da non perdere quindi, e non solo dai «pati- ' 
ti» dello scrittore. " •' - j - 

Il 6 giugno è uscito sulla Stampa nella pagina • 
«Società e cultura» un pezzo del conispondenle 
da Londrzi, Mario Ciriello, che non a caso è stato 
assai poco ripreso o commentato. Sotto il titolo: ' 
«Critici grtittaschiena - basta con le cricche let- ' 
terarie» Ciriello ci informava di una rivoluzione 
in atto in due importanti giornali, il «Sunday Ti- ' 
mes» c il «Sunday Telegraph» nel campio della 
critica letteraria. Si afferma nel «Sunday Times»: ^ 
«Troppe lecensioni s'ispirano al principio, tu 
gratta il mio libro, io gratterò il tuo (una mano 
lava l'altn). Troppi sono i legami fra autori. ) 
giornalisti, editori e critici». (In Italia invece...). ' 
Ecco allora il nuovo «codice di condotta» secon- . 
do il quale nessuno potrà recensire un libro nei , 
due giornali se non avrà prima risposto a cinque ■ 
domande «Il critico conosce l'autore di perso- t 
na? Amesso che il critico abbia scritto un pro¬ 
prio libro, è mai stato recensito dal collega? 
Hanno, critico e autore, il medesimo eitorc...». ; 
Ciriello rìcoida che Eliot nteneva che il critico 
dei suoi sogni, tra le albe cose «senza ambizioni ìt* 
e senza vanità», «era un'utopia». E aggiunge «La (■ 

Tv ha moltiplicato le possibilità d'incesto Qui ; 

da noi, quanti critici sopravviverebbero? Per la 
conta, ba!.tano le dita di una mano. k:v ■ 

Infine, in una saletta d'attesa di una casa edi¬ 
trice milanese, ho letto (e ricopiato) il seguente ( 
cartiglio, firmato da Felix Dahn (Ludwig So- ; 
phus), 1834-1912: Scrivere un libro è facile/oc- f 
corrono saitanto / una penna, rinchiostro e la ' 
carta / la quale con pazienza subisce / qualun- 
que sopruso/ Stampare libn / è già più difficile > 
/ perché spesso il genio s'esprime / con illeggi- '■ 
bile calligrafia / Leggere libri / è ancora più dif- ‘ 
ficile / a lausa della minaccia del sonno / Ma ' 
vendere un libro / è il compito più arduo / al ' 
quale un essere umano possa dedicarsi. Tutto 
giusto, anche se è meno arduo vendere un li¬ 
braccio anziché un libro. . 

Louis-Fei'dinuid Céline 

«Lettere dall’esilio». Rosellina, Archinto Ed., 
pagg. 132 20.000 lire. 
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■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

Tre domande a Luca Ronconi, regista, direttore del Teatro Stabile 
di Tonno. 

ILel ha fama di appaaslonalo e curloao lenore. Fra gli umml libri 
che ha letto quale sceglierebbe? 

//dono di Vladimir Nabokov. Un libro sorprendente per me, che dì 
questo autore conoscevo solo Lolita-, un piccolo capolavoro. Certo, 
so benessimo che se lo conlrontassi con Guerra e pace di ToLstoj, 
che mi sentirei comunque di caldeggiare neU'ambito dei •classici*. 
H dono risulterebbe francamente meno importante. Quello che mi 
intriga e mi attira in questo testo è il fatto che sia. in qualche modo, 
un libro autobiografico. Nel Dono si racconta infatti dell'infanaia 
del protagonista in Russia, del suo esilio in Germania, Si racconta di 
come un giovane scrittore cerchi di scrivere romanzi e come, ten¬ 
tando di farlo, viva, legga, discuta ,'/ dono mi piace perche è un li¬ 
bro ironico: per esempio trovo estremamente divertente la seconda 
parte dove si fa del sarcasmo sul Che fare.?di Cemysevski), libro for¬ 
mativo di più di un'adolescenza rivoluzionaria. Mi piace anche per¬ 
chè è un libro che nasce dalla letteratura, che parla di altri libri e 
che quindi spinge a riflettere o a rileggere. A me personalmente ha 
fatto venire la voglia di riprendere in mano Puskin, l'autore che Na- 
bokov pone al centro della prima parte del romanzo, quella delica¬ 
ta all'infanzia, al rapporto del protagonisa con il padre. 

Se dovesse suggerire I UtoU di tu» biblioteca mininM bninuncia- 
blle, quali libri consIgUereb- 

_.. be? 

Pensiamo a un piccolo scaffale 
e componiamolo come un alla- 

A come Anabasi di Senofonte 
nia anche come Addio all'au- 
tanno di Stanislaw Witkiewicz e 
ÌWSk come Andrea o i ricongiunti di 

HugovonHofmannsthal. 

^ come Berhn Alcxanderplatz 
di Alfred Ooblin e come Batta- 

c come Cuore di tenebra di Jo- 

0 come De rerum natura di Lu- 

. ^ E come Elfi Briest di Theodor 

F come / fioretti di San France- 
Luca Ronconi sco. 

' I. I . G come Giro di vite di Henry 

• , ... James. 

H come... non so. 

I come L'isola del tesoro di Robert Stevenson e come invenzione di 
More!di Bioy Casares. - - ■ 

L come La lettera scarlatta di Nathaniel Hawthome. 

M come Afono CrubbediJensJacobsen. 

N come Le notti bianchediOosloe-rstài. 

O comeOrgog/iot'preg/udiz/odiJaneAusten. ' 

P come La principessa di Cteues di Madame de la Fayette. 

Q come! Quaderni de! carcerediAnXorùoCtamsci. 

R come Alta ricercadet tempo perdiitod\IAa.Tce\PTouSt. 

S come&ftesrorfegoric/iedlKarenBlixen. 1 
T comeTrtsrramS/iontfydi Laurence Sterne. 

U come UUssedi James Joyce. ■ > . 

V come V/o co/tenro di Margaret Mitchell. 

Z comeZiac/tgdiVoltaire. ■ ,...1. 

Nel corso del suo lavoro teatrale avrà sentilo spesso la uccessità 
di consultare lUtiilegaU a questo tema. È soddisfatto (U quanto si 
fa bi Italia in questo settore? 

Le p>are che possa esserlo? Trovo che l'editoria teatrale nel nostro 
paese, al contrario di quanto avviene in altre nazioni di maggiore 
civiltà teatrale, non sia nè ampia nè consequenziale. Non ha in- 
somma, lo sviluppo logico che vorrei, Oa noi si pubblicano di tanto 
in tanto dei libri sul teatro che si pensa possano fare notìzia, ma 
non si coltiva veramente un settore anche se ci sono degli editori 
benemeriti in questo ambito. Per il cinema, invece, si pubblica mol¬ 
to di più e più organicamente. Che sia un modo ulteriore per segna¬ 
larci che il teatro in questo paese conta poco, che si vuole che resti 
marginale e che, di riflesso, non merita alcun investimento? ,.. 


Il WM' . . - il . M 


■M. ! , <1 ' ( 


Un piccolo inferno 
e uh amore molesto 


QIANNITURCHKITA 


esordio narrativo 
' di EIcna Ferrante ■ 
merita di essere 
annotato sotto un 
segno ; - positivo. 

■ anche perché do¬ 
talo di un equilibrio di stile che * 
non è facile associare all'idea 
di una prima prova. Opera di 
notevole densità. L’amore mo- ’ 
testo rivela una scrittura esatta, '. 
tesa verso un rigoroso control- 
' lo dell'emotività e una sistema- 
' tica elisione di ogni enfasi o ef¬ 
fusione. ■ ... I ’ , ■ 

I personaggi vengono alfida- 
' ti a pochi tratti caratteristici, al 
limite della ' deformazione 
' espressionistica, che ti proiet- 
- tano, quasi sempre con acre e 
penetrante antipatia, neli'uni- 
' verso sordido di una Napoli 
• piccolo-borghese fatta di vio¬ 
lenze senza grandezza, inca¬ 
gliate in una miseria senza 
, possibilità di sublimazione. . 
. Qualche volta poveri, ma sem- 
. pre indegni, miserabili sopra!- - 
tutto per la loro non riscattabi- ■ 
, le opacità morale, i personaggi 
' di questo libro, lo zio Filippo, il 
Coarta, la vedova De Riso, An- ’ 
tonto, il padre di Delia paiono 
appartenere ad una specie di 
inferno di serie B, mosso da 
istinti elementari e brutali, ma 
privo di ogni diabolica gran¬ 
dezza. neanche sfiorato dal 
sospetto che sia possibile dare 
, un significato alla vita. Integra- 
, te in questo mondo sono non ' 
solo la candida e insieme am¬ 
bigua Amalia, misteriosamen¬ 
te suicida e per questo motore 
, della storia, ma la stessa Della, 
sua figlia maggiore c narratrice 
, in prima persona della vicen- 
^ da. ' ' - • 

Per tutto il libro Delia osten¬ 
ta il suo disgusto verso la città 
(della propna infanzia e tutto 
' quello che vi si trova, dal dia¬ 
letto ad una sensualità greve e 
. senz'anima. Ma una ripugnan¬ 
za tanto irriducibile per certi ■ 

■ ambienti sociali, e, ancor più, 
per la corporeità, è assai so¬ 
spetta. Non a coso fin dalle pri¬ 
me scene sì verifica un curioso 

' contrasto tra l'esibita durezza 
dell'atteggiamento della narra¬ 
trice. e la non controllabile 
' fuoriuscita dei suoi liquidi cor¬ 
porali. mestruali o altro, segno, 
o piuttosto sintomo, dì un cor¬ 
po che si ribella, che vuole 

■ parlare contro la volontà del 
' soggetto, sabotando la finzio¬ 
ne di un ego troppo razional- 


NUOVI ORIZZONTI 4. Che tipo di esperienza fanno i neonati di se stessi 
e degli altri? Quali mondi si creano? Sono domande alle quali ha cercato 
di rispondere Daniel Stem attraverso la psicologia delfetà evolutiva 

Bambini come noi 


U n'immagine del 
bambino, inedita, 
da cui può venirne 
un adulto «diver- 
so*. È quella che 
emerge dalla nuo¬ 
va psicologia dell'infanzia ri¬ 
spetto a quella a cui finora ha 
dato forma prevalente la psi- 
coanalisi: un bambino «mac¬ 
china desiderante», avvinto . 
nell'abbraccio fusionale con la 
madre, un bambino che co¬ 
mincia a organizzare le pro¬ 
prie pulsioni inconsce intorno 
al piacere di succhiare dal se¬ 
no materno la sua linfa vitale. 
Dal mondo fantasmatico, di 
cui la psicoanalisi pratica l'a¬ 
scolto e l'interpretazione, 
prendeva forma questa imma¬ 
gine di bambino che, verso i 
tre anni, affronta la prova affet¬ 
tiva del complesso di Edipo. 

La nuova psicologia ha inve¬ 
ce seguito la via dell'osserva¬ 
zione diretta, traendo non po¬ 
che suggestioni dai melodi 
dell'elologia. E puntando il 
suo osservatono non sul neo¬ 
nato, come monade isolata, 
ma sul bambino nelle cure del¬ 
la madre, sul bambino tra il 
mondo delle persone con cui 
cresce. La nuova psicologia s'è 
posta quindi domande del ge¬ 
nere: che tipo di esperienza 
fanno ì neonati di se stessi e 
degli altri? Che tipo di mondi 
interpersonali si crea il bambi¬ 
no? Un bambino che fin da 
neonato -come si può vedere, 
osservandolo - imita abba- 
.stanza bene un viso adulto so¬ 
pra di lui, che sorride, aggrotta ■ 
le sopracciglia o esprìme sor- - 
presa. ■ ■ 

Il titolo di Daniel Stem, // 
mondo interpersonale de! ' 
bambino, dà conto di que.stc ri¬ 
cerche concrete, che mostra¬ 
no l'emergere, nella prima in¬ 
fanzia, dei vari sensi del Sé e 
degli altri. Sono essi - non le 
pulsioni - a costituire i fulcri 
organizzatori del mondo inte¬ 
riore, dell'agire percettivo e ' 
dello sviluppo evolutivo. E il ' 
senso del ^ e degli altri ha ov¬ 
viamente la sua matrice nei 


mente controllato. E infatti in 
Delia l'ostentazione del distac¬ 
co è direttamente proporzio¬ 
nale al reale coinvolgimenlo, 
alla violenza di un legame con 
la madre intenso fino alla mor¬ 
bosità e al sadismo. La morte 
di Amalia ha scatenalo in lei 
insieme nostalgia e sensi di 
colpa, un inutile desiderio po¬ 
stumo di sapere che cosa è 
davvero successo, che cosa 
slava combinando quell'anzia- 
na signora all'insaputa di sua 
figlia. '*;• ■ . . ' 

In questo modo la storia len¬ 
tamente ricostmita di Amalia è 
tinche la storia di Delia, che ri¬ 
cercando . possibili colpevoli 
chiarisce ed espia le proprie 
colpe vere o fantasticale. Il 
giallo, in altre parole, sì fa ro¬ 
manzo di formazione, raccon¬ 
to di una crescita troppo tarda, 
perchè Delia ha più di quaran- 
t'anni, ma necessaria. Lonta¬ 
nissima da sua madre e allo 
stesso tempo desiderosa, più 
che di .somigliarle, di esserle 
identica e prenderne il posto, 
la narratrice recupera una par¬ 
te del passalo ma. aumentan¬ 
do la propna consapevolezza, 
SI scopre non trasparente, infi¬ 
da se non cattiva. Diffidate di 
voi stessi, sembra suggerire la 
Ferrante: e, in tempi in cui, fra 
tanti ladri, siamo circondati 
anche da nuove folle dì mora¬ 
lizzatori sed'icenti puri, rinvilo 
a continuare a scavare nella 
coscienza propria oltre che 
nell'altrui mi pare molto utile. < 
■ Ma, per tornare alla lettera¬ 
tura, il critico ha il dovere di 
raccomandare al lettore di non 
confondere T*io» del lesto con 
l'autore reale: un invito che va 
nnnovato con forza. È vero pe¬ 
ro che qui sembra essere l'au¬ 
trice stessa a suggerire malizio- 
s.imenle la possibilità di acco¬ 
stare la Mcenda o almeno i 
sentimenti narrati ad una sua 
reale esperienza autobiografi¬ 
ca: basti pensare all'ambigua 
dedica >a mia madre». 

E allora? Diciamo che la ma- 
hirità di L'amore molesto fa 
pensate ad un'urgenza emoti- 
v.i lungamente covata, non 
bruciata da una troppo preco¬ 
ce trasformazione in letteratu¬ 
ra, e proprio per questo felice¬ 
mente rappresentata. 

Glena Ferrante 

•1,'amore molesto*, e/o, pagg. 
126, lire 22.000. 


rapporti interpersonali. Il sen¬ 
so del Sé verbale non si mani¬ 
festerebbe se. a farlo emerge¬ 
re. mancasse il dialogo conti¬ 
nuo Ira il bambino e chi se ne 
prende cura. Una volta costi¬ 
tuito il senso del Sé soggettivo, 
esso diventa fulcro dello svi¬ 
luppo del Sé verbale con l'uso 
del linguaggio. Un'aura d'affel- 
ti avvolge le interazioni madre- 
bambino. 11 neonato è sempre 
immerso in quei •sentimenti vi¬ 
tali». che sono il veicolo del 
modo in cui la madre prende 
in braccio il bambino, piega i 
pannolini, si pettina a pettina il 
piccolo, prende il biberon, si 
sbottona la camicetta. Ed è 
sempre nel mutuo scambio di 
affetti vitali che la madre rego¬ 
larizza. nei primi due mesi di 
vita, i cicli di sonno-veglia, 
giorno-notte, fame-sazietà del 
bambino, mentre lo culla, lo 
calma, gli parla, gli canta, dà in . 
mille espressioni ■ d'affetto 
quando gli si rivolge e lo intrat¬ 
tiene. ... 
f Occupandosi solo della re¬ 
golazione fisiologica, la p.si- 
coanalisi classica aveva finito 
perdale del bambino l'imma¬ 
gine di un esttere molto antiso¬ 
ciale, benché dotato di ricca 
vita interiore. Invece il bambi¬ 
no è un essere aperto alla so¬ 
cialità; se la madre ha cure e 
attenzioni nei suoi confronti, 
lui non è da meno: guarda, ge¬ 
sticola. localizza la sua atten¬ 
zione selettivamente sui volti 
umani, ne segue i movimenti; 
non solo rispc.nde, ma è lui 
stesso a cercare relazioni con 
' gli altri, a dar vita, con la ma¬ 
dre, ai «dialoghi sociali» nel 
mutuo scambio di linguaggi di- ' 
versi. 

Le tante direzioni d'attività 
del bambino non mostrano 
d'essere in balia di pulsioni in¬ 
consce. Oltre alla regolazione 
, della fame e del sonno - e non 
è poco - mostrano invece co¬ 
me il bambino si apre al mon- 
' do della realtà in base a mo¬ 
delli stereotipi di esplorazione, 
curiosità, preferenze percetti¬ 
ve, ricerca di novità cognitive. 


PIERO LAVATELLI 

piacere della padronanza e at¬ 
taccamento alle figure genito- 
riali di sostegno. Anche oltre i 
primi mesi, la sua individua¬ 
zione è sempre perseguita 
dentro la costante ricerca e 
creazione di un'unione inter¬ 
soggettiva con l'altro. Verso i 
nove mesi, il bambino avverte 
il senso di un proprio S6 sog¬ 
gettivo dentro remergoro di un 
nuovo campo relazionale in¬ 
tersoggettivo in cui egli intui¬ 
sce che sia lui che la madre 
piosseggono una propria vita 
interiore e bramano comuni¬ 
carsela. Cosi, con sguardi, ge¬ 
sti. gridoiini, il bambino vuol ' 
far sapere, per esempio, alla 


madre qualcosa che, tradotto 
in parole, suonerebbe; «Mam¬ 
ma, mamma, guarda qui; co- 
m'ò bello que.slo giocattolo!*, • 
La madre di solito, pur usando ‘ 
altri mezzi espressivi per fargli •• 
il verso, sa sintonizzarsi con lui ' 
per comunicargli che ha capi¬ 
to e ne condivide la sua eccita¬ 
zione, il suo piacere. , „ 

l-a sintonizzazione tes.se la 
trama dcH'intersoggettivita col 
mutuo scambio di stati mentali 
e affettivi fra madre e bambi-1 
no, fra bambino e gli altri. In tal . 
modo, per un verso il bambino 
SI .sente .sempre più «.soggetto» 
distinto do/faltro, ma. per altro ' 
verso, si sente anche sempre . 



più «soggetto* comunicante 
con l'altro, che sperimenta 
nuovi modi di «essere con l'al¬ 
tro*. Senza l'esperienza dell'in- 
tersoggettività. il mondo priva¬ 
to • deU'inleriorità ; resterebbe 
chiuso neH'isolamenlo psichi¬ 
co. Né, senza di estta, potrebbe 
sorgere il campo del dialogo 
verbale, del linguaggio, e svi¬ 
lupparsi quindi nel bambino il 
senso di un «Sé verbale*. Da 
cui, poi, matura la capacità di 
raccontare episodi della pro¬ 
pria vita, di raccontare la pro¬ 
pria storia, aprendo cosi il 
bambino al .senso di un pro¬ 
prio Sé storico-narrativo, che 
rende possibile ricostruire e 
mettere a punto di continuo 
l'immagine che abbiamo di 
noi stessi e degli altri, - 'v ■ . 

Ovviamente, il libro di Stem 
ha ben altre linee e ricchezza 
di analisi, che è qui impossibi¬ 
le inseguire. Ma vai la pena ac¬ 
cennare almeno a una conclu¬ 
sione. Ira le altre. Il bambino 
che esce da queste ricerche 
non è solo un essere sociale, 
un essere che non è una mo¬ 
nade, ma vive e si sviluppa so¬ 
lo con gli altri, è se stesso, è 
.soggetto solo neH'inlersoggetti- 
vità. Se genitori, educatori e te¬ 
rapeuti acquisiscono - osserva 
Slem - questa diversa visione 
del bambino, questi com ince¬ 
ra ad essere Iraslormato dal lo¬ 
ro nuovo sguardo; alla fine di¬ 
venterà un adulto diverso. Per 
il quale il bisogno di un Sé col¬ 
lettivo, - psicologicamente • e 
culturalmente nutriente, diver¬ 
rà indispensabile quanto lo è il 
bisogno fisiologico continuo di 
un ambiente ricco di ossigeno. 
Un Sé collettivo, che ognuno 
di noi contribuisce a costruire, 
sviluppando il campo del dia¬ 
logo con gli altri, delle relazio¬ 
ni affettive c delle cure all'inte- 
grità psico-fisica, come campo 
di relazioni amicali, non ostili 
o aliene. Altrimenti, anche nel 
«benessere», si spalanca la fos¬ 
sa della solitudine incomuni- 
cante, che è madre dell'ango¬ 
scia. E anche il nostro Sé di¬ 
venta un albero ischeletrito. I ' 


Dalla creazione del mondo 


• • • 


DimlelN.Stern-che abbiamo ' 
IntervUtato - è docente di 
palchlaMa e dlrenore della ricerca 
sul proceasi evolutivi alla Cornell 
University À New'Yorke e 
rlcopregu stessi incarichi al 
DIpartimenlo dljpslcologia 
dell'Università di Ginevra. E 
l’autore di numerose 
pubblicazionisclentUlche;trai '' 
suol libri, tradotti In Italiano, - 
ricordiamo; «Le prime relazioni ' 
sodali: U bambino e la madre»; - 


•Diario di un bambino» 
(Mondadori) ; e II più recente «n 
. mondo interpersonale del 
bambino» (Bollati Boiinghieri). 
Sarà In libreria in questi giorni, per 
i dpi di Raffaello Cortina Editore, 
un volume a cura di Grazia Maria ' 
Fava VIzzIcllo e Daniel Stem dal 
titolo «Dalle cure materne : - 

all'Interpretazione», che raccoglie 
I contributi del maggiori esponenti 
mondiali nel campo delle nuove 


terapie per 11 bambino e le sue 
relazioni nel primi anni di vita. 

«Se consideriamo - leggiamo nella 
introduzione - il materiale clinico, 
esso ci appare nuovo da molti 
punti di vista: nella prima Infanzia - 
il bambino ha blso^o di essere 
curato nel contesto familiare. Ciò 
significa che non solo il bambino è 
trattato come parte di un sistema, 
ma più spesso attraverso e per ' 
mezzo del genitore c in maniera 


mediata... La dipendenza del 
bambino dal slMema familiare per 
i quotidiani bisogni fondamenùll 
rende questi trattamenti 
necessariamente sistemici anche 
’ quando non sono concettuallzzatl 
come tali... D bambino si sviluppa . 
rapidamente: non esistono altre 
terapie in campo blopslcologico In 
cui I pazienti cambino cosi • 
rapidamente per forza Intrinseca 
(neppure gli adolescenti)...». 


P slcoanalisti e 
psicologia del¬ 
l’età evolutiva, 
dell'Infanzia: - 
mmmmmm prof. Stem, SO- 
no punti di vista 
diversi o che si escludo¬ 
no? 

Meglio considerarli usi com¬ 
plementari. in rapporto criti¬ 
co fra loro. La psicoanalisi è 
focalizzata sul setting. inter¬ 
roga l’adulto, le sue associa¬ 
zioni fantasmatichc; l'osser¬ 
vazione diretta del bambino 
a tu per tu con la madre resta 
marginale. Emerge dall'a- ' 
scolto psìcoanalìtico un - 
bambino chiuso in un'orbita 
narcisistica, che immagina di 
vivere fuso con la madre e si ' 
apre al mondo della realtà 
per soddisfare i suoi bisogni 
orali. Ecco che sorge il pro¬ 
blema: da dove vengono le 
rappresentazioni infantili? Il 
bambino ò un es.scre in balla 
del suo mondo fantasmati- ' 
co? Ha fantasie che gli altera¬ 
no sempre la realtà? L'osser¬ 
vazione mostra, invece, che 
il bambino si interessa preva¬ 
lentemente dei fatti che gli 
accadono intorno, dei rap¬ 
porti interpersonali che lo 
coinvolgono; mostra che è 
capace di un ottimo esame 
di realtà. La ricerca di questi 
ultimi dieci anni ha anche 
mostrato che il bambino non ' 
ha quelle fantasie fusionali e 
simbiotiche, che la ps'icoana- 
lisi gli attribuiva. Egli sì co¬ 
struisce invece lo sue rappre¬ 
sentazioni dall'esperienza iti- 


tcrpersonale che vive. - • 

In che modo si costruisce, 
nella sua mente, il proprio 
mondo interpersonale? . 

Si sa ora molto di come il 
bambino memorizza, di co¬ 
me mette assieme, per esem¬ 
pio, le diverse immagini che 
ha di un volto, componendo¬ 
ne i pezzi in un «ricordo tipo» 
che gli rosta nella memoria. ' 
gli permette di riconoscere le 
■ persone che vede. Si tratta 
sempre di rappresentazioni 
che non sono mai staccate 
dagli effetti; evocano sempre 
sicurezza, paura, o altro. Non ’ 
si tratta quindi, per la psico¬ 
logia dell'età evolutiva, cen¬ 
trata sull’emergere del senso 
del Sé" o degli altri, di un ap¬ 
proccio cognitivo, ma affetti¬ 
vo. Il bambino prova affetti, 
sensazioni; i ncordi sono 
momenti di una costellazio¬ 
ne .sensibile più ampia nella 
quale diventano «rappresen¬ 
tazioni». 

La nuova psicologia del- 
' rinfanzia, enfahzt^do le 
interrelazioni, non toglie 
forse spazio al conflitto c 
alle distorsioni che, secon¬ 
do la pstcoanallai, vengo¬ 
no dalle fantasie incon- 
Ke? 

Da dove vengono le distor¬ 
sioni? Una pnma fonte, che 
anche la psicologia dell'in¬ 
fanzia riconosce, sono le an¬ 
gosce innate: la paura del 
buio e della notte, la paura ' 
dcH'altezza - il baratro in cui 
si può cadere - la paura di 
venire separato dalla propria 
fonte vitale, e altre ancora. 


Poi c'è, dice la psicoanalisi, il : 
«fantasma inconscio». Ma da 
dove ha origine? La più parte 
di questi fantasmi sembrano 
costruiti dall'immaginazione ’ 
su espierienze vissute. Il ter- , 
mine «fantasma» non .spiega, 
mistifica. Occorre invece stu- ' 
diate il processo con cui il 
bambino costruisce una rap¬ 
presentazione. È invariabii- - 
mente una rappresentazione 
creativa in cui il bambino , 
mette assieme liberamente i 
vari pezzi di una stessa realtà 
che gli si presenta da angola¬ 
ture diverse. Cosi il bambino 
,si crea il proprio mondo in¬ 
terpersonale per mezzo delle 
esperienze che fa con gli al¬ 
tri. , 

Coa'è per lei »ll Sé», come 

lo definirebbe? ' ■ 

il Sé c i suoi conlini sono al 
centro della speculazione fi¬ 
losofica sulla natura umana.. 
Ma io evito di proposito lo 
scoglio di una sua definizio¬ 
ne semantica. Un bambino 
che si guarda allo specchio, i 
o un altro che lo guarda dal 
di fuori, ne possono suggeri¬ 
re un'idea. Ma ciò che impor¬ 
ta, al di ià d’ogni definizione 
o intuizione, è la fondamen- ; 
tale realtà soggettiva, di cui si 
ha una percezione molto 
reale, del «scaso* dei «sensi» 
del Sé. La psicologia non 
può ignorare il modo in cui 
.sperimentiamo «noi stessi» in 
rapporto agli altri, tanto più 
che il senso del Sé fornisce la 
struttura mediante cui orga- , 
aizziamo tutti i nostri eventi 
interpersonali. 


È allora una (trottura che 
permane c si sviluppa an- ' 
che nelle olire età dell’uo- . 
mo, con lo svilupparsi del ' 
sensodelSé? . 

Non c’è dubbio, il .senso che , 
il bambino ha di sé come 
unità psico-corporea coesa, 
capace di agire, che si diffe- • 
renzia, • ma anche entra in - 
rapporto con gli altri, conti- ; 
nuerà ad averlo anche da ’• 
grande, pur nelle mutale per¬ 
cezioni della sua diversa sta- • 
tura c forza fisiche. Contìnue- 
rà ad avere il senso della ' 
continuità di sé, d’essere la 
■Stessa persona, pur nei muta- ’ 
menti d’età. Cosi, altri sensi 
del Sé. come il senso del Sé 1 
verbale che si acquista col 
linguaggio, potranno espan¬ 
dersi o attendersi, vìa via - e 
a seconda che - padroneg¬ 
giamo sempre più la lingua, 
o, invece, ce ne vien meno la 
memoria delle parole e la • 
prontezza del suo uso. Sor¬ 
gono anche nuovi sensi del ■ 
Sé, com’ò neH’adolescenza, 
per l'emergere del scaso del ■< 
Sé sessuale. L’essenzialità - 
dei rapporti interpersonali ì‘ 
per l’emorgcre del senso del ' 
Sé c degli Altri, assume un ' 
suo forte rilievo nelle espe- ■ 
rìenzc di «e,sscre con» o •es.sc- - 
re senza». Nella prima infan- - 
zia l’esperienza di «essere 
con» nehiede per lo più il 
compagno evocato, la sua 
presenza. Più avanti, invece, . 
le persone assenti p>ossono 
c.sscrc sentite come presenze , 
concrele, evocabìlì .solo dalle 
loro tracce. Nel processo del 


■ ■ ■ BUCALETTERE ■ ■ ■ 

CaroDtrcliore, 

nel recensire Quattro beì>.(jnli, l^a stona disila matiUi, ljl>ertù per 
gliorstt^ S!rnioarrucoEdi:<on-\.Tiìóu/AOV\\ itdlicinedi opere, ri.spel- 
ìivcimente. di J. London. I’. Handke, J, Irving e H. Kord - sii .lutori 
delle noie hdnno purtroppo mancalo di citare i nomi dei tradut¬ 
tori. A nome dei tradutton che questo sindacato rappresenta, e 
della categoria nel suo inj.icme. le chiediamo di nparare all’omis¬ 
sione ricordandole che, secondo la legge 22 -1.1941. n 632. il tra¬ 
duttore ò a tulli gli effetti autoree che il suo nome, quando figura 
.sulla pubblicazione, deve essere citalo ogni qual volta si citi o m 
riassuma Topera stessa (ci»t.70. terzo comma). » '• ■ 

Certi della fondatezZii di questa nostra, del resto modesta 
pretesa, .speriamo che lei wglia dispom: affinchè in futuro la nor¬ 
ma di cui sopra venga sistematicamente applicata dalla sua re¬ 
dazione. Nel dire questo, la invitiamo a considerare che, ben più 
di un adempimento formale, si tratta di dare ncono.scimento a un 
lavoro per altro piuttosto avaro di soddislazioni e di informare in 
modo più corretto c completo il lettore, segnalandogli nel con- 
tempo implicitamente che il libro che gli si prc.senla non è stalo 
scritto dal suo autore «primo-direttamente in italiano. ' 

È dunque anche un p ccolo gesto di c-v-im quello al quale la 
invitiamo, una battaglia nella quale questo sindacato spera di 
trovarla allealo e non antagonista. ■ « - <■ * 

1 ‘ Alberto Scarponi 

Segretario generale del ■ 
' Sindacato nazionale scnltori 

Ammettiamo d'aueresefiu’to stnora un criterio meno burocratico 
quello di segnalare i traduttori quando a sembrava davvero rieces- ' 
sarto. Per menti do^odenenti proprio particolari 


SENTIMENTI/STORIA 

Trecento anni 
di nostalgia 


CIAMI’IERO COMOLLI 


N ostalgia é una pa¬ 
rola cosi familiare 
che locilmente vie¬ 
ne da immaginarla 
tanto antica quan¬ 
to il sentimento a 
cui allude. Eppure non ha che 
trecento anni: é una parol.i ar¬ 
tificiale, un neologismo inzen- - 
tato da un diciannovenne stu¬ 
dente di medicina. Nel 16.Ì8 il 
giovane aLsaziano Johannes 
Hofer prsentava all'Univeisità - 
di Basilea la .sua D/sser/ariorrte- ' 
dica de nostalgia. In essa Hofer 
proponeva di comporre le pa- ' 
role greche nòstos (rilomo) e 
olgos (dolore) per coniar,' un . 
nome scientifico con cui desi- - 
gnare le sofferenze generate 
dalla lontananza del pae.se na- ' 
tale. Certo, quelle sofferenze ' 
avevano già da sempre un no- ' 
me. fosse queslo Heimweh o 
mal du pays o dtsidenum po- 1" 
trioe. Ma per Hofer si trattava di ' 
identificare lo Heimweh (alla ; 
lettera «dolor di ca.sa») crime ,, 
una vera e propria malattia. [ 
diagnosticabile e curabile. Al¬ 
l’epoca ne soffrivano in mi>do 
particolare 1 mercenari svizzeri à 
che, nelle città straniere dove r. 
prestavano servizio, polev.ino • 
cadere in uno stato di presta¬ 
zione cosi profondo da rischia- ; 
redimorirdicrepacuore. «■ ' 
La parola proposta da Hofer 
lu accettala e intraprese c osi ! 
un singolare ma fortunato ' 
cammino. Appannaggio per 
più di un secolo dei medici mi- : 
lilari, nostalgie assurse nel * 
1777 alla dignità di voce del- 
i'Encyclopedie (nel Supple- ' 
meni. E da quel momento, jur * 
rimanendo ancora un termino ' 
medico fino alla fine dell'fiOO, 
prese sempre più i connotai i di 
una parola «sentimentale», ca- ^ 
rica di pathos, atta a designare 
non tanto una sindrome psi¬ 
chiatrica, quanto piuttosto una 
particolare tonalità della tn- ■ 
.stezza, un «non so che» legalo 
al rimpianto e alla speranza. 
Cominciò a e,ssere usata (e . 
amata) da poeti come BauiJe- 
laire o esuli come Mazzini. Ma . 
poco più di cent’anni la ijra 
ancora una parola dotta. E so¬ 
lo con questo secolo dunque sì . 
é compcnctrata a tal punto 
con il linguaggio quotidiano, 
da divenire un nome che «pia¬ 
ce» anche ai bambini. In una 
interessante antologia, Anto¬ 
nio Prete ha ricostruito per noi 
la bella (e anche un po’ com¬ 
movente) storia di questa pa¬ 
rola. Troviamo qui, tradotta 
per la prima volta integralmen¬ 
te in italiano, la dis.scrtazione 
dì Hofen e poi brevi sentii - di, 
medici come Pinci, di filosofi 
come Kant e Rousseau - deJi- • 
cali alla definizione e alle ma¬ 
nifestazioni della nostalgia; ■ 
concludono il libro due impi>r- 
tanti saggi di Starobinski e dì ' 
Jankéleviich, il primo sulla co¬ 
stituzione del concetto di no¬ 
stalgia, e l'altro riguardante la 
valanga estetica che riverbera 
dalla dimensione nostalgica. 

Ma occorre soffermarsi in¬ 
nanzitutto sul saggio introdulti- 
vo di Prete, per comprendere 
la .strana impressione di fa.si;i- 
no e di attualità che sembra, 
promanare dal «regno» della 
nostalgia. Prete non ci presen- 


lutto, il defunto può materia¬ 
lizzarsi quasi come presenza 
ubiqua e multiforme nei sen¬ 
timenti dei vivi. Nell’innamo¬ 
ramento, gli amanti non solo 
si pensano a distanza; spesso 
l'altro è sentilo come presen¬ 
za costante, una specie di 
aura che ' trasforma ■. ogni 
aspetto della vita, intensifi¬ 
cando le nostre percezioni 
del-mondo, rivivificando il 
nostro agire. , , ■ 

Come lo ovilappo dei Sé 
narrativo del bambino as¬ 
sume 'via via i temi delia 
cultura aniropologica del¬ 
la società in coi vive? Il 
complesso di Edipo è cul¬ 
turale? • , 

A partire dai tre anni, le nar¬ 
razioni di episodi autobio¬ 
grafici della nostra vita assu¬ 
mono sempre più dalla cul¬ 
tura diffu.sa i loro temi, poi¬ 
ché essa entra nella fitta rete 
di conversazioni o racconti 
che s’intes,sc tra bambini e 
genitori, bambini c insegnan¬ 
ti, tra i bambini stessi, o fra 
loro e ì media, la tivù. 11 Sé 
narrativo si coniuga cosi col 
Sé culturale, assumendone 
gran parte dei temi e dei mo¬ 
delli. Uno di questi é il com¬ 
plesso di Edipo, che è molto 
culturale e non • genetico. 
Non ci ò dato, infatti, riscon¬ 
trarlo in culture distanti e di¬ 
verse dalla nostra. 1 ,, ; 

Sul prossimo numero del¬ 
l'inserto LIBRI la psicolo¬ 
gia. Il Sé e gli Altri. 


la soltanto la stona della paro¬ 
la; percorre piullosto le vane 
torme e stazioni di una parti¬ 
colare modalità <le! sentire, 
chiamata di volta in volui «di- " 
SIO*, «rimpianto*, «saudade*. 
•regrel*, ma anche «sploen», 
«reverie* o «ncoi danza* - e so- ' 
lo da ultimo o parzialmente 
■nostalgia». Queste parole - ri¬ 
visitate da l?retc attraverso ie li¬ 
gure di Orfeo e Dante, di Leo- , 
pardi, Hugo o Pc.vsoa - danno ■ 
forma a un sentimento al tem¬ 
po sles.so travolgente e delica- . 
lo: un «as-sedio deila lonlanan- ' 
za», collie appunto io definisce 
Prete; qualcosa di remolo che, ' 
perduto nel tempo o nello .spa¬ 
zio, ci monda la memoria e ' 
chiede di venire in qualche ■ 
modo ritrovalo, recuperalo. . 
Queslo «qualcosa che non c’è» 
non è dotto che riguardi seni- ' 
plìcemente la patria, o la giovi¬ 
nezza o gli amori svaniti. Può . 
essere pure un alcunché di in¬ 
definito, addirittura una r-ostaJ -, 
giq del futuro oppure de) nulla. ' 
Ma proprio in questa tenden- , 
ziale evanescenza deH'oggetto ' 
della nostalgia sta anche la ra- 
gionc del suo incanto. Irrecu- i 
pcrablle sul piano delta realtà - 
(non SI può lomare al tempo ’ 
perduto) l’oggetto della no- ' 
•slalgìa può c.s,sere ritrovato, 
salvato sul piano della lingua, 
della creazione artìstica. Intrìsa 
di memoria, la nostalgia spin- - 
ge all'invenzione, a un «movi¬ 
mento in avanti: Il ritorno è 
sempre altrove, in una nuova 
lingua, in un nuovo sapere». Al - 
contrario, il tentativo di un re¬ 
cupero pieno, reale, del pas,sa- ' 
to, si rivela facilmente allucina- 
tono e intollerante: rosi Tesai- . 
fazione delle proprie radici et- ‘ 
niehe, nazionalcsliche, ' «può , 
aprire il campo all'escrrizìo : 
della - discriminazione. • della 
violenza», ■ -, 

Si capisce quindi la partico¬ 
lare atlualità di questo senti¬ 
mento. Assistiamo oggi - cre¬ 
do - a una .sorte di «cri.si della ‘ 
nostalgia». Abituati a vagheg¬ 
giarla come un sentire squisita¬ 
mente intimo e individuale, ! 
siamo entrati da poco tn un : 
mondo in cui masse intere (di ? 
profughi, di emigranti) soffro- 
no di nostalgia; ma, fattasi sen¬ 
timento collettivo, la nostalgia 
può anche diventare mostruo¬ 
sa, laddove le rivendicazioni t 
della propria cultura passata ; 
portano - all'annientamento * 
sanguino.sodelleculturealtrui. ‘ 
Non solo- la rapidità de: cam- ; 
biamenti stonci in corso opera ■ 
una cesura cosi radicale col 
pa.vsato c rende lalmenle ne- - 
buioso il desiderio di luturo, ' 
che oggi uno può anche tro- ; 
varsi nella condizione di non - 
.sapere più di cosa avere no¬ 
stalgia e di percepire queslo 
vuoto come una mancanza ' 
dolorosa: perché della nostal¬ 
gia - il libro cc lo fa capire be- ' 
nc - non si può fare a meno. ■■ 
Cosi se le parole di Antonio ' 
Prete colpiscono tanto, é an-, 
che perché ci tanno venire no¬ 
stalgia della nostalgia, vanantc 
nuova di questo sentimento. - 

Antonio Prete (a cura di) ' ' 
•Nostalgia Storia di un .senti¬ 
mento», Cortina, pagg. 183, lire 
20.000. 


INSIEME PAGIINE E FILM 


■■ Dopo «Il piacere della 
musica* (biografie di musici¬ 
sti con compact disc), TEcli- 
toriale Studio Tesi continua 
sulla strada dcll'utilizzo di al¬ 
tri strumenti della comunica¬ 
zione o scende nel camp'O 
non poco frequentato dcl- 
THome Video, lanciando in¬ 
fatti una nuova collana, «Lan¬ 
terna magica», che affianca 
l’opera letteraria con il film 


che c-ssa ha ispirato. I primi 
titoli di «Lanterna magica» ", 
che u.sciranno nei prossimi 'P 
mesi sono , Metropolis ■ di ,1 
Thea von Harbon con il film 
omonimo di Fritz Lang ed ' 
lare Ficrarnosca di Massimo •' 
D’Azeglio insieme con To- - 
nionimo film di Ale.vsandro -, 
Bla.sctti con Gino Cervi quale 
protagonista. •• • , 
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COLLI-MONTINARI 


Gli esploratori 
dì Nietzsche 

SOSSIO GIAMETTA 

Nel volume di Giuliano Campioni «Leggere Nietzsche. Alle 
origini deil’edlzlone critica CoUi-Montlnari» (Ets, 
pagg.474, lire 45.000) sono raccolte lettere e testi inediti 
sull’Impresa filologica compiuta da Giorgio Colli e Mazzi¬ 
no Montinari a partire dal 1961. Sossio Giametta traccia 
un ritratto del due studiosi con 1 quali ha coUaborato per 
la traduzione dell'opera di Nietzsche. 


T utta la lettera dell'S 
aprile 1961 ha 
qualcosa di fatale. 

É la prima che • 
Mazzino Montana- - 
ri scnve a Giorgio : 
Colli dopo il suo Aufbmch in 
die Feme. la sua partenza per ■ 
Weimar, dove era andato a 
esplorare la situazione del ma- . 
noscritti di Nietzsche al fini ' 
delta progettata -traduzione 
dell'opera omnia per «1 Millen¬ 
ni» di Einaudi. Ma subito, allo 
sguardo acuto di Montinari, 
tonnato da Colli al liceo di 
Lucca e da Delio Canhmori al¬ 
la Normale di Pisa, si rivelò la ' 
necessità di fare insieme una 
nuova edizione critica degli 
scritd di Nietzsche. Centinaia e 
centinaia di pagine postume , 
aspettavano, Infatti, ancora di 
essere ; pubblicate, e quelle 
pubblicate o non erano sem- ■ 
pre accurate o erano state ma¬ 
nomesse o non seguivano l'or¬ 
dine cronologico, ritenuto da 
Colli e Montinari decisivo. ’ 

C'è, nella lettera, la fortuna 
che ■ asseconda • gli '• audaci: 
Montinari trova a Weimar «del¬ 
le persone molto gentili» che , 
non solo gli mettono a disposi- ' 
zione tutto il materiale dell'Ar- ■ 
ch'ivio (il Gocthe-Schìller-Ar- 
chiv, dove sono conservari an- 
che 1 manoscritti di - Nietz- . 
sche), ma lo ospitano addirli- 
. tura nella villa di Nietzsche. C'è 
l'emozione per l'incontro con 
quello che sarebbe stato il suo ■ 
destino di filologo: «Ho prova¬ 
to una certa emozione, tutta 
mia,,,, la prima volta che ho ' 
preso tra le mani un mano- . 
scritto di Nietzsche e poi quan¬ 
do ho varcato la soglia di que- , 
sta casa». Soffre «per la tensio¬ 
ne e il desiderio», perché vede • 
che ci vuole molto tempo per 
•fare tutto In modo seno, nuo¬ 
vo. definitivo». Da grande ve- . 
detta toscana, scruta l'orizzon¬ 
te per vedere se vi si aggirano 
nemici, cioè concorrenti po¬ 
tenziali. Per tutti gli anni avve¬ 
nire, a Weimar, scruterà sem- 
pre con sospetto coloro che vi ? 
giungeranno per scopi affini ai 1. 
suoi, salvo a diventare, per im- ' 
pulso insopprimibile, amico di 
tutti, con grandi vantaggi ai fini 
dell'edizione, ma anche con , 
notevoli complicazioni per i 
rapporti con Colli. C'è la presa 
di coscienza dell'occasione 
unica, la gratitudine all'amico ; 
e - l'entusiasmo ■ dell'inizio: ; 
«Questo viaggio è il più impor¬ 
tante avvenimento della mia 
vita, forse. Ti sono grato di aver 
avuto tu l'idea del viaggio a 
Weimar; non l'ho dimenticato. . 
Faremo una grande edizione- 
traduzione di N.l».. ■ ■ ' 

Parte dunque cosi a vele 
spiegate, gonfiate dairentasia- 
smo. dall'amicizia e dalla vo- - 
lontà di lavoro, la nave detl'im- 
presa Nietzsche, destinata a 
compiere una memorabile tra- , 
versata. La quale sarà in defini¬ 
tiva felice, perchè aH'impresa 
arriderà il successo e gli autori 
saranno. Insieme, baciati dalla " 
gloria. Ma essa non si svolgerà 
senza - incidenti e . ostacoli, 

■ esterni e interni. Di quelli inter¬ 
ni, di gran lunga i più gravi, c'è 
già più che un'avvisaglia nella 
lettera di risposta di, Colli ; 
deiri 1 aprile 1961. «Caro Maz- 
zino», scrive aH'amico lontano • 
il suo maestro, amico e mento- . ; 
re Colli, «ho ricevuto stamani la 
tua lettera entusiastica, che mi, 
ha riconciliato del tutto con te. 1 
Ultimamente, è vero, ero un 
poco in polemica, e il modo 
con cui eri partito, con gii sfa¬ 
scici di lavori itKompiuti e di ; 
disordini finanziari, mi aveva- ■ 
no '•montato". Ma poi. con la 
lontananza, e non potendomi 
sfogare, era già cominciato II 
processo dello «sbollimento». 
Ora, poi, .soprattutto l'autenU- 
cità della tua lettera, mi ha ri¬ 
portalo l'Immagine del Mazzi¬ 
no "vero", cui non posso resi- ' 
stere. Mi pare che tu sla entrato . 
in pieno nella tua parte. Ora ti “ 
prego di mettere tutte le carte 
in tavola, e di mostrarti s'icuro, * 
e di far vedere che hai anche 
qualcosa di solido dietro di 
te... Non mi è possibile sugge¬ 
rirti idee precise: tu sei vera¬ 
mente un "plenipotenziario". ' 
L'unico consiglio che li posso ' 
dare è di avere uno sguardo si¬ 
nottico c di essere coraggioso». 
La descrizione di Weimar, ag¬ 
giunge, gli ha fatto venir voglia 
di vedere a sua volta quel luo¬ 
ghi "fatali", dopo di che con¬ 
clude: «nonostante tu mi faccia 
cosi spesso funosamente di¬ 
sperare - e forse anche per 
questo - ntomi però sempre 


alla ribalta come il pois kat'e- 
xokèm. 

Per tutto II tempo. Colli con¬ 
tinuò a montarsi e a sbollire, a 
disperarsi furiosamente e a ria¬ 
mate .sempre di nuovo II suo 
«ditcepolo per eccellenza». Il 
quiile, dal canto suo, pur Ira 
tante e difficili virtù, non cessò 
di imporgli le sue debolezze, 
irregolarità e soprattutto, biso¬ 
gna dire, la sua diversità e aspi¬ 
razione all'Indipendenza. Le 
lettere di Montinari a Colli, ora 
pubblicate nel libro di Giulia¬ 
no Campioni Leggere Nietz¬ 
sche. Alle origini dell'edizione 
critica Colli Montinari, sono, 
oltre che la monumentale te¬ 
stimonianza del lavoro litologi¬ 
co c «diplomatico» di Montina¬ 
ri, una fenomenologia del 
sempre rinascente idillio e 
tempesta, Sturm und drang, 
della sua amicizia con Colli. E 
con Nietzsche. Giacché anche 
con Nietzsche Montinari ave¬ 
va, come vedremo, un rappor¬ 
to contrastato, di continua sfi¬ 
da, come è stato detto. 

Oell'amicizia si compiace: 
•La mia vita scorre qui In gran- 
dis.slmo silenzio e senza avve¬ 
nimenti esteriori; ma mi piace. 
Cosi penso molto a tante cose: 
in modo particolaiealla nostra 
amicizia. Che è il mio rapporto 
umano più importante». Ma 
sente anche che «Ci sono delle 
cose che vanno chiarite tra noi 
a proposito... di ciò di cui io 
sento... di aver bisogno...: la 
mia sete di razionalità e giusti¬ 
zia: è poi tutti i miei difetti...» 
Parla, come sua molla, di una 
«pajisione rabbiosa per la veri¬ 
tà»; ma 1 diletti li riconosce; «Mi 
riconosco... la maggior parte 
detto responsabilità... Credo di 
aver mostrato... la mia legge¬ 
rezza... cerca egualmente di 
perdonarmi». Ed è pronto a pa¬ 
gaie: «Ho la coscienza di aver 
agito come...mi è parso me¬ 
glio. e se questo mi deve costa¬ 
re il tuo estraniamento, devo 
pagaie anche questo prezzo». 
Si disincanta: «Il lavoro su 
Nietzsche mi soddisfa solo 
"tecnicamente", ma sento un 
gran vuoto, perché proprio 
Nietzsche mi diventa sempre 
più estraneo; ...i suoi problemi 
non sono i miei, e forse nem¬ 
meno i tuoi sono 1 mici proble¬ 
mi». Concilia: «abbiamo insie¬ 
me da condurre una lotta dilfi- 
cile, nella quale è inevitabile 
che nascano sconin... Ma lo 
scopo è comune. E lo mi con¬ 
sidero fortunato... perché ho te 
come amico». Ma esprime an¬ 
che amarezza; «ho sentito... 
che mi sei lontano: "bravo co¬ 
me scienziato ma nullo come 
amico", come tu hai detto du¬ 
rante il nostro temporale berli¬ 
nese»; «quando... usciranno i 
volumi di de Gruyter, io avrò 
l'amaro sentimento di aver lat¬ 
to qualcosa di buono .senza 
che tu sappia fino a che punto 

10 ne ho sofferto e quanti errori 

e imperfezioni ho eliminato e 
quante cose importanh sono 
dovute al mio lavoro, che tu 
sostiinzialmente ignori». Ma 
prega: «Spero che tu non mi 
chiuda fuori di te». E implora: 
«voglimi bene»; «Scrivimi con 
amore». • • , v 

1 problemi nascevano dal 
latto che Montinari era in un 
modo speciale «figlio di due 
mondi», come Goethe dice che 
siamo lutti; oltre che di Colli 
era infatti «figlio» c amico an¬ 
che di Cantimori, e aveva con¬ 
servato la fede comunista, sto¬ 
rica e Illuministica da lui ispira¬ 
tagli. La stessa «sfida continua» 
con Nietzsche non era se non 

11 suo tentativo di interpretarlo 
' alla stregua di tale fede. Le 

conseguenze erano da un lato 
l'estraneità sopra mettzionata 
e dall'altro la violenza erme¬ 
neutica che era costretto ad 

■ esercitare per razionalizzare 
quel che in Nietzsche non si 

• può razionalizzare (superuo¬ 
mo. eterno ritorno e altro, già 
, da lui definiti «idee-limite»), e 

■ spoetizzare quello che Nielz- 
' sche aveva poetizzato al punto 

da considerarlo musica: lo Za- 
' rathustra. Ma ora che Montina- 
, ri non è più. su tulli questi pro¬ 
blemi, contrasti, lacerazioni e 
amarezze, trionfano la sua 
umanità, latta di bontà, amore, 
apertura, sete appunto di veri¬ 
tà e giustizia, travolgente sim¬ 
patia e cordialità, che lo fecero 
signore incontrastato dei cuori 
prima a Weimar e poi a Berli¬ 
no, c la sua genialità filologica, 
che si è creata da sé tutta una 
scuoto, la quale sparge ora ne¬ 
gli studi i suoi frutti matun. 


Il diario di Matilde Manzoni, figlia di Alessandro e Enrichetta Blondel, 
morta penosamente di tisi all’età di ventisei anni: lo pubblica Adelphi (con 
l’introduzione di Cesare Garboli). Un rapporto aspro, sofferto..» 

Padre padrone 


OGGETTI SMARRITI 


PERGIORGIO BELLOCCHIO 


Che esistessero, o fossero esistile, delle carte di Matilde 
Manzoni, nona ed ultimogenita tra 1 figli di Alessandro ed 
Enrichetta Blondel, nata nel 1830 e penosamente morta di 
tisi nel 1856, lo si sapeva. Nessuno però era ancora 
riuscito a metterci sopra le mani, finché II colpo è andato 
a segno per merito di Cesare GaiiioU, che ha trovato 11 
Journal, un diario, segretamente c gelosamente, è II coso 
di dire, custodito da Euro Paradiso Guidi a Montlgnoso, 
nella villa che fu di Vittoria Manzoni e del marito «Bista» 
Glorglnl. Adesso è pubblicato dalla Adelphi (pag. 196, 
lire 14.000). SI tratta di una annotazione, quasi tutta In ' 
francese, pressoché quotidiana, dal 1* gennaio 1851 al 26 
marzo. A fronte delle 42 pagine del testo, si ha una 
prefazione di Garboli di circa 100 pagine, più l’apparato 
di note e la traduzione, cioè 11 libro vero e proprio, 
costruito su quel pretesto. Cosi almeno mi sembra. Ma un 
gran bel libro, crìtico e, mi si permetta, anche ■ 
immaginoso. 


D ico subito che, 

, anche preso da 
un'ansia curiosa, 
della quale é re- 
sponsabllc innan¬ 
zitutto l'antica let¬ 
tura e la recente rilettura del 
Manzoni intimo dello Sche- 
rillo, ho incominciato a leg¬ 
gere il libro dal fondo, prima 
Il Journal, la Matilde, e poi la 
prefazione di Garboli, quasi 
per il timore di interferenze 
interpretative o di condizio¬ 
namenti di lettura, sia pure di 
altissimo rango. D'altronde 
lo stesso Garboli definisce il _ 
primo volume dello Scherillo 
quale «insostituibile voce bi¬ 
bliografica», che va letto co¬ 
me «un testo che si racco- • 
manda alla sua perfetta auto¬ 
nomia, un insieme, in certo 
modo mostruoso, romanze¬ 
sco, • labirintico, - polifonico. 
[...] una sorta di tempio mon¬ 
dano e disperato ma anche 
cristiano, • strana pagoda o 
catacomba commemorativa 
dagli oscuri meandri pieni di 
muffa e di ossa, ma sovracca¬ 
rica di pinnacoli che si attor- ' 
cigliano e s’innalzano verso il 
cielo». Suggestive immagini, 
queste di Garboli, che na¬ 
scondono una chiave e vo- 
glion dire, con quel loro co¬ 
lore, che esiste un personag¬ 
gio Manzoni fascinoso, il cui 
fascino, «mostruoso» e «ro¬ 
manzesco». è riconducibile a 
una contraddittorietà di sen¬ 
timenti, innanzitutto nell'ani¬ 
ma del contemplante, preso . 
in una vertigine di contraddi¬ 
zioni tra il «santino» deU’uffi- 
cialità cattolica e il nevrotico 
della patologia medica, che 
esplodono nei comporta¬ 
menti familiari, sftesso «in¬ 
comprensibili». Paradossai-. 
mente un eroe più dostojevs- 
kiano che manzoniano, ben 
più complicato c lontano 
dall'univocilà romantica dei 
suoi compagni di strada laici, 
Foscolo e Leopardi. Più mo¬ 
derno. > ■ , 

Ho accantonato, dunque, 
all'inizio le pagine di Garboli, 
perché mi sembrava che già 
fossero più che sufficienti 
quelle che tuttavia mi girava¬ 
no e mi girano per la testa, di 
quel ritratto di famiglia (che 
è forse il suo più bel «roman¬ 
zo») , della famiglia Manzoni, 
che scrisse nella sua ultima 
maturità, nel 1983, Natalia 
Ginzburg; dove montava c 


cresceva, proprio al centro 
del racconto e del suo senso, 
queU’aggrovigliata tensione. 

Il vero problema, infatti, era 
' di isolare, F>cr quanto fosse 
possibile, le complesse vi¬ 
cende familiari dal diario di 
Matilde. Alessandro dalla fi¬ 
glia più piccina. Per quanto 
possibile, ripeto, io ci ho pro¬ 
vato di straniarmi, subito ren- ■ 
dendomi conto, però, che ■ 
quel testo senza le intercon¬ 
nessioni che lo sorreggono e 
lo sostanziano non è in sé 
gran documento in a.ssoluto. 
Lo è, può diventarlo invece, 
per stimoli e suggerimenti 
che innesca (c ne suggerisce 
c ne innesca parecchi), in li¬ 
bertà di movimento c di as¬ 
sociazioni, dimenticando o 
fingendo di dimenticare, al¬ 
meno in prima battuta, i Pro- 
- rrtessi sposi c Giulia e Enri¬ 
chetta e Teresa... salvo ri¬ 
prenderli a lettura conclusa. • 
Intanto, il Journal di Matil- 
• de Manzoni non è propria¬ 
mente un memoriale docu¬ 
mentario (più importanti, in 
questa dimensione, mi sem- ' 
. brano lo Memorie di famiglia 
dal 1847a! 1892, scritte dalla 
sorella, Vittoria . Giorgini- ' 
Manzoni). Più che per la cro¬ 
naca, infatti, interessa per i 
moti d'animo che vi si intrav-. 
■ vedono, che no fanno perciò 
un diario intimo, secondo 
l'uso del tempo, ricco ap¬ 
punto di «diari intimi», di «sto¬ 
rie dell’anima» o di «Joumals 
intimes», che ne fanno un 
«genere». La curiosità allora 
si sposta: dal verificare come , 
scriveva una figlia del Man¬ 
zoni (lo si sapeva, comun¬ 
que, dalle lettere), al com’e¬ 
ra. come sentiva una figlia di , 
quel padre. Immediatamen- • 
, te, prima di aprire il libro, io 
ho pensato a Roriana e ad 
Adele Hugo, per assimilazio¬ 
ne del caso. D'altra parte un 
diario o è una confessione, li¬ 
beratoria e catartica in quan- ■ 
to tale, o è una riflessione : 
speculare e narcisistica. Mi 
domandavo perciò: corno 
mai una ragazza, quella por 
di più, di appena vent'anni, 
decide di scrivere un diario 
(e presto lo smette)? E in 
francese, in quel francese. La 
risposta che ho è banale: per 
inventarsi c con.servarsi, og¬ 
gettivandolo nella scrittura, 
un segreto. Una specie di 
gioco, .sebbene a rischio. O 
. per prendere le distanze, og- 
gcttivandole ancora, dal 
monstrum incombente, dalla 


FOLCO PORTiNARi 

.sua cultura? Motivazioni tutte 
con un po’ di vcnsimiglianza. 

La lettura del Journal, stra¬ 
niata dalla contestualità pe¬ 
sante che minaccia di sopraf¬ 
farla, non mi ha riservalo 
grosse sorprese. Si tratta pur 
sempre di una ragazza di 
vent’anni, nel 1851, verso la 
quale riversiamo la nostra 
pietà, l’affetto (e per l’inver¬ 
so prersin l'esecrazione), la 
simpatia, poiché sappiamo 
in anticipo come andrà a fi¬ 
nire la storia. Non fa (xtreiò 
meraviglia che la si ricono- 
.sca pienamente inserita nella 
cultura del suo tempo, con le ■ 
.sue formule e i suoi atteggia¬ 


m'ópuise, o lout (a m'a na- 
urÉ' A me sembra una lettura 
così poco manzoniana (cosi 
poco leopardiana), ma cosi 
normale per una ragazza c in 
quel tempo, che può anche 
vederci un avvertimento in 
Sopra un tiassorilievo sepol¬ 
crale. doue una gioitane mor¬ 
ta è rappresentata in atto di 
partire accomiatandosi dai 
suoi, quasi una premonizio¬ 
ne. a piosteriori. Accanto c'è 
il Comic de Maìstre del Voya- 
ge c quello del bépreux de la 
Cile d'Aosle, c’è Nodier, c'è 
Pellico, c’è Lamartine,..». 

Mi accorgo che sto met- 
lendo assieme i tasselli di un 


Capponi, Giusti, quelli che il 
romanzo lo rendono storico. 
E mondano, in un gioco di 
ballo («fare qualche giro di 
Waltz», «ho ballato assai», «ho 
ballato fino alle due», «ho 
ballato molto con Uzzielli», 
' «il ballo ora mi piace molto», 
to figlia di Manzoni che bal- 
' la). '■ V-'-. : 

Entra in scena l’ombra de- 
' gli assenti, con un peso de¬ 
terminante, decisivo per la 
' tonalità del ■ racconto, la 
■ mamma morta e «sconosciu¬ 
ta», to crudele incomprensio¬ 
ne della matrigna, il padre 
terribile (per usare un agget¬ 
tivo «divino» caro al grande 



Ritratti di famiglia: i figli di Alessandro Manzoni 


menti, che sono poi eterni, ti¬ 
pici dell'età in ogni tempo, 
non soltanto del suo. Ro¬ 
mantica. «Minuit du 31 Dé- 
cembre ISSO au l^Janvier- 
Je commence l’annéc avee 
uno mélancolie et un décou- 
ragemont. scnsible. Scra-se • 
un prcssantimcnt?... oh! Mon 
Dieu...». Questo è Vincipit che 
intona il diario, dove gli stile¬ 
mi sono tutti sintomatici, e a 
quella mélancolie così in evi- _ 
denza nell'attacco seguono ■ 
un je m'abandanne. un trou- 
blée, un tristes rSueries, un be- 
soin d'écrire ce que je sens e, 
il giorno appresso, un me fai! , 
■ frissonnere un j'ai bien causé ' 
auec elle de ctioses qui me 
liennent à coeur, pter prose¬ 
guire nei giorni seguenti con 
une singuliére sensatiorr. con 
un'immagine autoritratta a fi-. 
gura piena: «Avevo un vestito 
bianco a paltoncini bleu.con 
tre uoiants, dei fiori bicu in . 
capo, la berte di crina e un 
, nastro bianco c bIcu alla vi¬ 
ta». 

Ci si aggiungano a questo 
punto le letture, che diventa¬ 
no funzionali al profilo di un 
personaggio. Le poesie di. 
Ixiopardi, innanzitutto, > la 
, grande novità del - tempo, 
bien belles et bien tristes! Non 
solo, ma j'ai pleuré en Usant • 
Leopardi, e j'eprouue en li¬ 
sant Leopardi une sensa- 
lion... e ancora cede lecture 


. romanzo, di una mia imma¬ 
ginazione, ritagliata sul Jour¬ 
nal. t qui, però, che non è 
più possibile escludere ciò . 
che sappiamo star attorno al¬ 
la proiajgonista, che ci forni¬ 
sce il materiale di intrigo. In- 
cominccrò con le Memorie 
della sorella Vittoria, a mio 
vedere più interessanti dal 
punto di vista memoriallstico. 
e comunque di naturale Inte- ' 
grazione del diario di Matil- 
■ de. E assieme, quindi, le let¬ 
tere del padre, di Vittorio, del 
cognato Bista, di Pietro, le ‘ 
sue. Ioni e timbri diversissimi 
tra loro, a distinguere i perso¬ 
naggi. Dalla Vittoria prendia¬ 
mo il granduca di Lucca, che 
viene a trascorrere il week¬ 
end a casa Giorgini. ma so¬ 
prattutto «un giovane appar¬ 
tenente airanslocrazia fio- ■ 
rcntina: uomo simpaticissi¬ 
mo e pieno di ingegno, il 
quale, mostrando alla mia ^ 
|X>vera sorella qualcosa più ' 
di una semplice simpatia, . 
aveva fatto nascere nell’ani¬ 
mo di lei, c vi aveva poi la¬ 
sciato, un sentimento pro¬ 
fondo... Povera Matilde! (...) ■ 
dovette ben presto rinunziare 
al suo sogno»: ■ siamo nel 
marzo 1850, antefatto prossi¬ 
mo del Journal. Intervengo¬ 
no ora lo Scherillo. la Ginz¬ 
burg, Garboli... e da lettere e. 
diari quei personaggi familia¬ 
ri, D'Azeglio, Uzzielli. Rosini, 


poeta). Quale romanziere, 
con questi elementi a dispo¬ 
sizione, scriverà il romanzo 
di Matilde, ne interpreterà il 
diario e le lettere, dato che 
non saprei davvero come uti¬ 
lizzare altrimenti bene quel 
materiale? Se al centro si po¬ 
ne il rapporto padre-figlia, 
come i più son tentati di lare, 
se si punta sulla crudeltà di 
un padre che vede la figlia 
una sola volta in dieci anni e 
neppure va ai suoi funerali, e 
poco le scrive, e quando le 
scrive lo fa da «retore» (una 
figlia che muore di consun¬ 
zione e implora il padre di 
larsi vivo con lei ■ invano), 
non avrei dubbi ad affidare il 
compito a Dickens. O a Bal- 
zac. In questo caso però si 
avrebbe il romanzo di Man- 
. zoni. Ma nel Journal, in quei 
tre mesi, c'è un'invernata «al¬ 
legria», punto leopardiana o 
■ manzoniana a mio parere. 
Siamo ormai «dopo». La Ma- 
tilde che esce dalle pagine, 
limitale nel tem|x>, del dia¬ 
rio, e dalle pagine introdutti¬ 
ve di Garboli, potrebbe esse¬ 
re il più straordinario perso¬ 
naggio virtuale della nostra 
letteratura moderna; accanto 
a chi? Io questo romanzo 
proverei a darlo da scrivere a 
Nievo, all'inventore di Pisa¬ 
na. ■ - 


Goethe: «Og^ 
tutto è ultra» 


L 


• illustre germanisti 
r Lavinia Mazzuc- 
chetti pubblicò 
nel 1932 La vita ai 
Goethe seguita 
neU'Epistolano, ■ ■ • 
una scelta delle lettere del 
poeta, dalla giovinezza aliti 
morte. Una cronologia, redattti 
dalla curatrice, correva lungo il 
libro, occupando tre-quattro ri -■ 
ghe di ognuna delle trecento 
pagine, con funzione di com 
mento e integrazione delle let 
lere. Fatti privati, avvenimenti 
pubblici, opinioni letterarie fi 
nivano per comporre una sin 
letica ma essenziale autobio¬ 
grafia, dando Insieme un vivo 
quadro dell’epoca. Il volume 
fu ristampato nel 1949 da San¬ 
soni, da almeno trent’anni é' 
praticamente introvabile. (Un 
altro documento fondamenta¬ 
le per la conoscenza di Goethe 
sono i Colloqui con Ecker 
mann, di cui in Italiano m'è 
nota solo l’edizione Utet, che 
risale al 1957). ' ■ ■ ■, ■ 

■ Nei limili di questa nota non 
posso fare altro che dame po¬ 
chi assaggi. Dalla lettera al gio¬ 
vane Fritz von Stein del 23 otto¬ 
bre 1793: «... Quel tuo signoi 
Sieveking sarà un signore ricco 
e d'ingegno, ma non è però 
giunto ancona al punto di com¬ 
prendere che il canto Allons 
enfants ecc. non si confà asso¬ 
lutamente a persone benestan¬ 
ti, ma è scritto e musicato sol¬ 
tanto per confortare e incorag¬ 
giare i poveri diavoli... » - dopo 
di che chiede al corrisponden¬ 
te di dargli informazioni sul 
prezzo dei formaggi inglesi. 
Conservatore si, ma coerente. 
Questa capacità di autocon¬ 
trollo, questo non dimenticarsi 
mai to propria posizione socia¬ 
le. sono degni dì nota. E sì badi 
che Goethe non era per nulla 
cieco a quanto .stava succe¬ 
dendo. Un anno prima, al se¬ 
guito del suo sovrano nella 
campagna contro la Francia 
repubblicana, aveva preso atto 
che to Storia aveva voltato pa¬ 
gina, e proprio a causa della 
lede e del valore di un esercito 
formato di «poveri diavoli». . • 
Talora il conservatore scade 
quasi a filisteo. «Ho conosciuto 
^thoven - scrive aH’amico 
Zelter il 12 agosto 1812 - il suo 
ingegno mi ha stupefatto; ma 
egli è purtroppo una persona¬ 
lità del tutto indomita, che cer¬ 
to non ha torto di trovare il 
mondo detestabile, ma che in 
tal modo non lo rende più gra¬ 
devole né a sé né agli altri...». Il 
musicista ideale di Goethe fu 
sempre Mozart, ed egli rim¬ 


piangeva to morte prematura 
del genio di Salisburgo, il solo 
che avrebbe potuto mettere 
convenientemente in musica il 

■ suo Faust. <■ , 

11 suo antiromanlicismo non 
poteva non trovare repulsivi i 
romanzi di Victor Hugo. A So- 
reL Iff giugno 1831: «... Mentre 
rendo to prima parte di Notre 
-..Dame de Paris, non oso chie¬ 
dere to seconda; perché mai 
una persona, to quale ha cer¬ 
cato sino alla tarda vecchiezza 
di serbarsi un modo di sentire 
naturale, dovrebbe occuparsi 
di simili abominazioni?». E an¬ 
cora a proposito di Notre Da- 
• me (a Boisserée, 8 settembre 
1831): «1 chimici distinguono 
«re fermentazioni, o meglio tre 
stadi di questa: vino, aceto e 
' putredine: in quest'ultimo si 
trovano a proprio agio i france- 
; si d’ingegno. Come potranno 
. ritornare al chicco naturale e 
alla energica fermentazione 
del mosto, non so...». Anche 
quando non si consenta nel 
merito, come non ammirare to 
salda coeren7.a dei principi, to 
, franchezza e la forza dell'e¬ 
spressione? ' 

L'occhio cons.-rvatore del 
vecchio Goethe sapeva vedere 
'' molto bene nel presente e nel 
’ futuro. E basti quanto scrìve al 
lido Zelter il 6 giugno 1825: 
•Oggi, carissimo, tutto è ultia, 
tutto tende irresisdbilmente a 
trascendere, nel pensiero co- 

■ me nell'azione. Nessuno più 
conosce se stesso, nessuno 

; comprende l'elemento in cui è 
' immerso e si muove, nessuno 
■- la materia che lavora. (...) 1 
»■ giovani vengono troppo presto 
- eccitati e poi trascinati nel vor- 
. lice. Ricchezza e velocità sono 
' le due mele che il mondo am- 
, mira e a cui aspira; fenovìa, 
poste rapide, battelli a vapore, 
tutte le facilità di comunicazio¬ 
ne sono il campo in cui il mon¬ 
do civile va a gara per superin- 
civilirsi, rimanendo invece nel- 
• la mediocrità. Questo èappun- 
’ lo il risultato generale; il volga- 
. rizzarsi di una media cultura. 

. (...) Questo secolo è fatto in 
) fondo per le leste accorte, per 
' ' gli uomini di pratica disinvoltu- 
' ra. che, fomiU di una certa dut- 
'. tilità, si sentono superiori alto 
tolto, pur non essendo capaci 
’ di giungere alle mete più alte. 
Cerchiamo di rimaner fedeli 
sin dove è possibile alla men¬ 
talità nella quale siamo cre- 
' sciuti; saremo, assieme forse a 
pochi altri, gli uldmi campioni 
’ di un'epoca che non ritornerà 
'• tanto presto». Diciamo pure; 
’ che non tornerà più. 

■ 1 ■ 


CORRUZIONE AD OLIMPIA 


M Povero De Coubertin. 
Lui che credeva alla purezza 
dello spirito olimpico. Non 
solo inorridirebbe dì fronte . - 
al gigantesco affate che so- ; 
no diventate le Olimpiadi 
oggi (l'appuntamento per la ' • 
XXII edizione è a Barcellona 
tra ptxo meno di un mese); ; 
proprio gli crollerebbe il 
mondo se venisse a sapere 
che anche “ nell'antichità, 
quando i giochi si svolgeva- ) 
no neiroTimpia benedetta 
dagli Dei, giravano attorno t 
alle gare volgari interessi " 
economici e politici. Le rive¬ 
lazioni sono contenute nel¬ 
l'ultimo .-libro -di Karl-Wi¬ 


lhelm Weeber OUmpia e i 
suoi sponsor. Sport, denaro 
e politica nell'antichità (Gar- ■ 
zanti, pagg.187, lire 19.000), ; 
dove tra l’altro si narrano 
episodi di scorrettezza e vio¬ 
lenza rari anche ai nostri 
giorni. Svanisce quindi il mi¬ 
to egiografico che faceva dei 
giochi che si svolgevano ad ■ 
Olimpia il paradiso del di- : 
sinteresse e della nobiltà? Si¬ 
curamente Tautore inserisce ; 
lo spirito olimpico * in un 
contesto storico - più com¬ 
plesso: tanto da scoprire ca-. 
si come quello di Ben John- ‘ 
son anche in quei ; tempi.: 
beati., . ■ ' ■ . > - 


Uomini scimmia uomini di successo 


H 


a navigalo sotto- 
pelo trent’anni 
nei mari deH'cdi- 
loria europea e 
si è finalmente 
lascialo cattura¬ 
re sulle italiche rive un piccolo 
cajxjlavoro dello humor stra¬ 
vagante. Apparso qua e là in 
Inghilterra, in Germania, in 
Francia in collane cuno.se. in 
edizioni gourmet, ha inaugura¬ 
to niente di meno che to serie 
di fantascienza della Penguin. 
Ha colpito nel suo languido 
navigare l’attenzione dei colti: 
ne è divenuto un cult. Una 
scicchena che ora da noi ha 
donato già diverse settimane 
di alte classifiche alla Adelphi. 
Successo insperato - credo 
bene - e imprevedibile su un 
mercato librario che ormai la 
.solo da schiumarola per la 
broda televisiva, comica e an¬ 
cor meno. s ■ . -, , 

Il più grande uomo scimmia 
del pleistocene’, un gioiellino 
tutto old england, succo deli¬ 


zioso dislillato dalla albionissi- 
ma tradizione che vuole che 
una volta nella vita un vero 
gentleman si iasci un po' an¬ 
dare al suo ghiribizzo intcriore, 
si permetta una sciocchezzuo- 
la. magari letteraria, per diver¬ 
tire gli amici del club. E infatti è 
opera letteraria prima e unica 
e veramente snob di Roy Le¬ 
wis, undistinti.ssimoequotatis- 
simo giornalista del Times e 
deU’Economist, . . prestigiosa 
carriera di inviato globe trotter 
per una manciata di lustri. 
Frutto geniale ancorché gio¬ 
condo c disinibito c conserva¬ 
tore e financo reazionario di 
un modo dcirintcllcUualità 
che nell'oggi è riscontrabile or; 
mal solo come orma tossile, t 
questo splendido libretto, per 
l'appuiilo un russile elle narra 
di fossili. Come possa far ride¬ 
re quantità massive di lettori 
italiani a tutto disposti meno 
che a farsi rapire da ralfmalez- 
ze aristocratiche è cosa che 


appartiene ai mi.sleri dell'ani¬ 
mo umano. ■ 

La materia è nientedimeno 
che l'ascesa aH'homo sapiens , 
dalle scimmie terricole sue 
progenitrici. C)vvero.ssia un ve¬ 
ro trattato di paleoantropolo¬ 
gia che. munito delle teorie 
adeguale, rende la cronaca 
della scoperta del fuoco, del¬ 
l'arco, dell'unione .sessuale 
esogamica (in parole povere 


MAURIZIO MAQCIANI 

del matrimonio) e del panici- 
dio rituale. In pratica i pilastri 
dell'umanità e della civiltà. Di 
lutto ciò si ride per diverse e 
onestissime ragioni. C'è la tec¬ 
nica, ovviamente. La buona 
vecchia scuoto umoristica in¬ 
glese; dove l'ovvio diventa non 
sense nel gioco delle giustap¬ 
posizioni c degli specchi de¬ 
formanti, dove il colpo di sce- ■ 
na è spaesamento e capiogiro 


perché tutto giocato sull'effetto 
improvviso dello smorzamen¬ 
to e accelerazione dei moti 
della narrazione. Non ci sor¬ 
prenderà con rimprolenza de¬ 
gli effetti speciali, ma con la 
leggerezza del discorso, il sol¬ 
letico della citazione, to mae¬ 
stria del tempismo. Un esem¬ 
pio per tutti. Le prime due pa¬ 
gine si leggono con rilassata 
curiosità avendo sotto gli occhi 


■ ■ ■ SPIGOLI ■ ■ I 

Siamo entrati nella stagione dei premi letterari, 
tra polemiche ormai monotone tanto sono ripe¬ 
titive. perchè sì sa come vanno le cose, come i 
grandi editori condizionano con la toro ingordi . 
già .spartitoria i premi più importanti. Con il ri¬ 
sultato che spesso si premia chi menta fvedi 
Volponi l'anno passalo allo Strega, malgrado., 
Intìni) e molto più .spesso chi non menta. Degli 
editori accaparraton molli sì preoccupano. 
Qualcuno si preoccupa delle giune e dei giud ici 


■ lottizzati. Nessuno deH'autore premiato. Come 
-4) sentirà chi avrà vinto un pramio cenza-avemo 
' un merito? E vedendoselo il propno demerito 

- ebandìorato cui giornali oppure propalato dì ' 

bocca In bocca negli ambienti che contano? 
Soffriamo per l'autore. Facciamo una operazio¬ 
ne di trasparenza, una operazione antitangentì, 
anti lottizzazione, facciamo come Di Pietro. Ta¬ 
gliamo corrotti e corruttori. Anche per rispetto 
. agli autori. - ,, , 


un leggero ma preciso reso¬ 
conto paesaggìstico dell'era 
glaciale: ominidi battono selci. > 
scalcano carogne e cosi via. in 
lontannza fumano vulcani. Ci , 
si è appena fatti l'idea di un , 
buon libro ’di divulgazione ' 
quando-zac-ecco che arriva i 
zio Vania. Perché questo è il 
nome deH’ominide acui èsta- ' 
to affidato il ruolo di elemento 
reazionario, l'uomo scimmia ^ 
che non sa decidersi a restare 
a terra c ha nostalgia del rami, 
della foresta in continuo con- ' 
trasto con «l'uomo scimmia 
più grande del pleistocene» v 
Edward. Per inciso più avanti '* 
scopriamo che ha nome Gri- ; 
selda to fanciulla che guiderà il 
, aiovane eroe verso l'amore e il ' ■ 
pameidio attraverso to poma : 
coscienza del soprannaturale. 

E questo non è che l'assaggio 
iniziale, "'...■i , 

Ma to ragione fondamentale 
e soggiacente ad ogni altra per ■ 
cui si ride è che ci stiamo diver¬ 
tendo di noi stessi. Tolto il fos¬ 


sile dalla bacheca, sostituita . 
l'etichetta paludata di latino 
con riferìmend più familiari, in- ' 
.somma avendo capito final¬ 
mente che il pitecantropus o - 
l'uomo di ero magnon altro - 
non sono che ciò che siamo . 
stati, allora altro non resta da . ‘ 
lare che ridere di noi slessi, i; 
che troppo simili siamo dopo -i 
migliaia di millenni a quegli 
.scimmioni perennemente in -, 
bilico tra la tentazione di cer- 
care qualcosa di nuovo e riso- .' ' 
lutìvo oltre to savana c quella si 
di tornare a camminare nel ' 
vecchio confortevole i modo ; 
delle quattro rampe (o moni). 
Quello scimmione che miraco- 
locamento-ei é salvato dall'o - - 
stinzione quando le tigri e I 
leoni crono più numcroai c tor¬ 
ti di lui; miracolo di sopravvi- • 
venza che oggi paghiamo ron ‘ 
to tragedia della nostra supe¬ 
riorità assoluta e su tutto. ■ - 
RoyLewis - ■ - - 

«Il più grande uomo scimmia 
del - pleistocene», Adelphi, 
pagg. 178. lire 22.000. 
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Ross Perot 
nostro eroe 

N on ho alibi, non ho scuse La mia 
passione per il candidato «ombra» 
alle presidenziali amencane, per 
quel Ross Perot, definito «lo sfi- 
dante di Bush» anche se in propo¬ 
sito non c’ò, fino ad oggi, nulla di 
ufficiale, cresce di giorno in giorno, e, quan¬ 
do 1 ho poi vi_to accanto a un quadro di Nor¬ 
man Rockwell, è propno diventata inconteni¬ 
bile Come studioso del fiabesco, e come cul¬ 
tore di Hoffmann, sostengo che l’alchemica, 
preziosa bruttezza di Ross Perot rende con¬ 
creto un antico sogno della mia infanzia Ho 
infatti sempre sperato che rArcivemice di 
Pier Cloruro de' Lambicchi, inventata da Gio¬ 
vanni Manca per il «Comete dei Piccoli» 
quella miracolosa sostanza con cui si poteva¬ 
no fcir nvivere i personaggi effigiati nei quadn, 
esistesse davvero È cosi, esiste 

Ross Perot è il frutto di un viaggio, rimasto 
segreto, di Pier Cloruro negli Stati Uniti, dove 
ha pennellato uno dei tanti quadn di Rock¬ 
well in CUI compaiono questi omini qualun¬ 
que. gngini ma indomabili, con l'aura dell'o¬ 
nesto idraulico e la foiza del buon droghiere, 
dando vita a un personaggio che, se vincerà 
(come fermamente credo e spero) le elezio¬ 
ni di novembre, sarà pnma il presidente di 
Cartoonia, poi quello degli Usa Dato che sa¬ 
rò il suo eseg«';a. mi sto anche preparando 
L'altra sera, in un episodio della sene che 
racconta le imprese del giovane Indiana Jo¬ 
nes. ho visto il ragazzino avventuroso mentre 
incontrava, in Afnca, Teddy Roosevelt Ecco, 
mi sono detto ci risiamo, stanno, per fortuna, 
preparando il terreno al mio Ross Perot Per¬ 
ché questo sogno collettivo in cui si parla a tu 
per tu con i presidenti, questa utopia blanda, 
fatta di strette di mano e di carezze ai bambi¬ 
ni, sarà certamente il fondamento della glona 
futura di Ross Perot. e ha trovato, in Teddy 
Roosevelt, il massimo e più durevole emble¬ 
ma 

Nel volume di Emilio Salgan, La capitana 
dellYucalan, appare già Teddy Roosevelt co¬ 
me ufficiale del corpo di spedizione america¬ 
no a Cuba Salgan scrisse il suo libro nel 
1899, ma in una tavola di Achille Beltrame 
per la «Domenica del Comcre» del 28 luglio 
1907 (che conservo con devozione) si vede 
Teddy impegnato in un barbecue e la dida¬ 
scalia dice «Il presidente degli Stati Uniti, 
Roosevelt dà lezione di scalcia ai propn figli, 
nella sua villeggiatura di OisterBay». La «scal¬ 
cia» è li taglio accurato dell'arrosto, e qui 
Teddy sembra più che mai saiganano guer- 
ncro a Cuba, si, ma anche capace di essere il 
protagonista di una scampagnata In un film 
famosissimo di John Milius, Il vento e il leone. 
del 1975. c'è una scena memorabile in cui 
una signora si rivolge, m mezzo alla lOlla. al 
presidente Roosevelt, che sta sul treno presi¬ 
denziale, e gli dice- «Teddy, non è che et farai 
fare brutta figura laggiù in Marocco^ Una 
cosa assolutamente impagabile, perché, ap¬ 
punto in Marocco, U presidente stava spen- 
mcntando la sua amala «politica del randel¬ 
lo» In Arsenico e vecchi merletti di Frank Ca¬ 
pra. del 1944, c'é un matto che crede di esse¬ 
re il presidente Roosevelt, ebbene non è mol¬ 
to diverso dal «vero» Roosevelt apparso nella 
puntata di Indiana Jones Bisogna dire, per 
altro, che quando i matti credono di essere 


n «Castoro» chiude e si rimpiangono i tempi in cui «Antonioni» vendeva dodicimila co¬ 
pie. Perchè Teditoria cinematografica sopravvive tra tante difficoltà? Intanto cresce il fe¬ 
nomeno dell'home video. Le opinioni di Renzi, Di Giammatteo e Rondolino 


n buio in sala 


Tempi duri per reditoria cinematografica Italiana. 
Anche il Castoro Cinema, la più popolare collana del 
aeltore, edita dalla Nuova Italia, è sul punto di 
scomparire. La chiusura è prevista per la fine delTanno, 
con Tusdta del centocinquantaseleslmo volume 
monografico; una nuova edizione dei «Bergman». Che In 
Italia i libri di cinema abbiano sempre avuto vita difficile 
non è un mistero, ma nessuno immaginava che anche ai 
Castoro tirasse aria di crisi. La formula dello studio 
monografico, divulgativo ma filologicamentr accurato. 
In formato tascabile e a prezzo contenuto, sembrava 
Inossidabile, capace com’era di adatuuai a un pubblico 
multiforme, critici e studiosi di dnema ma anche 
studenti e cinefili autodidatti. Nel suol oltre quindici 
anni di vita, questa piccola collana economica è 
diventata una specie di istituzione, non c’è appassionato 
di cinema che non ne abbia una sua minicoUezione 
personalizzata. Ma allora, se la formula è cosi azzeccata. 


perchè il Castoro clilude? 


F emaldo Di Ciam- 
matteo, curatore 
della collana sin 
dalla sua nascila, 
sostiene che il pro¬ 
blema è sostan¬ 
zialmente di promozione «La 
Nuova Italia lavora pressoché 
unicamente nel campo dell'e- 
ditona scolastica, rispetto alla 
quale il Castoro Cinema si tro¬ 
va ovviamente m posizione ec¬ 
centrica Certo è che negli ulti¬ 
mi anni la collana non aveva 
più il successo eclatante dei 
pnmi tempi, quando I Antonio- 
ni faceva una tiratura di 12 mi¬ 
la copie. Ma con un forte nlan- 
cio promozionale, sarebbe po¬ 
tuta npartire. Ma con l'entrata 
della Nuova Italia nel gruppo 
Fabbn, i nuovi responsabili 
hanno deciso diversamente» 
Mentre stanno per uscire gli ul¬ 
timi sei titoli (oltre a quella su 
Bergman, sono in corso di 
puMicazione le monografie 
su Ozu, Emmer, Ashby, Maselli 
e Pietrangelo Di Giammatteo 
lavora per trovare un nuovo 
editore disposto a nprendeie 
la formula del Castoro «Una 
formula che ha senza dubbio il 
mento-continua Di Giammat¬ 
teo - di aver consentito l'esor¬ 
dio cntico a molti giovani» 

Negli ultimi tempi, quello 
delle collane di cinema chiuse 


o «sospese» sta dn/entando in¬ 
fatti un ntomello Si dice che 
sia in via di chiusura (doFX> un 
debutto in grande stile con il 
volume collettivo Sperduto net 
buio e con la Stona tecnica del 
film e de! disco di Mano Calzi¬ 
ni) la collana diretta da Renzo 
Renzi per Cappelii Ed é per il 
momento «sospesa» quella di 
carattere didattico curata da 
Gianni Rondolino per la Loe- 
scher Anche in quest'ultimo 
caso, come per il Castoro, c'é 
ali'ongine una vicenda di rias¬ 
setto editonale «Dopo ra.ssor- 
bimento della Loescher da 
parte di Zanichelli - spiega 
Rondolino - la collana è stata 
oggetto di un npensamento II 
problema è che un grande edi¬ 
tore come Zanichelli non può 
permettersi i margini ristretti di 
nentro che sono accettabili 
per una piccola casa E poi è 
vero che la collana era stata 
"progettata per un obteWvD di- 
datticq. ma il cinema resta 
estraneo <ii latto al camper del- 
l'editoria scolastica in cui lavo¬ 
ra Zanichelli II nodo è qui 
nelle scuole italiane continua 
a mancare l'insegnamenio del 
cinema Con questo non vo¬ 
glio dire pero che gli editon 
non abbiano le loro responsa¬ 
bilità, perché anche laddove si 
pubblica spesso si pubblica 
male, a volte rasentando l'as¬ 
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surdo. Basta pensare al caso 
dell autobiografia di Carnè lat¬ 
ta uscire in due traduzioni di- 
veise, a breve distanza luna 
dall altra da due editon diver¬ 
si, Lucanni e Longanesi» 

Il malessere che affligge il 
mercato dei libn di cinema ha 
insomma cause diverse Ma in¬ 
torno a questa difficile situa¬ 
zione sembra però che si sia di 
recente coagulato un certo in¬ 
teresse, come dimostrano i 
due convegni sull'argomento 
organizzati nei mesi scorsi a 
Bologna per iniziativa del Di¬ 
partimento di Musica e spetta¬ 
colo deH'umversità di Bologna 
e dell'Istituto di Stona dello 
spettacolo deH'umversità di 
Padova In quella doppia oc¬ 
casione. pur segnalando una 
molteplicità di problemi, tutti i 
relaton erano d'accordo sul 
pnncipale imputato della cnsi 
la mania festivaliera che da an¬ 
ni imperversa in Italia e che ha 
da tempo largamente coloniz¬ 
zato buona parte dell'editona 
cinematografica 
La maggior parte del testi di 
argomento cinematografico 
pubblicati ogni anno nel no¬ 


stro paese é edita in forma di 
supporto a mostre rassegne e 
consimili, per essere distribuita 
gratuitamente al popolo eletto 
delle kermesse festivaliere Ol¬ 
tretutto. solo una piccola fra¬ 
zione di questo enorme volu¬ 
me editonale raggiunge in un 
secondo tempo gli scaffali del¬ 
le librenc I festival, com è no¬ 
to, attingono pnncipalmente ai '' 
bilanci delle amministrazioni 
locali L'equazione diventa al¬ 
lora facile Secondo Antonio 
Costa, direttore di una collana 
edita dalla Clueb di Bologna, 
siamo di fronte a una vera e 
propna - «assessonalizzazione 
deH'cditona cinematografica» 
che corrisponde né più né me¬ 
no a quella «melodrammatiz- 
zazione» del cinema che con¬ 
siste nello spreco sistematico 
di risorse pubbliche tanto pra¬ 
ticato. dagli enti linci come dai 
festival, ai fini del prestigio po- 
litico-tunstico Al di là del valo¬ 
re individuale di queste pubbli- 
cazioni di supporto (a volte 
aiKhe ammirevole come nel 
caso della storica collana cura¬ 
ta da Uno Micciché e edita da 
Marsilio per la Mostra Intema¬ 
zionale del Cinema di Pesaro) 


é evidente che questa sorta di 
impenalismo festivaliero non 
può che condizionare pesan 
temente la fisionomia com¬ 
plessiva dell editoria cinema¬ 
tografica Italiana Da noi si 
pubblica moltissimo ma si 
pubblica soprattutto il tipo di 
cose che «funziona» nella logi¬ 
ca di un festival mentre stenta¬ 
no a trovare spazio per esem¬ 
pio, gli studi di teona o di este¬ 
tica del cinema -v" i 

Qui, però è legittimo un so¬ 
spetto Della scarsità di libn 
teonci non sarà responsabile 
una ncerca universitaria di li¬ 
vello forse inadegualo’ A Prati¬ 
che sicuramente la casa editri¬ 
ce più dinamica fra quelle atti¬ 
ve nel settore con spinto di¬ 
plomatico dicono di no ma in¬ 
tanto. per quanto concerni» i 
saggi, il catalogo tradisce la 
tendenza palese a pubblic.ire 
auton stranien, lesti già cele¬ 
brati all estero come La voce 
ne! cinema di Michel Chion o 
La lucame de I in fini (in coiso 
di stampa) di Noel Burch Na¬ 
turalmente la medaglia ha due 
facce Secondo Gianpiero Bru¬ 
netta docente di Stona del ci¬ 


nema a Padova per i ricercato¬ 
ri Italiani «è spesso più facile 
pubblicare all estero che non 
in patna» E allora non potreb¬ 
be essere che a Pratiche man¬ 
chi il senso del nschio o la ca¬ 
pacità di valonz/are la ncerca 
delle nostre università’ . 

•La ventà è che per una pic¬ 
cola casa come la nostra - n- 
sponde Barbara Maestn - le 
traduzioni funzionano meglio 
I tempi sono più brevi di quelli 
di un autore che scriva un libro 
su commissione E il costo dei 
diritti è infenore al compenso 
per un testo originale Va detto 
poi che nel campo del cinema 
non abbiamo mai avuto 1 in¬ 
tenzione di privilegiare i saggi 
Abbiamo cominciato nel 1977 
con 1 intervista di Truffaut a 
Hitchcock, giunta di recente 
alla dodicesima nstampa e da 
allora abbiamo cercato di ca- 
rattenzzaici per i libri d'«auto- 
re» sentii da cntici-cineasti co¬ 
me Bogdanovich e Rohmer o 
da sceneggiaton come Age» 
Non c è dubbio comunque 
che la linea di Pratiche abbia 
dato ottimi frutti 

„ « {I-continua) 


CAMPO E CONTROCAMPO Al MARGINI PI SAVINiO 


L e strade che porta¬ 
no ad Alberto Savl- 
nio sono molte 
Ma altrettanti sono 
I trabocchetti di cui 
sono disseminate 
Quindi, per capire e parlare 
delle vane sfaccettature dell'o¬ 
pera di Savinio (che fu pittore, 
scnitore, scenografo, musici¬ 
sta) . forse, bisognerebbe evita¬ 
re di partire da Savinio E limi¬ 
tarsi, come fa Auro Bernardi 
(collaboratore della rivista «Ci¬ 
nema nuovo» diretta da Guido 
Aristarco) nel suo «Al cinema 
con Savinio» (Métis editore, 
246 pagine, 29 mila lire), al- 
1 approfondimento di un sin¬ 
golo percorso «penfenco» Cer¬ 
to. l'itinerano lascerà qualche 


vuoto (comprensibile o in- 
comprensibilc) e nmanderà 
inevitabilmente ad altre lettu¬ 
re. ad altn approfondimenti 
Ma affrontare con una sene di 
«note a margine» il pensiero di 
un artista vissuto ai margini 
dell'ufficidlità c delle mode é 
sicuramente una scelta in te¬ 
ma con la vita e le azioni del 
soggetto delia ricerca r 
Che poi possa anche essere ' 
un semplice pretesto per di¬ 
scutere di questo (Savmio) e 
di quello (il cinema) in asso¬ 
luta libertà, approfittando del¬ 
le occasioni (gli scotti di Savi- 
nio degli anni Trenta e Qua¬ 
ranta) e dei nfeomenti (titoli 
di film, atton registi), senza ar¬ 
rivare ad una conclusione (di 


latto impossibile, viste le tante, 
troppe chiavi di lettura) nulla 
toglie alla meticolosità del la¬ 
voro Anzi finisce per rappre¬ 
sentare il punto di forza di 
un opera cunosa e documen¬ 
tata 

Il viaggio ai margini di Savi- 
nio illuminazioni comunque, 
le regala sulle abitudine cinefi¬ 
le e sulle preferenze cinemato¬ 
grafiche di un artista che amò 
definirsi, nonostante la molte- 
r plicità di SUOI interessi, un 
grande «dilettante» della cultu¬ 
ra 

Attratto dalla commedia po- 
piolare, dalle slapstick del mu¬ 
to, da Macano, dai drammi 
stonci dal cinema francese 
(soprattutto quello di Renoir) 


Savinio era un intellettuale po¬ 
co portato all estremizzazione 
elitana del linguaggio cinema¬ 
tografico Anche se tra i suoi 
« interessi «popolan» il neoreali¬ 
smo non troverà mai spazio ' 
Cnbco nei confronti della 
macchina hollywoodiana, le¬ 
gato ad un concetto allo di ci¬ 
nema utopico San n io cesserà 
di frequentare le sale (per di¬ 
samore) sul finire degii anni 
Quaranta per dedicarsi alla 
stesura di progetti cinemato¬ 
grafici Un paradosso’ Oppure 
soltanto il desideno di passare 
ad un approccio più diretto’ 
Risposta impossibile 
^ BRUNO VECCHI 


qualcuno, questo qualcuno si ,.olloca molto 
ncino a Napol aone 

Così 1 impasto di Salgan e Bi'ltrame, di Ca¬ 
pra e di Milius di Indiana Jones e di ogni altra 
possibile Citazione posta in qualunque conte¬ 
sto deve far riflettere sulla fabbncazione di 
certi (i Diu riusciti) presidenti amencani Per¬ 
ché Tocqueville ma anche Dickens, li videro 
proprio cosi m bilico tra sogno, invenzione, 
comunicazioni di massa (di allora). bisbigbo 
collettivo, leggenda agiografiti. Ho provato a 
confronlare non dico'Teddy maperfinoTru- 
man con le biografie dei nostn presidenti c'è 
sempre solo Pettini e basta non a caso an¬ 
che giustamente glonficato da una piacevo¬ 
lissima e ben montata, sene di fumetti di A.n- 
drea Pazienza Ma gli altn che squallore'Tut¬ 
te figuro un p'j' cosi fatte in modo da non 
suggenre niente al sogno, o addinttura da im¬ 
pedire al sogno di prodursi un matto che cre¬ 
desse di essere Cossiga menlerebbe come 
mimmo di ess-ere curato da un matto convin¬ 
to di essere Freud , / ~ - 

In realtà, però la convinzione della inevita¬ 



bile vnttona di Ross Perot mi deriva dalla lettu¬ 
ra di Little OrphanAnnie, il fumetto creato nel 
1924 da Harold Gray c pxii sempre amato, n- 
letto nstampato portato sugli schermi e sulle 
nbaltc teatrali Annie, come è noto, è quella 
bambina dalle orbite vuote che sgomma ban¬ 
diti e combatte valanghe di awersan nell A- 
menca della Depressione Nessun fumetto, 
neppure Little Annie Rooney, che fu croato 
nei 1929, da Brandon Walsh, propno per 
contrastare, nel suo stesso terreno, 1 orfanella 
dalle orbite vuote, potè mai davvero essere 
paragonato alla stona raccontata da Gray 
Qui confluLSCoio puìps, film, feuilletons, leg- ' 
gende cristiane, stono di fanciulle perseguita¬ 
te, ma c é soprattutto TAmenca dei Ross Pe- “ 
rot di ogni tempo quella dei droghien che - 
sentenziano in piedi so una botte rovesciata 
perché hanno letto la Bibbia, Accanto od An- 
nie c'è poi DaiJdy Warbucks, un miliardano -i 
che la aiuta a risolvere tutti i problemi Sparla 
propno come Ross che, della guema del Gol¬ 
fo, ha appena detto- «Saddam è ancora bello 
a Bagdad e noi abbiamo combattuto per n- ■ 
mettere nel suo palazzo con i rubinetti d'oro ' 
un satiro di un emiro che ha 40 mogli e in più ^ 
un ministro del sesso che gli deve procurare * 
una vergine all.a settimana per le oige del sa- » 
baio sera» 
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DISCHI - Ritmi di Memphis 
nel Marocco de^ Zahar 

DIKOO PmUOINI 


L a mia banda suo¬ 
na il funk. cosi 
sembra dire Has- 
san Hakmoun, co- 
lonna portante de¬ 
gli Zaliar di recen¬ 
te visti m concerto nella serata 
dedicata alle proposte della 
Kmtting Facloiy, locale ne¬ 
wyorchese dal piglio alternati¬ 
vo nonché etichetta discografi¬ 
ca dello stesso tenore Suoni 
diversi, spenmentazione, con¬ 
taminazione gli Zahar nasco¬ 
no da un'idea di Hassan Hak¬ 
moun, virtuoso del «smtir» ma¬ 
rocchino (una specie di chi¬ 
tarra b-nsso tradizionale) e in¬ 
novatore della musica «gna- 
wa» In Marocco la musica 
«gnawa» viene eseguita duran¬ 
te le cenmonie sacre di guan- 
gione spintuale durante un si¬ 
mile ntuale per la propna so¬ 
rella, Hakmoun ascolta per la 
pnma volta le ipnotiche trame 
■gnawa» e ne nmane conqui¬ 
stato 

A seguire gli studi di «sintii» 
in età infantile a 14 anni il no¬ 
stro è precoce leader di un 
gmppo, viaggiando per il Ma¬ 
rocco e rinnovando il genere 
alla luce degli influssi occiden¬ 
tali La proposta di Hakmoun, 
infatti, raduna melodie arabe e 
nimica tribale con un «taglio» 
elettrico moderno il risultato è 
r un «etno-funky» molto partico¬ 
lare. particolarmente eccitante 
dal VIVO «Sono la versione ara¬ 
bica della grande sezione nt- 
mica di Memphis, la James 
Brown Band» ha scntto il New 
York Times a proposito del 
1 gruppo ascoltare per credere 
il loro ultimo album, Zahar 
(Knitting Factoiy Works), sette 
canzoni grondanti ntmo senile 
da Hakmoun 

! E a proposito di ritmo e tra¬ 
dizioni lontane segnaliamo il 
' nuovo lavoro di Sergio Men- 
des, veterano del suono <a- 
riocd» mescolato a stili diversi 
Brasileiro (Elektra) si pone 


secondo le dichiarazioni del¬ 
l'autore, come un tentativo di 
«esplorare l'enorme vanetà di 
ntmi, percussioni, melodie e 
canti della musica brasiliana» 
Su un fitto tappeto di trasci¬ 
nanti [leicussioni sfilano brani 
avvincenti come Indiado, al 
sapor di reggae, le cunose 
tracce rap di What Is Tfits?, il 
samba moderno di Lua Sobe- 
rana Molto piacevole Restan¬ 
do in Brasile si consiglia una 
gradevolissima <ompilation», 
ideale per nlassanti serate esti¬ 
ve. Song from Ipanema (Poly- 
dor) raccoglie brani ultrafa- 
mosi come The Ciri from Ipa- 
nerna eseguita dalla magica 
coppia Stan Cetz e Astrud Gil¬ 
berto e Waters of March con 
Jobim & Elis Regina, nota in 
Italia i>er l'interpretazione di 
Mina. Completa l'opera (forte 
di ben 18 pezzi) una bella in¬ 
troduzione sul retro-copertina 
di Michele Paparelle, esperto 
del suono «braslleiro» 

Ancora in tema di folklore e 
traduione, seppur su linee mu¬ 
sicali completamente differen¬ 
ti, conviene dare un ascolto a 
questo Oylem Goylem (Forni 
Cetra) che raccoglie un'am¬ 
pia panoramica di «yddish mu¬ 
sic», la musica popolare degli 
ebrei dell'Est europeo Moni 
OvadU, ebreo bulgaro resi¬ 
dente a Milano, ne fornisce 
un'interpretazione libera che 
mantiene comunque il clima e 
l'impronta di una pratica musi¬ 
cale secolare malinconici 
suoni di violino, fisarmonica e 
strumenti a fiato (la Theater 
Orchestra) si nneorrono in 
un'altei-nanza continua di toni 
ed umor, dal canto dolente e 
monocorde del clima di pre¬ 
ghiera alla vivace festosità del¬ 
le ball.«e scritte per liete occa¬ 
sioni Splendido e struggente 
lo struri.entalc Firendi mekhu- 
tonim ahcym, inquietante il tri¬ 
ste requiem Èl Mole Rahamim 
SUI morti nei campi di stermi¬ 
nio no-’isti 


FUMETTI - Frigidaire 
e l’inversione di rotta 


QIANCARLO ASCARI 


E ra la fine degli anni 
Settanta guardan¬ 
do da un lato, ed 
era l'inizio degli 
Ottanta, guardan¬ 
do dall'altro Pro¬ 
pno in quel momento nacque 
Frigidaire, la rivista di fumetti, 
reportage racconti, che mag¬ 
giormente contnbul a trasbor¬ 
dare da un decennio al suc¬ 
cessivo chi usciva da un'epoca 
in CUI la politica era al primo 
posto per entrare in un peno- 
do che SI prospettava come la 
scinullate età dell'oro per i 
creativi di tutto il mondo Oopio 
anni di peregnnazioni verso 
l'India mistica o il Portogallo n- 
voluzionano, il timbro Usa sul 
passaporto diventava il lascia¬ 
passare per il nuovo centro del 
pianeta, New York. Chi non 
nusciva ad attraversare 1 ocea¬ 
no, si dava comunque da fare 
scoprendo le discoteche, ta¬ 
gliandosi I capelli, inforcando 
occhiali scun e allentando il 
nodo della cravatta (oggetto 
con CUI peraltro c'era stata 
scarsa dimestichezza in passa¬ 
to) 

Su quest'onda, intorno a 
Vincenzo Sparagna, reduce 


dalTespenenza del giornale 
satirico II Male, si raccolsero 
un gruppo di bnllanti giornali¬ 
sti e alcuni bei nomi del fumet¬ 
to Italiano Scozzan, Pazienza, 
Mattioli, Liberatore, Tambun- 
ni, e quest'ultimo disegnò per 
/ùijgirtoineuna veste grafica che 
avrebbe vantato in seguito una 
sene di imitazioni supenore a 
quelle della Settimana Enigmi¬ 
stica Tutto sembrava scorrere 
freneticamente nei primi anni 
della nuova decade e quel 
giornale, attentissimo a tutto 
quanto accadeva nella musi¬ 
ca, nelle arti visive e nella scnt- 
tura, pareva fatto apposta per 
incorniciare le nascenti forme 
espressive, videoclip, graffiti, 
rock new wave. Entrando nelle 
case di chi si avventurava nei 
nuovi lavon del leiziano Frigi¬ 
daire divenne di moda facen¬ 
do, volontanamente o no, da 
copertura ideologica a una ca- 
tegona sociale, «gli emergenti» 
da CUI sarebbero poi emersi i 
peggion caratlen degli anni a 
seguire Teorizzando infatti 
uno sguardo freddo sulla real¬ 
tà, un occhio gelido che de¬ 
scrivesse le mutazioni in atto 
Frigidaire si limitava ad ospita- 


DISCHI - Boulez toma 
cill'usignolo incantatore 

PAOLO PKTAZZI 


A lle poche ma me¬ 
morabili interpre¬ 
tazioni di Stravins- 
ky registrate m pas- 
salo, Pierre Boulez 
aggiunge ora quel¬ 
la della sua trascurata pnma 
opera teatrale. Le Rossignol, in 
un bellissimo Cd Erato Sem¬ 
pre la Erato pubblica un omag¬ 
gio a Xenakis (in occasione 
dei SUOI 70 anni) in cui Boulez 
dinge Jalons. E grandi classici 
del nostro secolo sono da 


qualche tempo usciti nelle ne- 
dizioni della «Boulez Edition» 
della Sony fra questi particola¬ 
re significato hanno il Pelieas et 
Mélisande di Debussy, inter¬ 
pretato in una chiave intensa¬ 
mente drammatica, ■crudele» 
e insieme nitidissima e un di¬ 
sco stravmskiano con le suites 
dal Pulcinella, quella del 1910 
dairWrce/fo di fuoco e altre pa¬ 
gine. 

Ij! Rossignol (1908-14) ha 
nel catalogo di Stravinsky una 



re VOCI estreme e non dialo¬ 
ganti di un'Italia che cambiava 
pelle dalle lettere dei detenuti 
alle tesi artistiche della Transa- 
vanguardia. 

II giornale, però, precorreva 
anche i tempi, inventando con 
ironia personaggi che raffigu¬ 
reranno comportamenti che 
avrebbero avuto in seguito 


grande popo- 
lantà Checo- 
s'è stato in 
fondo Ram- 
bo se non un 
Ranxerox un 
po più stupi¬ 
do’ insom- 
ma. Frigidaire 
era sicura¬ 
mente una 
spia dei tem¬ 
pi ma, nel 
suo molo di 
contenitore 
per lutto 
quanto affio¬ 
rasse. rischia¬ 
va anche d' 
svuotarsi al 
calare della 
marea E in¬ 
fatti. I effime¬ 
ra area socia¬ 
le che SI era 
innamorata 
della rivista, 
la abbando¬ 
nò dopo 
qualche anno 
per inseguire 
nuovi astn 
nascenti Essere di moda è 
molto pericoloso, perché le 
mode sono per definizione, 
passeggere Poi vi furono dissi¬ 
di nella redazione, molti colla- 
boratorì abbandonarono, nuo¬ 
ve iniziative editonali col legate 
alla testata non diedero grandi 
esiti, e il giornale cambiò più 
volte formalo continuando 


posizione particolare è una 
brevissima opera in 3 atti ispi¬ 
rata alla celebre fiaba di An- 
den«n Iniziata nel 1908, la 
composizione fu interrotta nel 
1909, al pnnio atto, e fu npresa 
soltanto nel 1913, dopo quat¬ 
tro anni che avevano visto na¬ 
scere I più famosi capolavon 
stravmskiani, daM'Uccello di 
fuoco a Petruska al Sacre Ma 
l'inevitabile divano stilistico se¬ 
condo lo stesso Stravinsky ha 
una giustificazione dramma¬ 
turgica nello stacco tra il primo 
atto, che funge da introduzio¬ 
ne, e 1 due seguenti, in cui si 
svolge la semplice azione I u- 
signolo incanta l'Imperatore 
della Cina, fugge di fronte al¬ 
l'usignolo meccanico, ma n- 
toma a salvare I Imperatore 


dalla morte che lo minaccia, 
perché anche alla Morte il po¬ 
tere del suo canto appare irre¬ 
sistibile 

In una fiaba teatrale come 
Le Rossignol I eredità di Rims- 
kij-Korsakov, che fu maestro di 
Slravinsky, è innegabile, ma si 
nota solo nel pomo atto, che 
pure la accoglie in modo ongi- 
nale e contiene molte signifi¬ 
cative anticipazioni Perciò il 
divano stilistico con il linguag¬ 
gio più secco, spoglio, più la 
gliente e prosciugato degli atti 
seguenti non è eccessivo e la 
bellissima interpretazione di 
Boulez, che esalta con ecce¬ 
zionale nilidizza ed essenziali¬ 
tà la ricchezza dei colon della 
partitura pone in luce al suo 


comunque ad uscire regolar¬ 
mente 

Ora, da qualche mese Frigi 
daire è scomparso in edicola 
nella sua veste onginana ma¬ 
nifestando compiutamente 
una radicale inversione di rot¬ 
ta Non CI sono più i disegni e i • 
testi di un tempo, ma il giorna¬ 
le è popolato di giovani auton 
che nescono ad avere una loro 
forza espressiva Abbandoniate 
le nuove tendenze e le velleità 
modaiole oggi Frigidaire à 1 u- 
nica nvista underground a dif¬ 
fusione nazionale una pale¬ 
stra per chi vuol raccontare 
sione non canne, non omolo¬ 
gate in CUI convivono cose as¬ 
sai rozze con altre molto raffi¬ 
nate Vi SI trovano infatti un 
bell inserto fisso, «Silly tirage- 
dies». curato da Giuseppe Pa- 
lumbo uno dei pochi disegna- - 
ton Italiani nuovi segnalabile i 
fumetti patafisici di 1 nphobie, 
e le aggre&.ive vignette di De , 
Lucchi Dopo più di un decen¬ 
nio dalla nascita va comun¬ 
que apprezzata la volontà di 
resistenza di un giornale che 
cerca di far»i canco dei muta¬ 
menti aweriuti e dei propn er- 
ron con una rabbia nuova 
Certo alcun • cose sono davve¬ 
ro FIOCO digenbtii; ma si sente 
forte la consapevolezza di un 
attestamento perché è chiaro 
che anche per Fngidaire, co¬ 
me per molti suoi compagni di ' 
strada, «adda passà a nottata» 


interno gli elementi di corti 
nuità Ottimi i complessi della 
BBC e la compagnia di canto, 
con Phyllis Bryn Julson (I Usi¬ 
gnolo) Felicily Palmer (la 
Cuoca) e Elisabeth Laurence 
(la Morte) l Erato 2292-45627- ’ 
2 ) - . ^ 1 , 

Di grande rilievo anche l'o¬ 
maggio a Xenakis che com¬ 
prende tre pezzi d'insieme Ja¬ 
lons (1986), diretto da Boulez 
Phiegra (1975) e Thal ein I 
(1984) diretti da Michael r 
Tabchnik inoltre - Kercn 
(1986) pxrr trombone (B Slu- 
chin) e Nomos Alpha (1965)’ 
per violoncello (P Strauch) 
Esecuzioni splendide con il 
magnifico Ensemble InterCon- 
tempiorain ( Erato 2292-45770- 
2 ) 


VIDEO - Quando a casa arriva 
rAmerica à Sergio Leone 

ENRICO LIVRAGHI 


L o spazio delimita¬ 
to e la scadenza 
settimanale di 
questa rubnea 
__ piermcttono di se¬ 
gnalare una quota 
minima della valanga di novi¬ 
tà editate ogni mese nel mer¬ 
cato dell'home-video È del 
tutto ovvio che nmangano ' 
escluse le nedizioni magari 
anche di film grandiosi la cui 
pnma apparizione In cassetta , 
osale a parecchi anni pnma ' 
Dato li proverbiale rallenta¬ 
mento estivo delle uscite, si 
può forse recuperare la nedi- 
zione, avvenuta da poco del¬ 
lo straordinano Cera una vol¬ 
ta in America, di Sergio Leone 
(VivivideoL 29 900) 

Ci sono pezzi di cinema 
che lasciano un segno indele¬ 
bile Film indimenticabili, in¬ 
sostituibili, che sedimentano 
un insaziabile e perenne desi¬ 
derio residuale nella memoria 
visiva collettiva, ma soprattut¬ 
to in quella personale e priva¬ 
ta L ultimo film del compian¬ 
to Leone, è uno di questi Ri¬ 
vederlo è un incanto una sug¬ 
gestione irresistibile Come la 
pnma volta È un groviglio di 
emozioni, una rara fascina¬ 
zione visiva un pathos attana¬ 
gliante Cosi è almeno per noi 
Questa nedizione è una 
buona notizia, anzi è sperabi¬ 
le che avvenga spesso anche 
in futuro C era una volta in 
America ha ormai la dimen¬ 
sione di un grande classico, 
restando uno dei film stilisti¬ 
camente più moderni c inno- - 
valivi degli anni Ottanta Una 
struttura grandiosa sfuggente 
ad ogni convenzione in cui 
tutta la strumentazione lingui¬ 
stica del cinema plasmata, 
piegata ad esaltare una di¬ 
mensione filmica dalla poten¬ 
za straordinaria Flash-back si 
intrecciano si incastrano nel¬ 


la costruzione di un «conti¬ 
nuum» narrativo che rimanda, 
nello stesso tempo, alla com- « 
plessità ondivaga dei flussi 
dell inconscio c alla semplice - 
necessità di una concatena¬ 
zione di eventi, dove l'imma- 
ginazione si ngenera assu¬ 
mendo quasi uno spessore 
materiale propno mentre si 
muove libera e incondiziona¬ 
ta - -- 

Blocchi di cinema sfolgo¬ 
ranti di cinema allo stato «pu¬ 
ro» ntmati da una musica av¬ 
volgente, penetrante come 
una lama splendida e lanci- - 
".ante SI saldano a produrre 
una espenenz-a visnra ed emo¬ 
zionale dal fascino quasi j 
ipnotico Una scansione filmi¬ 
ca di sfcnca perfezione, sotto¬ 
lineata da una Icona di ellissi 
tanto più potentemente ’ 
espressive quanto più imper- , 
cettibili La mitologia del cine¬ 
ma americano ne esce simul¬ 
taneamente ingigantita e ndi- 
mensionata 

Atton magistrali un de Niro 
istnonico e un John Wood es¬ 
senziale asciutto, quasi lerati- ^ 
co Giovani gangsters cresco¬ 
no e SI ntrovano alla fine del 
percorso bruciati da una vita ' 
violenta e abbagliante Amici¬ 
zia, amore e tradimento II 
correre amaro del tempo. E 
sullo sfondo un senso dolente 
del destino questa volta non ' 
mascherato dall ironia beffar¬ 
da e intngante di tanti altn film ’ 
dello scompeirso cineasta ma ' 
piuttosto velato di sottile ma¬ 
linconia ' 

Un film che a poslenon suona 
come un testamento, dove la 
bellezza a solte un po glacia¬ 
le del suo cinema intramon¬ 
tabile raggiunge una dimen¬ 
sione estetica struggente di 
una intensità quasi insosteni¬ 
bile 
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